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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162      (in   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 305 del 31 dicembre 2019),      co-
ordinato con la legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8 
     (in questo stesso Supplemento ordinario alla pag. 1),      recan-
te: «Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonché di innovazione tecnologica.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Capo  I 
  PROROGHE

  Art. 1.

      Proroga di termini in materia
di pubbliche amministrazioni    

     1. All’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, le parole «nel triennio 2018-
2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2021». 

  1  -bis  . All’articolo 20, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: «31 dicem-
bre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2020».  

  1  -ter  . All’articolo 22, comma 15, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, al primo periodo, le parole: 
«Per il triennio 2018-2020» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Per il triennio 2020-2022» e, al secondo periodo, le 
parole: «20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 
per cento».  

  1  -quater  . All’articolo 1, comma 497, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, le parole: «31 marzo 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020» e le paro-
le: «31 gennaio 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile 2020».  

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, le parole «31 dicembre 2019», ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2020»;  

    b)   al comma 6  -quater  , le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  

 3. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

  4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’artico-
lo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, le parole «negli anni 2013, 2014, 
2015, 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «negli 
anni 2013, 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018» e le parole 
«31 dicembre 2019», ovunque ricorrano, sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;  

    b)   al comma 4, le parole «31 dicembre 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».  

 5. All’articolo 1, comma 1148, lettera   e)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

  5  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le 
graduatorie dei concorsi per l’assunzione di personale 
dell’amministrazione giudiziaria con la qualifica di as-
sistente giudiziario, già inserite nei piani assunzionali 
approvati e finanziati per il triennio 2019-2021, possono 
essere utilizzate fino al 30 giugno 2021.  

  5  -ter  . Il Ministero della salute è autorizzato, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, senza il previo espletamento delle procedure di 
mobilità e in deroga all’obbligo di adozione del piano 
dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6  -ter   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere a tem-
po indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici 
per esami, tredici dirigenti di livello non generale, di cui 
cinque medici e un chimico, da imputare all’aliquota dei 
dirigenti sanitari, due economisti sanitari, due statistici, 
un ingegnere biomedico, un ingegnere industriale e un 
ingegnere ambientale, da imputare all’aliquota dei diri-
genti non sanitari, nonché cinquanta unità di personale 
non dirigenziale con professionalità tecniche, apparte-
nenti all’area III, posizione economica F1, del comparto 
funzioni centrali. La dotazione organica del Ministero 
della salute è corrispondentemente incrementata di 13 
unità con qualifica dirigenziale di livello non generale 
e di 50 unità di personale non dirigenziale appartenenti 
all’area III. Per fare fronte agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma è autorizzata la spesa 
di euro 2.240.000 per l’anno 2020 e di euro 4.480.000 
annui a decorrere dall’anno 2021. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
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delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute. I pertinenti fondi per l’incentivazione del persona-
le dirigenziale e non dirigenziale del Ministero della sa-
lute sono corrispondentemente incrementati. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

  5  -quater  . Al fine di semplificare e accelerare il rior-
dino dell’organizzazione degli uffici del Ministero della 
giustizia, del Ministero della salute e del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, compresi quelli di diret-
ta collaborazione, è autorizzata per i medesimi, fino al 
31 ottobre 2020, l’utilizzazione delle procedure di cui 
all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97. Dall’attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

 6. All’articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, le parole «31 dicembre 2018» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». La percen-
tuale di cui al comma 6 dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, può essere elevata dall’8 
per cento al 10 per cento, a valere sulle facoltà assunzio-
nali di ciascuna amministrazione.    La percentuale del 30 
per cento di cui al comma 6  -quater   del citato articolo 19 
del decreto legislativo n. 165 del 2001 può essere eleva-
ta al 38 per cento, a valere sulle facoltà assunzionali di 
ciascuno degli enti di ricerca indicati nel predetto com-
ma 6  -quater   e ferma restando la disciplina ivi prevista.  

 7. Fino al 31 dicembre 2020, nelle more dell’adozio-
ne dei provvedimenti di adeguamento alla sentenza della 
Corte costituzionale 23 gennaio 2019, n. 20, ai soggetti 
di cui all’articolo 14, comma 1  -bis  , del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33,    ad esclusione dei titolari de-
gli incarichi dirigenziali previsti dall’articolo 19, com-
mi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,    
non si applicano le misure di cui agli articoli 46 e 47    del 
medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013. Fermo re-
stando quanto previsto alla lettera   c)   del presente com-
ma, per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dal 
citato articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, continua a trovare piena applicazione 
la disciplina di cui all’articolo 14 del citato decreto le-
gislativo n. 33 del 2013. Con    regolamento da adottarsi 
entro il 31 dicembre 2020, ai sensi dell’   articolo 17, com-
ma 2   , della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro della giustizia, il Ministro dell’interno, il 
Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e il Mi-
nistro della difesa, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, sono individuati i dati di cui al comma 1 
dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, che le pubbliche amministrazioni e i soggetti di 
cui all’articolo 2  -bis  , comma 2, del medesimo decreto 
legislativo devono pubblicare con riferimento ai titolari 
amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, co-
munque denominati,    nonché ai dirigenti sanitari di cui 

all’articolo 41, comma 2, dello stesso decreto legislativo,     
ivi comprese le posizioni organizzative ad essi equipara-
te, nel rispetto dei seguenti criteri:  

    a)   graduazione degli obblighi di pubblicazione dei 
dati di cui al comma 1, lettere   b)   ed   e)  , dell’articolo 14, 
comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
in relazione al rilievo esterno dell’incarico svolto, al li-
vello di potere gestionale e decisionale esercitato correla-
to all’esercizio della funzione dirigenziale     , tenuto anche 
conto della complessità della struttura cui è preposto il 
titolare dell’incarico, fermo restando per tutti i titolari di 
incarichi dirigenziali l’obbligo di comunicazione dei dati 
patrimoniali e reddituali di cui all’articolo 13, comma 3, 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2013, n. 62     ;  

    b)   previsione che i dati di cui all’articolo 14, com-
ma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33,      possano essere oggetto anche di sola comunicazio-
ne all’amministrazione di appartenenza     ;  

    c)   individuazione     , anche in deroga all’obbligo di 
pubblicazione per i titolari di incarichi dirigenziali di 
cui all’articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165,      dei dirigenti dell’amministrazione 
dell’interno, degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, delle forze di polizia, delle forze armate e 
dell’amministrazione penitenziaria per i quali non sono 
pubblicati i dati di cui all’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 3 3, in ragione del pregiudizio alla 
sicurezza nazionale interna ed esterna e all’ordine e sicu-
rezza pubblica, nonché in rapporto ai compiti svolti per la 
tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell’ordi-
ne e della sicurezza interna ed esterna.  

  7  -bis  . Al fine di garantire l’immediata ed effettiva ap-
plicazione della misura di tutela di cui alla lettera   c)   del 
comma 7 del presente articolo, le amministrazioni ivi 
indicate possono individuare, con decreto del Ministro 
competente, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, i dirigenti per i quali non sono pubblicati i dati 
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, in ragione dei motivi indicati alla citata let-
tera   c)   del comma 7.  

  7  -ter  . Non è comunque consentita l’indicizzazione dei 
dati delle informazioni oggetto del regolamento di cui al 
comma 7.  

  7  -quater  . Gli obblighi di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si applicano anche ai 
titolari degli incarichi negli organismi previsti dall’ar-
ticolo 144 del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. Le modalità di attuazione del presente com-
ma sono definite dal regolamento di cui al comma 7 del 
presente articolo.  

  7  -quinquies  . All’articolo 1, comma 216, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «2019 e 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «2019, 2020, 2021, 2022 
e 2023».  

  7  -sexies  . Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui 
al comma 7  -quinquies  , pari a 259.139 euro per ciascu-
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no degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

 8. All’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 
13 dicembre 2017, n. 217, le parole «31 dicembre 2019.» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020. Anche al 
fine di consentire i pagamenti digitali da parte dei citta-
dini, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono tenuti, entro il 
30 giugno 2020, a integrare i loro sistemi di incasso con 
la piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero ad avvalersi, a tal 
fine, di servizi forniti da altri soggetti di cui allo stesso 
articolo 2, comma 2, o da fornitori di servizi di incas-
so già abilitati adoperare sulla piattaforma. Il mancato 
adempimento dell’obbligo di cui al precedente periodo 
rileva ai fini della misurazione e della valutazione della 
performance individuale dei dirigenti responsabili e com-
porta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi de-
gli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.». 

  8  -bis   . All’articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2  -bis  , le parole: «sulla base del con-
tratto annotato nell’archivio nazionale dei veicoli ai sen-
si dell’articolo 94, comma 4  -bis  , del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285» sono 
sostituite dalle seguenti: «sulla base dei dati acquisiti al 
sistema informativo di cui all’articolo 51, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, se-
condo le modalità di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quater   del 
presente articolo» e le parole: «del contratto di loca-
zione finanziaria» sono sostituite dalle seguenti: «del 
contratto»;   

     b)    dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:    
  «3  -bis  . Con riferimento ai periodi tributari in scadenza 

nel primo semestre dell’anno 2020, per i veicoli concessi 
in locazione a lungo termine senza conducente le somme 
dovute a titolo di tassa automobilistica sono versate en-
tro il 31 luglio 2020 senza l’applicazione di sanzioni e 
interessi.  

  3  -ter  . Per le fattispecie di cui al comma 3  -bis  , i dati ne-
cessari all’individuazione dei soggetti tenuti al pagamen-
to della tassa automobilistica sono acquisiti a titolo non 
oneroso, secondo le modalità di cui al comma 3  -quater   
del presente articolo, al sistema informativo di cui all’ar-
ticolo 51, comma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, e confluiscono negli archivi 
dell’Agenzia delle entrate, delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano al fine di consentire il 
corretto svolgimento dell’attività di gestione della tas-
sa automobilistica ai sensi dell’articolo 17 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449.  

  3  -quater  . Con decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare entro il 30 aprile 
2020, sentiti il gestore del sistema informativo di cui 
all’articolo 51, comma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 19 dicembre 2019, n. 157, e l’Agenzia delle entrate, 
previo parere della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, sono definite le modalità operative per 
l’acquisizione dei dati di cui al comma 3  -ter   del presente 
articolo, anche attraverso il coinvolgimento e la collabo-
razione delle associazioni rappresentative delle società 
di locazione a lungo termine.  

  3  -quinquies  . Dall’attuazione del comma 3  -quater   non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica».  

  8  -ter  . Il termine di cui all’articolo 30, comma 5, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è differito al 
30 giugno 2020, per i comuni che non hanno potuto prov-
vedere alla consegna dei lavori entro il termine del 31 ot-
tobre 2019, per fatti non imputabili all’amministrazione.  

 9. All’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole «per un periodo di 
tre anni e» sono sostituite dalle seguenti: «per una durata 
pari a quella dell’affidamento del servizio postale univer-
sale». L’applicazione della presente norma è subordinata 
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi 
dell’articolo 108,    paragrafo    3, del Trattato sul funziona-
mento    dell’Unione    europea. 

  9  -bis   . All’articolo 177, comma 2, del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «il 31 dicembre 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «il 31 dicembre 2021»;   

     b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le con-
cessioni di cui al comma 1, terzo periodo, già in essere si 
adeguano alle predette disposizioni entro il 31 dicembre 
2020».   

 10. Per continuare ad assicurare il supporto tecni-
co necessario allo svolgimento dei compiti istituzionali 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità, di cui all’articolo 3 della legge 3 marzo 
2009, n. 18, è prorogata fino al 31 dicembre 2020 la se-
greteria tecnica già costituita presso la soppressa Struttura 
di missione per le politiche in favore delle persone con 
disabilità di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 ottobre 2018. Agli oneri per i compensi 
degli esperti della segreteria tecnica, per un importo com-
plessivo non superiore a 316.800 euro, si provvede a va-
lere sulle risorse disponibili del bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

  10  -bis  . Il termine stabilito dall’articolo 12 del decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, è dif-
ferito al 2 giugno 2021 per la presentazione di proposte 
di ricompense al valore militare per i caduti, i comuni, le 
province e le città metropolitane.  

  10  -ter  . Le proposte di cui al comma 10  -bis  , corredate 
della relativa documentazione, sono inviate al Ministe-
ro della difesa, cui sono demandate le attribuzioni della 
commissione unica nazionale di primo grado per la con-
cessione delle qualifiche dei partigiani e delle decorazio-
ni al valore militare, istituita dall’articolo 4 della legge 
28 marzo 1968, n. 341.  
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  10  -quater  . Il riconoscimento delle qualifiche dei parti-
giani, di cui agli articoli da 7 a 10 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, ha effetti solo ai 
fini delle ricompense al valore, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.  

  10  -quinquies  . All’attuazione dei commi 10  -bis   e 10  -ter   
il Ministero della difesa provvede nell’ambito delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.  

  10  -sexies  . Al comma 9 dell’articolo 30  -ter    del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per 
l’anno 2020 la richiesta di cui al primo periodo può esse-
re presentata fino al 30 settembre»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «periodo prece-
dente» sono sostituite dalle seguenti: «primo periodo».   

  10  -septies  . Per l’anno 2020, il termine di cui all’arti-
colo 1, comma 52, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
è differito dal 15 gennaio al 15 maggio e il termine di cui 
all’articolo 1, comma 53, della citata legge n. 160 del 
2019 è differito dal 28 febbraio al 30 giugno. Sono fatte 
salve le richieste di contributo comunicate dagli enti lo-
cali dopo il 15 gennaio 2020 e fino alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  10  -octies  . A decorrere dal 1° marzo 2020, le ammini-
strazioni pubblicano i bandi di mobilità di cui all’artico-
lo 30, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nel portale internet del Dipartimento della funzio-
ne pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
A tale fine, con decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono disciplinate le modalità di pubblica-
zione nel portale, di cui al predetto articolo 30, comma 1, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, degli avvisi di mo-
bilità adottati dalle pubbliche amministrazioni, dei ban-
di di concorso per l’accesso al pubblico impiego, delle 
relative graduatorie di merito e delle graduatorie degli 
idonei non vincitori ai quali le amministrazioni possono 
attingere, ai sensi dell’articolo 3, comma 61, della leg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350, nei limiti di validità delle 
graduatorie medesime. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 34  -bis  , comma 5, del citato decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, le assunzioni effettuate in deroga 
agli articoli 30 e 34  -bis   del medesimo decreto legislativo 
sono fatte salve a condizione che, alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
non sia intervenuto un provvedimento giurisdizionale 
definitivo.  

  10  -novies   . L’articolo 25 del testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, è sostituito dal seguente:   

  «Art. 25 (Disposizioni in materia di personale). — 
1. Entro il 30 settembre di ciascuno degli anni 2020, 2021 
e 2022, le società a controllo pubblico effettuano una 
ricognizione del personale in servizio, per individuare 
eventuali eccedenze, anche in relazione a quanto previsto 
dall’articolo 24. L’elenco del personale eccedente, con 

la puntuale indicazione dei profili posseduti, è trasmesso 
alla regione nel cui territorio la società ha sede legale 
secondo modalità stabilite con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  

  2. Le regioni formano e gestiscono l’elenco dei lavora-
tori dichiarati eccedenti ai sensi del comma 1 e agevola-
no processi di mobilità in ambito regionale, con le moda-
lità stabilite dal decreto previsto dal medesimo comma 1 
e previo accordo con le organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative, tramite riallocazione 
totale o parziale del personale in eccedenza presso altre 
società controllate dal medesimo ente o da altri enti del-
la stessa regione, sulla base di un accordo tra le società 
interessate.  

  3. Decorsi ulteriori dodici mesi dalla scadenza dei ter-
mini di cui al comma 1, le regioni trasmettono gli elen-
chi dei lavoratori dichiarati eccedenti e non ricollocati 
all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, 
che gestisce, d’intesa con ciascuna regione territorial-
mente competente, l’elenco dei lavoratori dichiarati ec-
cedenti e non ricollocati».  

  10  -decies  . Fermi restando gli obblighi di riassorbimen-
to del personale stabiliti dal comma 8 dell’articolo 19 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, le disposizioni di cui al comma 10  -novies   del 
presente articolo si applicano, salva diversa disciplina 
normativa a tutela dei lavoratori, anche ai dipendenti 
dei consorzi e delle aziende costituiti, rispettivamente, ai 
sensi degli articoli 31 e 114 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, che, alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
risultino già posti in liquidazione da parte delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  10  -undecies   . Dopo il comma 147 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è inserito il seguente:   

  «147  -bis  . Le disposizioni del comma 147, in materia di 
utilizzo delle graduatorie dei concorsi pubblici da parte 
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si appli-
cano alle assunzioni del personale scolastico, compresi i 
dirigenti, e del personale delle istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica nonché del persona-
le delle scuole e degli asili comunali».  

  10  -duodecies  . All’articolo 3, comma 6, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Con decreto del Ministro dell’istru-
zione è costituita una commissione nazionale di esperti 
per la definizione delle prove scritte e delle relative gri-
glie di valutazione».  

  10  -terdecies  . All’articolo 1, comma 10, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: 
«bandito nell’anno 2016» sono soppresse.  
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  10  -quaterdecies  . All’articolo 1, comma 394, della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «dodici mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi».  

  10  -quinquiesdecies  . Nelle more della revisione orga-
nica della normativa di cui all’articolo 1, comma 810, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’articolo 3, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 15 maggio 2017, 
n. 70, si interpreta nel senso che non possono accedere ai 
contributi all’editoria le imprese editrici di quotidiani e 
periodici partecipate, con quote maggioritarie, da gruppi 
editoriali quotati o partecipati da società quotate in mer-
cati regolamentati.  

  10  -sexiesdecies  . Per la realizzazione dello screening 
oftalmologico straordinario mobile, affidato dal Mini-
stero della salute alla sezione italiana dell’Agenzia in-
ternazionale per la prevenzione della cecità ai sensi del 
comma 453 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, l’autorizzazione di spesa di cui al comma 454 del 
medesimo articolo 1 della legge n. 145 del 2018 è incre-
mentata di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021, 2022 e 2023.  

  10  -septiesdecies  . Agli oneri derivanti dal com-
ma 10  -sexiesdecies  , pari a 200.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
  a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , 
  l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 20    (Superamento del precariato nelle pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, 
ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità 
acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, pos-
sono,    fino al 31 dicembre 2021    , in coerenza con il piano triennale dei 
fabbisogni di cui all’articolo 6, comma 2, e con l’indicazione della re-
lativa copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale 
non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:  

   a)   risulti in servizio successivamente alla data di entrata in 
vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determina-
to presso l’amministrazione che procede all’assunzione o, in caso di 
amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, 
anche presso le amministrazioni con servizi associati; 

   b)   sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle 
medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche espleta-
te presso amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede 
all’assunzione; 

   c)   abbia maturato, al    31 dicembre 2020   , alle dipendenze 
dell’amministrazione di cui alla lettera   a)   che procede all’assunzione, 
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni. 

   Omissis  .» 
 Si riporta il testo del comma 15 dell’articolo 22 del decreto legisla-

tivo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
  a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , 
  l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 22    (Disposizioni di coordinamento e transitorie)   . — 1. 
– 14. Omissis 

 15.    Per il triennio 2020-2022   , le pubbliche amministrazioni, al 
fine di valorizzare le professionalità interne, possono attivare, nei limiti 

delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressio-
ne tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il posses-
so dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Il numero di 
posti per tali procedure selettive riservate non può superare il    30 per 
cento    di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni 
consentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l’attivazione di 
dette procedure selettive riservate determina, in relazione al numero di 
posti individuati, la corrispondente riduzione della percentuale di riser-
va di posti destinata al personale interno, utilizzabile da ogni ammini-
strazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all’articolo 52 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali procedure selettive prevedono 
prove volte ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare e applicare 
nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti. 
La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni, 
l’attività svolta e i risultati conseguiti, nonché l’eventuale superamen-
to di precedenti procedure selettive, costituiscono titoli rilevanti ai fini 
dell’attribuzione dei posti riservati per l’accesso all’area superiore. 

   Omissis  .» 

  Si riporta il testo del comma 497 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022), come 
modificato dalla presente legge:  

 «497. Ai fini di cui al comma 495, le amministrazioni interessa-
te provvedono a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, 
lettera g  -bis  ), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ripartite con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, da emanare, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro il 
   30 giugno 2020   . Al fine del riparto le predette amministrazioni, entro 
il    30 aprile 2020   , presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica. Ai fini dell’assunzione 
a tempo indeterminato dei lavoratori impegnati in attività di pubblica 
utilità, le regioni provvedono mediante il pieno utilizzo delle risorse 
a tal fine stanziate da leggi regionali nel rispetto dell’articolo 33 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58.». 

 Si riporta il testo dei commi 2 e 6  -quater    dell’articolo 1 del decre-
to-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2012, n. 14 (Proroga di termini previsti da disposizio-
ni legislative), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Proroga termini in materia di assunzioni)   . — 1. 
(  Omissis  ) 

 2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2009, 2010, 
2011 e 2012 di cui all’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, e all’articolo 66, commi 9  -bis  , 
13, 13  -bis   e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mo-
dificazioni, è prorogato al    31 dicembre 2020    e le relative autorizzazioni 
ad assumere, ove previste, possono essere concesse entro il    31 dicembre 
2020   . 

 3. – 6  -ter  . (  Omissis  ) 

 6  -quater  . Per le esigenze funzionali di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 10  -bis   del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, la possibilità 
di utilizzo temporaneo del contingente di personale in servizio presso 
il Dipartimento della funzione pubblica alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, secondo le modalità del 
comma 3 del medesimo articolo, è consentita fino al    31 dicembre 2023   . 

 (  Omissis  ).» 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 1 del decreto-legge 
30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2014, n. 15 (Proroga di termini previsti da disposizioni legi-
slative), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di assunzioni, organiz-
zazione e funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni)   . — 1. – 4. 
(  Omissis  ) 

 5. Le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2013, adottate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
sono prorogate al    31 dicembre 2020   . 

 (  Omissis  ).» 
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  Si riporta il testo del comma 227 dell’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016):  

 «227. Le amministrazioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, possono procedere, per gli anni 
2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale 
corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 
per cento di quella relativa al medesimo personale cessato nell’anno 
precedente. Per i ricercatori e tecnologi restano ferme le percentuali di 
turn over previste dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114. Al fine di garantire la continuità nell’attuazione delle attività di 
ricerca, tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 2, comma 4, del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e nelle more della emanazio-
ne dei decreti di riordino di cui all’articolo 17, comma 1, della legge 
7 agosto 2015, n. 124, gli istituti e gli enti di ricerca possono continuare 
ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa in essere alla data del 31 dicembre 2015, mediante l’atti-
vazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato a 
valere sulle risorse disponibili, ai sensi dell’articolo 1, comma 188, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, nonché, 
nel limite del 30 per cento, sulle risorse derivanti dalle facoltà assunzio-
nali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Resta escluso dalle disposizioni di cui al 
presente comma il personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Sono conseguentemente ridotti gli stanziamenti 
di bilancio delle amministrazioni centrali.» 

  Si riporta il testo dei commi 2 e 4 dell’articolo 1 del decreto-legge 
31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11 (Proroga di termini previsti da disposizioni legi-
slative), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministra-
zioni)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tem-
po indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi    negli anni 2013, 
2014, 2015, 2016 , 2017 e 2018   , previste dall’articolo 3, commi 1 e 2, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dall’articolo 66, commi 9  -bis   e 13  -
bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è 
prorogato al    31 dicembre 2020    e le relative autorizzazioni ad assumere, 
ove previste, possono essere concesse entro il    31 dicembre 2020.  

 3. (  Omissis  ) 
 4. Le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2014, adottate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
sono prorogate al    31 dicembre 2020   . 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 1148 dell’articolo 1 della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), come 
modificato dalla presente legge:  

  «1148. In materia di graduatorie e assunzioni presso le pubbli-
che amministrazioni, sono disposte le seguenti proroghe di termini:  

   a)   l’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per as-
sunzioni a tempo indeterminato, vigenti alla data del 31 dicembre 2017 
e relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle 
assunzioni, è prorogata al 31 dicembre 2018, ferma restando la vigenza 
delle stesse fino alla completa assunzione dei vincitori e, per gli idonei, 
l’eventuale termine di maggior durata della graduatoria ai sensi dell’ar-
ticolo 35, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   b)    all’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

 1) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2017 », ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

 2) al comma 6  -quater  , le parole: « 31 dicembre 2017 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   c)   all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 
2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2014, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   d)    fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 227, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1 del decreto-legge 
31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) al comma 2, le parole: « negli anni 2013, 2014 e 2015 » 
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 » e 
le parole: « 31 dicembre 2017 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

 2) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   e)   il termine per procedere alle assunzioni autorizzate con il 
decreto previsto all’articolo 1, comma 365, lettera   b)  , della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, è prorogato al    31 dicembre 2020   ; 

   f)   all’articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 di-
cembre 2018 »; 

   g)   all’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   h)   all’articolo 22, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, le parole: « 1° gennaio 2018 » sono sostituite dalle seguenti: 
« 1° gennaio 2019 ». 

   Omissis  .» 
  Si riporta il testo del comma 147 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 160 del 2019:  
  «147. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono utilizzare le graduato-
rie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti 
da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti:  

   a)   le graduatorie approvate nell’anno 2011 sono utilizzabili 
fino al 30 marzo 2020 previa frequenza obbligatoria, da parte dei sog-
getti inseriti nelle graduatorie, di corsi di formazione e aggiornamento 
organizzati da ciascuna amministrazione, nel rispetto dei princìpi di tra-
sparenza, pubblicità ed economicità e utilizzando le risorse disponibili a 
legislazione vigente, e previo superamento di un apposito esame-collo-
quio diretto a verificarne la perdurante idoneità; 

   b)   le graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 sono 
utilizzabili fino al 30 settembre 2020; 

   c)   le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 sono utiliz-
zabili entro tre anni dalla loro approvazione. 

   Omissis  .» 
 Si riporta il testo degli articoli 6 e 6  -ter    del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 6    (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale)   . 
— 1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l’organizzazione de-
gli uffici per le finalità indicate all’articolo 1, comma 1, adottando, in 
conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove 
prevista nei contratti collettivi nazionali. 

 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, effi-
cienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazio-
ni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della perfor-
mance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’artico-
lo 6  -ter  . Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche cura-
no l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, an-
che con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale 
in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente. 

 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 
eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 
le linee di indirizzo di cui all’articolo 6  -ter  , nell’ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 10  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 
dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legisla-
zione vigente. 

 4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, 
adottato annualmente dall’organo di vertice, è approvato, anche per le 
finalità di cui all’articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, 
adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 
3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri 
ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui al presente comma, è assi-
curata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 

 4  -bis  . 

 5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri, nonché per le amministrazioni che esercitano com-
petenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di po-
lizia e di giustizia, sono fatte salve le particolari disposizioni dettate 
dalle normative di settore. L’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 503, relativamente al personale appartenente alle 
Forze di polizia ad ordinamento civile, si interpreta nel senso che al 
predetto personale non si applica l’articolo 16 dello stesso decreto. Re-
stano salve le disposizioni vigenti per la determinazione delle dotazioni 
organiche del personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e 
delle istituzioni educative. Le attribuzioni del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca scientifica e tecnologica, relative a tutto il personale 
tecnico e amministrativo universitario, ivi compresi i dirigenti, sono 
devolute all’università di appartenenza. Parimenti sono attribuite agli 
osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano tutte le attribuzioni del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in ma-
teria di personale, ad eccezione di quelle relative al reclutamento del 
personale di ricerca. 

 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale. 

 6  -bis  . Sono fatte salve le procedure di reclutamento del persona-
le docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali, delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica e delle istituzioni universitarie, 
nonché degli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218. Per gli enti del servizio sanitario nazionale sono 
fatte salve le particolari disposizioni dettate dalla normativa di settore.» 

 «Art. 6  -ter      (Linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbiso-
gni di personale)   . — 1. Con decreti di natura non regolamentare adottati 
dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, 
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per 
orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispet-
tivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 
anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figu-
re e competenze professionali. 

 2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche 
sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema informativo 
del personale del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato, di cui all’articolo 60. 

 3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanita-
rio nazionale e agli enti locali, i decreti di cui al comma 1 sono adottati 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8, com-
ma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli 
enti del Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono 
adottati di concerto anche con il Ministro della salute. 

 4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all’ar-
ticolo 60 sono a tal fine implementate per consentire l’acquisizione delle 
informazioni riguardanti le professioni e relative competenze professio-
nali, nonché i dati correlati ai fabbisogni. 

 5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le 
modalità definite dall’articolo 60 le predette informazioni e i relativi 
aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili al 
Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti 
dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza 
di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere 
alle assunzioni. 

 6. Qualora, sulla base del monitoraggio effettuato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzio-
ne pubblica attraverso il sistema informativo di cui al comma 2, con ri-
ferimento alle amministrazioni dello Stato, si rilevino incrementi di spe-
sa correlati alle politiche assunzionali tali da compromettere gli obiettivi 
e gli equilibri di finanza pubblica, il Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, con decreto di natura non regolamentare, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta le neces-
sarie misure correttive delle linee di indirizzo di cui al comma 1. Con 
riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale 
ed agli enti locali, le misure correttive sono adottate con le modalità di 
cui al comma 3.» 

 Si riporta il testo dell’articolo 4  -bis    del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97 (Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità):  

 «Art. 4  -bis      (Procedure per il riordino dell’organizzazione dei 
Ministeri)   . — 1. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’or-
ganizzazione dei Ministeri, anche con riferimento agli adeguamenti con-
seguenti alle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e fino al 30 giugno 2019, i regolamenti di organizzazio-
ne dei Ministeri, ivi inclusi quelli degli uffici di diretta collaborazione, 
possono essere adottati con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri. I decreti previsti dal 
presente articolo sono soggetti al controllo preventivo di legittimità del-
la Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 
14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presidente del Consiglio 
dei ministri richiede il parere del Consiglio di Stato. A decorrere dalla 
data di efficacia di ciascuno dei predetti decreti cessa di avere vigore, 
per il Ministero interessato, il regolamento di organizzazione vigente.” 

  Si riporta il testo del comma 15 dell’articolo 2 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 2    (Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni)   . — 1. – 14. (  Omissis  ) 

 15. Fino alla conclusione dei processi di riorganizzazione di cui 
al presente articolo e comunque non oltre il    31 dicembre 2020    sono 
sospese le modalità di reclutamento previste dall’articolo 28  -bis   del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo dell’articolo 19 del citato decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   . — 1. Ai fini del 

conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene con-
to, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissa-
ti ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in 
precedenza nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valu-
tazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché 
delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso 
il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché atti-
nenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al 
passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice 
civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
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incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa 
la risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento 
ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali 
generali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai 
commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei 
ruoli di cui al medesimo articolo 23 e del 10 per cento della dotazione 
organica di quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti per-
centuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo 
del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispon-
denti percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 

dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-

no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-

ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.» 

 La sentenza della Corte costituzionale 23 gennaio 2019, n. 20 è 
pubblicata nella G. U. - prima serie speciale- n. 9 del 27/02/2019. 

 Si riporta il testo degli articoli 14, 2  -bis   , comma 2, 41, comma 2, 
46 e 47, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della 
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disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni):  

 «Art. 14    (Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di in-
carichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari 
di incarichi dirigenziali)    . — 1. Con riferimento ai titolari di incarichi 
politici, anche se non di carattere elettivo, di livello statale regionale e 
locale, lo Stato, le regioni e gli enti locali pubblicano i seguenti docu-
menti ed informazioni:  

   a)   l’atto di nomina o di proclamazione, con l’indicazione della 
durata dell’incarico o del mandato elettivo; 

   b)   il curriculum; 
   c)   i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione del-

la carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici; 

   d)   i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

   e)   gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e l’indicazione dei compensi spettanti; 

   f)   le dichiarazioni di cui all’articolo 2, della legge 5 luglio 
1982, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 
e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, limita-
tamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al 
mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera concer-
nenti soggetti diversi dal titolare dell’organo di indirizzo politico non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 7. 

 1  -bis  . Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al 
comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di di-
rezione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a 
titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di in-
dirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione. 

 1  -ter  . Ciascun dirigente comunica all’amministrazione presso la 
quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti a carico della 
finanza pubblica, anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 13, 
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. L’amministrazione pub-
blica sul proprio sito istituzionale l’ammontare complessivo dei suddetti 
emolumenti per ciascun dirigente. 

 1  -quater  . Negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e 
nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati 
a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione 
per il cittadino, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese 
e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che analitico. 
Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi determina responsabi-
lità dirigenziale ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene 
conto ai fini del conferimento di successivi incarichi. 

 1  -quinquies  . Gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si 
applicano anche ai titolari di posizioni organizzative a cui sono affidate 
deleghe ai sensi dell’articolo 17, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, nonché nei casi di cui all’articolo 4  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 e in ogni altro caso in cui sono svol-
te funzioni dirigenziali. Per gli altri titolari di posizioni organizzative è 
pubblicato il solo curriculum vitae. 

 2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 
1 e 1  -bis   entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 
dell’incarico e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato 
o dell’incarico dei soggetti, salve le informazioni concernenti la situa-
zione patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del coniuge non 
separato e dei parenti entro il secondo grado, che vengono pubblicate 
fino alla cessazione dell’incarico o del mandato. Decorsi detti termini, i 
relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell’articolo 5.» 

 «Art. 2  -bis      (Ambito soggettivo di applicazione)   . — 1. (  Omissis  ) 
  2. La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministra-

zioni di cui al comma 1 si applica anche, in quanto compatibile:  
   a)   agli enti pubblici economici e agli ordini professionali; 
   b)   alle società in controllo pubblico come definite dall’arti-

colo 2, comma 1, lettera   m)  , del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. Sono escluse le società quotate come definite dall’articolo 2, 
comma 1, lettera   p)  , dello stesso decreto legislativo, nonché le società 
da esse partecipate, salvo che queste ultime siano, non per il tramite di 
società quotate, controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche; 

   c)   alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto pri-
vato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con 
bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata 
in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi 
nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei 
titolari o dei componenti dell’organo d’amministrazione o di indirizzo 
sia designata da pubbliche amministrazioni. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 41    (Trasparenza del servizio sanitario nazionale)   . — 1.- 

1  -bis  . (  Omissis  ) 
 2. Le aziende sanitarie ed ospedaliere pubblicano tutte le infor-

mazioni e i dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi 
di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo, non-
ché degli incarichi di responsabile di dipartimento e di strutture semplici 
e complesse, ivi compresi i bandi e gli avvisi di selezione, lo svolgimen-
to delle relative procedure, gli atti di conferimento. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 46    (Responsabilità derivante dalla violazione delle dispo-

sizioni in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico)   . — 
1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla nor-
mativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso 
civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5  -bis  , costituiscono 
elemento di valutazione negativa della responsabilità dirigenziale a cui 
applicare la sanzione di cui all’articolo 47, comma 1  -bis  , ed eventuale 
causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione, 
valutata ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e 
del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 
responsabili. 

 2. Il responsabile non risponde dell’inadempimento degli obbli-
ghi di cui al comma 1 se prova che tale inadempimento è dipeso da 
causa a lui non imputabile.» 

 «Art. 47    (Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparen-
za per casi specifici)   . — 1. La mancata o incompleta comunicazione 
delle informazioni e dei dati di cui all’articolo 14, concernenti la situa-
zione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico al momento 
dell’assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azio-
narie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, non-
ché tutti i compensi cui da diritto l’assunzione della carica, dà luogo a 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico 
del responsabile della mancata comunicazione e il relativo provvedi-
mento è pubblicato sul sito internet dell’amministrazione o organismo 
interessato. 

 1  -bis  . La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei con-
fronti del dirigente che non effettua la comunicazione ai sensi dell’ar-
ticolo 14, comma 1  -ter  , relativa agli emolumenti complessivi percepiti 
a carico della finanza pubblica. Nei confronti del responsabile della 
mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo si applica 
una sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 al 60 
per cento dell’indennità di risultato, ovvero nella decurtazione dal 30 al 
60 per cento dell’indennità accessoria percepita dal responsabile della 
trasparenza, ed il relativo provvedimento è pubblicato nel sito internet 
dell’amministrazione o dell’organismo interessati. La stessa sanzione si 
applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei 
dati di cui all’articolo 4  -bis  , comma 2. 

 2. La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’arti-
colo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione amministrativa in carico 
al responsabile della pubblicazione consistente nella decurtazione dal 
30 al 60 per cento dell’indennità di risultato ovvero nella decurtazione 
dal 30 al 60 per cento dell’indennità accessoria percepita dal responsa-
bile della trasparenza. La stessa sanzione si applica agli amministratori 
societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il 
relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le 
indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento. 

 3. Le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate dall’Au-
torità nazionale anticorruzione. L’Autorità nazionale anticorruzione di-
sciplina con proprio regolamento, nel rispetto delle norme previste dalla 
legge 24 novembre 1981, n. 689, il procedimento per l’irrogazione delle 
sanzioni.» 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
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menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.» 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante co-
dice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165):  

 «Art. 13    (Disposizioni particolari per i dirigenti)   . — 1. – 2. 
(  Omissis  ) 

 3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica 
all’amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi fi-
nanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pub-
blica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, 
coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 
economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che do-
vrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 
all’ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione 
patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta 
sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo dell’articolo 144 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali):  
 «Art. 144    (Commissione straordinaria e Comitato di sostegno 

e monitoraggio)   . — 1. Con il decreto di scioglimento di cui all’arti-
colo 143 è nominata una commissione straordinaria per la gestione 
dell’ente, la quale esercita le attribuzioni che le sono conferite con il 
decreto stesso. La commissione è composta di tre membri scelti tra fun-
zionari dello Stato, in servizio o in quiescenza, e tra magistrati della 
giurisdizione ordinaria o amministrativa in quiescenza. La commissione 
rimane in carica fino allo svolgimento del primo turno elettorale utile. 

 2. Presso il Ministero dell’interno è istituito, con personale della 
amministrazione, un comitato di sostegno e di monitoraggio dell’azione 
delle commissioni straordinarie di cui al comma 1 e dei comuni riportati 
a gestione ordinaria. 

 3. Con decreto del Ministro dell’interno, adottato a norma 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono de-
terminate le modalità di organizzazione e funzionamento della commis-
sione straordinaria per l’esercizio delle attribuzioni ad essa conferite, le 
modalità di pubblicizzazione degli atti adottati dalla commissione stes-
sa, nonché le modalità di organizzazione e funzionamento del comitato 
di cui al comma 2.» 

  Si riporta il testo del comma 216 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «216. Per il soddisfacimento delle nuove e maggiori esigenze 
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza connesse all’adem-
pimento, anche in sede locale, dei compiti in materia di minori stranieri 
non accompagnati, previsti dall’articolo 11 della legge 7 aprile 2017, 
n. 47, la stessa Autorità garante è autorizzata ad avvalersi di ulteriori 
10 unità di personale, collocate in posizione di comando obbligatorio 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 1, della legge 12 luglio 
2011, n. 112, per gli anni 2018,    2019, 2020, 2021, 2022 e 2023.   » 

  Si riporta il testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 190 del 2014:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.» 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 65 del decreto legi-
slativo 13 dicembre 2017, n. 217 (Disposizioni integrative e correttive 
al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, concernente modifiche 
ed integrazioni al Codice dell’amministrazione digitale, di cui al decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 65    (Disposizioni transitorie)   . — 1. (  Omissis  ) 
 2. L’obbligo per i prestatori di servizi di pagamento abilitati di 

utilizzare esclusivamente la piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, 

del decreto legislativo n. 82 del 2005 per i pagamenti verso le pubbliche 
amministrazioni decorre dal    30 giugno 2020. Anche al fine di consentire 
i pagamenti digitali da parte dei cittadini, i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono tenuti, entro 
il 30 giugno 2020, a integrare i loro sistemi di incasso con la piattafor-
ma di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, ovvero ad avvalersi, a tal fine, di servizi forniti da altri soggetti 
di cui allo stesso articolo 2, comma 2, o da fornitori di servizi di incas-
so già abilitati ad operare sulla piattaforma. Il mancato adempimento 
dell’obbligo di cui al precedente periodo rileva ai fini della misurazione 
e della valutazione della performance individuale dei dirigenti respon-
sabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi de-
gli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo dell’articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99 

(Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Semplificazione e razionalizzazione della riscossione 
della tassa automobilistica per le singole regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano)   . — 1. Al fine di semplificare e razionaliz-
zare la riscossione della tassa dovuta su veicoli concessi in locazione 
finanziaria o in locazione a lungo termine senza conducente, le singole 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono autorizzate 
a stabilire le modalità con le quali le imprese concedenti possono prov-
vedere ad eseguire cumulativamente, in luogo dei singoli utilizzatori, il 
versamento delle tasse dovute per i periodi di tassazione compresi nella 
durata dei rispettivi contratti. 

 1  -bis  . Ai fini del presente articolo, per contratto di locazione di 
veicoli a lungo termine senza conducente si intende il contratto di durata 
pari o superiore a dodici mesi. Se lo stesso veicolo è oggetto di contratti 
di locazione consecutivi di durata inferiore a un anno conclusi fra le 
stesse parti, comprese le proroghe degli stessi, la durata del contratto è 
data dalla somma di quelle dei singoli contratti. 

  2. All’articolo 5, ventinovesimo comma, del decreto-legge 
30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1983, n. 53, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nel primo periodo, dopo la parola: «proprietari» sono inse-
rite le seguenti: «, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato domi-
nio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria,»; 

   b)   nel terzo periodo, dopo le parole: «i proprietari» sono inse-
rite le seguenti: «, gli usufruttuari, gli acquirenti con patto di riservato 
dominio, nonché gli utilizzatori a titolo di locazione finanziaria». 

 2  -bis  . A decorrere dal 1° gennaio 2016, gli utilizzatori a titolo 
di locazione finanziaria, sulla base del contratto annotato al PRA e fino 
alla data di scadenza del contratto medesimo, e, a decorrere dal 1° gen-
naio 2020, gli utilizzatori di veicoli in locazione a lungo termine senza 
conducente,    sulla base dei dati acquisiti al sistema informativo di cui 
all’articolo 51, comma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, se-
condo le modalità di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quater   del presente articolo,    
sono tenuti in via esclusiva al pagamento della tassa automobilistica con 
decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto e fino alla scadenza 
del medesimo; è configurabile la responsabilità solidale della società di 
leasing e della società di locazione a lungo termine senza conducente 
solo nella particolare ipotesi in cui queste abbiano provveduto, in base 
alle modalità stabilite dall’ente competente, al pagamento cumulativo, 
in luogo degli utilizzatori, delle tasse dovute per i periodi compresi nella 
durata    del contratto   . 

 3. La competenza ed il gettito della tassa automobilistica sono 
determinati in ogni caso in relazione al luogo di residenza dell’utilizza-
tore a titolo di locazione finanziaria del veicolo o a titolo di locazione a 
lungo termine del veicolo senza conducente. 

  3  -bis  . Con riferimento ai periodi tributari in scadenza nel primo 
semestre 2020, per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza 
conducente le somme dovute a titolo di tassa automobilistica sono ver-
sate entro il 31 luglio 2020 senza l’applicazione di sanzioni e interessi.  

  3  -ter  . Per le fattispecie di cui al comma 3  -bis  , i dati necessari 
all’individuazione dei soggetti tenuti al pagamento della tassa automo-
bilistica sono acquisiti a titolo non oneroso, secondo le modalità di cui 
al comma 3  -quater  , al sistema informativo di cui all’articolo 51, com-
ma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e confluiscono negli 
archivi dell’Agenzia delle entrate, delle regioni e delle province auto-
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nome di Trento e di Bolzano al fine di consentire il corretto svolgimento 
dell’attività di gestione della tassa automobilistica ai sensi dell’artico-
lo 17 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.  

   3  -quater  . Con decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare entro il 30 aprile 2020, sentito il gestore del sistema informa-
tivo di cui all’ articolo 51, comma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
2019, n. 157, e l’Agenzia delle entrate, previo parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità operative per l’acquisi-
zione dei dati di cui al comma 3  -ter  , anche attraverso il coinvolgimento 
e la collaborazione delle associazioni rappresentative delle società di 
locazione a lungo termine.   

  3  -quinquies  . Dall’attuazione del comma 3  -quater   non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   » 

 Si riporta il testo dei commi 5 e 14  -ter    dell’articolo 30 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58 (Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi):  

 «Art. 30    (Contributi ai comuni per interventi di efficientamento 
energetico e sviluppo territoriale sostenibile)   . — 1. – 4. (  Omissis  ) 

 5. Il Comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è 
tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori di cui al comma 3 entro il 
31 dicembre 2019. 

 6. – 14  -bis  . (  Omissis  ) 
 14  -ter  . Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo 

scopo di potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza di scuo-
le, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, a decorre-
re dall’anno 2020 è autorizzato l’avvio di un programma pluriennale 
per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 107, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale fine, a partire dall’anno 
2020, le effettive disponibilità finanziarie sono ripartite, con decreto del 
Ministro dell’interno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun anno, 
tra i comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, assegnando a 
ciascun comune un contributo di pari importo. Il comune beneficiario 
del contributo di cui al presente comma è tenuto ad iniziare l’esecuzio-
ne dei lavori entro il 15 maggio di ciascun anno. Nel caso di mancato 
rispetto del termine di inizio dell’esecuzione dei lavori di cui al presente 
comma o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è 
revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giugno di ciascun anno, con 
decreto del Ministro dell’interno. Le somme derivanti dalla revoca dei 
contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il medesimo 
decreto ivi previsto, ai comuni che hanno iniziato l’esecuzione dei la-
vori in data antecedente alla scadenza di cui al presente comma, dando 
priorità ai comuni con data di inizio dell’esecuzione dei lavori meno 
recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi 
di cui al periodo precedente sono tenuti a iniziare l’esecuzione dei la-
vori entro il 15 ottobre di ciascun anno. Si applicano i commi 110, 112, 
113 e 114 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018. Le risorse 
ripartite ai sensi del comma 14  -quater  , per un ammontare pari al 60 per 
cento, sono destinate, a decorrere dall’anno 2020, alle finalità di cui al 
primo periodo. Per il restante 40 per cento sono destinate, a decorrere 
dall’anno 2020, alle finalità di cui all’articolo 10, comma 1, lettera   d)   , 
della legge 7 luglio 2009, n. 88. In sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, è definito il riparto delle risorse tra le regioni interessate 
e sono stabilite le misure a cui esse sono destinate, tenendo conto del 
perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili 
(PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 e dei valori 
limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infra-
zione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conseguimento 
degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008. Al fine di fronteggiare le 
criticità dei collegamenti viari tra la Valtellina e il capoluogo regionale e 
allo scopo di programmare immediati interventi di riqualificazione, mi-
glioramento e rifunzionalizzazione della rete viaria, diretti a conseguire 
idonei standard di sicurezza stradale e adeguata mobilità, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 
con il presidente della giunta regionale della Lombardia e con il presi-
dente della provincia di Lecco, nomina, con proprio decreto, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, un Commissario straordinario incaricato 
di sovraintendere alla programmazione, alla progettazione, all’affida-

mento e all’esecuzione degli interventi sulla rete viaria, in particolare 
nella tratta Lecco - Sondrio lungo la strada statale 36, in gestione alla 
società ANAS Spa, nonché la ex strada statale 639 e la strada provin-
ciale 72, in gestione alla provincia di Lecco. Con il medesimo decreto 
sono altresì stabiliti i termini, le modalità, i tempi, l’eventuale supporto 
tecnico, le attività connesse alla realizzazione delle opere e l’eventuale 
compenso del Commissario straordinario con oneri a carico del quadro 
economico degli interventi da realizzare o da completare, nei limiti di 
quanto indicato dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111. Il Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposi-
te convenzioni, di strutture delle amministrazioni interessate nonché di 
società controllate dalle medesime amministrazioni, nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. All’articolo 61 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per la 
realizzazione di tali interventi si applica l’articolo 5, commi 9 e 10, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357»; 

   b)   al comma 21, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 gennaio 2021». 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 2 del decreto-legge 

30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge27 febbraio 2017, n. 19 (Proroga e definizione di termini), come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia di editoria e di durata in carica 
del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell’Ordine dei giorna-
listi)   . — 1. – 4. (  Omissis  ) 

 5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri,    per una 
durata pari a quella dell’affidamento del servizio postale universale    al 
fine di permettere l’ammortamento degli oneri derivanti dalle attività 
necessarie per fornire il servizio, provvede al rimborso a Poste italiane 
S.p.A. ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 
del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a 
legislazione vigente. 

 (  Omissis  ).» 
 Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 

nella GUUE n. C 326 del 26 ottobre 2012. 
  Si riporta il testo dell’articolo 177 del citato decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 177    (Affidamenti dei concessionari)   . — 1. Fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 7, i soggetti pubblici o privati, titolari di 
concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture già in essere alla 
data di entrata in vigore del presente codice, non affidate con la for-
mula della finanza di progetto, ovvero con procedure di gara ad evi-
denza pubblica secondo il diritto dell’Unione europea, sono obbligati 
ad affidare, una quota pari all’ottanta per cento dei contratti di lavori, 
servizi e forniture relativi alle concessioni di importo di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e relativi alle concessioni mediante procedura 
ad evidenza pubblica, introducendo clausole sociali e per la stabilità del 
personale impiegato e per la salvaguardia delle professionalità. La re-
stante parte può essere realizzata da società in house di cui all’articolo 5 
per i soggetti pubblici, ovvero da società direttamente o indirettamente 
controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero tramite operatori 
individuati mediante procedura ad evidenza pubblica, anche di tipo 
semplificato. Per i titolari di concessioni autostradali, ferme restando le 
altre disposizioni del presente comma, la quota di cui al primo periodo 
è pari al sessanta per cento. 

 2. Le concessioni di cui al comma 1 già in essere si adeguano 
alle predette disposizioni entro    il 31 dicembre 2021.     Le concessioni di 
cui al comma 1, ultimo periodo, già in essere si adeguano alle predette 
disposizioni entro il 31 dicembre 2020.  

 3. La verifica del rispetto dei limiti di cui al comma 1 da parte 
dei soggetti preposti e dell’ANAC viene effettuata annualmente, secon-
do le modalità indicate dall’ANAC stessa in apposite linee guida, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Eventuali situazioni di squilibrio rispetto ai limiti 
indicati devono essere riequilibrate entro l’anno successivo. Nel caso di 
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situazioni di squilibrio reiterate per due anni consecutivi, il concedente 
applica una penale in misura pari al 10 per cento dell’importo comples-
sivo dei lavori, servizi o forniture che avrebbero dovuto essere affidati 
con procedura ad evidenza pubblica.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18 
(Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New 
York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità):  

 «Art. 3    (Istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità)   . — 1. Allo scopo di promuovere la piena 
integrazione delle persone con disabilità, in attuazione dei principi san-
citi dalla Convenzione di cui all’articolo 1, nonché dei principi indicati 
nella legge 5 febbraio 1992, n. 104, è istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, l’Osservatorio nazionale sulla condizione delle 
persone con disabilità, di seguito denominato “Osservatorio”. 

 2. L’Osservatorio è presieduto dal Presidente del Consiglio dei 
ministri ovvero dal Ministro delegato per la famiglia e le disabilità. I 
componenti dell’Osservatorio sono nominati, in numero non superiore a 
quaranta, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati la com-
posizione, l’organizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio, pre-
vedendo che siano rappresentate le amministrazioni centrali coinvolte 
nella definizione e nell’attuazione di politiche in favore delle persone 
con disabilità, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, le autonomie locali, gli Istituti di previdenza, l’Istituto nazionale 
di statistica, le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve dei lavoratori, dei pensionati e dei datori di lavoro, le associazioni 
nazionali maggiormente rappresentative delle persone con disabilità e 
le organizzazioni rappresentative del terzo settore operanti nel campo 
della disabilità. L’Osservatorio è integrato, nella sua composizione, con 
esperti di comprovata esperienza nel campo della disabilità in numero 
pari a cinque. 

 4. L’Osservatorio dura in carica tre anni ed è prorogabile con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri per la medesima durata. 

  5. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:  
   a)   promuovere l’attuazione della Convenzione di cui all’ar-

ticolo 1 ed elaborare il rapporto dettagliato sulle misure adottate di cui 
all’articolo 35 della stessa Convenzione, in raccordo con il Comitato 
interministeriale dei diritti umani; 

   b)   predisporre un programma di azione biennale per la promo-
zione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità, in attuazio-
ne della legislazione nazionale e internazionale; 

   c)   promuovere la raccolta di dati statistici che illustrino la 
condizione delle persone con disabilità, anche con riferimento alle di-
verse situazioni territoriali; 

   d)   predisporre la relazione sullo stato di attuazione delle poli-
tiche sulla disabilità, di cui all’articolo 41, comma 8, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, come modificato dal comma 8 del presente articolo; 

   e)   promuovere la realizzazione di studi e ricerche che possano 
contribuire ad individuare aree prioritarie verso cui indirizzare azioni 
e interventi per la promozione dei diritti delle persone con disabilità. 

 6. Al funzionamento dell’Osservatorio è destinato uno stanzia-
mento annuo di 500.000 euro, per gli anni dal 2009 al 2014. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 
2000, n. 328. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 8. All’articolo 41, comma 8, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
le parole: “entro il 15 aprile di ogni anno” sono sostituite dalle seguenti: 
“ogni due anni, entro il 15 aprile”.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo luogo-
tenenziale 21 agosto 1945, n. 518 (Disposizioni concernenti il rico-
noscimento delle qualifiche dei partigiani e l’esame delle proposte di 
ricompensa):  

 «Art. 12. — Le domande per il riconoscimento delle qualifiche 
di cui agli articoli precedenti e le proposte di ricompense al valore deb-
bono essere presentate, a pena di decadenza, alle Commissioni com-
petenti entro il termine di sei mesi dall’entrata in vigore del presente 
decreto. 

 Per coloro che si trovano all’estero, il termine decorre dal giorno 
del ritorno in Patria.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 28 marzo 1968, n. 341 
(Riapertura dei termini per il riconoscimento delle qualifiche dei parti-
giani e per l’esame delle proposte di decorazioni al valor militare):  

 «Art. 4. — Ferme restando le attribuzioni della commissione di 
secondo grado, di cui all’art. 4 del decreto legislativo luogotenenzia-
le 21 agosto 1945, n. 518, le attribuzioni delle commissioni indicate 
dall’art. 3 della presente legge sono demandate ad una commissione 
unica nazionale di primo grado, avente sede in Roma. 

 La commissione unica è costituita con decreto del Ministro per 
la difesa. Di essa fanno parte: un presidente e tre rappresentanti delle 
Forze armate, prescelti dal Ministro per la difesa, e sei altri componenti 
designati dalle tre associazioni partigiane: ANPI, FIVL e FIAP. 

 Tutti i componenti, compreso il presidente, debbono essere in 
possesso della qualifica di partigiano combattente. 

 Il segretario sarà scelto tra i componenti stessi della 
commissione.» 

  Si riporta il testo degli articoli da 7 a 10 del citato decreto legislati-
vo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518:  

  «Art. 7. — È riconosciuta la qualifica di partigiano combattente:  
 1) ai decorati al valore per attività partigiana; 
 2) a coloro che sono stati feriti dal nemico in combattimento o 

feriti in dipendenza della loro attività partigiana; 
 3) -   a)   a coloro che a nord della linea Gotica, hanno militato 

per almeno tre mesi in una formazione armata partigiana o gappista re-
golarmente inquadrata nelle forze riconosciute e dipendenti dal C.V.L. e 
che abbiano partecipato ad almeno tre azioni di guerra o di sabotaggio; 

   b)   a coloro che a sud della linea Gotica hanno militato per 
almeno tre mesi in una formazione armata partigiana o gappista regolar-
mente inquadrata nelle forze riconosciute e dipendenti dal C.L.N. e che 
abbiano partecipato a tre azioni di guerra o di sabotaggio; 

 4) -   a)   agli appartenenti alle formazioni S.A.P. che, a nord 
della linea Gotica, abbiano un periodo minimo di appartenenza di sei 
mesi e possano dimostrare di aver partecipato almeno a tre azioni di 
guerra o di sabotaggio; 

   b)   agli appartenenti a sud della linea Gotica, alle Formazioni 
armate cittadine riconosciute dal C.L.N. che abbiano un periodo minimo 
di appartenenza di tre mesi e possono dimostrare di aver partecipato 
almeno a tre azioni di guerra o di sabotaggio; 

   c)   a coloro che, a sud della linea Gotica, pur non avendo fatto 
parte di formazioni inquadrate dal C.L.N., hanno militato per un periodo 
di tre mesi in formazioni partigiane o squadre cittadine indipendenti e 
che possono documentare di aver partecipato ad almeno tre azioni di 
guerra o di sabotaggio; 

 5) -   a)   coloro che hanno fatto parte a nord della linea Gotica, 
per un periodo di sei mesi di un comando o di un servizio di comando 
(informazioni, avio-lanci, intendenza, ecc.) inquadrati nell’attività del 
C.V.L.; 

   b)   a coloro che hanno fatto parte, a sud della linea Gotica, 
per un periodo di tre mesi di un comando o di un servizio di comando 
(informazioni, avio-lanci, in tendenza, ecc.) inquadrati nell’attività del 
C.L.N.; 

   c)   a coloro che, a sud della linea Gotica, pur non avendo fat-
to parte di formazioni inquadrate nel C.L.N., possono documentare di 
avere appartenuto per un periodo di tre mesi ad un comando o ad un 
servizio di comando (informazioni, avio-lanci, intendenza, ecc.) di for-
mazioni partigiane o squadre cittadine indipendenti; 

 6) a coloro che sono rimasti in carcere, al confino od in campo 
di concentramento per oltre tre mesi in seguito a cattura da parte di nazi-
fascisti per attività partigiana; 

 7) a coloro che, a nord o a sud della linea Gotica han-
no svolto attività od azioni di particolare importanza a giudizio delle 
Commissioni.» 

  «Art. 8. — È riconosciuta la qualifica di caduto per la lotta di 
liberazione:  

 1) ai caduti in azioni partigiane, o per ferite contratte in azioni 
partigiane, o per malattia contratta in servizio partigiano; 

 2) agli assassinati dai nazi-fascisti perché prigionieri politici, 
o quali ostaggi, o per rappresaglia; 

 3) ai prigionieri politici morti per i maltrattamenti subiti in 
carcere od in campo di concentramento.» 
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 «Art. 9. — È riconosciuta la qualifica di mutilato o invalido per 
la lotta di liberazione a tutti coloro che, nei casi di cui all’articolo prece-
dente, abbiano riportato mutilazioni od invalidità.» 

 «Art. 10. — È riconosciuta la qualifica di patriota a tutti coloro 
che, non rientrando nelle categorie di cui ai precedenti articoli, han-
no tuttavia collaborato o contribuito attivamente alla lotta di liberazio-
ne, sia militando nelle formazioni partigiane per un periodo minore di 
quello previsto, sia prestando costante e notevole aiuto alle formazioni 
partigiane.» 

 Si riporta il testo del comma 9 dell’articolo 30  -ter    del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58 (Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 30  -ter      (Agevolazioni per la promozione dell’economia lo-
cale mediante la riapertura e l’ampliamento di attività commerciali, 
artigianali e di servizi)   . — 1. – 8. (  Omissis  ) 

 9. I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni di cui 
al presente articolo devono presentare al comune nel quale è situato 
l’esercizio di cui ai commi 1 e 2, dal 1° gennaio al 28 febbraio di ogni 
anno, la richiesta, redatta in base a un apposito modello, nonché la di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso dei re-
quisiti prescritti.    Per l’anno 2020 la richiesta di cui al primo periodo 
può essere presentata fino al 30 settembre.    Il comune, dopo aver effet-
tuato i controlli sulla dichiarazione di cui al    primo periodo   , determina 
la misura del contributo spettante, previo riscontro del regolare avvio 
e mantenimento dell’attività. I contributi sono concessi, nell’ordine di 
presentazione delle richieste, fino all’esaurimento delle risorse iscritte 
nel bilancio comunale ai sensi del comma 6. L’importo di ciascun con-
tributo è determinato dal responsabile dell’ufficio comunale competen-
te per i tributi in misura proporzionale al numero dei mesi di apertura 
dell’esercizio nel quadriennio considerato, che non può comunque es-
sere inferiore a sei mesi. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo dei commi 52 e 53 dell’articolo 1 della citata 

legge n. 160 del 2019:  
 «52. Gli enti locali comunicano le richieste di contributo al Mi-

nistero dell’interno, entro il termine perentorio del 15 gennaio dell’eser-
cizio di riferimento del contributo. La richiesta deve contenere:   a)   le 
informazioni riferite al livello progettuale per il quale si chiede il contri-
buto e il codice unico di progetto (CUP) valido dell’opera che si intende 
realizzare;   b)   le informazioni necessarie per permettere il monitoraggio 
complessivo degli interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle 
scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio dell’ente locale, nonché 
per investimenti di messa in sicurezza di strade. Ciascun ente locale può 
inviare fino ad un massimo di tre richieste di contributo per la stessa an-
nualità e la progettazione deve riferirsi, nell’ambito della pianificazione 
degli enti locali, a un intervento compreso negli strumenti programma-
tori del medesimo ente locale o in altro strumento di programmazione. 

  53. L’ammontare del contributo attribuito a ciascun ente locale 
è determinato entro il 28 febbraio dell’esercizio di riferimento del con-
tributo, con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, tenendo conto del seguente ordine 
prioritario:  

   a)   messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; 
   b)   messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; 
   c)   messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli 

edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di 
proprietà dell’ente.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 30 del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 30    (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse)   . — 1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in 
organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all’articolo 2, 
comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio 
presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento, 
previo assenso dell’amministrazione di appartenenza. Le amministra-
zioni, fissando preventivamente i requisiti e le competenze professionali 
richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari 
almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti che inten-
dono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di altre ammini-
strazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In via sperimentale 
e fino all’introduzione di nuove procedure per la determinazione dei 

fabbisogni standard di personale delle amministrazioni pubbliche, per 
il trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed 
enti pubblici non economici nazionali non è richiesto l’assenso dell’am-
ministrazione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro 
due mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti sal-
vi i termini per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di 
destinazione abbia una percentuale di posti vacanti superiore all’am-
ministrazione di appartenenza. Per agevolare le procedure di mobilità 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica istituisce un portale finalizzato all’incontro tra la domanda e 
l’offerta di mobilità. 

 1  -bis  . L’amministrazione di destinazione provvede alla riqualifi-
cazione dei dipendenti la cui domanda di trasferimento è accolta, even-
tualmente avvalendosi, ove sia necessario predisporre percorsi specifici 
o settoriali di formazione, della Scuola nazionale dell’amministrazione. 
All’attuazione del presente comma si provvede utilizzando le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 1  -ter  . La dipendente vittima di violenza di genere inserita in spe-
cifici percorsi di protezione, debitamente certificati dai servizi sociali 
del comune di residenza, può presentare domanda di trasferimento ad 
altra amministrazione pubblica ubicata in un comune diverso da quello 
di residenza, previa comunicazione all’amministrazione di appartenen-
za. Entro quindici giorni dalla suddetta comunicazione l’amministrazio-
ne di appartenenza dispone il trasferimento presso l’amministrazione 
indicata dalla dipendente, ove vi siano posti vacanti corrispondenti alla 
sua qualifica professionale. 

 2. Nell’ambito dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 2, com-
ma 2, i dipendenti possono essere trasferiti all’interno della stessa am-
ministrazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate, in 
altra amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello stesso comu-
ne ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla sede cui 
sono adibiti. Ai fini del presente comma non si applica il terzo periodo 
del primo comma dell’articolo 2103 del codice civile. Con decreto del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa 
consultazione con le confederazioni sindacali rappresentative e previa 
intesa, ove necessario, in sede di conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere 
fissati criteri per realizzare i processi di cui al presente comma, anche 
con passaggi diretti di personale tra amministrazioni senza preventivo 
accordo, per garantire l’esercizio delle funzioni istituzionali da parte 
delle amministrazioni che presentano carenze di organico. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano ai dipendenti con figli di età 
inferiore a tre anni, che hanno diritto al congedo parentale, e ai soggetti 
di cui all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
successive modificazioni, con il consenso degli stessi alla prestazione 
della propria attività lavorativa in un’altra sede. 

 2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia necessario un 
trasferimento di risorse, si applica il comma 2.3. 

 2.2 I contratti collettivi nazionali possono integrare le procedure 
e i criteri generali per l’attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 
2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi in 
contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 2.3 Al fine di favorire i processi di cui ai commi 1 e 2, è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un 
fondo destinato al miglioramento dell’allocazione del personale presso 
le pubbliche amministrazioni, con una dotazione di 15 milioni di euro 
per l’anno 2014 e di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, da at-
tribuire alle amministrazioni destinatarie dei predetti processi. Al fondo 
confluiscono, altresì, le risorse corrispondenti al cinquanta per cento del 
trattamento economico spettante al personale trasferito mediante ver-
samento all’entrata dello Stato da parte dell’amministrazione cedente 
e corrispondente riassegnazione al fondo ovvero mediante contestuale 
riduzione dei trasferimenti statali all’amministrazione cedente. I criteri 
di utilizzo e le modalità di gestione delle risorse del fondo sono stabiliti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. In sede di prima applicazione, 
nell’assegnazione delle risorse vengono prioritariamente valutate le ri-
chieste finalizzate all’ottimale funzionamento degli uffici giudiziari che 
presentino rilevanti carenze di personale e conseguentemente alla piena 
applicazione della riforma delle province di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56. Le risorse sono assegnate alle amministrazioni di destinazione 
sino al momento di effettiva permanenza in servizio del personale og-
getto delle procedure di cui ai commi 1 e 2. 

 2.4 Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2.3, pari a 
15 milioni di euro per l’anno 2014 e a 30 milioni di euro a decorrere 
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dall’anno 2015, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2014 
e a 9 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 97, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, quanto a 9 milioni di euro a decorrere 
dal 2014 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge del 3 ottobre 2006, 
n. 262 convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286 e quanto a 12 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere 
dall’anno 2015, il fondo di cui al comma 2.3 può essere rideterminato 
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio per 
l’attuazione del presente articolo. 

 2  -bis  . Le amministrazioni, prima di procedere all’espletamento 
di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in 
organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, 
provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipendenti, 
provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando o di fuori 
ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano domanda di 
trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui prestano servizio. Il 
trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento 
nell’area funzionale e posizione economica corrispondente a quella pos-
seduta presso le amministrazioni di provenienza; il trasferimento può 
essere disposto anche se la vacanza sia presente in area diversa da quella 
di inquadramento assicurando la necessaria neutralità finanziaria. 

 2  -ter  . L’immissione in ruolo di cui al comma 2  -bis  , limitatamen-
te alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero degli affari 
esteri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri di-
pendenti, avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e 
di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al momento 
della presentazione della domanda di trasferimento, nei limiti dei posti 
effettivamente disponibili. 

 2  -quater  . La Presidenza del Consiglio dei ministri, per fronteg-
giare le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifica pro-
fessionalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva di 
posti da destinare al personale assunto con ordinanza per le esigenze 
della Protezione civile e del servizio civile, nell’ambito delle procedure 
concorsuali di cui all’articolo 3, comma 59, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, e all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311”. 

 2  -quinquies  . Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione 
nel ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasferito 
per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed eco-
nomico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vi-
genti nel comparto della stessa amministrazione. 

 2  -sexies  . Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigen-
ze organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti 
all’articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le 
modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre ammini-
strazioni per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto 
già previsto da norme speciali sulla materia, nonché il regime di spesa 
eventualmente previsto da tali norme e dal presente decreto.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 

rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.» 

  Si riporta il testo del comma 61 dell’articolo 3 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004):  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di oneri sociali e di personale 
e per il funzionamento di amministrazioni ed enti pubblici).    — 1. – 60. 
(  Omissis  ) 

 61. I termini di validità delle graduatorie per le assunzioni di 
personale presso le amministrazioni pubbliche che per l’anno 2004 sono 
soggette a limitazioni delle assunzioni sono prorogati di un anno. La 
durata delle idoneità conseguite nelle procedure di valutazione compa-
rativa per la copertura dei posti di professore ordinario e associato di cui 
alla legge 3 luglio 1998, n. 210, e successive modificazioni, è prorogata 
per l’anno 2004. In attesa dell’emanazione del regolamento di cui all’ar-
ticolo 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, le amministrazioni pubbliche 
ivi contemplate, nel rispetto delle limitazioni e delle procedure di cui 
ai commi da 53 a 71, possono effettuare assunzioni anche utilizzando 
le graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, 
previo accordo tra le amministrazioni interessate. 

 (  Omissis  ).» 
 Si riporta il testo dell’articolo 34  -bis    del citato decreto legislativo 

n. 165 del 2001:  
 «Art. 34  -bis      (Disposizioni in materia di mobilità del personale)   . 

— 
 1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 

con esclusione delle amministrazioni previste dall’articolo 3, comma 1, 
ivi compreso il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, prima di avviare 
le procedure di assunzione di personale, sono tenute a comunicare ai 
soggetti di cui all’articolo 34, commi 2 e 3, l’area, il livello e la sede di 
destinazione per i quali si intende bandire il concorso nonché, se neces-
sario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneità richieste. 

 2. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze e le strutture regionali e provinciali di cui all’ articolo 34, com-
ma 3, provvedono, entro quindici giorni dalla comunicazione, ad asse-
gnare secondo l’anzianità di iscrizione nel relativo elenco il personale 
collocato in disponibilità ai sensi degli articoli 33 e 34. Le predette strut-
ture regionali e provinciali, accertata l’assenza negli appositi elenchi di 
personale da assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il 
concorso, comunicano tempestivamente alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica le informazioni in-
viate dalle stesse amministrazioni. Entro quindici giorni dal ricevimento 
della predetta comunicazione, la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, provvede ad assegnare alle amministra-
zioni che intendono bandire il concorso il personale inserito nell’elenco 
previsto dall’articolo 34, comma 2. A seguito dell’assegnazione, l’am-
ministrazione destinataria iscrive il dipendente in disponibilità nel pro-
prio ruolo e il rapporto di lavoro prosegue con l’amministrazione che ha 
comunicato l’intenzione di bandire il concorso. L’amministrazione de-
stinataria comunica tempestivamente alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica e alle strutture regionali 
e provinciali di cui all’articolo 34, comma 3, la rinuncia o la mancata 
accettazione dell’assegnazione da parte del dipendente in disponibilità. 

 3. Le amministrazioni possono provvedere a organizzare percor-
si di qualificazione del personale assegnato ai sensi del comma 2. 

 4. Le amministrazioni, decorsi quarantacinque giorni dalla rice-
zione della comunicazione di cui al comma 1 da parte del Dipartimento 
della funzione pubblica direttamente per le amministrazioni dello Stato 
e per gli enti pubblici non economici nazionali, comprese le università, 
e per conoscenza per le altre amministrazioni, possono procedere all’av-
vio della procedura concorsuale per le posizioni per le quali non sia 
intervenuta l’assegnazione di personale ai sensi del comma 2. 
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 5. Le assunzioni effettuate in violazione del presente articolo 
sono nulle di diritto. Restano ferme le disposizioni previste dall’artico-
lo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni 

 5  -bis  . Ove se ne ravvisi l’esigenza per una più tempestiva ricol-
locazione del personale in disponibilità iscritto nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 34, comma 2, il Dipartimento della funzione pubblica effettua 
ricognizioni presso le amministrazioni pubbliche per verificare l’inte-
resse all’acquisizione in mobilità dei medesimi dipendenti. Si applica 
l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 1995, n. 273.» 

  Si riporta il testo del comma 8 dell’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a parteci-
pazione pubblica):  

 «Art. 19    (Gestione del personale).    — 1. – 7. (  Omissis  ) 
 8. Le pubbliche amministrazioni titolari di partecipazioni di 

controllo in società, in caso di reinternalizzazione di funzioni o servizi 
esternalizzati, affidati alle società stesse, procedono, prima di poter ef-
fettuare nuove assunzioni, al riassorbimento delle unità di personale già 
dipendenti a tempo indeterminato da amministrazioni pubbliche e tran-
sitate alle dipendenze della società interessata dal processo di reinterna-
lizzazione, mediante l’utilizzo delle procedure di mobilità di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e nel rispetto dei vincoli 
in materia di finanza pubblica e contenimento delle spese di personale. 
Il riassorbimento può essere disposto solo nei limiti dei posti vacanti 
nelle dotazioni organiche dell’amministrazione interessata e nell’ambi-
to delle facoltà assunzionali disponibili. La spesa per il riassorbimento 
del personale già in precedenza dipendente dalle stesse amministrazioni 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato non rileva nell’ambito 
delle facoltà assunzionali disponibili e, per gli enti territoriali, anche del 
parametro di cui all’articolo 1, comma 557  -quater  , della legge n. 296 
del 2006, a condizione che venga fornita dimostrazione, certificata dal 
parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, che le esterna-
lizzazioni siano state effettuate nel rispetto degli adempimenti previsti 
dall’articolo 6  -bis    del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in 
particolare, a condizione che:  

   a)   in corrispondenza del trasferimento alla società della fun-
zione sia stato trasferito anche il personale corrispondente alla funzione 
medesima, con le correlate risorse stipendiali; 

   b)   la dotazione organica dell’ente sia stata corrispondente-
mente ridotta e tale contingente di personale non sia stato sostituito; 

   c)   siano state adottate le necessarie misure di riduzione dei 
fondi destinati alla contrattazione integrativa; 

   d)   l’aggregato di spesa complessiva del personale soggetto ai 
vincoli di contenimento sia stato ridotto in misura corrispondente alla 
spesa del personale trasferito alla società. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo degli articoli 31 e 114 del citato decreto legislati-

vo 18 agosto 2000, n. 267:  
 «Art. 31    (Consorzi)   . — 1. Gli enti locali per la gestione associata 

di uno o più servizi e l’esercizio associato di funzioni possono costituire 
un consorzio secondo le norme previste per le aziende speciali di cui 
all’articolo 114, in quanto compatibili. Al consorzio possono parteci-
pare altri enti pubblici, quando siano a ciò autorizzati, secondo le leggi 
alle quali sono soggetti. 

 2. A tal fine i rispettivi consigli approvano a maggioranza as-
soluta dei componenti una convenzione ai sensi dell’articolo 30, unita-
mente allo statuto del consorzio. 

 3. In particolare la convenzione deve disciplinare le nomine e le 
competenze degli organi consortili coerentemente a quanto disposto dai 
commi 8, 9 e 10 dell’articolo 50 e dell’articolo 42, comma 2 lettera   m)  , e 
prevedere la trasmissione, agli enti aderenti, degli atti fondamentali del 
consorzio; lo statuto, in conformità alla convenzione, deve disciplinare 
l’organizzazione, la nomina e le funzioni degli organi consortili. 

 4. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo statuto per i 
consorzi, ai quali partecipano a mezzo dei rispettivi rappresentanti legali 
anche enti diversi dagli enti locali, l’assemblea del consorzio è compo-
sta dai rappresentanti degli enti associati nella persona del sindaco, del 
presidente o di un loro delegato, ciascuno con responsabilità pari alla 
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto. 

 5. L’assemblea elegge il consiglio di amministrazione e ne ap-
prova gli atti fondamentali previsti dallo statuto. 

 6. Tra gli stessi enti locali non può essere costituito più di un 
consorzio. 

 7. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello Stato 
può prevedere la costituzione di consorzi obbligatori per l’esercizio di 
determinate funzioni e servizi. La stessa legge ne demanda l’attuazione 
alle leggi regionali. 

 8. Ai consorzi che gestiscono attività di cui all’articolo 113  -bis   si 
applicano le norme previste per le aziende speciali.» 

 «Art. 114    (Aziende speciali ed istituzioni)   . — 1. L’azienda spe-
ciale è ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, 
di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal con-
siglio comunale o provinciale. L’azienda speciale conforma la propria 
gestione ai principi contabili generali contenuti nell’allegato n. 1 al de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed 
ai principi del codice civile. 

 2. L’istituzione è organismo strumentale dell’ente locale per l’eser-
cizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. L’istituzione con-
forma la propria gestione ai principi contabili generali e applicati allegati 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e 
integrazioni ed adotta il medesimo sistema contabile dell’ente locale che lo 
ha istituito, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 151, comma 2. L’ente 
locale che si avvale della facoltà di non tenere la contabilità economico pa-
trimoniale di cui all’art. 232, comma 3, può imporre alle proprie istituzioni 
l’adozione della contabilità economico-patrimoniale. 

 3. Organi dell’azienda e dell’istituzione sono il consiglio di am-
ministrazione, il presidente e il direttore, al quale compete la responsa-
bilità gestionale. Le modalità di nomina e revoca degli amministratori 
sono stabilite dallo statuto dell’ente locale. 

 4. L’azienda e l’istituzione conformano la loro attività a criteri di 
efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l’obbligo dell’equilibrio 
economico, considerando anche i proventi derivanti dai trasferimenti, 
fermo restando, per l’istituzione, l’obbligo del pareggio finanziario. 

 5. Nell’ambito della legge, l’ordinamento ed il funzionamento 
delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio statuto e dai regola-
menti; quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo statuto e dai regola-
menti dell’ente locale da cui dipendono. 

 5  -bis  . Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e deposita-
no i propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie 
economico-amministrative della camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun 
anno. 

 6. L’ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina 
le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; esercita la vi-
gilanza; verifica i risultati della gestione; provvede alla copertura degli 
eventuali costi sociali. 

 7. Il collegio dei revisori dei conti dell’ente locale esercita le sue 
funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo statuto dell’azienda 
speciale prevede un apposito organo di revisione, nonché forme autono-
me di verifica della gestione. 

  8. Ai fini di cui al comma 6 sono fondamentali i seguenti atti 
dell’azienda da sottoporre all’approvazione del consiglio comunale:  

   a)   il piano-programma, comprendente un contratto di servizio 
che disciplini i rapporti tra ente locale ed azienda speciale; 

   b)   il budget economico almeno triennale; 
   c)   il bilancio di esercizio; 
   d)   il piano degli indicatori di bilancio. 

 8  -bis   . Ai fini di cui al comma 6, sono fondamentali i seguenti atti 
dell’istituzione da sottoporre all’approvazione del consiglio comunale:  

   a)   il piano-programma, di durata almeno triennale, che costi-
tuisce il documento di programmazione dell’istituzione; 

   b)   il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto se-
condo lo schema di cui all’allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati; 

   c)   le variazioni di bilancio; 
   d)   il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema 

di cui all’allegato n. 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni, completo dei relativi allegati.» 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 1 del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione)    . — 1. Le disposi-
zioni del presente decreto disciplinano l’organizzazione degli uffici e i 
rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni 
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pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni 
e delle province autonome, nel rispetto dell’articolo 97, comma primo, 
della Costituzione, al fine di:  

   a)   accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione europea, 
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la 
spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di 
finanza pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nel-
le pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI. 

   Omissis  .» 
 Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 3 del decreto legislati-

vo 13 aprile 2017, n. 59 (Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 
scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e 
culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera   b)   , della legge 13 luglio 2015, n. 107), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 3    (Bando di concorso e commissioni)   . — 1. – 5. (  Omissis  ) 
 6. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-

la ricerca sono individuati i criteri di composizione delle commissioni 
giudicatrici e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi compo-
nenti; i programmi, le prove concorsuali, i punteggi ad esse attribuiti e i 
relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici 
e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per 
cento del punteggio complessivo, tra i quali sono particolarmente valo-
rizzati il titolo di dottore di ricerca, il possesso di abilitazione specifica 
conseguita attraverso percorsi selettivi di accesso, il superamento delle 
prove di un precedente concorso ordinario per titoli ed esami nelle spe-
cifiche classi di concorso, il possesso di titoli accademici nell’ambito 
della pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; le modalità di ge-
stione delle procedure concorsuali a cura degli uffici scolastici regiona-
li.    Con decreto del Ministro dell’istruzione è costituita una commissione 
nazionale di esperti per la definizione delle prove scritte e delle relative 
griglie di valutazione.  

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 10 dell’articolo 1 del decreto-legge 

29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 2019, n. 159 (Misure di straordinaria necessità ed urgenza 
in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca 
e di abilitazione dei docenti), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e abi-
litazione del personale docente nella scuola secondaria)   . — 1. – 9. 
(  Omissis  ) 

 10. Le prove di cui al comma 9, lettere   a)   e   d)  , sono superate dai 
candidati che conseguano il punteggio minimo di sette decimi o equi-
valente, e riguardano il programma di esame previsto per il concorso 
ordinario, per titoli ed esami, per la scuola secondaria. 

 (  Omissis  )» 
  Si riporta il testo del comma 394 dell’articolo 1 della citata legge 

27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dalla presente legge:  
 «394. In previsione di una revisione organica della normativa 

a tutela del pluralismo dell’informazione, che tenga conto anche del-
le nuove modalità di fruizione dell’informazione da parte dei cittadini, 

tutti i termini di cui all’articolo 1, comma 810, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono differiti di ventiquattro mesi. Sono conseguentemen-
te differite le riduzioni applicabili alla contribuzione diretta, di cui al 
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.» 

  Si riporta il testo del comma 810 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021):  

  «810. Nelle more di una revisione organica della normativa di 
settore, che tenga conto anche delle nuove modalità di fruizione dell’in-
formazione da parte dei cittadini, i contributi diretti alle imprese editrici 
di quotidiani e periodici di cui al decreto legislativo 15 maggio 2017, 
n. 70, sono progressivamente ridotti fino alla loro abolizione, secondo 
le seguenti previsioni:  

   a)    a decorrere dal 31 gennaio 2020:  
 1) la legge 7 agosto 1990, n. 230, è abrogata; 
 2) all’articolo 1, comma 1247, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, le parole: « , nonché alle imprese radiofoniche private 
che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 250 » sono soppresse; 

   b)   il contributo diretto erogato a ciascuna impresa editrice di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   , del decreto legislativo 
15 maggio 2017, n. 70, in deroga a quanto stabilito all’articolo 8 del 
medesimo decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, è ridotto progres-
sivamente con le seguenti modalità:  

 1) per l’annualità 2019, l’importo complessivamente ero-
gabile a ciascuna impresa editoriale è ridotto del 20 per cento della dif-
ferenza tra l’importo spettante e 500.000 euro; 

 2) per l’annualità 2020, l’importo complessivamente ero-
gabile a ciascuna impresa editoriale è ridotto del 50 per cento della dif-
ferenza tra l’importo spettante e 500.000 euro; 

 3) per l’annualità 2021, l’importo complessivamente ero-
gabile a ciascuna impresa editoriale è ridotto del 75 per cento della dif-
ferenza tra l’importo spettante e 500.000 euro; 

   c)   a decorrere dal 1° gennaio 2022 non possono accedere al 
contributo le imprese editrici di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70; 

   d)   al fine di perseguire obiettivi di valorizzazione e diffusione 
della cultura e del pluralismo dell’informazione, dell’innovazione tec-
nologica e digitale e della libertà di stampa, con uno o più decreti della 
Presidenza del Consiglio dei ministri sono individuate le modalità per il 
sostegno e la valorizzazione di progetti, da parte di soggetti sia pubblici 
che privati, finalizzati a diffondere la cultura della libera informazione 
plurale, della comunicazione partecipata e dal basso, dell’innovazione 
digitale e sociale, dell’uso dei media, nonché progetti volti a sostenere 
il settore della distribuzione editoriale anche avviando processi di inno-
vazione digitale, a valere sul Fondo per il pluralismo di cui all’articolo 1 
della legge 26 ottobre 2016, n. 198.» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 3 del decreto legislativo 
15 maggio 2017, n. 70 (Ridefinizione della disciplina dei contributi di-
retti alle imprese editrici di quotidiani e periodici, in attuazione dell’ar-
ticolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198):  

 «Art. 3    (Soggetti non ammessi ai contributi)    . — 1. Non possono 
accedere al contributo:  

   a)   le imprese editrici di organi di informazione dei partiti, dei 
movimenti politici e sindacali, ivi incluse le imprese di cui all’articolo 4 
della legge 7 agosto 1990, n. 250; 

   b)   le imprese editrici di periodici specialistici a carattere tec-
nico, aziendale, professionale o scientifico che abbiano diffusione pre-
valente tra gli operatori dei settori di riferimento; 

   c)   le imprese editrici di quotidiani e periodici facenti capo 
a gruppi editoriali quotati o partecipati da società quotate in mercati 
regolamentati.» 

  Si riporta il testo dei commi 453 e 454 dell’articolo 1 della citata 
legge 30 dicembre 2018, n. 145:  

 «453. In considerazione dell’accresciuta aspettativa di vita della 
popolazione e delle conseguenti ed ingravescenti patologie della retina, 
al fine di ridurre significativamente i tempi delle diagnosi e i danni vi-
sivi e sociali ed il gravame assistenziale, il Ministero della salute affi-
da alla sezione italiana dell’Agenzia internazionale per la prevenzione 
della cecità (IAPB) la gestione di un progetto di screening straordinario 
mobile che solleciti l’attenzione alle problematiche delle minorazioni 
visive, con particolare riferimento alle patologie retiniche. 
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 454. Per le finalità di cui al comma 453 è attribuito un contribu-
to straordinario alla sezione italiana dell’IAPB pari a 250.000 euro per 
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.» 

  Si riporta il testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 190 del 2014:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.»   

  Art. 2.

      Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e del 
Garante per la protezione dei dati personali    

     1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132, le parole «fino a non 
oltre il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino a non oltre il 31 marzo 2020». 

 2. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 
2019, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 ottobre 2019, n. 107, le parole «entro il 31 dicembre 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo 
2020».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 7 del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132 (Disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività 
culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, del-
lo sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli 
e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate, in materia di qualifiche dei dirigenti e di 
tabella delle retribuzioni del personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Misure urgenti per assicurare la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni)   . — 1. Il Presi-
dente e i componenti del Consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni di cui all’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, in 
carica alla data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le proprie 
funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 
indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Consiglio e co-
munque    fino a non oltre il 31 marzo 2020   .» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 
7 agosto 2019, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ot-
tobre 2019, n. 107 (Misure urgenti per assicurare la continuità delle 
funzioni del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. — 1. Il Presidente e i componenti del Collegio del 
Garante per la protezione dei dati personali, di cui all’articolo 153 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazio-
ni, eletti dal Senato della Repubblica e dalla Camera dei deputati nelle 
rispettive sedute del 6 giugno 2012, continuano a esercitare le proprie 
funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 
indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Collegio e, co-
munque,    entro il 31 marzo 2020   .»   

  Art. 3.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero dell’interno    

     1. All’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

  2. All’articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   dopo la parola «penale» sono aggiunte le seguen-
ti: «e di deformazione dell’aspetto della persona mediante 
lesioni permanenti al viso ai sensi dell’articolo 583  -quin-
quies   del codice penale»;  

    b)   le parole «fino al 30 settembre 2019» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»;  

    c)   le parole «1° agosto 2019» sono sostituite dalle 
seguenti «31 ottobre 2020».  

 3. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 27 lu-
glio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole «Fino al 31 genna-
io 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 gen-
naio 2021». 

 4. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decre-
to-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole «31 di-
cembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2020». 

  5. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:   

  «  i)   le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 
25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 26 aprile 1994, e 
in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano stra-
ordinario di adeguamento antincendio, approvato con 
decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2012, 
completano l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione degli incendi entro il 31 dicembre 2021, previa pre-
sentazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco, 
entro il 30 giugno 2020, della SCIA parziale, attestante 
il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, 
come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resi-
stenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei ma-
teriali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e 
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d’uscita 
ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è previ-
sta la reazione al fuoco dei materiali; vie d’uscita ad uso 
promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la re-
azione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. 
Per le strutture ricettive turistico-alberghiere localizzate 
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici 
che si sono verificati a partire dal 2 ottobre 2018, come 
individuati dalla deliberazione dello stato di emergenza 
adottata dal Consiglio dei ministri l’8 novembre 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 266 del 15 novem-
bre 2018, nonché nei territori colpiti dagli eventi sismici 
del Centro Italia nel 2016 e 2017, individuati dagli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e nei comuni di Casamicciola Terme, Lac-
co Ameno e Forio dell’isola di Ischia in ragione degli 
eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017, il termine per 
il completamento dell’adeguamento alle disposizioni di 
prevenzione degli incendi, di cui al primo periodo della 
presente lettera, è prorogato al 30 giugno 2022, previa 
presentazione della SCIA parziale al Comando provin-
ciale dei vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2020. Li-
mitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all’artico-
lo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2020».    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 4  -quater    dell’articolo 17 del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione 
e di sviluppo), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Semplificazione in materia di assunzione di lavoratori 
extra UE e di documentazione amministrativa per gli immigrati)   . — 1. 
– 4  -ter  . (  Omissis  ) 

 4  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   acquista-
no efficacia a far data dal    31 dicembre 2020   . 

 (  Omissis  ).» 

  Si riporta il testo del comma 594 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), come 
modificato dalla presente legge:  

 «594. I termini di presentazione della domanda previsti dall’ar-
ticolo 6, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 167, per la con-
cessione dell’indennizzo da corrispondere ai soggetti di cui al comma 2 
dell’articolo 6 della stessa legge, nonché i termini di presentazione 
della domanda previsti dall’articolo 13, comma 2, della legge 7 luglio 
2016, n. 122, per la concessione dell’indennizzo da corrispondere in 
conseguenza di lesione personale gravissima ai sensi dell’articolo 583, 
secondo comma, del codice penale    e di deformazione dell’aspetto del-
la persona mediante lesioni permanenti al viso ai sensi dell’artico-
lo 583  -quinquies   del codice penale   , sono riaperti e prorogati, a pena di 
decadenza,    fino al 31 dicembre 2020   . Tuttavia, per i soggetti in relazio-
ne ai quali, alla data del    31 ottobre 2020   , non risultano ancora sussistenti 
tutti i requisiti e le condizioni di cui agli articoli 12 e 13, comma 1, 
della legge n. 122 del 2016, il termine per la presentazione della do-
manda di accesso all’indennizzo è quello di cui al comma 2 del predetto 
articolo 13.» 

 Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’articolo 4 del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo interna-
zionale), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Nuove norme per il potenziamento dell’attività informa-
tiva)   . — 1. – 2. (  Omissis  ) 

 2  -bis  .    Fino al 31 gennaio 2021   , il Presidente del Consiglio dei 
ministri, anche a mezzo del Direttore generale del Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza, può richiedere che i direttori dei servizi di 
informazione per la sicurezza di cui all’articolo 2, comma 2, della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero personale dipendente espressamente 
delegato, siano autorizzati a colloqui personali con detenuti e internati, 
al solo fine di acquisire informazioni per la prevenzione di delitti con 
finalità terroristica di matrice internazionale. 

 (  Omissis  ).» 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 5 del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130 (Proroga delle missioni internazionali delle forze ar-
mate e di polizia e disposizioni per l’attuazione delle Risoluzioni 1970 
(2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a soste-
gno dei processi di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti antipirate-
ria), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Ulteriori misure di contrasto alla pirateria)   . — 1. – 4. 
(  Omissis  ) 

 5. L’impiego di cui al comma 4 è consentito esclusivamente a 
bordo delle navi predisposte per la difesa da atti di pirateria, median-
te l’attuazione di almeno una delle vigenti tipologie ricomprese nelle 
«best management practices» di autoprotezione del naviglio definite 
dall’IMO, nonché autorizzate alla detenzione delle armi ai sensi del 
comma 5  -bis  , attraverso il ricorso a guardie giurate individuate preferi-
bilmente tra quelle che abbiano prestato servizio nelle Forze armate, an-
che come volontari, con esclusione dei militari di leva, e che abbiano su-
perato i corsi teorico-pratici di cui all’articolo 6 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 2009, n. 154, adottato 
in attuazione dell’articolo 18 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. Fino al 
   30 giugno 2020    possono essere impiegate anche le guardie giurate che 
non abbiano ancora frequentato i predetti corsi teorico-pratici, a condi-
zione che abbiano partecipato per un periodo di almeno sei mesi, quali 
appartenenti alle Forze armate, alle missioni internazionali in incarichi 
operativi e che tale condizione sia attestata dal Ministero della difesa. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 1122 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  
  «1122. Nelle materie di interesse del Ministero dell’interno, 

sono disposte le seguenti proroghe di termini:  
   a)   all’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 9 feb-

braio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, in materia di documentazione amministrativa per i cittadini 
di Stati non appartenenti all’Unione europea, le parole: « 31 dicembre 
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   b)   al fine di potenziare le misure di rimpatrio, il Fondo di cui 
all’articolo 14  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, è incrementato di 500.000 euro per il 2018, di 1.500.000 euro 
per il 2019 e di 1.500.000 euro per il 2020; 

   c)   all’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130, in materia di contrasto alla pirateria, le parole: « 31 di-
cembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   d)   all’articolo 1, comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 
2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, 
n. 26, in materia di bilancio di previsione degli enti locali, le parole: « 
per l’anno 2005 » sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2018 »; 

   e)   all’articolo 41  -bis  , comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, in materia di utilizzo delle risorse già disponibili sulle contabilità 
speciali delle province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-
Andria-Trani, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   f)   all’articolo 17, comma 1, della legge 30 giugno 2009, n. 85, 
in materia di trasferimento di dati alla banca dati nazionale del DNA, le 
parole: « un anno dalla data della sua entrata in funzione » sono sostitu-
ite dalle seguenti: « il 31 dicembre 2018 »; 

   g)   sono prorogate, fino al 31 dicembre 2018, le graduatorie 
vigenti del personale dei corpi di cui all’articolo 66, comma 9  -bis  , del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

   h)   all’articolo 1, comma 368, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e la graduatoria 
vigente del concorso a 814 posti di vigile del fuoco, bandito con decreto 
del Ministero dell’interno 6 novembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , 4a serie speciale, n. 90 del 18 novembre 2008, che è prorogata 
fino al 31 dicembre 2018 »; 

   i)       le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti 
letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro 
dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 
26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano 
straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del 
Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 76 del 30 marzo 2012, completano l’adeguamento alle disposizioni 
di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2021, previa presen-
tazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 
2020, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle 
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecni-
che: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; 
compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; im-
pianti idrici antincendio; vie d’uscita ad uso esclusivo, con esclusione 
dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d’uscita 
ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al 
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fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. Per le strutture ricettive 
turistico-alberghiere localizzate nei territori colpiti dagli eccezionali 
eventi meteorologici che si sono verificati a partire dal 2 ottobre 2018, 
così come individuati dalla deliberazione dello stato di emergenza adot-
tata dal Consiglio dei ministri l’8 novembre 2018, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 266 del 15 novembre 2018, nonché nei territori colpiti 
dagli eventi sismici del Centro Italia nel 2016 e 2017, individuati dagli 
allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e nei comuni 
di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola di Ischia in ra-
gione degli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017, il termine per il 
completamento dell’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli 
incendi, di cui al primo periodo della presente lettera, è prorogato al 
30 giugno 2022, previa presentazione della SCIA parziale al Comando 
provinciale dei vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2020. Limitatamen-
te ai rifugi alpini, il termine di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2020.   

 (  Omissis  ).»   

  Art. 4.

      Proroga di termini in materia economica e finanziaria    

     1. All’articolo 6  -bis    del decreto-legge 28 settembre 
2018 n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «nel corso dell’anno 2019» 
sono sostituite dalle seguenti «nel corso dell’anno 2020»;  

    b)   al comma 3, la parola «2018» è sostituita dalla 
seguente: «2019».  

 2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, le parole «2018 e 2019» sono so-
stituite dalle seguenti: «2018, 2019 e 2020». 

 3. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
16 marzo 2018, n. 29, le parole «30 giugno 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2019» e le pa-
role «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2020». 

  3  -bis  . Il termine per l’adozione delle misure di cui 
all’articolo 13, comma 5  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, è prorogato al 31 marzo 
2023. Ai fini dell’adozione delle misure di cui al primo, 
terzo e quarto periodo del presente comma, possono es-
sere utilizzate anche le risorse disponibili, dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, nel Fondo istituito ai sensi dell’articolo 32  -ter  .1 
del testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, ferme restando le prioritarie finalità ivi pre-
viste. In relazione a quanto previsto al secondo periodo 
del presente comma, la CONSOB può esercitare gli ulte-
riori poteri previsti dall’articolo 36, comma 2  -terdecies  , 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per la 
rimozione delle iniziative di chiunque nel territorio della 
Repubblica, attraverso le reti telematiche o di telecomu-
nicazione: a)offra al pubblico prodotti finanziari in difet-
to del prescritto prospetto;   b)   diffonda annunci pubblici-
tari relativi ad offerte al pubblico di prodotti finanziari 
diversi dagli strumenti finanziari comunitari prima della 
pubblicazione del prescritto prospetto. Tra le misure che 

la CONSOB può adottare ai sensi dell’articolo 7  -quater   
del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 
1998 devono intendersi comprese anche quelle applicabi-
li esercitando i poteri previsti dal menzionato articolo 36, 
comma 2  -terdecies  , del decreto-legge n. 34 del 2019, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019.  

  3  -ter  . Il termine di cui all’articolo 1, comma 181, terzo 
periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è proroga-
to di ulteriori ventiquattro mesi.  

  3  -quater  . Limitatamente all’anno 2020 non ha effetto 
l’abrogazione disposta dal comma 847 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; si applicano, per 
il medesimo anno, l’imposta comunale sulla pubblicità 
e il diritto sulle pubbliche affissioni nonché la tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispetti-
vamente ai capi I e II del decreto legislativo 15 novem-
bre 1993, n. 507, nonché il canone per l’installazione dei 
mezzi pubblicitari e il canone per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, di cui rispettivamente agli articoli 62 e 
63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  

  3  -quinquies  . All’articolo 1, comma 1061, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «e 2019» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, 2019, 2020, 2021 e 2022».  

  3  -sexies  . L’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 659, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, relativamente ai sigari, è differita al 
1° gennaio 2021.  

  3  -septies  . Non si fa luogo al rimborso dell’accisa sui 
sigari versata in applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 659, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, ed è dovuta l’accisa sulle immis-
sioni in consumo di sigari effettuate dal 1° gennaio 2020 
fino alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto secondo l’aliquota prevista 
dalle predette disposizioni.  

  3  -octies  . All’onere derivante dalla disposizione di cui 
al comma 3  -sexies  , pari a 870.000 euro per l’anno 2020, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.  

  3  -novies  . Il comma 2  -bis    dell’articolo 9 del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è sostituito dai 
seguenti:   

  «2  -bis  . L’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, 
quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, si applica anche ai contratti di locazione stipula-
ti nei comuni per i quali sia stato deliberato, nei cinque 
anni precedenti la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, lo stato di emergenza 
a seguito del verificarsi degli eventi calamitosi previsti 
dall’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225. Per l’anno 2020 l’agevolazione si 
applica esclusivamente ai contratti di locazione stipulati 
nei comuni di cui al periodo precedente con popolazione 
fino a 10.000 abitanti.  

  2  -bis  .1. L’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, 
quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, si applica anche ai contratti di locazione stipulati 
nei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
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legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in cui sia 
stata individuata da un’ordinanza sindacale una “zona 
rossa”».  

  3  -decies  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 3  -novies  , pari a 2,01 milioni di euro per l’anno 
2020, a 3,48 milioni di euro per l’anno 2021 e a 3,51 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 6  -bis    del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza 
della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici 
del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 6  -bis      (Assunzioni di personale presso l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli)   . — 1. Al fine di preservare la capacità ricettiva 
del bacino portuale e aeroportuale di Genova e di ottimizzare i relativi 
flussi veicolari e logistici, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è au-
torizzata ad assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato,    nel 
corso dell’anno 2020   , 40 unità di personale da inquadrare nella prima 
fascia retributiva della terza area e 20 unità di personale da inquadrare 
nella terza fascia retributiva della seconda area, da adibire ad attività di 
controllo, anche per consentire, ove occorra, l’estensione dell’orario di 
apertura degli uffici doganali ai sensi del comma 4. 

 2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate attingendo 
dalle graduatorie vigenti dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e di 
altre amministrazioni, per profili professionali compatibili con le esi-
genze dell’Agenzia medesima. Qualora nelle suddette graduatorie non 
risulti individuabile personale compatibile con tali esigenze, l’Agen-
zia può procedere all’assunzione previa selezione pubblica, per titoli 
ed esami, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità, 
anche semplificati, anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 
34  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 4, 
comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 3. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli a valere sulle ordinarie capacità assunzio-
nali connesse alle cessazioni registrate nell’anno    2019   . L’Agenzia, entro 
trenta giorni dall’assunzione del personale di cui al comma 1, trasmette 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato i dati concernenti il personale as-
sunto e la spesa annua lorda a regime effettivamente da sostenere. 

 4. Per lo svolgimento dei controlli e delle formalità inerenti alle 
merci che circolano nel bacino portuale e aeroportuale genovese, è con-
sentita, su richiesta dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure oc-
cidentale, previa approvazione del competente direttore regionale delle 
dogane e dei monopoli, l’estensione dell’orario ordinario di apertura de-
gli uffici doganali in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, 
del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374. Dalle disposizioni del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 3 del citato decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione 
dei costi per locazioni passive)   . — 1. In considerazione dell’ecceziona-
lità della situazione economica e tenuto conto delle esigenze prioritarie 
di raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, 
per gli anni 2012, 2013, 2014, 2015, 2016, 2017,    2018, 2019 e 2020   , 
l’aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT, previsto 
dalla normativa vigente non si applica al canone dovuto dalle ammini-
strazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché 
dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le 
società e la borsa (Consob) per l’utilizzo in locazione passiva di immo-
bili per finalità istituzionali. 

   Omissis  .» 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 2 del decreto legislativo 
16 marzo 2018, n. 29 (Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disciplina per 
la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di 
cassa, in attuazione dell’articolo 42, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 
contabile)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. In sede di prima applicazione della disposizione prevista 
dall’articolo 11, comma 3  -ter  , del decreto legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123, come introdotto dal presente decreto, la rendicontazione detta-
gliata relativa all’anno 2017 è presentata entro il    31 dicembre 2019    e il 
relativo termine di controllo è fissato al    30 giugno 2020.  

 (  Omissis  ).» 

 Si riporta il testo del comma 5  -bis    dell’articolo 13 del citato decre-
to-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19:  

 «Art. 13    (Proroga di termini in materia economica e finanzia-
ria)   . — 1. – 5. (  Omissis  ) 

 5  -bis  . La possibilità di adottare le misure di cui all’articolo 34, 
comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, con esclusione 
della facoltà, ivi prevista, di cui all’articolo 2, comma 4  -undecies  , del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, fino al 
31 marzo 2020. 

 (  Omissis  ).» 

 Si riporta il testo dell’articolo 32  -ter   .1 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52):  

 «Art. 32  -ter  .1    (Fondo per la tutela stragiudiziale dei rispar-
miatori e degli investitori)   . — 1. Al fine di agevolare l’accesso dei ri-
sparmiatori e degli investitori alla più ampia tutela nell’ambito delle 
procedure di risoluzione stragiudiziale delle controversie di cui all’arti-
colo 32  -ter  , la Consob istituisce presso il proprio bilancio il Fondo per 
la tutela stragiudiziale dei risparmiatori e degli investitori, di seguito 
denominato “Fondo”. Il Fondo è destinato a garantire ai risparmiatori 
e agli investitori, diversi dai clienti professionali di cui all’articolo 6, 
commi 2  -quinquies   e 2  -sexies  , del presente decreto, nei limiti delle di-
sponibilità del Fondo medesimo, la gratuità dell’accesso alla procedura 
di risoluzione stragiudiziale delle controversie di cui all’articolo 32  -ter   
del presente decreto, mediante esonero dal versamento della relativa 
quota concernente le spese amministrative per l’avvio della procedura, 
nonché, per l’eventuale parte residua, a consentire l’adozione di ulte-
riori misure a favore dei risparmiatori e degli investitori, da parte della 
Consob, anche con riguardo alla tematica dell’educazione finanziaria. 

 2. Il Fondo è finanziato con il versamento della metà degli im-
porti delle sanzioni amministrative pecuniarie riscosse per la violazione 
delle norme che disciplinano le attività di cui alla parte II del presente 
decreto, nonché, nel limite di 250.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2016, con le risorse iscritte in un apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze in relazione ai 
versamenti effettuati all’entrata del bilancio dello Stato per il pagamento 
della tassa sulle concessioni governative di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, per l’iscrizione nell’albo di 
cui all’articolo 31, comma 4, del presente decreto. L’impiego delle som-
me affluite al Fondo, con riguardo a quelle relative alla violazione delle 
norme che disciplinano le attività di cui alla parte II del presente decre-
to, è condizionato all’accertamento, con sentenza passata in giudicato o 
con lodo arbitrale non più impugnabile, della violazione sanzionata. Nel 
caso di incapienza del Fondo resta fermo quanto previsto dal comma 3 
dell’articolo 32  -ter   del presente decreto. La Consob adotta le occorrenti 
misure affinché gli importi delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui al primo periodo affluiscano, nella misura spettante, contestualmen-
te al versamento da parte del soggetto obbligato, direttamente al bilan-
cio della Consob, per essere destinate al Fondo.» 

 Si riporta il testo del comma 2  -terdecies    dell’articolo 36 del citato 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58:  

 «Art. 36    (Banche popolari e Fondo indennizzo risparmiatori)   . 
— 1. – 2  -duodecies  . (  Omissis  ) 
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 2  -terdecies  . La CONSOB ordina ai fornitori di connettività alla 
rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di telecomuni-
cazione, o agli operatori che in relazione ad esse forniscono servizi tele-
matici o di telecomunicazione, la rimozione delle iniziative di chiunque 
nel territorio della Repubblica, attraverso le reti telematiche o di tele-
comunicazione, offre o svolge servizi o attività di investimento senza 
esservi abilitato. I destinatari degli ordini comunicati ai sensi del primo 
periodo hanno l’obbligo di inibire l’utilizzazione delle reti delle quali 
sono gestori o in relazione alle quali forniscono servizi. La CONSOB 
può stabilire con regolamento le modalità e i termini degli adempimenti 
previsti dal presente comma.» 

 Si riporta il testo dell’articolo 7  -quater    del citato decreto legislati-
vo n. 58 del 1998:  

 «Art. 7  -quater      (Poteri ingiuntivi nei confronti di intermediari 
UE)   . — 1. In caso di violazione da parte di imprese di investimento 
UE con succursale in Italia, di società di gestione UE, di GEFIA UE e 
non UE autorizzati in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, di banche 
UE con succursale in Italia e di società finanziarie previste dall’artico-
lo 18, comma 2, del T.U. bancario, di obblighi derivanti da disposizioni 
dell’ordinamento italiano e dell’Unione europea loro applicabili nelle 
materie del presente decreto, la Banca d’Italia o la Consob, nell’ambito 
delle rispettive competenze, possono ordinare alle stesse di porre ter-
mine a tali irregolarità, dandone comunicazione anche all’Autorità di 
vigilanza dello Stato membro in cui l’intermediario ha sede legale per i 
provvedimenti eventualmente necessari. 

  2. L’autorità di vigilanza che procede adotta i provvedimenti ne-
cessari, sentita l’altra autorità, compresa l’imposizione del divieto di in-
traprendere nuove operazioni, nonché ogni altra limitazione riguardante 
singole tipologie di operazioni, singoli servizi o attività anche limita-
tamente a singole succursali o dipendenze dell’intermediario, ovvero 
ordinare la chiusura della succursale, quando:  

   a)   mancano o risultano inadeguati i provvedimenti dell’auto-
rità competente dello Stato in cui l’intermediario ha sede legale; 

   b)   risultano violazioni delle norme di comportamento; 

   c)   le irregolarità commesse possono pregiudicare gli interes-
si inerenti agli obiettivi di carattere generale elencati nell’articolo 5, 
comma 1; 

   d)   nei casi di urgenza per la tutela degli interessi degli 
investitori. 

 3. I provvedimenti previsti dal comma 2 sono comunicati 
dall’autorità che li ha adottati all’autorità competente dello Stato UE in 
cui l’intermediario ha sede legale. 

 4. Se vi è fondato sospetto che un’impresa di investimento 
UE o una banca UE, operanti in regime di libera prestazione di servi-
zi in Italia, non ottemperano agli obblighi derivanti dalle disposizioni 
dell’Unione europea, la Banca d’Italia o la Consob informano l’autorità 
competente dello Stato membro in cui l’intermediario ha sede legale 
per i provvedimenti necessari. Se, nonostante le misure adottate dall’au-
torità competente, l’intermediario persiste nell’agire in modo tale da 
pregiudicare gli interessi degli investitori o il buon funzionamento dei 
mercati, la Banca d’Italia o la Consob, dopo avere informato l’autorità 
competente dello Stato membro in cui l’intermediario ha sede legale, 
adottano tutte le misure necessarie compresa l’imposizione del divie-
to di intraprendere nuove operazioni in Italia. La Banca d’Italia o la 
Consob procedono sentita l’altra autorità, e informano la Commissione 
europea delle misure adottate. 

 5. Il comma 4 si applica anche nel caso di violazioni, da parte 
di imprese di investimento UE o banche UE, con succursale in Italia, 
ovvero società di gestione UE, GEFIA UE e non UE autorizzati in uno 
Stato dell’UE diverso dall’Italia, di obblighi derivanti da disposizioni 
dell’Unione europea per le quali è competente lo Stato membro in cui 
l’intermediario ha sede legale. 

 6. Se la violazione riguarda disposizioni relative alla liquidità 
dell’impresa d’investimento UE o in ogni altro caso di deterioramento 
della situazione di liquidità della stessa, la Banca d’Italia può adottare le 
misure necessarie per la stabilità finanziaria o per la tutela delle ragioni 
dei soggetti ai quali sono prestati i servizi, se quelle prese dall’autori-
tà competente dello Stato d’origine mancano o risultano inadeguate; le 
misure da adottare sono comunicate all’autorità competente dello Stato 
d’origine.» 

  Si riporta il testo del comma 181 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014):  

 «181. Nell’ambito della programmazione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione per il periodo 2014-2020 il CIPE assegna una quota, 
nel limite complessivo di 30 milioni di euro, da destinare ad interven-
ti urgenti ed immediatamente attivabili relativi a nuove sedi per uffici 
giudiziari con elevati carichi di controversie pendenti, necessari per lo 
sviluppo delle aree connesse e per l’efficienza del sistema giudiziario, 
previa presentazione al CIPE di specifici progetti di adeguamento, com-
pletamento e costruzione. In caso di mancata presentazione degli stati 
di avanzamento dei lavori entro trentasei mesi dalla pubblicazione della 
delibera di assegnazione il finanziamento è revocato. In caso di mancato 
affidamento dei lavori entro ventiquattro mesi dalla pubblicazione della 
delibera di assegnazione il finanziamento è revocato.» 

  Si riporta il testo del comma 847 dell’articolo 1 della citata legge 
27 dicembre 2019, n. 160:  

 «847. Sono abrogati i capi I e II del decreto legislativo n. 507 del 
1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e ogni 
altra disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le 
disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle che 
disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II del decreto legislativo 
n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la determinazione della 
tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle re-
gioni di cui agli articoli 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del 
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.» 

  Si riporta il testo del comma 1061 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «1061. I dividendi di pertinenza del Ministero dell’economia 
e delle finanze relativi ai bilanci dell’Istituto per il credito sportivo in 
chiusura nel 2017, 2018,    2019, 2020, 2021 e 2022    sono destinati al fon-
do speciale per la concessione di contributi in conto interessi sui fi-
nanziamenti all’impiantistica sportiva di cui all’articolo 5 della legge 
24 dicembre 1957, n. 1295.» 

  Si riporta il testo del comma 659 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 160 del 2019:  

  «659. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 39  -octies  : 
 1) al comma 5, alla lettera   a)  , le parole: « euro 30» sono 

sostituite dalle seguenti: « euro 35», alla lettera   b)  , le parole: « euro 32» 
sono sostituite dalle seguenti: « euro 37» e, alla lettera   c)  , le parole: « 
euro 125» sono sostituite dalle seguenti: « euro 130»; 

 2) al comma 6, secondo periodo, le parole: « 95,22 per cen-
to» sono sostituite dalle seguenti: « 96,22 per cento»; 

   b)    all’allegato I, la voce: « Tabacchi lavorati» è sostituita dalla 
seguente:  

  « Tabacchi lavorati:  
   a)   sigari 23,5 per cento; 
   b)   sigaretti 24 per cento; 
   c)   sigarette 59,8 per cento; 
   d)   tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le 

sigarette 59 per cento; 
   e)   altri tabacchi da fumo 56,5 per cento; 
   f)   tabacchi da fiuto e da masticare 25,28 per cento». 

 (  Omissis  ).» 
 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190 è riportato nei riferimenti normativi all’art. 1. 
  Si riporta il testo dell’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2014, 

n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 
(Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costru-
zioni e per Expo 2015), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Riduzione dell’aliquota della cedolare secca per con-
tratti a canone concordato)   . — 1. Per gli anni dal 2014 al 2019, l’ali-
quota prevista all’articolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall’articolo 4 del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 ottobre 2013, n. 124, è ridotta al 10 per cento. 

 2. All’articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6  -bis  . L’opzione di cui al com-
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ma 1 può essere esercitata anche per le unità immobiliari abitative locate 
nei confronti di cooperative edilizie per la locazione o enti senza scopo 
di lucro di cui al libro I, titolo II del codice civile, purché sublocate 
a studenti universitari e date a disposizione dei comuni con rinuncia 
all’aggiornamento del canone di locazione o assegnazione.». 

   2  -bis  . L’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, quarto pe-
riodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, si applica anche ai 
contratti di locazione stipulati nei comuni per i quali sia stato delibera-
to, negli ultimi cinque anni precedenti la data di entrata in vigore della 
presente disposizione, lo stato di emergenza a seguito del verificarsi 
degli eventi calamitosi previsti dall’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Per l’anno 2020 l’agevolazione si applica esclusivamente ai 
contratti di locazione stipulati nei comuni di cui al periodo precedente 
con popolazione fino a 10.000 abitanti.   

   2  -bis  .1. L’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, quarto 
periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, si applica an-
che ai contratti di locazione stipulati nei comuni di cui all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in cui sia stata 
individuata da un’ordinanza sindacale una “zona rossa”.   

 2  -ter  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto il CIPE aggiorna l’elenco dei 
comuni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE 13 novembre 
2003. 

 2  -quater  . Agli oneri derivanti dai commi 2  -bis   e 2  -ter  , valutati in 
1,53 milioni di euro per l’anno 2014 e in 1,69 milioni di euro a decorre-
re dall’anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione, per 
1,53 milioni di euro per l’anno 2014 e 1,69 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’economia e delle finanze.»   

  Art. 4 -bis 

      Disposizioni in materia di cartolarizzazioni    

      1. All’articolo 1, comma 1089, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole: «novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle 
seguenti: «il 31 dicembre 2020».  

  2. Alle operazioni di cartolarizzazione dei crediti re-
alizzate mediante concessione di finanziamenti si appli-
ca, in quanto compatibile, anche l’articolo 4 della legge 
30 aprile 1999, n. 130. Nelle operazioni di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettera   a)  , della citata legge n. 130 del 
1999, il soggetto finanziato, ai fini della costituzione del 
patrimonio destinato, adotta un’apposita deliberazione 
contenente l’indicazione dei diritti e dei beni destinati, 
anche individuabili in blocco, dei soggetti a cui vantag-
gio la destinazione è effettuata, dei diritti a essi attribuiti 
e delle modalità con le quali è possibile disporre, integra-
re e sostituire elementi del patrimonio destinato, nonché 
i limiti e le circostanze in cui il soggetto finanziato può 
utilizzare le somme derivanti dal patrimonio destinato. 
La deliberazione deve essere depositata e iscritta ai sensi 
dell’articolo 2436 del codice civile. Dalla data di iscrizio-
ne della deliberazione, tali crediti, beni, diritti e rapporti 
giuridici sono destinati esclusivamente al soddisfacimen-
to dei diritti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione 
è effettuata e costituiscono patrimonio separato a tutti 
gli effetti da quello del soggetto finanziato e dagli altri 
patrimoni destinati. Fino al completo soddisfacimento 
dei diritti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione è 
effettuata, sul patrimonio oggetto di destinazione, come 
identificato nella deliberazione, sono ammesse azioni 

soltanto a tutela dei diritti dei predetti soggetti. Delle ob-
bligazioni nei confronti dei soggetti a cui vantaggio la 
destinazione è effettuata il soggetto finanziato risponde 
esclusivamente nei limiti del patrimonio ad essi destina-
to e dei crediti, beni e diritti ad essi attribuiti, salvo che 
la deliberazione non disponga diversamente. Nel caso di 
sottoposizione del soggetto finanziato a una procedura 
concorsuale o di gestione delle crisi, i contratti relativi 
a ciascun patrimonio destinato e quelli ivi inclusi con-
tinuano ad avere esecuzione e continuano ad applicarsi 
le disposizioni dell’articolo 7, comma 2  -octies  , della ci-
tata legge n. 130 del 1999. Gli organi della procedura 
possono trasferire i diritti e i beni compresi in ciascun 
patrimonio destinato e le relative passività alla società di 
cartolarizzazione o a un altro soggetto identificato dalla 
società di cartolarizzazione stessa.  

  3. All’articolo 1, comma 1  -ter   , alinea, della leg-
ge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   dopo le parole: «1 e 1  -bis   del presente articolo» 
sono inserite le seguenti: «ovvero all’articolo 7, com-
ma 1, lettera   a)  »;   

     b)   dopo le parole: «inferiore a 2 milioni di euro,» 
sono inserite le seguenti: «direttamente ovvero per il tra-
mite di una banca o di un intermediario finanziario iscrit-
to nell’albo di cui all’articolo 106 del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che agisce in nome 
proprio,».   

  4. Dopo il comma 1  -ter    dell’articolo 1 della legge 
30 aprile 1999, n. 130, è inserito il seguente:   

  «1  -quater  . Nel caso in cui il finanziamento di cui al 
comma 1  -ter   abbia luogo per il tramite di una banca o 
di un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui 
all’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, ai crediti nascenti dallo stesso, ai 
relativi incassi e ai proventi derivanti dall’escussione o 
dal realizzo dei beni e dei diritti che in qualunque modo 
costituiscano la garanzia del rimborso di tali crediti si 
applica altresì l’articolo 7, comma 2  -octies  , della presen-
te legge».  

   5. All’articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2  -bis  , dopo le parole: «derivanti da 
aperture di credito» sono inserite le seguenti: «o da altre 
forme di concessione di credito con modalità rotative»;   

     b)   al comma 4  -ter  :   
   1) al primo periodo, dopo le parole: «derivanti da 

aperture di credito in qualunque forma» sono aggiunte le 
seguenti: «o da altre forme di concessione di credito con 
modalità rotative»;   

   2) al quarto periodo, dopo le parole: «Gli in-
cassi» sono inserite le seguenti: «e i proventi derivanti 
dall’escussione o dal realizzo dei beni e dei diritti che in 
qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso 
di tali crediti»;   

   3) al quinto periodo, dopo le parole: «da parte 
di creditori diversi dai portatori dei titoli» sono inserite 
le seguenti: «, e, nel loro interesse, dalla società di cui 
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all’articolo 3, comma 1,» e dopo le parole: «cessionarie 
degli impegni o delle facoltà di erogazione» sono aggiun-
te le seguenti: «, se non per l’eccedenza delle somme in-
cassate e dovute a tali soggetti».     

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 1089 dell’articolo 1 della citata legge 
30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «1089. Con uno o più decreti del Ministero dell’economia e del-
le finanze, da adottare entro    il 31 dicembre 2020   , sono definiti i beni e 
i diritti che sono destinati al soddisfacimento dei diritti dei portatori dei 
titoli e delle controparti dei contratti derivati con finalità di copertura 
dei rischi insiti nei crediti e nei titoli ceduti nelle operazioni di cui al 
comma 1, lettera   a)  , dell’articolo 7 della legge 30 aprile 1999, n. 130, 
come modificata dal comma 1088, lettera   a)  , numero 1), del presente 
articolo, nonché le modalità con cui tali beni e diritti possono costituire 
patrimonio separato e gli effetti di tale separazione. Con i decreti di 
cui al periodo precedente sono altresì definiti le modalità e le finalità 
con le quali il soggetto di cui al comma 2  -octies   dell’articolo 7 del-
la legge n. 130 del 1999, introdotto dal comma 1088, lettera   b)  , del 
presente articolo, effettua la destinazione dei crediti cartolarizzati, gli 
effetti dell’eventuale segregazione, le modalità di costituzione delle ga-
ranzie sui beni, sui diritti e sui crediti segregati, anche nel caso in cui il 
soggetto finanziato sia soggetto a procedura concorsuale, e l’eventuale 
conferimento alla società di cartolarizzazione per l’amministrazione e la 
gestione dei crediti cartolarizzati.» 

 Si riporta il testo dei commi 1 e 2  -octies    dell’articolo 7 della citata 
legge n. 130 del 1999:  

 «Art. 7    (Altre operazioni)    . — 1. Le disposizioni della presente 
legge si applicano, in quanto compatibili:  

   a)   alle operazioni di cartolarizzazione dei crediti realizzate 
mediante l’erogazione di un finanziamento al soggetto cedente da parte 
della società per la cartolarizzazione dei crediti emittente i titoli, avente 
per effetto il trasferimento del rischio inerente ai crediti nella misura e 
alle condizioni concordate; 

   b)   alle cessioni a fondi comuni di investimento, aventi per og-
getto crediti, costituiti ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58; 

 b  -bis  ) alle operazioni di cartolarizzazione dei proventi deri-
vanti dalla titolarità, in capo alla società di cui all’articolo 7.2 di beni 
immobili, beni mobili registrati e diritti reali o personali aventi ad og-
getto i medesimi beni. 

 2. – 2 - septies. Omissis 
 2  -octies  . Il soggetto finanziato titolare dei crediti oggetto di ope-

razioni di cartolarizzazione di cui al comma 1, lettera   a)  , può destinare i 
crediti stessi, nonché i diritti e i beni che in qualunque modo costituisca-
no la garanzia del rimborso di tali crediti, al soddisfacimento dei diritti 
della società di cartolarizzazione o ad altre finalità, anche effettuando la 
segregazione dei medesimi crediti, diritti e beni, con facoltà di costituire 
un pegno sui beni e sui diritti predetti a garanzia dei crediti derivanti dal 
finanziamento concesso dalla società di cartolarizzazione 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo dell’articolo 2436 del codice civile:  

 «Art. 2436    (Deposito, iscrizione e pubblicazione delle modifi-
cazioni)    . — Il notaio che ha verbalizzato la deliberazione di modifica 
dello statuto, entro trenta giorni, verificato l’adempimento delle con-
dizioni stabilite dalla legge, ne richiede l’iscrizione nel registro delle 
imprese contestualmente al deposito e allega le eventuali autorizzazioni 
richieste. 

 L’ufficio del registro delle imprese, verificata la regolarità for-
male della documentazione, iscrive la delibera nel registro. 

 Se il notaio ritiene non adempiute le condizioni stabilite dalla 
legge, ne dà comunicazione tempestivamente, e comunque non oltre il 
termine previsto dal primo comma del presente articolo, agli ammini-
stratori. Gli amministratori, nei trenta giorni successivi, possono con-
vocare l’assemblea per gli opportuni provvedimenti oppure ricorrere al 
tribunale per il provvedimento di cui ai successivi commi; in mancanza 
la deliberazione è definitivamente inefficace. 

 Il tribunale, verificato l’adempimento delle condizioni richieste 
dalla legge e sentito il pubblico ministero, ordina l’iscrizione nel regi-
stro delle imprese con decreto soggetto a reclamo. 

 La deliberazione non produce effetti se non dopo l’iscrizione. 

 Dopo ogni modifica dello statuto deve esserne depositato nel 
registro delle imprese il testo integrale nella sua redazione aggiornata.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 1 della citata legge 30 aprile 1999, 
n. 130, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Àmbito di applicazione e definizioni)    . — 1. La presente 
legge si applica alle operazioni di cartolarizzazione realizzate median-
te cessione a titolo oneroso di crediti pecuniari, sia esistenti sia futuri, 
individuabili in blocco se si tratta di una pluralità di crediti, quando 
ricorrono i seguenti requisiti:  

   a)   il cessionario sia una società prevista dall’articolo 3; 
   b)   le somme corrisposte dal debitore o dai debitori ceduti sia-

no destinate in via esclusiva, dalla società cessionaria, al soddisfacimen-
to dei diritti incorporati nei titoli emessi, dalla stessa o da altra società, 
per finanziare l’acquisto di tali crediti, nonché al pagamento dei costi 
dell’operazione. 

 1  -bis  . La presente legge si applica altresì alle operazioni di 
cartolarizzazione realizzate mediante la sottoscrizione o l’acquisto di 
obbligazioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie, esclusi comun-
que titoli rappresentativi del capitale sociale, titoli ibridi e convertibili, 
da parte della società di cartolarizzazione. Nel caso di operazioni rea-
lizzate mediante sottoscrizione o acquisto di titoli, i richiami ai debitori 
ceduti si intendono riferiti alla società emittente i titoli. Nel caso in cui 
i titoli emessi dalla società di cartolarizzazione siano destinati a investi-
tori qualificati ai sensi dell’articolo 100 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i titoli di debito destinati ad essere 
sottoscritti da una società di cartolarizzazione possono essere emessi 
anche in deroga all’articolo 2483, secondo comma, del codice civile e 
il requisito della quotazione previsto dall’articolo 2412 del medesimo 
codice si considera soddisfatto rispetto alle obbligazioni anche in caso 
di quotazione dei soli titoli emessi dalla società di cartolarizzazione. 

 1  -ter  . Le società di cartolarizzazione di cui all’articolo 3 posso-
no, anche contestualmente e in aggiunta alle operazioni realizzate con 
le modalità di cui ai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo    ovvero all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettera a)   , concedere finanziamenti nei confronti di 
soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle imprese che presentino un 
totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro,    direttamente ovvero per il 
tramite di una banca o di un intermediario finanziario iscritto nell’albo 
di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
agisce in nome proprio,     nel rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   i prenditori dei finanziamenti siano individuati da una ban-
ca o da un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’artico-
lo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive 
modificazioni, i quali possono svolgere altresì i compiti indicati all’arti-
colo 2, comma 3, lettera   c)  ; 

   b)   i titoli emessi dalle stesse per finanziare l’erogazione dei 
finanziamenti siano destinati ad investitori qualificati come definiti ai 
sensi dell’articolo 100 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   la banca o l’intermediario finanziario di cui alla lettera   a)   
trattenga un significativo interesse economico nell’operazione, nel ri-
spetto delle modalità stabilite dalle disposizioni di attuazione della Ban-
ca d’Italia. 

   1  -quater  . Nel caso in cui il finanziamento di cui al comma 1  -ter   
abbia luogo per il tramite di una banca o di un intermediario finanzia-
rio iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, ai crediti nascenti, ai relativi in-cassi e ai proventi de-
rivanti dall’escussione o dal realizzo dei beni e dei diritti che in qua-
lunque modo costituiscano la garanzia del rimborso di tali crediti si 
applica altresì l’articolo 7, comma 2  -octies  , della presente legge.   

 2. Nella presente legge si intende per «testo unico bancario» il 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modifica-
zioni, recante il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.” 

  Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 
(Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 4    (Modalità ed efficacia della cessione)   .  — 1. Alle cessio-
ni dei crediti poste in essere ai sensi della presente legge si applicano le 
disposizioni contenute nell’articolo 58, commi 2, 3 e 4, del testo unico 
bancario. Alle cessioni, anche non in blocco, aventi ad oggetto crediti 
di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, per gli effetti di 
cui al comma 2 del presente articolo, è sufficiente che la pubblicazione 



—  58  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

nella   Gazzetta Ufficiale   dell’avvenuta cessione contenga l’indicazione 
del cedente, del cessionario e della data di cessione. Alle medesime ces-
sioni può altresì applicarsi, su espressa volontà delle parti, il disposto 
dell’articolo 5, commi 1, 1  -bis   e 2, della legge 21 febbraio 1991, n. 52. 

 2. Dalla data della pubblicazione della notizia dell’avvenuta ces-
sione nella   Gazzetta Ufficiale   o dalla data certa dell’avvenuto pagamen-
to, anche in parte, del corrispettivo della cessione, sui crediti acquistati e 
sulle somme corrisposte dai debitori ceduti sono ammesse azioni soltan-
to a tutela dei diritti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)   , e, in deroga 
ad ogni altra disposizione, non è esercitabile dai relativi debitori ceduti 
la compensazione tra i crediti acquistati dalla società di cartolarizza-
zione e i crediti di tali debitori nei confronti del cedente sorti posterior-
mente a tale data. Dalla stessa data la cessione dei crediti è opponibile:  

   a)   agli altri aventi causa del cedente, il cui titolo di acquisto 
non sia stato reso efficace verso i terzi in data anteriore; 

   b)   ai creditori del cedente che non abbiano pignorato il credito 
prima della pubblicazione della cessione. 

 2  -bis  . In caso di cessione di crediti derivanti da aperture di cre-
dito    o da altre forme di concessione di credito con modalità rotative,    
anche regolate in conto corrente, l’espletamento delle formalità di op-
ponibilità previste dal presente articolo produce gli effetti ivi indicati 
anche con riferimento a tutti i crediti futuri nascenti da tali contratti, a 
condizione che i contratti siano stipulati prima della data di espletamen-
to di tali formalità. 

 3. Ai pagamenti effettuati dai debitori ceduti alla società ces-
sionaria non si applicano l’articolo 65 e l’articolo 67 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni, ovvero, dalla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, l’ar-
ticolo 164, comma 1, e l’articolo 166 del medesimo decreto legislativo. 

 4. Per le operazioni di cartolarizzazione disciplinate dalla pre-
sente legge i termini di due anni e di un anno previsti dall’articolo 67 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni, 
ovvero, dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, l’articolo 164, comma 1, e l’articolo 166 del medesimo de-
creto legislativo sono ridotti, rispettivamente, a sei ed a tre mesi. 

 4  -bis  . Alle cessioni effettuate nell’ambito di operazioni di car-
tolarizzazione non si applicano gli articoli 69 e 70 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, nonché le altre disposizioni che richiedano 
formalità diverse o ulteriori rispetto a quelle di cui alla presente leg-
ge. Dell’affidamento o trasferimento delle funzioni di cui all’articolo 2, 
comma 3, lettera   c)  , a soggetti diversi dal cedente è dato avviso me-
diante pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   nonché comunicazione 
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento alle pubbliche 
amministrazioni debitrici. 

 4  -ter  . In caso di cessione di crediti derivanti da aperture di cre-
dito in qualunque forma    o da altre forme di concessione di credito con 
modalità rotative,    anche regolate in conto corrente, il diritto di rendere 
esigibile il credito ceduto è esercitato dalla società cessionaria in con-
formità alle previsioni del relativo contratto o, in mancanza, con un pre-
avviso non inferiore a quindici giorni. Nel caso di cessione di crediti 
aventi le caratteristiche di cui al successivo articolo 7.1, comma 1, la 
banca cedente può, altresì, trasferire ad una banca o intermediario finan-
ziario di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, ai sensi dell’articolo 58 del medesimo decreto legislativo n. 385 
del 1993, gli impegni o la facoltà di erogazione derivanti dal relativo 
contratto di apertura di credito o affidamento, separatamente dal con-
to cui l’apertura di credito è collegata e mantenendo la domiciliazione 
del conto medesimo. A seguito della cessione, gli incassi registrati su 
tale conto continuano a essere imputati ai debiti nascenti dai contratti di 
apertura di credito o di affidamento, anche se sorti successivamente alla 
cessione, secondo le modalità contrattualmente previste. Gli incassi    e i 
proventi derivanti dall’escussione o dal realizzo dei beni e dei diritti che 
in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso di tali crediti    
costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da quello della banca 
cedente domiciliataria del conto e da quello relativo ad altre operazioni. 
Su ciascun patrimonio separato non sono ammesse azioni da parte di 
creditori diversi dai portatori dei titoli   , e, nel loro interesse, dalla so-
cietà di cui all’articolo 3, comma 1,    ovvero dalla banca o dalla società 
finanziaria di cui al citato articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 
1993 cessionarie degli impegni o delle facoltà di erogazione   , se non per 
l’eccedenza delle somme incassate e dovute a tali soggetti.    Si applicano 
in quanto compatibili le disposizioni dell’articolo 3, commi 2 e 2  -bis  .»   

  Art. 5.

      Proroga di termini in materia di salute    

     1. All’articolo 2, comma 67  -bis  , quinto periodo, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole «e per l’anno 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «, per l’anno 2019 e 
per l’anno 2020». 

 2. All’articolo 9  -duodecies  , comma 2, del decreto-leg-
ge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo il secondo perio-
do, è inserito il seguente: «Le assunzioni di cui al presente 
comma possono essere effettuate anche nell’anno 2020». 

 3. All’articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 26, le parole «1° gennaio 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2021». 

 4. All’articolo 1, comma 522, secondo periodo, della 
   legge 30 dicembre 2018, n. 145   , le parole «entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro diciotto mesi dal-
la data di entrata in vigore del decreto di cui al presente 
comma». 

 5. All’articolo 4, comma 4  -bis  , della legge 26 febbraio 
1999, n. 42, le parole «entro il 31 dicembre 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2020». 

  5  -bis  . All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: «e 
2019», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«, 2019 e 2020».  

  5  -ter  . All’articolo 38, comma 1  -novies  , secondo perio-
do, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le 
parole: «Per l’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per gli anni 2019 e 2020».  

  5  -quater  . Gli enti locali che hanno stipulato contratti a 
tempo determinato per le assunzioni di assistenti sociali e 
altro personale ai sensi dell’articolo 1, comma 200, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché per le assunzioni 
finanziate con le risorse del Programma operativo na-
zionale Inclusione, ai sensi dell’articolo 12, comma 12, 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, nonché 
ai sensi dell’articolo 7, comma 7, del decreto legislati-
vo 15 settembre 2017, n. 147, per i patti di inclusione 
sociale, possono procedere alla proroga di tali contratti, 
utilizzando le risorse già previste dal citato articolo 1, 
comma 200, della legge n. 205 del 2017, per un ulteriore 
periodo, fino a un massimo di ventiquattro mesi e comun-
que non oltre il periodo di vigenza della misura.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 67  -bis    dell’articolo 2 della legge 
23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «67  -bis  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottarsi entro il 30 novembre 2011, di concerto con il Ministro della 
salute, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
stabilite forme premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vi-
gente legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, 
applicabili a decorrere dall’anno 2012, per le regioni che istituiscano 
una Centrale regionale per gli acquisti e l’aggiudicazione di procedure 
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di gara per l’approvvigionamento di beni e servizi per un volume an-
nuo non inferiore ad un importo determinato con il medesimo decreto 
e per quelle che introducano misure idonee a garantire, in materia di 
equilibrio di bilancio, la piena applicazione per gli erogatori pubblici 
di quanto previsto dall’articolo 4, commi 8 e 9, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, nel rispetto del 
principio della remunerazione a prestazione. L’accertamento delle con-
dizioni per l’accesso regionale alle predette forme premiali è effettuato 
nell’ambito del Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei 
livelli essenziali di assistenza e del Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 
2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 83 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 7 maggio 
2005. Per gli anni 2012 e 2013, in via transitoria, nelle more dell’ado-
zione del decreto di cui al primo periodo, il Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quota 
premiale di cui al presente comma, tenendo anche conto di criteri di 
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province au-
tonome. Limitatamente all’anno 2013, la percentuale indicata all’arti-
colo 15, comma 23, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è pari allo 0,30 
per cento. Per l’anno 2014, per l’anno 2015, per l’anno 2016, per l’anno 
2017, per l’anno 2018,    per l’anno 2019 e per l’anno 2020   , in via tran-
sitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui al primo periodo, il 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce 
il riparto della quota premiale di cui al presente comma, tenendo anche 
conto di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e 
delle province autonome. Limitatamente all’anno 2014, la percentuale 
indicata al citato articolo 15, comma 23, del decreto-legge n. 95 del 
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari 
all’1,75 per cento.» 

   

 Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 9  -duodecies    del decre-
to-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2015, n. 125 (Disposizioni urgenti in materia di enti territo-
riali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza 
e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni 
industriali), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -duodecies      (Organizzazione e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. Nel quadriennio 2016-2019, nel rispetto della programmazio-
ne triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di 
cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, al fine di favorire una maggiore e più 
ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con 
contratto di lavoro a tempo determinato stipulato ai sensi dell’artico-
lo 48, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, l’Agenzia 
può bandire, in deroga alle procedure di mobilità di cui all’articolo 30, 
comma 2  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, nonché di ogni altra procedura per l’assorbimento 
del personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e nel limite 
dei posti disponibili nella propria dotazione organica, procedure con-
corsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di 
personale, con una riserva di posti non superiore al 50 per cento per 
il personale non di ruolo che, alla data di pubblicazione del bando di 
concorso, presti servizio, a qualunque titolo e da almeno sei mesi, pres-
so la stessa Agenzia. Le procedure finalizzate alle assunzioni di cui al 
precedente periodo sono effettuate in modo da garantire l’assunzione, 
negli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, di non più di 80 unità per ciascun 
anno, e comunque nei limiti della dotazione organica di cui al comma 1. 
   Le assunzioni di cui al presente comma possono essere effettuate anche 
nell’anno 2020   . L’Agenzia può prorogare, fino al completamento delle 
procedure concorsuali di cui al presente comma e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2017, in relazione al proprio effettivo fabbisogno, nel 
rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente, i contratti 
di lavoro a tempo determinato in essere alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 

   Omissis  .» 

  Si riporta il testo dell’articolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 26 (Attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla protezione de-
gli animali utilizzati a fini scientifici), come modificato dal presente 
articolo e dall’articolo 25 della presente legge:  

 «Art. 42    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Le disposizioni 
di cui all’articolo 5, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , ed all’articolo 16, com-
ma 1, lettera   d)  , si applicano a decorrere dal    1° gennaio 2021   ; la di-
sposizione di cui all’articolo 16, comma 1, lettera   c)  , si applica fino al 
31 dicembre 2016. 

 2. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, 
il Ministero, avvalendosi del Laboratorio del reparto substrati cellulari 
ed immunologia cellulare dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del-
la Lombardia e dell’Emilia-Romagna di cui all’articolo 37, comma 2, 
effettua entro il 30 giugno 2016 un monitoraggio sulla effettiva disponi-
bilità di metodi alternativi. 

   2  -bis  . Entro il 30 giugno 2020, il Ministro della salute invia alle 
Camere una relazione sullo stato delle procedure di sperimentazione 
autorizzate per le ricerche sulle sostanze d’abuso, anche al fine di evi-
denziare le tipologie di sostanze che possono essere oggetto di program-
mi di ricerca alternativi e sostitutivi della sperimentazione animale.   

 3. Il presente decreto non si applica ai progetti già autorizzati o 
comunicati prima della entrata in vigore dello stesso. A tali progetti, co-
munque non prorogabili, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116. In ogni caso, ai progetti 
autorizzati prima del 31 dicembre 2016 e fino alla loro naturale scaden-
za non si applicano i divieti di cui al comma 1. 

 4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fatto sal-
vo quanto previsto dal comma 3, sono abrogati il decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 116, nonché la legge 12 giugno 1931, n. 924, come 
modificata dalla legge 1° maggio 1941, n. 625.» 

  Si riporta il testo del comma 522 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 145 del 2018, come modificato dalla presente legge:  

 «522. Al fine di garantire l’attuazione della legge 15 marzo 
2010, n. 38, e il rispetto dei livelli essenziali di assistenza di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 15 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 
18 marzo 2017, tenuto conto dei criteri individuati con decreto di natura 
non regolamentare del Ministro della salute, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono considerati idonei a ope-
rare presso le reti, pubbliche o private accreditate, dedicate alle cure 
palliative medici sprovvisti dei requisiti di cui al decreto del Ministro 
della salute 28 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 94 del 
22 aprile 2013, e che alla data di entrata in vigore della presente legge 
sono in servizio presso le reti medesime e sono in possesso di tutti i 
seguenti requisiti, certificati dalla regione competente:   a)   esperienza al-
meno triennale, anche non continuativa, nel campo delle cure palliative 
acquisita nell’ambito di strutture ospedaliere, di strutture residenziali 
appartenenti alla categoria degli hospice e di unità per le cure palliati-
ve (UCP) domiciliari accreditate per l’erogazione delle cure palliative 
presso il Servizio sanitario nazionale;   b)   un congruo numero di ore di 
attività professionale esercitata, corrispondente ad almeno il 50 per cen-
to dell’orario previsto per il rapporto di lavoro a tempo determinato, e di 
casi trattati;   c)   acquisizione di una specifica formazione in cure palliati-
ve conseguita nell’ambito di percorsi di educazione continua in medici-
na, ovvero tramite master universitari in cure palliative, ovvero tramite 
corsi organizzati dalle regioni per l’acquisizione delle competenze di 
cui all’accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano il 
10 luglio 2014 (rep. Atti n. 87/CSR). L’istanza per la certificazione del 
possesso dei requisiti di cui al presente comma deve essere presentata 
alla regione competente    entro diciotto mesi dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al presente comma.   » 

   
 Si riporta il testo del comma 4  -bis    dell’articolo 4 della legge 

26 febbraio 1999, n. 42 (Disposizioni in materia di professioni sanita-
rie), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Diplomi conseguiti in base alla normativa anteriore a 
quella di attuazione dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni)   . — 1. – 4. Omissis 

 4  -bis  . Ferma restando la possibilità di avvalersi delle procedure 
per il riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordina-
mento alle lauree delle professioni sanitarie di cui alla legge 1° febbraio 
2006, n. 43, coloro che svolgono o abbiano svolto un’attività professio-
nale in regime di lavoro dipendente o autonomo, per un periodo minimo 
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di trentasei mesi, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni, pos-
sono continuare a svolgere le attività professionali previste dal profilo 
della professione sanitaria di riferimento, purché si iscrivano,    entro il 
30 giugno 2020   , negli elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso 
gli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni 
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.» 

   
  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 18 del decreto-legge 

16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per 
esigenze indifferibili), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Finanziamento di specifici obiettivi connessi all’attivi-
tà di ricerca, assistenza e cura relativi al miglioramento dell’erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza)   . — 1. Al fine di consentire la realiz-
zazione di specifici obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza 
e cura relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli essenziali 
di assistenza, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, è accantonata per gli anni 2017, 2018   , 2019 e 
2020   , la somma di 32,5 milioni di euro, previa sottoscrizione, in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, di intesa sul riparto per le disponibili-
tà finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per gli anni 2017, 2018   , 
2019 e 2020    . La somma di cui al periodo precedente è così ripartita:  

   a)   9 milioni di euro in favore delle strutture, anche private 
accreditate, riconosciute a rilievo nazionale ed internazionale per le ca-
ratteristiche di specificità e innovatività nell’erogazione di prestazioni 
pediatriche con particolare riferimento alla prevalenza di trapianti di 
tipo allogenico; 

   b)   12,5 milioni di euro in favore delle strutture, anche private 
accreditate, centri di riferimento nazionale per l’adroterapia, eroganti 
trattamenti di specifiche neoplasie maligne mediante l’irradiazione con 
ioni carbonio; 

 b  -bis  ) 11 milioni di euro in favore delle strutture, anche pri-
vate accreditate, riconosciute di rilievo nazionale per il settore delle 
neuroscienze, eroganti programmi di alta specialità neuro-riabilitativa, 
di assistenza a elevato grado di personalizzazione delle prestazioni e di 
attività di ricerca scientifica traslazionale per i deficit di carattere cogni-
tivo e neurologico. 

   Omissis  .» 
 Si riporta il testo del comma 1  -novies    dell’articolo 38 del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58 (Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 38    (Debiti enti locali)   . — 1. – 1  -octies  . (  Omissis  ) 
 1  -novies  . All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 

16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, le parole: «accantonata per l’anno 2017 e 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «accantonata per gli anni 2017, 2018 e 
2019» e le parole: «Servizio sanitario nazionale per l’anno 2017 e per 
l’anno 2018» sono sostituite dalle seguenti: «Servizio sanitario naziona-
le per gli anni 2017, 2018 e 2019».    Per gli anni 2019 e 2020,    la somma 
accantonata ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 148 del 2017, come modificato dal presente comma, è ripartita per 
le finalità indicate alle lettere   a)   e   b)   del medesimo articolo 18, com-
ma 1, secondo gli importi definiti in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano.» 

  Si riporta il testo del comma 200 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020):  

 «200. Al fine di garantire il servizio sociale professionale come 
funzione fondamentale dei comuni, secondo quanto stabilito dall’arti-
colo 14, comma 27, lettera   g)  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, con-
testualmente, i servizi di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto legi-
slativo 15 settembre 2017, n. 147, a valere e nei limiti della metà delle 
risorse di cui all’articolo 7, comma 3, del medesimo decreto legislativo 
attribuite a ciascun ambito territoriale, possono essere effettuate assun-
zioni di assistenti sociali con rapporto di lavoro a tempo determinato, 
fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, in de-
roga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all’artico-
lo 9, comma 28, del citato decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all’articolo 1, commi 557 
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.» 

 Si riporta il testo dei commi 3  -bis    e 12 dell’articolo 12 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26 (Disposizioni urgenti in materia di reddito di citta-
dinanza e di pensioni), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Disposizioni finanziarie per l’attuazione del program-
ma del Rdc)   . — 1. – 3. Omissis 

 3  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 258, terzo e quarto periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
come modificato dai commi 3  -ter   e 8, lettere   a)   e   b)  , del presente arti-
colo, le regioni e le province autonome,    anche attraverso le società a 
partecipazione pubblica,    le agenzie e gli enti regionali, o le province e 
le città metropolitane se delegate all’esercizio delle funzioni con legge 
regionale ai sensi dell’articolo 1, comma 795, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono autorizzati ad assumere, con aumento della rispettiva 
dotazione organica, a decorrere dall’anno 2020 fino a complessive 3.000 
unità di personale, da destinare ai centri per l’impiego, e a decorrere 
dall’anno 2021 ulteriori 4.600 unità di personale, compresa la stabiliz-
zazione delle unità di personale, reclutate mediante procedure concor-
suali bandite per assunzioni con contratto di lavoro a tempo determina-
to, di cui all’accordo sul documento recante Piano di rafforzamento dei 
servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, sancito nella riunione 
della Conferenza unificata del 21 dicembre 2017, per complessivi oneri 
nel limite di 120 milioni di euro per l’anno 2020 e di 304 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2021. Con il Piano straordinario di cui 
al comma 3 del presente articolo sono definiti anche i criteri di riparto 
delle risorse di cui al presente comma tra le regioni e le province auto-
nome. A decorrere dall’anno 2021, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
possono essere previste, sulla base delle disponibilità del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, risorse 
da destinare ai centri per l’impiego a copertura degli oneri di finanzia-
mento correlati all’esercizio delle relative funzioni. 

 3  -ter  . – 11. (  Omissis  ) 

 12. Al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni so-
ciali, di cui all’articolo 4, comma 13, ivi compresi eventuali costi per 
l’adeguamento dei sistemi informativi dei comuni, singoli o associati, 
nonché gli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei progetti di cui 
all’articolo 4, comma 15, e quelli derivanti dalle assicurazioni presso 
l’INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti ai medesimi progetti, 
per effetto di quanto previsto dal presente decreto, si provvede mediante 
l’utilizzo delle risorse residue della quota del Fondo per la lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale, di cui all’articolo 1, comma 386, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, destinata al rafforzamento degli inter-
venti e dei servizi sociali ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, con il concorso delle risorse afferenti al Pro-
gramma operativo nazionale Inclusione relativo all’obiettivo tematico 
della lotta alla povertà e della promozione dell’inclusione sociale in 
coerenza con quanto stabilito dall’Accordo di partenariato 2014-2020 
per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei. Sono in 
ogni caso fatti salvi gli interventi previsti negli atti di programmazione 
regionale secondo le indicazioni programmatiche contenute nel Piano 
per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, adottato con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 18 maggio 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 6 luglio 2018. 

 (  Omissis  ).» 

  Si riporta il testo del comma 7 dell’articolo 7 del decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147 (Disposizioni per l’introduzione di una misu-
ra nazionale di contrasto alla povertà):  

 «Art. 7    (Interventi e servizi sociali per il contrasto alla povertà)   . 
— 1. – 5. (  Omissis  ) 

 7. Alle finalità di cui al presente articolo, in coerenza con quan-
to stabilito dall’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei 
fondi strutturali e di investimento europei, concorrono altresì le risorse 
afferenti ai Programmi operativi nazionali (PON) e regionali (POR) ri-
ferite all’obiettivo tematico della lotta alla povertà e della promozione 
dell’inclusione sociale, fermo restando quanto previsto all’articolo 15, 
comma 6. Le regioni e le province autonome individuano le modalità 
attraverso le quali i POR rafforzano gli interventi e i servizi di cui al pre-
sente decreto, includendo, ove opportuno e compatibile, i beneficiari del 
Rdc tra i destinatari degli interventi, anche con riferimento all’obiettivo 
tematico della promozione dell’occupazione sostenibile e di qualità. 

 (  Omissis  ).»   



—  61  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

  Art. 5 -bis 

      Disposizioni in materia di medici specializzandi
e dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale    

       1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 547, le parole: «I medici e i medici ve-
terinari iscritti all’ultimo anno del corso di formazione 
specialistica nonché, qualora questo abbia durata quin-
quennale, al penultimo anno del relativo corso» sono so-
stituite dalle seguenti: «A partire dal terzo anno del corso 
di formazione specialistica, i medici e i medici veterinari 
regolarmente iscritti»;   

     b)   al comma 548  -bis  , al primo periodo, le parole: 
«fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2022» e, al settimo periodo, dopo le 
parole: «sono definite» sono inserite le seguenti: «, sulla 
base dell’accordo quadro adottato con decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,».   

  2. Al fine di garantire l’erogazione dei livelli essenziali 
di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici spe-
cialisti, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 
dell’articolo 15  -nonies   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, i dirigenti medici del Servizio sanitario 
nazionale possono presentare domanda di autorizzazione 
per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del 
quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque non 
oltre il settantesimo anno di età. L’amministrazione di 
appartenenza, nel rispetto dei criteri organizzativi prede-
terminati con apposito atto aziendale, può autorizzare la 
prosecuzione del rapporto di servizio fino all’assunzione 
di nuovi dirigenti medici specialisti. Le relative procedu-
re di reclutamento sono indette senza ritardo e comunque 
non oltre centottanta giorni dalla data di adozione del 
provvedimento di trattenimento in servizio.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dei commi 547 e 548  -bis    dell’articolo 1 della 
citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente 
legge:  

 «547.    A partire dal terzo anno del corso di formazione speciali-
stica, i medici e i medici veterinari regolarmente iscritti    sono ammessi 
alle procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza del ruolo sanita-
rio nella specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo delle 
medesime procedure, in graduatoria separata. 

 548. (  Omissis  ) 
 548  -bis  . Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 

nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio e nei limiti di spesa per 
il personale previsti dalla disciplina vigente, possono procedere    fino al 
31 dicembre 2022    all’assunzione con contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato con orario a tempo parziale in ragione delle esigenze 
formative, disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria di cui al com-
ma 547, fermo restando il rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
dell’Unione europea relativamente al possesso del titolo di formazione 
medica specialistica. Il contratto non può avere durata superiore alla 
durata residua del corso di formazione specialistica, fatti salvi i periodi 
di sospensione previsti dall’articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e può essere prorogato una 
sola volta fino al conseguimento del titolo di formazione medica specia-
listica e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi. L’inter-
ruzione definitiva del percorso di formazione specialistica comporta la 
risoluzione automatica del contratto di lavoro. I medici e i medici veteri-

nari specializzandi assunti ai sensi del presente comma sono inquadrati 
con qualifica dirigenziale e al loro trattamento economico, proporzio-
nato alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle attività assi-
stenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto collettivo na-
zionale di lavoro del personale della dirigenza medica e veterinaria del 
Servizio sanitario nazionale. Essi svolgono attività assistenziali coerenti 
con il livello di competenze e di autonomia raggiunto e correlato all’or-
dinamento didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al 
programma formativo seguito e all’anno di corso di studi superato. Gli 
specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato, 
restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e la forma-
zione specialistica è a tempo parziale in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 22 della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le regioni, 
le Province autonome di Trento e di Bolzano e le università interessate 
sono definite,    sulla base dell’accordo quadro adottato con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della 
salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,    le 
modalità di svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale 
e delle attività formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamen-
ti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione universitaria. 
La formazione teorica compete alle università. La formazione pratica 
è svolta presso l’azienda sanitaria o l’ente d’inquadramento, purché 
accreditati ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 
1999, ovvero presso gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico. 
Nel suddetto periodo gli specializzandi non hanno diritto al cumulo del 
trattamento economico previsto dal contratto di formazione specialisti-
ca di cui agli articoli 37 e seguenti del decreto legislativo n. 368 del 
1999, fermo restando che il trattamento economico attribuito, con oneri 
a proprio esclusivo carico, dall’azienda o dall’ente d’inquadramento, se 
inferiore a quello già previsto dal contratto di formazione specialistica, 
è rideterminato in misura pari a quest’ultimo. A decorrere dalla data del 
conseguimento del relativo titolo di formazione medica specialistica, 
coloro che sono assunti ai sensi del presente comma sono inquadrati a 
tempo indeterminato nell’ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio 
sanitario nazionale ai sensi del comma 548.» 

 Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 15  -nonies    del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421):  

 «Art. 15  -nonies      (Limite massimo di età per il personale della 
dirigenza medica e per la cessazione dei rapporti convenzionali)   . — 
1. Il limite massimo di età per il collocamento a riposo dei dirigenti 
medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, ivi com-
presi i responsabili di struttura complessa, è stabilito al compimento 
del sessantacinquesimo anno di età, ovvero, su istanza dell’interessato, 
al maturare del quarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni caso il 
limite massimo di permanenza non può superare il settantesimo anno 
di età e la permanenza in servizio non può dar luogo ad un aumento 
del numero dei dirigenti. E’ abrogata la legge 19 febbraio 1991, n. 50, 
fatto salvo il diritto a rimanere in servizio per coloro i quali hanno già 
ottenuto il beneficio.»   

  Art. 6.

      Proroga di termini in materia di istruzione,
università e ricerca    

     1. All’articolo 1, comma 1145, secondo periodo, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole «31 dicembre 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

 2. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, le parole «2017-2018 e 
2018-2019» sono sostituite dalle seguenti: «2017-2018, 
2018-2019, 2019-2020 e 2020-2021». 

 3. All’articolo 11, comma 2, secondo periodo, del-
la legge 20 novembre 2017, n. 167, le parole «entro il 
31 ottobre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
30 giugno 2020». 
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 4. All’articolo 18, comma 8  -quinquies  , del decreto-leg-
ge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole «31 dicembre 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 
Restano fermi i termini di conservazione di residui previ-
sti a legislazione vigente. 

 5. I finanziamenti di cui all’articolo 1, comma 43, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, già prorogati fino al 2020 
dall’articolo 1, comma 605, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, sono ulteriormente prorogati per il quinquennio 
2021-2025. Il CIPE provvede con propria delibera all’as-
segnazione delle risorse a valere sulle risorse disponibili 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione relative al pe-
riodo di programmazione 2014-2020, nel limite massimo 
complessivo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2021 al 2025, sulla base di programmi quinquennali 
presentati entro il 31 luglio 2020, secondo le modalità e 
i criteri di cui al citato articolo 1, comma 43, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147. 

  5  -bis  . In considerazione della particolare situazione 
linguistica delle scuole in lingua tedesca e delle località 
ladine della provincia autonoma di Bolzano, le disposi-
zioni in materia di requisiti di ammissione all’esame di 
Stato di cui agli articoli 13, comma 2, lettera   b)  , e 14, 
comma 3, sesto periodo, del decreto legislativo 13 apri-
le 2017, n. 62, si applicano a decorrere dal 1° settembre 
2022 per le scuole in lingua tedesca, limitatamente alla 
prova INVALSI nella disciplina «tedesco», e per le scuole 
delle località ladine, limitatamente alle prove INVALSI 
nelle discipline «italiano» e «tedesco».  

  5  -ter  . L’applicazione dell’articolo 21, comma 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è differita al 
1° settembre 2020.  

  5  -quater  . All’articolo 21, comma 2, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 62, il secondo periodo è soppres-
so e, al terzo periodo, le parole: «Sono altresì indicate» 
sono sostituite dalle seguenti: «In un’apposita sezione 
sono indicate».  

  5  -quinquies  . Per l’anno scolastico 2019/2020, le isti-
tuzioni scolastiche applicano l’articolo 21, comma 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, come modificato 
dal comma 5  -quater   del presente articolo, su base speri-
mentale e facoltativa.  

  5  -sexies   . L’applicazione delle misure di sostegno per 
l’accesso dei giovani alla ricerca e per la competitività 
del sistema universitario italiano a livello internazionale, 
previste dall’articolo 1, comma 401, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, è prorogata per l’anno 2021. Sono 
pertanto autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà 
assunzionali:   

     a)   nell’anno 2020, l’assunzione di ricercatori di cui 
all’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 96,5 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2021. Con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, le risorse sono 
ripartite tra le università;   

     b)    nell’anno 2022, la progressione di carriera dei ri-
cercatori universitari a tempo indeterminato in possesso 

di abilitazione scientifica nazionale, nel limite di spesa di 
15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, le 
risorse sono ripartite tra le università. Con riferimento 
alle risorse di cui alla presente lettera le università stata-
li sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata 
di professori universitari di seconda fascia riservate ai 
ricercatori universitari a tempo indeterminato in posses-
so di abilitazione scientifica nazionale secondo quanto di 
seguito indicato:    

   1) per almeno il 50 per cento dei posti, ai sensi 
dell’articolo18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;   

   2) per non più del 50 per cento dei posti, entro 
il 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 24, comma 6, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.   

  5  -septies  . Per le finalità di cui al comma 5  -sexies  , il 
Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di 
cui all’articolo 5, comma1, lettera   a)   , della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, è incrementato di 96,5 milioni di 
euro per l’anno 2021 e di 111,5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2022. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede:   

     a)   quanto a 96,5 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 240, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;   

     b)   quanto a 15 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2022, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.   

  5  -octies  . All’articolo 1, comma 244, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Per le medesime finalità di cui al primo periodo 
è autorizzata la spesa di 600.000 euro per l’anno 2020 e 
di 300.000 euro per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dal 
secondo periodo si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190».  

  5  -novies  . All’articolo 20  -bis  , comma 4, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: «Entro il 
31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «Entro 
il 31 dicembre 2021».  

  5  -decies  . All’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «Entro il 
31 dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: «Entro 
il 31 dicembre 2021».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 1145 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «1145. Le somme residue relative ai mutui che sono stati tra-
sferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’ar-
ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
concessi per interventi di edilizia universitaria dalla Cassa depositi e 
prestiti Spa, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dal-
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la legge 23 maggio 1997, n. 135, nonché a valere sulle risorse di cui 
all’articolo 54, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, possono 
essere erogate anche successivamente alla scadenza dell’ammortamen-
to dei predetti mutui ai fini della realizzazione degli interventi riguar-
danti l’opera oggetto del mutuo concesso ovvero del diverso utilizzo 
autorizzato dalla Cassa depositi e prestiti Spa nel corso del periodo di 
ammortamento, previo parere favorevole del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. L’erogazione delle suddette somme è ef-
fettuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa entro il    31 dicembre 2020   , 
su domanda dei soggetti mutuatari, previo nulla osta del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca.» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 19 del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128 (Misure urgenti in materia di istruzione, uni-
versità e ricerca), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Alta formazione artistica, musicale e coreutica)   . — 01. 
(  Omissis  ) 

 1. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività per 
l’anno accademico 2013-2014 e per gli anni accademici 2014-2015, 
2015-2016, 2016-2017,    2017-2018, 2018-2019, 2019-2020 e 2020-
2021    fermi restando il limite percentuale di cui all’articolo 270, com-
ma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
il ricorso in via prioritaria alle graduatorie previste dall’articolo 2, com-
ma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e il regime autorizzatorio di 
cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le graduatorie 
nazionali di cui all’articolo 2  -bis   del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, 
convertito con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono 
trasformate in graduatorie nazionali a esaurimento, utili per l’attribuzio-
ne degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato 
e determinato. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 11 della legge 20 no-

vembre 2017, n. 167 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge euro-
pea 2017), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Disposizioni relative agli ex lettori di lingua straniera. 
Caso EU Pilot 2079/11/EMPL)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, da adottare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è predispo-
sto uno schema tipo per la definizione di contratti integrativi di sede, a 
livello di singolo ateneo. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i 
criteri di ripartizione dell’importo di cui al comma 1 a titolo di cofinan-
ziamento, a copertura dei relativi oneri, esclusivamente tra le università 
che    entro il 30 giugno 2020    perfezionano i relativi contratti integrativi. 

 (  Omissis  ).» 
 Si riporta il testo del comma 8  -quinquies    dell’articolo 18 del de-

creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’eco-
nomia), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Sblocca cantieri, manutenzione reti e territorio e fondo 
piccoli Comuni)   . — 1. – 8- quater. Omissis 

 8  -quinquies  . Il mancato affidamento dei lavori di cui al com-
ma 8  -quater   entro il 31 dicembre 2014 comporta la revoca dei finan-
ziamenti. Per le Regioni nelle quali gli effetti della graduatoria di cui 
al comma 8  -quater   sono stati sospesi da provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, il termine del 31 dicembre 2014 è prorogato al 28 febbraio 
2015. Le eventuali economie di spesa che si rendono disponibili all’esi-
to delle procedure di cui al citato comma 8  -quater   ovvero le risorse 
derivanti dalle revoche dei finanziamenti sono riassegnate dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca alle richieste che seguono 
nell’ordine della graduatoria. Lo stesso Ministero provvede al trasferi-
mento delle risorse agli enti locali per permettere i pagamenti entro il 
   31 dicembre 2020   , secondo gli stati di avanzamento dei lavori debita-
mente certificati. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 43 dell’articolo 1 della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014):  

 «43. Il CIPE, in sede di riparto delle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020, tenuto 
conto dei programmi pluriennali predisposti dall’Istituto italiano per gli 

studi storici e dall’Istituto italiano per gli studi filosofici, aventi sede 
in Napoli, assegna, entro il limite complessivo massimo di 2 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, risorse per la realizza-
zione delle rispettive attività di ricerca e formazione di rilevante interes-
se pubblico per lo sviluppo delle aree del Mezzogiorno. Con la delibera 
di assegnazione, da assumere con cadenza triennale, sono disciplinate 
le dotazioni annuali, le relative modalità di erogazione e le regole per il 
loro impiego. A tal fine i predetti Istituti presentano al Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni antecedente all’ado-
zione della delibera, i programmi di attività. Per il triennio 2014-2016, i 
programmi sono presentati entro il 28 febbraio 2014. I programmi trien-
nali indicano le altre fonti di finanziamento, pubbliche e private, che 
si prevede contribuiscano alla loro realizzazione. Entro il 30 giugno di 
ogni anno gli Istituti presentano una relazione di rendiconto sulle attività 
oggetto di finanziamento realizzate nell’esercizio precedente.» 

  Si riporta il testo del comma 605 dell’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019):  

 «605. I finanziamenti di cui all’articolo 1, comma 43, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, disposti per il triennio 2014-2016 dalla deli-
bera del CIPE 1º agosto 2014, n. 34, sono prorogati per il quadriennio 
2017-2020. Il CIPE, in sede di riparto delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione a valere sulle disponibilità relative al periodo 
di programmazione 2014-2020, provvede con propria delibera all’as-
segnazione delle risorse nel limite massimo di 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2017 al 2020.» 

 Si riporta il testo degli articoli 13, comma 2, e 14, comma 3, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazio-
ne e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   i)   , della legge 13 luglio 
2015, n. 107):  

 «Art. 13    (Ammissione dei candidati interni)   . — 1. (  Omissis  ) 
  2. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scruti-

nio finale, dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o 
da suo delegato. E’ ammesso all’esame di Stato, salvo quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo studente in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale per-
sonalizzato, fermo restando quanto previsto dall’articolo 14, comma 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122; 

   b)   partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove 
predisposte dall’INVALSI, volte a verificare i livelli di apprendimento 
conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all’articolo 19; 

   c)   svolgimento dell’attività di alternanza scuola-lavoro se-
condo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a seguito di esame 
di idoneità, siano ammessi al penultimo o all’ultimo anno di corso, le 
tipologie e i criteri di riconoscimento delle attività di alternanza scuola-
lavoro necessarie per l’ammissione all’esame di Stato sono definiti con 
il decreto di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo; 

   d)   votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina 
o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto se-
condo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore 
a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una discipli-
na o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 
adeguata motivazione, l’ammissione all’esame conclusivo del secondo 
ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell’insegnante di religione 
cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell’insegna-
mento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal 
punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, 
n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le 
alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se deter-
minante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 14    (Ammissione dei candidati esterni)   . — 1. – 2. (  Omissis  ) 
 3. I candidati esterni debbono presentare domanda di ammissio-

ne agli esami di Stato all’Ufficio scolastico regionale territorialmente 
competente, il quale provvede ad assegnare i candidati medesimi, di-
stribuendoli in modo uniforme sul territorio, agli istituti scolastici sta-
tali o paritari aventi sede nel comune di residenza del candidato stesso 
ovvero, in caso di assenza nel comune dell’indirizzo di studio indicato 
nella domanda, nella provincia e, nel caso di assenza anche in questa del 
medesimo indirizzo, nella regione. Eventuali deroghe al superamento 
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dell’ambito organizzativo regionale devono essere autorizzate, previa 
valutazione dei motivi addotti, dall’Ufficio scolastico regionale di pro-
venienza, al quale va presentata la relativa richiesta. I candidati esterni 
sono ripartiti tra le diverse commissioni degli istituti statali e paritari 
e il loro numero non può superare il cinquanta per cento dei candidati 
interni, fermo restando il limite numerico di trentacinque candidati di 
cui all’articolo 16, comma 4. Gli esami preliminari, ove prescritti, sono 
sostenuti dai candidati esterni presso le istituzioni scolastiche loro asse-
gnate come sede di esame. La mancata osservanza delle disposizioni del 
presente comma preclude l’ammissione all’esame di Stato, fatte salve le 
responsabilità penali, civili e amministrative a carico dei soggetti pre-
posti alle istituzioni scolastiche interessate. L’ammissione all’esame di 
Stato è altresì subordinata alla partecipazione presso l’istituzione sco-
lastica in cui lo sosterranno alla prova a carattere nazionale predisposta 
dall’INVALSI nonché allo svolgimento di attività assimilabili all’alter-
nanza scuola-lavoro, secondo criteri definiti con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 21 del citato decreto 

legislativo n. 62 del 2017, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 21    (Diploma finale e curriculum della studentessa e dello 

studente)   . — 1. (  Omissis  ) 
 2. Al diploma è allegato il curriculum della studentessa e dello 

studente, in cui sono riportate le discipline ricomprese nel piano degli 
studi con l’indicazione del monte ore complessivo destinato a ciascuna 
di esse.    In un’apposita sezione sono indicate    le competenze, le cono-
scenze e le abilità anche professionali acquisite e le attività culturali, 
artistiche e di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in 
ambito extra scolastico nonché le attività di alternanza scuola-lavoro 
ed altre eventuali certificazioni conseguite, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 28, della legge 13 luglio 2015, n. 107, anche ai 
fini dell’orientamento e dell’accesso al mondo del lavoro. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 401 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 145 del 2018:  
 «401. A valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle 

università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)   , della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, come integrato dalla presente legge, nell’anno 
2019 sono autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali:  

   a)   assunzioni di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, 
lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 
10 milioni di euro per l’anno 2019 e di 30 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2020. Con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università; 

   b)    progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo 
indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale, tenuto 
conto di quanto previsto dall’articolo 29, comma 9, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2020. Con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università. 
Con riferimento alle risorse di cui alla presente lettera le università sta-
tali sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di professori 
universitari di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo 
indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale secondo 
quanto di seguito indicato:  

 1) per almeno il 50 per cento dei posti ai sensi dell’artico-
lo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 2) per non più del 50 per cento dei posti, ed entro il 31 di-
cembre 2021, ai sensi dell’articolo 24, comma 6, della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240.» 

  Si riporta il testo dei commi 3 e 6 dell’articolo 24 della citata legge 
n. 240 del 2010:  

 «Art. 24    (Ricercatori a tempo determinato)   . — 1. – 2. (  Omissis  ) 
  3. I contratti hanno le seguenti tipologie:  

   a)   contratti di durata triennale prorogabili per soli due anni, 
per una sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche 
e di ricerca svolte, effettuata sulla base di modalità, criteri e parametri 
definiti con decreto del Ministro; i predetti contratti possono essere sti-
pulati con il medesimo soggetto anche in sedi diverse; 

   b)   contratti triennali, riservati a candidati che hanno usufruito 
dei contratti di cui alla lettera   a)  , ovvero che hanno conseguito l’abili-
tazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di prima o di 

seconda fascia di cui all’articolo 16 della presente legge, ovvero che 
sono in possesso del titolo di specializzazione medica, ovvero che, per 
almeno tre anni anche non consecutivi, hanno usufruito di assegni di 
ricerca ai sensi dell’articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, o di assegni di ricerca di cui all’articolo 22 della presente legge, 
o di borse post-dottorato ai sensi dell’articolo 4 della legge 30 novem-
bre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei 
stranieri. 

 4. – 5. (  Omissis  ) 
 6. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 18, comma 2, dalla data di 
entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre del decimo 
anno successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere utilizzata 
per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda fascia di pro-
fessori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio 
nell’università medesima, che abbiano conseguito l’abilitazione scienti-
fica di cui all’articolo 16. A tal fine le università possono utilizzare fino 
alla metà delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i po-
sti disponibili di professore di ruolo. A decorrere dall’undicesimo anno 
l’università può utilizzare le risorse corrispondenti fino alla metà dei po-
sti disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui al comma 5. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo dell’articolo 18 della citata legge n. 240 del 2010:  

 «Art. 18    (Chiamata dei professori)    . — 1. Le università, con pro-
prio regolamento adottato ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, 
disciplinano, nel rispetto del codice etico, la chiamata dei professori di 
prima e di seconda fascia nel rispetto dei principi enunciati dalla Carta 
europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione 
delle Comunità europee n. 251 dell’11 marzo 2005, e specificamente 
dei seguenti criteri:  

   a)   pubblicità del procedimento di chiamata sulla   Gazzetta 
Ufficiale  , sul sito dell’ateneo e su quelli del Ministero e dell’Unione 
europea; specificazione del settore concorsuale e di un eventuale profilo 
esclusivamente tramite indicazione di uno o più settori scientifico-disci-
plinari; informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i 
doveri e sul relativo trattamento economico e previdenziale; 

   b)   ammissione al procedimento, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 29, comma 8, di studiosi in possesso dell’abilitazione per 
il settore concorsuale ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi 
nel medesimo macrosettore e per le funzioni oggetto del procedimento, 
ovvero per funzioni superiori purché non già titolari delle medesime 
funzioni superiori. Ai procedimenti per la chiamata di professori di pri-
ma e di seconda fascia possono partecipare altresì i professori, rispetti-
vamente, di prima e di seconda fascia già in servizio, nonché gli studiosi 
stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento 
a livello universitario in posizioni di livello pari a quelle oggetto del 
bando, sulla base di tabelle di corrispondenza, aggiornate ogni tre anni, 
definite dal Ministro, sentito il CUN. In ogni caso, ai procedimenti per 
la chiamata, di cui al presente articolo, non possono partecipare coloro 
che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado com-
preso, con un professore appartenente al dipartimento o alla struttura 
che effettua la chiamata ovvero con il rettore, il direttore generale o un 
componente del consiglio di amministrazione dell’ateneo; 

   c)   applicazione dei criteri di cui alla lettera   b)  , ultimo periodo, 
in relazione al conferimento degli assegni di ricerca di cui all’artico-
lo 22 e alla stipulazione dei contratti di cui all’articolo 24 e di contratti 
a qualsiasi titolo erogati dall’ateneo; 

   d)   valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum 
e dell’attività didattica degli studiosi di cui alla lettera   b)  . Le università 
possono stabilire il numero massimo delle pubblicazioni in conformità 
a quanto prescritto dal decreto di cui all’articolo 16, comma 3, lettera 
  b)  , e accertare, oltre alla qualificazione scientifica dell’aspirante, anche 
le competenze linguistiche necessarie in relazione al profilo plurilingue 
dell’ateneo ovvero alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua 
estera; 

   e)   formulazione della proposta di chiamata da parte del dipar-
timento con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori 
di prima fascia per la chiamata di professori di prima fascia, e dei pro-
fessori di prima e di seconda fascia per la chiamata dei professori di 
seconda fascia, e approvazione della stessa con delibera del consiglio 
di amministrazione. 

 2. Nell’ambito delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo 
i procedimenti per la chiamata dei professori di prima e di seconda fa-
scia di cui al comma 1, nonché per l’attribuzione dei contratti di cui 
all’articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base del-
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la programmazione triennale di cui all’articolo 1, comma 105, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e di cui all’articolo 1  -ter   del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 marzo 2005, n. 43, nonché delle disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 4, lettera   d)  , della presente legge. La programmazione assicura 
la sostenibilità nel tempo degli oneri stipendiali, compresi i maggiori 
oneri derivanti dall’attribuzione degli scatti stipendiali, dagli incrementi 
annuali e dalla dinamica di progressione di carriera del personale. La 
programmazione assicura altresì la copertura finanziaria degli oneri de-
rivanti da quanto previsto dall’articolo 24, comma 5. 

 3. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professori di cui al com-
ma 1 e dall’attribuzione dei contratti di cui all’articolo 24 possono es-
sere a carico totale di altri soggetti pubblici e di soggetti privati, previa 
stipula di convenzioni di importo non inferiore al costo quindicennale 
per i posti di professore di ruolo e di ricercatore di cui all’articolo 24, 
comma 3, lettera   b)  , ovvero di importo e durata non inferiore a quella 
del contratto per i posti di ricercatore di cui all’articolo 24, comma 3, 
lettera   a)  . 

 4. Ciascuna università statale, nell’ambito della programma-
zione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto 
dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che 
nell’ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari 
di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell’università 
stessa. 

  5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca delle uni-
versità, qualunque ne sia l’ente finanziatore, e lo svolgimento delle atti-
vità di ricerca presso le università sono riservati esclusivamente:  

   a)   ai professori e ai ricercatori universitari, anche a tempo 
determinato; 

   b)   ai titolari degli assegni di ricerca di cui all’articolo 22; 

   c)   agli studenti dei corsi di dottorato di ricerca, nonché a 
studenti di corsi di laurea magistrale nell’ambito di specifiche attività 
formative; 

   d)   ai professori a contratto di cui all’articolo 23; 

   e)   al personale tecnico-amministrativo in servizio presso le 
università e a soggetti esterni purché in possesso di specifiche compe-
tenze nel campo della ricerca; 

   f)   ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti 
pubblici o privati, di imprese, ovvero a titolari di borse di studio o di ri-
cerca banditi sulla base di specifiche convenzioni e senza oneri finanzia-
ri per l’università ad eccezione dei costi diretti relativi allo svolgimento 
dell’attività di ricerca e degli eventuali costi assicurativi. 

 6. Alla partecipazione ai progetti di ricerca finanziati dall’Unio-
ne europea o da altre istituzioni straniere, internazionali o sovranazio-
nali, e allo svolgimento delle relative attività si applicano le norme pre-
viste dai relativi bandi.» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 5 della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di finanza pubblica):  

 «Art. 5    (Università)    . — 1. A decorrere dall’esercizio finanziario 
1994 i mezzi finanziari destinati dallo Stato alle università sono iscritti 
in tre distinti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, denominati:  

   a)   Fondo per il finanziamento ordinario delle università, re-
lativo alla quota a carico del bilancio statale delle spese per il funzio-
namento e le attività istituzionali delle università, ivi comprese le spese 
per il personale docente, ricercatore e non docente, per l’ordinaria ma-
nutenzione delle strutture universitarie e per la ricerca scientifica, ad ec-
cezione della quota destinata ai progetti di ricerca di interesse nazionale 
di cui all’art. 65 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, e della spesa per le attività previste dalla legge 28 giugno 
1977, n. 394; 

   b)   Fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezza-
ture scientifiche, relativo alla quota a carico del bilancio statale per la 
realizzazione di investimenti per le università in infrastrutture edilizie 
e in grandi attrezzature scientifiche, ivi compresi i Fondi destinati alla 
costruzione di impianti sportivi, nel rispetto della legge 28 giugno 1977, 
n. 394, e del comma 8 dell’art. 7 della legge 22 dicembre 1986, n. 910; 

   c)   Fondo per la programmazione dello sviluppo del sistema 
universitario, relativo al finanziamento di specifiche iniziative, attività 
e progetti, ivi compreso il finanziamento di nuove iniziative didattiche. 

 (  Omissis  ).» 

  Si riporta il testo del comma 240 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 160 del 2019:  

 «240. Al fine di potenziare la ricerca svolta da università, enti 
e istituti di ricerca pubblici e privati, è autorizzata la spesa di 25 milioni 
di euro per l’anno 2020, di 200 milioni di euro per l’anno 2021 e di 
300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, da iscrivere su 
apposito fondo dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di cui 0,3 milioni di euro nell’anno 2020 e 
4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 per il funzionamento 
e per il personale dell’agenzia di cui al comma 241.» 

 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014 è 
riportato nei riferimenti normativi all’art. 1. 

  Si riporta il testo del comma 244 dell’articolo 1 della citata legge 
30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «244. Per la promozione del progetto della Scuola europea di 
industrial engineering and management è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 per il finanziamento di progetti innovativi 
di formazione in industrial engineering and management in Italia.    Per 
le medesime finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 
600.000 euro per l’anno 2020 e di 300.000 euro per l’anno 2021. Agli 
oneri derivanti dal secondo periodo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.  

 (  Omissis  ).» 
 Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 20  -bis    del decreto-

legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 2017, n. 45, (Nuovi interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 20  -bis      (Interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità 
sismica degli edifici scolastici)   . — 1. – 3. (  Omissis  ) 

 4.    Entro il 31 dicembre 2021    ogni immobile adibito ad uso sco-
lastico situato nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2, con priorità 
per quelli situati nei comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-
legge n. 189 del 2016, deve essere sottoposto a verifica di vulnerabilità 
sismica.» 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 20 del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31 (Proroga di termini previsti da disposizioni le-
gislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 20    (Regime transitorio per l’operatività della revisione 
delle norme tecniche per le costruzioni)   . — 1. – 4. (  Omissis  ) 

 5. Le verifiche tecniche di cui all’articolo 2, comma 3, della cita-
ta ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 2003, 
ad esclusione degli edifici e delle opere progettate in base alle norme 
sismiche vigenti dal 1984, devono essere effettuate a cura dei rispettivi 
proprietari    entro il 31 dicembre 2021    e riguardare in via prioritaria edi-
fici e opere ubicati nelle zone sismiche 1 e 2. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 6 -bis 

      Modifica all’articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, 
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 2019, n. 159    

       1. All’articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, 
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 2019, n. 159, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:   

  «2  -bis  . Dopo la nomina dei vincitori di cui all’arti-
colo 10, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, gli idonei utilmente iscritti nella gra-
duatoria nazionale per merito e titoli del concorso a 
dirigente scolastico indetto con decreto del direttore ge-
nerale del Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 90 del 24 novem-
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bre 2017, sono assunti nel limite dei posti annualmente 
vacanti e disponibili, fatta salva la disciplina autorizza-
toria di cui all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 
27 dicembre 1997, n. 449».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 2 del citato decreto-legge 29 ottobre 
2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 
2019, n. 159, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia di reclutamento del personale 
dirigenziale scolastico e tecnico dipendente dal Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, e per assicurare la funzionalità delle 
istituzioni scolastiche)    . — 1. All’articolo 29, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «corso-concorso selettivo di for-
mazione» sono sostituite dalle seguenti: «concorso selettivo per titoli ed 
esami, organizzato su base regionale,» e le parole «sentito il Ministero 
dell’economia e delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze»; 

   b)   il secondo periodo è soppresso; 

   c)   al terzo periodo, le parole «per l’accesso al corso-concor-
so» sono soppresse; 

   d)   dopo il quinto periodo è inserito il seguente: «Le prove 
scritte e la prova orale sono superate dai candidati che conseguano, in 
ciascuna prova, il punteggio minimo di sette decimi o equivalente.»; 

   e)   il sesto e settimo periodo sono soppressi; 

   f)   l’ottavo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più 
decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono definiti le modalità di svolgi-
mento del concorso e dell’eventuale preselezione, le prove e i program-
mi concorsuali, la valutazione della preselezione, delle prove e dei titoli, 
la disciplina del periodo di formazione e prova e i contenuti dei moduli 
formativi relativi ai due anni successivi alla conferma in ruolo». 

 2. È autorizzata l’ulteriore spesa di 180 mila euro annui a decor-
rere dal 2021, per la formazione iniziale dei dirigenti scolastici. 

   2  -bis  . Dopo la nomina dei vincitori di cui all’articolo 10, com-
ma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, gli idonei utilmente iscritti 
nella graduatoria nazionale per merito e titoli del concorso a dirigen-
te scolastico indetto con decreto del direttore generale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 1259 del 23 novembre 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 90 del 
24 novembre 2017, sono assunti nel limite dei posti annualmente vacan-
ti e disponibili, fatta salva la disciplina autorizzatoria di cui all’artico-
lo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449.   

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è 
autorizzato a bandire, nell’ambito della vigente dotazione organica, un 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento, a decorrere 
da gennaio 2021, di cinquantanove dirigenti tecnici, nonché, a decorre-
re dal 2023, di ulteriori ottantasette dirigenti tecnici, con conseguenti 
maggiori oneri per spese di personale pari a euro 7,90 milioni per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022 e a euro 19,55 milioni annui a decorrere 
dall’anno 2023, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all’artico-
lo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in deroga 
alle disposizioni di cui all’articolo 4, commi 3, 3  -bis   e 3  -quinquies  , del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonché in deroga alle disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi 300, 302 e 344, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. È altresì autorizzata la spesa di 170 mila euro nel 2019 e di 180 
mila euro nel 2020 per lo svolgimento del concorso. 

 4. Nelle more dell’espletamento del concorso di cui al comma 3, 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 94, quinto perio-
do, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è rifinanziata nella misura di 1,98 
milioni di euro nel 2019 e di 7,90 milioni di euro nel 2020, ferme restan-
do la finalità e la procedura di cui al medesimo comma 94. I contratti 
stipulati a valere sulle risorse di cui al primo periodo hanno termine 
all’atto dell’immissione in ruolo dei dirigenti tecnici di cui al comma 3 
e comunque entro il 31 dicembre 2020. 

  5. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite 
dalle seguenti: «29 febbraio 2020»; 

   b)   al comma 5  -bis  , la parola: «gennaio» è sostituita dalla se-
guente: «marzo» e dopo le parole: «di cui al comma 5» sono inserite le 
seguenti: «, per l’espletamento delle procedure selettiva e di mobilità di 
cui ai successivi commi»; 

   c)   al comma 5  -ter  , le parole: «per titoli e colloquio» sono so-
stituite dalle seguenti: «per 11.263 posti di collaboratore scolastico, gra-
duando i candidati secondo le modalità previste per i concorsi provin-
ciali per collaboratore scolastico di cui all’articolo 554 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297», la parola: «gennaio» 
è sostituita dalla seguente: «marzo», le parole: «non può partecipare» 
sono sostituite dalle seguenti: «non possono partecipare: », dopo le pa-
role: «legge 27 dicembre 2017, n. 205» sono inserite le seguenti: «, il 
personale escluso dall’elettorato politico attivo, coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per persistente insufficiente rendimento o dichiarati decaduti per aver 
conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da nullità insanabile, nonché i condannati per i reati 
di cui all’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, i condannati per taluno dei delitti 
indicati dagli articoli 600  -septies  .2 e 609  -nonies   del codice penale e gli 
interdetti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e grado o 
da ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche o private 
frequentate abitualmente da minori» e dopo le parole: «modalità di svol-
gimento» sono inserite le seguenti: «, anche in più fasi,»; 

   d)   il comma 5  -quater    è sostituito dal seguente:  
 «5  -quater  . Le assunzioni, da effettuare secondo la procedu-

ra di cui al comma 5  -ter  , sono autorizzate anche a tempo parziale. Nel 
limite di spesa di cui al comma 5  -bis  , primo periodo, e nell’ambito del 
numero complessivo di 11.263, i posti eventualmente residuati all’esito 
della procedura selettiva di cui al comma 5  -ter   sono utilizzati per il col-
locamento, a domanda e nell’ordine di un’apposita graduatoria naziona-
le formulata sulla base del punteggio già acquisito, dei partecipanti alla 
procedura medesima che, in possesso dei requisiti, siano stati destinatari 
di assunzioni a tempo parziale ovvero siano risultati in soprannumero 
nella provincia in virtù della propria posizione in graduatoria. I rapporti 
instaurati a tempo parziale non possono essere trasformati in rapporti 
a tempo pieno, né può esserne incrementato il numero di ore lavorati-
ve, se non in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse che derivino 
da cessazioni a qualsiasi titolo, nell’anno scolastico 2019/2020 e negli 
anni scolastici seguenti, del personale assunto ai sensi del comma 5  -ter   
sono prioritariamente utilizzate per la trasformazione a tempo pieno dei 
predetti rapporti. Il personale immesso in ruolo ai sensi del presente 
comma non ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli economici, al rico-
noscimento del servizio prestato quale dipendente delle imprese di cui 
al comma 5  -ter  »; 

   e)   dopo il comma 5  -quater    sono inseriti i seguenti:  
 «5  -quinquies  . Nel limite di spesa di cui al comma 5  -bis  , 

primo periodo, e nell’ambito del numero complessivo di 11.263 posti, 
per l’anno scolastico 2020/2021 sono avviate, una tantum, operazioni di 
mobilità straordinaria a domanda, disciplinate da apposito accordo sin-
dacale e riservate al personale assunto con la procedura selettiva di cui 
al comma 5  -ter   sui posti eventualmente ancora disponibili in esito alle 
attività di cui al comma 5  -quater  . Nelle more dell’espletamento delle 
predette operazioni di mobilità straordinaria, al fine di garantire lo svol-
gimento delle attività didattiche in idonee condizioni igienico-sanitarie, 
i posti e le ore residuati all’esito delle procedure di cui ai commi 5  -ter   
e 5  -quater   sono ricoperti mediante supplenze provvisorie del personale 
iscritto nelle vigenti graduatorie. 

 5  -sexies  . Nel limite di spesa di cui al comma 5  -bis  , primo 
periodo, dopo le operazioni di mobilità straordinaria di cui al com-
ma 5  -quinquies  , il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è autorizzato ad avviare una procedura selettiva per la copertura 
dei posti eventualmente residuati, graduando i candidati secondo le mo-
dalità previste nel comma 5  -ter  . La procedura selettiva di cui al presente 
comma è finalizzata ad assumere alle dipendenze dello Stato, a decorre-
re dal 1° gennaio 2021, il personale impegnato per almeno cinque anni, 
anche non continuativi, purché includano il 2018 e il 2019, presso le 
istituzioni scolastiche ed educative statali, per lo svolgimento di servizi 
di pulizia e ausiliari, in qualità di dipendente a tempo determinato o 
indeterminato di imprese titolari di contratti per lo svolgimento dei pre-
detti servizi. Alla procedura selettiva non può partecipare il personale 
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di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
nonché il personale che è stato inserito nelle graduatorie della procedura 
di cui al comma 5  -ter  . Non possono, altresì, partecipare alla selezione 
il personale escluso dall’elettorato politico attivo, coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per persistente insufficiente rendimento o dichiarati decaduti per aver 
conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da nullità insanabile, nonché i condannati per i reati 
di cui all’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, i condannati per taluno dei delitti 
indicati dagli articoli 600  -septies  .2 e 609  -nonies   del codice penale e gli 
interdetti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e grado o da 
ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche o private fre-
quentate abitualmente da minori. Con decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, di concerto con i Ministri del lavoro e 
delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione e dell’economia 
e delle finanze, sono determinati i requisiti per la partecipazione alla 
procedura selettiva, nonché le relative modalità di svolgimento e i ter-
mini per la presentazione delle domande. Le assunzioni, da effettuare 
secondo la procedura di cui al presente comma, sono autorizzate anche a 
tempo parziale e i rapporti instaurati a tempo parziale non possono esse-
re trasformati in rapporti a tempo pieno, né può esserne incrementato il 
numero di ore lavorative, se non in presenza di risorse certe e stabili. Le 
risorse che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo del personale assunto 
ai sensi del presente comma sono utilizzate, nell’ordine, per la trasfor-
mazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai sensi del comma 5  -ter   
e del presente comma. Nelle more dell’avvio della predetta procedura 
selettiva, al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didat-
tiche in idonee condizioni igienico-sanitarie, i posti e le ore residuati 
all’esito delle procedure di cui al comma 5  -quinquies   sono ricoperti me-
diante supplenze provvisorie del personale iscritto nelle vigenti gradua-
torie. Il personale immesso in ruolo ai sensi del presente comma non ha 
diritto, né ai fini giuridici né a quelli economici, al riconoscimento del 
servizio prestato quale dipendente delle imprese titolari di contratti per 
lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari. Successivamente alle 
predette procedure selettive e sempre nel limite di spesa di cui al com-
ma 5  -bis  , primo periodo, sono autorizzate assunzioni per la copertura 
dei posti resi nuovamente disponibili ai sensi del medesimo comma»; 

   f)    dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 è auto-

rizzato lo scorrimento della graduatoria della procedura selettiva di cui 
all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per la 
copertura di ulteriori quarantacinque posti di collaboratore scolastico. 
Dalla medesima data è disposto il disaccantonamento di un numero cor-
rispondente di posti nella dotazione organica del personale collaborato-
re scolastico della Provincia di Palermo. 

 6  -ter  . All’onere derivante dal comma 6  -bis   , pari a euro 
0,452 milioni per l’anno 2020 e a euro 1,355 milioni annui a decorrere 
dall’anno 2021, si provvede:  

   a)   quanto a euro 0,452 milioni per l’anno 2020 e a euro 
1,355 milioni per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con riferi-
mento all’incremento disposto ai sensi dell’articolo 1, comma 763, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

   b)   quanto a euro 1,355 milioni per l’anno 2021 e a decorre-
re dall’anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107». 

 5  -bis  . All’onere derivante dal comma 5, lettera   a)   , pari a 
euro 88 milioni per l’anno 2020, si provvede:  

   a)   quanto a euro 28 milioni, pari a euro 56 milioni in termi-
ni di saldo netto da finanziare, mediante riduzione degli stanziamenti di 
bilancio riferiti al pagamento di stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi 
al personale amministrativo, tecnico e ausiliario a tempo indeterminato; 

   b)   quanto a euro 60 milioni, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui 
all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con 
riferimento all’incremento disposto ai sensi dell’articolo 1, comma 763, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 6. L’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, si applica anche alla progressione all’area dei direttori dei 
servizi generali e amministrativi del personale assistente amministrativo 
di ruolo che abbia svolto a tempo pieno le funzioni dell’area di destina-
zione per almeno tre interi anni scolastici a decorrere dall’anno scolasti-
co 2011/2012. Le graduatorie risultanti dalla procedura di cui al primo 

periodo, sono utilizzate in subordine a quelle del concorso di cui all’arti-
colo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nelle quali la 
percentuale di idonei è elevata al 30 per cento dei posti messi a concorso 
per la singola regione, con arrotondamento all’unità superiore.»   

  Art. 7.

      Proroga di termini in materia di beni e attività culturali 
e di turismo nonché di personale scolastico    

     1. All’articolo 11, comma 14, del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112, le parole «entro l’esercizio 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro l’esercizio 2020».    Ai 
fini del risanamento e del rilancio del sistema nazionale 
musicale di eccellenza, il contributo, a valere sul Fon-
do unico per lo spettacolo, assegnato per l’anno 2020 a 
ciascuna fondazione lirico-sinfonica non dotata di forma 
organizzativa speciale non può avere un valore percen-
tuale superiore o inferiore del 10 percento rispetto alla 
media aritmetica dei contributi ricevuti dalla medesima 
fondazione nei tre anni precedenti.  

  1  -bis  . All’articolo 24, comma 3  -bis  , lettera   b)  , del 
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, le pa-
role: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2020».  

  2. All’articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al primo periodo, dopo le parole «di beni e di ser-
vizi nonché» sono aggiunte le seguenti: «, fino al 31 di-
cembre 2020,»;  

    b)   al secondo periodo, le parole «Fino al 31 dicem-
bre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 di-
cembre 2020»;  

    c)   dopo il quinto periodo, è inserito il seguente: 
«Per l’anno 2020 il comune di Matera può provvedere, 
nel limite massimo di spesa      di 1.200.000 euro     , a valere 
sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente».  

  3. All’articolo 1, comma 347, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al secondo periodo, le parole «fino al 31 dicembre 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2020»;  

     b)   dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: 
«Per l’anno 2020 il comune di Matera può provvedere, 
nel limite massimo di spesa di 500.000 euro, a valere 
sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente. È assegnato un contributo di 200.000 euro 
per l’anno 2020 e di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022 al complesso conventuale di San Fe-
lice per il completamento delle opere di manutenzione 
straordinaria e di adeguamento impiantistico. All’onere 
derivante dal periodo precedente si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».   

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 355, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, le parole: «entro l’esercizio finanziario 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro l’esercizio 
finanziario 2020».  
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 4. All’articolo 2, comma 5  -ter   , del decreto-legge 
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

    a)   al primo periodo, le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022» e le 
parole: «per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni dal 
2017 al 2022»;  

    b)   il secondo periodo è soppresso.  
  4  -bis  . All’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, 

n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, dopo il comma 5  -ter    è inserito il seguente:   

  «5  -quater  . Il contingente di cinque esperti della strut-
tura di supporto al Direttore generale di progetto, di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112, è integrato da un esperto in mobilità e 
trasporti e da un esperto in tecnologie digitali incaricati 
ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, nel limite complessivo di 150.000 euro per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede a valere 
sulle risorse disponibili nel bilancio del Parco archeolo-
gico di Pompei».  

 5. All’articolo 11  -bis  , comma 2, primo periodo, del de-
creto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, le parole «31 di-
cembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2020». 

  6. All’articolo 1, comma 343, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2020»;  

    b)   le parole «per l’anno 2019» sono sostituite dalle 
seguenti: «per ciascuno degli anni 2019 e 2020»;  

    c)   dopo le parole «29 luglio 2014, n. 106» sono in-
serite le seguenti: «, fermo restando il limite della durata 
massima complessiva di trentasei mesi, anche non conse-
cutivi, dei medesimi contratti».  

 7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a un milione 
di euro per l’anno 2020, si provvede mediante    corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo.  

 8. Al comma 310, dell’articolo 1, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, le parole «e 2020» sono sostituite dal-
le seguenti: «2021 e 2022 e 6 milioni di euro per l’anno 
2020    . A decorrere dall’anno 2020 è altresì autorizzata la 
spesa corrente di 500.000 euro annui. Agli oneri derivan-
ti dal primo periodo si provvede:   

     a)   quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2020 e a 
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo;   

     b)   quanto a 500.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2020,mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo.     ».  

  9. All’articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al primo periodo, dopo le parole «per ciascuno de-
gli anni 2017, 2018 e 2019» sono inserite le seguenti: «     e 
di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020     »;  

    b)   il secondo periodo è soppresso.  
 10. Le modalità di accesso e i criteri di riparto del fondo 

di cui all’articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, sono determinati con decreto del Ministro 
per i beni e le attività culturali e per il turismo da adotta-
re, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
   Agli oneri derivanti dal comma 9, pari a 2 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale diparte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero per 
i beni e le attività culturali e per il turismo. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

  10  -bis  . All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: «31 dicem-
bre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2020».  

  10  -ter  . Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 608, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la 
spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 371, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

  10  -quater  . Al fine di rafforzare l’azione di tutela e di 
valorizzazione del patrimonio culturale, nel rispetto dei 
limiti delle dotazioni organiche nonché delle facoltà e dei 
vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, il 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo può coprire, per l’anno 2020, le carenze di perso-
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nale nei profili professionali delle aree II e III dovute a 
intervenute rinunce da parte di personale inquadrato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 342, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, verificatesi prima del completamento 
del periodo di prova previsto dal vigente contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del comparto di riferimento, 
ovvero a cessazioni, a vario titolo, del rapporto di lavoro 
instaurato tra i dipendenti già inquadrati ai sensi del ci-
tato articolo 1, comma 342, della legge n. 145 del 2018 
e il Ministero per i beni e le attività culturali e per il tu-
rismo, mediante lo scorrimento delle graduatorie uniche 
nazionali relative alle procedure selettive interne per il 
passaggio, rispettivamente, all’area II e all’area III, as-
sumendo i candidati collocati in posizione utile nelle me-
desime graduatorie.  

  10  -quinquies  . L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 335, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, è rifinanziata nella misura di 200.000 euro per 
l’anno 2020 e di 500.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2021. Al relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  10  -sexies  . A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, 
è autorizzata la trasformazione da tempo parziale a tem-
po pieno del rapporto di lavoro dei 553 assistenti ammi-
nistrativi e tecnici assunti nell’anno scolastico 2018/2019 
ai sensi dell’articolo 1, commi da 619 a 621, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e non rientranti nell’applica-
zione delle disposizioni sulla trasformazione del rapporto 
di lavoro prevista dall’articolo 1, comma 738, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. La trasformazione di cui al 
primo periodo del presente comma è disposta nel limi-
te di spesa complessiva di personale previsto dal com-
ma 10  -septies  . È corrispondentemente incrementata la 
dotazione organica del personale assistente amministra-
tivo e tecnico.  

  10  -septies  . Alle assunzioni di cui al comma 10  -sexies   
si provvede nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per 
l’anno 2020 e di 9 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2021. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  10  -octies   . Al fine di migliorare la qualificazione dei 
servizi scolastici, di ridurre il sovraffollamento nelle 
classi e di favorire l’inclusione degli alunni e delle alun-
ne con disabilità grave, l’organico del personale docen-
te di cui all’articolo 1, comma 64, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, è incrementato, con riferimento alla scuola 
secondaria di secondo grado, in misura corrispondente 
a una maggiore spesa di personale pari a 6,387 milio-
ni di euro per l’anno 2020, a 25,499 milioni di euro per 
l’anno 2021 e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2022. Con il decreto di cui al predetto artico-
lo 1, comma 64, della legge n. 107 del 2015 i nuovi posti 
sono ripartiti tra le regioni, sulla base dei seguenti para-
metri e princìpi:   

     a)   ripartizione delle risorse tra le regioni tenuto con-
to del numero di classi con un numero di iscritti superiore 
a 22 unità, ridotte a 20 unità in presenza di un alunno o 
studente con disabilità grave certificata;   

     b)   monitoraggio comparativo dei risultati consegui-
ti, con riguardo agli apprendimenti, all’inclusione e alla 
permanenza scolastica.   

  10  -novies  . Agli oneri derivanti dal comma 10  -octies    
pari a 6,387 milioni di euro per l’anno 2020, a 25,499 
milioni di euro per l’anno 2021 e a 23,915 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede:   

     a)   quanto a 6,387 milioni di euro per l’anno 2020, a 
20,015 milioni di euro per l’anno 2021, a 12,169 milioni 
di euro per l’anno 2022 e a 23,915 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107;   

     b)   quanto a 5,484 milioni di euro per l’anno 2021 e 
a 11,746milioni di euro per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 634, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.   

  10  -decies   . Alla legge 29 dicembre 2017, n. 226, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 2, comma 1, alinea, le parole: «2018 
e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «2018, 2019 e 
2020»;   

     b)    all’articolo 3:    
   1) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2019» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;   
   2) al comma 5, le parole: «31 dicembre 2019» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;   
     c)   all’articolo 4, comma 1, le parole: «per ciascuno 

degli anni 2017 e 2018» sono sostituite dalle seguenti: 
«per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2020».   

  10  -undecies  . Agli oneri derivanti dal comma 10  -de-
cies  , pari ad euro 350.000 per l’anno 2020, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.  

  10  -duodecies  . Il contributo di cui all’articolo 1, com-
ma 385, lettera   h)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
in favore della Fondazione «I Lincei per la scuola» pres-
so l’Accademia nazionale dei Lincei è prorogato per 
l’anno 2020.  

  10  -terdecies  . Agli oneri derivanti dal comma 10  -duo-
decies  , pari a euro 250.000 per l’anno 2020, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.  

  10  -quaterdecies  . All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: 
«entro il 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
30 aprile 2020».  

  10  -quinquiesdecies  . Al fine di promuovere e di am-
pliare l’accesso ai prodotti editoriali da parte di tutte le 
categorie deboli, in particolare delle persone con disabi-
lità visiva, anche attraverso eventi di sensibilizzazione, 
ricerca sull’accessibilità digitale, corsi di formazione e 
attività di consulenza, è prorogato per l’anno 2020 il con-
tributo di 200.000 euro in favore della Fondazione Libri 
italiani accessibili (LIA). Agli oneri derivanti del presen-
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te comma si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 14 dell’articolo 11 del decreto-legge 
8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112 (Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il 
rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Disposizioni urgenti per il risanamento delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche e il rilancio del sistema nazionale musicale di 
eccellenza)   . — 1. – 13. (  Omissis  ) 

 14. Le fondazioni di cui al comma 1, per le quali non sia stato 
presentato o non sia approvato un piano di risanamento entro il termine 
di cui ai commi 1 e 2, ovvero che non raggiungano il pareggio econo-
mico e,    entro l’esercizio 2020   , il tendenziale equilibrio patrimoniale e 
finanziario sono poste in liquidazione coatta amministrativa. 

   Omissis  .» 
 Si riporta il testo del comma 3  -bis    dell’articolo 24 del decreto-

legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160 (Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali 
e il territorio), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 24    (Misure urgenti per il patrimonio e le attività culturali 
e turistiche)   . — 1. – 3. (  Omissis  ) 

 3  -bis   . Al fine di garantire il consolidamento e la stabilizzazio-
ne del risanamento economico-finanziario di cui al comma 1, nonché 
di prevenire il verificarsi di ulteriori condizioni di crisi gestionale e 
di bilancio nel settore, con uno o più regolamenti da adottare, entro il 
30 giugno 2017, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, il Governo provvede, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, alla revisione dell’assetto ordinamentale e orga-
nizzativo delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui al decreto legislativo 
29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, 
anche modificando o abrogando le disposizioni legislative vigenti in 
materia, secondo i seguenti criteri e princìpi:  

   a)   individuazione di modelli organizzativi e gestionali effica-
ci, idonei a garantire la stabilità economico-finanziaria; 

   b)   individuazione dei requisiti che devono essere posseduti 
dalle fondazioni lirico-sinfoniche, alla data del    31 dicembre 2020   , al 
fine dell’inquadramento di tali enti, alternativamente, come “fondazio-
ne lirico-sinfonica” o “teatro lirico-sinfonico”, con conseguente revisio-
ne delle modalità di organizzazione, gestione e funzionamento, secondo 
princìpi di efficienza, efficacia, sostenibilità economica e valorizzazio-
ne della qualità; 

   c)   previsione, tra i requisiti di cui alla lettera   b)  , anche della 
dimostrazione del raggiungimento dell’equilibrio economico-finanzia-
rio, della capacità di autofinanziamento e di reperimento di risorse pri-
vate a sostegno dell’attività, della realizzazione di un numero adeguato 
di produzioni e coproduzioni, del livello di internazionalizzazione, della 
specificità nella storia e nella cultura operistica e sinfonica italiana; 

   d)   definizione delle modalità attraverso le quali viene accer-
tato il possesso dei requisiti e disposta l’attribuzione della qualifica 
conseguente; 

   e)   previsione che, nell’attuazione di quanto previsto alla let-
tera   b)  , l’eventuale mantenimento della partecipazione e della vigilanza 
dello Stato nelle forme e nei limiti stabiliti dalla legislazione vigente 
con riferimento agli enti di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, 
n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, trovi applicazione 
esclusivamente con riguardo alle fondazioni lirico-sinfoniche. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo dei commi 346 e 347 dell’articolo 1 della citata 

legge n. 208 del 2015, come modificato dalla presente legge:  
 «346. Al fine di governare e di gestire il ruolo di «Capitale eu-

ropea della cultura» riconosciuto per il 2019, al comune di Matera non 
si applicano, fino al 31 dicembre 2019, le norme di contenimento delle 
spese per l’acquisto di beni e di servizi nonché   , fino al 31 dicembre 2020   , 
quelle limitative delle assunzioni di personale, con forme contrattuali 
flessibili, di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modificazioni, nei limiti di quanto strettamente 
necessario allo svolgimento dell’evento.    Fino al 31 dicembre 2020   , il 

comune di Matera può autorizzare la corresponsione al personale non 
dirigenziale direttamente impiegato nelle attività di cui al periodo pre-
cedente, nel limite massimo complessivo di 30 ore pro capite mensili, 
di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, 
oltre i limiti previsti dall’articolo 14 del contratto collettivo nazionale 
di lavoro del personale del comparto ‘Regioni-Autonomie locali’ del 1º 
aprile 1999, pubblicato nel supplemento ordinario n. 81 alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 95 del 24 aprile 1999. E’ altresì consentita l’instaurazio-
ne di un rapporto di lavoro dirigenziale a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, anche in deroga alle percentuali ivi previste. Le 
spese di cui al presente comma non concorrono alla definizione dell’am-
montare della riduzione della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1, 
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni. Per garantire l’obiettivo di cui al presente comma, in favore del 
comune di Matera è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2016 
e di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019.    Per l’anno 
2020 il comune di Matera può provvedere, nel limite massimo di spesa 
di 1.200.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.  

 347. Per consentire il completamento del restauro urbanistico 
ambientale dei rioni Sassi e del prospiciente altopiano murgico di Ma-
tera, in esecuzione degli articoli 5 e 13 della legge 11 novembre 1986, 
n. 771, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2016, 2017, 2018 e 2019. Alle spese relative al personale assunto 
con contratto a tempo determinato ai fini dell’attuazione del presente 
comma, fermo restando il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica 
previsti per gli enti territoriali,    fino al 31 dicembre 2020    non si applica-
no i limiti di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e le vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa 
di personale.    Per l’anno 2020 il comune di Matera può provvedere, nel 
limite massimo di spesa di 500.000 euro, a valere sulle proprie risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. È assegnato un contributo 
di 200.000 euro per l’anno 2020 e di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022 al complesso conventuale di San Felice per il comple-
tamento delle opere di manutenzione straordinaria e di adeguamento 
impiantistico. All’onere derivante dal periodo precedente si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

 (  Omissis  ).» 

  Si riporta il testo del comma 355 dell’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016), come modificato 
dalla presente legge:  

 «355. Le fondazioni lirico-sinfoniche che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, hanno presentato il piano di risanamento, ai 
sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono tenute al 
raggiungimento del pareggio economico, in ciascun esercizio, e del ten-
denziale equilibrio patrimoniale e finanziario,    entro l’esercizio finanzia-
rio 2020   , previa integrazione, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, del piano di risanamento per il triennio 
2016-2018. Il predetto piano di risanamento è approvato con decreto 
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. La mancata presentazione 
dell’integrazione del piano nel termine di cui al primo periodo del pre-
sente comma determina la sospensione dell’erogazione alle fondazioni 
lirico-sinfoniche inadempienti dei contributi a valere sul Fondo unico 
per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163. 

 (  Omissis  ).» 

  Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106 
(Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo 
della cultura e il rilancio del turismo), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 2    (Misure urgenti per la semplificazione delle procedure di 
gara e altri interventi urgenti per la realizzazione del Grande Progetto 
Pompei)    . — 1. Agli affidamenti di contratti in attuazione del Grande 
Progetto Pompei, approvato dalla Commissione europea con la Deci-
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sione n. C(2012) 2154 del 29 marzo 2012, si applicano, al fine di ac-
celerare l’attuazione degli interventi previsti, le seguenti disposizioni, 
fatti salvi gli effetti del protocollo di legalità stipulato con la competente 
prefettura-ufficio territoriale del Governo:  

   a)    nell’esercizio dei propri poteri, il Direttore generale di pro-
getto assicura che siano in ogni caso osservate le seguenti disposizioni in 
materia di affidamento dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture:  

 1) pubblicazione di un avviso di pre-informazione relativo 
ai lavori, ai servizi e alle forniture che la stazione appaltante intende 
affidare; 

 2) redazione, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
dell’avviso di cui al numero 1), sulla base delle richieste pervenute dalle 
imprese interessate all’assegnazione dei contratti che abbiano i requisiti 
di qualificazione necessari, di un elenco formato sulla base del criterio 
della data di ricezione delle domande presentate dalle imprese aventi 
titolo; 

 3) formulazione, da parte della stazione appaltante, degli 
inviti a presentare offerte di assegnazione dei contratti alle imprese 
iscritte nell’elenco di cui al numero 2), sulla base dell’ordine di iscrizio-
ne di ciascuna impresa nell’elenco medesimo; 

 4) utilizzazione, in sede di aggiudicazione dei lavori, servi-
zi e forniture affidati dalla stazione appaltante, in luogo del criterio del 
massimo ribasso, in via facoltativa, del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa o della media; 

 5) esclusione dall’elenco di cui al numero 2) dell’impresa 
che non abbia risposto all’invito rivolto a presentare offerte di assegna-
zione dei contratti; 

 6) possibilità di rivolgere a ciascuna impresa inviti succes-
sivi al primo, solo dopo che sono state invitate tutte le altre imprese 
iscritte nell’elenco di cui al numero 2); 

   b)   la soglia per il ricorso alla procedura negoziata di cui all’ar-
ticolo 204 del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, è elevata a 1,5 milio-
ni di euro; al fine di assicurare la massima trasparenza della procedura 
negoziata, le lettere di invito, l’elenco e il dettaglio delle offerte e l’esito 
della gara dopo l’aggiudicazione sono resi pubblici nei siti web isti-
tuzionali della relativa Soprintendenza e del Grande Progetto Pompei; 

   c)   in deroga alla disposizione dell’articolo 48, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
il Direttore generale di progetto procede all’aggiudicazione dell’appalto 
anche ove l’aggiudicatario non abbia provveduto a fornire, nei termini 
di legge, la prova del possesso dei requisiti dichiarati o a confermare le 
sue dichiarazioni; nel caso in cui l’aggiudicatario non provveda neppure 
nell’ulteriore termine, non superiore a quindici giorni, a tal fine assegna-
togli dal Direttore generale di progetto il contratto di appalto è risolto 
di diritto, l’amministrazione applica le sanzioni di cui all’articolo 48, 
comma 1, del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
n. 163 del 2006 e procede ad aggiudicare l’appalto all’impresa seconda 
classificata; 

 c  -bis  ) la misura della garanzia a corredo dell’offerta prevista 
dall’articolo 75 del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, e successive modificazioni, è aumentata dal 2 
per cento al 5 per cento; 

   d)   è sempre consentita l’esecuzione di urgenza di cui all’ar-
ticolo 11, comma 12, del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n. 163 del 2006, anche durante il termine dilatorio e quello di 
sospensione obbligatoria del termine per la stipulazione del contratto di 
cui ai commi 10 e 10  -ter   del medesimo articolo, atteso che la mancata 
esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determine-
rebbe un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare, 
ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari; in deroga alle di-
sposizioni dell’articolo 153 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207, la consegna dei lavori avviene immediatamen-
te dopo la stipula del contratto con l’aggiudicatario, sotto le riserve di 
legge; 

   e)   il Direttore generale di progetto può revocare in qualun-
que momento il responsabile unico del procedimento al fine di garantire 
l’accelerazione degli interventi e di superare difficoltà operative che sia-
no insorte nel corso della realizzazione degli stessi; può altresì attribuire 
le funzioni di responsabile unico del procedimento anche ai componenti 
della Segreteria tecnica di cui al comma 5; 

   f)  ; 
   g)  ; 

   h)   in deroga all’articolo 112 del Codice dei contratti pubbli-
ci di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché alle di-
sposizioni contenute nella Parte II, Titolo II, Capo II del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 207 del 2010, la verifica dei progetti è 
sostituita da un’attestazione di rispondenza degli elaborati progettuali ai 
documenti di cui all’articolo 93, commi 1 e 2, del predetto Codice, ove 
richiesti, e della loro conformità alla normativa vigente, rilasciata dal 
Direttore generale di progetto. 

 2. Il comando presso la struttura di supporto al Direttore genera-
le di progetto e presso l’Unità «Grande Pompei» nell’ambito del contin-
gente di cui all’articolo 1, commi 2 e 5, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, 
non è assoggettato al nulla osta o ad altri atti autorizzativi dell’ammini-
strazione di appartenenza. 

  3. Al comma 5 dell’articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2 è prevista 
l’istituzione di un Comitato di gestione con il compito di approvare, ai 
sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, la proposta presentata 
dal Direttore generale di progetto, di cui al comma 6, di un “Piano stra-
tegico” per lo sviluppo delle aree comprese nel piano di gestione di cui 
al comma 4.»; 

   b)   al quarto periodo, le parole: «svolge anche le funzioni di 
«Conferenza di servizi permanente, ed», sono soppresse; 

   c)   il quinto e sesto periodo sono sostituiti dai seguenti: «L’ap-
provazione del piano da parte del Comitato di gestione produce gli ef-
fetti previsti dall’articolo 34 del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, dagli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e dall’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e sostituisce ogni altro adempimento e ogni altro parere, 
nulla osta, autorizzazione o atto di assenso comunque denominato ne-
cessario per la realizzazione degli interventi approvati.». 

 3  -bis  . Al comma 6 dell’articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, le parole: «L’Unità, su proposta del direttore generale di proget-
to, approva un piano strategico» sono sostituite dalle seguenti: «L’Unità, 
sulla base delle indicazioni fornite dal direttore generale di progetto, 
redige un piano strategico». 

 4. Resta fermo il disposto dell’articolo 2, comma 7, del decreto-
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2011, n. 75. 

 5. Per accelerare la progettazione degli interventi previsti 
nell’ambito del Grande Progetto Pompei, al fine di rispettare la scaden-
za del programma, è costituita, presso la Soprintendenza Speciale per i 
Beni archeologici di Pompei, Ercolano e Stabia, una segreteria tecnica 
di progettazione composta da non più di 20 unità di personale, alle quali 
possono essere conferiti, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla le-
gislazione vigente, incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata 
massima di trentasei mesi, entro il limite di spesa di 900.000 euro annui, 
per la partecipazione alle attività progettuali e di supporto al Grande 
Progetto Pompei, secondo le esigenze e i criteri stabiliti dal Direttore 
generale di progetto d’intesa con il Soprintendente Speciale per i Beni 
archeologici di Pompei, Ercolano e Stabia. 

 5  -bis  . Al fine di contemperare l’esigenza di snellire i procedi-
menti amministrativi e la necessità di garantire l’effettività e l’efficacia 
dei controlli, anche preventivi, il Direttore generale di progetto, in con-
siderazione del rilevante impatto del Grande Progetto Pompei e coe-
rentemente con quanto stabilito dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, 
adotta un piano di gestione dei rischi e di prevenzione della corruzione 
e individua un responsabile di comprovata esperienza e professionalità, 
anche scelto tra i membri della segreteria tecnica di cui al comma 5, de-
putato all’attuazione e alla vigilanza sul funzionamento e sull’organiz-
zazione del piano, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 5  -ter  . Al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione del sito 
archeologico di Pompei e delle aree limitrofe attraverso le modalità ope-
rative adottate in attuazione del Grande Progetto Pompei, approvato dal-
la Commissione europea con la decisione n. C(2012) 2154 del 29 marzo 
2012, lo svolgimento delle funzioni del Direttore generale di progetto 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, converti-



—  72  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

to, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive 
modificazioni, nonché le attività dell’Unità “Grande Pompei”, del vice 
direttore generale vicario e della struttura di supporto ivi previste, sono 
assicurati fino al    31 dicembre 2022   , nel limite massimo di spesa pari a 
900.000 euro lordi    per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022   , a valere 
sulle risorse disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per 
Pompei, Ercolano e Stabia. 

   5  -quater  . Il contingente di cinque esperti della struttura di sup-
porto al Direttore generale di progetto, di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, è integrato da un esperto in mo-
bilità e trasporti e da un esperto in tecnologie digitali incaricati ai 
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Agli oneri derivanti dal presente comma, nel limite complessivo 
di 150.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede 
a valere sulle risorse disponibili sul bilancio del Parco archeologico di 
Pompei.   

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 5, nel li-
mite massimo di 400.000 euro per l’anno 2014, si fa fronte con le ri-
sorse disponibili sul bilancio della Soprintendenza Speciale per i Beni 
archeologici di Pompei, Ercolano e Stabia. Per l’anno 2015, nel limi-
te di 500.000 euro, si provvede ai sensi dell’articolo 17. A decorrere 
dall’anno 2016, nel limite massimo di 900.000 euro annui, si fa fronte 
con le risorse disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per 
Pompei, Ercolano e Stabia.» 

 Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 11  -bis    del decreto le-
gislativo 12 maggio 2016, n. 90 (Completamento della riforma della 
struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 11  -bis      (Apertura, in via transitoria per le amministrazioni 
dotate di fondi scorta, di un’unica contabilità speciale per ciascun mi-
nistero per la gestione del fondo scorta)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. Considerata la necessità di completare gli interventi per la 
sicurezza del patrimonio culturale realizzati dal Ministero per i beni e 
le attività culturali in conseguenza degli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016, le contabilità speciali intestate ai Segretariati 
regionali di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria sono mantenute in es-
sere fino al 31 dicembre 2020 limitatamente alla gestione delle risorse 
finalizzate a tali interventi, ivi incluse quelle messe a disposizione dal 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Per le somme diverse dalle precedenti, giacenti su dette con-
tabilità speciali al 31 dicembre 2018, si realizzano, secondo le modalità 
previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 febbraio 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 19 aprile 2017, le 
procedure ivi previste di versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
ed eventuale riassegnazione allo stato di previsione del Ministero per i 
beni e le attività culturali. Il Ministero dà conto degli importi che saran-
no mantenuti nelle contabilità speciali, mediante opportuna documen-
tazione, nella comunicazione di cui all’articolo 1, comma 4, del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Alla data di chiusura 
delle contabilità speciali intestate ai Segretariati regionali di Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria, le disponibilità residue sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato. Per eventuali ulteriori interventi da porre in 
essere a valere su dette risorse, le stesse possono essere riassegnate per 
le medesime finalità, in tutto o in parte, allo stato di previsione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, anche secondo un profilo plurien-
nale. Il Ministero può stabilire che le risorse riassegnate siano versate, 
per il successivo utilizzo, sulla contabilità speciale della Soprintendenza 
speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 343 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 145 del 2018, come modificato dalla presente legge:  
 «343. Al fine di fare fronte a esigenze temporanee di raffor-

zamento dei servizi di accoglienza e di assistenza al pubblico, di mi-
glioramento e di potenziamento degli interventi di tutela, vigilanza e 
ispezione, protezione e conservazione nonché valorizzazione dei beni 
culturali in gestione, è consentita la proroga fino al    31 dicembre 2020   , 
nel limite di spesa di 1 milione di euro    per ciascuno degli anni 2019 e 
2020   , dei contratti a tempo determinato stipulati dagli istituti e luoghi 
della cultura ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106   , 
fermo restando il limite della durata massima complessiva di trentasei 
mesi, anche non consecutivi, dei medesimi contratti.  

 (  Omissis  ).» 

  Si riporta il testo del comma 310 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «310. Per la realizzazione del Piano per l’arte contemporanea 
di cui all’articolo 3 della legge 23 febbraio 2001, n. 29, è autorizzata 
l’ulteriore spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019, 
    2021 e 2022 e 6 milioni di euro per l’anno 2020. A decorrere dall’anno 
2020 è altresì autorizzata la spesa corrente di 500.000 euro annui. Agli 
oneri derivanti dal primo periodo si provvede:   

     a)   quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2020 e a 2 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo;   

     b)   quanto a 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2020,mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali e per il turismo.   

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 627 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 232 del 2016, come modificato dalla presente legge:  
 «627. Nello stato di previsione del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo è istituito il Fondo nazionale per la rie-
vocazione storica, finalizzato alla promozione di eventi, feste e attività 
nonché alla valorizzazione dei beni culturali attraverso la rievocazione 
storica, con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2017, 2018 e 2019    e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2020.»  

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 2011, n. 106 (Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per 
l’economia), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Reti d’impresa, “Zone a burocrazia zero”, Distretti tu-
ristici, nautica da diporto)   . — 1. – 4. (  Omissis  ) 

 5. Nei territori di cui al comma 4, la delimitazione dei Distretti 
è effettuata, entro il    31 dicembre 2020   , dalle Regioni d’intesa con il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e con i Comuni 
interessati, previa conferenza di servizi, che è obbligatoriamente indetta 
se richiesta da imprese del settore turistico che operano nei medesimi 
territori. Il relativo procedimento si intende concluso favorevolmente 
per gli interessati se l’amministrazione competente non comunica all’in-
teressato, nel termine di novanta giorni dall’avvio del procedimento, il 
provvedimento di diniego. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 608 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 145 del 2018:  
 «608. Al fine di sostenere il settore dei festival, cori e bande è 

autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2019. Con apposito 
bando del Ministero per i beni e le attività culturali sono stabiliti i ter-
mini, le modalità e la procedura per l’individuazione dei soggetti e dei 
relativi progetti ammessi al finanziamento e per il riparto delle relative 
risorse, nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.» 

  Si riporta il testo del comma 371 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 160 del 2019:  

 «371. Per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle 
bande musicali è istituito un apposito fondo, con una dotazione pari a 
1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, da 
iscrivere nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, di concerto con i Ministri interessati, si prov-
vede annualmente a ripartire le risorse del fondo.» 

  Si riporta il testo del comma 342 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 145 del 2018:  

 «342. In considerazione dell’esigenza di rafforzare l’azione di 
tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, nel rispetto dei limiti 
delle dotazioni organiche nonché delle facoltà e dei vincoli assunzio-
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nali previsti dalla normativa vigente, il Ministero per i beni e le attività 
culturali può coprire, per l’anno 2019, le proprie carenze di personale 
nei profili professionali delle Aree II e III assumendo in ordine di gra-
duatoria, nel limite massimo del 50 per cento delle facoltà assunzionali 
per l’anno 2019 come accertate con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, i candidati che, nelle procedure selettive 
interne per il passaggio rispettivamente all’Area II e all’Area III con 
graduatorie approvate a decorrere dal 1° gennaio 2010, si sono collocati 
nelle graduatorie medesime in posizione utile in base al numero di posti 
previsto dai rispettivi bandi per la cui copertura dei posti è stata indetta 
ciascuna procedura.» 

  Si riporta il testo del comma 335 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017:  

 «335. E’ autorizzata la spesa di 350.000 euro per ciascuno degli 
anni 2019 e 2020 per il finanziamento dell’istituzione culturale deno-
minata Accademia Vivarium novum, con sede in Frascati. Il contributo 
di cui al presente comma è finalizzato a garantire il funzionamento e 
a sostenere le attività di ricerca, di formazione e di divulgazione nel 
campo delle discipline umanistiche dell’istituzione, di rilevante interes-
se pubblico. L’Accademia trasmette al Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo e al Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, entro il 31 gennaio di ciascun anno, una relazione sull’attività 
svolta nell’anno precedente e sull’utilizzo dei contributi pubblici ricevu-
ti, con specifico riferimento ai contributi statali e al perseguimento delle 
finalità di cui al presente comma. Entro il 15 febbraio di ciascun anno, 
il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca trasmettono la relazione di 
cui al terzo periodo alle Camere.» 

 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 è riportato nei riferimenti normativi all’art. 1. 

  Si riporta il testo dei commi da 619 a 621 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 205 del 2017:  

 «619. Al fine di assicurare la regolare prosecuzione del servi-
zio scolastico, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca indìce entro il 28 febbraio 2018 una procedura selettiva per titoli 
e colloqui finalizzata all’immissione in ruolo, a decorrere dall’anno 
scolastico 2018/2019, del personale che alla data di entrata in vigore 
della presente legge è titolare di contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa stipulati con le istituzioni scolastiche statali ai sensi dei 
decreti attuativi dell’articolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124, per 
lo svolgimento di compiti e di funzioni assimilabili a quelli propri degli 
assistenti amministrativi e tecnici. Il bando definisce requisiti, modalità 
e termini per la partecipazione alla selezione. Le immissioni in ruolo dei 
vincitori avvengono nell’ambito dell’organico del personale assistente 
amministrativo e tecnico di cui all’articolo 19, comma 7, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, 
comma 334, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, a valere sui posti 
accantonati in attuazione dei decreti di cui al primo periodo. I vincitori 
sono assunti anche a tempo parziale, nei limiti di una maggiore spesa 
di personale, pari a 5,402 milioni di euro nel 2018 e a 16,204 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2019. I rapporti instaurati a tempo parziale 
non possono essere trasformati a tempo pieno o incrementati nel numero 
di ore se non in presenza di risorse certe e stabili. 

 620. Per lo svolgimento della procedura selettiva di cui al com-
ma 619 è autorizzata la spesa di 10.000 euro nel 2018. 

 621. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 619 e 620 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1, comma 601, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.» 

  Si riporta il testo del comma 738 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 145 del 2018:  

 «738. A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, è autorizzata 
la trasformazione da tempo parziale a tempo pieno del rapporto di lavo-
ro degli assistenti amministrativi e tecnici assunti nell’anno scolastico 
2018/2019 ai sensi dell’articolo 1, commi da 619 a 621, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. La trasformazione di cui al primo periodo è 
disposta nel limite di una spesa di personale complessiva, tenuto conto 
anche degli stipendi già in godimento, non superiore a quella autorizzata 
ai sensi del citato articolo 1, comma 619, della legge n. 205 del 2017, 
a tale scopo avvalendosi della quota dello stanziamento non utilizzata 
per i fini ivi previsti. E’ corrispondentemente incrementata la dotazione 
organica del personale assistente amministrativo e tecnico.» 

  Si riporta il testo dei commi 64 e 202 dell’articolo 1 della leg-
ge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzio-
ne e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti):  

 «64. A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, con cadenza 
triennale, con decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sen-
tita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e comunque nel 
limite massimo di cui al comma 201 del presente articolo, è determinato 
l’organico dell’autonomia su base regionale.» 

 «202. È iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca un fondo di parte corrente, deno-
minato «Fondo “La Buona Scuola” per il miglioramento e la valoriz-
zazione dell’istruzione scolastica», con uno stanziamento pari a 83.000 
euro per l’anno 2015, a 533.000 euro per l’anno 2016, a 104.043.000 
euro per l’anno 2017, a 69.903.000 euro per l’anno 2018, a 47.053.000 
euro per l’anno 2019, a 43.490.000 euro per l’anno 2020, a 48.080.000 
euro per l’anno 2021, a 56.663.000 euro per l’anno 2022 e a 45.000.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2023. Al riparto del Fondo si provvede 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Il decreto di 
cui al presente comma può destinare un importo fino a un massimo del 
10 per cento del Fondo ai servizi istituzionali e generali dell’ammini-
strazione per le attività di supporto al sistema di istruzione scolastica.» 

  Si riporta il testo del comma 634 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):  

 «634. Per gli interventi previsti dai commi da 622 a 633, con 
esclusione del comma 625, è autorizzata la spesa di euro 220 milioni a 
decorrere dall’anno 2007.» 

  Si riporta il testo degli articoli 2, comma 1, 3, commi 3 e 5, 4, 
comma 1, della legge 29 dicembre 2017, n. 226 (Istituzione dell’anno 
ovidiano e celebrazione della ricorrenza dei duemila anni dalla morte di 
Ovidio), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Interventi)   . — 1. Lo Stato riconosce meritevoli di finan-
ziamento i progetti di promozione, ricerca, tutela e diffusione della co-
noscenza della vita, dell’opera e dei luoghi legati alla figura di Ovidio, 
da realizzare negli anni 2017,    2018, 2019 e 2020    , attraverso i seguenti 
interventi:  

   a)   sostegno, anche in collaborazione con enti pubblici e pri-
vati, alle attività didattico-formative e culturali, con particolare riguardo 
allo sviluppo delle iniziative già in corso, volte a promuovere, in Italia e 
all’estero, la conoscenza della sua vita e della sua opera; 

   b)   recupero, restauro e riordino del materiale storico e arti-
stico ovidiano, con l’individuazione nella città di Sulmona di una sede 
idonea a ospitare il «Museo Ovidio», per la collocazione e fruizione del 
suddetto materiale; 

   c)   recupero edilizio e riorganizzazione dei luoghi legati alla 
sua vita e alla sua opera, situati sia nella città di Sulmona sia nella Valle 
Peligna, anche attraverso interventi di potenziamento delle strutture esi-
stenti. Gli interventi di recupero edilizio e riorganizzazione dei luoghi 
possono comportare minimi aumenti di volumetria, soltanto ove essi 
risultino strettamente necessari all’adeguamento delle strutture. A tali 
iniziative è destinata una quota non inferiore al 20 per cento del contri-
buto straordinario di cui all’articolo 4; 

   d)   costituzione di un Parco letterario ovidiano, quale itinerario 
turistico-culturale; 

   e)   realizzazione di un gemellaggio istituzionale tra la città di 
Sulmona e la città di Roma, luogo in cui soggiornò a lungo, e prose-
cuzione del gemellaggio esistente tra la città di Sulmona e la città di 
Costanza, in Romania, luogo del suo esilio; 

   f)   promozione della ricerca in materia di studi ovidiani, anche 
attraverso la pubblicazione di materiali inediti e la previsione di borse 
di studio rivolte a studenti universitari e delle scuole secondarie di se-
condo grado; 

   g)   realizzazione di ogni altra iniziativa utile per il consegui-
mento delle finalità della presente legge.» 

 «Art. 3    (Comitato promotore delle celebrazioni ovidiane)   . — 
1. – 2. (  Omissis  ) 
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 3. Il Comitato promotore rimane in carica fino alla data del 
   31 dicembre 2020   . Entro la predetta data, trasmette al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai fini dell’invio alle Camere, una relazione con-
clusiva sulle iniziative realizzate unitamente al rendiconto sull’utilizza-
zione dei contributi ricevuti. 

 4. (  Omissis  ) 
 5. Il Comitato promotore, sulla base degli indirizzi del Comi-

tato scientifico, redige un programma delle attività, ne monitora l’attua-
zione e individua i soggetti attuatori di ogni specifica attività. A garan-
zia e tutela di trasparenza e pubblicità, il Comitato promotore provvede 
altresì, entro il    31 dicembre 2020   , a pubblicare nel proprio sito internet 
istituzionale la relazione conclusiva, insieme con gli atti e il rendiconto 
sull’utilizzazione dei contributi ricevuti. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 4    (Contributo straordinario)   . — 1. Per le iniziative ce-

lebrative dei duemila anni dalla morte di Ovidio, di cui alla presente 
legge, è attribuito al Comitato promotore un contributo straordinario di 
350.000 euro    per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2020   . A valere sul 
predetto contributo straordinario il Comitato promotore provvede altresì 
alla realizzazione di un proprio sito internet istituzionale.» 

  Si riporta il testo del comma 385 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 208 del 2015:  

  «385. A favore degli italiani nel mondo sono disposti i seguenti 
interventi:  

   a)   per un ammontare pari a 150.000 euro per l’anno 2016, per 
il funzionamento del Consiglio generale degli italiani all’estero; 

   b)   per un ammontare pari a 100.000 euro per l’anno 2016, per 
il funzionamento dei Comitati degli italiani all’estero - Comites e dei 
comitati dei loro presidenti; 

   c)   per un ammontare pari a 3.400.000 euro per l’anno 2016 
per la promozione della lingua e cultura italiana all’estero e per il so-
stegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana all’estero; 

   d)   per un ammontare pari a 500.000 euro per l’anno 2016, per 
l’incremento della dotazione finanziaria degli istituti italiani di cultura 
di cui alla legge 22 dicembre 1990, n. 401; 

   e)   per un ammontare pari a 650.000 euro per l’anno 2016, ad 
integrazione della dotazione finanziaria per i contributi diretti in favore 
della stampa italiana all’estero di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 
18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 lu-
glio 2012, n. 103; 

   f)   per un ammontare pari a 100.000 euro per l’anno 2016, in 
favore delle agenzie specializzate per i servizi stampa dedicati agli ita-
liani residenti all’estero; 

   g)   per un ammontare pari a 150.000 euro per l’anno 2016, 
per promuovere l’attrattività delle università attraverso la diffusione dei 
corsi di lingua italiana online e avviare campagne informative di ca-
rattere didattico, amministrativo e logistico per favorire l’iscrizione di 
studenti stranieri in Italia; 

   h)   per un ammontare pari a 100.000 euro per ciascuno degli 
anni 2016, 2017 e 2018 in favore della società Dante Alighieri per ga-
rantire la continuità delle sue iniziative di promozione del patrimonio 
culturale italiano all’estero e per un ammontare pari a 250.000 euro per 
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 in favore della Fondazione «I 
Lincei per la scuola» presso l’Accademia nazionale dei Lincei; 

   i)   per un ammontare pari a 1 milione di euro per ciascuno de-
gli anni 2016, 2017 e 2018, per contributi alle scuole italiane non statali 
paritarie all’estero. 

   Omissis  .» 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 1 del citato decreto-

legge n. 126 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 2019, n. 159, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e abili-
tazione del personale docente nella scuola secondaria)   . — 1. Il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca è autorizzato a bandire, 
contestualmente al concorso ordinario per titoli ed esami di cui all’ar-
ticolo 17, comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59,    entro il 30 aprile 2020   , una procedura straordinaria per titoli ed 
esami per docenti della scuola secondaria di primo e di secondo grado, 
finalizzata all’immissione in ruolo nei limiti di cui ai commi 2, 3 e 4 
del presente articolo. La procedura è altresì finalizzata all’abilitazione 
all’insegnamento nella scuola secondaria, alle condizioni previste dal 
presente articolo.»   

  Art. 8.

      Proroga di termini in materia di giustizia    

     1. All’articolo 3, comma 1  -bis  , del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 10, le parole «fino al 31 dicem-
bre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2020». 

 2. All’articolo 21  -quinquies    del decreto-legge 27 giu-
gno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 132, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «31 dicembre 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;  

    b)   al comma 3, le parole «per ciascuno degli anni 
2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascu-
no degli anni 2018, 2019 e 2020».  

 3. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ot-
tobre 2016, n. 197, le parole «fino al 31 dicembre 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020, salvo nul-
la osta della stessa amministrazione della giustizia». 

 4. All’articolo 357, comma 1, del Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, all’alinea le parole «1° marzo 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020». 

 5. All’articolo 7, comma 1, della legge 12 aprile 2019, 
n. 31, le parole «dodici mesi» sono sostituite dalle se-
guenti: «   diciannove mesi   ».    Al quarto comma dell’artico-
lo 840  -septies   del codice di procedura civile, dopo le pa-
role: «articolo 65» sono inserite le seguenti: «, comma 1, 
lettere   b)   e c  -bis  ),   ». 

  6. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole: «a decor-
rere dal 14 settembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«a decorrere dal 14 settembre 2022». Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del primo periodo, pari a euro 443.333 per 
l’anno 2021 e a euro 1.076.667 per l’anno 2022, si provve-
de mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i 
medesimi anni, dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia.  

  6  -bis  . All’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2019, n. 77,le parole: «di durata 
annuale» sono sostituite dalle seguenti: «di durata non 
superiore a dodici mesi e comunque con scadenza finale 
al 31 dicembre 2020», le parole: «800 unità» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «1.095 unità», le parole: «200 unità 
di Area I/F2» sono sostituite dalle seguenti: «340 unità 
di area I/F1» e le parole: «600 unità di Area II/F2» sono 
sostituite dalle seguenti: «755 unità di area II/F1».  

  6  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 6  -bis   si provvede nell’ambito delle ri-
sorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
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  6  -quater  . All’articolo 22, comma 4, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, la parola: «sette» è sostituita dalla 
seguente: «otto».  

  6  -quinquies  . All’articolo 49, comma 1, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, la parola: «sette» è sostituita 
dalla seguente: «nove».  

  6  -sexies  . All’articolo 379, comma 3, primo periodo, 
del codice delle crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui 
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole: 
«entro nove mesi dalla predetta data» sono sostituite dal-
le seguenti: «entro la data di approvazione dei bilanci 
relativi all’esercizio 2019, stabilita ai sensi dell’artico-
lo 2364, secondo comma, del codice civile».  

  6  -septies   . All’articolo 10 del decreto legislati-
vo 19 febbraio 2014, n. 14, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»; conse-
guentemente, il termine di cui al comma 13 del medesimo 
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limita-
tamente alla sezione distaccata di Ischia, è prorogato al 
1° gennaio 2023;   

     b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»; conse-
guentemente, il termine di cui al comma 13 del medesimo 
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limita-
tamente alla sezione distaccata di Lipari, è prorogato al 
1° gennaio 2023;   

     c)   al comma 3, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»; conse-
guentemente, il termine di cui al comma 13 del mede-
simo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, 
limitatamente alla sezione distaccata di Portoferraio, è 
prorogato al 1° gennaio 2023.   

  6  -octies  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 6  -septies  , pari a euro 160.000 per l’anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione della pro-
iezione, per il medesimo anno, dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia.  

  6  -novies   . All’articolo 7 del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, alinea, le parole: «non oltre il 31 di-
cembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 
31 dicembre 2022»;   

     b)   al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1, 
le competenze del personale del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria sono esercitate limitatamente 
alle opere individuate con le modalità di cui al primo e al 
secondo periodo del presente comma e le cui procedure 
di affidamento siano avviate entro il 30 settembre 2020».     

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’articolo 3 del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 10 (Misure urgenti in tema di tutela dei diritti fon-
damentali dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione car-
ceraria), come modificato dalla presente legge:  

 «1  -bis  . In attesa dell’espletamento dei concorsi pubblici finaliz-
zati alla copertura dei posti vacanti nell’organico del ruolo dei dirigenti 
dell’esecuzione penale esterna,    fino al 31 dicembre 2020   , in deroga a 
quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 
2006, n. 63, le funzioni di dirigente dell’esecuzione penale esterna pos-
sono essere svolte dai funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto 
penitenziario.» 

 Si riporta il testo del comma 1 e 3 dell’articolo 21  -quinquies    del 
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 132 (Misure urgenti in materia fallimentare, 
civile e processuale civile e di organizzazione e funzionamento dell’am-
ministrazione giudiziaria), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 21  -quinquies      (Disposizioni in materia di uffici giudiziari)   . 
— 1. Al fine di favorire la piena attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 1, commi 526 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino 
al    31 dicembre 2020   , per le attività di custodia, telefonia, riparazione e 
manutenzione ordinaria in precedenza svolte dal personale dei comuni 
già distaccato, comandato o comunque specificamente destinato presso 
gli uffici giudiziari, i medesimi uffici giudiziari possono continuare ad 
avvalersi dei servizi forniti dal predetto personale comunale, sulla base 
di accordi o convenzioni da concludere in sede locale, autorizzati dal 
Ministero della giustizia, in applicazione e nei limiti di una convenzione 
quadro previamente stipulata tra il Ministero della giustizia e l’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani. 

 2. (  Omissis  ) 

 3. Le autorizzazioni di cui al comma 1 sono rilasciate secondo 
i criteri fissati nella convenzione quadro di cui al medesimo comma 1 
e nei limiti massimi complessivi del 15 per cento, per l’anno 2015, del 
20 per cento per l’anno 2016, del 15 per cento per l’anno 2017 e del 10 
per cento    per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020   , della dotazione 
ordinaria del capitolo di nuova istituzione previsto dall’articolo 1, com-
ma 527, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.» 

   

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 4 del decreto-legge 
31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ot-
tobre 2016, n. 197 (Misure urgenti per la definizione del contenzioso 
presso la Corte di cassazione, per l’efficienza degli uffici giudiziari, 
nonché per la giustizia amministrativa), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 4    (Disposizioni per l’efficienza degli uffici di sorveglianza 
e divieto di assegnazione del personale dell’amministrazione della giu-
stizia ad altre amministrazioni)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, il personale in servizio presso l’ammini-
strazione della giustizia, fatta eccezione per il personale con qualifiche 
dirigenziali, non può essere comandato, distaccato o assegnato presso 
altre pubbliche amministrazioni    fino al 31 dicembre 2020, salvo nulla 
osta della stessa amministrazione della giustizia.   » 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 357 del decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 357    (Funzionamento dell’albo)   . — 1. Con decreto del 
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, entro il    30 giugno 2020    , sono stabilite, in 
particolare:  

   a)   le modalità di iscrizione all’albo di cui all’articolo 356; 

   b)   le modalità di sospensione e cancellazione dal medesimo albo; 

   c)   le modalità di esercizio del potere di vigilanza da parte del 
Ministero della giustizia.» 
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  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 7 della legge 12 aprile 
2019, n. 31 (Disposizioni in materia di azione di classe), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Entrata in vigore)   . — 1. Al fine di consentire al Mini-
stero della giustizia di predisporre le necessarie modifiche dei sistemi 
informativi per permettere il compimento delle attività processuali con 
modalità telematiche, le disposizioni di cui alla presente legge entrano 
in vigore decorsi    diciannove mesi    dalla pubblicazione della medesima 
legge nella   Gazzetta Ufficiale  .» 

 Si riporta il testo dell’articolo 840  -septies    del codice di procedura 
civile, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 840  -septies      (Modalità di adesione all’azione di classe). 
—    L’adesione all’azione di classe si propone mediante inserimento del-
la relativa domanda nel fascicolo informatico, avvalendosi di un’area 
del portale dei servizi telematici di cui all’articolo 840  -ter  , secondo 
comma)  . 

  La domanda di cui al primo comma, a pena di inammissibilità, 
deve contenere:  

   a)   l’indicazione del tribunale e i dati relativi all’azione di clas-
se a cui il soggetto chiede di aderire; 

   b)   i dati identificativi dell’aderente; 
   c)   l’indirizzo di posta elettronica certificata ovvero il servizio elet-

tronico di recapito certificato qualificato dell’aderente o del suo difensore; 
   d)   la determinazione dell’oggetto della domanda; 
   e)   l’esposizione dei fatti costituenti le ragioni della domanda 

di adesione; 
   f)   l’indice dei documenti probatori eventualmente prodotti; 
   g)   la seguente attestazione: “Consapevole della responsabilità 

penale prevista dalle disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive, 
attesto che i dati e i fatti esposti nella domanda e nei documenti prodotti 
sono veritieri”; 

   h)   il conferimento al rappresentante comune degli aderenti, 
già nominato o che sarà nominato dal giudice, del potere di rappresen-
tare l’aderente e di compiere nel suo interesse tutti gli atti, di natura 
sia sostanziale sia processuale, relativi al diritto individuale omogeneo 
esposto nella domanda di adesione; 

   i)   i dati necessari per l’accredito delle somme che verranno 
eventualmente riconosciute in favore dell’aderente; 

   l)   la dichiarazione di aver provveduto al versamento del fondo 
spese di cui all’articolo 840  -sexies  , primo comma, lettera   h)  . 

 L’aderente può produrre, con le modalità di cui al secondo 
comma, dichiarazioni di terzi, capaci di testimoniare, rilasciate ad un 
avvocato che attesta l’identità del dichiarante secondo le disposizioni 
dell’articolo 252; l’avvocato che procede a norma del presente comma 
è considerato pubblico ufficiale ad ogni effetto. Le dichiarazioni di cui 
al presente comma sono valutate dal giudice secondo il suo prudente 
apprezzamento. 

 La domanda è presentata su un modulo conforme al modello 
approvato con decreto del Ministro della giustizia, che stabilisce anche 
le istruzioni per la sua compilazione, ed è presentata a norma dell’arti-
colo 65   , comma 1, lettere   b)   e c  -bis  ),    del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 I documenti probatori sono prodotti mediante inserimento nel 
fascicolo informatico. 

 La domanda di adesione produce gli effetti della domanda giu-
diziale e può essere presentata anche senza il ministero di un difensore. 

 L’adesione diventa inefficace in caso di revoca del potere di rap-
presentanza conferito al rappresentante comune a norma del secondo 
comma, lettera   h)  . L’inefficacia opera di diritto ed è rilevabile d’ufficio. 
La revoca è opponibile all’impresa o all’ente gestore di servizi pubblici 
o di pubblica utilità da quando è inserita nel fascicolo informatico. 

 Quando l’azione di classe è stata proposta a norma dell’artico-
lo 840  -quater  , l’aderente deve dimostrare di non aver potuto far valere i 
propri diritti entro i termini ivi previsti.» 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 11 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155 (Nuova organizzazione dei tribunali 
ordinari e degli uffici del pubblico ministero, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 11    (Entrata in vigore)   . — 1. Il presente decreto entra in vi-
gore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Salvo quanto previsto al comma 3, le disposizioni di cui agli 
articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 7 acquistano efficacia decorsi dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Le modifiche delle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e 
Chieti, nonché delle relative sedi distaccate, previste dagli articoli 1 e 
2, acquistano efficacia    a decorrere dal 14 settembre 2022.    Nei confronti 
dei magistrati titolari di funzioni dirigenziali presso gli uffici giudiziari 
de L’Aquila e Chieti le disposizioni di cui all’articolo 6 si applicano 
decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 8 del decreto-legge 
14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-
sto 2019, n. 77 (Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza 
pubblica), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Misure straordinarie per l’eliminazione dell’arretrato 
relativo all’esecuzione delle sentenze penali di condanna definitive)   . — 
1. Al fine di dare attuazione ad un programma di interventi, tempora-
neo ed eccezionale, finalizzato ad eliminare, anche mediante l’uso di 
strumenti telematici, l’arretrato relativo ai procedimenti di esecuzione 
delle sentenze penali di condanna, nonché di assicurare la piena effi-
cacia dell’attività di prevenzione e repressione dei reati, il Ministero 
della giustizia è autorizzato ad assumere, per il biennio 2019-2020, con 
contratto di lavoro a tempo determinato    di durata non superiore a dodici 
mesi e comunque con scadenza finale al 31 dicembre 2020   , anche in so-
vrannumero rispetto all’attuale dotazione organica e alle assunzioni già 
programmate, in aggiunta alle facoltà assunzionali ordinarie e straordi-
narie previste a legislazione vigente, un contingente massimo di    1095 
unità    di personale amministrativo non dirigenziale, di cui    340 unità di 
area I/ F1    e    755 unità di area II/F1   . L’assunzione di personale di cui al 
primo periodo è autorizzata, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in deroga ai limiti di spesa di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con le 
modalità semplificate di cui all’articolo 14, comma 10  -ter  , del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, nonché mediante l’avviamento degli iscritti nel-
le liste di collocamento secondo le procedure previste dall’articolo 35, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non-
ché mediante lo scorrimento delle graduatorie vigenti alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. L’amministrazione giudiziaria può 
indicare l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo in favore dei soggetti 
che hanno maturato i titoli di preferenza di cui all’articolo 50, commi 
1  -quater   e 1  -quinquies  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.” 

  Si riporta il testo degli articoli 22 e 49 della legge 31 dicembre 
2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione fo-
rense), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 22    (Albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdi-
zioni superiori)   . — 1. L’iscrizione nell’albo speciale per il patrocinio 
davanti alle giurisdizioni superiori può essere richiesta al CNF da chi sia 
iscritto in un albo ordinario circondariale da almeno cinque anni e abbia 
superato l’esame disciplinato dalla legge 28 maggio 1936, n. 1003, e dal 
regio decreto 9 luglio 1936, n. 1482, al quale sono ammessi gli avvocati 
iscritti all’albo. 

 2. L’iscrizione può essere richiesta anche da chi, avendo matu-
rato una anzianità di iscrizione all’albo di otto anni, successivamente 
abbia lodevolmente e proficuamente frequentato la Scuola superiore 
dell’avvocatura, istituita e disciplinata con regolamento dal CNF. Il re-
golamento può prevedere specifici criteri e modalità di selezione per 
l’accesso e per la verifica finale di idoneità. La verifica finale di idoneità 
è eseguita da una commissione d’esame designata dal CNF e composta 
da suoi membri, avvocati, professori universitari e magistrati addetti 
alla Corte di cassazione. 

 3. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge 
sono iscritti nell’albo dei patrocinanti davanti alle giurisdizioni superio-
ri conservano l’iscrizione. Allo stesso modo possono chiedere l’iscrizio-
ne coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano 
maturato i requisiti per detta iscrizione secondo la previgente normativa. 

 4. Possono altresì chiedere l’iscrizione coloro che maturino i 
requisiti secondo la previgente normativa entro    otto    anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

  5. All’articolo 4 della legge 28 maggio 1936, n. 1003, il quinto 
comma è sostituito dal seguente:  

 “Sono dichiarati idonei i candidati che conseguano una media 
di sette decimi nelle prove scritte e in quella orale avendo riportato non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse”.» 
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 «Art. 49    (Disciplina transitoria per l’esame)   . — 1. Per i primi 
   nove    anni dalla data di entrata in vigore della presente legge l’esame di 
abilitazione all’esercizio della professione di avvocato si effettua, sia 
per quanto riguarda le prove scritte e le prove orali, sia per quanto ri-
guarda le modalità di esame, secondo le norme previgenti.» 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 379 del citato decreto 
legislativo n. 14 del 2019, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 379    (Nomina degli organi di controllo)   . — 1. – 2. (  Omissis  ) 
 3. Le società a responsabilità limitata e le società cooperative 

costituite alla data di entrata in vigore del presente articolo, quando ri-
corrono i requisiti di cui al comma 1, devono provvedere a nominare 
gli organi di controllo o il revisore e, se necessario, ad uniformare l’atto 
costitutivo e lo statuto alle disposizioni di cui al predetto comma    entro 
la data di approvazione dei bilanci relativi all’esercizio 2019, stabilita 
ai sensi dell’articolo 2364, secondo comma, del codice civile.    Fino alla 
scadenza del termine, le previgenti disposizioni dell’atto costitutivo e 
dello statuto conservano la loro efficacia anche se non sono conformi 
alle inderogabili disposizioni di cui al comma 1. Ai fini della prima ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2477 del codice civile, 
commi secondo e terzo, come sostituiti dal comma 1, si ha riguardo ai 
due esercizi antecedenti la scadenza indicata nel primo periodo. 

 (  Omissis  )» 
  Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 19 febbra-

io 2014, n. 14 (Disposizioni integrative, correttive e di coordinamento 
delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155, 
e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffici 
giudiziari), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari)   . 
— 1. Fino al    31 dicembre 2022   , nel circondario del tribunale di Napoli è 
ripristinata la sezione distaccata di Ischia, avente giurisdizione sul terri-
torio dei comuni di Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, 
Lacco Ameno, Serrara Fontana. 

 2. Fino al    31 dicembre 2022   , nel circondario del tribunale di 
Barcellona Pozzo di Gotto è ripristinata la sezione distaccata di Lipari, 
avente giurisdizione sul territorio dei comuni di Leni, Lipari, Malfa, 
Santa Marina Salina. 

 3. Fino al    31 dicembre 2022   , nel circondario del tribunale di 
Livorno è ripristinata la sezione distaccata di Portoferraio, avente giuri-
sdizione sul territorio dei comuni di Campo nell’Elba, Capoliveri, Mar-
ciana, Marciana Marina, Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina, Rio 
nell’Elba. 

 4. Con decreto del Ministro della giustizia, avente natura non 
regolamentare, è fissata la data di inizio del funzionamento delle sezioni 
distaccate di cui ai commi 1, 2 e 3. 

 5. Nelle sezioni distaccate di cui al presente articolo sono trat-
tati gli affari civili e penali sui quali il tribunale giudica in composi-
zione monocratica, quando il luogo in ragione del quale è determinata 
la competenza per territorio rientra nella circoscrizione delle sezioni 
medesime. 

 6. Le controversie in materia di lavoro e di previdenza e assi-
stenza obbligatorie sono trattate esclusivamente nella sede principale 
del tribunale. In tale sede sono altresì svolte, in via esclusiva, le fun-
zioni del giudice per le indagini preliminari e del giudice dell’udienza 
preliminare. 

 7. In deroga a quanto previsto dal comma 6, con decreto del 
Ministro della giustizia in conformità alla deliberazione del Consiglio 
superiore della magistratura assunta sulla proposta del presidente del 
tribunale sentito il consiglio dell’ordine degli avvocati, può disporsi che 
nelle sezioni distaccate siano trattate anche le cause concernenti contro-
versie di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatorie. 

 8. In considerazione di particolari esigenze, il presidente del tri-
bunale, sentite le parti, può disporre che una o più udienze relative a 
procedimenti civili o penali da trattare nella sede principale del tribunale 
siano tenute nella sezione distaccata, o che una o più udienze relative a 
procedimenti da trattare nella sezione distaccata siano tenute nella sede 
principale. 

 9. Sentiti il consiglio giudiziario ed il consiglio dell’ordine de-
gli avvocati, il provvedimento può essere adottato anche in relazione a 
gruppi di procedimenti individuati secondo criteri oggettivi. 

 10. I magistrati assegnati alle sezioni distaccate del tribunale 
ordinario possono svolgere funzioni anche presso la sede principale, 
secondo criteri determinati con la procedura tabellare prevista dall’arti-
colo 7  -bis   del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 

 11. Nelle sezioni distaccate non sono istituiti posti di presidente 
di sezione. 

 12. Alla copertura dell’organico del personale amministrativo 
delle sezioni distaccate di cui al presente articolo, si provvede, nei limiti 
della dotazione organica, mediante assegnazione del personale già in 
servizio presso le rispettive sedi principali alla data di cui al comma 4; 
quanto agli eventuali esuberi o carenze di organico, si provvede median-
te le ordinarie procedure di trasferimento. 

 13. A decorrere dal 1° gennaio 2017 le disposizioni del presente 
articolo cessano di avere efficacia e opera la tabella A del regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, sostituita dalla tabella di cui all’allegato II del 
presente decreto.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 
2019, n. 12 (Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazio-
ne per le imprese e per la pubblica amministrazione), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Misure urgenti in materia di edilizia penitenziaria)   . — 
1. Al fine di far fronte all’emergenza determinata dal progressivo so-
vraffollamento delle strutture carcerarie e per consentire una più celere 
attuazione del piano di edilizia penitenziaria in corso, ferme le compe-
tenze assegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dalla nor-
mativa vigente in materia di edilizia carceraria, a decorrere dal 1° gen-
naio 2019 e    non oltre il 31 dicembre 2022    , al personale del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria di cui all’articolo 35, comma 1, della 
legge 15 dicembre 1990, n. 395, oltre alle attribuzioni di cui al comma 2 
del predetto articolo, sono assegnate le seguenti funzioni:  

   a)   effettuazione di progetti e perizie per la ristrutturazione e 
la manutenzione, anche straordinaria, degli immobili in uso governativo 
all’amministrazione penitenziaria, nonché per la realizzazione di nuove 
strutture carcerarie, ivi compresi alloggi di servizio per la polizia peni-
tenziaria, ovvero per l’aumento della capienza delle strutture esistenti; 

   b)   gestione delle procedure di affidamento degli interventi di 
cui alla lettera   a)  , delle procedure di formazione dei contratti e di esecu-
zione degli stessi in conformità alla normativa vigente in materia; 

   c)   individuazione di immobili, nella disponibilità dello Stato 
o di enti pubblici territoriali e non territoriali, dismessi e idonei alla ri-
conversione, alla permuta, alla costituzione di diritti reali sugli immobili 
in favore di terzi al fine della loro valorizzazione per la realizzazione di 
strutture carcerarie. 

 2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Dipar-
timento dell’amministrazione penitenziaria può avvalersi, mediante la 
stipula di apposite convenzioni, del personale dei competenti Uffici del 
Genio militare del Ministero della difesa. 

 3. Il programma dei lavori da eseguire in attuazione del presen-
te articolo, nonché l’ordine di priorità degli stessi, è approvato entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con 
decreto del Ministro della giustizia, adottato, d’intesa col Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Capo del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria. Il Capo del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria, nel formulare la proposta di cui al primo 
periodo, tiene conto dei programmi di edilizia penitenziaria predispo-
sti dal Comitato paritetico in materia di edilizia penitenziaria costituito 
presso il Ministero della giustizia.    Fino alla scadenza del termine di cui 
al comma 1, le competenze del personale del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria sono esercitate limitatamente alle opere 
individuate con le modalità di cui al primo e al secondo periodo del 
presente comma e le cui procedure di affidamento siano avviate entro il 
30 settembre 2020.  

 4. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si 
provvede nel limite delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente destinate all’edilizia penitenziaria.»   

  Art. 8 -bis 

      Proroga di termini in materia di magistratura onoraria    

       1. Al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 30, comma 1, alinea, le parole: «Sino 
alla scadenza del quarto anno successivo alla data di en-
trata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 15 agosto 2025»;   
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     b)    all’articolo 32, il comma 3 è sostituito dal 
seguente:    

  «3. Le disposizioni dell’articolo 27 entrano in vigore il 
31 ottobre 2025».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo degli articoli 30, comma 1, e 32 del decreto legi-
slativo 13 luglio 2017, n. 116 (Riforma organica della magistratura ono-
raria e altre disposizioni sui giudici di pace, nonché disciplina transitoria 
relativa ai magistrati onorari in servizio, a norma della legge 28 aprile 
2016, n. 57), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 30    (Funzioni e compiti dei magistrati onorari in servizio)   . 
— 1.    Fino al 15 agosto 2025    , il presidente del tribunale:  

   a)   può assegnare, con le modalità e in applicazione dei criteri 
di cui all’articolo 10, all’ufficio per il processo del tribunale i giudici 
onorari di pace già in servizio alla data di entrata in vigore del presente 
decreto come giudici onorari di tribunale e, a domanda, quelli già in 
servizio alla medesima data come giudici di pace; 

   b)   può assegnare, anche se non ricorrono le condizioni di cui 
all’articolo 11, comma 1, e nel rispetto di quanto previsto dal comma 6, 
lettere   a)   e   b)  , del predetto articolo e delle deliberazioni del Consiglio 
superiore della magistratura, la trattazione dei nuovi procedimenti civili 
e penali di competenza del tribunale esclusivamente ai giudici onorari di 
pace in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto come 
giudici onorari di tribunale; 

   c)   assegna la trattazione dei procedimenti civili e penali di 
nuova iscrizione e di competenza dell’ufficio del giudice di pace esclu-
sivamente ai giudici onorari di pace già in servizio alla data di entrata in 
vigore del presente decreto come giudici di pace, compresi coloro che 
risultano assegnati all’ufficio per il processo a norma della lettera   a)   del 
presente comma. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 32    (Disposizioni transitorie e abrogazioni)   . — 1. Le di-

sposizioni dei capi da I a IX si applicano ai magistrati onorari immessi 
nel servizio onorario successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Sino alla scadenza del quarto anno successivo alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, le disposizioni dei capi da I 
a IX si applicano ai magistrati onorari in servizio alla medesima data 
per quanto non previsto dalle disposizioni del capo XI. Dalla scadenza 
del termine di cui al secondo periodo, ai magistrati onorari in servizio 
alla data di entrata in vigore del presente decreto si applicano tutte le 
disposizioni del medesimo decreto. E’ in ogni caso fatto salvo quanto 
disposto dall’articolo 31, commi 2 e 3. 

 2. Dell’organico dei giudici onorari di pace e dei vice procura-
tori onorari, determinato con il decreto di cui all’articolo 3, comma 1, 
primo periodo, entrano a far parte i magistrati onorari in servizio alla 
data di entrata in vigore del decreto del Ministro della giustizia di cui 
al predetto articolo. I predetti magistrati sono assegnati, con decreto del 
Ministro della giustizia, all’ufficio dove prestano servizio alla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del de-
creto di cui all’articolo 3, comma 1, secondo periodo, a condizione che 
quest’ultimo decreto preveda il corrispondente posto in pianta organi-
ca, anche con riferimento all’individuazione prevista dal comma 7 del 
predetto articolo. Quando con il decreto di cui all’articolo 3, comma 1, 
secondo periodo, è disposta la riduzione dell’organico di un ufficio, 
i magistrati onorari in servizio ai quali è stato conferito l’incarico da 
minor tempo che risultino in soprannumero sono riassegnati ad altro 
analogo ufficio dello stesso distretto. 

 3.    Le disposizioni dell’articolo 27 entrano in vigore il 31 ottobre 
2025.  

 4. Le disposizioni dell’articolo 28 entrano in vigore il 31 ottobre 
2021. 

 5. A decorrere dal 31 ottobre 2021 ai procedimenti civili conten-
ziosi, di volontaria giurisdizione e di espropriazione forzata introdotti 
dinanzi al giudice di pace a norma dell’articolo 27 si applicano le dispo-
sizioni, anche regolamentari, in materia di processo civile telematico 
per i procedimenti di competenza del tribunale vigenti alla medesima 
data. Per i procedimenti di cui all’articolo 27, comma 1, lettera   a)  , nu-
mero 1, lettera   c)  , numero 2), e comma 3, lettera   d)  , capoverso «Art. 60  -
bis  », e lettera   e)  , la disposizione del primo periodo si applica a decorrere 
dal 31 ottobre 2025. 

 6. Ai fini del computo di cui all’articolo 4, comma 2, lettera   e)  , si 
considera anche lo svolgimento di funzioni giudiziarie onorarie in epoca 

anteriore alla data di entrata in vigore del presente decreto. La disposi-
zione di cui al presente comma si applica anche ai fini del computo di 
cui all’articolo 18, comma 2. 

 7. Il Consiglio superiore della magistratura adotta la delibera di 
cui all’articolo 6, comma 1, entro sei mesi dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto del Ministro 
della giustizia di cui all’articolo 3, comma 1, secondo periodo. 

 8. L’incarico dei magistrati onorari nominati successivamente 
all’entrata in vigore del decreto legislativo 31 maggio 2016, n. 92, e 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto ha durata quadriennale 
con decorrenza dalla nomina. La nomina e il tirocinio dei magistrati 
onorari di cui al presente comma sono regolati dalle disposizioni vigenti 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

 9. Fermo quanto disposto dall’articolo 6 della legge 28 aprile 
2016, n. 57, dalla data di entrata in vigore del presente decreto i giudici 
di pace e i giudici onorari di tribunale in servizio a tale data possono 
essere destinati in supplenza o in applicazione, anche parziale, in un 
ufficio del giudice di pace del circondario dove prestano servizio, ove 
ricorrano presupposti di cui all’articolo 14 e con le modalità indicate 
nella stessa disposizione. Nel corso del periodo di supplenza o di appli-
cazione la liquidazione delle indennità ha luogo in conformità ai criteri 
previsti per le funzioni e i compiti effettivamente svolti. 

 10. In attesa dell’adozione del decreto del Ministro della giu-
stizia di cui all’articolo 3, comma 1, secondo periodo, entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto il Consiglio superiore 
della magistratura adotta per l’anno 2017 la delibera di cui all’artico-
lo 6, comma 1, individuando, nei limiti delle risorse disponibili, i posti 
da pubblicare, sulla base delle piante organiche degli uffici del giudice 
di pace e delle ripartizioni numeriche per ufficio dei giudici onorari di 
tribunale e dei vice procuratori onorari. 

 11. I procedimenti disciplinari pendenti nei confronti di magi-
strati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del presente decre-
to continuano ad essere regolati dalle disposizioni vigenti prima della 
predetta data. 

 12. Fermo quanto disposto dal comma 11, non possono essere 
promosse nuove azioni disciplinari a carico di magistrati onorari già 
in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto per fatti 
commessi prima della medesima data; in relazione ai predetti fatti si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 21, commi da 3 a 10.»   

  Art. 9.

      Proroga di termini in materia di competenza
del Ministero della difesa    

     1. All’articolo 2259  -bis  , comma 1  -bis  , del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, la parola «2019» è sostituita 
dalla seguente: «2020». 

 2. All’articolo 17, comma 1, della legge 30 giugno 
2009, n. 85, la parola «2019» è sostituita dalla seguente: 
«2020». 

  2  -bis  . All’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 
2009, n. 184, le parole: «per gli anni 2017, 2018 e 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020, 2021 e 
2022» e le parole: «nel 2017, 2018 e 2019» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «nel 2020, 2021 e 2022».  

  2  -ter  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
comma 2  -bis  , pari a 185.328 euro per ciascuno degli anni 
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.    
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  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 2259  -bis    del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 2259  -bis      (Assunzioni di personale negli arsenali e stabi-
limenti militari)   . — 1. Al fine di consentire l’attuazione dei processi di 
ristrutturazione e di incremento dell’efficienza degli arsenali e degli sta-
bilimenti militari, in ciascuno degli anni del triennio 2012-2014, il Mi-
nistero della difesa riserva alle assunzioni del personale degli arsenali 
e degli stabilimenti militari appartenente ai profili professionali tecnici 
il sessanta per cento delle assunzioni di cui all’articolo 3, comma 102, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e 
all’articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modificazioni. Per le assunzioni di cui al presente comma non 
si applica l’articolo 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 sono prorogate fino 
all’anno    2020   .» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 17 della legge 30 giu-
gno 2009, n. 85 (Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso 
il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di 
Germania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di 
Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, rela-
tivo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in partico-
lare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera 
e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati 
nazionale del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale 
del DNA. Delega al Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo 
di polizia penitenziaria. Modifiche al codice di procedura penale in ma-
teria di accertamenti tecnici idonei ad incidere sulla libertà personale), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Norme transitorie)   . — 1. I profili del DNA ricavati da 
reperti acquisiti nel corso di procedimenti penali anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, previo nulla osta dell’autorità 
giudiziaria, sono trasferiti dalle Forze di polizia alla banca dati naziona-
le del DNA entro il 31 dicembre    2020   .» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 1 della legge 3 dicem-
bre 2009, n. 184 (Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’ac-
compagnatore militare per il 2009), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 1. — 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della leg-
ge 7 febbraio 2006, n. 44, hanno efficacia    per gli anni 2020, 2021 e 
2022    mediante corresponsione    nel 2020, 2021 e 2022    dell’assegno ivi 
previsto.» 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di 
finanza pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   . — 1. – 4. (  Omissis  ) 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.»   

  Art. 10.

      Proroga di termini in materia di agricoltura    

     1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, le parole «Per l’anno 2019» sono sostitui-
te dalle seguenti: «Per l’anno 2020». Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del primo periodo, pari a 0,2 milioni di 
euro per l’anno 2021, a 5,9 milioni di euro per l’anno 
2022 e a 3,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2030, si provvede mediante    corrispondente    ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 

e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, per euro 5,9 milioni dal 2021. 

 2. All’articolo 24, comma 1  -bis  , del decreto-legge 4 ot-
tobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° dicembre 2018, n. 132, le parole: «31 dicembre 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

 3. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 18, com-
ma 16, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanzia-
ta di 30 milioni di euro per l’anno 2019. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede ai sen-
si dell’articolo 43. 

  4  -bis  . All’articolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 
2016, n. 199, le parole: «gennaio 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «aprile 2020».  

  4  -ter  . Gli interventi del fondo di cui all’articolo 11, 
comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 166, sono proro-
gati per gli anni 2020 e 2021, limitatamente all’importo 
annuo di 400.000 euro.  

  4  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -ter  , pari 
a 400.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 12 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «12.    Per l’anno 2020    , ai fini delle imposte sui redditi delle per-
sone fisiche, dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento 
delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stes-
se non superiore a 5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, 
sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possie-
dono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul quale 
sono effettuati gli interventi relativi alla:  

   a)   « sistemazione a verde » di aree scoperte private di edifici 
esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irriga-
zione e realizzazione pozzi; 

   b)   realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.» 

   

 Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’articolo 24 del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2018, n. 132 (Disposizioni urgenti in materia di protezione 
internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la 
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione 
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata), come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 24    (Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159)   . — 1. (  Omissis  ) 

 1  -bis  . Le disposizioni degli articoli 83, comma 3  -bis  , e 91, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, limitatamente 
ai terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei per importi non su-
periori a 25.000 euro, non si applicano fino al    31 dicembre 2020   .» 
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  Si riporta il testo del comma 16 dell’articolo 18 della citata legge 
n. 205 del 2017:  

 «Art. 16. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali è autorizzato a disporre il rimborso, entro il limite di 60 milioni 
di euro per l’anno 2017, delle somme anticipate dalle regioni a favo-
re delle imprese agricole danneggiate da eventi calamitosi. Al relativo 
onere, pari a 60 milioni di euro per l’anno 2017, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito 
del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da 
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. Il presente comma entra in vigore il giorno stesso 
della pubblicazione della presente legge nella   Gazzetta Ufficiale  .» 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 8 della legge 29 ottobre 
2016, n. 199 (Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavo-
ro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento 
retributivo nel settore agricolo), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Modifiche all’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116, in materia di Rete del lavoro agricolo di qualità)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. Nelle more dell’attuazione del libro unico del lavoro, di cui 
all’articolo 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’adattamento del 
sistema UNIEMENS al settore agricolo, con effetto sulle retribuzioni 
dovute a partire dal mese di    aprile 2020   , non comporta modifiche al 
vigente sistema di tutele assistenziali e previdenziali previste per i lavo-
ratori agricoli, ivi compreso il sistema degli elenchi annuali e di varia-
zione dei lavoratori agricoli, e contestualmente determina l’attivazione 
del servizio di tariffazione da parte dell’INPS ferme restando le sca-
denze di pagamento di cui all’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 
30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 febbraio 1988, n. 48. I dati contenuti nel libro unico del lavoro in 
modalità telematica, che sostituisce il sistema UNIEMENS quale unico 
documento per gli adempimenti in materia previdenziale e contributiva, 
sono resi accessibili a tutte le amministrazioni interessate.» 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 11 della legge 19 ago-
sto 2016, n. 166 (Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzio-
ne di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per 
la limitazione degli sprechi):  

 «Art. 11    (Rifinanziamento del fondo per la distribuzione di der-
rate alimentari alle persone indigenti e istituzione di un fondo nazionale 
per progetti innovativi integrati o di rete, finalizzati alla limitazione de-
gli sprechi e all’impiego delle eccedenze)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali è istituito un fondo, con una dotazione di 1 
milione di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, destinato al 
finanziamento di progetti innovativi integrati o di rete, anche relativi 
alla ricerca e allo sviluppo tecnologico nel campo della shelf life dei 
prodotti alimentari e del confezionamento dei medesimi, finalizzati alla 
limitazione degli sprechi e all’impiego delle eccedenze, come definite 
all’articolo 2 della presente legge, con particolare riferimento ai beni 
alimentari e alla loro destinazione agli indigenti, nonché alla promozio-
ne della produzione di imballaggi riutilizzabili o facilmente riciclabili, e 
al finanziamento di progetti di servizio civile nazionale. Le modalità di 
utilizzo del fondo sono definite con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 10 -bis 

      Differimento dell’entrata in vigore di disposizioni in 
materia di conversione del segno in marchio collettivo 
o in marchio di certificazione    

      1. L’entrata in vigore delle disposizioni dell’artico-
lo 33 del decreto legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, è 
differita al 31 dicembre 2020.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto legislativo 20 febbraio 
2019, n. 15 (Attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, sul ravvicinamento del-
le legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d’impresa non-
ché per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2015/2424 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2015, recante modifica al regolamento sul marchio 
comunitario):  

 «Art. 33    (Disposizione transitoria in materia di conversione del 
segno in marchio collettivo o in marchio di certificazione)   . — 1. Entro 
un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i titolari di 
marchi collettivi nazionali registrati ai sensi della normativa previgente 
possono formulare domanda all’Ufficio italiano brevetti e marchi per la 
conversione del segno in marchio collettivo o in marchio di certificazio-
ne, ai sensi della nuova disciplina. 

 2. La domanda di cui al comma 1 deve essere corredata dal testo 
del regolamento d’uso del segno, aggiornato in coerenza alla disciplina 
in vigore e alla scelta di conversione formulata dall’istante. 

 3. Alle istanze di cui al comma 1 si applicano le disposizioni 
previste dal codice della proprietà industriale in materia di domande di 
marchi di certificazione o marchi collettivi, comprese le disposizioni di 
cui all’articolo 11 della tariffa allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641. 

 4. Ferma restando la continuità con il marchio collettivo regi-
strato, ai sensi della normativa previgente, gli effetti della registrazione 
del nuovo marchio decorrono, ai fini della determinazione della durata 
di cui all’articolo 15 del codice della proprietà industriale, dalla data di 
deposito della domanda di cui al comma 1. 

 5. In caso di mancata presentazione della domanda di cui al com-
ma 1, il marchio decade a decorrere dalla data di scadenza del termine 
ivi previsto. 

 6. I procedimenti istruttori in corso su domande di registrazione 
di marchi collettivi nazionali, ai sensi della normativa previgente, sono 
sospesi alla data di entrata in vigore del presente decreto. I soggetti che 
hanno presentato la domanda possono riavviare l’istruttoria presentando 
istanza di conversione della stessa, in domanda di registrazione di mar-
chio collettivo o marchio di certificazione, ai sensi della nuova discipli-
na. In tal caso, gli effetti della registrazione del marchio risultante dalla 
domanda di conversione decorrono dalla data di deposito della domanda 
di registrazione convertita. In caso di mancata presentazione della do-
manda di conversione entro il termine di cui al comma 1, le domande 
di registrazione di marchi collettivi nazionali ai sensi della normativa 
previgente si considerano ritirate.»   

  Art. 11.

      Proroga di termini in materia di competenza del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali    

     1. All’Agenzia nazionale per le politiche attive del la-
voro è assegnata la somma di 10 milioni di euro per l’an-
no 2020 quale contributo per il funzionamento di Anpal 
servizi s.p.a. All’onere derivante dal presente comma si 
provvede mediante corrispondente riduzione, per l’anno 
2020, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 43, 
comma 6, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148. 

  1  -bis  . Fermo restando quanto disposto dal comma 1 
del presente articolo e dall’articolo 4, comma 2  -ter  , del 
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, con-
siderato il ruolo attribuito alla società ANPAL Servizi 
Spa dall’articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, al fine di procedere ad assunzioni 
di personale con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato e di realizzare quanto disposto dall’arti-
colo 4, comma 2  -bis  , del citato decreto-legge n. 101 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 128 
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del 2019, sono destinate alla società ANPAL Servizi Spa 
ulteriori risorse pari a 1 milione di euro per l’anno 2020 
e a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, 
destinate alle spese per il personale. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.  

 2. All’articolo 16  -quinquies   , comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: «En-
tro il termine perentorio del 30 giugno 2020, l’INPGI tra-
smette ai Ministeri vigilanti un bilancio tecnico attuaria-
le, redatto in conformità a quanto previsto dal comma 2 
dell’articolo 2 del citato decreto legislativo n. 509 del 
1994, che tenga conto degli effetti derivanti dall’attuazio-
ne delle disposizioni del primo periodo del presente com-
ma, e sino alla medesima data è sospesa, con riferimento 
alla sola gestione sostitutiva dell’INPGI, l’efficacia delle 
disposizioni di cui al comma 4 dell’articolo 2 del citato 
decreto legislativo n. 509 del 1994.»;  

    b)   l’ultimo periodo è      soppresso     .  
  2  -bis  . Per i giornalisti delle agenzie di stampa a diffu-

sione nazionale di cui all’articolo 27, secondo comma, 
della legge 5 agosto 1981, n. 416, già destinatari, alla 
data del 31 dicembre 2019, di trattamenti straordinari di 
cassa integrazione salariale ai sensi dell’articolo 25  -bis  , 
comma 3, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, la durata massima dei trattamenti 
medesimi può essere prorogata di dodici mesi e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2020 nel limite di 2 milioni di 
euro per l’anno 2020. L’Istituto nazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani presenta mensilmente al Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali la documentazione 
necessaria al fine di ottenere il rimborso degli oneri fi-
scalizzati. Agli oneri di cui ai periodi precedenti, pari a 
2 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a valere 
sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

  2  -ter  . Nelle more della revisione organica della nor-
mativa a tutela del pluralismo dell’informazione, la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata, nei li-
miti delle disponibilità di bilancio, a prorogare fino al 
31 dicembre 2020 la durata dei contratti per l’acquisto di 
servizi giornalistici e informativi stipulati con le agenzie 
di stampa, ai sensi della legge 15 maggio 1954, n. 237, 
e dell’articolo 55, comma 24, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, in essere alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.  

 3.    Per gli anni 2019 e 2020   , nel limite massimo di spesa 
di 4,3 milioni di euro per l’anno 2019    e di 10 milioni di 
euro per l’anno 2020   , per i lavoratori dipendenti di impre-
se operanti nel settore della grande distribuzione a livel-
lo nazionale ammesse alla procedura di amministrazione 
straordinaria di cui all’articolo 2 del decreto-legge 23 di-
cembre 2003, n. 347, convertito con modificazioni, dalla 
legge 18 febbraio 2004, n. 39, successivamente cedute con 
patto di riservato dominio a società poi dichiarate fallite e 

retrocedute per inadempimento del patto, la misura del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 è 
calcolata sulla base delle condizioni contrattuali di lavoro 
applicate prima della cessione originaria, se più favorevo-
li, con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale 
autorizzati nell’anno 2019    e nell’anno 2020   . L’Inps rico-
nosce il beneficio di cui al presente comma nel rispetto del 
limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma 
e qualora dal numero dei soggetti e dei periodi interessati 
alla rideterminazione del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale dovesse emergere un’eccedenza dispesa 
l’Inps provvede a rideterminare proporzionalmente il rical-
colo di cui al primo periodo del presente comma ai fini del 
rispetto del limite di spesa previsto. 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede, quanto 
a 4,3 milioni di euro per l’anno 2019, ai sensi dell’artico-
lo 43 del presente decreto e, quanto a 10 milioni di euro 
per l’anno 2020, a valere sul Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

 5. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, il 
comma 10  -bis   è sostituito dal seguente: «10  -bis  . Per le 
gestioni previdenziali esclusive e per i fondi per i tratta-
menti di previdenza,    i trattamenti di fine rapporto e i trat-
tamenti di fine servizio    amministrati dall’INPS cui sono 
iscritti i lavoratori dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
i termini di prescrizione di cui ai commi 9 e 10, riferiti 
agli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e di 
assistenza sociale obbligatoria afferenti ai periodi di com-
petenza fino al 31 dicembre 2015, non si applicano fino al 
31 dicembre 2022, fatti salvi gli effetti di provvedimenti 
giurisdizionali passati in giudicato nonché il diritto all’in-
tegrale trattamento pensionistico del lavoratore.». 

  5  -bis   . Fermo restando che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 53, comma 8, secondo periodo, della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449, le disposizioni relative agli 
assegni per il nucleo familiare di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, non si 
applicano al personale della società Poste italiane Spa 
al quale è, comunque, assicurato per contratto colletti-
vo un trattamento per carichi di famiglia pari a quello 
previsto dalla legge, a decorrere dal 1° gennaio 2020, 
per il personale iscritto al fondo di quiescenza del sop-
presso Istituto postelegrafonici (IPOST), la misura del 
contributo di finanziamento degli assegni per il nucleo 
familiare, di cui al citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 7 97 del 1955, è pari a quella in vigore tempo 
per tempo per gli assicurati al Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti. Alle minori entrate contributive derivanti dal 
primo periodo del presente comma, valutate in 2,7 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, in 2,8 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, in 
2,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 
in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 
e in 3,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028, 
si provvede:   

     a)   quanto a 2,7 milioni di euro per l’anno 2020, 
mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento del 
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Fondo per il riaccertamento dei residui passivi di parte 
corrente, di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze;   

     b)   quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2021, a 
0,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2028 e a 0,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2029, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti 
dal primo periodo del presente comma;   

     c)   quanto a 1,2 milioni di euro per l’anno 2021, a 
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a 
2,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 
a 2,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 
a 2,3 milioni di euro per l’anno 2028 e a 2,2milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2029, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.     

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 43 del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148 (Disposizioni per il riordino della normati-
va in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, 
in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183):  

 «Art. 43    (Disposizioni finanziarie)   . — 1. – 5. (  Omissis  ) 
 6. In via aggiuntiva a quanto stabilito dall’articolo 17, comma 1 

del decreto legislativo n. 22 del 2015, il fondo per le politiche attive 
del lavoro, istituito dall’articolo 1, comma 215, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è incrementato di 32 milioni di euro per l’anno 2016, di 82 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017-2019, di 72 milioni 
di euro per l’anno 2020, di 52 milioni di euro per l’anno 2021, di 40 
milioni di euro per l’anno 2022, di 25 milioni di euro per l’anno 2023 e 
di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2024. All’onere derivante dal 
primo periodo del presente comma pari a 32 milioni di euro per l’anno 
2016, a 82 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017-2019, a 72 
milioni di euro per l’anno 2020, a 52 milioni di euro per l’anno 2021, a 
40 milioni di euro per l’anno 2022, a 25 milioni di euro per l’anno 2023 
e a 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2024 si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 107, 
della legge n. 190 del 2014, come rifinanziato dal presente articolo. 

 (  Omissis  ).» 
 Si riporta il testo dei commi 2  -bis   e 2  -ter    dell’articolo 4 del decre-

to-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 novembre 2019, n. 128 (Disposizioni urgenti per la tutela del 
lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali):  

 «Art. 4    (Emergenza occupazionale ANPAL Servizi Spa)   . — 1. 
– 2. (  Omissis  ) 

 2  -bis  . Fermo restando quanto disposto dall’articolo 19, com-
ma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
e nel rispetto delle procedure stabilite dai regolamenti dell’ANPAL Ser-
vizi S.p.a. adottati ai sensi del medesimo articolo 19, comma 2, per far 
fronte ai nuovi compiti assegnati in seguito all’introduzione del reddito 
di cittadinanza e della nuova programmazione comunitaria, l’ANPAL 
Servizi S.p.a. può procedere ad assunzioni a tempo indeterminato di 
tutto il personale che ha prestato servizio con contratto a tempo determi-
nato e può, altresì, nel triennio 2019-2021, bandire specifiche procedure 
concorsuali per l’assunzione a tempo indeterminato per il personale che 
abbia maturato entro il 1° gennaio 2019 specifiche esperienze professio-
nali presso la stessa ANPAL Servizi S.p.a. e presso Italia Lavoro S.p.a. 
con contratto di collaborazione. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis   si provvede median-
te le risorse disponibili nel bilancio dell’ANPAL Servizi S.p.a. per le 
spese di personale. Ai fini della compensazione degli effetti in termini di 
indebitamento e di fabbisogno della disposizione di cui al comma 2  -bis  , 
il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189, è ridotto di 4.635.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022. 

 (  Omissis  ).» 

 Il testo del comma 3 dell’articolo 12 del citato decreto-legge n. 4 
del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26 è riportato nelle Note all’art. 1. 

 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 è riportato nei riferimenti normativi all’art. 1. 

 Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 16  -quinquies    del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58 (Misure urgenti di crescita economica e per 
la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 16  -quinquies      (Disposizioni in materia previdenziale)   . — 
1. (  Omissis  ) 

 2. L’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani “Gio-
vanni Amendola” (INPGI), nell’esercizio dell’autonomia di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, con provvedimenti soggetti ad 
approvazione ministeriale ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del citato 
decreto legislativo n. 509 del 1994, è tenuto ad adottare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, misure di riforma del proprio regime previdenziale volte 
al riequilibrio finanziario della gestione sostitutiva dell’assicurazione 
generale obbligatoria che intervengano in via prioritaria sul conteni-
mento della spesa e, in subordine, sull’incremento delle entrate contri-
butive, finalizzate ad assicurare la sostenibilità economico-finanziaria 
nel medio e lungo periodo.    Entro il termine perentorio del 30 giugno 
2020, l’INPGI trasmette ai Ministeri vigilanti un bilancio tecnico attua-
riale, redatto in conformità a quanto previsto dal comma 2 dell’artico-
lo 2 del citato decreto legislativo n. 509 del 1994, che tenga conto degli 
effetti derivanti dall’attuazione delle disposizioni del primo periodo del 
presente comma, e sino alla medesima data è sospesa, con riferimento 
alla sola gestione sostitutiva dell’INPGI, l’efficacia delle disposizioni 
di cui al comma 4 dell’articolo 2 del citato decreto legislativo n. 509 
del 1994   . Qualora il bilancio tecnico non evidenzi la sostenibilità eco-
nomico-finanziaria di medio e lungo periodo della gestione sostitutiva 
dell’assicurazione generale obbligatoria, al fine di ottemperare alla ne-
cessità di tutelare la posizione previdenziale dei lavoratori del mondo 
dell’informazione e di riequilibrare la sostenibilità economico-finanzia-
ria della gestione previdenziale dell’INPGI nel medio e lungo periodo, 
il Governo adotta uno o più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, diretti a disciplinare, senza 
nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate per la finanza pubblica, 
le modalità di ampliamento della platea contributiva dell’INPGI. Per le 
finalità di cui al terzo periodo del presente comma e per evitare effetti 
negativi in termini di saldo netto da finanziare, a seguito dell’eventua-
le passaggio di soggetti assicurati dall’INPS all’INPGI, ferma restando 
comunque la necessità di invarianza del gettito contributivo e degli one-
ri per prestazioni per il comparto delle pubbliche amministrazioni allo 
scopo di garantire la neutralità in termini di indebitamento netto e di 
fabbisogno, sono accantonati e resi indisponibili nel bilancio dello Stato 
i seguenti importi: 159 milioni di euro per l’anno 2023, 163 milioni di 
euro per l’anno 2024, 167 milioni di euro per l’anno 2025, 171 milioni 
di euro per l’anno 2026, 175 milioni di euro per l’anno 2027, 179 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 183 milioni di euro per l’anno 2029, 187 
milioni di euro per l’anno 2030 e 191 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2031. All’onere di cui al quarto periodo del presente comma 
si provvede a valere sui minori oneri, in termini di saldo netto da finan-
ziare, derivanti dal presente decreto.» 

  Si riporta il testo del secondo comma dell’articolo 27 della legge 
5 agosto 1981, n. 416 (Disciplina delle imprese editrici e provvidenze 
per l’editoria):  

 «Art. 27    (Contributi alle agenzie di stampa)   . — (  Omissis  ) 

 Sono considerate a diffusione nazionale le agenzie di stampa i 
cui notiziari siano distribuiti in abbonamento a titolo oneroso, qualun-
que sia il mezzo di trasmissione utilizzato, ad almeno quindici testate 
quotidiane in cinque regioni, che abbiano alle loro dipendenze a norma 
del contratto nazionale di lavoro più di dieci giornalisti professionisti 
con rapporto a tempo pieno, indeterminato ed esclusivo, ed effettuino 
un minimo di dodici ore di trasmissione al giorno per almeno cinque 
giorni alla settimana. 

 (  Omissis  ).» 

 Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 25  -bis    del citato decre-
to legislativo n. 148 del 2015:  

 «Art. 25  -bis      (Disposizioni particolari per le imprese del settore 
dell’editoria).    — 1. – 2. (  Omissis  ) 
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  3. L’intervento straordinario di integrazione salariale può essere 
richiesto quando la sospensione o la riduzione dell’attività lavorativa sia 
determinata da una delle seguenti causali:  

   a)   riorganizzazione aziendale in presenza di crisi, di durata non 
superiore a 24 mesi, anche continuativi; 

   b)   crisi aziendale, ivi compresi i casi di cessazione dell’attività 
produttiva dell’azienda o di un ramo di essa anche in costanza di fallimento 
(26), di durata non superiore a 24 mesi, anche continuativi; 

   c)   contratto di solidarietà di cui all’articolo 21, comma 1, lettera 
  c)  . 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 18 del decreto-legge 29 no-

vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazio-
ne e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale):  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali)   . — 
1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazionale e del-
la conseguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo delle risorse 
disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e le competenze regio-
nali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 6  -quater   e 6  -quinquies   
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, nonché con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per quanto 
attiene alla lettera   b)   , in coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, assegna 
una quota delle risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per l’occupazio-
ne, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento degli ammortiz-
zatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e quelle destinate in 
via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, per le 
opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le infrastrut-
ture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e le infrastrut-
ture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia 
reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.» 

 La legge 15 maggio 1954, n. 237 recante “Autorizzazione della spesa 
relativa ai servizi di diramazione di comunicati e notizie degli organi centra-
li e periferici del Governo, di trasmissione ai medesimi di notiziari nazionali 
ed esteri e di trasmissione di notiziari da e per l’estero negli esercizi 1951-52 
e successivi da parte della Agenzia nazionale stampa associata (A.N.S.A.)” 
è pubblicata nella Gazz. Uff. 4 giugno 1954, n. 126. 

  Si riporta il testo del comma 24 dell’articolo 55 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica):  

 «24. L’articolo 2 della legge 15 maggio 1954, n. 237, va interpretato 
nel senso che, al fine di un più razionale utilizzo delle risorse e per garan-
tire alle Amministrazioni dello Stato una completa informazione attraverso 
la più ampia pluralità delle fonti, la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
le regioni, le province, le città metropolitane e i comuni sono autorizzati, 
nell’ambito delle risorse già destinate a questo scopo nel bilancio degli enti 
interessati, ad acquistare dalle agenzie di stampa, mediante appositi contrat-
ti, notiziari ordinari e speciali, servizi giornalistici e informativi, ordinari e 
speciali, e loro raccolte anche su supporto informatico, nonché il servizio 
di diramazione di notizie e di comunicati degli organi centrali e periferi-
ci delle Amministrazioni dello Stato. Tali prestazioni rientrano nei servizi 
di cui all’articolo 7, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 157.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 
(Misure urgenti per la ristrutturazione industriale di grandi imprese in stato 
di insolvenza):  

 «Art. 2    (Ammissione immediata all’amministrazione straordi-
naria)   . — 1. L’impresa che si trovi nelle condizioni di cui all’articolo 1 
può richiedere al Ministro delle attività produttive, con istanza motivata e 
corredata di adeguata documentazione, presentando contestuale ricorso per 
la dichiarazione dello stato di insolvenza al tribunale competente ai sensi 
dell’articolo 27, comma 1, del codice della crisi e dell’insolvenza, l’am-

missione alla procedura di amministrazione straordinaria, tramite la ristrut-
turazione economica e finanziaria di cui all’articolo 27, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto legislativo n. 270, ovvero tramite la cessione dei complessi 
aziendali di cui al comma 2, lettera   a)  , del medesimo articolo 27. 

 2. Con proprio decreto il Ministro delle attività produttive prov-
vede, valutati i requisiti di cui all’articolo 1 all’ammissione immediata 
dell’impresa alla procedura di amministrazione straordinaria e alla no-
mina del commissario straordinario, con le modalità di cui all’articolo 38 
del decreto legislativo n. 270 in conformità ai criteri fissati dal medesimo 
Ministro. Per le imprese operanti nel settore dei servizi pubblici essenziali 
ovvero che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse stra-
tegico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, 
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 
l’ammissione immediata alla procedura di amministrazione straordinaria, 
la nomina del commissario straordinario e la determinazione del relativo 
compenso, ivi incluse le altre condizioni dell’incarico anche in deroga alla 
vigente normativa in materia, sono disposte con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri o del Ministro dello sviluppo economico, con le mo-
dalità di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 270, in quanto compati-
bili, e in conformità ai criteri fissati dal medesimo decreto. Tale decreto può 
prescrivere il compimento di atti necessari al conseguimento delle finalità 
della procedura. 

 2  -bis  . Il decreto di cui al comma 2 determina lo spossessamento 
del debitore e l’affidamento al commissario straordinario della gestione 
dell’impresa e dell’amministrazione dei beni dell’imprenditore insolven-
te. Determina altresì gli effetti di cui all’articolo 48 del decreto legislativo 
n. 270 e agli articoli 42, 44, 45, 46 e 47 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267. Nelle controversie, anche in corso, relative a rapporti di diritto patri-
moniale dell’impresa, sta in giudizio il commissario straordinario. 

 2  -ter  . L’istanza per l’ammissione alla procedura di amministrazione 
straordinaria di imprese che gestiscono almeno uno stabilimento industriale 
di interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 di-
cembre 2012, n. 231, che sono soggette al commissariamento straordinario 
ai sensi del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 89, è presentata dal commissario stra-
ordinario. In tal caso, il commissario straordinario ai sensi del medesimo 
decreto-legge n. 61 del 2013 può essere nominato commissario straordina-
rio della procedura di amministrazione straordinaria. 

 3. Il decreto di cui al comma 2 è comunicato immediatamente al 
competente tribunale.» 

  Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo n. 148 
del 2015:  

 «Art. 3    (Misura)   . — 1. Il trattamento di integrazione salariale am-
monta all’80 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al la-
voratore per le ore di lavoro non prestate, comprese fra le ore zero e il limite 
dell’orario contrattuale. Il trattamento si calcola tenendo conto dell’orario 
di ciascuna settimana indipendentemente dal periodo di paga. Nel caso in 
cui la riduzione dell’orario di lavoro sia effettuata con ripartizione dell’ora-
rio su periodi ultra-settimanali predeterminati, l’integrazione è dovuta, nei 
limiti di cui ai periodi precedenti, sulla base della durata media settimanale 
dell’orario nel periodo ultrasettimanale considerato. 

 2. Ai lavoratori con retribuzione fissa periodica, la cui retribuzione 
sia ridotta in conformità di norme contrattuali per effetto di una contrazione 
di attività, l’integrazione è dovuta entro i limiti di cui al comma 1, raggua-
gliando ad ora la retribuzione fissa goduta in rapporto all’orario normal-
mente praticato. 

 3. Agli effetti dell’integrazione le indennità accessorie alla retribu-
zione base, corrisposte con riferimento alla giornata lavorativa, sono com-
putate secondo i criteri stabiliti dalle disposizioni di legge e di contratto 
collettivo che regolano le indennità stesse, ragguagliando in ogni caso ad 
ora la misura delle indennità in rapporto a un orario di otto ore. 

 4. Per i lavoratori retribuiti a cottimo e per quelli retribuiti in tutto 
o in parte con premi di produzione, interessenze e simili, l’integrazione è 
riferita al guadagno medio orario percepito nel periodo di paga per il quale 
l’integrazione è dovuta. 

  5. L’importo del trattamento di cui al comma 1 è soggetto alle di-
sposizioni di cui all’articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e non 
può superare per l’anno 2015 gli importi massimi mensili seguenti, comun-
que rapportati alle ore di integrazione salariale autorizzate e per un massimo 
di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità aggiuntive:  

   a)   euro 971,71 quando la retribuzione mensile di riferimento per 
il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, è 
pari o inferiore a euro 2.102,24; 
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   b)   euro 1.167,91 quando la retribuzione mensile di riferimento 
per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, 
è superiore a euro 2.102,24. 

 6. Con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, a decorrere dall’anno 
2016, gli importi del trattamento di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 5, 
nonché la retribuzione mensile di riferimento di cui alle medesime lettere, 
sono aumentati nella misura del 100 per cento dell’aumento derivante dalla 
variazione annuale dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie 
degli operai e impiegati. 

 7. Il trattamento di integrazione salariale sostituisce in caso di ma-
lattia l’indennità giornaliera di malattia, nonché la eventuale integrazione 
contrattualmente prevista. 

 8. L’integrazione non è dovuta per le festività non retribuite e per le 
assenze che non comportino retribuzione. 

 9. Ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di integrazione salariale 
spetta, in rapporto al periodo di paga adottato e alle medesime condizio-
ni dei lavoratori a orario normale, l’assegno per il nucleo familiare di cui 
all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, e successive modificazioni. 

 10. Gli importi massimi di cui al comma 5 devono essere incremen-
tati, in relazione a quanto disposto dall’articolo 2, comma 17, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, nella misura ulteriore del 20 per cento per i trat-
tamenti di integrazione salariale concessi in favore delle imprese del settore 
edile e lapideo per intemperie stagionali.» 

  Si riporta il testo del comma 8 dell’articolo 53 della citata legge n. 449 
del 1997:  

 «Art. 53    (Ente poste italiane)   . — 1. – 7. (  Omissis  ) 
 8. Per il periodo lavorativo antecedente la data di cui al comma 6 

valgono le norme già in vigore per l’ente pubblico economico. Per i di-
pendenti della società “Poste italiane” sono fatti salvi i diritti, gli effetti di 
leggi speciali e quelli rinvenienti dall’originaria natura pubblica dell’ente 
di appartenenza. 

 (  Omissis  ).» 
 Il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 re-

cante “Testo unico delle norme concernenti gli assegni familiari” è pubbli-
cato nella Gazz. Uff. 7 settembre 1955, n. 206, S.O. 

 Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 34  -ter    della citata legge 
n. 196 del 2009:  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi)   . — 1. – 4. (  Omissis  ) 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allega-
to al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Ministero 
l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, successiva-
mente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di bilancio, 
le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo precedente possono 
essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base pluriennale, in coe-
renza con gli obiettivi programmati di finanza pubblica, su appositi Fondi 
da istituire con la medesima legge, negli stati di previsione delle ammini-
strazioni interessate.» 

 Il testo del comma 5 dell’articolo 10 del citato decreto-legge n. 282 del 
2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è 
riportato nei riferimenti normativi all’art. 9.   

  Art. 11 -bis 

      Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, concernenti l’Agenzia 
per la somministrazione del lavoro in porto e per la 
riqualificazione professionale    

       1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbra-
io 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «trentasei mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «quarantotto mesi»;   

     b)   al comma 7, le parole: «e 8.064.000 euro per l’an-
no 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 8.064.000 euro 
per l’anno 2019 e 11.200.000 euro per l’anno 2020».   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11,2 milioni 
di euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all’artico-
lo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2017, n. 18 (Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 
particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzo-
giorno), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e 
per la riqualificazione professionale (transhipment))   . — 1. Al fine di 
sostenere l’occupazione, di accompagnare i processi di riconversione 
industriale delle infrastrutture portuali e di evitare grave pregiudizio 
all’operatività e all’efficienza portuali, nei porti nei quali almeno l’80 
per cento della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia 
avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano 
da almeno cinque anni stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività 
terminalistiche, in via eccezionale e temporanea, per un periodo massi-
mo non superiore a    quarantotto mesi   , a decorrere dal 1° gennaio 2017 
è istituita dalla Autorità di Sistema portuale, d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, con delibera del Comitato di gestione 
o del Comitato portuale laddove eserciti in prorogatio le sue funzio-
ni, una Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la 
riqualificazione professionale, nella quale confluiscono i lavoratori in 
esubero delle imprese che operano ai sensi dell’articolo 18 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, autorizzate alla movimentazione dei container 
che, alla data del 27 luglio 2016, usufruivano di regimi di sostegno al 
reddito nelle forme degli ammortizzatori sociali. 

 2. L’Agenzia è promossa e partecipata, nel periodo di cui al com-
ma 1, dall’Autorità di Sistema portuale competente, in deroga all’artico-
lo 6, comma 11, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e secondo le norme 
recate nel testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Le attività delle 
Agenzie di cui al comma 1 sono svolte avvalendosi delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nei bilanci 
delle rispettive Autorità di Sistema portuale. 

 3. L’Agenzia di cui al comma 1, sentite le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori, svolge attività di supporto alla collocazione profes-
sionale dei lavoratori iscritti nei propri elenchi anche attraverso la loro 
formazione professionale in relazione alle iniziative economiche ed agli 
sviluppi industriali dell’area di competenza della Autorità di Sistema 
portuale. Le Regioni possono cofinanziare i piani di formazione o di 
riqualificazione del personale che dovessero rendersi necessari, avva-
lendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. 

 4. La somministrazione di lavoro può essere richiesta da qual-
siasi impresa abilitata a svolgere attività nell’ambito portuale di compe-
tenza della Autorità di Sistema portuale di cui al comma 1, al fine di in-
tegrare il proprio organico. Nei porti in cui sia già presente un soggetto 
autorizzato ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
la richiesta di manodopera per lo svolgimento delle operazioni portuali 
dovrà transitare attraverso tale soggetto e quest’ultimo, qualora non ab-
bia personale sufficiente per far fronte alla fornitura di lavoro portuale 
temporaneo, dovrà rivolgersi alla predetta Agenzia. 

 5. In caso di nuove iniziative imprenditoriali e produttive che 
dovessero localizzarsi in porto, le imprese autorizzate o concessionarie 
devono fare ricorso per le assunzioni a tempo determinato ed indeter-
minato, laddove vi sia coerenza tra profili professionali richiesti e of-
ferti, ai lavoratori dell’Agenzia secondo percentuali predeterminate nel 
relativo titolo abilitativo; lo stesso obbligo grava, in caso di previsioni 
di nuove assunzioni, sulle aziende già concessionarie ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84. I lavoratori individuati de-
vono accettare l’impiego proposto, pena la cancellazione dagli elenchi 
detenuti dalla Agenzia. 

 6. All’Agenzia di somministrazione di cui al comma 1, ad ecce-
zione delle modalità istitutive e di finanziamento, si applicano le norme 
che disciplinano le agenzie di somministrazione di cui ai decreti legisla-
tivi 10 settembre 2003, n. 276, e 15 giugno 2015, n. 81, ove compatibili. 

 7. Al personale di cui al comma 1, per le giornate di mancato 
avviamento al lavoro, si applicano le disposizioni di cui al comma 2 
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dell’articolo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 nel limite delle risor-
se aggiuntive pari a 18.144.000 euro per l’anno 2017, 14.112.000 euro 
per l’anno 2018   , 8.064.000 euro per l’anno 2019 e 11.200.000 euro per 
l’anno 2020.  

 8. Alla scadenza dei trentasei mesi, ove restassero in forza 
all’Agenzia di cui al comma 1, lavoratori non reimpiegati, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti può autorizzare la trasformazione di 
tale Agenzia, su istanza dell’Autorità di Sistema portuale competente e 
laddove sussistano i presupposti, in un’Agenzia ai sensi dell’articolo 17 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 

  9. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 18.144.000 euro per 
l’anno 2017, 14.112.000 euro per l’anno 2018 e 8.064.000 euro per l’an-
no 2019, si provvede:  

   a)   quanto a 18.144.000 euro per l’anno 2017, mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato da effettuare nell’anno 2017, 
di quota di corrispondente importo delle disponibilità in conto residui 
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

   b)   quanto a 14.112.000 euro per l’anno 2018 e 8.064.000 euro 
per l’anno 2019 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa relativa al Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 

 10. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 9 pari a 18.144.000 euro per l’anno 2017 si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».   

  Art. 11 -ter 

      Proroga di termini in materia di obblighi
di assunzione di lavoratori disabili    

      1. In deroga al termine previsto dall’articolo 9, com-
ma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, i datori di lavoro 
e gli enti pubblici economici che, in ragione della mo-
difica dei tassi medi di tariffa ai fini INAIL intervenuti 
nel corso del 2019, hanno subìto modifiche del numero 
di addetti impegnati nelle lavorazioni di cui all’artico-
lo 5, comma 3  -bis  , della citata legge n. 68 del 1999, tali 
da incidere sui conseguenti obblighi di assunzione di cui 
all’articolo 3 della medesima legge, possono provvedere 
ai relativi adempimenti entro il 31 maggio 2020, fermo 
restando che rimangono acquisiti i contributi esonerativi 
versati.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo degli articoli 9, comma 1, 5, comma 3  -bis   , e 3, 
della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili):  

 «Art. 9    (Richieste di avviamento)   . — 1. I datori di lavoro de-
vono presentare agli uffici competenti la richiesta di assunzione entro 
sessanta giorni dal momento in cui sono obbligati all’assunzione dei 
lavoratori disabili. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 5    (Esclusioni, esoneri parziali e contributi esonerativi)   . 

— 1. – 3. (  Omissis  ) 
 3  -bis  . I datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che 

occupano addetti impegnati in lavorazioni che comportano il pagamen-
to di un tasso di premio ai fini INAIL pari o superiore al 60 per mille 
possono autocertificare l’esonero dall’obbligo di cui all’articolo 3 per 
quanto concerne i medesimi addetti e sono tenuti a versare al Fondo 
per il diritto al lavoro dei disabili di cui all’articolo 13 un contributo 
esonerativo pari a 30,64 euro per ogni giorno lavorativo per ciascun 
lavoratore con disabilità non occupato. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 3    (Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva)    . — 1. I datori 

di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere alle loro dipendenze 
lavoratori appartenenti alle categorie di cui all’articolo 1 nella seguente 
misura:  

   a)   sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 
50 dipendenti; 

   b)   due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti; 
   c)   un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti. 

 2. 
 3. Per i partiti politici, le organizzazioni sindacali e le organiz-

zazioni che, senza scopo di lucro, operano nel campo della solidarietà 
sociale, dell’assistenza e della riabilitazione, la quota di riserva si com-
puta esclusivamente con riferimento al personale tecnico-esecutivo e 
svolgente funzioni amministrative. 

 4. Per i servizi di polizia e della protezione civile, il collocamen-
to dei disabili è previsto nei soli servizi amministrativi. 

 5. Gli obblighi di assunzione di cui al presente articolo sono 
sospesi nei confronti delle imprese che versano in una delle situazioni 
previste dagli articoli 1 e 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e succes-
sive modificazioni, ovvero dall’articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 
1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
1984, n. 863; gli obblighi sono sospesi per la durata dei programmi con-
tenuti nella relativa richiesta di intervento, in proporzione all’attività 
lavorativa effettivamente sospesa e per il singolo ambito provinciale. 
Gli obblighi sono sospesi inoltre per la durata della procedura di mobi-
lità disciplinata dagli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
e successive modificazioni, e, nel caso in cui la procedura si concluda 
con almeno cinque licenziamenti, per il periodo in cui permane il diritto 
di precedenza all’assunzione previsto dall’articolo 8, comma 1, della 
stessa legge. 

 6. Agli enti pubblici economici si applica la disciplina prevista 
per i datori di lavoro privati. 

 7. Nella quota di riserva sono computati i lavoratori che ven-
gono assunti ai sensi della legge 21 luglio 1961, n. 686, e successive 
modificazioni, nonché della legge 29 marzo 1985, n. 113, e della legge 
11 gennaio 1994, n. 29.».   

  Art. 11 -quater 

      Proroga di misure di sostegno del reddito    

      1. L’integrazione salariale di cui all’articolo 1  -bis   del 
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è pro-
rogata per l’anno 2020 nel limite di spesa di 19 milioni 
di euro. All’onere derivante dal presente comma, pari a 
19 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a vale-
re sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

  2. Le misure di sostegno del reddito per i lavoratori 
dipendenti delle imprese del settore dei call center, di cui 
all’articolo 44, comma 7, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, sono prorogate per l’anno 2020 nel 
limite di spesa di 20 milioni di euro. All’onere derivante 
dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2.  

  3. Al fine del completamento dei piani di recupero oc-
cupazionale previsti dalla legislazione vigente, nel limite 
di 11,6 milioni di euro, le risorse finanziarie non utilizzate 
di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, come ripartite tra le regioni, e di cui all’ar-
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ticolo 41 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
come ripartite tra le regioni, possono essere destinate, 
per l’anno 2019, dalle regioni Campania e Veneto a fi-
nanziare un ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria di cui all’articolo 1, commi 140 e 141, della 
citata legge n. 205 del 2017, sino al limite massimo di 
dodici mesi per le imprese che nell’anno 2019 cessano un 
intervento di integrazione salariale straordinaria di cui 
al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.  

  4. Le disposizioni di cui all’articolo 25  -ter   del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, si applica-
no anche nell’anno 2020, alle medesime condizioni, per 
ulteriori dodici mesi e si applicano anche ai lavoratori 
che hanno cessato o cessano la mobilità ordinaria o in 
deroga entro il 31 dicembre 2020. All’onere derivante 
dal presente comma si fa fronte con le risorse finanzia-
rie non utilizzate di cui all’articolo 1, comma 143, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e di cui all’articolo 41 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, nonché 
con ulteriori 13 milioni di euro a valere sul Fondo socia-
le per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, da ripartire con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali tra le regioni interessate 
sulla base delle risorse utilizzate nell’anno 2019 e tenuto 
conto delle risorse residue dei precedenti finanziamenti 
nella disponibilità di ciascuna regione.  

  5. Al fine di consentire la prosecuzione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi azienda-
le per le imprese che abbiano cessato o cessino l’attivi-
tà produttiva, all’articolo 44, comma 1, primo periodo, 
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di 28,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2020». All’onere derivante dal 
presente comma, pari a 28,7 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. Resta fermo il finanziamento già disposto dal 
medesimo articolo 44 a valere sulle risorse finanziarie 
già stanziate dall’articolo 21, comma 4, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, e non utilizzate.  

  6. Al fine di consentire la proroga del trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale per le imprese con 
rilevanza strategica anche a livello regionale, all’artico-
lo 22  -bis  , commi 1, primo periodo, e 3, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, le parole: «50 milioni 
di euro per l’anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«95 milioni di euro per l’anno 2020». All’onere derivante 
dal presente comma, pari a 45 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2.  

  7. Le disposizioni di cui all’articolo 9  -quater   del de-
creto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, si ap-
plicano anche nell’anno 2019, alle medesime condizioni, 
per ulteriori dodici mesi, nel limite di 6,2 milioni di euro 
a valere sulle risorse non utilizzate di cui all’articolo 44, 
comma 11  -bis  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali n. 1 del 12 di-
cembre 2016, n. 12 del 5 aprile 2017 e n. 16 del 29 aprile 
2019.  

  8. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini 
di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dai commi 
3, 4 e 7, pari a 16,2 milioni di euro per l’anno 2020 e a 
6 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2008, n. 189.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis    del citato decreto-legge n. 243 
del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 18:  

 «Art. 1  -bis      (Integrazione del trattamento di cassa integrazione 
guadagni straordinaria per dipendenti del gruppo ILVA)   . — 1. Allo 
scopo di integrare il trattamento economico dei dipendenti impiegati 
presso gli stabilimenti produttivi del gruppo ILVA per i quali sia avviato 
o prorogato, nel corso dell’anno 2017, il ricorso alla cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria, è autorizzata, anche ai fini della formazione 
professionale per la gestione delle bonifiche, la spesa nel limite di 24 
milioni di euro per l’anno 2017. All’onere, pari a 24 milioni di euro, si 
provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, da 
effettuare nell’anno 2017, di una quota di corrispondente importo delle 
disponibilità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 9, comma 5, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. E’ corrispondentemente ridotta di 24 
milioni di euro la quota di risorse da destinare, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 4  -bis  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, alla 
gestione a stralcio separata istituita nell’ambito dello stesso Fondo di ro-
tazione per essere destinata al finanziamento di iniziative del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali.» 

 Il testo del comma 1 dell’articolo 18 del citato decreto-legge n. 185 
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, è riportato nei riferimenti normativi all’art. 11. 

   
 Si riporta il testo dei commi 7 e 11  -bis    dell’articolo 44 del decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 148 (Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183):  

 «Art. 44    (Disposizioni finali e transitorie)   . — 1. – 6  -ter  . 
(  Omissis  ) 

 7. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 185 del 2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, è incrementato di euro 
5.286.187 per l’anno 2015 e di euro 5.510.658 per l’anno 2016, ai fini 
del finanziamento di misure per il sostegno al reddito dei lavoratori di 
cui all’ultimo periodo del presente comma. Agli oneri derivanti dal pri-
mo periodo del presente comma, pari a euro 5.286.187 per l’anno 2015 e 
a euro 5.510.658 per l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 22, 
della legge n. 147 del 2013. Conseguentemente il medesimo articolo 1, 
comma 22, della legge n. 147 del 2013 è soppresso. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, viene disciplinata la concessione nel li-
mite massimo di euro 5.286.187 per l’anno 2015 e di euro 5.510.658 per 
l’anno 2016 a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione 
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 185 del 
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2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, come 
rifinanziato dal presente comma, di misure per il sostegno al reddito, in 
deroga a quanto previsto dalla normativa vigente, per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore del call-center. 

 8. – 11. (  Omissis  ) 

 11  -bis  . In deroga all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 22, com-
mi 1, 2 e 3, entro il limite massimo di spesa di 216 milioni di euro per 
l’anno 2016 e di 117 milioni di euro per l’anno 2017, previo accordo 
stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali con la presenza del Ministero dello sviluppo economico e 
della regione, può essere concesso un ulteriore intervento di integrazio-
ne salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi per ciascun 
anno di riferimento, alle imprese operanti in un’area di crisi industria-
le complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134. Al fine di essere ammessa all’ulteriore intervento di integrazio-
ne salariale straordinaria l’impresa presenta un piano di recupero oc-
cupazionale che prevede appositi percorsi di politiche attive del lavoro 
concordati con la regione e finalizzati alla rioccupazione dei lavoratori, 
dichiarando contestualmente di non poter ricorrere al trattamento di in-
tegrazione salariale straordinaria né secondo le disposizioni del presente 
decreto né secondo le disposizioni attuative dello stesso. All’onere de-
rivante dal primo periodo si provvede, quanto a 216 milioni per l’anno 
2016 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 16, comma 7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, 
n. 22, come incrementata dall’articolo 43, comma 5, e dall’articolo 1, 
comma 387, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e quanto a 
117 milioni per l’anno 2017 a carico del Fondo sociale per occupazione 
e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, mediante utilizzo delle disponibilità in conto re-
sidui. Entro quindici giorni dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, le regioni richiedono al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali l’assegnazione delle risorse necessarie in relazione alle proprie 
esigenze. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse sono 
proporzionalmente ripartite tra le regioni in base alle richieste, entro il 
limite massimo complessivo di spesa di euro 216 milioni di euro per 
l’anno 2016 e 117 milioni di euro per l’anno 2017. L’INPS provvede 
al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e trasmette relazioni 
semestrali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze.» 

  Si riporta il testo dei commi 140, 141 e 143 dell’articolo 1 della 
citata legge n. 205 del 2017:  

 «140. Alle imprese operanti in un’area di crisi industriale com-
plessa riconosciuta, ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, nel periodo dall’8 ottobre 2016 al 30 novembre 2017, che cessa-
no il programma di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, nel periodo dal 1° gennaio 2018 al 30 giugno 2018, 
può essere concesso un ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria, fino al limite massimo di dodici mesi e in ogni caso non 
oltre il 31 dicembre 2018, in deroga a quanto previsto dagli articoli 4, 
comma 1, e 22, commi 1, 2 e 3, del citato decreto legislativo n. 148 del 
2015, previo accordo stipulato presso il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali con l’intervento del Ministero dello sviluppo economico 
e della regione competente, nell’ambito del limite di spesa complessivo 
stabilito dal comma 143 del presente articolo. 

 141. Al fine dell’ammissione all’intervento di integrazione sala-
riale straordinaria di cui al comma 140, l’impresa presenta un piano di 
recupero occupazionale che preveda specifici percorsi di politiche attive 
del lavoro concordati con la regione e finalizzati alla rioccupazione dei 
lavoratori, dichiarando contestualmente che non ricorrono le condizioni 
per la concessione del trattamento di integrazione salariale straordina-
ria secondo le disposizioni del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148.» 

 «143. All’onere derivante dall’applicazione dei commi 140, 141 
e 142, pari a 34 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede a carico del 
Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 41 del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58:  

 «Art. 41    (Misure in materia di aree di crisi industriale comples-
sa)   . — 1. Le disposizioni di cui all’articolo 25  -ter   del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, sono prorogate nel 2019, alle medesime con-
dizioni, per ulteriori dodici mesi e si applicano anche ai lavoratori che 
hanno cessato o cessano la mobilità ordinaria o in deroga entro il 31 di-
cembre 2019 nel limite di spesa di 16 milioni di euro per l’anno 2019 e 
di 10 milioni di euro per l’anno 2020. 

 2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1 pari a 16 
milioni di euro per l’anno 2019 e a 10 milioni di euro per l’anno 2020 si 
provvede a valere sulle disponibilità in conto residui iscritte sul Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)   del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Alla compensazione 
degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, 
pari a 9,6 milioni di euro per l’anno 2019 e 6 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 50.» 

 Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 recante “Disposi-
zioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183” è pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 2015, n. 221, 
S.O. 

 Si riporta il testo dell’articolo 25  -ter    del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria):  

 «Art. 25  -ter      (Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori 
occupati in aziende localizzate nelle aree di crisi industriale comples-
sa)   . — 1. Il trattamento di mobilità in deroga di cui all’articolo 1, com-
ma 142, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è concesso per dodici 
mesi anche in favore dei lavoratori che hanno cessato o cessano la mo-
bilità ordinaria o in deroga dal 22 novembre 2017 al 31 dicembre 2018, 
prescindendo dall’applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali n. 83473 del 1° agosto 2014, a condi-
zione che a tali lavoratori siano contestualmente applicate misure di po-
litica attiva, individuate in un apposito piano regionale, da comunicare 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all’Agenzia nazionale 
per le politiche attive del lavoro (ANPAL). Il lavoratore decade dalla 
fruizione del trattamento qualora trovi nuova occupazione a qualsiasi 
titolo. 

 2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1 si fa fronte 
con le risorse di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205. 

  3. Ai fini della compensazione in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, pari a 32,2 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede:  

   a)   quanto a 18 milioni di euro per l’anno 2019, mediante cor-
rispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189; 

   b)   quanto a 14,2 milioni di euro per l’anno 2019, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 44 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, 
la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli 
eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 44    (Trattamento straordinario di integrazione salariale 
per le imprese in crisi)   . — 1. In deroga agli articoli 4 e 22 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e per gli anni 2019 e 2020, può essere auto-
rizzato sino ad un massimo di dodici mesi complessivi, previo accordo 
stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, anche in presenza del Ministero dello sviluppo economico 
e della Regione interessata, il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per crisi aziendale qualora l’azienda abbia cessato o cessi l’atti-
vità produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell’attività 
con conseguente riassorbimento occupazionale, secondo le disposizioni 
del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 25 marzo 
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2016, n. 95075, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 120 del 24 maggio 
2016, oppure laddove sia possibile realizzare interventi di reindustrializza-
zione del sito produttivo, nonché in alternativa attraverso specifici percorsi 
di politica attiva del lavoro posti in essere dalla Regione interessata, nel 
limite delle risorse stanziate ai sensi dell’articolo 21, comma 4, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e non utilizzate, anche in via pro-
spettica, nonché nel limite di 45 milioni di euro per l’anno 2019    e di 28,7 
milioni di euro per l’anno 2020   . Per l’anno 2020, fermo restando il limite 
complessivo delle risorse finanziarie stanziate, può essere autorizzata una 
proroga di sei mesi, previo ulteriore accordo da stipulare in sede governa-
tiva presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la partecipa-
zione del Ministero dello sviluppo economico, qualora l’avviato processo 
di cessione aziendale, per le azioni necessarie al suo completamento e per 
la salvaguardia occupazionale, abbia incontrato fasi di particolare comples-
sità anche rappresentate dal Ministero dello sviluppo economico. In sede di 
accordo governativo è verificata la sostenibilità finanziaria del trattamento 
straordinario di integrazione salariale e nell’accordo è indicato il relativo 
onere finanziario. Al fine del monitoraggio della spesa, gli accordi gover-
nativi sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze e all’INPS 
per il monitoraggio mensile dei flussi di spesa relativi all’erogazione delle 
prestazioni. Qualora dal monitoraggio emerga che è stato raggiunto o sarà 
raggiunto il limite di spesa, non possono essere stipulati altri accordi.» 

  Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 21 del citato decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148:  

 «Art. 21    (Causali di intervento)   . — 1. – 3. (  Omissis  ) 
 4. In deroga agli articoli 4, comma 1, e 22, comma 2, entro il limite 

di spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, 
può essere autorizzato, sino a un limite massimo rispettivamente di dodici, 
nove e sei mesi e previo accordo stipulato in sede governativa al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza del Ministero dello 
sviluppo economico, un ulteriore intervento di integrazione salariale stra-
ordinaria qualora all’esito del programma di crisi aziendale di cui al com-
ma 3, l’impresa cessi l’attività produttiva e sussistano concrete prospettive 
di rapida cessione dell’azienda e di un conseguente riassorbimento occu-
pazionale. A tal fine il Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è 
incrementato dell’importo di cui al primo periodo per ciascuno degli anni 
2016, 2017 e 2018. Al fine del monitoraggio della relativa spesa gli accordi 
di cui al primo periodo del presente comma sono trasmessi al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono 
definiti i criteri per l’applicazione del presente comma. 

 (  Omissis  ).» 
 Si riporta il testo dei commi 1 e 3 dell’articolo 22  -bis    del citato decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 22  -bis      (Proroga del periodo di cassa integrazione guadagni 

straordinaria per riorganizzazione o crisi aziendale)   . — 1. Per gli anni 
2018, 2019 e 2020, in deroga agli articoli 4 e 22, comma 1, entro il limite 
complessivo di spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2018, di 225 milioni 
di euro per l’anno 2019 e di    95 milioni di euro per l’anno 2020   , per imprese 
con rilevanza economica strategica anche a livello regionale che presentino 
rilevanti problematiche occupazionali con esuberi significativi nel contesto 
territoriale, previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali con la presenza della regione interessata, 
o delle regioni interessate nel caso di imprese con unità produttive coinvolte 
ubicate in due o più regioni, può essere concessa la proroga dell’interven-
to straordinario di integrazione salariale, sino al limite massimo di dodici 
mesi, qualora il programma di riorganizzazione aziendale di cui all’artico-
lo 21, comma 2, sia caratterizzato da investimenti complessi non attuabili 
nel limite temporale di durata di ventiquattro mesi di cui all’articolo 22, 
comma 1, ovvero qualora il programma di riorganizzazione aziendale di cui 
all’articolo 21, comma 2, presenti piani di recupero occupazionale per la 
ricollocazione delle risorse umane e azioni di riqualificazione non attuabili 
nel medesimo limite temporale. Alle medesime condizioni e nel limite delle 
risorse finanziarie sopra indicate, in deroga ai limiti temporali di cui agli ar-
ticoli 4 e 22, comma 2, può essere concessa la proroga dell’intervento di in-
tegrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di sei mesi, qualo-
ra il piano di risanamento di cui all’articolo 21, comma 3, presenti interventi 
correttivi complessi volti a garantire la continuazione dell’attività aziendale 
e la salvaguardia occupazionale, non attuabili nel limite temporale di durata 
di dodici mesi di cui all’articolo 22, comma 2. Alle medesime condizioni e 
nel limite delle risorse finanziarie sopra indicate, in deroga ai limiti tempo-
rali di cui agli articoli 4 e 22, commi 3 e 5, può essere concessa la proroga 
dell’intervento di integrazione salariale straordinaria per la causale contratto 

di solidarietà sino al limite massimo di 12 mesi, qualora permanga, in tutto o 
in parte, l’esubero di personale già dichiarato nell’accordo di cui all’artico-
lo 21, comma 5, e si realizzino le condizioni di cui al comma 2. 

 1  -bis  . – 2. (  Omissis  ) 
 3. All’onere derivante dai commi 1 e 2, pari a 100 milioni di euro 

per l’anno 2018, a 225 milioni di euro per l’anno 2019 e a    95 milioni di 
euro per l’anno 2020   , si provvede a carico del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.» 

 Si riporta il testo dell’articolo 9  -quater    del decreto-legge 25 luglio 
2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, 
n. 108 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative):  

 «Art. 9  -quater      (Estensione delle misure di sostegno al reddito dei 
lavoratori)   . — 1. Per l’anno 2018, le risorse finanziarie di cui all’artico-
lo 44, comma 11  -bis  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate 
dalle regioni interessate, per le medesime finalità, nei limiti della parte non 
utilizzata, anche a favore delle imprese e dei lavoratori che operino nelle 
aree interessate dagli accordi di programma per la reindustrializzazione del-
le aree di crisi, stipulati ai sensi dell’articolo 2 della legge 23 luglio 2009, 
n. 99.» 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 6 del decreto-legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria 
e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali):  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali)   . — 1. – 1  -quater  . (  Omissis  ) 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 milioni 
di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, un Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, ai sensi del 
comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, intro-
dotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, 
fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste dall’articolo 5  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo del Fondo per le finalità di 
cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, nonché alla 
Corte dei conti.»   

  Art. 11 -quinquies 

      Disposizioni in favore dei malati di mesotelioma    

      1. Per l’anno 2020 l’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) eroga ai 
malati di mesotelioma che abbiano contratto la patolo-
gia o per esposizione familiare a lavoratori impiegati 
nella lavorazione dell’amianto ovvero per comprovata 
esposizione ambientale, la prestazione assistenziale di 
cui all’articolo 1, comma 116, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, e all’articolo 1, comma 292, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, per un importo fisso pari a 
euro 10.000 da corrispondersi in un’unica soluzione, su 
istanza dell’interessato, per gli eventi accertati a decor-
rere dall’anno 2015.  

  2. La prestazione assistenziale di cui al comma 1 è 
riconosciuta, in caso di decesso, in favore degli eredi 
dei malati di cui al medesimo comma 1, ripartita tra gli 
stessi, su domanda da produrre all’INAIL, a pena di de-
cadenza, entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 
Qualora il decesso intervenga dopo la data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
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la domanda deve essere presentata dagli eredi, a pena di 
decadenza, entro centoventi giorni dalla data del decesso 
stesso.  

  3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 che hanno beneficia-
to per il periodo 2015-2019 della prestazione assistenzia-
le una tantum di cui ai decreti del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 4 settembre 2015 e 24 aprile 2018, 
pubblicati nel sito internet istituzionale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, possono chiedere, su do-
manda da presentare all’INAIL, a pena di decadenza, en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, l’integrazione 
della prestazione fino alla concorrenza dell’importo di 
cui al comma 1. In caso di decesso prima della data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, gli eredi possono chiedere l’integrazione, con le 
stesse modalità e nei medesimi termini di cui al primo 
periodo.  

  4. L’INAIL provvede a erogare le prestazioni di cui 
ai commi 1 e 2 e le integrazioni di cui al comma 3 nel 
limite delle risorse disponibili del Fondo per le vittime 
dell’amianto di cui all’articolo 1, comma 241, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244, individuate dal decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 settembre 
2015, pubblicato nel sito internet istituzionale del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.  

  5. Alla compensazione dei maggiori oneri, in termini di 
indebitamento e di fabbisogno, derivanti dall’attuazione 
dei commi da 1 a 3, valutati in 4 milioni di euro per l’an-
no 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 116 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 190 del 2014:  

 «116. Le prestazioni assistenziali del Fondo per le vittime 
dell’amianto di cui all’articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, istituito presso l’INAIL, sono estese in via sperimentale, 
per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai malati di mesotelioma che abbiano 
contratto la patologia, o per esposizione familiare a lavoratori impie-
gati nella lavorazione dell’amianto ovvero per esposizione ambientale 
comprovata. Le prestazioni di cui al presente comma sono a valere sulle 
disponibilità presenti nel suddetto Fondo senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.» 

  Si riporta il testo del comma 292 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 208 del 2015:  

 «292. Le prestazioni assistenziali di cui all’articolo 1, com-
ma 116, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, a favore dei malati di 
mesotelioma che abbiano contratto la patologia o per esposizione fa-
miliare a lavoratori impiegati nella lavorazione dell’amianto ovvero 
per esposizione ambientale comprovata e che siano deceduti nel corso 
dell’anno 2015 e dell’anno 2016 possono essere erogate agli eredi, nel-
la misura fissata dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 4 settembre 2015 ripartita tra gli stessi, su domanda, corredata 
di idonea documentazione, presentata dai medesimi entro il 31 marzo 
2017. Le prestazioni di cui al presente comma sono erogate a valere 
sulle disponibilità presenti nel Fondo per le vittime dell’amianto, di cui 
all’articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, istitui-
to presso l’INAIL, nei limiti delle somme individuate dal citato decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 settembre 2015 e de-
stinate alla copertura delle spese per le prestazioni in favore degli aventi 
diritto per l’anno 2015 e per l’anno 2016.» 

  Si riporta il testo del comma 241 dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008):  

 «241. È istituito presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), con contabilità autonoma e sepa-
rata, un Fondo per le vittime dell’amianto, in favore di tutte le vittime che 
hanno contratto patologie asbesto-correlate per esposizione all’amianto e 
alla fibra «fiberfrax», e in caso di premorte in favore degli eredi.» 

 Il testo del comma 2 dell’articolo 6 del citato decreto-legge n. 154 
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189 è riportato nei riferimenti normativi all’art. 11  -quater  .   

  Art. 12.

      Proroga di termini in materia di sviluppo economico    

     1. Il contributo di cui all’articolo 1, comma 1057, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è riconosciuto, nel limite 
di 8 milioni di euro, alle medesime condizioni, anche per 
gli acquisti di cui al medesimo comma effettuati nell’an-
no 2020. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 8 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 2. All’articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, alle lettere   a)   e   b)  , le parole: «alle classi 
Euro 1, 2, 3 e 4» sono sostituite dalle seguenti: «alle classi 
da Euro 0 a Euro 4». 

  2  -bis   . All’articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   la tabella di cui alla lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:    

    «       

  CO    2     g/km    Contributo (euro)  

  0-20    6.000  

  21-60    2.500  

   
   »;   

     b)   la tabella di cui alla lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:    

   «      

  CO    2     g/km    Contributo (euro)  

  0-20    4.000  

  21-60    1.500  

   
   ».   
  2  -ter  . Nelle more del recepimento della direttiva (UE) 

2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, gli obblighi di cui al primo e al 
secondo periodo dell’articolo 1, comma 1044, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, per quanto attiene agli appa-
rati di telefonia mobile, decorrono dal 21 dicembre 2020.  

   3. All’articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 59, le parole: «a decorrere dal 1° lu-
glio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere 
dal 1° gennaio 2022»;   
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     b)    il comma 60 è sostituito dai seguenti:    
  «60. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di 

cui ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente arti-
colo, il comma 2 dell’articolo 35 del decreto legislativo 
1° giugno 2011, n. 93, cessa di avere efficacia a decorrere 
dal 1° gennaio 2021 per le piccole imprese di cui all’ar-
ticolo 2, numero 7), della direttiva (UE) 2019/944 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, 
e a decorrere dal 1° gennaio 2022 per le microimprese 
di cui all’articolo 2, numero 6), della medesima diretti-
va (UE) 2019/944 e per i clienti domestici. L’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta 
disposizioni per assicurare, dalle medesime date di cui 
al precedente periodo, un servizio a tutele graduali per i 
clienti finali senza fornitore di energia elettrica, nonché 
specifiche misure per prevenire ingiustificati aumenti dei 
prezzi e alterazioni delle condizioni di fornitura a tutela 
di tali clienti. L’ARERA stabilisce, altresì, per le microim-
prese di cui al citato articolo 2, numero 6), della direttiva 
(UE) 2019/944 e per i clienti domestici il livello di poten-
za contrattualmente impegnata quale criterio identifica-
tivo in aggiunta a quelli già individuati dalla medesima 
direttiva.  

  60  -bis  . In relazione a quanto previsto dai commi 59 e 
60, il Ministro dello sviluppo economico, sentite l’ARE-
RA e l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
definisce, con decreto da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti, le modalità e i criteri per un ingresso consape-
vole dei clienti finali nel mercato, tenendo altresì conto 
della necessità di garantire la concorrenza e la pluralità 
di fornitori e di offerte nel libero mercato»;  

     c)   il comma 68 è abrogato;   
     d)    il comma 81 è sostituito dai seguenti:    

  «81. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, su proposta dell’ARERA, sentita l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono fissati le condizioni, i criteri, le mo-
dalità e i requisiti tecnici, finanziari e di onorabilità per 
l’iscrizione, la permanenza e l’esclusione dei soggetti 
iscritti nell’Elenco di cui al comma 80.  

  81  -bis  . Il Ministro dello sviluppo economico, con il de-
creto di cui al comma 81, fatto salvo il potere sanzionato-
rio attribuito alle Autorità di cui al medesimo comma, al 
Garante per la protezione dei dati personali e all’Agenzia 
delle entrate, esercitato nell’ambito delle rispettive fun-
zioni, disciplina un procedimento speciale, nel rispetto 
dei princìpi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, per 
l’eventuale esclusione motivata degli iscritti dall’Elenco 
di cui al comma 80, che tenga conto anche delle violazio-
ni e delle condotte irregolari poste in essere nell’attività 
di vendita dell’energia elettrica, accertate e sanzionate 
dalle citate Autorità»;  

    e)   il comma 82 è sostituito dal seguente: «82. L’elen-
co di cui al comma 80 è pubblicato nel sito internet del 
Ministero dello sviluppo economico e aggiornato men-
silmente. La pubblicazione ha valore di pubblicità ai fini 
di legge per tutti i soggetti interessati. Il Ministero vigi-
la sul mantenimento nel tempo dei requisiti da parte dei 

soggetti iscritti all’elenco, svolgendo gli approfondimenti 
istruttori nei casi di cui al comma 81, lettera   b)  . Qualora 
risultino situazioni di gravi inadempimenti o incongruen-
ze rispetto ai predetti requisiti, o situazioni valutate cri-
tiche anche alla luce dei generali princìpi richiamati che 
sovraintendono al buon funzionamento dei mercati e alla 
tutela dei consumatori, con atto motivato il Ministero di-
spone l’esclusione dall’Elenco.».  

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 55  -bis   del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, si applicano 
dal 16 febbraio 2020. 

  4  -bis  . All’articolo 11  -ter    del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «Entro diciotto» sono so-
stituite dalle seguenti: «Entro e non oltre ventiquattro»;   

     b)    al comma 8:    

   1) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 
«Nelle aree non compatibili con le previsioni del Piano, 
entro sessanta giorni dall’adozione del medesimo Piano, 
il Ministero dello sviluppo economico avvia i procedi-
menti per il rigetto delle istanze relative ai procedimenti 
sospesi ai sensi del comma 4 e avvia i procedimenti di re-
voca, anche limitatamente ad aree parziali, dei permessi 
di prospezione e di ricerca in essere. Nelle aree non com-
patibili è comunque ammessa l’installazione di impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili»;   

   2) al quinto periodo, le parole: «entro ventiquat-
tro mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro e non oltre 
trenta mesi».   

  4  -ter  . Dopo il comma 4  -ter   .1 dell’articolo 134 del codi-
ce delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente:   

  «4  -ter  .2. Al verificarsi di un sinistro di cui si sia reso 
responsabile in via esclusiva o principale un conducente 
collocato nella classe di merito più favorevole per il vei-
colo di diversa tipologia ai sensi delle disposizioni del 
comma 4  -bis   e che abbia comportato il pagamento di un 
indennizzo complessivamente superiore a euro 5.000, le 
imprese di assicurazione, alla prima scadenza successiva 
del contratto, possono assegnare, per il solo veicolo di di-
versa tipologia coinvolto nel sinistro, una classe di meri-
to superiore fino a cinque unità rispetto ai criteri indicati 
dall’IVASS ai sensi del presente articolo. Le disposizioni 
del presente comma si applicano unicamente ai soggetti 
beneficiari dell’assegnazione della classe di merito più 
favorevole per il solo veicolo di diversa tipologia ai sensi 
delle disposizioni del comma 4  -bis   nel testo in vigore suc-
cessivamente alle modifiche introdotte dall’articolo 55  -
bis  , comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157».  

  4  -quater  . Entro il 30 ottobre 2020 l’Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni trasmette una relazione 
sull’attuazione e sugli effetti della disposizione di cui al 
comma 4  -ter   al Ministero dello sviluppo economico, al 
Ministero dell’economia e delle finanze e alle Camere.    
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  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 1031 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 145 del 2018, come modificato dalla presente legge:  

  «1031. In via sperimentale, a chi acquista, anche in locazione 
finanziaria, e immatricola in Italia, dal 1°(gradi) marzo 2019 al 31 di-
cembre 2021, un veicolo di categoria M1 nuovo di fabbrica, con prezzo 
risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttri-
ce inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:  

   a)   a condizione che si consegni contestualmente per la rot-
tamazione un veicolo della medesima categoria omologato    alle classi 
da Euro 0 a Euro 4    , un contributo parametrato al numero dei grammi 
di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo gli 
importi di cui alla seguente tabella:  

  CO    2     g/km    Contributo (euro)  

  0-20    6.000  

  21-60    2.500  

   
   b)   in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima 

categoria omologato    alle classi da Euro 0 a Euro 4    , un contributo di en-
tità inferiore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio 
emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla seguente tabella:  

  CO    2     g/km    Contributo (euro)  

  0-20    4.000  

  21-60    1.500»  

   
   
 La direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, dell’11 dicembre 2018 che istituisce il codice europeo delle comu-
nicazioni elettroniche (rifusione) è pubblicata nella G.U.U.E. 17 dicem-
bre 2018, n. L 321. 

 Si riporta il testo dei commi 59, 60, 60  -bis   , 81 e 82 dell’articolo 1 
della legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza), come modificato dalla presente legge:  

 «59. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui ai com-
mi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo,    a decorrere dal 1° gen-
naio 2022,    il terzo periodo del comma 2 dell’articolo 22 del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164, e successive modificazioni, è soppresso. 

 60.    Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui ai com-
mi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, il comma 2 dell’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, cessa di avere 
efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2021 per le piccole imprese di cui 
all’articolo 2, numero 7), della direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, e a decorrere dal 1° gen-
naio 2022 per le microimprese di cui all’articolo 2, numero 6), della 
medesima direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici. L’Autorità 
di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta disposizioni 
per assicurare, dalle medesime date di cui al precedente periodo, un 
servizio a tutele graduali per i clienti finali senza fornitore di energia 
elettrica, nonché specifiche misure per prevenire ingiustificati aumenti 
dei prezzi e alterazioni delle condizioni di fornitura a tutela di tali clien-
ti. L’ARERA stabilisce, altresì, per le microimprese di cui al citato arti-
colo 2, numero 6), della direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici 
il livello di potenza contrattualmente impegnata quale criterio identi-
ficativo in aggiunta a quelli già individuati dalla medesima direttiva.  

  60  -bis  . In relazione a quanto previsto dai commi 59 e 60, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentite l’ARERA e l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, definisce, con decreto da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, le 
modalità e i criteri per un ingresso consapevole dei clienti finali nel 
mercato, tenendo altresì conto della necessità di garantire la concor-
renza e la pluralità di fornitori e di offerte nel libero mercato   .» 

 «81.    Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su 
proposta dell’ARERA, sentita l’Autorità garante della concorrenza e 
del mercato, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono fissati le condizioni, i criteri, le 

modalità e i requisiti tecnici, finanziari e di onorabilità per l’iscrizione, 
la permanenza e l’esclusione dei soggetti iscritti nell’Elenco di cui al 
comma 80.  

   81  -bis  . Il Ministro dello sviluppo economico, con il decreto di cui 
al comma 81, fatto salvo il potere sanzionatorio attribuito alle Autorità 
di cui al medesimo comma, al Garante per la protezione dei dati per-
sonali e all’Agenzia delle entrate, esercitato nell’ambito delle rispettive 
funzioni, disciplina un procedimento speciale, nel rispetto dei princìpi 
stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, per l’eventuale esclusione 
motivata degli iscritti dall’Elenco di cui al comma 80, che tenga conto 
anche delle violazioni e delle condotte irregolari poste in essere nell’at-
tività di vendita dell’energia elettrica, accertate e sanzionate dalle ci-
tate Autorità    . 

 82.    L’elenco di cui al comma 80 è pubblicato nel sito internet 
del Ministero dello sviluppo economico e aggiornato mensilmente. La 
pubblicazione ha valore di pubblicità ai fini di legge per tutti i soggetti 
interessati. Il Ministero vigila sul mantenimento nel tempo dei requisiti 
da parte dei soggetti iscritti all’elenco, svolgendo gli approfondimen-
ti istruttori nei casi di cui al comma 81, lettera   b)  . Qualora risultino 
situazioni di gravi inadempimenti o incongruenze rispetto ai predetti 
requisiti, o situazioni valutate critiche anche alla luce dei generali prin-
cìpi richiamati che sovraintendono al buon funzionamento dei mercati 
e alla tutela dei consumatori, con atto motivato il Ministero dispone 
l’esclusione dall’Elenco.».  

 Si riporta il testo dell’articolo 55  -bis    del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
2019, n. 157 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze 
indifferibili):  

 «Art. 55  -bis      (Misure a favore della competitività delle imprese 
italiane del settore assicurativo e della produzione di veicoli a motore)   . 
— 1. Al comma 4  -bis    dell’articolo 134 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: “, relativo” è sostituita dalle seguenti: “e in tutti i 
casi di rinnovo di contratti già stipulati, purché in assenza di sinistri con 
responsabilità esclusiva o principale o paritaria negli ultimi cinque anni, 
sulla base delle risultanze dell’attestato di rischio, relativi”; 

   b)   le parole: “della medesima tipologia” sono sostituite dalle 
seguenti: “, anche di diversa tipologia”. 

 2. Per i contratti stipulati anteriormente alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni di 
cui al comma 1, lettera   a)  , si applicano in sede di rinnovo dei medesimi 
contratti.» 

 Si riporta il testo dei commi 1 e 8 dell’articolo 11  -ter    del citato 
decreto-legge n. 135 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 febbraio 2019, n. 12, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11  -ter      (Piano per la transizione energetica sostenibile del-
le aree idonee)   . — 1.    Entro e non oltre ventiquattro    mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è approvato il 
Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PiTE-
SAI), al fine di individuare un quadro definito di riferimento delle aree 
ove è consentito lo svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e 
coltivazione di idrocarburi sul territorio nazionale, volto a valorizzare la 
sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle stesse. 

 2. – 7. (  Omissis  ) 
 8. Alla data di adozione del PiTESAI, nelle aree in cui le attività 

di prospezione e di ricerca e di coltivazione risultino compatibili con 
le previsioni del Piano stesso, i titoli minerari sospesi ai sensi del com-
ma 6 riprendono efficacia.    Nelle aree non compatibili con le previsioni 
del Piano, entro sessanta giorni dall’adozione del medesimo Piano, il 
Ministero dello sviluppo economico avvia i procedimenti per il rigetto 
delle istanze relative ai procedimenti sospesi ai sensi del comma 4 e 
avvia i procedimenti di revoca, anche limitatamente ad aree parziali, 
dei permessi di prospezione e di ricerca in essere. Nelle aree non com-
patibili è comunque ammessa l’installazione di impianti di produzione 
di energia da fonti rinnovabili   . In caso di revoca, il titolare del permesso 
di prospezione o di ricerca è comunque obbligato al completo ripristino 
dei siti interessati. Nelle aree non compatibili, il Ministero dello svilup-
po economico rigetta anche le istanze relative ai procedimenti di rilascio 
delle concessioni per la coltivazione di idrocarburi il cui provvedimento 
di conferimento non sia stato rilasciato entro la data di adozione del 
PiTESAI. In caso di mancata adozione del PiTESAI    entro e non oltre 
trenta mesi    dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
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presente decreto, i procedimenti sospesi ai sensi del comma 4 proseguo-
no nell’istruttoria ed i permessi di prospezione e di ricerca sospesi ai 
sensi del comma 6 riprendono efficacia. Alla data di adozione del PiTE-
SAI, nelle aree in cui le attività di coltivazione risultino incompatibili 
con le previsioni del Piano stesso, le concessioni di coltivazione, anche 
in regime di proroga, vigenti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, mantengono la loro efficacia sino alla 
scadenza e non sono ammesse nuove istanze di proroga. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 13.

      Proroga di termini in materia
di infrastrutture e trasporti    

      1. All’articolo 47, comma 11  -quinquies  , del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il primo periodo 
è aggiunto il seguente: «La dotazione del Fondo è incre-
mentata di 100.000 euro per l’anno 2020 e di 1 milione di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, destinati alla 
formazione delle altre figure professionali addette alla 
circolazione ferroviaria».  

  2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 100.000 
euro per l’anno 2020 e a 1 milione di euro per ciascu-
no degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

 3. Per i concessionari il cui periodo regolatorio quin-
quennale è pervenuto a scadenza, il termine per l’ade-
guamento delle tariffe autostradali relative all’anno 2020 
è differito sino alla definizione del procedimento di ag-
giornamento dei piani economici finanziari predisposti in 
conformità alle delibere adottate ai sensi dell’articolo 16, 
comma 1, del decreto-legge n. 109 del 2018, dall’Autorità 
di regolazione dei trasporti di cui all’articolo articolo 37 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. En-
tro il 30 marzo 2020 i concessionari presentano al Conce-
dente le proposte di aggiornamento dei piani economico 
finanziari, riformulate ai sensi della predetta normativa, 
che annullano e sostituiscono ogni precedente proposta 
di aggiornamento. L’aggiornamento dei piani economici 
finanziari presentati nel termine del 30 marzo 2020 è per-
fezionato entro e non oltre il 31 luglio 2020. 

  4. All’articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 7, le parole: «per gli anni 2017, 2018 
e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 
2017 al 2022»;  

    b)   al comma 7  -bis  , primo periodo, le parole: «al 
comma 7», sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 7 
e 7  -ter  »;  

    c)   dopo il comma 7  -bis    è inserito il seguente:   
 «7  -ter  . ANAS S.p.a. è autorizzata nei limiti previsti ai 

commi 7 e 8 a definire mediante transazioni giudiziali e 
stragiudiziali le controversie con i contraenti generali de-
rivanti da richieste di risarcimento laddove sussistano i 
presupposti e le condizioni di cui all’articolo 208 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa valutazione 
della convenienza economica di ciascuna operazione da 
parte della società stessa.»; 

   d)   al comma 8, primo periodo, le parole: «alle finali-
tà di cui al comma 7» sono sostituite dalle seguenti: «alle 
finalità di cui ai commi 7 e 7  -ter  ». 

 5. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 870, 
secondo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
relative alla definizione del corrispettivo annuale del con-
tratto di programma tra l’ANAS S.p.a. e il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, si applicano a decorrere dal 
contratto di programma per gli anni 2021-2025. 

  5  -bis  . All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del 
decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201, le paro-
le: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 marzo 2021».  

  5  -ter  . All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: «31 ottobre 
2020», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2021».  

  5  -quater  . Il termine per l’applicazione delle disposizio-
ni dell’articolo 39, comma 1, lettera   b)  , del codice della 
nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171, relative all’obbligo della patente nautica 
per la conduzione di unità aventi motore di cilindrata su-
periore a 750 cc a iniezione a due tempi, fissato al 1° gen-
naio 2020 dall’articolo 1, comma 1, della legge 24 luglio 
2019, n. 73, è differito al 1° gennaio 2021. A tale fine, 
all’articolo 39, comma 1, lettera   b)   del citato codice di 
cui al decreto legislativo n. 171 del 2005, le parole: «a 
750 cc se a carburazione o iniezione a due tempi» sono 
sostituite dalle seguenti: «a 750 cc se a carburazione a 
due tempi ovvero a 900 cc se a iniezione a due tempi».  

  5  -quinquies  . All’articolo 1, comma 460, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non 
utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere altresì 
utilizzate per promuovere la predisposizione di program-
mi diretti al completamento delle infrastrutture e delle 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani 
di zona esistenti, fermo restando l’obbligo dei comuni di 
porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere 
l’adempimento, anche per equivalente, delle obbligazio-
ni assunte nelle apposite convenzioni o atti d’obbligo da 
parte degli operatori».  

  5  -sexies  . In relazione agli immobili costruiti secondo 
la normativa prevista per l’edilizia agevolata, a partire 
dall’avvio del procedimento di decadenza dalla conven-
zione da parte del comune, ovvero dall’avvio del procedi-
mento di revoca del finanziamento pubblico da parte del-
la regione, ovvero dalla richiesta di rinvio a giudizio in 
un procedimento penale, può essere disposta la sospen-
sione del procedimento di sfratto mediante provvedimen-
to assunto da parte dell’autorità giudiziaria competente.  

  5  -septies  . Al terzo periodo del comma 7 dell’artico-
lo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le 
parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2022».  

  5  -octies  . Le nuove linee ferroviarie regionali a scar-
tamento ordinario interconnesse con la rete nazionale, 
che assicurano un diretto collegamento con le città me-
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tropolitane e per le quali, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, non sia 
stata ancora autorizzata la messa in servizio, previa in-
tesa tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e la regione interessata, assumono la qualificazione di 
infrastruttura ferroviaria nazionale e sono trasferite a ti-
tolo gratuito, mediante conferimento in natura, al gestore 
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale che ne assume la 
gestione ai sensi e per gli effetti del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e della navigazione 
n. 138-T del 31 ottobre 2000. Agli interventi per la ma-
nutenzione e per l’eventuale potenziamento della linea si 
provvede secondo le modalità e con le risorse previste nei 
contratti di programma di cui all’articolo 15 del decreto 
legislativo 15 luglio 2015, n. 112.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 11  -quinquies    dell’articolo 47 del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, 
iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone 
colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 47    (Interventi per il trasporto ferroviario). —    (  Omissis  ). 
 11  -quinquies  . Al fine di incrementare la sicurezza del trasporto 

ferroviario è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, un Fondo con una dotazione di 2 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, destinato alla forma-
zione di personale impiegato in attività della circolazione ferroviaria, 
con particolare riferimento alla figura professionale dei macchinisti del 
settore merci.    La dotazione del Fondo è incrementata di 100.000 euro 
per l’anno 2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022, destinati alla formazione delle altre figure professionali addette 
alla circolazione ferroviaria.    Le risorse di cui al presente comma sono 
attribuite alle imprese ferroviarie con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti sulla base delle attività di formazione realizzate, 
a condizione che le stesse abbiano comportato l’assunzione di almeno il 
70 per cento del personale formato. I corsi di formazione possono essere 
svolti anche utilizzando le risorse umane e strumentali del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, nonché avvalendosi di organismi ri-
conosciuti dall’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie di cui 
al capo II del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162. In ogni caso, il 
finanziamento delle iniziative è assicurato unicamente alle attività for-
mative per le quali non vi sia stato alcun esborso da parte del personale 
formato e possono altresì essere rimborsati gli oneri per eventuali borse 
di studio erogate per la frequenza dei corsi. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, comma 1, lette-
ra   a)  , del citato decreto legislativo n. 162 del 2007, per il funzionamento 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie. 

 (  Omissis  ).». 
 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata legge n. 190 del 

2014 è riportato nelle Note all’art. 1. 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 16 del citato 

decreto-legge n. 109 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 16 novembre 2018, n. 130:  

 «Art. 16    (Competenze dell’Autorità di regolazione dei trasporti 
e disposizioni in materia di tariffe e di sicurezza autostradale)    . — 1. Al 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 37, comma 2, lettera   g)  , dopo le parole «nuove 
concessioni», sono inserite le seguenti: «nonché per quelle di cui all’ar-
ticolo 43, comma 1 e, per gli aspetti di competenza, comma 2»; 

 a  -bis  ) all’articolo 37, comma 6, alinea, le parole: «Alle attività 
di cui al comma 3 del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: 
«All’esercizio delle competenze di cui al comma 2 e alle attività di cui al 
comma 3, nonché all’esercizio delle altre competenze e alle altre attività 
attribuite dalla legge,»; 

 a  -ter  ) all’articolo 37, comma 6, lettera   b)  , il primo periodo è 
sostituito dai seguenti: «mediante un contributo versato dagli operatori 

economici operanti nel settore del trasporto e per i quali l’Autorità abbia 
concretamente avviato, nel mercato in cui essi operano, l’esercizio delle 
competenze o il compimento delle attività previste dalla legge, in mi-
sura non superiore all’1 per mille del fatturato derivante dall’esercizio 
delle attività svolte percepito nell’ultimo esercizio, con la previsione di 
soglie di esenzione che tengano conto della dimensione del fatturato. 
Il computo del fatturato è effettuato in modo da evitare duplicazioni di 
contribuzione»; 

   b)   all’articolo 43, comma 1, le parole «sono sottoposti al pare-
re del CIPE che, sentito il NARS,» sono sostituite dalle seguenti: «sono 
trasmessi, sentita l’Autorità di regolazione dei trasporti per i profili di 
competenza di cui all’articolo 37, comma 2, lettera   g)  , in merito all’in-
dividuazione dei sistemi tariffari, dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti al CIPE che, sentito il NARS,»; 

   c)   all’articolo 43, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -
bis  . Nei casi di cui ai commi 1 e 2 il concedente, sentita l’Autorità di 
regolazione dei trasporti, verifica l’applicazione dei criteri di determina-
zione delle tariffe, anche con riferimento all’effettivo stato di attuazione 
degli investimenti già inclusi in tariffa.». 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 37 del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici):  

 «Art. 37    (Liberalizzazione del settore dei trasporti). —    
1. Nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica uti-
lità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, è istituita l’Autorità 
di regolazione dei trasporti, di seguito denominata «Autorità», la quale 
opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione. La sede dell’Autorità è individuata in un immobile di proprietà 
pubblica nella città di Torino, laddove idoneo e disponibile, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, entro il termine del 31 dicembre 2013. In 
sede di prima attuazione del presente articolo, il collegio dell’Autorità è 
costituito entro il 31 maggio 2012. L’Autorità è competente nel settore 
dei trasporti e dell’accesso alle relative infrastrutture e ai servizi acces-
sori, in conformità con la disciplina europea e nel rispetto del principio 
di sussidiarietà e delle competenze delle regioni e degli enti locali di cui 
al titolo V della parte seconda della Costituzione. L’Autorità esercita 
le proprie competenze a decorrere dalla data di adozione dei regola-
menti di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 14 novembre 1995, 
n. 481. All’Autorità si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
organizzative e di funzionamento di cui alla medesima legge. 

 1  -bis  . L’Autorità è organo collegiale composto dal presidente e 
da due componenti nominati secondo le procedure di cui all’articolo 2, 
comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Ai componenti e ai 
funzionari dell’Autorità si applica il regime previsto dall’articolo 2, 
commi da 8 a 11, della medesima legge. Il collegio nomina un segreta-
rio generale, che sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici 
e ne risponde al presidente. 

 1  -ter  . I componenti dell’Autorità sono scelti, nel rispetto 
dell’equilibrio di genere, tra persone di indiscussa moralità e indipen-
denza e di comprovata professionalità e competenza nei settori in cui 
opera l’Autorità. A pena di decadenza essi non possono esercitare, diret-
tamente o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulenza, 
essere amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati nè ri-
coprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi 
elettivi o di rappresentanza nei partiti politici, nè avere interessi diretti 
o indiretti nelle imprese operanti nel settore di competenza della mede-
sima Autorità. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collo-
cati fuori ruolo per l’intera durata dell’incarico. I componenti dell’Au-
torità sono nominati per un periodo di sette anni e non possono essere 
confermati nella carica. In caso di dimissioni o impedimento del presi-
dente o di un membro dell’Autorità, si procede alla sostituzione secondo 
le regole ordinarie previste per la nomina dei componenti dell’Autorità, 
la loro durata in carica e la non rinnovabilità del mandato. 

  2. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’acces-
so alle relative infrastrutture ed in particolare provvede:  

   a)   a garantire, secondo metodologie che incentivino la con-
correnza, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei co-
sti per gli utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque 
e non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeropor-
tuali e alle reti autostradali, fatte salve le competenze dell’Agenzia per 
le infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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15 luglio 2011, n. 111, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri 
e delle merci in ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a 
stazioni, aeroporti e porti; 

   b)   a definire, se ritenuto necessario in relazione alle condizio-
ni di concorrenza effettivamente esistenti nei singoli mercati dei servizi 
dei trasporti nazionali e locali, i criteri per la fissazione da parte dei 
soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi, tenendo conto 
dell’esigenza di assicurare l’equilibrio economico delle imprese regola-
te, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per 
gli utenti, le imprese, i consumatori; 

   c)   a verificare la corretta applicazione da parte dei soggetti 
interessati dei criteri fissati ai sensi della lettera   b)  ; 

   d)   a stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di 
trasporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio pubblico, indi-
viduate secondo caratteristiche territoriali di domanda e offerta; 

   e)   a definire, in relazione ai diversi tipi di servizio e alle diver-
se infrastrutture, il contenuto minimo degli specifici diritti, anche di na-
tura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei gestori 
dei servizi e delle infrastrutture di trasporto; sono fatte salve le ulteriori 
garanzie che accrescano la protezione degli utenti che i gestori dei ser-
vizi e delle infrastrutture possono inserire nelle proprie carte dei servizi; 

   f)   a definire i criteri per la determinazione delle eccezioni al 
principio della minore estensione territoriale dei lotti di gara rispetto 
ai bacini di pianificazione, tenendo conto della domanda effettiva e di 
quella potenziale, delle economie di scala e di integrazione tra servizi, 
di eventuali altri criteri determinati dalla normativa vigente, nonché a 
definire gli schemi dei bandi delle gare per l’assegnazione dei servizi di 
trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire nei capitolati delle 
medesime gare e a stabilire i criteri per la nomina delle commissioni 
aggiudicatrici; con riferimento al trasporto ferroviario regionale, l’Au-
torità verifica che nei relativi bandi di gara non sussistano condizioni 
discriminatorie o che impediscano l’accesso al mercato a concorrenti 
potenziali e specificamente che la disponibilità del materiale rotabile già 
al momento della gara non costituisca un requisito per la partecipazione 
ovvero un fattore di discriminazione tra le imprese partecipanti. In que-
sti casi, all’impresa aggiudicataria è concesso un tempo massimo di di-
ciotto mesi, decorrenti dall’aggiudicazione definitiva, per l’acquisizione 
del materiale rotabile indispensabile per lo svolgimento del servizio. 
Con riferimento al trasporto pubblico locale l’Autorità definisce anche 
gli schemi dei contratti di servizio per i servizi esercitati da società in 
house o da società con prevalente partecipazione pubblica ai sensi del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché per quelli affidati 
direttamente. Sia per i bandi di gara che per i predetti contratti di ser-
vizio esercitati in house o affidati direttamente l’Autorità determina la 
tipologia di obiettivi di efficacia e di efficienza che il gestore deve ri-
spettare, nonché gli obiettivi di equilibrio finanziario; per tutti i contratti 
di servizio prevede obblighi di separazione contabile tra le attività svolte 
in regime di servizio pubblico e le altre attività; 

   g)   con particolare riferimento al settore autostradale, a stabi-
lire per le nuove concessioni nonché per quelle di cui all’articolo 43, 
comma 1 e, per gli aspetti di competenza, comma 2 sistemi tariffari dei 
pedaggi basati sul metodo del price cap, con determinazione dell’indica-
tore di produttività X a cadenza quinquennale per ciascuna concessione; 
a definire gli schemi di concessione da inserire nei bandi di gara relativi 
alla gestione o costruzione; a definire gli schemi dei bandi relativi alle 
gare cui sono tenuti i concessionari autostradali per le nuove concessio-
ni; a definire gli ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali, allo 
scopo di promuovere una gestione plurale sulle diverse tratte e stimolare 
la concorrenza per confronto; 

   h)   con particolare riferimento al settore aeroportuale, a svol-
gere ai sensi degli articoli da 71 a 81 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, tutte le funzioni di Autorità di vigilanza istituita dall’artico-
lo 71, comma 2, del predetto decreto-legge n. 1 del 2012, in attuazio-
ne della direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 

   i)   con particolare riferimento all’accesso all’infrastruttura fer-
roviaria, a svolgere tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui 
all’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in parti-
colare, a definire i criteri per la determinazione dei pedaggi da parte del 
gestore dell’infrastruttura e i criteri di assegnazione delle tracce e della 
capacità e a vigilare sulla loro corretta applicazione da parte del gestore 
dell’infrastruttura; 

   l)   l’Autorità, in caso di inosservanza di propri provvedimenti 
o di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio 
alle richieste di informazioni o a quelle connesse all’effettuazione dei 

controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti non siano 
veritieri, può irrogare sanzioni amministrative pecuniarie determinate 
in fase di prima applicazione secondo le modalità e nei limiti di cui 
all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. L’ammontare ri-
veniente dal pagamento delle predette sanzioni è destinato ad un fondo 
per il finanziamento di progetti a vantaggio dei consumatori dei settori 
dei trasporti, approvati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti su 
proposta dell’Autorità. Tali progetti possono beneficiare del sostegno di 
altre istituzioni pubbliche nazionali e europee; 

   m)    con particolare riferimento al servizio taxi, a monitorare e 
verificare la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio taxi, delle 
tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti 
urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo 
di garantire il diritto di mobilità degli utenti. Comuni e regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, provvedono, previa acquisizione di pre-
ventivo parere da parte dell’Autorità, ad adeguare il servizio dei taxi, nel 
rispetto dei seguenti principi:  

 1) l’incremento del numero delle licenze ove ritenuto ne-
cessario anche in base alle analisi effettuate dalla Autorità per confronto 
nell’ambito di realtà europee comparabili, a seguito di un’istruttoria sui 
costi-benefici anche ambientali, in relazione a comprovate ed oggettive 
esigenze di mobilità ed alle caratteristiche demografiche e territoriali, 
bandendo concorsi straordinari in conformità alla vigente programma-
zione numerica, ovvero in deroga ove la programmazione numerica 
manchi o non sia ritenuta idonea dal comune ad assicurare un livello 
di offerta adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a titolo oneroso, di 
nuove licenze da assegnare ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti 
dall’articolo 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, in caso di 
titolo oneroso, il relativo importo ed individuando, in caso di eccedenza 
delle domande, uno o più criteri selettivi di valutazione automatica o im-
mediata, che assicurino la conclusione della procedura in tempi celeri. I 
proventi derivanti dal rilascio di licenze a titolo oneroso sono finalizzati 
ad adeguate compensazioni da corrispondere a coloro che sono già ti-
tolari di licenza; 

 2) consentire ai titolari di licenza d’intesa con i comuni una 
maggiore libertà nell’organizzazione del servizio sia per fronteggiare 
particolari eventi straordinari o periodi di prevedibile incremento della 
domanda e in numero proporzionato alle esigenze dell’utenza, sia per 
sviluppare nuovi servizi integrativi come il taxi ad uso collettivo o altre 
forme; 

 3) consentire una maggiore libertà nella fissazione delle 
tariffe, la possibilità di una loro corretta e trasparente pubblicizzazio-
ne a tutela dei consumatori, prevedendo la possibilità per gli utenti di 
avvalersi di tariffe predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 

 4) migliorare la qualità di offerta del servizio, individuando 
criteri mirati ad ampliare la formazione professionale degli operatori 
con particolare riferimento alla sicurezza stradale e alla conoscenza del-
le lingue straniere, nonché alla conoscenza della normativa in materia 
fiscale, amministrativa e civilistica del settore, favorendo gli investi-
menti in nuove tecnologie per l’efficientamento organizzativo ed am-
bientale del servizio e adottando la carta dei servizi a livello regionale; 

   n)   con riferimento alla disciplina di cui alla lettera   m)  , l’Auto-
rità può ricorrere al tribunale amministrativo regionale del Lazio. 

  3. Nell’esercizio delle competenze disciplinate dal comma 2 del 
presente articolo, l’Autorità:  

   a)   può sollecitare e coadiuvare le amministrazioni pubbliche 
competenti all’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e dei 
metodi più efficienti per finanziarli, mediante l’adozione di pareri che 
può rendere pubblici; 

   b)   determina i criteri per la redazione della contabilità delle 
imprese regolate e può imporre, se necessario per garantire la concor-
renza, la separazione contabile e societaria delle imprese integrate; 

   c)   propone all’amministrazione competente la sospensione, la 
decadenza o la revoca degli atti di concessione, delle convenzioni, dei 
contratti di servizio pubblico, dei contratti di programma e di ogni altro 
atto assimilabile comunque denominato, qualora sussistano le condizio-
ni previste dall’ordinamento; 

   d)   richiede a chi ne è in possesso le informazioni e l’esibizio-
ne dei documenti necessari per l’esercizio delle sue funzioni, nonché 
raccoglie da qualunque soggetto informato dichiarazioni, da verbaliz-
zare se rese oralmente; 

   e)   se sospetta possibili violazioni della regolazione negli am-
biti di sua competenza, svolge ispezioni presso i soggetti sottoposti alla 
regolazione mediante accesso a impianti, a mezzi di trasporto e uffici; 
durante l’ispezione, anche avvalendosi della collaborazione di altri or-
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gani dello Stato, può controllare i libri contabili e qualsiasi altro docu-
mento aziendale, ottenerne copia, chiedere chiarimenti e altre informa-
zioni, apporre sigilli; delle operazioni ispettive e delle dichiarazioni rese 
deve essere redatto apposito verbale; 

   f)   ordina la cessazione delle condotte in contrasto con gli atti 
di regolazione adottati e con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti 
a regolazione, disponendo le misure opportune di ripristino; nei casi 
in cui intenda adottare una decisione volta a fare cessare un’infrazione 
e le imprese propongano impegni idonei a rimuovere le contestazioni 
da essa avanzate, può rendere obbligatori tali impegni per le imprese 
e chiudere il procedimento senza accertare l’infrazione; può riaprire il 
procedimento se mutano le circostanze di fatto su cui sono stati assunti 
gli impegni o se le informazioni trasmesse dalle parti si rivelano incom-
plete, inesatte o fuorvianti; in circostanze straordinarie, ove ritenga che 
sussistano motivi di necessità e di urgenza, al fine di salvaguardare la 
concorrenza e di tutelare gli interessi degli utenti rispetto al rischio di 
un danno grave e irreparabile, può adottare provvedimenti temporanei 
di natura cautelare; 

   g)   valuta i reclami, le istanze e le segnalazioni presentati dagli 
utenti e dai consumatori, singoli o associati, in ordine al rispetto dei 
livelli qualitativi e tariffari da parte dei soggetti esercenti il servizio sot-
toposto a regolazione, ai fini dell’esercizio delle sue competenze; 

   h)   favorisce l’istituzione di procedure semplici e poco onerose 
per la conciliazione e la risoluzione delle controversie tra esercenti e 
utenti; 

   i)   ferme restando le sanzioni previste dalla legge, da atti 
amministrativi e da clausole convenzionali, irroga una sanzione am-
ministrativa pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato dell’impre-
sa interessata nei casi di inosservanza dei criteri per la formazione e 
l’aggiornamento di tariffe, canoni, pedaggi, diritti e prezzi sottoposti 
a controllo amministrativo, comunque denominati, di inosservanza dei 
criteri per la separazione contabile e per la disaggregazione dei costi 
e dei ricavi pertinenti alle attività di servizio pubblico e di violazione 
della disciplina relativa all’accesso alle reti e alle infrastrutture o delle 
condizioni imposte dalla stessa Autorità, nonché di inottemperanza agli 
ordini e alle misure disposti; 

   l)    applica una sanzione amministrativa pecuniaria fino all’1 
per cento del fatturato dell’impresa interessata qualora:  

 1) i destinatari di una richiesta della stessa Autorità forni-
scano informazioni inesatte, fuorvianti o incomplete, ovvero non forni-
scano le informazioni nel termine stabilito; 

 2) i destinatari di un’ispezione rifiutino di fornire ovvero 
presentino in modo incompleto i documenti aziendali, nonché rifiutino 
di fornire o forniscano in modo inesatto, fuorviante o incompleto i chia-
rimenti richiesti; 

   m)   nel caso di inottemperanza agli impegni di cui alla lettera 
  f)   applica una sanzione fino al 10 per cento del fatturato dell’impresa 
interessata. 

 4. Restano ferme tutte le altre competenze diverse da quelle di-
sciplinate nel presente articolo delle amministrazioni pubbliche, statali 
e regionali, nei settori indicati; in particolare, restano ferme le compe-
tenze in materia di vigilanza, controllo e sanzione nell’ambito dei rap-
porti con le imprese di trasporto e con i gestori delle infrastrutture, in 
materia di sicurezza e standard tecnici, di definizione degli ambiti del 
servizio pubblico, di tutela sociale e di promozione degli investimenti. 
Tutte le amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nonché gli enti 
strumentali che hanno competenze in materia di sicurezza e standard 
tecnici delle infrastrutture e dei trasporti trasmettono all’Autorità le 
delibere che possono avere un impatto sulla concorrenza tra operatori 
del settore, sulle tariffe, sull’accesso alle infrastrutture, con facoltà da 
parte dell’Autorità di fornire segnalazioni e pareri circa la congruenza 
con la regolazione economica. Restano altresì ferme e possono essere 
contestualmente esercitate le competenze dell’Autorità garante della 
concorrenza disciplinate dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 e dai de-
creti legislativi 2 agosto 2007, n. 145 e 2 agosto 2007, n. 146, e le com-
petenze dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e le competenze dell’Agenzia per le 
infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98. 

 5. L’Autorità rende pubblici nei modi più opportuni i provvedi-
menti di regolazione e riferisce annualmente alle Camere evidenziando 
lo stato della disciplina di liberalizzazione adottata e la parte ancora da 
definire. La regolazione approvata ai sensi del presente articolo resta 

efficace fino a quando è sostituita dalla regolazione posta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche cui saranno affidate le competenze previste dal 
presente articolo. 

  6. All’esercizio delle competenze di cui al comma 2 e alle attivi-
tà di cui al comma 3, nonché all’esercizio delle altre competenze e alle 
altre attività attribuite dalla legge, si provvede come segue:  

   a)   agli oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità e dal suo 
funzionamento, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e 2,5 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri. Al fine di assicurare 
l’immediato avvio dell’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato anticipa, nei limiti di stanzia-
mento del proprio bilancio, le risorse necessarie per la copertura degli 
oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità di regolazione dei trasporti 
e dal suo funzionamento, nella misura di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2014. Le somme anticipate sono 
restituite all’Autorità garante della concorrenza e del mercato a valere 
sulle risorse di cui al primo periodo della presente lettera. Fino all’at-
tivazione del contributo di cui alla lettera   b)  , l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, nell’ambito delle predette risorse, assicura 
all’Autorità di regolazione dei trasporti, tramite apposita convenzione, il 
necessario supporto operativo-logistico, economico e finanziario per lo 
svolgimento delle attività strumentali all’implementazione della struttu-
ra organizzativa dell’Autorità di regolazione dei trasporti; 

   b)   mediante un contributo versato dagli operatori economici 
operanti nel settore del trasporto e per i quali l’Autorità abbia concreta-
mente avviato, nel mercato in cui essi operano, l’esercizio delle compe-
tenze o il compimento delle attività previste dalla legge, in misura non 
superiore all’1 per mille del fatturato derivante dall’esercizio delle atti-
vità svolte percepito nell’ultimo esercizio, con la previsione di soglie di 
esenzione che tengano conto della dimensione del fatturato. Il computo 
del fatturato è effettuato in modo da evitare duplicazioni di contribu-
zione. Il contributo è determinato annualmente con atto dell’Autorità, 
sottoposto ad approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Nel 
termine di trenta giorni dalla ricezione dell’atto, possono essere formu-
lati rilievi cui l’Autorità si conforma; in assenza di rilievi nel termine 
l’atto si intende approvato; 

 b  -bis  ) ai sensi dell’articolo 2, comma 29, ultimo periodo, della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, in sede di prima attuazione del presen-
te articolo, l’Autorità provvede al reclutamento del personale di ruolo, 
nella misura massima del 50 per cento dei posti disponibili nella pianta 
organica, determinata in ottanta unità, e nei limiti delle risorse disponi-
bili, mediante apposita selezione nell’ambito del personale dipendente 
da pubbliche amministrazioni in possesso delle competenze e dei requi-
siti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento delle 
singole funzioni e tale da garantire la massima neutralità e imparzialità. 
In fase di avvio il personale selezionato dall’Autorità è comandato da al-
tre pubbliche amministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni 
di provenienza. A seguito del versamento dei contributi di cui alla lettera 
  b)  , il predetto personale è immesso nei ruoli dell’Autorità nella qualifica 
assunta in sede di selezione. 

 6  -bis  . Nelle more dell’entrata in operatività dell’Autorità, de-
terminata con propria delibera, le funzioni e le competenze attribuite alla 
stessa ai sensi del presente articolo continuano ad essere svolte dalle am-
ministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interes-
sati. A decorrere dalla stessa data l’Ufficio per la regolazione dei servizi 
ferroviari (URSF) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, istituito ai sensi 
dell’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, è soppresso. 
Conseguentemente, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede alla riduzione della dotazione organica del personale dirigenziale di 
prima e di seconda fascia in misura corrispondente agli uffici dirigenziali 
di livello generale e non generale soppressi. Sono, altresì, soppressi gli 
stanziamenti di bilancio destinati alle relative spese di funzionamento. 

 6  -ter  . Restano ferme le competenze del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle finanze 
nonché del CIPE in materia di approvazione di contratti di programma 
nonché di atti convenzionali, con particolare riferimento ai profili di 
finanza pubblica.». 
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 Si riporta il testo dei commi 7, 7  -bis  , 7  -ter    e 8 dell’articolo 49 del 
citato decreto-legge n. 50 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, come modificato dalla presente legge:  

 «7. ANAS S.p.A. è autorizzata    per gli anni dal 2017 al 2022   , nei 
limiti delle risorse di cui al comma 8, a definire, mediante la sottoscri-
zione di accordi bonari e/o transazioni giudiziali e stragiudiziali, le con-
troversie con le imprese appaltatrici derivanti dall’iscrizione di riserve o 
da richieste di risarcimento, laddove sussistano i presupposti e le condi-
zioni di cui agli articoli 205 e 208 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e con le modalità ivi previste, previa valutazione della convenien-
za economica di ciascuna operazione da parte della Società stessa. 

 7  -bis  . L’Autorità nazionale anticorruzione verifica in via preven-
tiva, ai sensi dell’articolo 213, comma 1, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, la correttezza della procedura adottata dall’ANAS per la 
definizione degli accordi bonari e delle transazioni di cui    ai commi 7 e 
7-ter   . Le modalità di svolgimento della verifica preventiva sono definite 
in apposita convenzione stipulata tra l’Anas S.p.A. e l’Autorità nazio-
nale anticorruzione nella quale è individuata anche la documentazione 
oggetto di verifica. 

   7  -ter  . ANAS S.p.a. è autorizzata nei limiti previsti ai commi 7 e 
8 a definire mediante transazioni giudiziali e stragiudiziali le contro-
versie con i contraenti generali derivanti da richieste di risarcimento 
laddove sussistano i presupposti e le condizioni di cui all’articolo 208 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa valutazione della 
convenienza economica di ciascuna operazione da parte della società 
stessa.   

 8. La quota dei contributi quindicennali assegnati con le delibere 
CIPE nn. 96/2002, 14/2004 e 95/2004 pubblicate, rispettivamente, nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 6 febbraio 2003, n. 304 del 29 dicembre 
2004 e n. 147 del 27 giugno 2005, non utilizzati ed eccedenti il fabbi-
sogno risultante dalla realizzazione degli interventi di cui alle predette 
delibere, nel limite complessivo di 700 milioni di euro, è destinata, con 
esclusione delle somme cadute in perenzione,    alle finalità di cui ai com-
mi 7 e 7-ter   . Il CIPE individua le risorse annuali effettivamente disponi-
bili in relazione al quadro aggiornato delle opere concluse da destinare 
alle predette finalità, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 870 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 208 del 2015:  

 «870. Il contratto di programma tra l’ANAS Spa e il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ha durata quinquennale e riguarda le 
attività di costruzione, manutenzione e gestione della rete stradale e au-
tostradale non a pedaggio nella diretta gestione dell’ANAS Spa nonché 
di servizi di interconnessione, decongestione, salvaguardia e sicurezza 
del traffico che l’ANAS Spa garantisce in tutto il territorio naziona-
le. Il contratto di programma definisce il corrispettivo annuale a fronte 
delle opere da realizzare e dei servizi da rendere sulla base di un piano 
pluriennale di opere e di un programma di servizi sulla rete stradale. Il 
contratto di programma stabilisce, altresì, gli standard qualitativi e le 
priorità, il cronoprogramma di realizzazione delle opere, le sanzioni e 
le modalità di verifica da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Lo schema di contratto di programma è approvato dal CIPE, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze per quanto attiene agli 
aspetti finanziari.». 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislati-
vo 17 ottobre 2016, n. 201 (Attuazione della direttiva 2014/89/UE che 
istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Elaborazione e attuazione della pianificazione dello 
spazio marittimo). —    1. – 4. Omissis 

 5. I piani di gestione dello spazio marittimo sono elaborati dal 
Comitato tecnico di cui all’articolo 7 e, prima della approvazione, sono 
trasmessi al Tavolo interministeriale di coordinamento di cui all’arti-
colo 6 che ne attesta la corrispondenza con il processo di pianificazio-
ne definito nelle linee guida di cui all’articolo 6, comma 2. I piani di 
gestione dello spazio marittimo sono approvati anche in tempi diversi 
e comunque entro il    31 marzo 2021   , con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, previo parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 9 del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19 (Proroga e definizione di termini), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e tra-
sporti). —    (  Omissis  ).2. L’entrata in vigore del decreto del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206 è prorogata al 
   31 dicembre 2021   . Conseguentemente, le autorizzazioni all’esercizio di 
attività di formazione e concessione per lo svolgimento delle attività di 
salvamento acquatico, rilasciate entro il 31 dicembre 2011, sono proro-
gate al    31 dicembre 2021   . 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 39 del decreto legislati-

vo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione 
della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 
2003, n. 172), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 39    (Patente nautica). —     1. La patente nautica per unità da 
diporto di lunghezza non superiore a ventiquattro metri è obbligatoria 
nei seguenti casi, in relazione alla navigazione effettivamente svolta:  

   a)   per la navigazione oltre le sei miglia dalla costa o, comunque, 
su moto d’acqua; 

   b)   per la navigazione nelle acque interne e per la navigazio-
ne nelle acque marittime entro sei miglia dalla costa, quando a bordo 
dell’unità è installato un motore di cilindrata superiore    a 750 cc se a 
carburazione a due tempi ovvero a 900 cc se a iniezione a due tempi,    o 
a 1.000 cc se a carburazione o a iniezione a quattro tempi fuori bordo, o 
a 1.300 cc se a carburazione o a iniezione a quattro tempi entro bordo, 
o a 2.000 cc se a ciclo diesel non sovralimentato, o a 1.300 cc se a ciclo 
diesel sovralimentato, comunque con potenza superiore a 30 kW o a 
40,8 CV. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 1 della legge 

24 luglio 2019, n. 73 (Modifiche di termini in materia di obbligo di 
patente nautica e di formazione al salvamento acquatico):  

 «Art. 1. — 1. Il termine per l’applicazione delle disposizioni 
dell’articolo 39, comma 1, lettera   b)  , del codice della nautica da diporto, 
di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, relative all’obbligo 
della patente nautica per la conduzione di unità aventi motore di cilin-
drata superiore a 750 cc a iniezione a due tempi, fissato al 1° gennaio 
2019 dall’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, è 
differito al 1° gennaio 2020. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 460 dell’articolo 1 della citata legge 

11 dicembre 2016, n. 232, come modificato dalla presente legge:  
 «460. A decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli abi-

litativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 
esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manu-
tenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri sto-
rici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a 
interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela 
e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della pre-
venzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della 
tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a inter-
venti volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambi-
to urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche.    A decorrere 
dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo 
possono essere altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di 
programmi diretti al completamento delle infrastrutture e delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo 
restando l’obbligo dei comuni di porre in essere tutte le iniziative ne-
cessarie per ottenere l’adempimento, anche per equivalente, delle ob-
bligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d’obbligo da parte 
degli operatori.  

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 7 dell’articolo 12 del decreto-legge 

22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134 (Misure urgenti per la crescita del Paese), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Piano nazionale per le città). —    1. – 6. Omissis 
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 7. I programmi di cui all’articolo 18 del decreto-legge 13 mag-
gio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, per i quali sia stato ratificato l’Accordo di programma 
entro il 31 dicembre 2007 ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della legge 
23 febbraio 2006, n. 51, possono essere rilocalizzati nell’ambito della 
medesima regione ovvero in regioni confinanti ed esclusivamente nei 
comuni capoluogo di provincia. È esclusa, in ogni caso, la possibilità di 
frazionare uno stesso programma costruttivo in più comuni. A tal fine il 
termine per la ratifica degli Accordi di programma di cui all’articolo 34 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissato al    31 dicembre 
2022   . 

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 15 del decreto legislativo 
15 luglio 2015, n. 112 (Attuazione della direttiva 2012/34/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce 
uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione):  

 «Art. 15    (Rapporti tra il gestore dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale e lo Stato). —    1. I rapporti tra il gestore dell’infrastruttura fer-
roviaria nazionale e lo Stato sono disciplinati da un atto di concessione 
e da uno o più contratti di programma. I contratti di programma sono 
stipulati per un periodo minimo di cinque anni, nel rispetto dei principi 
e parametri fondamentali di cui all’allegato II del presente decreto. Le 
condizioni dei contratti di programma e la struttura dei pagamenti ai fini 
dell’erogazione di fondi al gestore dell’infrastruttura sono concordate 
in anticipo e coprono l’intera durata del contratto. Nelle more della sti-
pula dei nuovi contratti di programma per il periodo 2016-2020 e sino 
all’efficacia degli stessi, il contratto di programma parte servizi 2012-
2014, stipulato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A., è prorogato, ai medesimi patti e condizioni 
già previsti, per il periodo necessario alla stipula del nuovo contratto 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2016 con l’aggiornamento delle 
relative Tabelle. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti informa l’or-
ganismo di regolazione e, mediante il gestore dell’infrastruttura, i ri-
chiedenti e, su loro richiesta, i richiedenti potenziali, sul contenuto del 
contratto di programma, al fine di consentire agli stessi di esprimersi 
al riguardo prima che esso sia sottoscritto, soprattutto in materia di in-
terventi nei terminali e scali merci, nei nodi urbani, nelle stazioni e nei 
collegamento con i porti. Il contratto di programma è pubblicato entro 
un mese dalla sua approvazione. 

 3. Nei contratti di programma di cui al comma 1, è disciplinata, 
nel rispetto degli articoli 93, 107 e 108 TFUE, separatamente, la conces-
sione di finanziamenti per far fronte a nuovi investimenti ai fini del mi-
glioramento della qualità dei servizi, dello sviluppo dell’infrastruttura 
stessa e del rispetto dei livelli di sicurezza compatibili con l’evoluzione 
tecnologica, e la concessione di finanziamenti destinati alla manuten-
zione ordinaria e a quella straordinaria finalizzata al rinnovo dell’infra-
struttura ferroviaria. Il finanziamento può essere assicurato con mezzi 
diversi dai contributi statali diretti, incluso il finanziamento privato. 

 4. Nei contratti di programma di cui al comma 1, tenendo in 
debito conto la necessità di garantire il conseguimento di elevati livelli 
di sicurezza, l’effettuazione delle operazioni di manutenzione, nonché 
il miglioramento della qualità dell’infrastruttura e dei servizi ad essa 
connessi, sono previsti incentivi al gestore per ridurre i costi di forni-
tura dell’infrastruttura e l’entità dei diritti di accesso, fermo restando il 
rispetto dell’equilibrio economico e finanziario di cui all’articolo 16. 

 5. Nell’ambito della politica generale di Governo e tenendo con-
to della Strategia di cui all’articolo 1, comma 7, e del finanziamento 
erogato di cui al comma 1, il gestore dell’infrastruttura ferroviaria è 
tenuto all’elaborazione ed all’aggiornamento di un piano commerciale 
comprendente i programmi di finanziamento e di investimento, da tra-
smettere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed all’organismo 
di regolazione. Il piano ha lo scopo di garantire l’uso, la fornitura e lo 
sviluppo ottimali ed efficienti dell’infrastruttura, assicurando al tempo 
stesso l’equilibrio economico e finanziario e prevedendo i mezzi per 
conseguire tali obiettivi. 

 6. Il gestore dell’infrastruttura assicura che i richiedenti noti e, 
su loro richiesta, i richiedenti potenziali, abbiano accesso alle informa-
zioni pertinenti e la possibilità di esprimersi sul contenuto del piano 
commerciale riguardo alle condizioni di accesso e di uso e alla natura, 
fornitura e sviluppo dell’infrastruttura prima della sua approvazione da 
parte del gestore dell’infrastruttura. A tal fine il gestore dell’infrastrut-
tura pubblica, sul proprio sito internet, il piano commerciale tre mesi 
prima della sua adozione, concedendo ai richiedenti trenta giorni per 
esprimere un parere non vincolante sulle tematiche suddette. 

 7. Il gestore dell’infrastruttura si accerta della coerenza tra le 
disposizioni del contratto e il piano commerciale. 

 8. Il gestore dell’infrastruttura entro un anno dall’entrata in vigore 
del presente decreto legislativo, mette a punto e aggiorna annualmente un 
registro dei propri beni e dei beni della cui gestione è responsabile, dan-
done adeguata informativa al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
Tale registro deve essere corredato delle spese dettagliate per il rinnovo 
e il potenziamento dell’infrastruttura ferroviaria e viene utilizzato per va-
lutare il finanziamento necessario alla loro riparazione o sostituzione.».   

  Art. 14.

      Proroga di termini in materia di competenza del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale    

     1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all’artico-
lo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, 
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 1981, n. 394, sono incrementate di 50 milioni di euro 
per l’anno 2019. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sen-
si dell’articolo 43. 

 3. Le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani 
all’estero (COMITES) e, conseguentemente, del Consi-
glio generale degli italiani all’estero (CGIE), sono rinvia-
te rispetto alla scadenza prevista ai sensi dell’articolo 8 
della legge 23 ottobre 2003, n. 286,    e dell’articolo 1   , 
comma 323 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Tali 
elezioni hanno comunque luogo tra il 15 aprile e il 31 di-
cembre 2021. 

  4. All’articolo 19, comma 5, della legge 11 agosto 
2014, n. 125, le parole: «, e per un quinquennio a decor-
rere dalla sua istituzione» sono sostituite dalle seguenti: 
«e fino al 31 dicembre 2022»   . 

  4  -bis  . Al fine di proseguire gli interventi a sostegno 
all’internazionalizzazione delle imprese e dei consorzi 
per l’internazionalizzazione, di cui all’articolo 42 del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è autorizzata 
la spesa di 700.000 euro per l’anno 2020 e di 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. All’one-
re derivante dal presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  4  -ter  . La dotazione del fondo per il potenziamento 
della promozione della cultura e della lingua italiane 
all’estero, di cui all’articolo 1, comma 587, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata di 200.000 euro 
per l’anno 2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022, da ripartire tra i Ministeri interessati 
con le modalità previste dal comma 588 dell’articolo 1 
della medesima legge n. 232 del 2016.  

  4  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -ter   si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  4  -quinquies  . Al fine di garantire la tutela dei diritti dei 
lavoratori di cui all’articolo 152 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, all’arti-
colo 1, comma 276, lettera   e)  , della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, le parole: «a decorrere dall’anno 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2019, nonché 
di euro 1.200.000 per l’anno 2020 e di euro 1.400.000 
annui a decorrere dall’anno 2021».  
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  4  -sexies  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -quinquies  , 
pari a 200.000 euro per l’anno 2020 e a 400.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del primo comma dell’articolo 2 del 
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 (Provvedimenti per il sostegno delle 
esportazioni italiane):  

 «Art. 2. È istituito presso il Mediocredito centrale un fondo a 
carattere rotativo destinato alla concessione di finanziamenti a tasso 
agevolato alle imprese esportatrici a fronte di programmi di penetrazio-
ne commerciale di cui all’articolo 15, lettera   n)  , della legge 24 maggio 
1977, n. 227, in Paesi diversi da quelli delle Comunità europee nonché 
a fronte di attività relative alla promozione commerciale all’estero del 
settore turistico al fine di acquisire i flussi turistici verso l’Italia. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 8 della legge 23 ottobre 

2003, n. 286 (Norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani 
all’estero):  

 «Art. 8    (Durata in carica e decadenza dei componenti)   . — 1. I 
componenti del Comitato restano in carica cinque anni e sono rieleggi-
bili solo per un periodo massimo di due mandati consecutivi. 

 2. Qualora l’elezione dei componenti di un Comitato sia, per 
qualsiasi motivo, avvenuta in tempi tali che la scadenza del mandato 
non coincide con quella della generalità dei Comitati, la durata in carica 
di tali componenti non può protrarsi oltre il limite previsto per la gene-
ralità dei Comitati. 

 3. Con decreto dell’autorità consolare, su indicazione del pre-
sidente del Comitato, i membri deceduti, dimissionari o decaduti sono 
sostituiti con i primi candidati non eletti della lista cui appartengono. La 
mancata partecipazione immotivata ai lavori del Comitato per tre sedute 
consecutive comporta la decadenza dalla carica. È, altresì, motivo di 
decadenza dalla carica di membro del Comitato il trasferimento della 
residenza dalla circoscrizione consolare in cui era stato eletto. 

 4. Quando il numero dei membri del Comitato si riduce a meno 
della metà, esso è sciolto dall’autorità consolare, che indice nuove elezio-
ni da svolgere entro sei mesi dalla data di scioglimento. L’autorità con-
solare propone, altresì, lo scioglimento del Comitato quando esso rinvia 
cinque sedute consecutive per mancanza del numero legale, oppure quan-
do, per gravi motivi o per sostanziale modifica della circoscrizione, non 
è in grado di garantire un regolare espletamento delle sue funzioni. Sulla 
base della proposta dell’autorità consolare, il Ministro degli affari esteri, 
di concerto con il Ministro per gli italiani nel mondo, sentito il comitato di 
presidenza del CGIE, dispone con decreto lo scioglimento del Comitato.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 323 dell’articolo 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015):  

 «323. Le votazioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani 
all’estero di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, sono rinviate al 
17 aprile 2015. Il termine per la presentazione della domanda di iscrizio-
ne all’elenco elettorale di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto-
legge 30 maggio 2012, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2012, n. 118, è prorogato al 18 marzo 2015. All’attuazione 
delle disposizioni di cui al primo e al secondo periodo si provvede con 
gli stanziamenti disponibili a legislazione vigente. Le somme non im-
pegnate entro il 31 dicembre 2014 possono essere impegnate nell’eser-
cizio finanziario 2015. Alla compensazione degli effetti finanziari sui 
saldi di finanza pubblica di cui al quarto periodo del presente comma, 
pari a 1.103.191 euro per l’anno 2015, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.». 

 Si riporta il testo dell’articolo 19 della legge 11 agosto 2014, n. 125 
(Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo), 
come modificato dal presente articolo e dall’articolo 27  -bis    della pre-
sente legge:  

 «Art. 19    (Personale dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo)   . — 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro delegato per la pubblica amministrazione, da emanare entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, è determinata la dotazione or-
ganica dell’Agenzia, nel limite massimo di duecentoquaranta unità. 

  2. Alla copertura dell’organico dell’Agenzia si provvede:  
   a)   mediante l’inquadramento del personale attualmente in 

servizio in posizione di comando o fuori ruolo presso la Direzione ge-
nerale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli affari esteri 
che opti per il transito alle dipendenze dell’Agenzia e previo parere fa-
vorevole dell’amministrazione di appartenenza, nonché del personale 
dell’Istituto agronomico per l’Oltremare; 

   b)   mediante l’inquadramento di non oltre quaranta dipendenti 
delle aree funzionali del Ministero degli affari esteri, che optino per il 
transito alle dipendenze dell’Agenzia; 

   c)   mediante le procedure di mobilità di cui al capo III del ti-
tolo II del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ricorrendo priori-
tariamente alle eccedenze determinatesi a seguito delle riduzioni delle 
dotazioni organiche di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

   d)   a regime, mediante le ordinarie forme di procedure selettive 
pubbliche ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

 3. Al momento dell’adozione dei provvedimenti di inquadra-
mento del personale di cui al comma 2, sono corrispondentemente ri-
dotte le dotazioni organiche delle amministrazioni e degli enti di prove-
nienza e le corrispondenti risorse finanziarie sono trasferite all’Agenzia. 
In ogni caso, le suddette dotazioni organiche non possono essere reinte-
grate. Il personale interessato mantiene l’inquadramento previdenziale 
di provenienza. 

 4. Al personale dell’Agenzia si applicano, salva diversa dispo-
sizione recata dal presente provvedimento, le disposizioni del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed il contratto collettivo nazionale 
del comparto Ministeri. Per gli esperti di cui all’articolo 16, comma 1, 
lettere   c)   ed   e)  , della legge 26 febbraio 1987, n. 49, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, si applica l’articolo 32, commi 
4 e 5, della presente legge. 

 5. Nei limiti delle disponibilità del proprio organico    e fino al 
31 dicembre 2022    anche in deroga ai limiti temporali previsti dalle vi-
genti disposizioni normative o contrattuali, l’Agenzia può avvalersi di 
personale proveniente da altre amministrazioni pubbliche, collocato in 
posizione di comando, al quale si applica la disposizione di cui all’arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

   5  -bis  . Nelle sedi dell’Agenzia all’estero possono essere inviati, 
secondo criteri determinati dal Comitato di cui all’articolo 21, fino a 
sessanta dipendenti di cui al comma 2 del presente articolo e all’artico-
lo 32, comma 4, primo periodo. Tale contingente può essere aumentato 
fino a novanta unità, nel limite delle risorse finanziarie effettivamente 
disponibili nell’ambito delle risorse assegnate.   

 6. La disciplina del rapporto di lavoro con il personale locale, as-
sunto nei Paesi in cui l’Agenzia opera nel limite di un contingente com-
plessivo pari a    centocinquanta    unità, in aggiunta alla dotazione organica 
di cui al comma 1 del presente articolo, è armonizzata con le disposizioni 
di cui al titolo VI della parte seconda del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18. E’ fatto divieto di applicare l’articolo 160 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e, in 
caso di chiusura o soppressione di una sede all’estero di cui all’artico-
lo 17, comma 7, della presente legge, i contratti di lavoro con il personale 
di cui al presente comma, che devono obbligatoriamente essere stipulati 
prevedendo una condizione risolutiva espressa, sono risolti di diritto. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo, fatta eccezione per gli 
oneri coperti ai sensi dell’articolo 33, comma 2, non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono nel limite delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.” 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 42 del citato decreto-legge n. 83 
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134:  

 «Art. 42    (Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e 
consorzi per l’internazionalizzazione)    . — 1. All’articolo 6 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2, lettera   c)   le parole «individuati e definiti dal 
Comitato interministeriale per la programmazione economica» sono 
soppresse; 
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   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 

dello sviluppo economico sono determinati i termini, le modalità e le 
condizioni degli interventi, le attività e gli obblighi del gestore, le fun-
zioni di controllo nonché la composizione e i compiti del Comitato per 
l’amministrazione del fondo di cui al comma 4. Sino alla emanazione 
del decreto restano in vigore i criteri e le procedure attualmente vigenti». 

   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Per le finalità dei commi precedenti sono utilizzate 

le disponibilità del Fondo rotativo di cui all’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 con le stesse modalità di utilizzo delle 
risorse del Fondo rotativo, con riserva di destinazione alle piccole e me-
die imprese pari al 70% annuo.». 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 32, comma 2, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il riparto delle risorse iscritte nel ca-
pitolo 2501 del Ministero dello Sviluppo economico per il contributo 
in favore di istituti, enti, associazioni, consorzi per l’internazionaliz-
zazione e di Camere di commercio italiane all’estero, di cui alla legge 
1° luglio 1970, n. 518, per lo svolgimento di specifiche attività promo-
zionali, di rilievo nazionale, per l’internazionalizzazione delle piccole 
e medie imprese, è effettuato con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze. 
La relazione sulla realizzazione delle attività promozionali effettuate in 
ciascun anno viene trasmessa alle competenti Commissioni Parlamenta-
ri entro il 31 marzo dell’anno successivo. 

 3. I consorzi per l’internazionalizzazione hanno per oggetto la 
diffusione internazionale dei prodotti e dei servizi delle piccole e medie 
imprese nonché il supporto alla loro presenza nei mercati esteri anche 
attraverso la collaborazione e il partenariato con imprese estere. 

 4. Nelle attività dei consorzi per l’internazionalizzazione funzio-
nali al raggiungimento dell’oggetto sono ricomprese le attività relative 
all’importazione di materie prime e di prodotti semilavorati, alla forma-
zione specialistica per l’internazionalizzazione, alla qualità, alla tutela e 
all’innovazione dei prodotti e dei servizi commercializzati nei mercati 
esteri, anche attraverso marchi in contitolarità o collettivi. 

 5. I consorzi per l’internazionalizzazione sono costituiti ai sensi 
degli articoli 2602 e 2612 e seguenti del codice civile o in forma di 
società consortile o cooperativa da piccole e medie imprese industriali, 
artigiane, turistiche, di servizi, agroalimentari, agricole e ittiche aventi 
sede in Italia; possono, inoltre, partecipare anche imprese del settore 
commerciale. È altresì ammessa la partecipazione di enti pubblici e pri-
vati, di banche e di imprese di grandi dimensioni, purché non fruiscano 
dei contributi previsti dal comma 6. La nomina della maggioranza degli 
amministratori dei consorzi per l’internazionalizzazione spetta in ogni 
caso alle piccole e medie imprese consorziate, a favore delle quali i 
consorzi svolgono in via prevalente la loro attività. 

 6. Ai consorzi per l’internazionalizzazione sono concessi contri-
buti per la copertura di non più del 50 per cento delle spese da essi soste-
nute per l’esecuzione di progetti per l’internazionalizzazione, da realiz-
zare anche attraverso contratti di rete con piccole e medie imprese non 
consorziate. I progetti possono avere durata pluriennale, con ripartizione 
delle spese per singole annualità. Ai contributi si applica, con riguardo 
alle imprese consorziate ed alle piccole e medie imprese non consorziate 
rientranti in un contratto di rete, il regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006 e successive modificazioni, in ma-
teria di aiuti de minimis, fatta salva l’applicazione di regimi più favore-
voli. Nel caso in cui al progetto partecipino imprese agricole o ittiche, ai 
fini del contributo si applicano rispettivamente, nell’ambito del plafond 
nazionale, il regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione, del 
20 dicembre 2007, e il regolamento (CE) n. 875/2007 della Commis-
sione, del 24 luglio 2007, che disciplinano le sovvenzioni pubbliche che 
rientrano nella regola de minimis in favore delle imprese attive nella 
produzione primaria dei prodotti di cui all’allegato I annesso al Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea. I contributi di cui al presente 
comma sono concessi nell’ambito delle risorse di bilancio disponibili 
allo scopo finalizzate ai sensi del comma 2. Con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono stabiliti i requisiti soggettivi, i criteri e le 
modalità per la concessione dei contributi di cui al presente comma. 

 7. Ai fini delle imposte sui redditi le somme accantonate nelle 
riserve costituenti il patrimonio netto dei consorzi per l’internaziona-
lizzazione concorrono alla formazione del reddito dell’esercizio in cui 
la riserva è utilizzata per scopi diversi dalla copertura delle perdite o 

dall’aumento del fondo consortile o del capitale sociale. I servizi resi 
da detti consorzi alle piccole e medie imprese consorziate costituisco-
no servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali ai sensi 
dell’articolo 9 del decreto Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. Ai consorzi per l’internazionalizzazione si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 13, commi 34, 35, 36 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326. 

 7  -bis  . Al comma 2 dell’articolo 7 del decreto legislativo 27 mar-
zo 2006, n. 161, e successive modificazioni, le parole: «, nei quattro anni 
successivi alle date ivi previste,» sono soppresse.” 

 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 è riportato nelle Note all’art. 1. 

  Si riporta il testo vigente dei commi 587 e 588 dell’articolo 1 della 
citata legge n. 232 del 2016:  

 «587. E’ istituito, nello stato di previsione del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, un fondo da ripartire 
con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per l’anno 2017, di 
30 milioni di euro per l’anno 2018 e di 50 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020, per il potenziamento della promozione della 
cultura e della lingua italiane all’estero. 

 588. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, sono individuati 
gli interventi da finanziare con il fondo di cui al comma 587.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 152 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento dell’Ammini-
strazione degli affari esteri):  

 «Art. 152    (Contingente e durata del contratto)   . — Le rappresen-
tanze diplomatiche, gli uffici consolari di prima categoria e gli istituti 
italiani di cultura possono assumere personale a contratto per le proprie 
esigenze di servizio, previa autorizzazione dell’Amministrazione cen-
trale, nel limite di un contingente complessivo pari a 2.920 unità. Gli 
impiegati a contratto svolgono le mansioni previste nei contratti indivi-
duali, tenuto conto dell’organizzazione del lavoro esistente negli uffici 
all’estero. 

 Il contratto di assunzione è stipulato a tempo indeterminato, con 
un periodo di prova di nove mesi, alla scadenza del quale, sulla base di 
una relazione del capo dell’ufficio, si provvede a disporre la conferma o 
la risoluzione del contratto. 

 Il contingente di cui al primo comma è comprensivo di quello di 
cui all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46.». 

  Si riporta il testo del comma 276 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

  «276. A favore degli italiani nel mondo e per rafforzare gli inte-
ressi italiani all’estero, sono autorizzati i seguenti interventi:  

   a)   la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018, per 
la promozione della lingua e cultura italiane all’estero, con particolare 
riferimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura 
italiane all’estero; 

   b)   la spesa di 200.000 euro annui a decorrere dall’anno 2018, 
per il finanziamento di lettorati di lingua italiana presso istituzioni uni-
versitarie estere, da conferire in via preferenziale a personale che abbia 
conseguito un dottorato di ricerca; 

   c)   la spesa di 400.000 euro per l’anno 2018, a favore del Con-
siglio generale degli italiani all’estero. All’articolo 19  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, la lettera   e)   è abrogata; 

   d)   la spesa di un milione di euro per l’anno 2018, a favore dei 
Comitati degli italiani all’estero; 

   e)   la spesa di 600.000 euro per l’anno 2018 e di euro 1.000.000 
annui    per l’anno 2019, nonché di euro 1.200.000 per l’anno 2020 e di 
euro 1.400.000 annui a decorrere dall’anno 2021   , per adeguare le retri-
buzioni del personale di cui all’articolo 152 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di 
cui all’articolo 157 del medesimo decreto; 

   f)   la spesa di 400.000 euro a decorrere dall’anno 2018, a fa-
vore delle agenzie di stampa specializzate per gli italiani all’estero che 
abbiano svolto tale servizio per il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale da almeno cinque anni; 
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   g)   la spesa di un milione di euro per l’anno 2018, a integra-
zione della dotazione finanziaria per contributi diretti in favore della 
stampa italiana all’estero di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 
18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 lu-
glio 2012, n. 103; 

   h)   la spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2018, di 1,5 milio-
ni di euro per l’anno 2019 e di 2 milioni di euro per l’anno 2020 a favore 
delle camere di commercio italiane all’estero; 

   i)   la spesa di un milione di euro per l’anno 2018, ad integra-
zione delle misure in corso di applicazione a sostegno della particolare 
condizione di emergenza riguardante gli italiani residenti in Venezuela, 
con particolare considerazione per quelli esposti a situazioni di disagio 
sociale; 

   l)   la spesa di 272.000 euro per l’anno 2018 e di 22.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2019 per la ristrutturazione, la manuten-
zione e la guardiania del cimitero italiano di Hammangi nella città di 
Tripoli in Libia.».   

  Art. 15.

      Proroga di termini relativi a interventi emergenziali    

     1. In deroga al limite di cui all’articolo 24, comma 3, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di 
emergenza correlato agli eventi verificatisi il 14 ago-
sto 2018 nel territorio del Comune di Genova a causa 
del crollo di un tratto del viadotto Polcevera, noto come 
Ponte Morandi, dichiarato con delibera del Consiglio dei 
ministri del 15 agosto 2018   , pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 189 del 16 agosto 2018,    e prorogato con 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 luglio 2019, 
   pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 183 del 6 agosto 
2019,    può essere prorogato fino ad una durata complessi-
va di tre anni secondo le modalità previste dal medesimo 
articolo 24, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, previa informativa semestrale al Dipartimento 
della protezione civile da parte del Commissario delegato 
sullo stato di avanzamento e sul programma di interventi 
da concludere e relativi tempi, nonché dimostrazione del-
la disponibilità di risorse sulla contabilità speciale a lui 
intestata per far fronte alle connesse attività. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche 
allo stato di emergenza conseguente agli eventi sismici 
che hanno colpito i comuni della Provincia di Campo-
basso, a far data dal 16 agosto 2018, di cui all’allegato 
1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 

  3. All’articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «per gli anni 2018 e 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2018, 2019 e 
2020»;  

    b)   al comma 2, le parole «e di euro 10.000.000 per 
l’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «e di euro 
10.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e 2020»;  

    c)   al comma 3  -bis  , primo periodo, le parole «per gli 
anni 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per gli 
anni 2018, 2019 e 2020» e al secondo periodo le parole 
«e di euro 500.000 per l’anno 2019», sono sostituite dalle 
seguenti: «, di euro 500.000 per l’anno 2019 e di euro 
500.000 per l’anno 2020»;  

    d)   al comma 4, le parole «e 11 milioni di euro per 
l’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 11 milioni 
di euro per l’anno 2019 e 10 milioni di euro per l’anno 
2020».  

 4. All’articolo 4  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, la parola «dodici» 
è sostituita dalla seguente: «diciannove». 

 5. All’articolo 1  -septies  , comma 1, del decreto-legge 
29 maggio 2018, n. 55, convertito con modificazioni, dal-
la legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole «entro il 31 di-
cembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
30 giugno 2020». 

  5  -bis  . All’articolo 11, comma 9  -bis  , del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «31 dicem-
bre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2021».  

 6. Il termine di scadenza dello stato di emergenza con-
seguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di 
cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 
31 dicembre 2021 al fine di garantire la continuità delle 
procedure connesse con l’attività di ricostruzione. 

   7. Al fine di assicurare la continuità del finanziamento 
dei servizi di trasporto aggiuntivi per fronteggiare le cri-
ticità trasportistiche conseguenti all’evento del crollo del 
Viadotto Polcevera, le misure di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, sono prorogate fino al 30 giugno 2020 nel limite di 
9 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari a 9 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede:   

     a)   quanto a 3 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 5  -quinquies  , comma 3, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55;   

     b)   quanto a 6 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130.   

  7  -bis  . All’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «31 di-
cembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2021».  

  7  -ter  . Al fine di tutelare l’occupazione e il reddito del-
le imprese colpite dagli eventi meteorologici calamitosi 
verificatisi a Venezia a partire dal 12 novembre 2019 e a 
causa dei quali è stato dichiarato lo stato di emergenza 
con deliberazione del Consiglio dei ministri 14 novembre 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 270 del 18 no-
vembre 2019, la durata delle concessioni e delle locazioni 
previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, vigenti alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 2020, 
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è prorogata fino al 31 dicembre 2021. L’autorità compe-
tente comunica ai concessionari e ai conduttori il canone 
da corrispondere fino al termine del periodo di proroga.  

  7  -quater  . Al comma 1 dell’articolo 17  -bis   del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: «per i suc-
cessivi quarantotto mesi a partire dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 aprile 2022».  

  7  -quinquies  . Al primo periodo del comma 1  -bis   dell’ar-
ticolo 23 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
le parole: «alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 31 luglio 2019».  

  7  -sexies  . All’articolo 28, commi 7 e 13  -ter  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: 
«31 dicembre 2019», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2020».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 24 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della protezione civile):  

 «Art. 24    (Deliberazione dello stato di emergenza di rilievo na-
zionale)   .  — 1. Al verificarsi degli eventi che, a seguito di una valutazio-
ne speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla base 
dei dati e delle informazioni disponibili e in raccordo con le Regioni 
e Province autonome interessate, presentano i requisiti di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettera   c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consiglio 
dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, for-
mulata anche su richiesta del Presidente della Regione o Provincia au-
tonoma interessata e comunque acquisitane l’intesa, delibera lo stato 
d’emergenza di rilievo nazionale, fissandone la durata e determinando-
ne l’estensione territoriale con riferimento alla natura e alla qualità degli 
eventi e autorizza l’emanazione delle ordinanze di protezione civile di 
cui all’articolo 25. La delibera individua, secondo criteri omogenei de-
finiti nella direttiva di cui al comma 7, le prime risorse finanziarie da 
destinare all’avvio delle attività di soccorso e assistenza alla popolazio-
ne e degli interventi più urgenti di cui all’articolo 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi fabbisogni 
e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’articolo 44. 

 2. A seguito della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento 
calamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezio-
ne civile e dalle Regioni e Province autonome interessate, sulla base 
di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, il 
Consiglio dei ministri individua, con propria deliberazione, le ulteriori 
risorse finanziarie necessarie per il completamento delle attività di cui 
all’articolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la 
spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 44. Ove, in seguito, si verifichi, sulla base di apposita rendiconta-
zione, che le risorse destinate alle attività di cui alla lettera   a)   risultino o 
siano in procinto di risultare insufficienti, il Consiglio dei ministri, sulla 
base di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le, individua, con proprie ulteriori deliberazioni, le risorse finanziarie 
necessarie e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44. 

 3. La durata dello stato di emergenza di rilievo nazionale non 
può superare i 12 mesi, ed è prorogabile per non più di ulteriori 12 mesi. 

 4. L’eventuale revoca anticipata dello stato d’emergenza di ri-
lievo nazionale è deliberata nel rispetto della procedura dettata per la 
delibera dello stato d’emergenza medesimo. 

 5. Le deliberazioni dello stato di emergenza di rilievo nazionale 
non sono soggette al controllo preventivo di legittimità di cui all’arti-
colo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 6. Alla scadenza dello stato di emergenza, le amministrazioni e 
gli enti ordinariamente competenti, individuati anche ai sensi dell’arti-
colo 26, subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi, nei procedimenti 

giurisdizionali pendenti, anche ai sensi dell’articolo 110 del codice di 
procedura civile, nonché in tutti quelli derivanti dalle dichiarazioni già 
emanate nella vigenza dell’articolo 5  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
7 settembre 2001, n. 343 convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2001, n. 401, già facenti capo ai soggetti nominati ai sensi 
dell’articolo 25, comma 7. Le disposizioni di cui al presente comma 
trovano applicazione nelle sole ipotesi in cui i soggetti nominati ai sensi 
dell’articolo 25, comma 7, siano rappresentanti delle amministrazio-
ni e degli enti ordinariamente competenti ovvero soggetti dagli stessi 
designati. 

 7. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15 sono disci-
plinate le procedure istruttorie propedeutiche all’adozione della delibe-
razione dello stato di emergenza di rilievo nazionale e i relativi adempi-
menti di competenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome 
e del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 8. Per le emergenze prodotte da inquinamento marino, la pro-
posta di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui al com-
ma 1 viene effettuata, in conformità a quanto previsto dall’articolo 11 
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, e dal Piano di pronto intervento 
nazionale per la difesa da inquinamenti di idrocarburi o di altre sostanze 
nocive causati da incidenti marini, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Le Regioni, nei limiti della propria potestà legislativa, defi-
niscono provvedimenti con finalità analoghe a quanto previsto dal pre-
sente articolo in relazione alle emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, 
lettera   b)  .” 

  Si riporta il testo dell’articolo 2 del citato decreto-legge n. 109 del 
2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni concernenti il personale degli enti ter-
ritoriali)   . — 1. Per far fronte alle necessità conseguenti all’evento, la 
Regione Liguria, gli enti del settore regionale allargato, con esclusio-
ne degli enti del Servizio sanitario nazionale, la Città metropolitana di 
Genova, il Comune di Genova e le società controllate dalle predette 
amministrazioni territoriali nonché la camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Genova, previa autorizzazione del Commis-
sario delegato per l’emergenza nominato con ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 539 del 20 agosto 2018, pos-
sono assumere, complessivamente    per gli anni 2018, 2019 e 2020    con 
contratti di lavoro a tempo determinato, ulteriori unità di personale con 
funzioni di protezione civile, polizia locale e di supporto all’emergenza, 
fino a 300 unità, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di 
personale previsti dalla normativa vigente ed in particolare dall’artico-
lo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall’articolo 1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, gli enti ivi indicati possono 
provvedere con risorse proprie disponibili, d’intesa con il Commissario 
delegato. Il Commissario medesimo provvede altresì con propri prov-
vedimenti al riparto, tra gli enti di cui al comma 1, delle unità di per-
sonale e delle risorse nel limite complessivo di spesa di euro 3.500.000 
per l’anno 2018    e di euro 10.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e 
2020   . Agli oneri derivanti dal presente comma il Commissario delegato 
provvede a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale per 
l’emergenza. 

 3. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere dalle 
graduatorie vigenti, anche di altre amministrazioni, formate anche per 
assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili 
con le esigenze. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti indivi-
duabile personale del profilo professionale richiesto, i soggetti di cui al 
comma 1 possono procedere all’assunzione previa selezione pubblica, 
anche per soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e im-
parzialità, anche semplificati. 

 3  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, l’Autorità di sistema 
portuale del Mar Ligure occidentale è autorizzata ad assumere,    per gli 
anni 2018, 2019 e 2020   , con contratti di lavoro a tempo determinato, 
venti unità di personale con funzioni di supporto operativo e logistico 
all’emergenza, con imputazione dei relativi oneri a valere sulle risor-
se del bilancio dell’Autorità medesima. Il Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ridotto di euro 500.000 
per l’anno 2018   , di euro 500.000 per l’anno 2019 e di euro 500.000 per 
l’anno 2020   . 
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 4. La contabilità speciale di cui all’ordinanza n. 539 del 20 ago-
sto 2018, intestata al Commissario delegato per l’emergenza dell’evento 
determinatosi il 14 agosto 2018, è integrata di 9 milioni di euro per 
l’anno 2018   , 11 milioni di euro per l’anno 2019 e 10 milioni di euro per 
l’anno 2020   . Al relativo onere si provvede mediante utilizzo del Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Le predette risorse sono trasferite direttamente alla 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 4  -bis  . Eventuali economie derivanti dall’utilizzo delle risorse di 
cui al presente articolo possono essere utilizzate, ad integrazione del 
piano degli interventi del Commissario delegato, per le finalità di cui 
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 539 
del 20 agosto 2018, comprese le attività di recupero dei beni dagli immo-
bili oggetto di ordinanze di sgombero adottate a seguito dell’evento.». 

 Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 4  -ter    del citato decreto-
legge n. 109 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4  -ter      (Sostegno al reddito dei lavoratori). —    1. E’ con-
cessa, ai sensi del comma 3, un’indennità pari al trattamento massi-
mo di integrazione salariale, con la relativa contribuzione figurativa, 
a decorrere dal 14 agosto 2018, per un massimo di    diciannove    mesi, 
in favore dei lavoratori del settore privato, compreso quello agricolo, 
impossibilitati o penalizzati a prestare l’attività lavorativa, in tutto o in 
parte, a seguito del crollo del ponte Morandi, dipendenti da aziende, o 
da soggetti diversi dalle imprese, operanti nelle aree del territorio della 
città metropolitana di Genova individuate con provvedimento del Com-
missario delegato, sentiti la regione Liguria e il comune di Genova, che 
hanno subito un impatto economico negativo e per i quali non trovano 
applicazione le vigenti disposizioni in materia di ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto di lavoro o che hanno esaurito le tutele previste 
dalla normativa vigente. 

 (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 1  -septies    del decreto-

legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 luglio 2018, n. 89 (Ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -septies      (Disposizioni in materia di recupero di aiuti di-
chiarati illegittimi). —    1. Tenuto conto delle oggettive difficoltà, anche 
sul piano probatorio, della ricostruzione delle realtà economiche a di-
stanza di anni dall’evento sismico, sotto il profilo sia del danno emer-
gente che del lucro cessante, i dati relativi all’ammontare dei danni su-
biti per effetto degli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo a 
partire dal 6 aprile 2009 e le eventuali osservazioni relative alle somme 
effettivamente percepite devono essere presentati, a pena di decadenza, 
   entro il 30 giugno 2020   .». 

 Si riporta il testo del comma 9  -bis    dell’articolo 11 del citato de-
creto-legge n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’acce-
lerazione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati 
dal sisma del 6 aprile 2009 nonché norme in materia di rifiuti e di emis-
sioni industriali)   . — (  Omissis  ). 

 9  -bis  . Al fine di garantire un celere ripristino della funzionali-
tà degli immobili adibiti ad uso scolastico e universitario nei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, gli interventi di riparazione e rico-
struzione possono essere attuati, fino alla data del    31 dicembre 2021    
ed entro i limiti della soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 35 
del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, applican-
do per l’affidamento di lavori, servizi e forniture le procedure di cui 
all’articolo 63, commi 1 e 6, del medesimo codice di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei princìpi di trasparenza, 
concorrenza e rotazione, l’invito, contenente l’indicazione dei criteri 
di aggiudicazione dell’appalto, è rivolto, sulla base del progetto defi-
nitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell’elenco degli 
operatori economici di cui all’articolo 67  -quater  , comma 9, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134. I lavori vengono affidati sulla base della valuta-
zione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita 
secondo le modalità stabilite dall’articolo 216, comma 12, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 1 del decreto-legge 

6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-

sto 2012, n. 122 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 
29 maggio 2012):  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 
delle regioni). —    (  Omissis  ). 

 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati 
l’entità e l’ammontare dei danni subiti ed al fine di favorire il processo 
di ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo 
stato di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri 
del 22 e del 30 maggio 2012 è prorogato fino al 31 maggio 2013. Il ri-
entro nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’articolo 5, commi 
4  -ter   e 4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dei commi 1 e 2 dell’articolo 5 del citato 

decreto-legge n. 109 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 16 novembre 2018, n. 130, come modificato dall’articolo 33 della 
presente legge:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale, 
di autotrasporto e viabilità). —    1. Al fine di garantire, in via d’urgen-
za, idonee misure a sostegno del trasporto pubblico locale, favorendo 
strutturalmente la mobilità cittadina e regionale, sono stanziate a favore 
della Regione Liguria risorse straordinarie nella misura di 500.000 euro 
per l’anno 2018 e 23.000.000 di euro per il 2019 da destinare al finan-
ziamento dei servizi di trasporto aggiuntivi per fronteggiare le criticità 
trasportistiche conseguenti all’evento, per l’efficientamento dei servizi 
di trasporto pubblico regionale e locale già attivati nonché per garantire 
l’integrazione tariffaria tra le diverse modalità di trasporto nel territo-
rio della città metropolitana di Genova. Al riparto delle risorse tra le 
suddette finalità provvede la Regione con proprio provvedimento. Ai 
relativi oneri si provvede quanto a euro 500.000 per l’anno 2018 ai sensi 
dell’articolo 45 e quanto a euro 23 milioni per l’anno 2019 mediante ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1230, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 2. Al fine di assicurare servizi di trasporto aggiuntivi per fron-
teggiare le criticità trasportistiche conseguenti all’evento, sono attri-
buite alla Regione Liguria risorse straordinarie    nella misura di euro 
20.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e 2020    per il rinnovo del parco 
mezzi utilizzati nella città metropolitana di Genova, con priorità per i 
mezzi a propulsione elettrica, ibrida e a idrogeno. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 5  -quinquies    del citato 

decreto-legge n. 32 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55:  

 «Art. 5  -quinquies      (Disposizioni urgenti in materia di infrastrut-
ture). —    (  Omissis  ). 

 3. Per le convenzioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa 
di 2 milioni di euro per l’anno 2019 e 5 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2020. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 8 del citato decreto-legge 

n. 109 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130:  

 «Art. 8    (Istituzione della zona franca urbana per il sostegno alle 
imprese colpite dall’evento)   . — 1. Nel territorio della Città metropolita-
na di Genova è istituita una zona franca urbana il cui ambito territoriale 
è definito con provvedimento del Commissario delegato, sentiti la Re-
gione Liguria e il Comune di Genova, secondo quanto previsto all’arti-
colo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

  2. Le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa 
all’interno della zona franca di cui al comma 1, e che hanno subito a 
causa dell’evento una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento 
nel periodo dal 14 agosto 2018 al 30 settembre 2018, rispetto al valore 
mediano del corrispondente periodo del triennio 2015-2017, possono 
richiedere, ai fini della prosecuzione delle proprie attività nel Comune 
di Genova, le seguenti agevolazioni, in alternativa ai benefici di cui agli 
articoli 3 e 4:  

   a)   esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante 
dall’attività d’impresa svolta nella zona franca di cui al comma 1 fino 
a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell’importo di euro 
100.000 riferito al reddito derivante dallo svolgimento dell’attività svol-
ta dall’impresa nella zona franca; 
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   b)   esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive 
del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell’atti-
vità svolta dall’impresa nella zona franca di cui al comma 1, nel limite 
di euro 200.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della 
produzione netta; 

   c)   esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobi-
li siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai sog-
getti di cui al presente articolo per l’esercizio dell’attività economica; 

   d)   esonero dal versamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria 
infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro 
dipendente. L’esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime 
condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono 
l’attività all’interno della zona franca. 

 3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono concesse per il periodo di 
imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e per quello successivo. 

 4. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle impre-
se che avviano la propria attività all’interno della zona franca entro il 
31 dicembre 2019, limitatamente al primo anno di attività. 

 5. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 4 sono concesse fino a un 
massimo di 10 milioni di euro per l’anno 2018 e di 50 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020. All’onere di 10 milioni di 
euro per l’anno 2018 si provvede ai sensi dell’articolo 45. 

 6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai 
sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissio-
ne, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
nel settore agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

 7. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente articolo si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 161 dell’11 luglio 2013, recante le condizioni, i 
limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazio-
ni concesse ai sensi dell’articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221.”. 

  Si riporta il testo del comma 7 dell’articolo 48 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 48    (Proroga e sospensione di termini in materia di adem-
pimenti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di ter-
mini amministrativi)   . — (  Omissis  ). 

 7. Le persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridi-
che che hanno sede legale o operativa nei Comuni di cui all’articolo 1, 
sono esentate dal pagamento dell’imposta di bollo e dell’imposta di 
registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubbli-
ca amministrazione fino al    31 dicembre 2021   , in esecuzione di quanto 
stabilito dalle ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2. Il deposito delle 
istanze, dei contratti e dei documenti effettuato presso gli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione, in esecuzione di quanto stabilito dal presen-
te decreto e dalle ordinanze commissariali, produce i medesimi effetti 
della registrazione eseguita secondo le modalità disciplinate dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131. Non si procede al rimborso dell’imposta di registro, relativa alle 
istanze e ai documenti di cui al precedente periodo, già versata in data 
anteriore all’entrata in vigore della legge di conversione del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8. 

 (  Omissis  ).». 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, 
n. 296 recante “Regolamento concernente i criteri e le modalità di con-
cessione in uso e in locazione dei beni immobili appartenenti allo Stato” 
è pubblicato nella Gazz. Uff. 2 febbraio 2006, n. 27. 

 Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 17  -bis    del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 2017, n. 45 (Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 17  -bis      (Sospensione di termini in materia di sanità). —    
1. Ai comuni del cratere sismico dell’Aquila di cui al decreto 16 aprile 
2009, n. 3, del Commissario delegato ai sensi del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 81 del 7 aprile 2009, e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 
2  -bis   al decreto-legge n. 189 del 2016, nonché ai comuni situati entro 30 
chilometri di distanza da quelli di cui ai predetti allegati 1, 2 e 2  -bis  , non 
si applicano,    fino al 30 aprile 2022   , le disposizioni del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, a condizione 
che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete 
ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazio-
ne del citato decreto ministeriale n. 70 del 2015, di cui al decreto del 
Ministro della salute 29 luglio 2015.» 

 Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’articolo 23 del citato decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 23    (Accelerazione della ricostruzione pubblica nelle re-
gioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 nelle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria). —    (  Omissis  ). 

 1  -bis  . Per i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti, 
inclusi negli elenchi di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi urgenti di 
manutenzione straordinaria o di messa in sicurezza su strade ed infra-
strutture comunali, che abbiano approvato il bilancio dell’anno 2018 
   entro il 31 luglio 2019   , onde attenuare gli effetti delle disposizioni di 
cui al comma 897 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
è assegnato un contributo di euro 5 milioni. All’onere derivante dal 
presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. Al riparto dei fondi 
si provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze sentita la Conferenza stato-città 
e autonomie locali.” 

 Si riporta il testo dei commi 7 e 13  -ter    dell’articolo 28 del cita-
to decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 28    (Disposizioni in materia di trattamento e traspor-
to del materiale derivante dal crollo parziale o totale degli edifici)   . 
   —    (  Omissis  ). 

 7. In coerenza con quanto stabilito al comma 1, anche in deroga 
alla normativa vigente, previa verifica tecnica della sussistenza delle 
condizioni di salvaguardia ambientale e di tutela della salute pubblica, 
sono individuati, dai soggetti pubblici all’uopo autorizzati, eventuali e 
ulteriori appositi siti per il deposito temporaneo dei rifiuti comunque 
prodotti fino al    31 dicembre 2020   , autorizzati, sino alla medesima data, 
a ricevere i materiali predetti, e a detenerli nelle medesime aree per 
un periodo non superiore a dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. I siti di deposito temporaneo di cui all’articolo 3, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile 1° settembre 2016, n. 391, sono autorizzati, nei limiti tempora-
li necessari, fino al    31 dicembre 2020   , e possono detenere i rifiuti già 
trasportati per un periodo non superiore a dodici mesi. Per consentire il 
rapido avvio a recupero o smaltimento dei materiali di cui al presente 
articolo, possono essere autorizzati in deroga, fino al    31 dicembre 2020    
aumenti di quantitativi e tipologie di rifiuti conferibili presso impianti 
autorizzati, previa verifica istruttoria semplificata dell’idoneità e com-
patibilità dell’impianto, senza che ciò determini modifica e integrazione 
automatiche delle autorizzazioni vigenti degli impianti. I titolari delle 
attività che detengono sostanze classificate come pericolose per la sa-
lute e la sicurezza che potrebbero essere frammiste alle macerie sono 
tenuti a darne comunicazione al Sindaco del Comune territorialmente 
competente ai fini della raccolta e gestione in condizioni di sicurezza. 
Il Presidente della Regione ai sensi dell’articolo 1, comma 5, autorizza, 
qualora necessario, l’utilizzo di impianti mobili per le operazioni di se-
lezione, separazione, messa in riserva (R13) e recupero (R5) di flussi 
omogenei di rifiuti per l’eventuale successivo trasporto agli impianti 
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di destinazione finale della frazione non recuperabile. I rifiuti devono 
essere gestiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare proce-
dimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente, secon-
do quanto stabilito dall’articolo 177, comma 4, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. Il Presidente della Regione ai sensi dell’articolo 1, 
comma 5, stabilisce le modalità di rendicontazione dei quantitativi dei 
materiali di cui al comma 4 raccolti e trasportati, nonché dei rifiuti ge-
stiti dagli impianti di recupero e smaltimento. 

 (  Omissis  ). 
 13  -ter  . In deroga alla lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 41  -bis   

del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e all’articolo 5 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali di cui al comma 13  -bis   del 
presente articolo, qualora le concentrazioni di elementi e composti di 
cui alla tabella 4.1 dell’allegato 4 del citato decreto n. 161 del 2012 
non superino i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione in-
dicati alla tabella 1 di cui all’allegato 5 al titolo V della parte quarta del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica 
destinazione d’uso urbanistica del sito di produzione, potranno essere 
trasportati e depositati, fino al    31 dicembre 2020   , in siti di deposito in-
termedio, preliminarmente individuati, che garantiscano in ogni caso un 
livello di sicurezza ambientale, assumendo fin dall’origine la qualifica 
di sottoprodotto ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera   qq)  , del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 15 -bis 

      Proroga in materia di sport    

      1. All’articolo 10, ottavo comma, della legge 23 marzo 
1981, n. 91, le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle 
seguenti: «diciotto mesi».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’ottavo comma dell’articolo 10 della legge 
23 marzo 1981, n. 91 (Norme in materia di rapporti tra società e sportivi 
professionisti), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Costituzione e affiliazione)   .    —    (  Omissis  ). Le socie-
tà sportive professionistiche adeguano il proprio assetto societario alle 
disposizioni di cui al settimo comma entro    diciotto mesi    dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione.».   

  Art. 15 -ter 

      Proroga della durata della contabilità speciale n. 2854 
aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 44 del 29 gennaio 2013    

      1. La durata della contabilità speciale n. 2854, già inte-
stata al dirigente generale del dipartimento dell’acqua e dei 
rifiuti dell’assessorato regionale dell’energia e dei servizi di 
pubblica utilità della Regione siciliana, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 6, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 44 del 29 gennaio 2013, è proroga-
ta fino al 30 giugno 2020 per il proseguimento degli inter-
venti necessari al superamento della situazione di criticità 
in materia di bonifica e risanamento ambientale dei suoli, 
delle falde e dei sedimenti inquinanti, nonché in materia di 
tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di de-
purazione nella medesima Regione siciliana.  

  2. Alla scadenza del termine del 30 giugno 2020 di cui 
al comma 1, le eventuali somme residue giacenti sulla 
contabilità speciale n. 2854 sono versate al bilancio della 
Regione siciliana per il completamento degli interventi di 
cui al medesimo comma 1.  

  3. L’utilizzo delle risorse della contabilità speciale di cui 
al comma 2, già trasferite dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e non disciplinate in precedenti 

accordi di programma, è subordinato alla sottoscrizione di 
uno o più accordi di programma tra il medesimo Ministero e 
la Regione siciliana, da stipulare entro il 31 dicembre 2020.  

  4. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, 
all’esito del completamento degli interventi di cui al 
comma 1 le eventuali risorse residue, diverse da quelle di 
provenienza regionale, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo 
per le emergenze nazionali previsto dall’articolo 44 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, ad eccezione di quelle derivanti da 
fondi di diversa provenienza, che vengono versate al bi-
lancio delle amministrazioni di provenienza.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 6 dell’articolo 1 dell’ordinan-
za del Capo del dipartimento della Protezione civile n. 44 del 29 gen-
naio 2013 (Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate al definitivo 
superamento della situazione di criticità in materia di bonifica e risana-
mento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché 
in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di 
depurazione nella Regione Siciliana):  

 «6. Al fine di consentire l’espletamento delle iniziative di cui alla 
presente ordinanza, ivi compresa la copertura finanziaria degli oneri de-
rivanti dall’avvalimento del personale di cui al comma 5, primo periodo, 
il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’As-
sessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità provvede, 
fino al completamento degli interventi di cui al comma 2 e delle proce-
dure amministrativo-contabili ad essi connessi, con le risorse disponibili 
sulla contabilità speciale n. 2854, che viene allo stesso intestata per dodici 
mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della presente ordinanza nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Il Dirigente Generale del Di-
partimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato regionale dell’ener-
gia e dei servizi di pubblica utilità provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una dettagliata relazione semestrale sullo stato di 
avanzamento delle attività condotte per l’attuazione degli interventi di cui 
alla presente ordinanza, con relativo quadro economico.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 44 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della protezione civile):  

 «Art. 44    (Fondo per le emergenze nazionali)   .    —    1. Per gli inter-
venti conseguenti agli eventi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , 
relativamente ai quali il Consiglio dei ministri delibera la dichiarazione 
dello stato di emergenza di rilievo nazionale, si provvede con l’utilizzo 
delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile. 

 2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito 
allegato, gli utilizzi delle risorse finanziarie del “Fondo per le emergen-
ze nazionali”.».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA FINANZIARIA, DI ORGA-

NIZZAZIONE DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E MAGISTRA-
TURE

  Art. 16.

      Misure urgenti per la rete viaria provinciale della Regione 
siciliana e della rete viaria della regione Sardegna    

      1. All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al primo periodo, le parole: «con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Presidente 
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della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è nominato apposito Commis-
sario straordinario incaricato di sovraintendere alla pro-
grammazione, progettazione, affidamento ed esecuzione 
degli interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana» 
sono sostituite dalle seguenti: «con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con il Presidente della Giunta 
regionale Siciliana, da adottarsi entro il 28 febbraio 2020, 
è nominato apposito Commissario straordinario, il quale, 
con i medesimi poteri      di cui ai commi 2 e 3     , è incaricato 
di realizzare la progettazione, l’affidamento e l’esecuzio-
ne di interventi sulla rete viaria provinciale della Regione 
Siciliana, anche mediante apposite convenzioni da stipu-
lare con le amministrazioni competenti»;  

    b)   al secondo periodo le parole: «Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti i 
termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale supporto 
tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell’ope-
ra, il compenso del Commissario» sono sostituite dalle 
seguenti: «Con il medesimo decreto di cui al primo pe-
riodo, sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, 
il supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione 
dell’opera, il compenso del Commissario»;  

    c)   dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: 
«Il Commissario straordinario per la realizzazione degli 
interventi può avvalersi, sulla base di apposite conven-
zioni, di ANAS S.p.a., delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato e degli enti pubblici dotati di spe-
cifica competenza tecnica nell’ambito delle aree di inter-
vento, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Gli oneri di cui alle predette convenzioni sono 
posti a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare.»;  

    d)   dopo le parole: «rete viaria», ovunque ricorrano, è 
inserita la seguente: «provinciale».  

  1  -bis  . Al fine di consentire l’immediata operatività dei 
Commissari straordinari nominati ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di no-
mina di ciascun Commissario straordinario, verificata la 
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 44  -ter  , com-
ma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è autorizzata 
l’apertura di apposita contabilità speciale intestata al 
Commissario straordinario, nella quale confluiscono le 
risorse allo stesso assegnate.  

  1  -ter  . All’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, dopo il comma 6  -quater    sono inseriti i 
seguenti:   

  «6  -quinquies  . Al fine di procedere celermente alla re-
alizzazione delle opere di infrastrutturazione viaria nella 
regione Sardegna, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze, d’intesa con il Presidente della Giunta 

regionale della regione Sardegna, da adottare entro il 
30 giugno 2020, è nominato apposito Commissario stra-
ordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui ai commi 
2 e 3, è incaricato di sovraintendere alla programmazio-
ne, alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione 
degli interventi sulla rete viaria della regione Sardegna. 
Con il medesimo decreto di cui al primo periodo sono 
stabiliti i termini, le modalità, i tempi, il supporto tecni-
co, le attività connesse alla realizzazione dell’opera e il 
compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a ca-
rico del quadro economico degli interventi da realizzare 
o da completare. Il compenso del Commissario è stabili-
to in misura non superiore a quella indicata all’artico-
lo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111. Il Commissario può avvalersi, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’am-
ministrazione interessata nonché di società controllate 
dalla medesima.  

  6  -sexies  . Anche per le finalità di cui al comma 6  -quin-
quies   del presente articolo, il comma 4  -novies    dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 141, è sostituito dal seguente:   

  “4  -novies  . A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle aree 
interessate da pericolosità o da rischio idraulico di gra-
do elevato o molto elevato, come definite dalle norme 
tecniche di attuazione dei relativi Piani di bacino, non 
sono consentiti incrementi delle attuali quote di imper-
meabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le 
previsioni delle norme tecniche di attuazione dei piani di 
bacino relative agli interventi consentiti nelle aree di cui 
al periodo precedente”».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto-legge n. 32 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali)   .    —    1. Per gli interventi infrastrutturali ritenuti priorita-
ri, individuati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni parlamen-
tari, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, dispone la nomina di uno o più Commissari straordinari. 
Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità di cui al 
primo periodo entro il 31 dicembre 2020, il Presidente del Consiglio dei 
ministri può individuare ulteriori interventi prioritari per i quali disporre 
la nomina di Commissari straordinari. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presidenti 
delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di 
legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l’av-
vio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla 
tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono 
dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggisti-
ci, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, visto e 
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nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di 
ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità competente non 
si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità competente 
può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in 
tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevi-
mento della documentazione richiesta e, a partire dall’acquisizione della 
medesima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, 
decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono co-
munque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza di procedere 
ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne dà preventi-
va comunicazione al Commissario straordinario e il termine di sessanta 
giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisizione delle 
risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’  iter   autorizzativo. 
I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì per le procedure 
autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestione aerobica della 
frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici 
in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, fermi restando i 
principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella parte seconda del 
medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari 
possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione 
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di 
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Per le occupazioni di ur-
genza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione degli 
interventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, provvedono 
alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della 
regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro 
adempimento. 

 4. I Commissari straordinari operano in raccordo con la Struttura 
di cui all’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
anche con riferimento alla sicurezza delle dighe e delle infrastrutture 
idriche, e trasmettono al Comitato interministeriale per la programma-
zione economica i progetti approvati, il cronoprogramma dei lavori e 
il relativo stato di avanzamento, segnalando semestralmente eventuali 
anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel cro-
noprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini della valutazio-
ne di definanziamento degli interventi. Le modalità e le deroghe di cui 
al presente comma, nonché quelle di cui al comma 2, ad eccezione di 
quanto ivi previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni culturali 
e paesaggistici, e di cui al comma 3, si applicano anche agli interventi 
dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico in attuazione 
del Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripri-
stino e la tutela della risorsa ambientale, di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 88 del 13 aprile 2019, e ai Commissari per l’attuazione degli 
interventi idrici di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145. 

 5. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti 
i termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale supporto tecnico, le 
attività connesse alla realizzazione dell’opera, il compenso per i Com-
missari straordinari, i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici 
degli interventi da realizzare o completare. I compensi dei Commissari 
sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. I commissari possono avva-
lersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture 
dell’amministrazione centrale o territoriale interessata nonché di società 
controllate dallo Stato o dalle Regioni. 

 6. Al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado in cui 
versa la rete viaria    provinciale    della Regione Siciliana, ancor più acuita-
si in conseguenza dei recenti eventi meteorologici che hanno interessato 
vaste aree del territorio, ed allo scopo di programmare immediati in-
terventi di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della 
stessa rete viaria    provinciale    al fine di conseguire idonei standard di 
sicurezza stradale e adeguata mobilità,    con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 
con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro 
il 28 febbraio 2020, è nominato apposito Commissario straordinario, 

il quale, con i medesimi poteri di cui ai commi 2 e 3, è incaricato di 
realizzare la progettazione, l’affidamento e l’esecuzione di interventi 
sulla rete viaria provinciale della Regione Siciliana, anche mediante 
apposite convenzioni da stipulare con le amministrazioni competenti   . 
   Con il medesimo decreto di cui al primo periodo, sono stabiliti i termi-
ni, le modalità, le tempistiche, il supporto tecnico, le attività connesse 
alla realizzazione dell’opera, il compenso del Commissario   , i cui oneri 
sono posti a carico del quadro economico degli interventi da realizzare 
o completare.    Il Commissario straordinario per la realizzazione degli 
interventi può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS 
S.p.a., delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli 
enti pubblici dotati di specifica competenza tecnica nell’ambito delle 
aree di intervento, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Gli oneri di cui alle predette convenzioni sono posti a cari-
co dei quadri economici degli interventi da realizzare.    Il compenso del 
Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario 
può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di 
strutture dell’amministrazione interessata nonché di società controllate 
dalla medesima. 

 6  -bis  . Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione del modulo 
sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Lagu-
na di Venezia, noto come sistema MOSE, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, d’intesa con la regione Veneto, sentiti i Ministri dell’economia 
e delle finanze, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per 
i beni e le attività culturali e delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo, la città metropolitana di Venezia e il comune di Vene-
zia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario 
straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei 
lavori volti al completamento dell’opera. A tal fine il Commissario può 
assumere le funzioni di stazione appaltante e opera in raccordo con la 
struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il 
Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere 
esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario, con il 
medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempisti-
che, l’eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario, il cui 
onere è posto a carico del quadro economico dell’opera. Il compenso del 
Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straor-
dinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti 
pubblici, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali posti dai Trattati 
dell’Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche 
come recepiti dall’ordinamento interno. Il Commissario può avvalersi 
di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate non-
ché di società controllate dallo Stato o dalle regioni, nel limite delle ri-
sorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 6  -ter  . Al fine della più celere realizzazione degli interventi per 
la salvaguardia della Laguna di Venezia, le risorse assegnate dall’artico-
lo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a 25 milioni 
di euro per l’anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2019 al 2024, e destinate ai comuni della Laguna di Venezia, ripartite 
dal Comitato di cui all’articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798, 
sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentiti gli enti attuatori. 

 6  -quater  . Al fine di assicurare la piena fruibilità degli spazi co-
struiti sull’infrastruttura del Ponte di Parma denominato “Nuovo Ponte 
Nord”, la regione Emilia-Romagna, la provincia di Parma e il comune di 
Parma, verificata la presenza sul corso d’acqua principale su cui insiste 
la medesima infrastruttura di casse di espansione o di altre opere idrau-
liche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di sicurezza 
adeguato rispetto al livello delle piene, possono adottare i necessari 
provvedimenti finalizzati a consentirne l’utilizzo permanente attraverso 
l’insediamento di attività di interesse collettivo sia a scala urbana che 
extraurbana, anche in deroga alla pianificazione vigente, nel rispetto 
della pianificazione di bacino e delle relative norme di attuazione. Tale 
utilizzo costituisce fattispecie unica e straordinaria. I costi per l’utilizzo 
di cui al presente comma gravano sull’ente incaricato della gestione e 
non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

   6  -quinquies  . Al fine di procedere celermente alla realizzazione 
delle opere di infrastrutturazione viaria nella regione Sardegna, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia 
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e delle finanze, d’intesa con il Presidente della Giunta regionale della 
regione Sardegna, da adottare entro il 30 giugno 2020, è nominato ap-
posito Commissario straordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui 
ai commi 2 e 3, è incaricato di sovraintendere alla programmazione, alla 
progettazione, all’affidamento e all’esecuzione degli interventi sulla rete 
viaria della regione Sardegna. Con il medesimo decreto di cui al primo 
periodo sono stabiliti i termini, le modalità, i tempi, il supporto tecnico, le 
attività connesse alla realizzazione dell’opera e il compenso del Commis-
sario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli interven-
ti da realizzare o da completare. Il compenso del Commissario è stabilito 
in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario può avvalersi, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministrazione 
interessata nonché di società controllate dalla medesima.   

   6  -sexies  . Anche per le finalità di cui al comma 6  -quinquies   del 
presente articolo, il comma 4  -novies    dell’articolo 4 del decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, è sostituito dal seguente:    

   “4  -novies  . A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle aree inte-
ressate da pericolosità o da rischio idraulico di grado elevato o molto 
elevato, come definite dalle norme tecniche di attuazione dei relativi 
Piani di bacino, non sono consentiti incrementi delle attuali quote di 
impermeabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le previsio-
ni delle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino relative agli 
interventi consentiti nelle aree di cui al periodo precedente”.   

 7. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono da intendersi conclusi i programmi infrastrutturali “6000 
Campanili” e “Nuovi Progetti di Intervento”, di cui al decreto-legge 21 giu-
gno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e al decreto-legge 12 settem-
bre 2014 n. 133 convertito con modificazioni in legge 11 novembre 2014, 
n. 164. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, si provve-
de alla ricognizione delle somme iscritte nel bilancio dello Stato, anche in 
conto residui, e non più dovute relative ai predetti programmi, con esclusio-
ne delle somme perenti. Le somme accertate a seguito della predetta rico-
gnizione sono mantenute nel conto del bilancio per essere versate all’entrata 
del bilancio dello Stato nell’anno 2019, qualora iscritte in bilancio nel conto 
dei residui passivi, e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 
il finanziamento di un nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per 
Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al precedente 
periodo sono individuate le modalità e i termini di accesso al finanziamento 
del programma di interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 
abitanti per lavori di immediata cantierabilità per la manutenzione di strade, 
illuminazione pubblica, strutture pubbliche comunali e per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche. 

 7  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
individuati gli interventi per realizzare la Piattaforma unica nazionale 
(PUN) di cui all’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 16 dicembre 
2016, n. 257, e per gli investimenti del Piano nazionale infrastrutturale 
per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, di cui all’arti-
colo 17  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, cosiddetto “PNire 3”, a 
favore di progetti di realizzazione di reti di infrastrutture di ricarica dedi-
cate ai veicoli alimentati ad energia elettrica, immediatamente realizzabi-
li, valutati e selezionati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 7  -ter  . All’onere derivante dal comma 7  -bis  , nel limite comples-
sivo di euro 10 milioni per l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1091, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

  8. Al fine di garantire la realizzazione e il completamento delle 
opere di cui all’articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro del-
lo sviluppo economico e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
provvede, con apposito decreto, anche sulla base della ricognizione del-
le pendenze di cui all’articolo 49, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, a individuare:  

   a)   le amministrazioni competenti che subentrano nei rapporti 
attivi e passivi della cessata gestione commissariale, rispetto all’avvio 

ovvero al completamento degli interventi di cui all’articolo 86 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, con relativa indicazione delle modalità e 
delle tempistiche occorrenti per l’avvio o il completamento degli inter-
venti stessi; 

   b)   le amministrazioni competenti cui trasferire gli interventi 
completati da parte della gestione commissariale; 

   c)   i centri di costo delle amministrazioni competenti cui tra-
sferire le risorse presenti sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al 
Commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di 
cui all’articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 9. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 8, la Regione 
Campania provvede al completamento delle attività relative al “Colle-
gamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 
(Termoli). Tratta campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottami-
narda” subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La Regione 
Campania è autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle 
imprese esecutrici utilizzando risorse finanziarie nella propria disponi-
bilità, comunque destinate al completamento del citato collegamento e 
provvede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla realizzazio-
ne dell’intervento. La Regione Campania può affidare eventuali conten-
ziosi all’Avvocatura dello Stato, previa stipula di apposita convenzione, 
ai sensi dell’articolo 107, terzo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

 10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato di 
vigilanza per l’attuazione degli interventi di completamento della strada 
a scorrimento veloce “Lioni-Grottaminarda”, anche ai fini dell’indivi-
duazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell’opera. La costituzio-
ne e il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti 
di qualificata professionalità ed esperienza cui non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque de-
nominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai com-
mi 8 e 9, le risorse esistenti sulla contabilità speciale 3250, intestata al 
commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di 
cui all’articolo 86, comma 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono 
riassegnate, ove necessario, mediante versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato, alle Amministrazioni titolari degli interventi. 

 12. Per l’esecuzione degli interventi di cui ai commi 8 e 9, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 74, comma 2, del testo uni-
co delle leggi per gli interventi nei territori della Campania, Basilicata, 
Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del 
febbraio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto legislativo 30 marzo 
1990, n. 76. 

 12  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo 
il comma 148 è inserito il seguente:  

 “148  -bis  . Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si applicano 
anche ai contributi da attribuire per l’anno 2020 ai sensi dell’articolo 1, 
comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali contributi 
sono conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 
854 a 861 dell’articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017”. 

 12  -ter  . All’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “La gravità della 
colpa e ogni conseguente responsabilità sono in ogni caso escluse per 
ogni profilo se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano 
la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di concessione 
autostradale, allorché detti decreti siano stati vistati e registrati dalla 
Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legittimità svolto su 
richiesta dell’amministrazione procedente”. 

 12  -quater   . All’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
dopo il secondo comma è inserito il seguente:  

 “In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto dal Ministro 
dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comi-
tato stesso. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età”. 
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 12  -quinquies   . All’articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, le parole: “31 dicembre 2019” sono sostituire 
dalle seguenti: “31 gennaio 2021”; 

   b)   al comma 9, le parole: “con la consegna delle opere pre-
viste nel piano di cui al comma 4” sono sostituite dalle seguenti: “il 
31 dicembre 2021”. 

 12  -sexies  . Al primo periodo del comma 13 dell’articolo 55 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole: “Nodo stazione di Ve-
rona” sono aggiunte, in fine, le seguenti: “nonché delle iniziative relati-
ve all’interporto di Trento, all’interporto ferroviario di Isola della Scala 
(Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)”. 

 12  -septies  . Al fine di consentire il celere riavvio dei lavori del 
Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell’ultimo 
miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i pro-
getti “Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole”, “Linea AV/AC 
Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi” e “Potenziamento Genova-
Campasso” sono unificati in un Progetto unico, il cui limite di spesa è 
definito in 6.853,23 milioni di euro ed è interamente finanziato nell’a-
bito delle risorse del contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è 
recepita nell’aggiornamento del contratto di programma - parte inve-
stimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la RFI Spa 
per gli anni 2018-2019, che deve recare il quadro economico unitario 
del Progetto unico e il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che 
si rendono disponibili sui singoli interventi del Progetto unico possono 
essere destinate agli altri interventi nell’ambito dello stesso Progetto 
unico. Le opere civili degli interventi “Potenziamento infrastrutturale 
Voltri-Brignole” e “Potenziamento Genova-Campasso” e la relativa im-
piantistica costituiscono lavori supplementari all’intervento “Linea AV/
AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi” ai sensi dell’articolo 89 
della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014. E’ autorizzato l’avvio della realizzazione del sesto 
lotto costruttivo della “Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei 
Giovi”, mediante utilizzo delle risorse già assegnate alla RFI per il fi-
nanziamento del contratto di programma - parte investimenti RFI, nel 
limite di 833 milioni di euro anche nell’ambito del riparto del Fondo per 
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’artico-
lo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 12  -octies  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Presi-
dente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto 
e senza oneri per la finanza pubblica, il Commissario straordinario per il 
completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collega-
mento dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico 
di Genova, in deroga alla procedura vigente.». 

 Si riporta il testo vigente del comma 8 dell’articolo 44  -ter    della 
citata legge n. 196 del 2009:  

 «Art. 44  -ter      (Progressiva eliminazione delle gestioni contabili 
operanti a valere su contabilità speciali o conti correnti di tesoreria)   . 
   —    (  Omissis  ). 

 8. Non è consentita l’apertura di nuove contabilità speciali o 
conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano costituiti mediante il ver-
samento di somme iscritte in stanziamenti di spesa del bilancio dello 
Stato, fatte salve le esclusioni previste della lettera   p)   dell’articolo 40, 
comma 2. Nel caso di affidamento della gestione di specifici interventi 
a proprie società in house o a società a controllo statale come definite 
dall’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
le amministrazioni dello Stato, per l’effettuazione dei pagamenti, posso-
no nominare funzionari delegati di contabilità ordinaria i dipendenti dei 
soggetti gestori, i quali sono assoggettati alla vigilanza dell’amministra-
zione delegante e al controllo di regolarità amministrativa e contabile da 
parte dei competenti organi di controllo.».   

  Art. 16 -bis 

      Misure urgenti per la prevenzione degli incendi e il 
recupero di aree compromesse della regione Sardegna    

      1. La disposizione di cui all’articolo 8, comma 10  -bis  , 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, concer-

nente la gestione dei cantieri comunali verdi e di preven-
zione degli incendi e dei rischi di dissesto idrogeologico, 
nonché per la manutenzione del territorio e il ripristino 
ambientale di aree compromesse, a totale finanziamento 
della regione autonoma della Sardegna, è prorogata per 
il triennio 2020-2022.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo vigente del comma 10  -bis    dell’articolo 8 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89 (Misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale):  

 «Art. 8    (Trasparenza e razionalizzazione della spesa pubblica 
per beni e servizi)   .    —    (  Omissis  ). 

 10  -bis  . Ai fini della necessaria prevenzione degli incendi, del 
dissesto idrogeologico e del diffondersi di discariche abusive, i cantieri 
comunali per l’occupazione e i cantieri verdi, di cui alla vigente norma-
tiva in materia di lavoro e difesa dell’ambiente della regione Sardegna, 
che costituiscono a tutti gli effetti progetti speciali di prevenzione dan-
ni in attuazione di competenze e di politiche regionali, hanno carattere 
temporaneo e pertanto le assunzioni di progetto in essi previste, per il 
prossimo triennio, non costituiscono presupposto per l’applicazione dei 
limiti di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e successive modificazioni. La disposizione di cui al presente comma 
non deve comportare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e 
alla sua attuazione si provvede nell’ambito delle risorse assegnate per la 
realizzazione dei predetti cantieri dal bilancio regionale.».   

  Art. 16 -ter 

      Disposizioni urgenti per il potenziamento delle funzioni 
dei segretari comunali e provinciali    

      1. Il corso-concorso di formazione previsto dal com-
ma 2 dell’articolo 13 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, 
ha la durata di sei mesi ed è seguito da un tirocinio prati-
co di due mesi presso uno o più comuni. Durante il corso 
è effettuata una verifica volta ad accertare l’apprendi-
mento, secondo i criteri stabiliti dal Consiglio direttivo 
per l’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali. 
Nel biennio successivo alla data della prima nomina, il 
segretario reclutato a seguito del corso-concorso di for-
mazione di cui al presente comma è tenuto, a pena di can-
cellazione dall’Albo nazionale dei segretari comunali e 
provinciali, ad assolvere a obblighi formativi suppletivi, 
in misura pari ad almeno 120 ore annuali, mediante la 
partecipazione a corsi organizzati, anche con modalità 
telematiche, nell’ambito della programmazione dell’atti-
vità didattica di cui all’articolo 10, comma 7, lettera   b)  , 
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.  

  2. Una quota non superiore al 30 per cento dei posti 
del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell’artico-
lo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riser-
vata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio 
previsti per l’accesso alla carriera dei segretari comunali 
e provinciali e abbiano un’anzianità di servizio di alme-
no cinque anni in posizioni funzionali per l’accesso alle 
quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.  

  3. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle 
procedure di reclutamento in corso alla data di entrata 
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in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, per le quali non sia stato avviato il relativo corso di 
formazione.  

  4. Dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per quanto non diversamente 
disciplinato dal presente articolo, continuano ad appli-
carsi le disposizioni dell’articolo 13 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 
1997, n. 465.  

  5. Al fine di sopperire con urgenza alla carenza di 
segretari comunali, il Ministero dell’interno organizza, 
in riferimento alla procedura per l’ammissione di 291 
borsisti al sesto corso-concorso selettivo di formazione 
per il conseguimento dell’abilitazione richiesta ai fini 
dell’iscrizione di 224 segretari comunali nella fascia ini-
ziale dell’Albo nazionale dei segretari comunali e pro-
vinciali, di cui al decreto del Capo del Dipartimento per 
gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno 
18 dicembre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
4a serie speciale, n. 102 del 28 dicembre 2018, una ses-
sione aggiuntiva del corso-concorso previsto dal com-
ma 2 dell’articolo 13 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, 
destinata a 223 borsisti ai fini dell’iscrizione di ulteriori 
172 segretari comunali nella fascia iniziale dell’Albo na-
zionale dei segretari comunali e provinciali.  

  6. Alla sessione aggiuntiva di cui al comma 5 sono 
ammessi i candidati che abbiano conseguito il punteggio 
minimo di idoneità, previsto dal bando di concorso di cui 
al medesimo comma 5, ai fini dell’ammissione alla ses-
sione ordinaria e non si siano collocati in posizione utile 
a tale fine, secondo l’ordine della relativa graduatoria, 
nonché, su domanda e previa verifica della permanen-
za dei requisiti, i candidati che, essendo risultati idonei 
ai concorsi per l’accesso al terzo, al quarto e al quinto 
corso-concorso, siano rimasti esclusi dalla frequentazio-
ne dei corsi stessi, a condizione che abbiano conseguito 
il punteggio minimo di idoneità.  

  7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5 del 
presente articolo si provvede con le modalità di cui all’ar-
ticolo 7, comma 31  -sexies  , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.  

  8. L’iscrizione dei vincitori della sessione aggiuntiva 
di cui al comma 5 nell’Albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali è comunque subordinata al conse-
guimento della relativa autorizzazione all’assunzione, 
rilasciata in conformità alla disciplina vigente.  

  9. Nei tre anni successivi alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, nei 
comuni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero 
popolazione complessiva fino a 10.000 abitanti nel caso 
di comuni che abbiano stipulato tra loro convenzioni per 
l’ufficio di segreteria, qualora sia vacante la sede di se-
greteria, singola o convenzionata, e la procedura di pub-
blicizzazione finalizzata alla nomina del segretario titola-
re ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 
1997, n. 465, sia andata deserta e non risulti possibile as-

segnare un segretario reggente, a scavalco, con riferimen-
to al contingente di personale in disponibilità, le funzioni 
attribuite al vicesegretario possono essere svolte, ai sensi 
della normativa vigente, su richiesta del sindaco, previa 
autorizzazione del Ministero dell’interno, per un periodo 
comunque non superiore a dodici mesi complessivi, da un 
funzionario di ruolo in servizio da almeno due anni presso 
un ente locale, in possesso dei requisiti per la partecipa-
zione al concorso, previo assenso dell’ente locale di ap-
partenenza e consenso dello stesso interessato. Il sindaco è 
tenuto ad avviare una nuova procedura di pubblicizzazione 
per la nomina del segretario titolare entro i novanta giorni 
successivi al conferimento delle funzioni di cui al periodo 
precedente. Il funzionario incaricato è tenuto ad assolvere 
a un obbligo formativo di almeno 20 ore mediante la parte-
cipazione a corsi, anche con modalità telematiche, secon-
do le modalità stabilite dal Consiglio direttivo dell’Albo 
nazionale dei segretari comunali e provinciali, a valere 
sulle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta salva 
per il Ministero dell’interno la possibilità di assegnare, in 
ogni momento, un segretario reggente, anche a scavalco.  

  10. Le disposizioni del comma 9 del presente articolo 
si applicano anche qualora il comune avente i requisiti 
ivi indicati stipuli una convenzione per l’ufficio di segre-
teria ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o ne abbia una in 
corso, purché la sede di segreteria risulti vacante.  

  11. La classe di segreteria delle convenzioni previste 
dall’articolo 98, comma 3, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è determinata dalla 
somma degli abitanti di tutti i comuni convenzionati.  

  12. Le modalità e la disciplina di dettaglio per l’ap-
plicazione dei nuovi criteri di classificazione previsti dal 
presente articolo, compresa la disciplina della relativa 
fase transitoria, sono definite con decreto del Ministro 
dell’interno, da adottare, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ai sensi dell’articolo 10, comma 7, lettera 
  a)  , del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
e nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 99 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

  13. I nuovi criteri di classificazione previsti dal presente 
articolo si applicano alle convenzioni stipulate a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al com-
ma 12. Per le convenzioni stipulate sulla base dei nuovi 
criteri, ai segretari posti in disponibilità, titolari di sedi 
convenzionate, è corrisposto il trattamento economico in 
godimento presso l’ultima sede di servizio, previsto dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro di categoria, con esclu-
sione della retribuzione di posizione, che è riconosciuta nel-
la misura pari a quella stabilita per il comune capofila.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465 (Regolamento recante dispo-
sizioni in materia di ordinamento dei segretari comunali e provinciali, 
a norma dell’articolo 17, comma 78, della L. 15 maggio 1997, n. 127):  

 «Art. 13    (Accesso in carriera)   .    —    1. Sono iscritti all’albo nazio-
nale, nella prima fascia professionale, i laureati in giurisprudenza o eco-
nomia e commercio o scienze politiche, in possesso dell’abilitazione con-
cessa dalla Scuola superiore di cui all’articolo 17, comma 77, della legge. 



—  110  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

 2. L’abilitazione di cui al comma 1 è rilasciata al termine del 
corso-concorso di formazione della durata di diciotto mesi, seguito da 
tirocinio pratico di sei mesi presso uno o più comuni. 

 3. Al corso si accede mediante concorso pubblico per esami ban-
dito per un numero di posti preventivamente determinato dal consiglio 
nazionale di amministrazione, in relazione alle esigenze di immissione 
nell’albo stabilite dall’articolo 17, comma 77, della legge. 

 4. Gli esami di concorso sono preceduti da una selezione basata 
sulla soluzione in tempo predeterminato di una serie di quesiti a risposta 
sintetica, la cui valutazione può essere effettuata anche mediante l’ausi-
lio di strumenti automatizzati. Le procedure di concorso sono espletate 
da apposite commissioni. 

 5. Gli esami del concorso consistono in tre prove scritte ed una 
orale. Il consiglio nazionale di amministrazione determina le materie 
oggetto delle prove che dovranno riguardare, in ogni caso, almeno le 
seguenti: diritto costituzionale e/o diritto amministrativo, legislazione 
amministrativa, statale e/o regionale, ordinamento finanziario e contabi-
le degli enti locali e/o diritto tributario e/o scienza delle finanze e diritto 
finanziario, ragioneria applicata agli enti locali, politica di bilancio e ge-
stione delle risorse, tecnica normativa e tecniche di direzione. Determi-
na inoltre il punteggio minimo richiesto per il superamento delle prove. 

 6. Al corso è ammesso un numero di candidati pari a quello pre-
determinato ai sensi del comma 3, maggiorato di una percentuale del 
30%. Durante il corso sono previste, con cadenza semestrale, verifiche 
volte ad accertare l’apprendimento, con criteri stabiliti dagli organi della 
Scuola di cui all’art. 17, comma 77, della legge. Al termine del corso, 
si provvede alla verifica finale dell’apprendimento ed alla conseguente 
predisposizione della graduatoria dei partecipanti ai corsi, approvata dal 
consiglio nazionale di amministrazione. L’inclusione nella graduatoria 
dà diritto all’iscrizione all’albo nazionale nella fascia iniziale. 

 7. Il consiglio nazionale di amministrazione disciplina, inoltre, 
i casi di esclusione dal corso per mancato superamento della verifica 
semestrale di apprendimento prevista dal comma 6. 

 8. Ai partecipanti al corso è corrisposta una borsa di studio non 
superiore al cinquanta per cento del trattamento economico corrispon-
dente alla prima fascia professionale in relazione alle disponibilità del 
fondo di cui all’articolo 17, comma 80, della legge. 

 9. Il consiglio nazionale di amministrazione assegna alle sezio-
ni regionali, secondo l’ordine della graduatoria approvata e sulla base 
delle preferenze espresse dagli interessati, coloro che hanno conseguito 
l’abilitazione, tenendo conto delle esigenze di personale delle singole 
sezioni regionali. 

 10. La mancata accettazione della prima nomina comporta auto-
maticamente la cancellazione dall’albo e la restituzione di una percen-
tuale della borsa di studio percepita, fissata dal consiglio nazionale di 
amministrazione secondo le modalità dallo stesso stabilite.». 

  Si riporta il testo vigente dei commi 5 e 7 dell’articolo 10 del de-
creto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213 (Disposizioni urgenti in materia di finan-
za e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni 
in favore delle zone terremotate nel maggio 2012):  

 «Art. 10    (Disposizioni in materia di Agenzia Autonoma per la 
gestione dell’Albo dei segretari comunali e provinciali)   .    —    (  Omissis  ). 

 5. La disposizione di cui all’articolo 7, comma 31  -sexies  , del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, continua ad applicarsi anche per gli 
oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo. 

 6. (  Omissis  ). 
  7. È istituito, a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto, presso il Ministero dell’interno, il Consiglio direttivo per 
l’Albo Nazionale dei segretari comunali e provinciali, presieduto dal 
Ministro dell’interno, o da un Sottosegretario di Stato appositamen-
te delegato, e composto dal Capo Dipartimento per gli Affari Interni 
e territoriali, dal Capo del Dipartimento per le politiche del personale 
dell’Amministrazione Civile e per le risorse strumentali e finanziarie, da 
due prefetti dei capoluoghi di regione designati a rotazione ogni tre anni, 
dai Presidenti di ANCI e UPI o dai loro delegati, da un rappresentante 
dell’ANCI e da un rappresentante dell’UPI. Il Ministro dell’interno, su 
proposta del Consiglio Direttivo, sentita la Conferenza Stato Città e Au-
tonomie locali:  

   a)   definisce le modalità procedurali e organizzative per la ge-
stione dell’albo dei segretari, nonché il fabbisogno di segretari comunali 
e provinciali; 

   b)   definisce e approva gli indirizzi per la programmazione 
dell’attività didattica ed il piano generale annuale delle iniziative di for-
mazione e di assistenza, verificandone la relativa attuazione; 

   c)   provvede alla ripartizione dei fondi necessari all’espleta-
mento delle funzioni relative alla gestione dell’albo e alle attività con-
nesse, nonché a quelle relative alle attività di reclutamento, formazione 
e aggiornamento dei segretari comunali e provinciali, del personale de-
gli enti locali, nonché degli amministratori locali; 

   d)   definisce le modalità di gestione e di destinazione dei beni 
strumentali e patrimoniali di cui all’articolo 7, comma 31  -ter  , del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 (  Omissis  ).». 

 Il testo del comma 2 dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001 è riportato nelle Note all’art. 1. 

 Si riporta il testo vigente del comma 31  -sexies    dell’articolo 7 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabiliz-
zazione finanziaria e di competitività economica):  

 «Art. 7    (Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi 
pubblici; riduzione dei contributi a favore di enti)   .    —    (  Omissis  ). 

 31  -sexies  . Il contributo a carico delle amministrazioni provin-
ciali e dei comuni previsto dal comma 5 dell’articolo 102 del citato de-
creto legislativo n. 267 del 2000 è soppresso dal 1º gennaio 2011 e dalla 
medesima data sono corrispondentemente ridotti i contributi ordinari 
delle amministrazioni provinciali e dei comuni, per essere destinati alla 
copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del comma 31  -ter  . I 
criteri della riduzione sono definiti con decreto del Ministro dell’interno 
di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’articolo 15 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 465 del 1997:  

 «Art. 15    (Nomina e revoca)   .    —    (  Omissis  ). 

 4. L’avvio della procedura di nomina è pubblicizzato nelle forme 
stabilite dal consiglio nazionale di amministrazione. L’Agenzia forni-
sce, a richiesta, i curricula relativi alle caratteristiche professionali dei 
segretari. La nomina del segretario ha effetto dall’accettazione. 

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 30 del citato 
decreto legislativo n. 267 del 2000:  

 «Art. 30    (Convenzioni). —    1. Al fine di svolgere in modo coor-
dinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra 
loro apposite convenzioni. 

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo degli articoli 98, comma 3, e 99, del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000:  

 «Art. 98    (Albo nazionale). —    (  Omissis  ). 

 3. I comuni possono stipulare convenzioni per l’ufficio di se-
gretario comunale comunicandone l’avvenuta costituzione alla Sezione 
regionale dell’Agenzia. Tali convenzioni possono essere stipulate anche 
tra comune e provincia e tra province. 

 (  Omissis  ). 

 Art. 99    (Nomina). —    1. Il sindaco e il presidente della provincia 
nominano il segretario, che dipende funzionalmente dal capo dell’am-
ministrazione, scegliendolo tra gli iscritti all’albo di cui all’articolo 98. 

 2. Salvo quanto disposto dall’articolo 100, la nomina ha durata 
corrispondente a quella del mandato del sindaco o del presidente del-
la provincia che lo ha nominato. Il segretario cessa automaticamente 
dall’incarico con la cessazione del mandato del sindaco e del presidente 
della provincia, continuando ad esercitare le funzioni sino alla nomina 
del nuovo segretario. 

 3. La nomina è disposta non prima di sessanta giorni e non oltre 
centoventi giorni dalla data di insediamento del sindaco e del presidente 
della provincia, decorsi i quali il segretario è confermato.».   
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  Art. 17.

      Personale delle province, delle città
metropolitane e dei comuni    

      1. All’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . A decorrere dalla data individuata dal decreto di 
cui al presente comma, anche per le finalità di cui al com-
ma 1, le province e le città metropolitane possono proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale 
e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di 
bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, 
non superiore al valore soglia definito come percentua-
le, differenziata per fascia demografica, della media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti appro-
vati, considerate al netto del    fondo crediti di dubbia esi-
gibilità stanziato nel bilancio di previsione   . Con decreto 
del    Ministro per la pubblica amministrazione   , di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione sono indi-
viduati le fasce demografiche, i relativi valori soglia pros-
simi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale 
in servizio per le province e le città metropolitane che 
si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I pre-
detti parametri possono essere aggiornati con le modalità 
di cui al secondo periodo ogni cinque anni. Le province 
e le città metropolitane in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’am-
ministrazione, e la media delle predette entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta supe-
riore al valore soglia di cui al primo periodo, adottano un 
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rap-
porto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto 
valore soglia anche applicando un turn over inferiore ai 
cento per cento. A decorrere dal 2025 le province e le città 
metropolitane che registrano un rapporto superiore al va-
lore soglia applicano un turn over pari al trenta per cento 
fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite 
al trattamento accessorio del personale di cui all’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per ga-
rantire l’invarianza del valore medio pro capite, riferito 
all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa 
nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posi-
zione organizzativa, prendendo a riferimento come base 
di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018. 

 1  -ter  . L’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è abrogato. Fermo restando quanto 
previsto dal comma 1  -bis  , le province possono avvalersi 
di personale a tempo determinato nel limite del 50 per 
cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 
2009.». 

  1  -bis  . Per l’attuazione del piano triennale dei fabbiso-
gni di personale di cui all’articolo 6 del decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono procede-
re allo scorrimento delle graduatorie ancora valide per 
la copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche 
in deroga a quanto stabilito dal comma 4 dell’articolo 91 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

  1  -ter  . All’articolo 33, comma 2, terzo periodo, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: «la 
spesa di personale registrata nell’ultimo» sono sostituite 
dalle seguenti: «il valore del predetto rapporto rispetto a 
quello corrispondente registrato nell’ultimo».  

  1  -quater  . Al comma 3  -bis   dell’articolo 12 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo le parole: 
«come modificato dai commi 3  -ter   e 8, lettere   a)   e   b)  , del 
presente articolo, le regioni e le province autonome,» 
sono inserite le seguenti: «anche attraverso le società a 
partecipazione pubblica,».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 
(Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 
situazioni di crisi), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 33    (Assunzione di personale nelle regioni a statuto ordina-
rio e nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria)   .    —    1. A decorrere 
dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche al fine 
di consentire l’accelerazione degli investimenti pubblici, con particolare 
riferimento a quelli in materia di mitigazione del rischio idrogeologico, 
ambientale, manutenzione di scuole e strade, opere infrastrutturali, edi-
lizia sanitaria e agli altri programmi previsti dalla legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario possono procedere ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani trien-
nali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad 
una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore so-
glia definito come percentuale, anche differenziata per fascia demogra-
fica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto di quelle la cui destinazione è vincolata, 
ivi incluse, per le finalità di cui al presente comma, quelle relative al 
servizio sanitario nazionale ed al netto del fondo crediti di dubbia esigi-
bilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 
valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime 
annuali di incremento del personale in servizio per le regioni che si col-
locano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono 
essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque 
anni. Le regioni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta supe-
riore al valore soglia di cui al primo periodo, adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 le regioni che registrano 
un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 
per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al 
trattamento accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o 
in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, 
riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa non-
ché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 
prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 
31 dicembre 2018. 

   1  -bis  . A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al 
presente comma, anche per le finalità dì cui al comma 1, le province 



—  112  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

e le città metropolitane possono procedere ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di 
bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa com-
plessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi 
a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia defini-
to come percentuale, differenziata per fascia demografica, della me-
dia delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
bilancio di previsione. Con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione sono individuati le fasce demografiche, i 
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica 
e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale 
in servizio per le province e le città metropolitane che si collocano al 
di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere 
aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. 
Le province e le città metropolitane in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e 
la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendicon-
ti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo, 
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rap-
porto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia 
anche applicando un turn over inferiore ai cento per cento. A decorrere 
dal 2025 le province e le città metropolitane che registrano un rappor-
to superiore al valore soglia applicano un turn over pari al trenta per 
cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trat-
tamento accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 
diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro capite, ri-
ferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché 
delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 
prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio 
al 31 dicembre 2018.   

   1  -ter  . L’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, è abrogato. Fermo restando quanto previsto dal comma 1  -bis  , le 
province possono avvalersi di personale a tempo determinato nel limite 
del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 
2009.   

 2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al pre-
sente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 
con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il ri-
spetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipen-
dente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non 
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro 
della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del 
personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore 
soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui 
convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta 
soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due 
predetti valori soglia non possono incrementare    il valore del predetto 
rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo    rendi-
conto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo pe-
riodo, che fanno parte delle “unioni dei comuni” ai sensi dell’articolo 32 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al 
solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incre-
mentare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta 
soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al 
secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispon-
denti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti di-
sposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti 
parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 
periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e 

la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percor-
so di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al consegui-
mento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un 
turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che 
registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un 
turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 
soglia superiore. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui 
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del 
valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrat-
tazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo 
il personale in servizio al 31 dicembre 2018. 

 2  -bis   . Al comma 366 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «ed educativo, anche degli enti locali» sono 
soppresse; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I commi 360, 361, 
363 e 364 non si applicano alle assunzioni del personale educativo degli 
enti locali». 

 2  -ter  . Gli enti locali procedono alle assunzioni di cui all’arti-
colo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche uti-
lizzando le graduatorie la cui validità sia stata prorogata ai sensi del 
comma 362 del medesimo articolo 1. 

 2  -quater  . Il comma 2 dell’articolo 14  -ter   del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, è abrogato.». 

 Il testo dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
è riportato nelle Note all’art. 1. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 91 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali):  

 «Art. 91    (Assunzioni)   .    —    1. Gli enti locali adeguano i propri or-
dinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 
il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibi-
lità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni 
locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di per-
sonale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, 
finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. 

 2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizza-
torie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzioni 
adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di perso-
nale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2  -bis  , 3, 3  -bis   
e 3  -ter   dell’articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, 
per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l’incremento della 
quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali 
flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della 
programmazione e giustificate dai processi di riordino o di trasferimen-
to di funzioni e competenze. 

 3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente 
deficitarie possono prevedere concorsi interamente riservati al perso-
nale dipendente, solo in relazione a particolari profili o figure profes-
sionali caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente 
all’interno dell’ente. 

 4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono effica-
ci per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione per l’eventuale 
copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e 
disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successiva-
mente all’indizione del concorso medesimo.». 

 Il testo del comma 3  -bis   dell’articolo 12 del citato decreto-legge 
n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26 è riportato nelle Note all’art. 5.   

  Art. 17 -bis 

      Disposizioni in materia di elezione del presidente
della provincia e del consiglio provinciale    

      1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 60, della leg-
ge 7 aprile 2014, n. 56, non si applica per gli anni 2020 
e 2021.  
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  2. All’articolo 1, comma 79, lettera   b)  , della legge 
7 aprile 2014, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Al fine di garantire l’effettiva rappresentatività 
degli organi eletti, anche con riferimento all’esigenza 
di assicurare la loro piena corrispondenza ai territori 
nonché un ampliamento dei soggetti eleggibili, qualora 
i consigli comunali appartenenti alla circoscrizione elet-
torale provinciale, eventualmente interessati al turno an-
nuale ordinario delle elezioni per il loro rinnovo ai sen-
si dell’articolo 1, comma 1, della legge 7 giugno 1991, 
n. 182, dovessero essere tali da far superare la soglia del 
50 per cento degli aventi diritto al voto, il termine è diffe-
rito al quarantacinquesimo giorno successivo all’ultima 
proclamazione degli eletti»   .   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dei commi 60 e 79 dell’articolo 1 della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «60. Sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci della 
provincia, il cui mandato scada non prima di diciotto mesi dalla data di 
svolgimento delle elezioni.» 

  «79. In sede di prima applicazione della presente legge, l’elezio-
ne del presidente della provincia e del consiglio provinciale ai sensi dei 
commi da 58 a 78 è indetta e si svolge:  

   a)   entro il 12 ottobre 2014 per le province i cui organi scadono 
per fine mandato nel 2014; 

   b)   successivamente a quanto previsto alla lettera   a)  , entro no-
vanta giorni dalla scadenza per fine del mandato ovvero dalla decadenza 
o scioglimento anticipato degli organi provinciali.    Al fine di garantire 
l’effettiva rappresentatività degli organi eletti, anche con riferimento 
all’esigenza di assicurare la loro piena corrispondenza ai territori non-
ché un ampliamento dei soggetti eleggibili, qualora i consigli comunali 
appartenenti alla circoscrizione elettorale provinciale, eventualmente 
interessati al turno annuale ordinario delle elezioni per il loro rinnovo 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 7 giugno 1991, n. 182, 
dovessero essere tali da far superare la soglia del 50 per cento degli 
aventi diritto al voto, il termine è differito al quarantacinquesimo gior-
no successivo all’ultima proclamazione degli eletti.»   .   

  Art. 18.

      Misure urgenti per il ricambio generazionale e la 
funzionalità nella pubblica amministrazione e nei 
piccoli comuni    

      1. All’articolo 3, della legge 19 giugno 2019, n. 56, 
dopo il comma 5, è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Al fine di accelerare le procedure assunzionali 
per il triennio 2020-2022, il Dipartimento della funzio-
ne pubblica elabora, entro il 30 marzo 2020, bandi-tipo 
volti a avviare le procedure concorsuali con tempestività 
e omogeneità di contenuti e gestisce le procedure concor-
suali e le prove selettive delle amministrazioni pubbliche 
che ne facciano richiesta.». 

  1  -bis  . All’articolo 2, comma 5, della legge 19 giugno 
2019, n. 56, dopo le parole: «commi 1 e 4» sono inserite 
le seguenti: «nonché al fine di realizzare strutture tec-
nologicamente avanzate per lo svolgimento dei concorsi 
pubblici».  

  1  -ter   . All’articolo 3 della legge 19 giugno 2019, n. 56, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   dopo il comma 5  -bis    è inserito il seguente:    
  «5  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri assicura l’eserci-

zio delle funzioni, delle azioni e delle attività del Nucleo 
della Concretezza, di cui all’articolo 60  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga alle 
procedure previste nel medesimo articolo. Alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono assegnate, per il pre-
detto Dipartimento, le risorse finanziarie, strumentali e 
di personale di cui all’articolo 60  -quater   del citato decre-
to legislativo n. 165 del 2001. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri, nell’ambito dell’autonomia organizzativa 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, adotta i con-
seguenti provvedimenti di riorganizzazione e di adegua-
mento delle dotazioni organiche senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica»;  

     b)   il comma 12 è abrogato;   
     c)   al comma 13 è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Tali incarichi si considerano attività di servizio a 
tutti gli effetti di legge, qualunque sia l’amministrazione 
che li ha conferiti»;   

     d)   al comma 14, dopo le parole: «pubblico impiego» 
sono inserite le seguenti: «e della Commissione per l’at-
tuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni (RIPAM)».   

  1  -quater  . Al comma 5 dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: «, di cui al decre-
to interministeriale 25 luglio 1994, fatte comunque salve 
le competenze delle Commissioni esaminatrici» sono so-
stituite dalle seguenti: «. Tale Commissione è nominata 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
ed è composta dal Capo del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
la presiede, dall’Ispettore generale capo dell’Ispettorato 
generale per gli ordinamenti del personale e l’analisi dei 
costi del lavoro pubblico del Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato del Ministero dell’economia 
e delle finanze e dal Capo del Dipartimento per le poli-
tiche del personale dell’amministrazione civile e per le 
risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell’inter-
no, o loro delegati. La Commissione:   a)   approva i ban-
di di concorso per il reclutamento di personale a tempo 
indeterminato;   b)   indìce i bandi di concorso e nomina le 
commissioni esaminatrici;   c)   valida le graduatorie fina-
li di merito delle procedure concorsuali trasmesse dal-
le commissioni esaminatrici;   d)   assegna i vincitori e gli 
idonei delle procedure concorsuali alle amministrazioni 
pubbliche interessate;   e)   adotta ogni ulteriore eventuale 
atto connesso alle procedure concorsuali, fatte salve le 
competenze proprie delle commissioni esaminatrici».  

  1  -quinquies  . Sono fatti salvi gli atti della Commissio-
ne per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle 
pubbliche amministrazioni (RIPAM) compiuti prima del-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e fino alla nomina della nuova commis-
sione secondo le modalità di cui al comma 5 dell’artico-
lo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
modificato dal comma 1  -quater   del presente articolo.  

  1  -sexies  . Al fine di rivedere le procedure di selezione 
del personale della pubblica amministrazione riducendo-
ne i tempi di svolgimento, anche attraverso la loro auto-
mazione e digitalizzazione, i decreti di cui al comma 5 
dell’articolo 2 della legge 19 giugno 2019, n. 56, come 
modificato dal comma 1  -bis   del presente articolo, desti-
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nano fino al 20 per cento delle risorse ivi previste alla 
realizzazione di strutture tecnologicamente avanzate per 
lo svolgimento dei concorsi pubblici.  

  1  -septies  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio anche in conto residui.  

 2.    All’articolo 2 del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 6, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4  -bis  . 
A decorrere dall’anno 2020 e fino al 31 dicembre 2022, 
in via sperimentale, Formez PA fornisce, attraverso le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, sulla base delle indicazioni del Piano 
triennale delle azioni concrete per l’efficienza delle pub-
bliche amministrazioni, adeguate forme di assistenza in 
sede o a distanza, anche mediante l’utilizzo di specifiche 
professionalità, a favore dei comuni con popolazione fino 
a 5.000 abitanti che ne facciano richiesta, per il sostegno 
delle attività istituzionali fondamentali, comprese le atti-
vità di assistenza tecnico-operativa a supporto delle di-
verse fasi della progettazione europea, al fine di favorire 
un approccio strategico nell’accesso ai fondi dell’Unione 
europea, e a favore dei comuni in dissesto finanziario o 
che abbiano deliberato la procedura di riequilibrio plu-
riennale per il sostegno della gestione finanziaria e con-
tabile»   . Conseguentemente, all’articolo 60  -bis  , comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la lettera 
  b)  , è sostituita dalla seguente: «  b)   le tipologie di azioni di-
rette a    incrementare    l’efficienza delle pubbliche ammini-
strazioni, anche con riferimento all’impiego delle risorse 
dei fondi strutturali e di investimento europei;». 

  2  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, 
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
e dal titolo VIII della parte seconda del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di assun-
zione di personale, i comuni strutturalmente deficitari, o 
con ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato approva-
to o con piano di riequilibrio pluriennale deliberato dal 
Consiglio, dopo aver approvato il bilancio pluriennale 
dell’anno in corso, reclutano prioritariamente personale 
di livello apicale da destinare agli uffici preposti alla ge-
stione finanziaria e contabile.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo degli articoli 2, comma 5, e 3, della legge 19 giu-
gno 2019, n. 56 (Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbli-
che amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Misure per il contrasto all’assenteismo)   .    —    (  Omissis  ). 
 5. Per l’attuazione degli interventi previsti ai commi 1 e 4    non-

ché al fine di realizzare strutture tecnologicamente avanzate per lo svol-
gimento dei concorsi pubblici   , è istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, 
con una dotazione di 35 milioni di euro per l’anno 2019. L’utilizzo del 
fondo è disposto, previa ricognizione dei fabbisogni, con uno o più de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, in relazione alle esigenze presentate. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 3    (Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio 

generazionale nella pubblica amministrazione)   .    —    1. Fatto salvo quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
le agenzie e gli enti pubblici non economici, ivi compresi quelli di cui 

all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono procedere, a decorrere dall’anno 2019, ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 per cento di 
quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente. Ai 
Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al comparto 
della scuola e alle università si applica la normativa di settore. 

 2. Al fine di accrescere l’efficienza dell’organizzazione e 
dell’azione amministrativa, le amministrazioni di cui al comma 1 predi-
spongono il piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6  -ter    del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, tenendo conto dell’esigenza di assicurare 
l’effettivo ricambio generazionale e la migliore organizzazione del la-
voro, nonché, in via prioritaria, di reclutare figure professionali con ele-
vate competenze in materia di:  

   a)   digitalizzazione; 
   b)   razionalizzazione e semplificazione dei processi e dei pro-

cedimenti amministrativi; 
   c)   qualità dei servizi pubblici; 
   d)   gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento; 
   e)   contrattualistica pubblica; 
   f)   controllo di gestione e attività ispettiva; 
   g)   contabilità pubblica e gestione finanziaria. 

 3. Le assunzioni di cui al comma 1 sono autorizzate con il de-
creto e le procedure di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, previa richiesta delle amministrazioni interessate, 
predisposta sulla base del piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 
6  -ter   del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno precedente 
e delle conseguenti economie e dall’individuazione delle unità da assu-
mere e dei correlati oneri. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dall’anno 
2019 è consentito il cumulo delle risorse, corrispondenti a economie 
da cessazione del personale già maturate, destinate alle assunzioni per 
un arco temporale non superiore a cinque anni, a partire dal budget as-
sunzionale più risalente, nel rispetto del piano dei fabbisogni e della 
programmazione finanziaria e contabile. 

 4. Al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, per 
il triennio 2019-2021, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, com-
ma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni di cui 
al comma 1 possono procedere, in deroga a quanto previsto dal primo 
periodo del comma 3 del presente articolo e all’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto dell’articolo 4, commi 3 e 3  -bis   , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonché del piano dei fabbisogni 
definito secondo i criteri di cui al comma 2 del presente articolo:  

   a)   all’assunzione a tempo indeterminato di vincitori o allo 
scorrimento delle graduatorie vigenti, nel limite massimo dell’80 per 
cento delle facoltà di assunzione previste dai commi 1 e 3, per ciascun 
anno; 

   b)   all’avvio di procedure concorsuali, nel limite massimo 
dell’80 per cento delle facoltà di assunzione previste per il corrispon-
dente triennio, al netto delle risorse di cui alla lettera   a)  , secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 4, commi 3  -quinquies   e 3  -sexies  , del medesimo 
decreto-legge n. 101 del 2013 e all’articolo 35, comma 5, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le assunzioni di cui alla presente 
lettera possono essere effettuate successivamente alla maturazione della 
corrispondente facoltà di assunzione. 

 5. Le amministrazioni che si avvalgono della facoltà di cui al 
comma 4 comunicano, entro trenta giorni, i dati relativi alle assunzioni 
o all’avvio delle procedure di reclutamento alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, al fine di consentire agli stessi di operare i controlli succes-
sivi e procedere alle restanti autorizzazioni, ai sensi del comma 3. 

   5  -bis  . Al fine di accelerare le procedure assunzionali per il trien-
nio 2020-2022, il Dipartimento della funzione pubblica elabora, entro 
il 30 marzo 2020, bandi-tipo volti a avviare le procedure concorsua-
li con tempestività e omogeneità di contenuti e gestisce le procedure 
concorsuali e le prove selettive delle amministrazioni pubbliche che ne 
facciano richiesta.   

   5  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri assicura l’esercizio delle funzioni, delle azio-
ni e delle attività del Nucleo della Concretezza, di cui all’articolo 60  -
bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga alle 
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procedure previste nel medesimo articolo. Alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri sono assegnate, per il predetto Dipartimento, le risorse 
finanziarie, strumentali e di personale di cui all’articolo 60  -quater   del 
citato decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri, nell’ambito dell’autonomia organizzativa della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, adotta i conseguenti provvedimenti di rior-
ganizzazione e di adeguamento delle dotazioni organiche senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

 6. Per le finalità del comma 4, nelle more dell’entrata in vigore 
del decreto previsto dall’articolo 1, comma 300, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, e predisposto anche tenendo conto delle lettere   a)   e 
  b)   del presente comma, le procedure concorsuali di cui alla lettera   b)    
del medesimo comma 4 sono svolte dal Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, con modalità sem-
plificate, anche in deroga alla disciplina prevista dal regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per 
quanto concerne, in particolare:  

   a)   la nomina e la composizione della commissione d’esame, 
prevedendo la costituzione di sottocommissioni anche per le prove scrit-
te e stabilendo che a ciascuna delle sottocommissioni non può essere 
assegnato un numero di candidati inferiore a duecentocinquanta; 

   b)    la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove di esa-
me, prevedendo:  

 1) la facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in 
numero superiore a due volte il numero dei posti banditi; 

 2) la possibilità di svolgere prove preselettive consistenti 
nella risoluzione di quesiti a risposta multipla, gestite con l’ausilio di 
enti o istituti specializzati pubblici e privati e con possibilità di predi-
sposizione dei quesiti da parte degli stessi; 

 3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, 
anche concentrando le medesime in un’unica prova sulle materie previ-
ste dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande con risposta 
a scelta multipla; 

 4) per i profili tecnici, lo svolgimento di prove pratiche in 
aggiunta a quelle scritte o in sostituzione delle medesime; 

 5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e 
la correzione delle medesime prove anche mediante l’ausilio di sistemi 
informatici e telematici; 

 6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle 
prove orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante con-
corso per titoli ed esami; 

 7) l’attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di 
un punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che il totale dei 
punteggi per titoli non può essere superiore ad un terzo del punteggio 
complessivo attribuibile. 

 7. Per le finalità di cui al comma 4, il Dipartimento della funzio-
ne pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede allo 
sviluppo di un portale del reclutamento per la raccolta e la gestione, 
con modalità automatizzate e nel rispetto delle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, delle domande di 
partecipazione ai concorsi pubblici e delle fasi delle procedure concor-
suali, anche mediante la creazione del fascicolo elettronico del candi-
dato. All’attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 8. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 399, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso 
al pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali 
bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzio-
ni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure 
previste dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 
2001. 

  9. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 34:  
 1) al comma 4, il terzo periodo è sostituito dal seguente: 

«Fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, il rapporto di lavoro si 
intende definitivamente risolto alla data del raggiungimento del periodo 
massimo di fruizione dell’indennità di cui al comma 8 del medesimo ar-

ticolo 33, ovvero, prima del raggiungimento di detto periodo massimo, 
qualora il dipendente in disponibilità rinunci o non accetti per due volte 
l’assegnazione disposta ai sensi dell’articolo 34  -bis   nell’ambito della 
provincia dallo stesso indicata»; 

 2) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «dodici 
mesi,» sono inserite le seguenti: «ad esclusione di quelle relative al con-
ferimento di incarichi dirigenziali ai sensi dell’articolo 19, comma 6, 
nonché al conferimento degli incarichi di cui all’articolo 110 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 15  -septies   del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502,» e dopo le parole: «iscritto nell’ap-
posito elenco» sono aggiunte le seguenti: «e in possesso della qualifica 
e della categoria di inquadramento occorrenti»; 

   b)   all’articolo 34  -bis  : 
 1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

«L’amministrazione destinataria comunica tempestivamente alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
e alle strutture regionali e provinciali di cui all’articolo 34, comma 3, la 
rinuncia o la mancata accettazione dell’assegnazione da parte del dipen-
dente in disponibilità»; 

 2) al comma 4, le parole: «decorsi due mesi» sono sostituite 
dalle seguenti: «decorsi quarantacinque giorni»; 

   c)    all’articolo 39:  
 1) al comma 1, le parole: «Le amministrazioni pubbliche 

promuovono o propongono programmi di assunzioni per portatori di 
handicap ai sensi dell’articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n. 68,» 
sono sostituite dalle seguenti: «Le amministrazioni pubbliche promuo-
vono o propongono, anche per profili professionali delle aree o catego-
rie previste dai contratti collettivi di comparto per i quali non è previsto 
il solo requisito della scuola dell’obbligo e nel rispetto dei princìpi di cui 
all’articolo 35, comma 3, del presente decreto, programmi di assunzioni 
ai sensi dell’articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n. 68, destinati ai 
soggetti titolari del diritto al collocamento obbligatorio previsto dagli 
articoli 3 e 18 della medesima legge n. 68 del 1999 e dall’articolo 1, 
comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407,»; 

 2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Assunzioni obbli-
gatorie e tirocinio delle categorie protette». 

 10. Nell’ambito delle procedure concorsuali di cui al comma 4, 
lettera   b)  , le amministrazioni tengono conto degli eventuali specifici ti-
toli di preferenza previsti dalle disposizioni vigenti. 

 11. Fermo restando quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
per la composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi per 
il reclutamento del personale di cui all’articolo 3 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, il presidente e i membri delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi pubblici per l’accesso a un pubblico impiego 
possono essere scelti anche tra il personale in quiescenza da non più di 
quattro anni alla data di pubblicazione del bando di concorso, che sia 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 35, comma 3, lettera   e)  , del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Agli incarichi di cui al precedente 
periodo non si applica la disciplina di cui all’articolo 5, comma 9, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135. Ferme restando le altre cause di inconferi-
bilità o di incompatibilità previste dalla legislazione vigente, la risolu-
zione del rapporto di lavoro per motivi disciplinari, per ragioni di salute 
o per decadenza dall’impiego, comunque determinata, è causa di esclu-
sione dalla nomina del dipendente, anche in quiescenza, a presidente o 
componente di una commissione esaminatrice di un concorso pubblico 
per l’accesso a un pubblico impiego. 

 12. (   Abrogato   ). 
 13. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, si provvede all’aggiornamento, 
anche in deroga all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, dei compensi da corrispondere al presidente, ai membri e al se-
gretario delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici per l’ac-
cesso a un pubblico impiego indetti dalle amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, e dagli enti pubblici non economici 
nazionali, nonché al personale addetto alla vigilanza delle medesime 
prove concorsuali, secondo i criteri stabiliti con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 23 marzo 1995, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 134 del 10 giugno 1995. I compensi stabiliti con il decreto di 
cui al precedente periodo sono dovuti ai componenti delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi pubblici per l’accesso a un pubblico impiego 
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nominate successivamente alla data di entrata in vigore della presente 
legge. All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.    Tali incarichi si considerano attività di 
servizio a tutti gli effetti di legge, qualunque sia l’amministrazione che 
li ha conferiti.  

 14. Fermo restando il limite di cui all’articolo 23  -ter   del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 dicembre 2011, n. 214, la disciplina di cui all’articolo 24, 
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica 
ai compensi dovuti al personale dirigenziale per l’attività di presidente 
o di membro della commissione esaminatrice di un concorso pubblico 
per l’accesso a un pubblico impiego    e della Commissione per l’attua-
zione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni 
(RIPAM)   . 

 15. Al fine di accelerare la composizione delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi pubblici svolti secondo le modalità previste 
dall’articolo 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e dall’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, è istituito presso il Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che lo gestisce e lo aggior-
na, l’Albo nazionale dei componenti delle commissioni esaminatrici di 
concorso, articolato in sottosezioni su base regionale e per aree o settori 
tematici omogenei. L’iscrizione all’Albo ha durata di tre anni ed è rinno-
vabile per una sola volta. Con decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabiliti, fermo restando quanto previsto dai commi da 11 
a 14 del presente articolo, i requisiti per l’iscrizione nell’Albo, le cause 
di incompatibilità e di inconferibilità dell’incarico nonché le modalità di 
gestione e di aggiornamento dell’Albo e sono individuate le sottosezioni 
in cui è articolato l’Albo medesimo. Fino all’adozione del decreto di 
cui al terzo periodo, le commissioni esaminatrici continuano ad essere 
costituite secondo le disposizioni vigenti in materia alla data di entra-
ta in vigore della presente legge. All’attuazione del presente comma si 
provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 16. Sulla base di convenzione con il Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Albo di cui al 
comma 15 può essere utilizzato per la formazione delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi pubblici per l’accesso a un pubblico impiego 
svolti secondo modalità diverse da quelle previste dall’articolo 4, com-
ma 3  -quinquies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dall’artico-
lo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.». 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 35 del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale)   .    —    (  Omissis  ). 
 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, com-

ma 3  -quinquies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le ammi-
nistrazioni di cui al comma 4, le restanti amministrazioni pubbliche, 
per lo svolgimento delle proprie procedure selettive, possono rivolgersi 
al Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della Commissione 
per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Am-
ministrazioni (RIPAM)    . Tale Commissione è nominata con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta dal Capo del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che la presiede, dall’Ispettore generale capo dell’Ispet-
torato generale per gli ordinamenti del personale e l’analisi dei costi 
del lavoro pubblico del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato del Ministero dell’economia e delle finanze e dal Capo del Di-
partimento per le politiche del personale dell’amministrazione civile 
e per le risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell’interno o 
loro delegati. La Commissione:   a)   approva i bandi di concorso per il 
reclutamento di personale a tempo indeterminato;   b)   indìce i bandi di 
concorso e nomina le commissioni esaminatrici;   c)   valida le gradua-
torie finali di merito delle procedure concorsuali trasmesse dalle com-
missioni esaminatrici;   d)   assegna i vincitori e gli idonei delle procedure 
concorsuali alle amministrazioni pubbliche interessate;   e)   adotta ogni 
ulteriore eventuale atto connesso alle procedure concorsuali, fatte sal-
ve le competenze proprie delle Commissioni esaminatrici.    A tali fini, 
la Commissione RIPAM si avvale di personale messo a disposizione 
dall’Associazione Formez PA. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 25 genna-

io 2010, n. 6 (Riorganizzazione del Centro di formazione studi (FOR-
MEZ), a norma dell’articolo 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2.    —     1. All’associazione Formez PA è attribuita la funzione 
di supporto delle riforme e di diffusione dell’innovazione amministra-
tiva nei confronti dei soggetti associati. La Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, le amministrazioni 
dello Stato e le Amministrazioni associate di cui all’articolo 1, possono 
avvalersi di Formez PA, per le seguenti finalità:  

   a)    settore formazione:  
 1) predisporre modelli formativi idonei a favorire la quali-

ficazione del personale delle amministrazioni regionali e locali per l’ac-
quisizione di nuove professionalità, anche mediante l’organizzazione di 
corsi-concorsi per l’accesso; 

 2) sperimentare nuove modalità formative idonee a valo-
rizzare l’apprendimento a mezzo di internet ed assicurare la formazione 
continua nelle amministrazioni pubbliche; 

 3) rendere un supporto per la valutazione della qualità dei 
servizi e delle offerte formative, nonché della loro rispondenza ai requi-
siti di volta in volta richiesti dall’ente; 

 4) favorire attraverso appositi interventi formativi il percor-
so di internazionalizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

 5) assistere il Dipartimento della funzione pubblica nelle 
attività di coordinamento del sistema formativo pubblico; 

   b)    settore servizi e assistenza tecnica:  
 1) fornire assistenza alle amministrazioni nello svolgimen-

to delle loro attività istituzionali, per la modernizzazione e l’innovazio-
ne delle strutture organizzative in funzione dello sviluppo economico ed 
occupazionale del territorio; 

 2) fornire assistenza alle pubbliche amministrazioni nei 
processi di devoluzione di funzioni amministrative dello Stato alle re-
gioni ed agli enti locali, anche mediante l’attivazione di servizi idonei ad 
agevolare il decentramento di funzioni; 

 3) fornire assistenza tecnica, supporto e contenuti alle pub-
bliche amministrazioni al fine di migliorare la comunicazione tra le 
amministrazioni pubbliche e verso cittadini e imprese, anche attraverso 
l’attivazione e il supporto operativo di canali di comunicazione diretta, 
utilizzabili dai cittadini stessi; 

 4) sviluppare, anche d’intesa con altre amministrazioni e 
organizzazioni italiane e di altri Paesi, progetti di cooperazione interna-
zionale volti allo sviluppo dei sistemi amministrativi; 

 5) fornire assistenza tecnica per l’attuazione delle politiche 
comunitarie con particolare riferimento ai fondi strutturali europei. 

 2. Formez PA può svolgere ogni altra attività attribuita mediante 
apposito accordo dal Dipartimento della funzione pubblica o dalle altre 
amministrazioni di cui all’articolo 1. 

 3. Nell’espletamento dei suddetti compiti, le attività affidate di-
rettamente dalle amministrazioni centrali e associate a Formez PA sono 
considerate attività istituzionali. 

 4. Per il perseguimento delle finalità istituzionali Formez PA an-
che previo accordo con regioni ed enti locali, può istituire o partecipare 
ad associazioni, società e consorzi a carattere locale o nazionale, nonché 
stipulare convenzioni con istituti, università e soggetti pubblici e privati. 

   4  -bis  . A decorrere dall’anno 2020 e fino al 31 dicembre 2022, in 
via sperimentale, Formez PA fornisce, attraverso le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, sulla base delle 
indicazioni del Piano triennale delle azioni concrete per l’efficienza 
delle pubbliche amministrazioni, adeguate forme di assistenza in sede 
o a distanza, anche mediante l’utilizzo di specifiche professionalità a 
favore dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che ne facciano 
richiesta, per il sostegno delle attività istituzionali fondamentali, com-
prese le attività di assistenza tecnico-operativa a supporto delle diverse 
fasi della progettazione europea, al fine di favorire un approccio stra-
tegico nell’accesso ai fondi dell’Unione europea, e a favore dei comuni 
in dissesto finanziario o che abbiano deliberato la procedura di riequi-
librio pluriennale per il sostegno alla gestione finanziaria e contabile.    ”. 

 Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 60  -bis    del citato de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 60  -bis      (Istituzione e attività del Nucleo della Concretez-
za)   .    —    1. Ferme le competenze dell’Ispettorato di cui all’articolo 60, 
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comma 6, e dell’Unità per la semplificazione e la qualità della regola-
zione di cui all’articolo 1, comma 22  -bis  , del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, è istituito, presso il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, il Nucleo delle azioni concrete 
di miglioramento dell’efficienza amministrativa, denominato “Nucleo 
della Concretezza”. 

 2. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferen-
za unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1  9   97, 
n. 281, per la parte relativa alle azioni da effettuare nelle regioni, negli 
enti strumentali regionali, negli enti del Servizio sanitario regionale e 
negli enti locali, è approvato il Piano triennale delle azioni concrete per 
l’efficienza delle pubbliche amministrazioni, predisposto annualmente 
dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Il Piano contiene:  

   a)   le azioni dirette a garantire la corretta applicazione delle 
disposizioni in materia di organizzazione, funzionamento, trasparenza e 
digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e la conformità dell’at-
tività amministrativa ai princìpi di imparzialità e buon andamento; 

     b)   le tipologie di azioni dirette a incrementare l’efficienza del-
le pubbliche amministrazioni, anche con riferimento all’impiego delle 
risorse dei fondi strutturali e di investimento europei;   

   c)   l’indicazione delle modalità di svolgimento delle attività 
del Nucleo della Concretezza nei confronti delle regioni, degli enti stru-
mentali regionali, degli enti del Servizio sanitario regionale e degli enti 
locali. 

 (  Omissis  ).». 

 Il testo del comma 2 dell’articolo 33 del citato decreto-legge n. 34 
del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58 è riportato nelle Note all’art. 17. 

 Il Titolo VIII (Enti locali deficitari o dissestati) del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000 comprende gli articoli da 242 a 269 ed è 
pubblicata nella Gazz. Uff. 28 settembre 2000, n. 227, S.O.   

  Art. 18 -bis 

      Modifiche in materia di funzioni fondamentali
dei comuni    

      1. Nelle more dell’attuazione della sentenza della Cor-
te costituzionale 4 marzo 2019, n. 33, e della conclusione 
del processo di definizione di un nuovo modello di eser-
cizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei 
comuni, i termini di cui all’articolo 14, comma 31  -ter  , 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in ma-
teria di funzioni fondamentali dei comuni, sono differiti 
al 31 dicembre 2020.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo vigente del comma 31  -ter    dell’articolo 14 del 
citato decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122:  

 «Art. 14 (Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti 
territoriali).    —    1. – 31  -bis  . Omissis 

 31  -ter   . I comuni interessati assicurano l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo:  

   a)   entro il 1° gennaio 2013 con riguardo ad almeno tre delle 
funzioni fondamentali di cui al comma 28; 

   b)   entro il 30 settembre 2014, con riguardo ad ulteriori tre 
delle funzioni fondamentali di cui al comma 27; 

 b  -bis  ) entro il 31 dicembre 2014, con riguardo alle restanti 
funzioni fondamentali di cui al comma 27. 

   Omissis  .»   

  Art. 18 -ter 

      Interpretazione autentica dell’articolo 90, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267    

      1. Nell’articolo 90, comma 2, del testo unico delle leg-
gi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: «contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato» si interpretano 
nel senso che il contratto stesso non può avere durata 
superiore al mandato elettivo del sindaco o del presidente 
della provincia in carica, anche in deroga alla discipli-
na di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e alle disposizioni del contratto collettivo 
nazionale di lavoro che prevedano specifiche limitazioni 
temporali alla durata dei contratti a tempo determinato.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 90 del citato 
decreto legislativo n. 267 del 2000:  

 «Art. 90    (Uffici di supporto agli organi di direzione politica)   . 
   —    (  Omissis  ). 

 2. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro 
del personale degli enti locali. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta i testo vigente dell’articolo 36 del citato decreto legisla-

tivo n. 165 del 2001:  
 «Art. 36    (Personale a tempo determinato o assunto con forme di 

lavoro flessibile).     —    1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbiso-
gno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente 
con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le 
procedure di reclutamento previste dall’articolo 35. 

 2. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di 
lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavo-
ro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, non-
ché avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile 
e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell’impresa, esclusivamente nei 
limiti e con le modalità in cui se ne preveda l’applicazione nelle ammi-
nistrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare i 
contratti di cui al primo periodo del presente comma soltanto per com-
provate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o ecceziona-
le e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite 
dall’articolo 35. I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato 
possono essere stipulati nel rispetto degli articoli 19 e seguenti del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, escluso il diritto di precedenza 
che si applica al solo personale reclutato secondo le procedure di cui 
all’articolo 35, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto. I contratti di 
somministrazione di lavoro a tempo determinato sono disciplinati dagli 
articoli 30 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fatta 
salva la disciplina ulteriore eventualmente prevista dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro. Non è possibile ricorrere alla somministrazione 
di lavoro per l’esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. Per preve-
nire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto 
delle disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a tempo 
determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie vigenti 
per concorsi pubblici a tempo indeterminato. È consentita l’applicazio-
ne dell’articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, ferma restando la salvaguardia della posizione occupata 
nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per le assunzioni a tempo 
indeterminato. 

 2  -bis  . I rinvii operati dal decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, ai contratti collettivi devono intendersi riferiti, per quanto riguar-
da le amministrazioni pubbliche, ai contratti collettivi nazionali stipulati 
dall’ARAN. 

 3. Al fine di combattere gli abusi nell’utilizzo del lavoro flessibi-
le, sulla base di apposite istruzioni fornite con direttiva del Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, le amministrazioni 
redigono, dandone informazione alle organizzazioni sindacali tramite 
invio all’Osservatorio paritetico presso l’Aran, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle 
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tipologie di lavoro flessibile utilizzate, con l’indicazione dei dati iden-
tificativi dei titolari del rapporto nel rispetto della normativa vigente in 
tema di protezione dei dati personali, da trasmettere, entro il 31 gennaio 
di ciascun anno, ai nuclei di valutazione e agli organismi indipendenti di 
valutazione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica che redige una relazione annuale al Parlamento. 

 4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell’ambito del 
rapporto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni concer-
nenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

 5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguar-
danti l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavo-
ro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato 
ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavo-
ro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno 
l’obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei 
dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa 
grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del pre-
sente articolo sono responsabili anche ai sensi dell’articolo 21 del pre-
sente decreto. Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione 
dell’operato del dirigente ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286. 

 5  -bis  . 

 5  -ter  . 

 5  -quater  . I contratti di lavoro posti in essere in violazione del 
presente articolo sono nulli e determinano responsabilità erariale. I diri-
genti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo 
sono, altresì, responsabili ai sensi dell’articolo 21. Al dirigente respon-
sabile di irregolarità nell’utilizzo del lavoro flessibile non può essere 
erogata la retribuzione di risultato. 

 5  -quinquies  . Il presente articolo, fatto salvo il comma 5, non si 
applica al reclutamento del personale docente, educativo e amministra-
tivo, tecnico e ausiliario (ATA), a tempo determinato presso le istituzio-
ni scolastiche ed educative statali e degli enti locali, le istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica. Per gli enti di ricerca pubblici 
di cui agli articoli 1, comma 1, e 19, comma 4, del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218, rimane fermo quanto stabilito dal medesimo 
decreto.».   

  Art. 18 -quater 

      Modifica all’articolo 560 del codice di procedura civile 
e deroga all’articolo 4 del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 febbraio 2019, n. 12    

      1. All’articolo 560, sesto comma, del codice di proce-
dura civile sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «A 
richiesta dell’aggiudicatario, l’ordine di liberazione può 
essere attuato dal custode senza l’osservanza delle for-
malità di cui agli articoli 605 e seguenti; il giudice può 
autorizzarlo ad avvalersi della forza pubblica e nominare 
ausiliari ai sensi dell’articolo 68. Quando nell’immobi-
le si trovano beni mobili che non debbono essere con-
segnati, il custode intima alla parte tenuta al rilascio di 
asportarli, assegnando ad essa un termine non inferiore 
a trenta giorni, salvi i casi di urgenza da provarsi con 
giustificati motivi. Quando vi sono beni mobili di provata 
o evidente titolarità di terzi, l’intimazione è rivolta anche 
a questi ultimi con le stesse modalità di cui al periodo 
precedente. Dell’intimazione è dato atto nel verbale. Se 
uno dei soggetti intimati non è presente, l’intimazione gli 
è notificata dal custode. Se l’asporto non è eseguito en-
tro il termine assegnato, i beni mobili sono considerati 
abbandonati e il custode, salva diversa disposizione del 
giudice dell’esecuzione, ne dispone lo smaltimento o la 
distruzione. Dopo la notifica o la comunicazione del de-

creto di trasferimento, il custode, su istanza dell’aggiudi-
catario o dell’assegnatario, provvede all’attuazione del 
provvedimento di cui all’articolo 586, secondo comma, 
decorsi sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla 
predetta istanza, con le modalità definite nei periodi dal 
secondo al settimo del presente comma».  

  2. In deroga a quanto previsto dal comma 4 dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, le disposizioni introdotte dal comma 2 del predetto 
articolo 4 si applicano anche alle procedure di espropria-
zione immobiliare pendenti alla data di entrata in vigore 
della citata legge n. 12 del 2019 nelle quali non sia stato 
pronunciato provvedimento di aggiudicazione del bene.  

  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
alle procedure di espropriazione immobiliare pendenti 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 560 del codice di procedura civile, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 560    (Modo della custodia)   .    —    Il debitore e il terzo nomina-
to custode debbono rendere il conto a norma dell’articolo 593. 

 Il custode nominato ha il dovere di vigilare affinché il debitore 
e il nucleo familiare conservino il bene pignorato con la diligenza del 
buon padre di famiglia e ne mantengano e tutelino l’integrità. 

 Il debitore e i familiari che con lui convivono non perdono il 
possesso dell’immobile e delle sue pertinenze sino al decreto di trasferi-
mento, salvo quanto previsto dal sesto comma. 

 Il debitore deve consentire, in accordo con il custode, che l’im-
mobile sia visitato da potenziali acquirenti. 

 Le modalità del diritto di visita sono contemplate e stabilite 
nell’ordinanza di cui all’articolo 569. 

 Il giudice ordina, sentiti il custode e il debitore, la liberazione 
dell’immobile pignorato per lui ed il suo nucleo familiare, qualora sia 
ostacolato il diritto di visita di potenziali acquirenti, quando l’immobile 
non sia adeguatamente tutelato e mantenuto in uno stato di buona con-
servazione, per colpa o dolo del debitore e dei membri del suo nucleo 
familiare, quando il debitore viola gli altri obblighi che la legge pone 
a suo carico, o quando l’immobile non è abitato dal debitore e dal suo 
nucleo familiare.    A richiesta dell’aggiudicatario, l’ordine di liberazione 
può essere attuato dal custode senza l’osservanza delle formalità di cui 
agli articoli 605 e seguenti; il giudice può autorizzarlo ad avvalersi del-
la forza pubblica e nominare ausiliari ai sensi dell’articolo 68. Quando 
nell’immobile si trovano beni mobili che non debbono essere consegnati, 
il custode intima alla parte tenuta al rilascio di asportarli, assegnando 
ad essa un termine non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di urgenza 
da provarsi con giustificati motivi. Quando vi sono beni mobili di pro-
vata o evidente titolarità di terzi, l’intimazione è rivolta anche a questi 
ultimi con le stesse modalità di cui al periodo precedente. Dell’intima-
zione è dato atto nel verbale. Se uno dei soggetti intimati non è presente, 
l’intimazione gli è notificata dal custode. Se l’asporto non è eseguito 
entro il termine assegnato, i beni mobili sono considerati abbandonati 
e il custode, salva diversa disposizione del giudice dell’esecuzione, ne 
dispone lo smaltimento o la distruzione. Dopo la notifica o la comuni-
cazione del decreto di trasferimento, il custode, su istanza dell’aggiudi-
catario o dell’assegnatario, provvede all’attuazione del provvedimento 
di cui all’articolo 586, secondo comma, decorsi sessanta giorni e non 
oltre centoventi giorni dalla predetta istanza, con le modalità definite 
nei periodi dal secondo al settimo del presente comma.  

 Al debitore è fatto divieto di dare in locazione l’immobile pigno-
rato se non è autorizzato dal giudice dell’esecuzione. 

 Fermo quanto previsto dal sesto comma, quando l’immobile pi-
gnorato è abitato dal debitore e dai suoi familiari il giudice non può mai 
disporre il rilascio dell’immobile pignorato prima della pronuncia del 
decreto di trasferimento ai sensi dell’articolo 586.». 
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  Si riporta il testo vigente dell’articolo 4 del citato decreto-legge 
n. 135 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 
2019, n. 12:  

 «Art. 4    (Modifiche al codice di procedura civile in materia di 
esecuzione forzata nei confronti dei soggetti creditori della pubblica 
amministrazione)   .    —     1. All’articolo 495 del codice di procedura civile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo comma, le parole «non inferiore a un quinto» 
sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore a un sesto»; 

   b)   al quarto comma, le parole «di trentasei mesi» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «di quarantotto mesi»; 

   c)   al quinto comma, le parole «oltre quindici giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «oltre trenta giorni». 

  2. L’articolo 560 del codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente:  

 “Art. 560    (Modo della custodia)   . - Il debitore e il terzo nomi-
nato custode debbono rendere il conto a norma dell’articolo 593. 

 Il custode nominato ha il dovere di vigilare affinché il debito-
re e il nucleo familiare conservino il bene pignorato con la diligenza del 
buon padre di famiglia e ne mantengano e tutelino l’integrità. 

 Il debitore e i familiari che con lui convivono non perdono il 
possesso dell’immobile e delle sue pertinenze sino al decreto di trasferi-
mento, salvo quanto previsto dal sesto comma. 

 Il debitore deve consentire, in accordo con il custode, che 
l’immobile sia visitato da potenziali acquirenti. 

 Le modalità del diritto di visita sono contemplate e stabilite 
nell’ordinanza di cui all’articolo 569. 

 Il giudice ordina, sentiti il custode e il debitore, la liberazione 
dell’immobile pignorato per lui ed il suo nucleo familiare, qualora sia 
ostacolato il diritto di visita di potenziali acquirenti, quando l’immobile 
non sia adeguatamente tutelato e mantenuto in uno stato di buona con-
servazione, per colpa o dolo del debitore e dei membri del suo nucleo 
familiare, quando il debitore viola gli altri obblighi che la legge pone 
a suo carico, o quando l’immobile non è abitato dal debitore e dal suo 
nucleo familiare. 

 Al debitore è fatto divieto di dare in locazione l’immobile pi-
gnorato se non è autorizzato dal giudice dell’esecuzione. 

 Fermo quanto previsto dal sesto comma, quando l’immobile 
pignorato è abitato dal debitore e dai suoi familiari il giudice non può 
mai disporre il rilascio dell’immobile pignorato prima della pronuncia 
del decreto di trasferimento ai sensi dell’articolo 586”. 

 3. Al primo comma dell’articolo 569 del codice di procedura 
civile, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Salvo quanto dispo-
sto dagli articoli 565 e 566, non oltre trenta giorni prima dell’udienza, 
il creditore pignorante e i creditori già intervenuti ai sensi dell’artico-
lo 499 depositano un atto, sottoscritto personalmente dal creditore e pre-
viamente notificato al debitore esecutato, nel quale è indicato l’ammon-
tare del residuo credito per cui si procede, comprensivo degli interessi 
maturati, del criterio di calcolo di quelli in corso di maturazione e delle 
spese sostenute fino all’udienza. In difetto, agli effetti della liquidazione 
della somma di cui al primo comma dell’articolo 495, il credito resta 
definitivamente fissato nell’importo indicato nell’atto di precetto o di 
intervento, maggiorato dei soli interessi al tasso legale e delle spese 
successive.». 

 4. Le disposizioni introdotte con il presente articolo non si appli-
cano alle esecuzioni iniziate anteriormente alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.».   

  Art. 19.

      Assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia    

     1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e 
di controllo del territorio, di tutela dell’ordine e della si-
curezza pubblica ed economico-finanziaria, connessi, in 
particolare, alle esigenze di contrasto del terrorismo inter-
nazionale, nonché l’efficienza degli istituti penitenziari e 
delle attività di controllo dell’esecuzione penale esterna, 
fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con appo-

sito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
con le modalità di cui all’articolo 66, comma 9  -bis   , del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assun-
zione straordinaria di un contingente massimo di 2.319 
unità delle Forze di polizia, nel limite della dotazione or-
ganica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a le-
gislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, non prima 
del 1° ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa di 
cui al comma 2 e per un numero massimo di:  

    a)   settantotto unità per l’anno 2021, di cui venti nella 
Polizia di Stato, venti nell’Arma dei carabinieri, venti nel 
Corpo della guardia di finanza e diciotto nel Corpo della 
polizia penitenziaria;  

    b)   settantotto unità per l’anno 2022, di cui venti nel-
la Polizia di Stato, venti nell’Arma dei carabinieri, venti 
nel Corpo della guardia di finanza e diciotto nel Corpo di 
polizia penitenziaria;  

    c)   seicentosettanta unità per l’anno 2023, di cui 
duecentosessanta nella Polizia di Stato, centocinquanta 
nell’Arma dei carabinieri, duecento nel Corpo della guar-
dia di finanza e sessanta nel Corpo di polizia penitenziaria;  

    d)   ottocentoventidue unità per l’anno 2024, di cui 
duecentottanta nella Polizia di Stato, trecentoventidue 
nell’Arma dei carabinieri, centoventi nel Corpo della guar-
dia di finanza e cento nel Corpo di polizia penitenziaria;  

    e)   seicentosettantuno unità per l’anno 2025, di cui 
centosettantacinque nella Polizia di Stato, trecentodie-
ci nell’Arma dei carabinieri, ottantotto nel Corpo del-
la guardia di finanza e novantotto nel Corpo di polizia 
penitenziaria.  

 2. Per l’attuazione del comma 1 è autorizzata la spe-
sa di euro 357.038 per l’anno 2021, euro 3.320.237 
per l’anno 2022, euro 9.353.493 per l’anno 2023, euro 
35.385.727 per l’anno 2024, euro 69.031.488 per l’anno 
2025, euro 95.263.596 per l’anno 2026, euro 98.731.350 
per l’anno 2027, di euro 99.204.140 per l’anno 2028, 
euro 100.684.910 per l’anno 2029, di euro 102.291.617 
per l’anno 2030 ed euro 103.287.460 annui a decorrere 
dall’anno 2031. 

 3. Per far fronte al potenziamento del Comando cara-
binieri per la tutela ambientale, l’Arma dei carabinieri è 
altresì autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, ad assumere, a decorrere 
dal 1° ottobre 2020, venticinque unità nel ruolo iniziale, 
nonché ulteriori venticinque unità nel ruolo iniziale desti-
nate all’incremento del contingente di cui all’articolo 828 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. A tal fine, 
è autorizzata la spesa di euro 263.080 per l’anno 2020, 
euro 1.831.221 per l’anno 2021, euro 2.090.855 per l’an-
no 2022, euro 2.090.855 per l’anno 2023, euro 2.090.855 
per l’anno 2024, euro 2.108.880 per l’anno 2025 ed euro 
2.162.955    annui    a decorrere dall’anno 2026. 

  4. Conseguentemente a quanto previsto al comma 3, 
all’articolo 828, comma 1, del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)        all’alinea,      le parole «per un totale di duecento-
quarantanove unità» sono sostituite dalle seguenti: «per 
un totale duecentosettantaquattro unità»;  
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    b)   la lettera   i)   è sostituita dalla seguente: «  i)   appun-
tati e carabinieri: sessantaquattro».  

 5. Per le spese di funzionamento connesse alle as-
sunzioni straordinarie, ivi comprese le spese per men-
se e buoni pasto, è autorizzata la spesa di euro 100.000 
per l’anno 2020, euro 1.100.000 per l’anno 2021, euro 
3.100.000 a decorrere dall’anno 2022, di cui 1 milione di 
euro per l’anno 2021 e 3 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2022 per l’attuazione del comma 1 e 100.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2020 per l’attuazione del 
comma 3. 

  6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo pari a 363.080 euro per l’anno 2020, 3.288.259 
euro per l’anno 2021, 8.511.092 euro per l’anno 2022, 
14.544.348 euro per l’anno 2023, 40.576.582 euro 
per l’anno 2024, 74.240.368 euro per l’anno 2025, 
100.526.551 euro per l’anno 2026, 103.994.305 euro 
per l’anno 2027, 104.467.095 euro per l’anno 2028, 
105.947.865 euro per l’anno 2029, 107.554.572 euro per 
l’anno 2030, 108.550.415 euro annui a decorrere dall’an-
no 2031, si provvede:  

    a)   quanto a 1.025.304 euro per l’anno 2021, 
6.248.137 euro per l’anno 2022, 12.281.393 euro per l’an-
no 2023, 38.313.627 euro per l’anno 2024, 71.977.413 
euro per l’anno 2025, 98.263.596 euro per l’anno 2026, 
101.731.350 euro per l’anno 2027, 102.204.140 euro 
per l’anno 2028, 103.684.910 euro per l’anno 2029, 
105.291.617 euro per l’anno 2030 e 106.287.460 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2031, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;  

    b)   quanto a 363.080 euro per l’anno 2020 e 2.262.955 
euro annui a decorrere dall’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del program-
ma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente degli articoli 703 e 2199 del citato decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

 «Art. 703    (Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)   .    —     1. Nei concorsi relativi 
all’accesso nelle carriere iniziali dei seguenti Corpi e nell’Arma dei ca-
rabinieri, le riserve di posti per i volontari in ferma prefissata sono cosi 
determinate:  

   a)   Arma dei carabinieri: 70 per cento; 
   b)   Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento; 
   c)   Polizia di Stato: 45 per cento; 
   d)   Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento; 
   e)   Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento; 
   f)  . 

 1  -bis  . I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non ri-
coperti per insufficienza di candidati idonei, sono devoluti in aggiunta 
ai restanti posti messi a concorso. 

 2. Le riserve di posti di cui al comma 1 non operano nei confron-
ti dei volontari in rafferma biennale. 

 3. Con decreto interministeriale del Ministro della difesa e dei 
Ministri interessati sono stabilite le modalità attuative riguardanti l’im-
missione dei volontari nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.« 

 «Art. 2199    (Concorsi per il reclutamento nelle carriere iniziali 
delle Forze di polizia)   .    —    1. Nel rispetto dei vincoli normativi previsti 
in materia di assunzioni del personale e fatte salve le riserve del 10 per 
cento dei posti, di cui all’articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 
5 aprile 2002, n. 77, fino al 31 dicembre 2015, in deroga all’artico-
lo 703, per il reclutamento del personale nelle carriere iniziali delle For-
ze di polizia a ordinamento civile e militare, i posti messi annualmente a 
concorso, determinati sulla base di una programmazione quinquennale 
scorrevole predisposta annualmente da ciascuna delle amministrazioni 
interessate e trasmessa entro il 30 settembre al Ministero della difesa, 
sono riservati ai volontari in ferma prefissata di un anno o quadriennale 
ovvero in rafferma annuale, in servizio o in congedo, in possesso dei 
requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti per l’accesso alle predette 
carriere. 

 2. Nello stesso anno può essere presentata domanda di parteci-
pazione al concorso per una sola delle amministrazioni di cui al com-
ma 1. Il presente comma non si applica ai volontari in ferma prefissata 
in congedo. 

 3. Le procedure di selezione sono determinate da ciascuna delle 
amministrazioni interessate con decreto adottato dal Ministro compe-
tente, di concerto con il Ministro della difesa, e si concludono con la 
formazione delle graduatorie di merito. Nella formazione delle gradua-
torie le amministrazioni tengono conto, quali titoli di merito, del periodo 
di servizio svolto e delle relative caratterizzazioni riferite a contenuti, 
funzioni e attività affini a quelli propri della carriera per cui è stata fat-
ta domanda di accesso nonché delle specializzazioni acquisite durante 
la ferma prefissata annuale, considerati utili. L’attuazione delle predet-
te procedure è di esclusiva competenza delle singole amministrazioni 
interessate. 

  4. Dei concorrenti giudicati idonei e utilmente collocati nelle 
graduatorie di cui al comma 3:  

   a)    una parte è immessa direttamente nelle carriere iniziali di 
cui al comma 1, secondo l’ordine delle graduatorie e nel numero corri-
spondente alle seguenti misure minime percentuali:  

 1) 30 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell’Ar-
ma dei carabinieri; 

 2) 30 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo 
della guardia di finanza; 

 3) 55 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della 
Polizia di Stato; 

 4) 55 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del 
Corpo forestale dello Stato; 

 5) 40 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del 
Corpo di polizia penitenziaria; 

   b)    la restante parte viene immessa nelle carriere iniziali di cui 
al comma 1 dopo avere prestato servizio nelle Forze armate in qualità di 
volontario in ferma prefissata quadriennale, nel numero corrispondente 
alle seguenti misure massime percentuali:  

 1) 70 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell’Ar-
ma dei carabinieri; 

 2) 70 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo 
della Guardia di finanza; 

 3) 45 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della 
Polizia di Stato; 

 4) 45 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del 
Corpo forestale dello stato; 

 5) 60 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del 
Corpo di polizia penitenziaria. 

 5. Per le immissioni di cui al comma 4, i concorrenti di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del medesimo comma devono avere completato, rispettiva-
mente, la ferma prefissata di un anno e la ferma prefissata quadriennale. 

 6. I criteri e le modalità per l’ammissione dei concorrenti di cui 
al comma 4, lettera   b)  , alla ferma prefissata quadriennale, la relativa 
ripartizione tra le singole Forze armate e le modalità di incorporazione 
sono stabiliti con decreto del Ministro della difesa sulla base delle esi-
genze numeriche e funzionali delle Forze armate e tenuto conto dell’or-
dine delle graduatorie e delle preferenze espresse dai candidati. 

 7. In relazione all’andamento dei reclutamenti dei volontari in 
ferma prefissata delle Forze armate, a decorrere dall’anno 2010 il nu-
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mero dei posti riservati ai volontari di cui al comma 1 è rideterminato 
in misura percentuale con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri 
interessati, previa delibera del Consiglio dei Ministri. Con le medesime 
modalità sono rideterminate, senza ulteriori oneri, le percentuali di cui 
al comma 4. Lo schema di decreto è trasmesso dal Governo alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica al fine dell’espressione, entro 
sessanta giorni, del parere da parte delle competenti Commissioni par-
lamentari permanenti. 

 7  -bis  . A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 
2018, in relazione all’andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma 
prefissata delle Forze armate, alle eccezionali esigenze organizzative 
e di alimentazione delle singole Forze di polizia a ordinamento civile 
o militare, i posti di cui al comma 1 sono destinati, per gli anni 2016 e 
2017, nella misura del 50 per cento e, per l’anno 2018, nella misura del 
75 per cento dell’aliquota riservata per il concorso pubblico prevista per 
ciascuna Forza di polizia, ai sensi dell’articolo 703, per l’accesso, me-
diante concorso pubblico, nelle carriere iniziali delle Forze di polizia, 
nonché per la parte restante, nella misura del 70 per cento all’immissio-
ne diretta a favore dei volontari in ferma prefissata di un anno ovvero 
in rafferma annuale in servizio e nella misura del 30 per cento a favore 
dei volontari in ferma prefissata di un anno in congedo ovvero in ferma 
quadriennale in servizio o in congedo. Sono fatti salvi i posti riservati 
ai volontari in ferma prefissata quadriennale già vincitori di concorso. 
Gli eventuali posti relativi ai volontari, non ricoperti per insufficienza di 
candidati idonei in una aliquota, sono devoluti in aggiunta ai candidati 
idonei dell’altra aliquota e quelli non coperti nell’anno di riferimento 
sono portati in aumento per le medesime aliquote riservate ai volontari 
di quelli previsti per l’anno successivo. 

 7  -ter  . Per le immissioni relative ai volontari di cui al comma 7  -
bis  , i concorrenti devono avere completato la ferma prefissata di un 
anno. 

 7  -quater  . Nei concorsi relativi all’accesso nella carriera iniziale 
dell’Arma dei carabinieri, in riferimento ai posti destinati ai carabinieri 
da formare nelle specializzazioni relative alla sicurezza e tutela ambien-
tale, forestale e agroalimentare, di cui all’articolo 708, comma 1  -bis   , la 
riserva a favore dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate è 
determinata:  

   a)   per l’anno 2018, nella misura del 55 per cento; 
   b)   per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nella misura del 45 

per cento.». 
 Si riporta il testo vigente del comma 9  -bis    dell’articolo 66 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria):  

 «Art. 66    (Turn over). —    (  Omissis  ). 
 9  -bis  . Per gli anni 2010 e 2011 i Corpi di polizia e il Corpo na-

zionale dei vigili del fuoco possono procedere, secondo le modalità di 
cui al comma 10, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente 
a una spesa pari a quella relativa al personale cessato dal servizio nel 
corso dell’anno precedente e per un numero di unità non superiore a 
quelle cessate dal servizio nel corso dell’anno precedente. La predet-
ta facoltà assunzionale è fissata nella misura del venti per cento per il 
triennio 2012-2014, del cinquanta per cento nell’anno 2015 e del cento 
per cento a decorrere dall’anno 2016.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 828 del citato decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 828    (Contingente per la tutela dell’ambiente)   .    —    1. E’ co-
stituito un contingente di personale dell’Arma dei carabinieri, per un 
totale    duecentosettantaquattro     unità, da collocare in soprannumero ri-
spetto all’organico per il potenziamento del Comando carabinieri per la 
tutela ambientale. Il predetto contingente è così determinato:  

   a)   generali di brigata: 1; 
   b)   colonnelli: 1; 
   c)   tenenti colonnelli: 1; 
   d)   maggiori: 1; 
   e)   capitani: 3; 
   f)   ufficiali inferiori: 25; 
   g)   ispettori: 139; 
   h)   sovrintendenti: 39; 
     i)   appuntati e carabinieri: sessantaquattro.   

 2. Sono a carico del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare gli oneri connessi al trattamento economico, alla 
motorizzazione, all’accasermamento, al casermaggio e al vestiario.» 

  Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fiscale 
e di finanza pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   .    —    (  Omissis  ). 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.»   

  Art. 19 -bis 

      Assunzione di personale operaio a tempo determinato
da parte dell’Arma dei carabinieri    

      1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei 
in materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del 
territorio e di salvaguardia delle riserve naturali statali, 
ivi compresa la conservazione della biodiversità, l’Arma 
dei carabinieri è autorizzata all’assunzione di personale 
operaio a tempo determinato, ai sensi della legge 5 aprile 
1985, n. 124, i cui contratti non possono avere, in ogni 
caso, una durata superiore a trentasei mesi anche discon-
tinui, nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2020, 2021 e 2022.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della difesa.    

  Riferimenti normativi:

     La legge 5 aprile 1985, n. 124 recante “Disposizioni per l’assunzio-
ne di manodopera da parte del Ministero dell’agricoltura e delle foreste” 
è pubblicata nella Gazz. Uff. 12 aprile 1985, n. 87.   

  Art. 19 -ter 

      Pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario effettuate dalle Forze di polizia e dal 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

      1. All’articolo 50  -bis    del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, alinea, il primo periodo è sostitui-
to dal seguente: «Per l’anno 2019 è autorizzato il paga-
mento di compensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio riferiti ad annualità precedenti al 2020 e non ancora 
liquidati, nel limite complessivo di spesa di 180 milioni di 
euro, al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione 
e in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75»;   
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     b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
  «1  -bis  . I compensi di cui al comma 1 sono corrisposti 

al personale interessato secondo criteri individuati dalle 
singole amministrazioni, nei limiti dell’autorizzazione di 
spesa di cui al medesimo comma 1».    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 50  -bis    del citato decreto-legge n. 124 
del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 50  -bis      (Pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario effettuate dalle Forze di polizia e dal Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco nel 2018)   .    —    1.    Per l’anno 2019 è autorizzato il 
pagamento di compensi per prestazioni di lavoro straordinario riferiti 
ad annualità precedenti al 2020 e non ancora liquidati, nel limite com-
plessivo di spesa di 180 milioni di euro, al lordo degli oneri a carico 
dell’amministrazione e in deroga al limite di cui all’articolo 23, com-
ma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.     La spesa di cui al 
presente comma è così ripartita:  

   a)   175 milioni di euro con riferimento agli appartenenti alle 
Forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121; 

   b)   5 milioni di euro con riferimento al personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 97. 

   1  -bis  . I compensi di cui al comma 1 sono corrisposti al persona-
le interessato secondo criteri individuati dalle singole amministrazioni, 
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al medesimo comma 1.   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 180 milioni di euro 
per l’anno 2019, si provvede:  

   a)   quanto a 124 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse 
iscritte nel fondo di cui all’articolo 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33; 

   b)   quanto a 56 milioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 365, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, di cui 41,8 milioni di euro a valere 
sulla quota parte delle risorse assegnate alle finalità di cui alla lettera   b)   
del citato comma 365 e 14,2 milioni di euro a valere sulla quota parte 
delle risorse assegnate alle finalità di cui alla lettera   c)   del medesimo 
comma.».   

  Art. 20.

      Disposizioni in materia di trattamenti accessori e istituti 
normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle 
Forze armate    

     1. In deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata 
la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2020, 5 milioni di 
euro per l’anno 2021 e 8 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2022, per l’incremento delle risorse previste dall’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
da destinare all’attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95. Le predette risorse aggiuntive incrementano 
quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze armate in 
misura proporzionale alla ripartizione operata per l’anno 
2020 dall’articolo 3 del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 marzo 2018. 

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, si 
provvede:  

    a)   quanto a 1 milione di euro per l’anno 2020, me-
diante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente 

iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;  

    b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2020, 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e 8 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2022, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 23 del citato 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75:  

 «Art. 23    (Salario accessorio e sperimentazione)   .    —    (  Omissis  ). 
 2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicu-

rare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la 
qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economi-
cità dell’azione amministrativa, assicurando al contempo l’invarianza 
della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del per-
sonale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determi-
nato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, com-
ma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti 
locali che non hanno potuto destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive 
alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di 
stabilità interno del 2015, l’ammontare complessivo delle risorse di cui 
al primo periodo del presente comma non può superare il corrispondente 
importo determinato per l’anno 2015, ridotto in misura proporzionale 
alla riduzione del personale in servizio nell’anno 2016. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 680 dell’articolo 1 della citata 

legge 27 dicembre 2017, n. 205:  
 «680. Al fine di riconoscere la specificità della funzione e del 

ruolo del personale delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, per l’incremento delle risorse dei rispetti-
vi Fondi per i servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-
difesa e del Fondo per il trattamento accessorio del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, per la rivalutazione delle misure orarie 
per il compenso del lavoro straordinario, nonché per l’attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, sono destinati 50 milioni di euro per l’anno 2018, 100 milioni di 
euro per l’anno 2019 e 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, 
ad un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze da ripartire con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della semplificazione e 
della pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, sentiti i 
Ministri dell’interno, della difesa e della giustizia. Le risorse destinate a 
incrementare le disponibilità dei citati fondi devono essere attribuite con 
riferimento ai trattamenti economici accessori relativi allo svolgimento 
dei servizi operativi per la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
anche con riferimento alle attività di tutela economico-finanziaria e del-
la difesa nazionale.». 

 Si riporta il testo vigente dei commi 3 e 6 dell’articolo 46 del de-
creto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 (Disposizioni in materia di revi-
sione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera   a)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 46    (Disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti 
normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate)   . 
   —    (  Omissis  ). 

 3. L’accordo sindacale per le materie di cui al comma 2 è stipu-
lato da una delegazione di parte pubblica, composta dal Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, che la presiede, e dai 
Ministri dell’interno, della giustizia e dell’economia e delle finanze, o 
dai Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, e da una delegazio-
ne sindacale, composta dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
rappresentative sul piano nazionale del personale dirigente della Polizia 
di Stato e di quello del Corpo di polizia penitenziaria, individuate con 
decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministra-
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zione in conformità alle disposizioni vigenti per il pubblico impiego 
in materia di accertamento della rappresentatività sindacale, misurata, 
con esclusivo riferimento al solo personale dirigente, tenendo conto del 
dato associativo e del dato elettorale, anche ai fini del riconoscimento 
di una proporzionale aliquota di aspettative e di permessi per motivi 
sindacali; le modalità di espressione del dato elettorale, le relative forme 
di rappresentanza e le loro attribuzioni sono definite, tra le suddette de-
legazioni di parte pubblica e sindacale, con apposito accordo, recepito, 
con decreto del Presidente della Repubblica, in attesa della cui entrata in 
vigore il predetto decreto del Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione tiene conto del solo dato associativo. L’accordo è 
recepito con decreto del Presidente della Repubblica. 

 (  Omissis  ). 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta dei Ministri della semplificazione e della pubblica amministrazio-
ne, della difesa e dell’economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell’in-
terno e della giustizia, possono essere estese al personale dirigente delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare e a quello delle forze armate, 
anche attraverso eventuali adattamenti tenuto conto delle peculiarità 
funzionali, le disposizioni adottate in attuazione di quanto previsto dal 
comma 3, al fine di assicurare la sostanziale perequazione dei tratta-
menti economici accessori e degli istituti normativi dei dirigenti delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze armate con quelli 
dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile. All’attuazione 
del presente comma si provvede nei limiti della quota parte di risor-
se destinate alla rivalutazione del trattamento accessorio del personale 
dirigente delle Forze di polizia a ordinamento militare e delle Forze ar-
mate, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. In relazione a quanto previsto in attuazione dell’articolo 1, com-
ma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per gli anni 2018, 2019 
e 2020, non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo del 
presente comma. 

 (  Omissis  ).». 

 Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 34  -ter    della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica):  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi). —    (  Omissis  ). 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito alle-
gato al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Mi-
nistero l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, 
successivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la leg-
ge di bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo 
precedente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su 
base pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli 
stati di previsione delle amministrazioni interessate.». 

 Il testo del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307 è riportato nelle Note all’art. 19.   

  Art. 21.

      Risorse aggiuntive per il personale
della carriera prefettizia    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, destina-
ta, ai sensi della lettera   d)   del medesimo comma, all’in-
cremento del fondo per la retribuzione di posizione e la 
retribuzione di risultato del personale della carriera pre-
fettizia di cui all’articolo 22 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66 è incrementata 
di 1.800.000 euro, a decorrere dal 2020. Ai conseguenti 
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, iscritto nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 442 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 145 del 2018:  

  «442. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsa-
bilità dirigenziali connesse alle esigenze in materia di tutela dell’ordine 
e della sicurezza pubblica, di immigrazione, di tutela economico-finan-
ziaria, di difesa nazionale e di soccorso pubblico, al fine di incentivare il 
miglioramento dell’efficienza dei correlati servizi, a decorrere dall’anno 
2019, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa di 19.066.908 
euro da destinare all’incremento di:  

   a)   9.422.378 euro delle risorse previste dall’articolo 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
destinate all’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46, commi 3 e 
6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95. Le predette risorse ag-
giuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze 
armate, di un importo corrispondente a quello già previsto, per l’anno 
2020, dall’articolo 3 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 21 marzo 2018; 

   b)   7.500.000 euro del fondo di cui all’articolo 45, comma 11, 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95; 

   c)   300.000 euro dei fondi per la retribuzione di rischio e posi-
zione e per la retribuzione di risultato dei dirigenti del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco di cui agli articoli 8 e 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2018, n. 42; 

   d)   1.844.530 euro del fondo per la retribuzione di posizione 
e la retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia di 
cui all’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 
2018, n. 66.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 22 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66 (Recepimento dell’accordo sin-
dacale per il triennio economico e giuridico 2016-2018, riguardante il 
personale della carriera prefettizia):  

 «Art. 22    (Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzio-
ne di risultato).     —    1. Il fondo per la retribuzione di posizione e la retri-
buzione di risultato di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 maggio 2001, n. 316, e successive modificazioni, ferme 
restando le modifiche ed integrazioni successivamente intervenute, con-
tinua ad essere definito con le modalità ivi indicate ed è complessiva-
mente incrementato a decorrere dal 1° gennaio 2018 di 1.048.563,43 
euro, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione. 

 2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 eventualmente non 
utilizzate alla fine dell’esercizio finanziario sono riassegnate all’anno 
successivo.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 23 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2003):  

 «Art. 23    (Razionalizzazione delle spese e flessibilità del bilan-
cio). —    1. Per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, le 
dotazioni iniziali delle unità previsionali di base degli stati di previsione 
dei Ministeri per l’anno finanziario 2003 concernenti spese per consumi 
intermedi non aventi natura obbligatoria sono ridotte del 10 per cento. 
In ciascuno stato di previsione della spesa è istituito un fondo da ripar-
tire nel corso della gestione per provvedere ad eventuali sopravvenute 
maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi, la cui dota-
zione iniziale è costituita dal 10 per cento dei rispettivi stanziamenti 
come risultanti dall’applicazione del periodo precedente. La ripartizione 
del fondo è disposta con decreti del Ministro competente, comunicati, 
anche con evidenze informatiche, al Ministero dell’economia e delle 
finanze, tramite gli Uffici centrali del bilancio, nonché alle competenti 
Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 21 -bis 

      Incremento dei fondi per le indennità di amministrazione    

      1. L’indennità di amministrazione spettante al personale 
non dirigenziale appartenente ai ruoli dell’Amministrazio-
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ne civile dell’interno, da determinare in sede di contratta-
zione collettiva per il triennio 2019- 2021, è incrementata 
di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 1° gennaio 2021.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari 
a 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni, per i medesimi anni, dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.  

  3. In sede di ripartizione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai fini 
dell’ulteriore perequazione dell’indennità di amministra-
zione del personale civile del Ministero dell’interno si 
tiene conto delle risorse di cui al comma 1 del presente 
articolo.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 143 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 160 del 2019:  

 «143. Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei tratta-
menti economici accessori del personale appartenente alle aree professionali 
e del personale dirigenziale dei Ministeri, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo da ripartire, con dota-
zione pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. A decorre-
re dall’anno 2020, il fondo può essere alimentato con le eventuali somme, 
da accertarsi con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, che si 
rendono disponibili a seguito del rinnovo dei contratti del pubblico impie-
go precedenti al triennio contrattuale 2019-2021, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l’attuazione di 
quanto previsto dal precedente periodo, le somme iscritte nel conto dei re-
sidui sul fondo da ripartire per l’attuazione dei contratti del personale dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al fondo 
di cui al primo periodo. Le risorse del fondo sono destinate, nella misura 
del 90 per cento, alla graduale armonizzazione delle indennità di ammini-
strazione del personale appartenente alle aree professionali dei Ministeri al 
fine di ridurne il differenziale e, per la restante parte, all’armonizzazione dei 
fondi per la retribuzione di posizione e di risultato delle medesime ammi-
nistrazioni. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede alla ripartizione delle risorse del 
fondo tra le amministrazioni di cui al primo periodo per il finanziamen-
to del trattamento accessorio di ciascuna di esse, tenendo conto anche del 
differenziale dei trattamenti di cui al precedente periodo e, in deroga all’ar-
ticolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla conseguente 
rideterminazione delle relative indennità di amministrazione. La Presidenza 
del Consiglio dei ministri, a decorrere dall’esercizio finanziario 2020, in-
crementa il fondo per le risorse decentrate del personale non dirigenziale 
di 5 milioni di euro annui e il fondo per la retribuzione di posizione e per 
la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale non generale 
di 2 milioni di euro annui, a valere sulle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente nel proprio bilancio autonomo.».   

  Art. 22.

      Adeguamento della struttura della giustizia 
amministrativa    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
dopo il comma 320 sono inseriti i seguenti:  

 «320  -bis  . In attuazione di quanto previsto dal comma 320, 
all’articolo 1 della legge 27 aprile 1982, n. 186, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: al secondo comma, la parola: 
“sei” è sostituita dalla seguente: “sette”; al terzo comma, le 
parole: “ciascuna sezione giurisdizionale è composta da due 

presidenti” sono sostituite dalle seguenti: “ciascuna sezione 
giurisdizionale è composta da tre presidenti”. All’articolo 1, 
quinto comma, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, la pa-
rola “tre” è sostituta dalla seguente: “cinque”. Al giudizio 
di idoneità di cui all’articolo    21, primo comma, della legge 
27 aprile 1982, n. 186   , e al giudizio per il conferimento delle 
funzioni di cui all’articolo 6,    commi secondo e quinto   , del-
la medesima legge n. 186 del 1982,    si applicano   , in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 16, 
e all’articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160, e, in ogni caso di promozione a qualifica supe-
riore ai sensi di detto articolo 21, il ricollocamento in ruolo 
avviene a richiesta dell’interessato, da presentare entro 15 
giorni dalla conoscenza del provvedimento di promozione 
a pena di decadenza dalla stessa, e deve obbligatoriamente 
perdurare per tutto il periodo di cui al quinto comma del-
lo stesso articolo 21. Fermo quanto previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, per 
il personale di magistratura del tribunale amministrativo re-
gionale di Trento e della sezione autonoma di Bolzano e per 
i consiglieri di Stato nominati ai sensi    dell’articolo 14 del 
medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 426 
del 1984   , nonché dal decreto legislativo 24 dicembre 2003, 
n. 373, per il personale di magistratura del Consiglio di giu-
stizia amministrativa per la Regione siciliana, la dotazione 
organica del personale di magistratura della giurisdizione 
amministrativa è incrementata di tre presidenti di sezione del 
Consiglio di Stato, di due presidenti di tribunale amministra-
tivo regionale, di dodici consiglieri di Stato e di diciotto fra 
referendari, primi referendari e consiglieri di tribunali ammi-
nistrativi regionali. Conseguentemente,    sono autorizzate    per 
l’anno 2020, secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente, la copertura di quindici posti di organico di consi-
glieri di Stato, l’assunzione di venti referendari dei tribunali 
amministrativi regionali, nonché, per le esigenze delle se-
greterie delle nuove sezioni del Consiglio di Stato e dei Tri-
bunali amministrativi regionali, l’assunzione di tre dirigenti 
di livello non generale a tempo indeterminato, in deroga ai 
vigenti limiti assunzionali, con contestuale incremento della 
relativa dotazione organica. 

 320  -ter  . Per effetto di quanto previsto dal comma 320  -
bis   , la Tabella A allegata alla legge 27 aprile 1982, n. 186, 
è sostituita dalla seguente:  
 “Tabella A 

  Ruolo del personale di magistratura della giustizia 
amministrativa:  

 Presidente del Consiglio di Stato  n. 1 

 Presidente aggiunto del Consiglio di 
Stato  n. 1 

 Presidenti di Sezione del Consiglio 
di Stato  n. 22 (*) 

 Presidenti di Tribunale amministra-
tivo regionale  n. 24 

 Consiglieri di Stato  n. 102 (*) (**) 

 Consiglieri di Tribunale amministrativo
regionale, Primi Referendari e 
Referendari 

 n. 403 (***) 
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  (*) Oltre ai posti per il Consiglio di giustizia amministrativa per 
la Regione siciliana, previsti dal decreto legislativo 24 dicembre 2003, 
n. 373.  

  (**) Oltre ai posti dei consiglieri di Stato nominati ai sensi dell’ar-
ticolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, 
n. 426.  

  (***) Oltre ai posti dei consiglieri del Tribunale regionale di giusti-
zia amministrativa di Trento e per la sezione autonoma per la provincia 
di Bolzano, di cui all’articolo 90 dello Statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige, previsti rispettivamente dagli articoli 1 e 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426.”».  

 2. Al comma 320, terzo periodo, dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «e di 1.000.000 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020» sono soppresse. 

 3. Al comma 320, secondo periodo, dell’articolo 1 del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di 5,6 
milioni di euro per l’anno 2022, di 5,9 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 6 milioni di euro per 
l’anno 2025, di 6,1 milioni di euro per l’anno 2026 e di 
7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027» sono 
sostituite dalle seguenti: «di 2.934.632 euro per l’anno 
2020, di 5.915.563 euro per l’anno 2021, di 5.971.938 
euro per l’anno 2022, di 6.673.996 euro per l’anno 2023, 
di 6.972.074 euro per l’anno 2024, di 6.985.009 euro 
per l’anno 2025, di 7.103.839 euro per l’anno 2026, di 
7.156.597 euro per l’anno 2027 e di 8.115.179 euro annui 
a decorrere dall’anno 2028». 

 4. Per le esigenze di cui all’articolo 51, comma 2, let-
tera   b)  , del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157, il Consiglio di Stato è autorizzato a conferire, 
nell’ambito della dotazione organica vigente, a persona 
dotata di alte competenze informatiche, un incarico diri-
genziale di livello generale, in deroga ai limiti percentuali 
previsti dall’articolo 19, commi 4 e 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri di cui al presente 
comma si fa fronte nei limiti delle facoltà assunzionali 
disponibili a legislazione vigente. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 915.563 euro 
per l’anno 2021, 371.938 euro per l’anno 2022, 773.996 
euro per l’anno 2023, 1.072.074 euro per l’anno 2024, 
985.009 euro per l’anno 2025, 1.003.839 euro per l’an-
no 2026, 156.597 euro per l’anno 2027, 1.115.179 euro 
annui a decorrere dall’anno 2028, si provvede, quanto a 
1 milione di euro    annui    a decorrere dall’anno 2021, me-
diante corrispondente utilizzo delle minori spese derivan-
ti dal comma 2 e quanto a 115.179 euro    annui    a decorrere 
dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione della 
proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 320 dell’articolo 1 della citata legge 
30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «320. Al fine di agevolare la definizione dei processi ammi-
nistrativi pendenti e di ridurre ulteriormente l’arretrato, è autorizzata 
l’assunzione, con conseguente incremento della dotazione organica, di 
consiglieri di Stato e di referendari dei tribunali amministrativi regio-

nali, anche in deroga alla vigente normativa in materia di turn over. A 
tal fine, è autorizzata la spesa per un onere massimo complessivo di 4,9 
milioni di euro per l’anno 2019,    di 2.934.632 euro per l’anno 2020, di 
5.915.563 euro per l’anno 2021, di 5.971.938 euro per l’anno 2022, di 
6.673.996 euro per l’anno 2023, di 6.972.074 euro per l’anno 2024, di 
6.985.009 euro per l’anno 2025, di 7.103.839 euro per l’anno 2026, di 
7.156.597 euro per l’anno 2027 e di 8.115.179 euro annui a decorrere 
dall’anno 2028. Per le connesse esigenze di funzionamento della giu-
stizia amministrativa è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 
2019   . L’amministrazione comunica alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato i dati relativi al personale assunto e i relativi oneri.». 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 51 del citato decreto-
legge n. 124 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157:  

 «Art. 51    (Attività informatiche in favore di organismi pubblici). 
—    (  Omissis  ). 

  2. In coerenza con gli obiettivi generali indicati al comma 1, 
possono avvalersi della Società di cui all’articolo 83, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, al fine di com-
pletare e accelerare la trasformazione digitale della propria organizza-
zione, assicurando la sicurezza, la continuità e lo sviluppo del sistema 
informatico; 

   b)   il Consiglio di Stato, al fine di assicurare la sicurez-
za, la continuità e lo sviluppo del sistema informatico della giustizia 
amministrativa; 

   c)   l’Avvocatura dello Stato, al fine di assicurare la sicurezza, 
la continuità e lo sviluppo del sistema informatico, anche per il necessa-
rio adeguamento ai processi telematici; 

   d)   l’amministrazione di cui all’articolo 3 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, a decorrere dal 1° gennaio 2020, al fine di rendere 
effettive le norme relative all’istituzione di un “sistema comunitario di 
monitoraggio e di informazione sul traffico navale”, ivi incluso il si-
stema denominato Port Management and Information System (PMIS) 
inerente alla digitalizzazione dei procedimenti amministrativi afferenti 
alle attività portuali, da realizzarsi a cura dell’amministrazione maritti-
ma, nonché di sviluppare, mediante utilizzo degli ordinari stanziamenti 
di bilancio, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, i si-
stemi informativi a supporto delle attività della stessa amministrazione 
marittima; 

   e)   la Società di cui all’articolo 33, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 al fine di assicurare e implementare le possibili sinergie 
con i sistemi informativi del Ministero dell’economia e delle finanze e 
dell’Agenzia del demanio; 

   f)   la Società di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 febbraio 2019, n. 12 al fine di favorire la diffusione, l’evoluzione, 
l’integrazione e le possibili sinergie delle piattaforme immateriali abi-
litanti la digitalizzazione della PA, di cui al Piano Triennale per l’infor-
matica nella pubblica amministrazione, razionalizzando le infrastrutture 
sottostanti e le modalità di realizzazione. 

 (  Omissis  ).». 
 Il testo dei commi 4 e 6 dell’articolo 19 del citato decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165 è riportato nelle Note all’art. 1.   

  Art. 22 -bis 

      Modifica all’articolo 6
della legge 13 febbraio 2001, n. 48    

      1. All’articolo 6, comma 2, della legge 13 febbraio 
2001, n. 48, la parola: «favorevole» è soppressa.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 6 della legge 13 febbra-
io 2001, n. 48 (Aumento del ruolo organico e disciplina dell’accesso in 
magistratura), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Destinazione e assegnazione dei magistrati)   . 
   —    (  Omissis  ). 



—  126  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

   2. L’assegnazione dei magistrati ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 3, è disposta, anche su proposta del presidente della corte d’appello 
ovvero del procuratore generale presso la corte d’appello, con provve-
dimento motivato del Consiglio superiore della magistratura, sentito il 
consiglio giudiziario e con il parere del Ministro della giustizia.   

 (  Omissis  ).».   

  Art. 23.

      Adeguamento della struttura della Corte dei conti    

     1. All’articolo 1, comma 8  -bis  , del decreto-legge 15 no-
vembre 1993, n. 453, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 gennaio 1994, n. 19, il secondo periodo è sosti-
tuito dai seguenti: «Per il rafforzamento del presidio di 
legalità a tutela dell’intero sistema di finanza pubblica, 
alle sezioni della Corte dei conti, secondo la consistenza 
del rispettivo carico di lavoro, possono essere assegnati, 
con deliberazione del Consiglio di presidenza, presidenti 
aggiunti o di coordinamento. A tal fine, il ruolo organico 
della magistratura contabile è incrementato di venticinque 
unità ed è rideterminato nel numero di seicentotrentasei 
unità, di cui cinquecentotrentadue fra consiglieri, primi re-
ferendari e referendari, e cento presidenti di sezione, oltre 
al presidente, al presidente aggiunto della Corte, nonché al 
procuratore generale e al procuratore generale aggiunto. Il 
Consiglio di presidenza dell’Istituto, in sede di approvazio-
ne delle piante organiche relative agli uffici centrali e terri-
toriali, determina l’attribuzione delle singole qualifiche ai 
vari posti di funzione. Le tabelle   B)   e   C)   allegate alla legge 
20 dicembre 1961, n. 1345, sono abrogate». 

 2. La Corte dei conti è autorizzata, per il triennio 
2020-2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, 
a bandire procedure concorsuali e ad assumere venticin-
que referendari da inquadrare nel ruolo del personale di 
magistratura. 

 3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al com-
ma 2, pari a 3.143.004 euro per l’anno 2020, 3.200.873 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 3.316.603 
euro per l’anno 2023, 3.634.565 euro per l’anno 2024, 
3.666.892 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 
3.798.786 euro per l’anno 2027, 4.914.393 euro per cia-
scuno degli anni 2028 e 2029 e 5.008.352 euro annui a de-
correre dall’anno 2030, si provvede, quanto a 3.143.004 
euro per l’anno 2020 e 5.008.352 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni, per gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesi-
mo Ministero. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 8  -bis    dell’articolo 1 del decreto-legge 
15 novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 gennaio 1994, n. 19 (Disposizioni in materia di giurisdizione e con-
trollo della Corte dei conti), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Sezioni regionali della Corte dei conti)   .    —    (  Omissis  ). 

 8  -bis  . È istituita una terza sezione giurisdizionale centrale.    Per 
il rafforzamento del presidio di legalità a tutela dell’intero sistema di 
finanza pubblica, alle sezioni della Corte dei conti, secondo la consi-
stenza del rispettivo carico di lavoro, possono essere assegnati, con 
deliberazione del Consiglio di presidenza, presidenti aggiunti o di co-
ordinamento. A tal fine, il ruolo organico della magistratura contabi-
le è incrementato di venticinque unità ed è rideterminato nel numero 
di seicentotrentasei unità, di cui cinquecentotrentadue fra consiglieri, 
primi referendari e referendari, e cento presidenti di sezione, oltre al 
presidente, al presidente aggiunto della Corte, nonché al procuratore 
generale e al procuratore generale aggiunto. Il Consiglio di presiden-
za dell’Istituto, in sede di approvazione delle piante organiche relative 
agli uffici centrali e territoriali, determina l’attribuzione delle singole 
qualifiche ai vari posti di funzione. Le tabelle   B)   e   C)   allegate alla legge 
20 dicembre 1961, n. 1345, sono abrogate.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 24.

      Disposizioni in materia di competenza del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare    

     1. Il termine per l’assunzione di 50 unità appartenenti 
all’area II previste all’articolo 1, comma 317, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, relativo al triennio 2019-2021, 
è differito al triennio 2020-2022. 

  2. All’articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al primo periodo, le parole «Area II, posizione 
economica F1» sono sostituite dalle seguenti: «Area II, 
posizione economica F2»;  

   a  -bis  ) al quarto periodo, le parole: «nella misura 
fino al 10 per cento nell’anno 2020, fino al 20 per cen-
to nell’anno 2021, fino al 50 per cento nell’anno 2022, 
fino al 70 per cento nell’anno 2023 e del 100 per cen-
to nell’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «nella 
misura fino al 10 per cento nell’anno 2021, fino al 20 
per cento nell’anno 2022, fino al 50 per cento nell’anno 
2023, fino al 70 per cento nell’anno 2024 e del 100 per 
cento nell’anno 2025»;   

   a  -ter  ) al quinto periodo, la parola: «2024» è sostitu-
ita dalla seguente: «2025»;   

   a  -quater  ) al sesto periodo, la parola: «2025» è sosti-
tuita dalla seguente: «2026»;   

    b)   all’ottavo periodo, le parole «ad euro 14.914.650 
per l’anno 2020 e ad euro 19.138.450 annui a decorrere 
dall’anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro 
14.956.400 per l’anno 2020 e ad euro 19.221.950 annui a 
decorrere dall’anno 2021».  

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, 
quantificati in euro 41.750 per l’anno 2020    e in euro 
83.500 annui    a decorrere dall’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma «fondi di riserva e speciali» della missione 
«fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

 4. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento 
delle aree marine protette già istituite, l’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 8, comma 10, della legge 23 mar-
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zo 2001, n. 93, è incrementata di 0,7 milioni di euro per il 
2020 e di 0,6 milioni di euro    annui    a decorrere dall’anno 
2021. Al fine di garantire la più rapida istituzione delle 
aree marine protette di cui all’articolo 36, comma 1, let-
tere   d)  ,   f)  ,   o)   e   cc)   della legge 6 dicembre 1991, n. 394, 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 32 della legge 
31 dicembre 1982, n. 979, è incrementata di 2 milioni di 
euro nell’anno 2020. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4, 
quantificati in 2,7 milioni di euro per l’anno 2020 e in 0,6 
milioni di euro    annui    a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma «fondi di riserva e speciali» della 
missione «fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare. 

  5  -bis  . Al fine di adottare interventi volti al migliora-
mento della qualità dell’aria prioritariamente nei settori 
dei trasporti, della mobilità, delle sorgenti stazionarie e 
dell’uso razionale dell’energia nonché interventi per la 
riduzione delle emissioni nell’atmosfera, tenendo conto 
del perdurare del superamento dei valori limite relativi 
alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di in-
frazione n. 2014/2147 e dei valori limite relativi al bios-
sido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione 
n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conse-
guimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, e delle finalità di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 7 luglio 2009, n. 88, che individua 
la pianura padana quale area geografica con una par-
ticolare situazione di inquinamento dell’aria, le risorse 
previste dall’articolo 30, comma 14  -ter  , nono periodo, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono 
incrementate di 1 milione di euro annui per gli anni 2020, 
2021 e 2022 e di 40 milioni di euro annui dall’anno 2023 
all’anno 2034. In sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano è definito il riparto delle risorse tra 
le regioni interessate e sono stabilite le misure a cui esse 
sono destinate.  

  5  -ter  . Ai medesimi fini di cui al comma 5  -bis   e tenu-
to conto dell’attuale situazione di incremento del livello 
di polveri sottili (PM10) nel territorio di Roma Capitale 
sono assegnate alla regione Lazio ulteriori risorse pari a 
1 milione di euro annui per gli anni 2020, 2021 e 2022 e 
a 5 milioni di euro annui dall’anno 2023 all’anno 2034.  

  5  -quater  . All’onere derivante dall’attuazione dei com-
mi 5  -bis   e 5  -ter  , pari a 2 milioni di euro annui per gli anni 
dal 2020 al 2022 e a 45 milioni di euro annui dall’anno 
2023 all’anno 2034, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 317 dell’articolo 1 della citata legge 
30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «317. Al fine di potenziare l’attuazione delle politiche ambien-
tali e di perseguire un’efficiente ed efficace gestione delle risorse pub-
bliche destinate alla tutela dell’ambiente, anche allo scopo di prevenire 
l’instaurazione di nuove procedure europee di infrazione e di superare 
quelle in corso, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, per il triennio 2019-2021, è autorizzato ad assumere, a tempo 
indeterminato, anche in sovrannumero con assorbimento in relazione 
alle cessazioni del personale di ruolo, mediante apposita procedura 
concorsuale pubblica per titoli ed esami, un contingente di personale 
di 350 unità appartenenti all’Area III, posizione economica F1, e di 50 
unità appartenenti    all’Area II, posizione economica F2   , in possesso del 
diploma di scuola secondaria di secondo grado. E’ parimenti autoriz-
zata l’assunzione a tempo indeterminato, mediante apposita procedura 
concorsuale pubblica per titoli ed esami, di un contingente di personale 
in posizioni dirigenziali di livello dirigenziale non generale, di com-
plessive 20 unità, con riserva di posti non superiore al 50 per cento al 
personale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Per le finalità di cui al presente comma, la dotazione organica del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di cui 
alla tabella 4 allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 13 aprile 
2013, è incrementata di 20 posizioni di livello dirigenziale non generale 
e di 300 unità di personale non dirigenziale. Il Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, fatto salvo quanto stabilito 
dall’articolo 8, comma 1, della legge 8 luglio 1986, n. 349, provvede 
alla progressiva riduzione delle convenzioni stipulate per le attività di 
assistenza e di supporto tecnico-specialistico e operativo in materia am-
bientale,    nella misura fino al 10 per cento nell’anno 2021, fino al 20 per 
cento nell’anno 2022, fino al 50 per cento nell’anno 2023, fino al 70 per 
cento nell’anno 2024 e del 100 per cento nell’anno 2025   , avendo come 
riferimento il totale delle convenzioni vigenti, per le medesime attività, 
nell’anno 2018. Per gli anni dal 2019 al    2025   , le risorse derivanti dalla 
riduzione delle convenzioni di cui al periodo precedente, annualmen-
te accertate con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato e rimangono 
acquisite all’erario. Nell’esercizio finanziario    2026   , con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate e quanti-
ficate le risorse che derivano dall’estinzione delle convenzioni di cui al 
citato periodo al fine di ridurre corrispondentemente, a regime, i relativi 
stanziamenti di bilancio. I bandi per le procedure concorsuali defini-
scono i titoli valorizzando l’esperienza lavorativa in materia ambientale 
nell’ambito della pubblica amministrazione. Agli oneri derivanti dalle 
assunzioni di cui al presente comma, nel limite massimo di spesa pari 
ad euro 4.053.663 per l’anno 2019,    ad euro 14.956.400 per l’anno 2020 
e ad euro 19.221.950 annui a decorrere dall’anno 2021   , si provvede a 
valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera 
  b)  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del 
comma 298 del presente articolo. Per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali pubbliche di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 
euro 800.000 per l’anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante 
utilizzo del Fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute 
maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 10 dell’articolo 8 della legge 
23 marzo 2001, n. 93 (Disposizioni in campo ambientale):  

 «Art. 8    (Aree naturali protette)   .    —    1. – 9. (  Omissis  ). 
 10. Per il funzionamento e la gestione delle aree protette mari-

ne previste dalle L. 31 dicembre 1982, n. 979, e L. 6 dicembre 1991, 
n. 394, è autorizzata la spesa di lire 3.000 milioni a decorrere dall’anno 
2001. Nelle medesime aree protette marine è autorizzata per investi-
menti la spesa di lire 2.000 milioni a decorrere dall’anno 2000. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 36 della legge 

6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette):  
 «Art. 36    (Aree marine di reperimento)   .    —     1. Sulla base delle 

indicazioni programmatiche di cui all’articolo 4, possono essere istituiti 
parchi marini o riserve marine, oltre che nelle aree di cui all’articolo 31 
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, nelle seguenti aree:  

   a)   Isola di Gallinara; 
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   b)   Monti dell’Uccellina - Formiche di Grosseto - Foce 
dell’Ombrone - Talamone; 

   c)   Secche di Torpaterno; 
   d)   Penisola della Campanella - Isola di Capri; 
   e)   Costa degli Infreschi; 
   f)   Costa di Maratea; 
   g)   Capo d’Otranto - Grotte Zinzulusa e Romanelli - Capo di 

Leuca; 
   h)   Costa del Monte Conero; 
   i)   Isola di Pantelleria; 
   l)   Promontorio Monte Cofano - Golfo di Custonaci; 
   m)   Acicastello - Le Grotte; 
   n)   Arcipelago della Maddalena (isole ed isolotti compresi nel 

territorio del comune della Maddalena); 
   o)   Capo Spartivento; 
   p)   Capo Testa - Punta Falcone; 
   q)   Santa Maria di Castellabate; 
   r)   Monte di Scauri; 
   s)   Monte a Capo Gallo - Isola di Fuori o delle Femmine; 
   t)   Parco marino del Piceno; 
   u)   Isole di Ischia, Vivara e Procida, area marina protetta inte-

grata denominata «regno di Nettuno»; 
   v)   Isola di Bergeggi; 
   z)   Stagnone di Marsala; 
   aa)   Capo Passero; 
   bb)   Pantani di Vindicari; 
   cc)   Isola di San Pietro; 
   dd)   Isola dell’Asinara; 
   ee)   Capo Carbonara; 
 ee  -bis  ) Parco marino «Torre del Cerrano»; 
 ee  -ter  ) Alto Tirreno-Mar Ligure «Santuario dei cetacei»; 
 ee  -quater  ) Penisola Maddalena-Capo Murro Di Porco; 
 ee  -quinquies  ) Grotte di Ripalta-Torre Calderina; 
 ee  -sexies  ) Capo Milazzo; 
 ee  -septies  ) Banchi Graham, Terribile, Pantelleria e Avventura 

nel Canale di Sicilia, limitatamente alle parti rientranti nella giurisdizio-
ne nazionale, da istituire anche separatamente. 

   Omissis  .» 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 32 della legge 31 dicembre 

1982, n. 979 (Disposizioni per la difesa del mare):  
 «Art. 32.    —    Per l’onere derivante dall’attuazione degli articoli 

26 e 28 è autorizzata, per il periodo 1982- 1985, la spesa complessiva di 
lire 3.000 milioni, da iscrivere nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina mercantile secondo quote che saranno determi-
nate in sede di legge finanziaria di cui all’art. 11 della legge 5 agosto 
1978, n. 468. 

 La quota relativa all’anno 1982 è determinata in lire 500 
milioni.». 

 La direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 maggio 2008 relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria 
più pulita in Europa è pubblicata nella G.U.U.E. 11 giugno 2008, n. L 
152. 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 10 della leg-
ge 7 luglio 2009, n. 88 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 2008):  

 «Art. 10     (Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più 
pulita in Europa). —      1. Nella predisposizione del decreto legislativo per 
l’attuazione della direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente 
e per un’aria più pulita in Europa, il Governo è tenuto ad acquisire il 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, ed a seguire, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 2, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   a)   prevedere adeguati poteri di coordinamento, di approva-
zione e di risoluzione dei casi di inadempimento, diretti a garantire un 

approccio coerente ed uniforme in materia di valutazione e gestione 
della qualità dell’aria ambiente nel quadro del riparto di competenze 
tra Stato, regioni ed enti locali per l’attuazione dei compiti definiti dalla 
legislazione comunitaria; 

   b)   coordinare la disciplina relativa alla pianificazione ed alla 
programmazione della qualità dell’aria ambiente con le norme vigenti 
in materia di autorizzazioni alle emissioni, agli impianti termici civili, ai 
combustibili e alla circolazione veicolare, allo scopo di permettere l’at-
tuazione dei piani e programmi mediante gli strumenti e gli interventi 
previsti da tali norme di settore; 

   c)   introdurre una specifica disciplina e una ripartizione delle 
competenze, in materia di qualità dell’aria, relativamente all’approva-
zione degli strumenti di campionamento e misura, delle reti di misura-
zione e dei metodi di valutazione, all’accreditamento dei laboratori, alla 
definizione delle procedure di approvazione e di accreditamento, alla 
garanzia della qualità delle misurazioni ed ai connessi controlli, preve-
dendo, al fine di garantire criteri omogenei su tutto il territorio naziona-
le, che le relative linee guida siano definite dall’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA); 

   d)   in considerazione della particolare situazione di inquina-
mento dell’aria presente nella pianura padana, promuovere l’adozione 
di specifiche strategie di intervento nell’area interessata, anche attraver-
so un maggiore coordinamento tra le regioni che insistono sul predetto 
bacino; 

   e)   al fine di unificare la normativa nazionale in materia di qua-
lità dell’aria ambiente, abrogare espressamente le disposizioni con cui 
sono state attuate le direttive 96/62/CE del Consiglio, del 27 settembre 
1996, 1999/30/CE del Consiglio, del 22 aprile 1999, 2000/69/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2000, 2002/3/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2002, e 
2004/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 
2004, nonché le relative norme di esecuzione, e prevedere le opportune 
modifiche che assicurino la coerenza della parte quinta del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, inerente la tutela dell’aria e la riduzione 
delle emissioni in atmosfera, con il nuovo quadro normativo in materia 
di qualità dell’aria. 

   Omissis  .» 

 Il testo del comma 14  -ter   dell’articolo 30 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 è riportato nelle Note all’art. 1. 

 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 è riportato nelle Note all’art. 1.   

  Art. 25.

      Disposizioni di competenza del Ministero della salute    

     1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
dopo il comma 435 è inserito il seguente: «435  -bis  . Per le 
medesime finalità di cui al comma 435, in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, le risorse relative ai fondi 
contrattuali per il trattamento economico accessorio della 
dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni 
sanitarie sono incrementate di 14 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2025 e di 18 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2026. Agli oneri derivanti dal 
presente comma si provvede nell’ambito delle risorse del 
   Fondo sanitario nazionale   , senza ulteriori oneri a carico 
della finanza pubblica, fermo restando il rispetto del li-
mite relativo all’incremento della spesa di personale di 
cui al secondo periodo, del comma 1 dell’articolo 11 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.». 
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 2. All’articolo 41, comma 2, del decreto legislati-
vo 4 marzo 2014, n. 26, dopo la lettera   c)    è aggiunta la 
seguente:  

 «c  -bis  ) con un importo annuale pari ad    euro 
2.000.000     per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022, 
di cui:  

  1) per il 20 per cento da destinare alle regioni ed 
alle province autonome sulla base di apposito riparto da 
effettuare con decreto del Ministro, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, e d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per 
il finanziamento di corsi di formazione ed aggiornamen-
to per gli operatori degli stabilimenti autorizzati ai sensi 
dell’articolo 20, comma 2;  

  2) per l’80 per cento da destinare agli istituti zo-
oprofilattici sperimentali     , agli enti pubblici di ricerca e 
alle università, individuati con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’università e del-
la ricerca,      per l’attività di ricerca e sviluppo dei metodi 
alternativi.».  

  2  -bis   . All’articolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 26, dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

  «2  -bis  . Entro il 30 giugno 2020, il Ministro della salute 
invia alle Camere una relazione sullo stato delle proce-
dure di sperimentazione autorizzate per le ricerche sulle 
sostanze d’abuso, anche al fine di evidenziare le tipolo-
gie di sostanze che possono essere oggetto di programmi 
di ricerca alternativi e sostitutivi della sperimentazione 
animale»   . 

 3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a    euro 2.000.000    
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per il recepi-
mento della normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   
della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 4. All’articolo 1, comma 432, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, dopo le parole «che abbia maturato» sono 
inserite le seguenti: «, alla data del 31 dicembre 2019, 
fatti salvi i requisiti maturati al 31 dicembre 2017»; e le 
parole «negli ultimi cinque» sono sostituite dalle seguen-
ti: «negli ultimi sette». 

  4  -bis  . All’articolo 4, comma 2  -bis  , della legge 19 ago-
sto 2016, n. 167, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«In sede di prima applicazione, la revisione di cui al pre-
sente comma è completata entro il 30 giugno 2020».  

  4  -ter  . All’articolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 
2016, n. 167, le parole: «e in 29.715.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 
in 29.715.000 euro per l’anno 2019, in 31.715.000 euro 
per l’anno 2020 e in 33.715.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021» e le parole: «e 19.715.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«, a 19.715.000 euro per l’anno 2019, a 21.715.000 euro 
per l’anno 2020 e a 23.715.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021».  

  4  -quater  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 4  -ter  , pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020 
e a 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 

ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della salute. Conseguentemente, il livel-
lo del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2 milioni 
di euro per l’anno 2020 e di 4 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2021.  

  4  -quinquies  . All’articolo 5, comma 2, primo periodo, 
della legge 15 marzo 2010, n. 38, dopo la parola: «geria-
tria,» sono inserite le seguenti: «medicina di comunità e 
delle cure primarie,».  

  4  -sexies  . Per l’attuazione della disposizione di cui al 
comma 4  -quinquies  , entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, il Ministero della salute, con propri decreti, 
provvede a integrare le tabelle relative alle discipline 
equipollenti e affini per l’accesso del personale medico 
ai ruoli dirigenziali del Servizio sanitario nazionale.  

  4  -septies   . All’articolo 11 del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 25 giugno 2019, n. 60, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «di ciascuna regione e 
provincia autonoma di Trento e di Bolzano, nell’ambito 
del livello del finanziamento del fabbisogno nazionale 
standard cui concorre lo Stato e ferma restando la com-
patibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti 
da ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e di 
Bolzano» sono sostituite dalle seguenti: «delle regioni, 
nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e fer-
ma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli 
indirizzi regionali»;   

     b)   al comma 3, le parole: «e le provincie autonome 
di Trento e di Bolzano» sono soppresse;   

     c)   al comma 4, le parole: «e le provincie autonome 
di Trento e di Bolzano» sono soppresse;   

     d)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:    
  «4.1. Resta ferma l’autonomia finanziaria delle regioni 

e delle province autonome che provvedono al finanzia-
mento del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario 
nazionale nel loro territorio senza alcun apporto a carico 
del bilancio dello Stato».  

  4  -octies  . Al fine di assicurare l’assistenza ai bambini 
affetti da malattia oncologica, le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 338, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, sono incrementate di 2 milioni di euro per l’an-
no 2020. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 
2 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute.  
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  4  -novies  . In relazione ai rapporti tra le università sta-
tali e il Servizio sanitario nazionale, instaurati attraverso 
la costituzione di aziende ospedaliero-universitarie di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, 
n. 517, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2029 è au-
torizzato un finanziamento di 8 milioni di euro annui in 
favore delle università statali, a titolo di concorso alla 
copertura degli oneri connessi all’uso dei beni destinati 
alle attività assistenziali di cui all’articolo 8, comma 4, 
del citato decreto legislativo n. 517 del 1999. L’attri-
buzione del predetto finanziamento è condizionata alla 
costituzione dell’azienda ospedaliero-universitaria con 
legge regionale nonché alla sottoscrizione, entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
regionale, del relativo protocollo d’intesa di cui all’arti-
colo 1 del medesimo decreto legislativo n. 517 del 1999, 
comprensivo della regolazione consensuale di eventuali 
contenziosi pregressi.  

  4  -decies  . Con decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro dell’università e della ricerca, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, si provvede alla ripartizione del finanziamento 
di cui al comma 4  -novies  .  

  4  -undecies  . All’onere derivante dalle disposizioni di 
cui al comma 4  -novies  , pari a 8 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2029, si provvede a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  4  -duodecies  . Al fine di promuovere le attività di ricerca 
scientifica e di favorire la stabilizzazione di figure pro-
fessionali nell’ambito clinico e della ricerca attraverso 
l’instaurazione di rapporti di lavoro a tempo indetermi-
nato presso le strutture sanitarie che svolgono attività di 
ricerca e didattica, ai policlinici universitari non costitu-
iti in azienda è attribuito, nell’ambito delle attività istitu-
zionali esercitate non in regime d’impresa, un contributo, 
nella forma di credito d’imposta, per gli anni dal 2020 al 
2023, nel limite massimo di 5 milioni di euro per l’anno 
2020 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2021 al 2023, a condizione che i predetti enti si avvalga-
no di personale assunto a tempo indeterminato in misura 
non inferiore all’85 per cento del personale in servizio in 
ciascun periodo d’imposta nel quale è utilizzato il credito 
d’imposta.  

  4  -terdecies  . Il credito d’imposta di cui al comma 4  -duo-
decies   è utilizzabile esclusivamente in compensazione, 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. Al credito d’imposta non si applicano i limi-
ti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388.  

  4  -quaterdecies  . Con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità 
di concessione e di fruizione del credito d’imposta, che 
garantiscono anche il rispetto del limite di spesa di cui 
al comma 4  -duodecies  , tenendo conto del carattere non 
lucrativo del beneficiario. La sussistenza dei requisiti per 

l’ammissione a fruire del credito d’imposta è certificata 
dal soggetto incaricato della revisione legale o da altro 
soggetto iscritto nel Registro dei revisori legali.  

  4  -quinquiesdecies  . All’onere di cui al comma 4  -duo-
decies  , pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 e a 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, 
si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo 
di parte corrente di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della salute.  

  4  -sexiesdecies  . Il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2014, n. 26 (Attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla 
protezione degli animali utilizzati a fini scientifici), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 41    (Disposizioni finanziarie)   .    —    1. (  Omissis  ). 

  2. All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 37, comma 1, 
si provvede:  

   a)   sulla base di quanto disposto dall’articolo 13, comma 1, 
lettera   i)  , della legge 6 agosto 2013, n. 96, con le risorse di cui all’arti-
colo 40, comma 25, per lo sviluppo e la ricerca di approcci alternativi, 
idonei a fornire lo stesso livello o un livello più alto d’informazione di 
quello ottenuto nelle procedure che usano animali, che non prevedono 
l’uso di animali o utilizzano un minor numero di animali o che compor-
tano procedure meno dolorose; 

   b)   con l’importo pari a euro 52.500 a decorrere dall’anno 
2014, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni; 

   c)    con un importo annuale pari ad euro 1.000.000 per ciascuno 
degli anni del triennio 2014-2016, a valere sulle risorse del fondo di 
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato e 
successiva riassegnazione, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, ad apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero, di cui:  

 1) per il 50 per cento da destinare alle regioni ed alle pro-
vince autonome sulla base di apposito riparto da effettuare con decreto 
del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per il finanzia-
mento di corsi di formazione ed aggiornamento per gli operatori degli 
stabilimenti autorizzati ai sensi dell’articolo 20, comma 2; 

 2) per il 50 per cento da destinare agli istituti zooprofilattici 
sperimentali per l’attività di ricerca e sviluppo dei metodi alternativi; 

   c  -bis   ) con un importo annuale pari ad euro 2.000.000 per cia-
scuno degli anni del triennio 2020-2022, di cui:    

   1) per il 20 per cento da destinare alle regioni ed alle pro-
vince autonome sulla base di apposito riparto da effettuare con decreto 
del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per il finanzia-
mento di corsi di formazione ed aggiornamento per gli operatori degli 
stabilimenti autorizzati ai sensi dell’articolo 20, comma 2;   

   2) per l’80 per cento da destinare agli istituti zooprofilat-
tici sperimentali, agli enti pubblici di ricerca e alle università, indivi-
duati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca, per l’attività di ricerca e sviluppo dei 
metodi alternativi.   

 (  Omissis  ).». 

 Il testo dell’articolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, 
come modificato dal presente articolo, è riportato nelle Note all’art. 5. 
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 Si riporta il testo vigente dell’articolo 41  -bis    della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazio-
ne e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 41  -bis      (Fondo per il recepimento della normativa euro-
pea)   .    —    1. Al fine di consentire il tempestivo adeguamento dell’ordi-
namento interno agli obblighi imposti dalla normativa europea, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi medesimi e in quanto 
non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti 
amministrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo, con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, destinato alle sole spese derivanti da-
gli adempimenti di cui al medesimo comma 1. 

 3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari 
a 10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2016, si provvede, quanto a 10 milioni di euro per 
l’anno 2015, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, 
per un corrispondente importo, delle somme del fondo di cui all’artico-
lo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183, e, quanto a 50 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

  Si riporta il testo del comma 432 dell’articolo 1 della citata legge 
27 dicembre 2017, n. 205, come modificato dalla presente legge:  

 «432. In sede di prima applicazione, entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della sezione del contratto collettivo del 
comparto Sanità di cui al comma 423, il personale in servizio presso gli 
Istituti alla data del 31 dicembre 2017, con rapporti di lavoro flessibile 
instaurati a seguito di procedura selettiva pubblica ovvero titolare, alla 
data del 31 dicembre 2017, di borsa di studio erogata dagli Istituti a se-
guito di procedura selettiva pubblica, che abbia maturato,    alla data del 
31 dicembre 2019, fatti salvi i requisiti maturati al 31 dicembre 2017    
un’anzianità di servizio ovvero sia stato titolare di borsa di studio di 
almeno tre anni    negli ultimi sette   , può essere assunto con contratto di 
lavoro a tempo determinato secondo la disciplina e nei limiti delle risor-
se di cui al comma 424 e secondo le modalità e i criteri stabiliti con il 
decreto del Ministro della salute di cui al comma 427.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 19 agosto 2016, n. 167 
(Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici neonatali obbliga-
tori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Protocollo operativo per la gestione degli screening 
neonatali). —    1. Il Ministro della salute, acquisito il parere dell’Istituto 
superiore di sanità e della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché 
delle società scientifiche di riferimento, predispone un protocollo ope-
rativo per la gestione degli screening neonatali nel quale sono definite 
le modalità della presa in carico del paziente positivo allo screening 
neonatale e dell’accesso alle terapie. 

 2. L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.na.s.) 
compie una valutazione di HTA (Health technology assessment) su qua-
li tipi di screening neonatale effettuare. 

 2  -bis  . Il Ministero della salute, avvalendosi della collaborazio-
ne dell’Istituto superiore di sanità, dell’Age.na.s., delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le società scientifiche 
di settore, sottopone a revisione periodica almeno biennale la lista del-
le patologie da ricercare attraverso lo screening neonatale, in relazione 
all’evoluzione nel tempo delle evidenze scientifiche in campo diagno-
stico-terapeutico per le malattie genetiche ereditarie   . In sede di prima 
applicazione, la revisione di cui al presente comma è completata entro 
il 30 giugno 2020.  

 3. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti 
derivanti dal presente articolo con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 6 della citata legge 
19 agosto 2016, n. 167, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Disposizioni di attuazione e copertura finanziaria)   .    —    
1. (  Omissis  ). 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1, valutati in 25.715.000 euro annui per il triennio 2016-2018   , in 
29.715.000 euro per l’anno 2019, in 31.715.000 euro per l’anno 2020 
e in 33.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021   , si provvede, 
quanto a 15.715.000 euro annui per il triennio 2016-2018   , a 19.715.000 
euro per l’anno 2019, a 21.715.000 euro per l’anno 2020 e a 23.715.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2021   , mediante la procedura di cui 
all’articolo 1, comma 554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel 
rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e, quanto a 10 
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 1, comma 229, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, come incrementata dall’articolo 1, comma 167, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 5 della legge 15 marzo 

2010, n. 38 (Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e 
alla terapia del dolore), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Reti nazionali per le cure palliative e per la terapia del 
dolore)   .    —    1. (  Omissis  ). 

 2. Con accordo stipulato entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, su proposta del Ministro della salute, sono individuate le 
figure professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l’età pediatrica, 
con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici 
specialisti in anestesia e rianimazione, geriatria,    medicina di comunità 
e delle cure primarie,    neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai 
medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure palliative 
e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti 
sociali nonché alle altre figure professionali ritenute essenziali. Con il 
medesimo accordo sono altresì individuate le tipologie di strutture nelle 
quali le due reti si articolano a livello regionale, nonché le modalità per 
assicurare il coordinamento delle due reti a livello nazionale e regionale. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 
(Misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e 
altre misure urgenti in materia sanitaria), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 11    (Disposizioni in materia di personale e di nomine negli 
enti del Servizio sanitario nazionale)   .    —    1. A decorrere dal 2019, la 
spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale    delle re-
gioni, nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma restando la compati-
bilità finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali    e in coerenza con 
i piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il valore 
della spesa sostenuta nell’anno 2018, come certificata dal Tavolo di ve-
rifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa 23 marzo 2005 
sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, o, se superiore, il 
valore della spesa prevista dall’articolo 2, comma 71, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191. I predetti valori sono incrementati annualmente, a 
livello regionale, di un importo pari al 5 per cento dell’incremento del 
Fondo sanitario regionale rispetto all’esercizio precedente. Nel triennio 
2019-2021 la predetta percentuale è pari al 10 per cento per ciascun 
anno. Per il medesimo triennio, qualora nella singola Regione emergano 
oggettivi ulteriori fabbisogni di personale rispetto alle facoltà assunzio-
nali consentite dal presente articolo, valutati congiuntamente dal Tavolo 
tecnico per la verifica degli adempimenti e dal Comitato permanente per 
la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, può essere 
concessa alla medesima Regione un’ulteriore variazione del 5 per cento 
dell’incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’anno prece-
dente, fermo restando il rispetto dell’equilibrio economico e finanziario 
del Servizio sanitario regionale. Tale importo include le risorse per il 
trattamento accessorio del personale, il cui limite, definito dall’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è ade-
guato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore 
medio pro-capite, riferito all’anno 2018, prendendo a riferimento come 
base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018. Dall’anno 
2021, i predetti incrementi di spesa sono subordinati all’adozione di una 
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metodologia per la determinazione del fabbisogno di personale degli 
enti del Servizio sanitario nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal 
decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, e con l’articolo 1, comma 516, 
lettera   c)  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 2. Ai fini del comma 1, la spesa è considerata, al lordo degli 
oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, per il personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, a tempo determinato, di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di personale che presta servizio con altre forme di rapporto 
di lavoro flessibile o con convenzioni. La predetta spesa è considerata al 
netto degli oneri derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro successivi all’anno 2004, per personale a carico di finanziamenti 
comunitari o privati e relativi alle assunzioni a tempo determinato e ai 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di 
progetti di ricerca finanziati ai sensi dell’articolo 12  -bis   del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

   3. Le regioni, previo accordo da definirsi con il Ministero della 
salute ed il Ministero dell’economia e delle finanze, possono ulterior-
mente incrementare i limiti di spesa di cui al comma 1, di un ammontare 
non superiore alla riduzione strutturale della spesa già sostenuta per 
servizi sanitari esternalizzati prima dell’entrata in vigore del presente 
decreto.   

   4. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 73, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, si applicano con riferimento a quanto previ-
sto dal presente articolo. Le regioni indirizzano e coordinano la spesa 
dei propri enti del servizio sanitario in conformità a quanto è previsto 
dal comma 1.   

   4.1. Resta ferma l’autonomia finanziaria delle regioni e delle 
province autonome che provvedono al finanziamento del fabbisogno 
complessivo del Servizio sanitario nazionale sul loro territorio senza 
alcun apporto a carico del bilancio dello Stato.   

 4  -bis  . 
 4  -ter   . All’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, 

n. 311, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    al quinto periodo:  

 1) le parole: «il blocco automatico del turn over del perso-
nale del servizio sanitario regionale fino al 31 dicembre dell’anno suc-
cessivo a quello di verifica,» sono soppresse; 

 2) le parole: «per il medesimo periodo» sono sostituite 
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre dell’anno successivo a quello di 
verifica»; 

   b)   al sesto periodo, le parole: «del blocco automatico del turn 
over e» sono soppresse; 

   c)   al settimo periodo, le parole: «dei predetti vincoli» sono 
sostituite dalle seguenti: «del predetto vincolo». 

 4  -quater   . Dopo il comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 
4 agosto 2016, n. 171, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nell’elenco nazionale di cui al comma 2 è istituita 
un’apposita sezione dedicata ai soggetti idonei alla nomina di direttore 
generale presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, aventi i requisiti 
di cui all’articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 
28 giugno 2012, n. 106». 

 4  -quinquies  . All’articolo 11, comma 6, primo periodo, del decre-
to legislativo 28 giugno 2012, n. 106, dopo le parole: «sicurezza degli 
alimenti» sono aggiunte le seguenti: «e, specificamente, in possesso dei 
seguenti requisiti:   a)   età non superiore a sessantacinque anni;   b)   diplo-
ma di laurea rilasciato ai sensi dell’ordinamento previgente alla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, 
ovvero laurea specialistica o magistrale;   c)   comprovata esperienza diri-
genziale, almeno quinquennale, nel settore della sanità pubblica veteri-
naria nazionale ovvero internazionale e della sicurezza degli alimenti, 
o settennale in altri settori, con autonomia gestionale e diretta respon-
sabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore 
pubblico o nel settore privato;   d)   master o specializzazione di livello 
universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o igiene e sicurez-
za degli alimenti». 

 5. Nelle more della formazione della sezione dell’elenco di 
cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 4 agosto 2016, 
n. 171, introdotto dal comma 4  -quater   del presente articolo, e comunque 
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i direttori generali degli istituti zooprofilat-
tici sperimentali sono nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del 
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui 

al citato articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 
n. 106 del 2012, come modificato dal comma 4  -quinquies   del presente 
articolo. 

 5  -bis  . Nelle more della revisione dei criteri di selezione dei diret-
tori generali degli enti del Servizio sanitario nazionale, fermo restando, 
per le regioni non sottoposte alla disciplina dei piani di rientro, quanto 
previsto dall’articolo 2 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, 
nelle regioni commissariate ai sensi del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, e della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per diciotto mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
la rosa dei candidati è proposta secondo una graduatoria di merito, sulla 
base dei requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’in-
carico da attribuire. Entro i medesimi limiti temporali, per le regioni 
sottoposte alla disciplina dei piani di rientro, il presidente della regione 
effettua la scelta, nell’ambito della predetta graduatoria di merito, anche 
prescindendo, previa adeguata motivazione, dal relativo ordine. Previo 
accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la discipli-
na prevista dal primo periodo del presente comma per le regioni com-
missariate può essere estesa alle regioni sottoposte ai piani di rientro.» 

  Si riporta il testo vigente del comma 338 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 205 del 2017:  

 «338. Per il triennio 2018-2020 è istituito un fondo per l’assi-
stenza dei bambini affetti da malattia oncologica, con una dotazione di 
un milione di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2020. Al fondo possono accedere le associazioni 
che svolgono attività di assistenza psicologica, psicosociologica e sani-
taria in tutte le forme a favore dei bambini affetti da malattia oncologica 
e delle loro famiglie. L’utilizzo del fondo, nei limiti di spesa di cui al 
primo periodo, è disciplinato con regolamento adottato con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.». 

  Si riporta il testo vigente degli articoli 1, 2 e 8, comma 4, del de-
creto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 (Disciplina dei rapporti fra 
Servizio sanitario nazionale ed università, a norma dell’articolo 6 della 
L. 30 novembre 1998, n. 419):  

 «Art. 1    (Rapporti tra Servizio sanitario nazionale e università)   . 
   —    1. L’attività assistenziale necessaria per lo svolgimento dei compiti 
istituzionali delle università è determinata nel quadro della programma-
zione nazionale e regionale in modo da assicurarne la funzionalità e la 
coerenza con le esigenze della didattica e della ricerca, secondo speci-
fici protocolli d’intesa stipulati dalla Regione con le università ubicate 
nel proprio territorio. 

  2. I protocolli d’intesa di cui al comma 1 sono stipulati in con-
formità ad apposite linee guida contenute in atti di indirizzo e coordi-
namento emanati, su proposta dei Ministri della sanità, dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi dell’articolo 8 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, sulla base dei seguenti criteri e princìpi direttivi:  

   a)   promuovere e disciplinare l’integrazione dell’attività as-
sistenziale, formativa e di ricerca tra Servizio sanitario nazionale e 
università; 

   b)   informare i rapporti tra Servizio sanitario nazionale e uni-
versità al principio della leale cooperazione; 

   c)   definire le linee generali della partecipazione delle univer-
sità alla programmazione sanitaria regionale; 

   d)   indicare i parametri per l’individuazione delle attività e del-
le strutture assistenziali complesse, funzionali alle esigenze di didattica 
e di ricerca dei corsi di laurea della facoltà di medicina e chirurgia, delle 
aziende di cui all’articolo 2, nonché delle Aziende USL per quanto con-
cerne le attività di prevenzione, secondo criteri di essenzialità ed effica-
cia assistenziale, di economicità nell’impiego delle risorse professionali 
e di funzionalità e coerenza con le esigenze di ricerca e di didattica 
dei predetti corsi. Le medesime attività e strutture tengono anche conto 
delle funzioni di supporto allo svolgimento dei corsi di diploma univer-
sitario e di specializzazione, nel rispetto delle attribuzioni del Servizio 
sanitario e delle università di cui agli articoli 6, commi 2 e 3, e 16  -sexies   
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, nonché di cui al Titolo VI del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, per quanto concerne la formazione dei medici specialisti e del 
personale infermieristico, tecnico e della riabilitazione. 

   e)   definire, con riferimento ai parametri di cui al primo ed 
al secondo periodo della lettera   d)  , il volume ottimale di attività ed il 
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numero massimo di posti letto e di strutture assistenziali anche in rap-
porto al numero degli studenti iscritti ai corsi di laurea della facoltà di 
medicina e chirurgia ed alle esigenze della ricerca, prevedendo inoltre i 
criteri e le modalità per il progressivo adeguamento agli standard fissati 
e la contestuale riduzione dei posti letto, anche in attuazione del Piano 
sanitario regionale. 

 3. I protocolli d’intesa di cui al comma 1 stabiliscono altresì, 
anche sulla base della disciplina regionale di cui all’articolo 2, com-
ma 2  -sexies  , lettera   b)  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modificazioni, criteri generali per l’adozione, da parte del 
direttore generale delle aziende di cui all’articolo 2, degli atti normativi 
interni, ivi compreso l’atto aziendale previsto dall’articolo 3. 

 4. In caso di mancato raggiungimento dell’intesa entro novanta 
giorni dalla trasmissione della proposta regionale del protocollo d’intesa 
di cui al comma 1, si applica la procedura sostitutiva prevista dal com-
ma 4 dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni. La medesima procedura si applica altresì ove 
la proposta regionale non sia trasmessa entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore del Piano sanitario regionale. 

 5. I commi 1 degli articoli 6 e 6  -bis   del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modificazioni sono abrogati. Il ter-
mine previsto dai commi 2 e 3 del predetto articolo 6  -bis   è differito alla 
data di entrata in vigore dell’atto di indirizzo e coordinamento previsto 
dal comma 2.» 

 «Art. 2    (Aziende ospedaliero-universitarie)   .    —    1. La collabo-
razione fra Servizio sanitario nazionale e università, si realizza, salvo 
quanto previsto ai commi 4, ultimo periodo, e 5, attraverso aziende 
ospedaliero-universitarie, aventi autonoma personalità giuridica, le qua-
li perseguono le finalità di cui al presente articolo. 

  2. Per un periodo transitorio di quattro anni dall’entrata in vigore 
del presente decreto, le aziende ospedaliero-universitarie si articolano, 
in via sperimentale, in due tipologie organizzative:  

   a)   aziende ospedaliere costituite in seguito alla trasforma-
zione dei policlinici universitari a gestione diretta, denominate aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale; 

   b)   aziende ospedaliere costituite mediante trasformazione dei 
presìdi ospedalieri nei quali insiste la prevalenza del corso di laurea in 
medicina e chirurgia, anche operanti in strutture di pertinenza dell’uni-
versità, denominate aziende ospedaliere integrate con l’università. 

 3. A1 termine del quadriennio di sperimentazione, alle azien-
de di cui al comma 1 si applica la disciplina prevista dal presente de-
creto, salvo gli adattamenti necessari, in base anche ai risultati della 
sperimentazione, per pervenire al modello aziendale unico di azienda 
ospedaliero-universitaria. Gli eventuali adattamenti sono definiti con 
atto di indirizzo e coordinamento emanato ai sensi dell’articolo 8 del-
la legge 15 marzo 1997, n. 59, su proposta dei Ministri della sanità e 
dell’università della ricerca scientifica e tecnologica e, ove necessario, 
con apposito provvedimento legislativo. 

 4. Per le attività assistenziali essenziali allo svolgimento delle 
funzioni istituzionali di didattica e di ricerca dell’università di cui all’ar-
ticolo 1, la regione e l’università individuano, in conformità alle scelte 
definite dal Piano sanitario regionale, l’azienda di riferimento di cui ai 
commi 1 e 2. Tali aziende sono caratterizzate da unitarietà strutturale e 
logistica. Qualora nell’azienda di riferimento non siano disponibili spe-
cifiche strutture essenziali per l’attività didattica, l’università concorda 
con la regione, nell’àmbito dei protocolli di intesa, l’utilizzazione di 
altre strutture pubbliche. 

 5. Le università concordano altresì con la regione, nell’àmbito 
dei protocolli d’intesa, ogni eventuale utilizzazione, tramite l’azienda 
di riferimento, di specifiche strutture assistenziali private, purché già 
accreditate e qualora non siano disponibili strutture nell’azienda di ri-
ferimento e, in via subordinata, nelle altre strutture pubbliche di cui al 
comma 4. 

 6. Le aziende di cui ai commi 1 e 2 operano nell’àmbito della 
programmazione sanitaria nazionale e regionale e concorrono entrambe 
sia al raggiungimento degli obiettivi di quest’ultima, sia alla realizza-
zione dei compiti istituzionali dell’università, in considerazione dell’ap-
porto reciproco tra le funzioni del Servizio sanitario nazionale e quelle 
svolte dalle facoltà di medicina e chirurgia. Le attività assistenziali svol-
te perseguono l’efficace e sinergica integrazione con le funzioni istitu-
zionali dell’università, sulla base dei princìpi e delle modalità proprie 
dell’attività assistenziale del Servizio sanitario nazionale, secondo le 
specificazioni definite nel presente decreto. 

 7. Le aziende ospedaliere integrate con l’università di cui al 
comma 2, lettera   b)  , sono costituite secondo il procedimento previsto 

nell’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni; la proposta regionale è formulata d’intesa con 
l’università. Le modalità organizzative e gestionali di tali aziende sono 
disciplinate dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
ve modificazioni, salve le specifiche disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 8. Le aziende ospedaliere universitarie integrate con il Servizio 
sanitario nazionale di cui al comma 2, lettera   a)   sono costituite, con 
autonoma personalità giuridica, dall’università, d’intesa con la regio-
ne, ed operano secondo modalità organizzative e gestionali determinate 
dall’azienda in analogia alle disposizioni degli articoli 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 
4 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni, salve le specifiche disposizioni contenute nel presente decreto. 

 9. Alle aziende di cui ai commi 1 e 2 si applicano gli articoli 8  -
bis  , 8  -ter   e 8  -quater   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modificazioni, salvo quanto previsto dal presente decreto. 

 10. Sono abrogati i commi 5 e 6 dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.» 

 «Art. 8    (Norme transitorie e finali)   .    —    (  Omissis  ). 
  4. I protocolli di intesa regolamentano il trasferimento, l’uso e 

l’assegnazione dei beni attualmente utilizzati dai policlinici universitari, 
secondo i seguenti criteri:  

   a)   concessione a titolo gratuito alle nuove aziende di cui 
all’articolo 2, comma 2, dei beni demaniali o comunque in uso gratuito 
e perpetuo alle università, nonché dei beni immobili e mobili di pro-
prietà dell’università, già destinati in modo prevalente all’attività assi-
stenziale, con oneri di manutenzione a carico delle aziende citate e con 
vincolo di destinazione ad attività assistenziale, previa individuazione 
dei singoli beni con un apposito protocollo di intesa o atto aggiuntivo al 
medesimo. Alla cessazione della destinazione ad attività assistenziale il 
bene rientra nella piena disponibilità dell’università. Il bene è valutato 
come apporto patrimoniale ai sensi dell’articolo 7, comma 1; 

   b)   successione delle nuove aziende di cui all’articolo 2, com-
ma 2, alle università nei rapporti di locazione per gli immobili locati. 

 (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo vigente dei commi 34 e 34  -bis    dell’articolo 1 del-

la legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica):  

 «34. Ai fini della determinazione della quota capitaria, in sede 
di ripartizione del Fondo sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
ve modificazioni, il Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i pesi da attribuire ai 
seguenti elementi: popolazione residente, frequenza dei consumi sani-
tari per età e per sesso, tassi di mortalità della popolazione, indicatori 
relativi a particolari situazioni territoriali ritenuti utili al fine di definire 
i bisogni sanitari delle regioni ed indicatori epidemiologici territoriali. Il 
CIPE, su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, può vincolare quote del Fondo sanitario nazio-
nale alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario naziona-
le, con priorità per i progetti sulla tutela della salute materno-infantile, 
della salute mentale, della salute degli anziani nonché per quelli fina-
lizzati alla prevenzione, e in particolare alla prevenzione delle malattie 
ereditarie, nonché alla realizzazione degli obiettivi definiti dal Patto 
per la salute purché relativi al miglioramento dell’erogazione dei LEA. 
Nell’ambito della prevenzione delle malattie infettive nell’infanzia le 
regioni, nell’ambito delle loro disponibilità finanziarie, devono conce-
dere gratuitamente i vaccini per le vaccinazioni non obbligatorie quali 
antimorbillosa, antirosolia, antiparotite e antihaemophulius influenza e 
tipo B quando queste vengono richieste dai genitori con prescrizione 
medica. Di tale norma possono usufruire anche i bambini extracomuni-
tari non residenti sul territorio nazionale. 

 34  -bis  . Per il perseguimento degli obiettivi di carattere priori-
tario e di rilievo nazionale indicati nel comma 34 le regioni elaborano 
specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ed approvate con Accordo in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. La Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, su proposta del Ministro della sanità, individua i progetti 
ammessi a finanziamento utilizzando le quote a tal fine vincolate del 
Fondo sanitario nazionale ai sensi del comma 34. Le regioni impegnate 



—  134  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

nei Piani di rientro individuano i progetti da realizzare in coerenza con 
gli obiettivi dei Programmi operativi. La predetta modalità di ammissio-
ne al finanziamento è valida per le linee progettuali attuative del Piano 
sanitario nazionale fino all’anno 2008. A decorrere dall’anno 2009, il 
Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), 
su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, provvede a 
ripartire tra le regioni le quote vincolate del Fondo sanitario nazionale 
ai sensi del comma 34 all’atto dell’adozione della propria delibera di 
ripartizione delle somme spettanti alle regioni a titolo di finanziamento 
della quota indistinta di Fondo sanitario nazionale di parte corrente. Al 
fine di agevolare le regioni nell’attuazione dei progetti di cui al com-
ma 34, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede ad eroga-
re, a titolo di acconto, il 70 per cento dell’importo complessivo annuo 
spettante a ciascuna regione, mentre l’erogazione del restante 30 per 
cento è subordinata all’approvazione da parte della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, dei progetti presentati dalle regioni, comprensivi 
di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno precedente. 
Le mancate presentazione ed approvazione dei progetti comportano, 
nell’anno di riferimento, la mancata erogazione della quota residua del 
30 per cento ed il recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi ti-
tolo spettanti nell’anno successivo, dell’anticipazione del 70 per cento 
già erogata. A decorrere dall’anno 2013, il predetto acconto del 70 per 
cento è erogato a seguito dell’intervenuta intesa, in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, sulla ripartizione delle predette quote vincolate 
per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale indicati nel comma 34.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni):  

 «Art. 17    (Oggetto). —    1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre som-
me a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti 
dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce pe-
riodiche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da 
cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
per le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la 
facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesore-
ria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ); 
   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 

assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-

ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia 
stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire 
dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione dei cre-
diti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera 
a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora 
questi ultimi non siano maturati con riferimento all’attività esercitata 
con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a 
quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato 
notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca 
dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai 
sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a 
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclu-
sione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 53 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 244 del 2007:  

 «53. A partire dal 1º gennaio 2008, anche in deroga alle disposi-
zioni previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indica-
re nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati 
nel limite annuale di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato 
in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle 
singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero impor-
to residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera 
l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 280, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 271, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, a partire dalla data del 1º gennaio 2010.». 
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  Si riporta il testo vigente dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge finanziaria 2001):  

 «Art. 34    (Disposizioni in materia di compensazione e versamenti 
diretti). —    1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei cre-
diti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai soggetti 
intestatari di conto fiscale, è fissato in lire 1 miliardo per ciascun anno 
solare. Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, il limite di cui al periodo precedente può 
essere elevato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 700.000 euro. 

 2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non 
possono essere revocate. 

  3. All’articolo 3, secondo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fine, la seguente 
lettera:  

 “h  -bis  ) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle 
A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720”. 

 4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale e 
sui redditi diversi di natura finanziaria non sono state operate ovvero 
non sono stati effettuati dai sostituti d’imposta o dagli intermediari i 
relativi versamenti nei termini ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclu-
sivamente all’applicazione della sanzione nella misura ridotta indicata 
nell’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o intermediari, anteriormente 
alla presentazione della dichiarazione nella quale sono esposti i versa-
menti delle predette ritenute e imposte, abbiano eseguito il versamento 
dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi legali. La presente di-
sposizione si applica se la violazione non è stata già constatata e co-
munque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività di 
accertamento delle quali il sostituto d’imposta o l’intermediario hanno 
avuto formale conoscenza e sempre che il pagamento della sanzione sia 
contestuale al versamento dell’imposta. 

 5. All’articolo 37, primo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “entro il termine pre-
visto dall’articolo 2946 del codice civile” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il termine di decadenza di quarantotto mesi”. 

 6. All’articolo 38, secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “di diciotto mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: “di quarantotto mesi”.». 

 Il testo del comma 5 dell’articolo 34  -ter   della citata legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 è riportato nelle Note all’art. 11.   

  Art. 25 -bis 

      Disposizioni concernenti il completamento dei lavori di 
ammodernamento dell’Istituto nazionale per le malattie 
infettive «Lazzaro Spallanzani» di Roma    

      1. Il termine per il completamento delle iniziative cor-
relate ai lavori di ammodernamento dell’Istituto naziona-
le per le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani», avviati 
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3873 del 28 aprile 
2010, è fissato al 30 giugno 2020. Le operazioni di tra-
sferimento delle opere all’Istituto e i conseguenti adem-
pimenti di legge devono avere inizio entro il 30 settembre 
2020 e concludersi nei successivi centoventi giorni.  

  2. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2020 per la concessione di un con-
tributo volto a sostenere l’attivazione e l’operatività 
dell’unità per alto isolamento dell’Istituto nazionale per 
le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani» di Roma.  

  3. La concessione del contributo di cui al comma 2 è su-
bordinata alla presentazione al Ministero della salute, da 
parte dell’Istituto nazionale per le malattie infettive «Laz-
zaro Spallanzani» di Roma, dell’aggiornamento del piano 
di sviluppo dell’unità di alto isolamento di cui all’artico-
lo 1, comma 600, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  4. All’onere derivante dal comma 2, pari a 2 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute.  

  5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 600 dell’articolo 1 della citata 
legge 23 dicembre 2014, n. 190:  

 «600. Al fine di garantire l’avvio delle attività nell’unità per 
alto isolamento dell’Istituto nazionale per le malattie infettive «Lazzaro 
Spallanzani» di Roma, costituita per fare fronte a situazioni di emergen-
za biologica a livello nazionale e internazionale, è autorizzato l’incre-
mento del fondo di cui all’articolo 12, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, mediante un 
contributo straordinario in conto capitale di 2 milioni di euro per l’anno 
2015 e di un milione di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017. Ai fini 
della concessione del predetto contributo, l’Istituto nazionale per le ma-
lattie infettive «Lazzaro Spallanzani», entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, presenta al Ministero della salute 
il piano di sviluppo dell’unità di alto isolamento. Il contributo è erogato 
previa approvazione del predetto piano da parte della sezione ricerca del 
Comitato tecnico-sanitario del Ministero della salute.».   

  Art. 25 -ter 

      Valutazione scientifica dell’impatto ambientale
dei farmaci veterinari    

      1. Al fine di procedere alla valutazione scientifica 
dell’impatto ambientale dei farmaci veterinari e di pro-
durre i rapporti di valutazione relativi all’immissione in 
commercio dei farmaci stessi nonché al potenziamento 
e all’aggiornamento della banca dati per la completa 
tracciabilità dei medicinali veterinari nell’intera filiera 
distributiva, nello stato di previsione del Ministero della 
salute è istituito un fondo di parte corrente per il triennio 
2020-2022 per un importo pari a 3 milioni di euro annui.  

  2. All’onere di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte cor-
rente di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero della salute.    

  Riferimenti normativi:

     Il testo del comma 5 dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 è riportato nelle Note all’art. 11.   

  Art. 25 -quater 

      Attribuzione temporanea di personale al Ministero della 
salute per l’attività ispettiva e di programmazione 
sanitaria    

      1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 288, del-
la legge 23 dicembre 2005, n. 266, che ha previsto un 
Sistema nazionale di verifica e controllo sull’assistenza 
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sanitaria (SiVeAS) per l’esercizio dell’attività ispettiva di 
cui all’articolo 4, comma 2, della legge 1° febbraio 1989, 
n. 37, e all’articolo 1, comma 172, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, nonché per fare fronte alle esigenze del-
la programmazione sanitaria connesse al fabbisogno di 
specifiche professionalità ad alta specializzazione, il Mi-
nistero della salute è autorizzato ad avvalersi di persona-
le in posizione di comando ai sensi del citato articolo 4, 
comma 2, della legge n. 37 del 1989 e dell’articolo 70, 
comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
fino a un massimo di 50 unità, con esclusione del perso-
nale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche. Il contingente di perso-
nale di cui al primo periodo non è computato ai fini della 
consistenza della dotazione organica del Ministero della 
salute ed è assegnato nel limite di spesa di 5.785.133 
euro annui a decorrere dall’anno 2020, comprensivi del 
trattamento economico accessorio da corrispondere al 
personale in assegnazione.  

  2. Ai comandi di cui al comma 1, ove riferiti al perso-
nale appartenente ai ruoli degli enti del Servizio sanita-
rio nazionale, si applica l’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127.  

  3. L’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 agosto 1982, n. 791, è abrogato. Al secondo pe-
riodo del comma 2 dell’articolo 4 della legge 1° febbraio 
1989, n. 37, le parole: «, fino ad un massimo di duecento-
cinquanta unità, da reperire prioritariamente tra i dipen-
denti delle unità sanitarie locali» sono soppresse.  

  4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 5.785.133 euro annui a decorrere dall’anno 2020, 
si provvede, quanto a 4.449.903 euro, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute, e, quanto a 1.335.230 euro, mediante corrispon-
dente utilizzo delle minori spese derivanti dall’attuazione 
del comma 3.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 288 dell’articolo 1 della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2006):  

 «288. Presso il Ministero della salute, al fine di verificare che 
i finanziamenti siano effettivamente tradotti in servizi per i cittadini, 
secondo criteri di efficienza ed appropriatezza, è realizzato un Sistema 
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria (SiVeAS), che 
si avvale delle funzioni svolte dal Nucleo di supporto per l’analisi delle 
disfunzioni e la revisione organizzativa (SAR), di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge 29 agosto 1984, n. 528, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 ottobre 1984, n. 733, e all’articolo 4 della legge 1º feb-
braio 1989, n. 37, ed a cui sono ricondotte le attività di cui all’articolo 1, 
comma 172, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, del sistema di garan-
zia di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, 
del sistema di monitoraggio configurato dall’articolo 87 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, dell’Agenzia per 
i servizi sanitari regionali, nonché del Comitato di cui all’articolo 9 della 
citata intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005. Con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro 
il 31 marzo 2006, sono definite le modalità di attuazione del SiVeAS.». 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 4 della legge 1° feb-
braio 1989, n. 37 (Contenimento della spesa sanitaria), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Misure in materia di attuazione del contratto di lavoro)   . 
   —    1. (  Omissis  ). 

 2. Il potere di accesso presso le unità sanitarie locali per le esi-
genze della programmazione sanitaria, di cui all’articolo 2, comma 6, 
del decreto-legge 29 agosto 1984, n. 528, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 ottobre 1984, n. 733, è integrato con la potestà di effet-
tuare ispezioni amministrative per la vigilanza sulla gestione delle unità 
sanitarie locali e sull’attuazione del piano sanitario nazionale. Il Mini-
stro della sanità è autorizzato ad avvalersi a questo fine di personale 
comandato.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 172 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005):  

 «172. Il potere di accesso del Ministro della salute presso le 
aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere di cui all’artico-
lo 2, comma 6, del decreto-legge 29 agosto 1984, n. 528, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 ottobre 1984, n. 733, e all’articolo 4, com-
ma 2, della legge 1º febbraio 1989, n. 37, è esteso a tutti gli Istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, anche se trasformati in fondazio-
ni, ai policlinici universitari e alle aziende ospedaliere universitarie ed 
è integrato con la potestà di verifica dell’effettiva erogazione, secondo 
criteri di efficienza ed appropriatezza, dei livelli essenziali di assisten-
za di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modificazioni, al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 33 dell’8 febbraio 2002, e all’arti-
colo 54 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, compresa la verifica dei 
relativi tempi di attesa.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 12 dell’articolo 70 del citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001:  

 «Art. 70    (Norme finali)   .    —    (  Omissis  ). 

 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei 
quali enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad 
autorizzare la utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni 
di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra 
analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimbor-
sa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento 
fondamentale. La disposizione di cui al presente comma si applica al 
personale comandato, fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN 
a decorrere dalla completa attuazione del sistema di finanziamento pre-
visto dall’art. 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata dall’or-
ganismo di coordinamento di cui all’art. 41, comma 6 del medesimo 
decreto. Il trattamento economico complessivo del personale inserito 
nel ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle finanze istitui-
to dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, 
in posizione di comando, di fuori ruolo o in altra analoga posizione, 
presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche dotate di autonomia finanziaria, rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 14 dell’articolo 17 della legge 
15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo):  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo). —    (  Omissis  ). 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispon-
gano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contin-
gente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di 
fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  ).».   
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  Art. 25  - quinquies 

      Iniziative urgenti di elevata utilità sociale nel campo 
dell’edilizia sanitaria valutabili dall’INAIL nell’ambito 
dei propri piani triennali di investimento immobiliare    

      1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro il 30 giugno 2020, su proposta 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sono individuate ulterio-
ri iniziative urgenti di elevata utilità sociale nel campo 
dell’edilizia sanitaria, rispetto a quelle individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 602, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, valutabili dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
nell’ambito dei propri piani triennali di investimento im-
mobiliare, ivi compresi la realizzazione di un nuovo polo 
scientifico-tecnologico facente capo all’Istituto superiore 
di sanità, per lo svolgimento, in condizioni di sicurez-
za, delle sue attività scientifiche e regolatorie, anche in 
collaborazione con altre amministrazioni statali ed enti 
nazionali, regionali e internazionali, e gli eventuali inter-
venti necessari per lo sviluppo delle attività degli Istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288.  

  2. Per le finalità di cui al comma 1, l’INAIL, allo scopo 
di definire le occorrenti risorse finanziarie, tiene anche 
conto dello stato di attuazione degli investimenti già atti-
vati nel campo sanitario per effetto del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018.  

  3. Allo scopo di consentire la prosecuzione e il concreto 
sviluppo delle iniziative di investimento in strutture sanitarie 
da parte dell’INAIL, di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 24 dicembre 2018, il termine per la rimo-
dulazione dei relativi interventi è prorogato, con decreto del 
Ministero della salute, su proposta delle singole regioni, al 
31 maggio 2020, ferma restando la somma totale delle risorse 
previste dal predetto decreto per la regione richiedente.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 602 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 232 del 2016:  

 «602. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare entro il 30 giugno 2017, su proposta del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono indi-
viduate le iniziative urgenti di elevata utilità sociale nel campo dell’edi-
lizia sanitaria, anche con riferimento alle sinergie tra i servizi sanitari 
regionali e l’INAIL, valutabili da quest’ultimo ente nell’ambito dei pro-
pri piani triennali di investimento immobiliare.». 

 Il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 recante “Riordino 
della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, 
a norma dell’articolo 42, comma 1, della L. 16 gennaio 2003, n. 3” è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 27 ottobre 2003, n. 250.   

  Art. 25 -sexies 

      Screening nazionale gratuito per l’eliminazione
del virus HCV    

      1. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021, è 
garantito uno screening gratuito, destinato ai nati negli 
anni dal 1969 al 1989, ai soggetti che sono seguiti dai 
servizi pubblici per le tossicodipendenze (SerT) nonché ai 
soggetti detenuti in carcere, al fine di prevenire, elimina-
re ed eradicare il virus dell’epatite C (HCV).  

  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l’attuazio-
ne dello screening di cui al comma 1.  

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 41,5 milioni di euro 
per l’anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del 
Piano sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.    

  Riferimenti normativi:

     Il testo del comma 34 dell’articolo 1 della citata legge 23 dicembre 
1996, n. 662 è riportato nelle Note all’art. 25.   

  Art. 26.

      Modifiche all’articolo 8
del decreto legislativo n. 65 del 2018    

      1. Dal 1° gennaio 2020, all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2018, n. 65, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   0a) al comma 1, dopo le parole: «presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri» sono inserite le seguen-
ti: «– Dipartimento delle informazioni per la sicurezza»;   

    a)   al comma 2, il secondo e il terzo periodo sono 
soppressi;  

    b)   il comma 10 è sostituito dal seguente: «10. Per 
le spese relative al funzionamento del CSIRT italiano 
è autorizzata la spesa di 2.000.000 di euro annui a de-
correre dall’anno 2020. A tali oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 22.».  

 2. Le risorse di cui all’articolo 8, commi 2 e 10, del de-
creto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, relative agli anni 
2018 e 2019, per complessivi 6 milioni di euro, già trasfe-
rite al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, sono trasferite nell’anno 2020 al Dipartimen-
to delle informazioni per la sicurezza.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 65 (Attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un 
livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 
nell’Unione), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8 (Gruppi di intervento per la sicurezza informatica in caso 
di incidente - CSIRT). —  1. È istituito, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri    – Dipartimento delle informazioni per la sicurezza   , il 
CSIRT italiano, che svolge i compiti e le funzioni del Computer Emer-
gency Response Team (CERT) nazionale, di cui all’articolo 16  -bis   del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e del CERT-PA, già operante 
presso l’Agenzia per l’Italia digitale ai sensi dell’articolo 51 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 2. L’organizzazione e il funzionamento del CSIRT italiano sono 
disciplinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, da adottare 
entro il 9 novembre 2018. 

 3. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 2, le 
funzioni di CSIRT italiano sono svolte dal CERT nazionale unitamente 
al CERT-PA in collaborazione tra loro. 
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 4. Il CSIRT italiano assicura la conformità ai requisiti di cui 
all’allegato I, punto 1, svolge i compiti di cui all’allegato I, punto 2, si 
occupa dei settori di cui all’allegato II e dei servizi di cui all’allegato III 
e dispone di un’infrastruttura di informazione e comunicazione appro-
priata, sicura e resiliente a livello nazionale. 

 5. Il CSIRT italiano definisce le procedure per la prevenzione e 
la gestione degli incidenti informatici. 

 6. Il CSIRT italiano garantisce la collaborazione effettiva, effi-
ciente e sicura, nella rete di CSIRT di cui all’articolo 11. 

 7. La Presidenza del Consiglio dei ministri comunica alla Com-
missione europea il mandato del CSIRT italiano e le modalità di tratta-
mento degli incidenti a questo affidati. 

 8. Il CSIRT italiano, per lo svolgimento delle proprie funzioni, 
può avvalersi anche dell’Agenzia per l’Italia digitale. 

 9. Le funzioni svolte dal Ministero dello sviluppo economico 
in qualità di CERT nazionale ai sensi dell’articolo 16  -bis  , del decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, nonché quelle svolte da Agenzia per 
l’Italia digitale in qualità di CERT-PA, ai sensi dell’articolo 51 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono trasferite al CSIRT italiano a 
far data dalla entrata in vigore del decreto di cui al comma 2. 

   10. Per le spese relative al funzionamento del CSIRT italiano è 
autorizzata la spesa di 2.000.000 di euro annui a decorrere dall’anno 
2020. A tali oneri si provvede ai sensi dell’articolo 22.»    .   

  Art. 26 -bis 

      Modifica all’articolo 2 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 143    

      1. Al fine di ampliare gli strumenti a supporto delle 
esportazioni e dell’internazionalizzazione delle imprese 
italiane, all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Le garanzie e le coperture assicurative posso-
no inoltre essere concesse in favore di sottoscrittori di 
prestiti obbligazionari, di cambiali finanziarie, di titoli di 
debito e di altri strumenti finanziari connessi al processo 
di internazionalizzazione di imprese italiane».    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 143 (Disposizioni in materia di commercio con 
l’estero, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera   c)   , e dell’articolo 11 
della L. 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 2    (Funzioni)   . — 1. La società è autorizzata a rilasciare ga-
ranzie, nonché ad assumere in assicurazione i rischi di carattere politico, 
catastrofico, economico, commerciale e di cambio ai quali sono esposti, 
direttamente o indirettamente secondo quanto stabilito ai sensi del com-
ma 3, gli operatori nazionali e le loro controllate e collegate estere nella 
loro attività con l’estero e di internazionalizzazione dell’economia ita-
liana; la società è altresì autorizzata a rilasciare, a condizioni di mercato, 
garanzie e coperture assicurative per imprese estere relativamente ad 
operazioni che siano di rilievo strategico per l’economia italiana sotto i 
profili dell’internazionalizzazione, della sicurezza economica e dell’at-
tivazione di processi produttivi e occupazionali in Italia. Le garanzie 
e le assicurazioni possono essere rilasciate anche a banche nazionali, 
nonché a banche estere od operatori finanziari italiani od esteri quando 
rispettino adeguati princìpi di organizzazione, vigilanza, patrimonializ-
zazione ed operatività, per crediti concessi sotto ogni forma e destinati 
al finanziamento delle suddette attività, nonché quelle connesse o stru-
mentali.    Le garanzie e le coperture assicurative possono inoltre essere 
concesse in favore di sottoscrittori di prestiti obbligazionari, di cambia-
li finanziarie, di titoli di debito e di altri strumenti finanziari connessi al 
processo di internazionalizzazione di imprese italiane.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 27.

      Sicurezza nazionale cibernetica    

      1. Al decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , le parole: «sono 
individuati le amministrazioni pubbliche, gli enti e gli opera-
tori pubblici e privati» sono sostituite dalle seguenti: «sono 
definiti modalità e criteri procedurali di individuazione di 
amministrazioni pubbliche, enti e operatori pubblici e priva-
ti» e le parole: «alla predetta» sono sostituite dalle seguenti: 
«ai fini dell’»;  

    b)   all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , le parole: «i sog-
getti di cui alla precedente lettera   a)  » sono sostituite dalle 
seguenti: «i soggetti di cui al comma 2  -bis  »;  

    c)   all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , le parole: «dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al presente comma» sono sostituite 
dalle seguenti: «dalla data della comunicazione, prevista dal 
comma 2  -bis  , a ciascuno dei soggetti iscritti nell’elenco di 
cui al medesimo comma,»;  

    d)   all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , le parole: «indivi-
duati ai sensi della lettera   a)  » sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui al comma 2  -bis  »;  

    e)   all’articolo 1, dopo il comma 2, è inserito il seguen-
te: «2  -bis  . L’elencazione dei soggetti individuati ai sensi del 
comma 2, lettera   a)  , è contenuta in un atto amministrativo, 
adottato dal Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del CISR, entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui al comma 2. Il predetto atto amministrativo, per il quale 
è escluso il diritto di accesso, non è soggetto a pubblicazio-
ne, fermo restando che a ciascun soggetto è data, separata-
mente, comunicazione senza ritardo dell’avvenuta iscrizione 
nell’elenco. L’aggiornamento del predetto atto amministra-
tivo è effettuato con le medesime modalità di cui al presente 
comma.»;  

    f)   all’articolo 1, comma 3, lettera   a)  , le parole: «i sog-
getti individuati ai sensi del comma 2, lettera   a)  ,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «i soggetti di cui al comma 2  -bis  »;  

   f  -bis  ) all’articolo 1, comma 4  -bis  , è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «I medesimi schemi sono altresì tra-
smessi al Comitato parlamentare per la sicurezza della 
Repubblica»;   

   f  -ter  ) all’articolo 1, dopo il comma 4  -bis    è inserito il 
seguente:    

  «4  -ter  . L’atto amministrativo di cui al comma 2  -bis   e 
i suoi aggiornamenti sono trasmessi, entro dieci giorni 
dall’adozione, al Comitato parlamentare per la sicurezza 
della Repubblica»   ; 

    g)   all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , al primo e al se-
condo periodo, le parole: «soggetti di cui al comma 2, let-
tera   a)  » sono sostituite dalle seguenti: «soggetti di cui al 
comma 2  -bis  »;  

     h)   all’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , le parole da: «in-
dividuati ai sensi del comma 2, lettera   a)  » fino a: «e dal-
la lettera   a)   del presente comma e senza che ciò comporti 
accesso a dati o metadati personali e amministrativi» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2  -bis  , e il Mini-
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stero dello sviluppo economico, per i soggetti privati di cui 
al medesimo comma, svolgono attività di ispezione e verifica 
in relazione a quanto previsto dal comma 2, lettera   b)  , dal 
comma 3, dal presente comma e dal comma 7, lettera   b)   » 
e dopo le parole: «specifiche prescrizioni;» sono inserite le 
seguenti: «nello svolgimento delle predette attività di ispe-
zione e verifica l’accesso, se necessario, a dati o metadati 
personali e amministrativi è effettuato in conformità a quan-
to previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e dal codice in 
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196;»;   

    i)   all’articolo 1, comma 8, lettera   a)  , le parole: «indivi-
duati ai sensi del comma 2, lettera   a)  , del presente articolo» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2  -bis  » e le 
parole: «di cui alla medesima lettera» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui al medesimo comma»;  

   i  -bis  ) all’articolo 1, comma 9, lettera   a)  , le parole: «e 
di aggiornamento» sono sostituite dalle seguenti: «, di ag-
giornamento e di trasmissione»;   

    l)   all’articolo 1, comma 12, le parole: «individuati ai 
sensi del comma 2, lettera   a)  , del presente articolo» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2  -bis  » e le parole: 
«di cui alla medesima lettera» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui al medesimo comma»;  

    m)   all’articolo 1, comma 14, le parole: «soggetti pubbli-
ci individuati ai sensi del comma 2, lettera   a)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «soggetti pubblici di cui al comma 2  -bis  »;  

    n)   all’articolo 1, comma 18, le parole: «di cui al com-
ma 2, lettera   a)  » sono sostituite dalle seguenti: «di cui al 
comma 2  -bis  »;  

   n  -bis  ) all’articolo 1, dopo il comma 19  -bis    è aggiunto 
il seguente:    

  «19  -ter  . Nei casi in cui sui decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri previsti dal presente articolo è acquisito, 
ai fini della loro adozione, il parere del Consiglio di Stato, i 
termini ordinatori stabiliti dal presente articolo sono sospesi 
per un periodo di quarantacinque giorni»;  

   o)   all’articolo 3, comma 1, le parole: «ai soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera   a)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  ».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo degli articoli 1 e 3 del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133 (Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategi-
ca), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica)   . — 1. Al fine 
di assicurare un livello elevato di sicurezza delle reti, dei sistemi informativi 
e dei servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, degli enti e degli 
operatori pubblici e privati aventi una sede nel territorio nazionale, da cui 
dipende l’esercizio di una funzione essenziale dello Stato, ovvero la presta-
zione di un servizio essenziale per il mantenimento di attività civili, sociali 
o economiche fondamentali per gli interessi dello Stato e dal cui malfun-
zionamento, interruzione, anche parziali, ovvero utilizzo improprio, possa 
derivare un pregiudizio per la sicurezza nazionale, è istituito il perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica. 

  2. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottato su proposta del Comitato interministeriale per la sicu-
rezza della Repubblica (CISR):  

   a)      sono definiti modalità e criteri procedurali di individua-
zione di amministrazioni pubbliche, enti e operatori pubblici e privati    

di cui al comma 1 aventi una sede nel territorio nazionale, inclusi nel 
perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e tenuti al rispetto delle 
misure e degli obblighi previsti dal presente articolo;    ai fini dell’    indi-
viduazione, fermo restando che per gli Organismi di informazione per 
la sicurezza si applicano le norme previste dalla legge 3 agosto 2007, 
n. 124, si procede sulla base dei seguenti criteri:  

 1) il soggetto esercita una funzione essenziale dello Stato, 
ovvero assicura un servizio essenziale per il mantenimento di attività 
civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi dello Stato; 

 2) l’esercizio di tale funzione o la prestazione di tale servi-
zio dipende da reti, sistemi informativi e servizi informatici; 

 2  -bis  ) l’individuazione avviene sulla base di un criterio di 
gradualità, tenendo conto dell’entità del pregiudizio per la sicurezza na-
zionale che, in relazione alle specificità dei diversi settori di attività, 
può derivare dal malfunzionamento, dall’interruzione, anche parziali, 
ovvero dall’utilizzo improprio delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici predetti; 

   b)   sono definiti, sulla base di un’analisi del rischio e di un cri-
terio di gradualità che tenga conto delle specificità dei diversi settori di 
attività, i criteri con i quali    i soggetti di cui al comma 2-bis    predispongono 
e aggiornano con cadenza almeno annuale un elenco delle reti, dei siste-
mi informativi e dei servizi informatici di cui al comma 1, di rispettiva 
pertinenza, comprensivo della relativa architettura e componentistica, fer-
mo restando che, per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici 
attinenti alla gestione delle informazioni classificate, si applica quanto 
previsto dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 3, let-
tera   l)  , della legge 3 agosto 2007, n. 124; all’elaborazione di tali criteri 
provvede, adottando opportuni moduli organizzativi, l’organismo tecnico 
di supporto al CISR, integrato con un rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; entro sei mesi    dalla data della comunicazione, pre-
vista dal comma 2  -bis  , a ciascuno dei soggetti iscritti nell’elenco di cui 
al medesimo comma,    i soggetti pubblici e quelli di cui all’articolo 29 del 
codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, nonché quelli privati,    di cui al comma 2-bis    trasmettono 
tali elenchi, rispettivamente, alla Presidenza del Consiglio dei ministri e 
al Ministero dello sviluppo economico; la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e il Ministero dello sviluppo economico inoltrano gli elenchi di 
rispettiva pertinenza al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, 
anche per le attività di prevenzione, preparazione e gestione di crisi ciber-
netiche affidate al Nucleo per la sicurezza cibernetica, nonché all’organo 
del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di te-
lecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. 

   2  -bis  . L’elencazione dei soggetti individuati ai sensi del com-
ma 2, lettera   a)  , è contenuta in un atto amministrativo, adottato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del CISR, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 2. Il predetto atto amministrativo, per 
il quale è escluso il diritto di accesso, non è soggetto a pubblicazione, 
fermo restando che a ciascun soggetto è data, separatamente, comu-
nicazione senza ritardo dell’avvenuta iscrizione nell’elenco. L’aggior-
namento del predetto atto amministrativo è effettuato con le medesime 
modalità di cui al presente comma.   

  3. Entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, che disciplina altresì i relativi termini e modalità attua-
tive, adottato su proposta del CISR:  

   a)   sono definite le procedure secondo cui    i soggetti di cui al 
comma 2-bis    notificano gli incidenti aventi impatto su reti, sistemi in-
formativi e servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , al Gruppo di 
intervento per la sicurezza informatica in caso di incidente (CSIRT) ita-
liano, che inoltra tali notifiche, tempestivamente, al Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza anche per le attività demandate al Nucleo 
per la sicurezza cibernetica; il Dipartimento delle informazioni per la si-
curezza assicura la trasmissione delle notifiche così ricevute all’organo 
del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di 
telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri, se provenienti 
da un soggetto pubblico o da un soggetto di cui all’articolo 29 del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero al Ministero dello sviluppo 
economico, se effettuate da un soggetto privato; 



—  140  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

   b)   sono stabilite misure volte a garantire elevati livelli di si-
curezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui 
al comma 2, lettera   b)   , tenendo conto degli standard definiti a livello 
internazionale e dell’Unione europea relative:  

 1) alla struttura organizzativa preposta alla gestione della 
sicurezza; 

 1  -bis  ) alle politiche di sicurezza e alla gestione del rischio; 
 2) alla mitigazione e gestione degli incidenti e alla loro pre-

venzione, anche attraverso interventi su apparati o prodotti che risultino 
gravemente inadeguati sul piano della sicurezza; 

 3) alla protezione fisica e logica e dei dati; 
 4) all’integrità delle reti e dei sistemi informativi; 
 5) alla gestione operativa, ivi compresa la continuità del 

servizio; 
 6) al monitoraggio, test e controllo; 
 7) alla formazione e consapevolezza; 
 8) all’affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi di 

information and communication technology (ICT), anche mediante de-
finizione di caratteristiche e requisiti di carattere generale, di standard 
e di eventuali limiti. 

 4. All’elaborazione delle misure di cui al comma 3, lettera   b)  , 
provvedono, secondo gli ambiti di competenza delineati dal presente 
decreto, il Ministero dello sviluppo economico e la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con il Ministero della difesa, il Ministero 
dell’interno, il Ministero dell’economia e delle finanze e il Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza. 

 4  -bis  . Gli schemi dei decreti di cui ai commi 2 e 3 sono trasmessi 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per l’espressione 
del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che 
si pronunciano nel termine di trenta giorni, decorso il quale il decreto 
può essere comunque adottato.    I medesimi schemi sono altresì trasmessi 
al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.  

   4  -ter  . L’atto amministrativo di cui al comma 2  -bis   e i suoi ag-
giornamenti sono trasmessi, entro dieci giorni dall’adozione, al Comi-
tato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.   

 5. Per l’aggiornamento di quanto previsto dai decreti di cui ai 
commi 2 e 3 si procede secondo le medesime modalità di cui ai commi 
2, 3, 4 e 4  -bis   con cadenza almeno biennale. 

  6. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono discipli-
nati le procedure, le modalità e i termini con cui:  

   a)      i soggetti di cui al comma 2-bis   , ovvero le centrali di 
committenza alle quali essi fanno ricorso ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 512, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che intendano procedere 
all’affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinati a es-
sere impiegati sulle reti, sui sistemi informativi e per l’espletamento dei 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , appartenenti a categorie 
individuate, sulla base di criteri di natura tecnica, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adottare entro dieci mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ne 
danno comunicazione al Centro di valutazione e certificazione nazio-
nale (CVCN), istituito presso il Ministero dello sviluppo economico; 
la comunicazione comprende anche la valutazione del rischio associato 
all’oggetto della fornitura, anche in relazione all’ambito di impiego. En-
tro quarantacinque giorni dalla ricezione della comunicazione, proroga-
bili di quindici giorni, una sola volta, in caso di particolare complessità, 
il CVCN può effettuare verifiche preliminari ed imporre condizioni e 
test di hardware e software da compiere anche in collaborazione con 
i soggetti di cui al comma 2  -bis  , secondo un approccio gradualmente 
crescente nelle verifiche di sicurezza. Decorso il termine di cui al pre-
cedente periodo senza che il CVCN si sia pronunciato, i soggetti che 
hanno effettuato la comunicazione possono proseguire nella procedura 
di affidamento. In caso di imposizione di condizioni e test di hardware 
e software, i relativi bandi di gara e contratti sono integrati con clausole 
che condizionano, sospensivamente ovvero risolutivamente, il contratto 
al rispetto delle condizioni e all’esito favorevole dei test disposti dal 
CVCN. I test devono essere conclusi nel termine di sessanta giorni. 
Decorso il termine di cui al precedente periodo, i soggetti che hanno 
effettuato la comunicazione possono proseguire nella procedura di af-
fidamento. In relazione alla specificità delle forniture di beni, sistemi e 
servizi ICT da impiegare su reti, sistemi informativi e servizi informa-
tici del Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, individuati 
ai sensi del comma 2, lettera   b)  , i predetti Ministeri, nell’ambito delle 

risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in coerenza con 
quanto previsto dal presente decreto, possono procedere, con le me-
desime modalità e i medesimi termini previsti dai periodi precedenti, 
attraverso la comunicazione ai propri Centri di valutazione accreditati 
per le attività di cui al presente decreto, ai sensi del comma 7, lettera   b)  , 
che impiegano le metodologie di verifica e di test definite dal CVCN. 
Per tali casi i predetti Centri informano il CVCN con le modalità sta-
bilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di cui al 
comma 7, lettera   b)  . Non sono oggetto di comunicazione gli affidamenti 
delle forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinate alle reti, ai siste-
mi informativi e ai servizi informatici per lo svolgimento delle attività 
di prevenzione, accertamento e repressione dei reati e i casi di deroga 
stabiliti dal medesimo regolamento con riguardo alle forniture di beni, 
sistemi e servizi ICT per le quali sia indispensabile procedere in sede 
estera, fermo restando, in entrambi i casi, l’utilizzo di beni, sistemi e 
servizi ICT conformi ai livelli di sicurezza di cui al comma 3, lettera   b)  , 
salvo motivate esigenze connesse agli specifici impieghi cui essi sono 
destinati; 

   b)   i soggetti individuati quali fornitori di beni, sistemi e ser-
vizi destinati alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi informatici di 
cui al comma 2, lettera   b)  , assicurano al CVCN e, limitatamente agli 
ambiti di specifica competenza, ai Centri di valutazione operanti presso 
i Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)   del presen-
te comma, la propria collaborazione per l’effettuazione delle attività di 
test di cui alla lettera   a)   del presente comma, sostenendone gli oneri; il 
CVCN segnala la mancata collaborazione al Ministero dello sviluppo 
economico, in caso di fornitura destinata a soggetti privati, o alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in caso di fornitura destinata a soggetti 
pubblici ovvero a quelli di cui all’articolo 29 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82; sono inoltrate altresì alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri le analoghe segnalazioni dei Centri di valutazione 
dei Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i profili di per-
tinenza dei soggetti pubblici e di quelli di cui all’articolo 29 del codi-
ce dell’Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82,    di cui al comma 2  -bis  , e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, per i soggetti privati di cui al medesimo comma, svolgono attività 
di ispezione e verifica in relazione a quanto previsto dal comma 2, lette-
ra   b)  , dal comma 3, dal presente comma e dal comma 7, lettera   b)  ,    im-
partendo, se necessario, specifiche prescrizioni    nello svolgimento delle 
predette attività di ispezione e verifica l’accesso, se necessario, a dati o 
metadati personali e amministrativi è effettuato in conformità a quanto 
previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e dal codice in materia di protezione dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;    per 
le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , connessi alla funzione di prevenzione e repressione dei reati, 
alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, alla difesa civile e alla 
difesa e sicurezza militare dello Stato, le attività di ispezione e verifica 
sono svolte, nell’ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, dalle strutture specializzate in tema di protezione di reti e 
sistemi, nonché, nei casi in cui siano espressamente previste dalla legge, 
in tema di prevenzione e di contrasto del crimine informatico, delle am-
ministrazioni da cui dipendono le Forze di polizia e le Forze armate, che 
ne comunicano gli esiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri per i 
profili di competenza. 

 7. Nell’ambito dell’approvvigionamento di prodotti, processi, 
servizi ICT e associate infrastrutture destinati alle reti, ai sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)   , il CVCN assume i seguenti compiti:  

   a)   contribuisce all’elaborazione delle misure di sicurezza di 
cui al comma 3, lettera   b)  , per ciò che concerne l’affidamento di forni-
ture di beni, sistemi e servizi ICT; 

   b)   ai fini della verifica delle condizioni di sicurezza e dell’as-
senza di vulnerabilità note, anche in relazione all’ambito di impiego, 
definisce le metodologie di verifica e di test e svolge le attività di cui al 
comma 6, lettera   a)  , dettando, se del caso, anche prescrizioni di utilizzo 
al committente; a tali fini il CVCN si avvale anche di laboratori dallo 
stesso accreditati secondo criteri stabiliti da un decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del 
CISR, impiegando, per le esigenze delle amministrazioni centrali dello 
Stato, quelli eventualmente istituiti, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, presso le medesime amministrazioni. Con lo 
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stesso decreto sono altresì stabiliti i raccordi, ivi compresi i contenuti, 
le modalità e i termini delle comunicazioni, tra il CVCN e i predetti 
laboratori, nonché tra il medesimo CVCN e i Centri di valutazione del 
Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, di cui al comma 6, 
lettera   a)  , anche la fine di assicurare il coordinamento delle rispettive 
attività e perseguire la convergenza e la non duplicazione delle valuta-
zioni in presenza di medesimi condizioni e livelli di rischio; 

   c)   elabora e adotta, previo conforme avviso dell’organismo 
tecnico di supporto al CISR, schemi di certificazione cibernetica, tenen-
do conto degli standard definiti a livello internazionale e dell’Unione 
europea, laddove, per ragioni di sicurezza nazionale, gli schemi di certi-
ficazione esistenti non siano ritenuti adeguati alle esigenze di tutela del 
perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

 8. I soggetti di cui agli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. 65, e quelli di cui all’articolo 16  -ter   , comma 2, 
del codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259, inclusi nel perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica:  

   a)   osservano le misure di sicurezza previste, rispettivamen-
te, dai predetti decreti legislativi, ove di livello almeno equivalente a 
quelle adottate ai sensi del comma 3, lettera   b)  , del presente articolo; le 
eventuali misure aggiuntive necessarie al fine di assicurare i livelli di 
sicurezza previsti dal presente decreto sono definite dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per i soggetti pubblici e per quelli di cui all’ar-
ticolo 29 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,    di 
cui al comma 2-bis   , e dal Ministero dello sviluppo economico per i sog-
getti privati    di cui al medesimo comma   , avvalendosi anche del CVCN; 
il Ministero dello sviluppo economico e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri si raccordano, ove necessario, con le autorità competenti di cui 
all’articolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65; 

   b)   assolvono l’obbligo di notifica di cui al comma 3, lettera   a)  , 
che costituisce anche adempimento, rispettivamente, dell’obbligo di no-
tifica di cui agli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 65, e dell’analogo obbligo previsto ai sensi dell’articolo 16  -ter   del co-
dice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e delle correlate 
disposizioni attuative; a tal fine, oltre a quanto previsto dal comma 3, 
lettera   a)  , anche in relazione alle disposizioni di cui all’articolo 16  -ter   
del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, il CSIRT 
italiano inoltra le notifiche ricevute ai sensi del predetto comma 3, lette-
ra   a)  , all’autorità competente di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. 65. 

  9. Salvo che il fatto costituisca reato:  
   a)   il mancato adempimento degli obblighi di predisposizione   , 

di aggiornamento e di trasmissione    dell’elenco delle reti, dei sistemi 
informativi e dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200.000 a euro 
1.200.000; 

   b)   il mancato adempimento dell’obbligo di notifica di cui al 
comma 3, lettera   a)  , nei termini prescritti, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   c)   l’inosservanza delle misure di sicurezza di cui al comma 3, 
lettera   b)  , è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000; 

   d)   la mancata comunicazione di cui al comma 6, lettera   a)  , nei 
termini prescritti, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   e)   l’impiego di prodotti e servizi sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , in violazione delle condizioni o in assenza del superamento 
dei test imposti dal CVCN ovvero dai Centri di valutazione di cui al 
comma 6, lettera   a)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   f)   la mancata collaborazione per l’effettuazione delle attività 
di test di cui al comma 6, lettera   a)  , da parte dei soggetti di cui al me-
desimo comma 6, lettera   b)  , è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   g)   il mancato adempimento delle prescrizioni indicate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico o dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri in esito alle attività di ispezione e verifica svolte ai sensi del 
comma 6, lettera   c)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   h)   il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al comma 7, 
lettera   b)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000. 

 10. L’impiego di prodotti e di servizi sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , in assenza della comunicazione o del superamento dei test o 
in violazione delle condizioni di cui al comma 6, lettera   a)  , comporta, 
oltre alle sanzioni di cui al comma 9, lettere   d)   ed   e)  , l’applicazione 
della sanzione amministrativa accessoria della incapacità ad assumere 
incarichi di direzione, amministrazione e controllo nelle persone giuri-
diche e nelle imprese, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di 
accertamento della violazione. 

 11. Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l’espletamen-
to dei procedimenti di cui al comma 2, lettera   b)  , o al comma 6, lettera   a)  , o 
delle attività ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, lettera   c)  , forni-
sce informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti al vero, rilevanti 
per la predisposizione o l’aggiornamento degli elenchi di cui al comma 2, 
lettera   b)  , o ai fini delle comunicazioni di cui al comma 6, lettera   a)  , o per lo 
svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui al comma 6), lettera 
  c)   od omette di comunicare entro i termini prescritti i predetti dati, informa-
zioni o elementi di fatto, è punito con la reclusione da uno a tre anni. 

 11  -bis  . All’articolo 24  -bis  , comma 3, del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, dopo le parole: «di altro ente pubblico,» sono 
inserite le seguenti: «e dei delitti di cui all’articolo 1, comma 11, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,». 

 12. Le autorità competenti per l’accertamento delle violazioni 
e per l’irrogazione delle sanzioni amministrative sono la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, per i soggetti pubblici e per i soggetti di cui 
all’articolo 29 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82,    di cui al comma 2-bis   , e il Ministero dello sviluppo economico, 
per i soggetti privati    di cui al medesimo comma   . 

 13. Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle sanzioni 
amministrative di cui al comma 9, si osservano le disposizioni contenute 
nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 14. Per i dipendenti dei    soggetti pubblici di cui al comma 2-bis   , 
la violazione delle disposizioni di cui al presente articolo può costituire 
causa di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile. 

 15. Le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presente de-
creto assicurano gli opportuni raccordi con il Dipartimento delle in-
formazioni per la sicurezza e con l’organo del Ministero dell’interno 
per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, quale 
autorità di contrasto nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. 

 16. La Presidenza del Consiglio dei ministri, per lo svolgimento 
delle funzioni di cui al presente decreto può avvalersi dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) sulla base di apposite convenzioni, nell’ambito 
delle risorse finanziarie e umane disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  17. Al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4, comma 5, dopo il primo periodo è aggiunto 
il seguente:  

 «Il Ministero dello sviluppo economico inoltra tale elenco 
al punto di contatto unico e all’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, di cui all’ar-
ticolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.»; 

   b)    all’articolo 9, comma 3, le parole «e il punto di contatto 
unico» sono sostituite dalle seguenti:  

 «, il punto di contatto unico e l’organo del Ministero dell’in-
terno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, di 
cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,». 

 18. Gli eventuali adeguamenti alle prescrizioni di sicurezza defi-
nite ai sensi del presente articolo, delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, degli enti e degli 
operatori pubblici    di cui al comma 2-bis   , sono effettuati con le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 19. Per la realizzazione, l’allestimento e il funzionamento del 
CVCN di cui ai commi 6 e 7 è autorizzata la spesa di euro 3.200.000 
per l’anno 2019 e di euro 2.850.000 per ciascuno degli anni dal 2020 
al 2023 e di euro 750.000 annui a decorrere dall’anno 2024. Per la rea-
lizzazione, l’allestimento e il funzionamento del Centro di valutazione 
del Ministero dell’interno, di cui ai commi 6 e 7, è autorizzata la spesa 
di euro 200.000 per l’anno 2019 e di euro 1.500.000 per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021. 
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 19  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri coordina la coe-
rente attuazione delle disposizioni del presente decreto che disciplinano 
il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, anche avvalendosi del 
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, che assicura gli oppor-
tuni raccordi con le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presente 
decreto e con i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
comma 6, il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette alle Camere 
una relazione sulle attività svolte. 

   19  -ter  . Nei casi in cui sui decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri previsti dal presente articolo è acquisito, ai fini della loro 
adozione, il parere del Consiglio di Stato, i termini ordinatori stabiliti 
dal presente articolo sono sospesi per un periodo di quarantacinque 
giorni.»   

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di reti di telecomunicazione 
elettronica a banda larga con tecnologia 5G). —    1. Le disposizioni di 
cui al presente decreto, fatta eccezione per quanto previsto dall’artico-
lo 1, comma 6, lettera   a)  , si applicano    ai soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 2-bis   , anche nei casi in cui sono tenuti alla notifica di cui all’ar-
ticolo 1  -bis   del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del regolamento previsto 
dall’articolo 1, comma 6, i poteri speciali di cui all’articolo 1  -bis   del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 maggio 2012, n. 56, sono esercitati previa valutazione degli 
elementi indicanti la presenza di fattori di vulnerabilità che potrebbero 
compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi tran-
sitano, da parte dei centri di valutazione di cui all’articolo 1, comma 6, 
lettera   a)  , sulla base della disciplina prevista in attuazione del predetto 
regolamento. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui all’articolo 1, comma 6, le condizioni e le prescrizioni re-
lative ai beni e servizi acquistati con contratti già autorizzati con decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati ai sensi dell’artico-
lo 1  -bis   del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, in data anteriore alla data di 
entrata in vigore del medesimo regolamento, qualora attinenti alle reti, 
ai sistemi informativi e ai servizi informatici inseriti negli elenchi di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , del presente decreto, possono essere 
modificate o integrate, con la procedura di cui al comma 2 del presente 
articolo, se, a seguito della valutazione svolta da parte dei centri di va-
lutazione di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , emergono elementi 
indicanti la presenza di fattori di vulnerabilità che potrebbero compro-
mettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano, 
con misure aggiuntive necessarie al fine di assicurare livelli di sicurezza 
equivalenti a quelli previsti dal presente decreto, anche prescrivendo la 
sostituzione di apparati o prodotti, ove indispensabile al fine di risolvere 
le vulnerabilità accertate.»   

  Art. 27 -bis 

      Disposizioni in materia di organizzazione
dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo    

       1. Alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 19:    

    1) dopo il comma 5 è inserito il seguente:    

  «5  -bis  . Nelle sedi dell’Agenzia all’estero possono esse-
re inviati, secondo criteri determinati dal Comitato di cui 
all’articolo 21, fino a sessanta dipendenti di cui al com-
ma 2 del presente articolo e all’articolo 32, comma 4, pri-
mo periodo. Tale contingente può essere aumentato fino a 
novanta unità, nel limite delle risorse finanziarie effetti-
vamente disponibili nell’ambito delle risorse assegnate»;  

   2) al comma 6, la parola: «cento» è sostituita dal-
la seguente: «centocinquanta»;   

     b)    all’articolo 20, dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:    

  «2  -bis  . Presso la Direzione generale per la coopera-
zione allo sviluppo possono essere collocati fuori ruolo, 
nell’ambito del contingente numerico, nonché secondo le 
modalità e i limiti previsti dagli ordinamenti di appar-
tenenza, magistrati ordinari o amministrativi o avvocati 
dello Stato, nel limite massimo complessivo di tre unità»;  

     c)   all’articolo 24, comma 2, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Nelle convenzioni di cui al pre-
sente comma può essere disposta la corresponsione di 
anticipazioni»;   

     d)   all’articolo 25, comma 1, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «I contributi di cui al presente comma 
possono essere erogati in forma anticipata».   

  2. All’articolo 23, comma 3, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, dopo la parola: «stipulati» sono 
inserite le seguenti: «per la realizzazione e il monitorag-
gio di iniziative di cooperazione allo sviluppo di cui alla 
legge 11 agosto 2014, n. 125, ovvero» e le parole: «pos-
sono avere durata pari a quella del progetto di ricerca» 
sono sostituite dalle seguenti: «o di cooperazione allo 
sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125, possono 
avere durata pari a quella del progetto».  

  3. All’articolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole: «fino a 20» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino a 29».  

  4. L’articolo 9, comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 22 luglio 2015, n. 113, è abrogato.  

  5. Le somme da assegnare all’Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo per le spese di funzionamento 
sono incrementate di euro 4,2 milioni annui a decorrere 
dall’anno 2020.  

  6. Agli oneri derivanti dai commi 1, lettere   a)   e   b)  , 3, 
4 e 5, pari a euro 11.207.686 per l’anno 2020, a euro 
11.656.208 per l’anno 2021, a euro 11.678.619 per l’an-
no 2022, a euro 11.701.479 per l’anno 2023, a euro 
11.724.796 per l’anno 2024, a euro 11.748.579 per 
l’anno 2025, a euro 11.772.838 per l’anno 2026, a euro 
11.797.582 per l’anno 2027, a euro 11.822.820 per l’an-
no 2028 e a euro 11.848.564 annui a decorrere dall’anno 
2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
finanziamento annuale di cui all’articolo 18, comma 2, 
lettera   c)  , della legge 11 agosto 2014, n. 125. All’attua-
zione dei commi 1, lettere   c)   e   d)  , e 2, si provvede median-
te le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.    

  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’articolo 19 della legge 11 agosto 2014, n. 125, come 
modificato dal presente articolo e dall’articolo 14 della presente legge è 
riportato nelle Note all’art. 14. 

  Si riporta il testo dell’articolo 20 della citata legge n. 125 del 2014, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20    (Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo)   . 
— 1. Con regolamento da emanare entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, si provvede, in 
coerenza con l’istituzione dell’Agenzia, al fine di evitare duplicazioni e 
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sovrapposizioni di competenze e responsabilità, a riordinare e coordina-
re le disposizioni riguardanti il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, con conseguente soppressione di non meno di 
sei strutture di livello dirigenziale non generale. 

 2. Con modalità stabilite nel regolamento di cui al comma 1, la 
Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo coadiuva il Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il vice 
ministro della cooperazione allo sviluppo in tutte le funzioni e i compiti 
che la presente legge attribuisce loro, ed in particolare nei seguenti: ela-
borazione di indirizzi per la programmazione in riferimento ai Paesi e 
alle aree di intervento; rappresentanza politica e coerenza dell’azione 
dell’Italia nell’ambito delle organizzazioni internazionali e delle rela-
zioni bilaterali; proposta relativa ai contributi volontari alle organizza-
zioni internazionali, agli interventi di emergenza umanitaria e ai crediti 
di cui agli articoli 8 e 27; valutazione dell’impatto degli interventi di 
cooperazione allo sviluppo e verifica del raggiungimento degli obiet-
tivi programmatici, avvalendosi, a quest’ultimo fine, anche di valuta-
tori indipendenti esterni, a carico delle risorse finanziarie dell’Agen-
zia sulla base di convenzioni approvate dal Comitato congiunto di cui 
all’articolo 21. 

   2  -bis  . Presso la Direzione generale per la cooperazione allo svi-
luppo possono essere collocati fuori ruolo, nell’ambito del contingente 
numerico, nonché secondo le modalità e i limiti previsti dagli ordina-
menti di appartenenza, magistrati ordinari o amministrativi o avvocati 
dello Stato, nel limite massimo complessivo di tre unità.»    . 

  Si riporta il testo degli articoli 24 e 25 della citata legge n. 125 del 
2014, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 24    (Amministrazioni dello Stato, camere di commercio, 
università ed enti pubblici)   . — 1. L’Italia favorisce l’apporto e la par-
tecipazione delle amministrazioni dello Stato, del sistema delle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, delle università e de-
gli enti pubblici alle iniziative di cooperazione allo sviluppo, quando le 
rispettive specifiche competenze tecniche costituiscono un contributo 
qualificato per la migliore realizzazione dell’intervento, e promuove, 
in particolare, collaborazioni interistituzionali volte al perseguimento 
degli obiettivi e delle finalità della presente legge. 

 2. L’Agenzia, fatte salve le competenze del Comitato congiunto 
di cui all’articolo 21, mediante convenzione che determina modalità di 
esecuzione e di finanziamento delle spese sostenute, può affidare ai sog-
getti di cui al comma 1 del presente articolo l’attuazione di iniziative di 
cooperazione previste dalla presente legge o può concedere contributi ai 
predetti soggetti per la realizzazione di proposte progettuali da essi pre-
sentate.    Nelle convenzioni di cui al presente comma può essere disposta 
la corresponsione di anticipazioni.  

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le istituzioni pubbliche 
coinvolte nell’attuazione di iniziative di cooperazione allo sviluppo vi 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.» 

 «Art. 25    (Regioni ed enti locali)   . — 1. Il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e l’Agenzia promuovono for-
me di partenariato e collaborazione con le regioni, le province autonome 
di Trento e di Bolzano e gli enti locali nel campo della cooperazione allo 
sviluppo. Nel rispetto dell’articolo 17, comma 2, l’Agenzia può con-
cedere contributi al finanziamento delle iniziative di cui al comma 2 
dell’articolo 9.    I contributi di cui al presente comma possono essere 
erogati in forma anticipata.»   . 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 23 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, 
comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 23    (Numero complessivo di contratti a tempo determina-
to)   . — 1. – 2. Omissis 

 3. Il limite percentuale di cui al comma 1 non si applica, inoltre, 
ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati    per la realizzazione 
e il monitoraggio di iniziative di cooperazione allo sviluppo di cui alla 
legge 11 agosto 2014, n. 125, ovvero    tra università private, incluse le 
filiazioni di università straniere, istituti pubblici di ricerca ovvero enti 
privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività di insegnamen-
to, di ricerca scientifica o tecnologica, di assistenza tecnica alla stessa 
o di coordinamento e direzione della stessa, tra istituti della cultura di 
appartenenza statale ovvero enti, pubblici e privati derivanti da tra-
sformazione di precedenti enti pubblici, vigilati dal Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, ad esclusione delle fondazioni 

di produzione musicale di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, 
n. 367, e lavoratori impiegati per soddisfare esigenze temporanee legate 
alla realizzazione di mostre, eventi e manifestazioni di interesse cultu-
rale. I contratti di lavoro a tempo determinato che hanno ad oggetto in 
via esclusiva lo svolgimento di attività di ricerca scientifica    o di coope-
razione allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125, possono 
avere durata pari a quella del progetto    al quale si riferiscono. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 336 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 145 del 2018, come modificato dalla presente legge:  
 «336. All’articolo 19, comma 1, della legge 11 agosto 2014, 

n. 125, la parola: « duecento » è sostituita dalla seguente: « duecento-
quaranta ». Nei limiti delle disponibilità del proprio organico, l’Agenzia 
italiana per la cooperazione allo sviluppo è autorizzata a bandire una 
procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 20, commi 2 e 3, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e ad assumere fino a 29 unità 
appartenenti all’Area funzionale III, posizione economica F1. Per le 
finalità del presente comma sono elevati gli ordinari limiti finanziari 
per le assunzioni a tempo indeterminato previsti dalle norme vigenti 
per l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, utilizzando le 
risorse previste per i contratti di lavoro flessibile nel limite di spesa di 
euro 1.000.000 annui a decorrere dall’anno 2019. Agli ulteriori oneri 
derivanti dal primo periodo, pari a 1.000.000 di euro annui a decorrere 
dall’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fi-
nanziamento annuale di cui all’articolo 18, comma 2, lettera   c)  , della 
legge 11 agosto 2014, n. 125.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 9 del decreto del Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, n. 113 (Rego-
lamento recante: «Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo»), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Sedi all’estero)   . — 1. Con le modalità di cui all’artico-
lo 17, comma 7, della legge istitutiva possono essere istituite, nell’am-
bito delle risorse finanziarie disponibili, fino a trenta sedi all’estero, la 
cui direzione è affidata a personale dirigenziale, della terza area o a 
personale di cui all’articolo 32, comma 4, primo periodo, della legge 
istitutiva. 

 2. (   Abrogato   ). 
 3. Le procedure concorsuali di reclutamento del personale di cui 

all’articolo 19, comma 6, della legge istitutiva, nel rispetto del contin-
gente ivi previsto, sono regolate dalle norme applicabili al personale di 
pari qualifica degli uffici di cui all’articolo 30 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. 

 4. I capi delle sedi all’estero rispondono al direttore, da cui di-
pendono gerarchicamente, per l’uso delle risorse e per il raggiungimen-
to degli obiettivi assegnati. I capi missione esercitano nei confronti delle 
sedi all’estero le funzioni di cui all’articolo 37 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sulla base della convenzione 
con il Ministro e delle direttive del Ministro. 

 5. Le sedi all’estero possono essere delegate alla gestione del-
le iniziative di cooperazione e delle relative risorse, nei limiti previsti 
dall’articolo 17, comma 3, della legge istitutiva. 

  6. L’autonomia gestionale e finanziaria e le modalità di rendi-
contazione sono disciplinate dal regolamento di contabilità, che si ispi-
ra, per quanto compatibile, al decreto del Presidente della Repubblica 
1° febbraio 2010, n. 54, nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)   ai titolari delle sedi all’estero competono i poteri e le re-
sponsabilità attribuiti dal medesimo dPR ai capi di rappresentanza 
diplomatica; 

   b)   contestualmente all’invio alla sede centrale dell’Agenzia, i 
bilanci preventivi e consuntivi delle sedi all’estero sono inviati ai capi 
missione territorialmente competenti, che, entro venti giorni, possono 
inviare osservazioni al MAECI. 

 7. Al fine di rafforzare l’efficacia degli interventi realizzati dai 
soggetti del sistema italiano di cooperazione allo sviluppo di cui al Capo 
VI della legge istitutiva, l’Agenzia, attraverso le sedi all’estero e d’in-
tesa con i capi missione competenti, promuove a livello locale riunioni 
periodiche o altre forme di consultazione, coordinamento e scambio di 
informazioni con gli operatori che realizzano iniziative di cooperazione. 

 8. I capi delle sedi all’estero si conformano alle direttive dei capi 
missione in materia di sicurezza.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 18 della citata 
legge 11 agosto 2014, n. 125:  

 «Art. 18    (Disciplina di bilancio dell’Agenzia italiana per la co-
operazione allo sviluppo)   . — 1. (  Omissis  ). 
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  2. I mezzi finanziari complessivi dell’Agenzia sono costituiti:  
   a)   dalle risorse finanziarie trasferite da altre amministrazioni, 

secondo quanto disposto dall’articolo 9, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300; 

   b)   dagli introiti derivanti dalle convenzioni stipulate con le 
amministrazioni e altri soggetti pubblici o privati per le prestazioni di 
collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione; 

   c)   da un finanziamento annuale iscritto in appositi capitoli 
dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale; 

   d)   da donazioni, lasciti, legati e liberalità, debitamente 
accettati; 

   e)   da una quota pari al 20 per cento della quota a diretta ge-
stione statale delle somme di cui all’articolo 48 della legge 20 maggio 
1985, n. 222. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 28.

      Misure urgenti per l’adempimento
di obblighi internazionali    

      1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 586, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incre-
mentata di 22 milioni di euro per l’anno 2021. Al relativo 
onere si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307, e, quanto a 12 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione della proiezione, per l’anno 2021, 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente, 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.  

  2. All’articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al primo periodo, le parole «7,5 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «11 milioni»;  

    b)   al secondo periodo, le parole «dieci unità» sono 
sostituite dalle seguenti: «diciassette unità»;  

    c)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai com-
ponenti del Commissariato dipendenti di amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i periodi di servizio 
prestati negli Emirati Arabi Uniti di durata pari o superio-
re a sessanta giorni consecutivi è corrisposto a carico del 
Commissariato il trattamento economico stabilito dall’ar-
ticolo 170, comma quinto, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, per un posto funzio-
ne negli Emirati Arabi Uniti di livello corrispondente al 
grado o qualifica rivestiti.».  

 3. Lo stanziamento per il Piano per la promozione 
straordinaria del Made in Italy e l’attrazione degli in-
vestimenti in Italia, di cui all’articolo 30, comma 1, del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, è 
incrementato di 6,5 milioni di euro per l’anno 2020. 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 500, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, le parole: «2018, 2019 e 2020» sono so-
stituite dalle seguenti: «2018, 2019, 2020, 2021 e 2022».  

  3  -ter  . Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al 
comma 3  -bis  , pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

 4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
il comma 268 è abrogato. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3 si provvede 
mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dal 
comma 4. 

 6. All’articolo 3, comma 3, della legge 27 novembre 
2017, n. 170, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per 
gli interventi necessari a dare attuazione al presente com-
ma, fino al 31 dicembre 2020, la Regione Emilia-Roma-
gna, in qualità di stazione appaltante, opera con i poteri 
e con le modalità di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 586 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 145 del 2018:  

 «586. Per le attività di carattere logistico-organizzativo connesse 
con la presidenza italiana del G20, diverse dagli interventi infrastrut-
turali e dall’approntamento del dispositivo di sicurezza, è autorizzata 
la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019, di 10 milioni di euro per 
l’anno 2020, di 26 milioni di euro per l’anno 2021 e di 1 milione di euro 
per l’anno 2022. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dell’economia e delle finanze, è istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri la Delegazione per la presidenza italiana del 
G20, per lo svolgimento delle attività di cui al primo periodo, da con-
cludersi non oltre il 31 dicembre 2022. Per l’elaborazione dei contenuti 
del programma della presidenza italiana del G20 in ambito economico-
finanziario, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui al primo periodo, è istitu-
ito un gruppo di lavoro composto anche da personale non appartenente 
alla pubblica amministrazione.». 

 Il testo del comma 5 dell’articolo 10 del citato decreto-legge n. 282 
del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307 è riportato nelle Note all’art. 19. 

  Si riporta il testo del comma 587 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 145 del 2018, come modificato dalla presente legge:  

 «587. Per gli adempimenti connessi alla partecipazione italiana 
all’Expo 2020 Dubai, è autorizzata, ad integrazione degli stanziamenti 
già previsti ai sensi dell’articolo 1, comma 258, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, la spesa di 11 milioni di euro per l’anno 2019, di    11 milioni    
di euro per l’anno 2020 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2021. Con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di concer-
to con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
e dell’economia e delle finanze, sono disciplinate la composizione e 
l’organizzazione del Commissariato generale di sezione per la parte-
cipazione italiana all’Expo 2020 Dubai, prevedendo un contingente di 
personale reclutato con forme contrattuali flessibili, nel limite massimo 
di    diciassette unità   , oltre al Commissario generale di sezione e al per-
sonale appartenente alle pubbliche amministrazioni, con esclusione del 
personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche. Fino all’adozione del decreto di cui al secondo 
periodo e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, è prorogato il Com-
missariato generale di sezione istituito con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 marzo 2018. Gli oneri del trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio del personale delle pubbliche ammini-
strazioni collocato fuori ruolo, in comando o in distacco presso il Com-
missariato generale di sezione restano a carico delle amministrazioni 
di appartenenza. Al Commissario generale di sezione è attribuito un 
compenso in misura pari al doppio dell’importo indicato all’articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.    Ai componenti del Commis-
sariato dipendenti di amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i periodi 
di servizio prestati negli Emirati Arabi Uniti di durata pari o superiore 
a sessanta giorni consecutivi è corrisposto a carico del Commissariato 
il trattamento economico stabilito dall’articolo 170, comma quinto, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, per un 
posto funzione negli Emirati Arabi Uniti di livello corrispondente al 
grado o qualifica rivestiti.»   . 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 30 del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e 
per la ripresa delle attività produttive):  

 «Art. 30    (Promozione straordinaria del Made in Italy e misure 
per l’attrazione degli investimenti)   . — 1. Al fine di ampliare il numero 
delle imprese, in particolare piccole e medie, che operano nel mercato 
globale, espandere le quote italiane del commercio internazionale, valo-
rizzare l’immagine del Made in Italy nel mondo, sostenere le iniziative 
di attrazione degli investimenti esteri in Italia, il Ministro dello svilup-
po economico adotta con proprio decreto entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, un Piano per la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione degli investimenti in Italia. Il 
Piano di cui al presente comma è adottato d’intesa con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali con riferimento alle azioni di cui 
al comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  , ed   f)  , rivolte alle imprese agricole e agro-
alimentari, nonché alle iniziative da adottare per la realizzazione delle 
suddette azioni. Le modifiche al piano di cui al presente comma sono 
adottate con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, d’intesa con il Ministro dello sviluppo economico e con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali con riferimento 
alle azioni di cui al comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , rivolte alle imprese 
agricole e agroalimentari, nonché alle iniziative da adottare per la rea-
lizzazione delle suddette azioni.». 

  Si riporta il testo del comma 500 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «500. Al fine di potenziare le attività volte alla realizzazione de-
gli obiettivi che l’Italia si è impegnata a raggiungere nell’ambito dello 
sviluppo sostenibile e degli obiettivi indicati nel documento dell’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite « Agenda 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile », nonché per la realizzazione di eventi e iniziative ad essi collegati, 
a partire dalla candidatura dell’Italia a ospitare la 26° sessione della 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, e 
in continuità con EXPO 2015 e con la Carta di Milano, è autorizzata la 
spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni    2018, 2019, 2020, 2021 e 
2022   , a favore del Milan Center for Food Law and Policy.». 

 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 è riportato nelle Note all’art. 1. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 3 della legge 27 no-
vembre 2017, n. 170 (Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Centro europeo per le previsioni 
meteorologiche a medio termine concernente i locali del Centro situati 
in Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni finanziarie)   . — 1. – 2. Omissis 

 3. Gli immobili di cui all’articolo 3 dell’Accordo di cui all’arti-
colo 1 della presente legge sono messi gratuitamente a disposizione del 
Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine, senza 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.    Per gli interventi ne-
cessari a dare attuazione al presente comma, fino al 31 dicembre 2020, 
la Regione Emilia-Romagna, in qualità di stazione appaltante, opera 
con i poteri e con le modalità di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 29.

      Modifiche all’articolo 1, comma 665,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190    

     1. All’articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, l’ottavo periodo è sostituito dal seguente: 
«Ai rimborsi si provvede mediante le risorse stanziate 
sugli ordinari capitoli di spesa utilizzati per il rimborso 
delle imposte sui redditi e dei relativi interessi, nel limite 
di 160 milioni di euro.».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 665 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 190 del 2014, come modificato dalla presente legge:  

 «665. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990, 
che ha interessato le province di Catania, Ragusa e Siracusa, individuati 
ai sensi dell’articolo 3 dell’ordinanza del Ministro per il coordinamen-
to della protezione civile 21 dicembre 1990, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 299 del 24 dicembre 1990, che hanno versato imposte per 
il triennio 1990-1992 per un importo superiore al 10 per cento previsto 
dall’articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e suc-
cessive modificazioni, compresi i titolari di redditi di lavoro dipendente, 
nonché i titolari di redditi equiparati e assimilati a quelli di lavoro di-
pendente in relazione alle ritenute subite, hanno diritto, con esclusio-
ne di quelli che svolgono attività d’impresa, per i quali l’applicazione 
dell’agevolazione è sospesa nelle more della verifica della compatibilità 
del beneficio con l’ordinamento dell’Unione europea, al rimborso di 
quanto indebitamente versato, nei limiti della spesa autorizzata dal pre-
sente comma, a condizione che abbiano presentato l’istanza di rimborso 
ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546, e successive modificazioni. Il termine di due anni per la 
presentazione della suddetta istanza è calcolato a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge 28 febbraio 2008, n. 31, di conversione 
del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248. Il contribuente che abbia 
tempestivamente presentato un’istanza di rimborso generica ovvero pri-
va di documentazione e, per gli anni d’imposta 1990, 1991 e 1992, non 
abbia presentato le dichiarazioni dei redditi, entro il 30 ottobre 2017 può 
integrare l’istanza già presentata con i dati necessari per il calcolo del 
rimborso. Successivamente al 30 ottobre 2017, gli uffici dell’Agenzia 
delle entrate richiedono i dati necessari per il calcolo del rimborso, che 
devono essere forniti entro sessanta giorni dalla richiesta, ai contribuenti 
che abbiano tempestivamente presentato un’istanza di rimborso generi-
ca ovvero priva di documentazione e, per gli anni d’imposta 1990, 1991 
e 1992, non abbiano presentato le dichiarazioni dei redditi e non abbiano 
provveduto all’integrazione. Per i contribuenti titolari di redditi di lavo-
ro dipendente nonché titolari di redditi equiparati e assimilati a quelli 
di lavoro dipendente che hanno presentato la dichiarazione dei redditi 
modello 740 per le stesse annualità, l’importo oggetto di rimborso viene 
calcolato direttamente dall’Agenzia delle entrate in funzione delle rite-
nute subite a titolo di lavoro dipendente in essa indicate. In relazione 
alle istanze di rimborso presentate, qualora l’ammontare delle stesse 
ecceda le complessive risorse stanziate dal presente comma, i rimborsi 
sono effettuati applicando la riduzione percentuale del 50 per cento sul-
le somme dovute; a seguito dell’esaurimento delle risorse stanziate dal 
presente comma non si procede all’effettuazione di ulteriori rimborsi. 
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare 
entro il 30 settembre 2017, sono stabilite le modalità e le procedure fi-
nalizzate ad assicurare il rispetto dei limiti di spesa stabiliti dal presente 
comma.    Ai rimborsi si provvede mediante le risorse stanziate sugli ordi-
nari capitoli di spesa utilizzati per il rimborso delle imposte sui redditi e 
dei relativi interessi, nel limite di 160 milioni di euro.    Per l’anno 2015 il 
complesso delle spese finali per la regione Molise è determinato, sia in 
termini di competenza sia in termini di cassa, dalla somma delle spese 
correnti e in conto capitale risultanti dal consuntivo al netto di quelle 
effettuate per la ricostruzione e il ripristino dei danni causati dagli eventi 
sismici dell’ottobre e del novembre 2002. L’esclusione opera nei limiti 
complessivi di 5 milioni di euro per l’anno 2015. Alla compensazione 
degli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica di cui al periodo 
precedente, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.».   
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  Art. 30.

      Attuazione della clausola del 34 per cento
per le Regioni del Mezzogiorno    

     1. Al comma 2  -bis   dell’articolo 7  -bis   del decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Entro il 30 aprile 2020 con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con l’Autorità po-
litica delegata per il coordinamento della politica economica 
e la programmazione degli investimenti pubblici di interesse 
nazionale, sono stabilite le modalità per verificare che il ri-
parto delle risorse dei programmi di spesa in conto capitale 
finalizzati alla crescita o al sostegno degli investimenti da as-
segnare sull’intero territorio nazionale, che non abbia criteri 
o indicatori di attribuzione già individuati, sia effettuato in 
conformità alle disposizioni di cui al comma 2, nonché per 
monitorare l’andamento della spesa erogata.».   
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 2  -bis   dell’articolo 7  -bis    del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18 (Interventi urgenti per la coesione sociale 
e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune 
aree del Mezzogiorno), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7  -bis      (Princìpi per il riequilibrio territoriale)   . — (  Omissis  ). 
 2  -bis  . Entro il 30 giugno di ogni anno le amministrazioni centrali 

trasmettono al Ministro per il Sud e la coesione territoriale e al Ministro 
dell’economia e delle finanze, con apposita comunicazione, l’elenco dei 
programmi di spesa ordinaria in conto capitale di cui al comma 2.    Entro 
il 30 aprile 2020 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con l’Autorità politica delegata 
per il coordinamento della politica economica e la programmazione degli 
investimenti pubblici di interesse nazionale, sono stabilite le modalità per 
verificare che il riparto delle risorse dei programmi di spesa in conto ca-
pitale finalizzati alla crescita o al sostegno degli investimenti da assegnare 
sull’intero territorio nazionale, che non abbia criteri o indicatori di attri-
buzione già individuati, sia effettuato in conformità alle disposizioni di cui 
al comma 2, nonché per monitorare l’andamento della spesa erogata.»   .   

  Art. 31.

      Contributo     alla     regione Sardegna    

     1. Le somme di cui all’articolo 1, comma 851, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, sono riconosciute alla regione 
Sardegna a titolo di acconto per le finalità di cui al punto 10 
dell’Accordo sottoscritto tra il Governo e la regione Sarde-
gna in materia di finanza pubblica in data 7 novembre 2019. 

 2. Nell’anno 2019 il Ministero dell’economia e delle 
finanze può disporre il ricorso ad anticipazioni    di tesore-
ria   . La regolarizzazione avviene con l’emissione di ordini 
di pagamento a valere sulle risorse stanziate sul pertinen-
te capitolo di spesa di cui all’articolo 1, comma 851, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 851 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 205 del 2017:  

 «851. Nell’anno 2019, nelle more della definizione dei comples-
sivi rapporti finanziari fra lo Stato e la regione Sardegna che tenga conto, 
tra l’altro, delle sentenze della Corte costituzionale n. 77 del 2015 e n. 154 
del 2017, anche in considerazione del ritardo nello sviluppo economico 
dovuto all’insularità, è riconosciuto alla regione Sardegna un contributo 
pari a 15 milioni di euro.».   

  Art. 31 -bis 

      Modifiche all’articolo 38  -quater   del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, all’articolo 1, comma 875, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, e all’articolo 2  -quinquies   
del decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, n. 26    

      1. Al comma 1 dell’articolo 38  -quater   del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: «nell’anno 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2019 e 2020».  

   2. Al comma 875 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il 
contributo spettante a ciascun ente è determinato secon-
do la tabella di seguito riportata»;   

     b)    è aggiunta, in fine, la seguente tabella:    

   «      

  Ente    Importo  

  Città metropolitana di Catania    16.261.402  

  Città metropolitana di Messina    10.406.809  

  Città metropolitana di Palermo    17.718.885  

  subtotale città metropolitane    44.387.096  

  % di copertura per città metropolitane    40,51%  

  LCC di Agrigento    7.146.531  

  LCC di Caltanissetta    4.943.572  

  LCC di Enna    4.053.997  

  LCC di Ragusa    5.559.427  

  LCC di Siracusa    7.157.158  

  LCC di Trapani    6.752.219  

  subtotale LCC    35.612.904  

  % copertura per LCC    40,51%  

   TOTALE ...     80.000.000  

      ».   

  3. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 è assegna-
to un contributo di 20 milioni di euro annui a favore della 
città metropolitana di Roma e di 10 milioni di euro annui 
a favore della città metropolitana di Milano, da destinare 
al finanziamento di piani di sicurezza a valenza plurien-
nale per la manutenzione di strade e di scuole.  

  4. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 30 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando, 
quanto a 25 milioni di euro annui dal 2020 al 2024, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle 
finanze e, quanto a 5 milioni di euro annui dal 2020 al 2024, 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.  
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  5. All’articolo 2  -quinquies    del decreto-legge 27 dicembre 
2000, n. 392, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2001, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al terzo periodo:    
   1) dopo le parole: «a titolo gratuito» sono inse-

rite le seguenti: «e per la durata prevista dal comma 2  -
bis   dell’articolo 14 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296,»;   

   2) dopo le parole: «i predetti beni» sono aggiunte 
le seguenti: «, con oneri di ordinaria e straordinaria ma-
nutenzione a carico dei medesimi enti»;   

     b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «La 
disciplina riferita alla durata di cui al terzo periodo si 
applica anche ai contratti in essere alla data di entrata in 
vigore delle presenti disposizioni».     

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 38  -quater    del citato 
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 38  -quater      (Recepimento dell’accordo tra il Governo e la Re-
gione siciliana)   . — 1. I liberi consorzi comunali e le città metropolitane 
della Regione siciliana, in deroga alle vigenti disposizioni generali in mate-
ria di contabilità pubblica, sono autorizzati ad applicare,    negli anni 2019 e 
2020   , in caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria, l’articolo 163 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con riferimento all’ultimo bilancio di 
previsione approvato e, al fine di utilizzare le risorse pubbliche trasferite 
per la realizzazione di interventi infrastrutturali, ad effettuare, con delibera 
consiliare, le necessarie variazioni, in entrata e in uscita, per lo stesso im-
porto, che sono recepite al momento dell’elaborazione e dell’approvazione 
del bilancio di previsione. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 875 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 160 del 2019, come modificato dalla presente legge:  
 «875. A decorrere dall’anno 2020 è riconosciuto a favore dei liberi 

consorzi e delle città metropolitane della Regione siciliana un contributo di 
80 milioni di euro annui.    Il contributo spettante a ciascun ente è determinato 
secondo la tabella di seguito riportata.    Il contributo di cui al periodo prece-
dente è versato dal Ministero dell’interno all’entrata del bilancio dello Stato a 
titolo di parziale concorso alla finanza pubblica da parte dei medesimi enti. In 
considerazione di quanto disposto dal periodo precedente, ciascun ente bene-
ficiario non iscrive in entrata le somme relative ai contributi attribuiti e iscrive 
in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui all’articolo 1, comma 418, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di un importo corrispondente. 

 Ente  Importo 

 Città metropolitana di Catania  16.261.402 

 Città metropolitana di Messina  10.406.809 

 Città metropolitana di Palermo  17.718.885 

 subtotale città metropolitane  44.387.096 

 % di copertura per città metropolitane  40,51% 

 LCC di Agrigento  7.146.531 

 LCC di Caltanissetta  4.943.572 

 LCC di Enna  4.053.997 

 LCC di Ragusa  5.559.427 

 LCC di Siracusa  7.157.158 

 LCC di Trapani   6.752.219 

 subtotale LCC  35.612.904 

 % copertura per LCC  40,51% 

 TOTALE  80.000.000 

    .». 

 Si riporta il testo dell’articolo 2  -quinquies    del decreto-legge 27 di-
cembre 2000, n. 392, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2001, n. 26 (Disposizioni urgenti in materia di enti locali), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2  -quinquies      (Trasferimenti ai comuni di beni immobili 
compresi nelle saline)   . — 1. I beni immobili compresi nelle saline già 
in uso all’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e all’Ente 
tabacchi italiani, non più necessari, in tutto o in parte, alla produzione 
del sale, costituiscono aree prioritarie di reperimento di riserve natu-
rali ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante la disciplina 
delle aree protette. I provvedimenti istitutivi delle aree protette e gli 
atti di concessione concernenti beni compresi nei predetti territori sono 
emanati di concerto con il Ministro delle finanze. Tali concessioni pos-
sono essere rilasciate, anche a titolo    gratuito e per la durata prevista 
dal comma 2  -bis   dell’articolo 14 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296    a favore delle 
regioni o degli enti locali nel cui territorio ricadono i predetti beni,    con 
oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione a carico dei medesimi 
enti. La disciplina riferita alla durata di cui al terzo periodo si applica 
anche ai contratti in essere alla data di entrata in vigore delle presenti 
disposizioni   . I beni immobili di cui al presente comma, in quanto non 
destinabili a riserva naturale, sono trasferiti, a titolo gratuito, con decre-
to del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell’ambiente, 
ai comuni sul cui territorio i medesimi insistono.».   

  Art. 32.

      Finanziamento a favore della Scuola sperimentale di 
dottorato internazionale Gran Sasso Science Institute 
e dell’Azienda pubblica di servizi alla persona - Istituto 
degli Innocenti di Firenze    

     1. All’articolo 2, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 maggio 2016, n. 89, le parole «5 milioni di 
euro a decorrere dal 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«5 milioni di euro per l’anno 2019 e 9 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2020»; 

  2. All’onere derivante dal comma 1, pari a euro 4 mi-
lioni annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede:  

    a)   quanto a euro 3,5 milioni per l’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 559, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, con riferimento alla quota per le 
spese di parte corrente;  

    b)   quanto a euro 0,5 milioni annui a decorre-
re dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 della leg-
ge 28 marzo 1991, n. 113;  

    c)   quanto a euro 1,5 milioni annui a decorrere dall’an-
no 2021, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 1, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537;  

    d)   quanto a euro 0,5 milioni nell’anno 2020 ed euro 
2,0 milioni annui a decorrere dall’anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204.  

  2  -bis  . All’articolo 1, comma 215, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: «possono essere previsti 
appositi finanziamenti» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono trasferiti annualmente 5 milioni di euro».  
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  2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis   , pari a 
5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si 
provvede:   

     a)   per l’anno 2020, per un importo pari a 2 milioni 
di euro, a valere sul Fondo di cui all’articolo 19, com-
ma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, per 
il funzionamento del Centro nazionale di documentazione 
ed analisi per l’infanzia e l’adolescenza, previsto dall’ar-
ticolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, e, per un im-
porto pari a 3 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 411, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208;   

     b)   a decorrere dall’anno 2021, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.     

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’articolo 2 del decreto-
legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2016, n. 89 (Disposizioni urgenti in materia di funzionalità 
del sistema scolastico e della ricerca), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni per la stabilizzazione e il riconoscimen-
to della Scuola sperimentale di dottorato internazionale Gran Sasso 
Science Institute)   . — 1. Omissis 

 1  -bis  . Il contributo per la stabilizzazione della Scuola sperimen-
tale di dottorato internazionale Gran Sasso Science Institute (GSSI) è 
incrementato di    5 milioni di euro per l’anno 2019 e 9 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2020   . Ai relativi oneri si provvede quanto a 1,5 
milioni di euro a decorrere dal 2019 mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all’arti-
colo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 559 dell’articolo 1 della citata 

legge n. 205 del 2017:  
 «559. Per far fronte agli oneri derivanti dai commi da 551 a 557 

è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019 e 3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per gli investimenti tecnolo-
gici e di 1 milione di euro per l’anno 2018, 5 milioni di euro per l’anno 
2019 e 7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020 per il funzio-
namento e per il personale dell’Agenzia, da iscrivere nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 2 della legge 28 marzo 1991, 
n. 113 (Iniziative per la diffusione della cultura scientifica):  

 «Art. 2. — 1. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, pari a lire 20 miliardi annue a decorrere dal 1999, si provvede me-
diante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7, com-
ma 1, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, come rideterminata 
dalla tabella C della legge 23 dicembre 1998, n. 449. 

 2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 5 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di finanza pubblica):  

 «Art. 5    (Università). —     1. A decorrere dall’esercizio finanziario 
1994 i mezzi finanziari destinati dallo Stato alle università sono iscritti 
in tre distinti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, denominati:  

   a)   Fondo per il finanziamento ordinario delle università, re-
lativo alla quota a carico del bilancio statale delle spese per il funzio-
namento e le attività istituzionali delle università, ivi comprese le spese 
per il personale docente, ricercatore e non docente, per l’ordinaria ma-
nutenzione delle strutture universitarie e per la ricerca scientifica, ad ec-
cezione della quota destinata ai progetti di ricerca di interesse nazionale 
di cui all’art. 65 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, e della spesa per le attività previste dalla legge 28 giugno 
1977, n. 394; 

   b)   Fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezza-
ture scientifiche, relativo alla quota a carico del bilancio statale per la 
realizzazione di investimenti per le università in infrastrutture edilizie 
e in grandi attrezzature scientifiche, ivi compresi i Fondi destinati alla 
costruzione di impianti sportivi, nel rispetto della legge 28 giugno 1977, 
n. 394, e del comma 8 dell’art. 7 della legge 22 dicembre 1986, n. 910; 

   c)   Fondo per la programmazione dello sviluppo del sistema 
universitario, relativo al finanziamento di specifiche iniziative, attività 
e progetti, ivi compreso il finanziamento di nuove iniziative didattiche. 

 (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo vigente dell’articolo 7 del decreto legislativo 

5 giugno 1998, n. 204 (Disposizioni per il coordinamento, la program-
mazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica, a norma dell’articolo 11, comma 1, lettera   d)   , 
della L. 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 7    (Competenze del MURST)   . — 1. A partire dal 1° genna-
io 1999 gli stanziamenti da destinare al Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR), di cui all’articolo 11 della legge 22 dicembre 1977, n. 951 , 
all’ASI, di cui all’articolo 15, comma 1, lettera   a)  , della legge 30 maggio 
1988, n. 186 , e all’articolo 5 della legge 31 maggio 1995, n. 233 ; all’Os-
servatorio geofisico sperimentale (OGS), di cui all’articolo 16, comma 2, 
della legge 30 novembre 1989, n. 399 ; agli enti finanziati dal MURST 
ai sensi dell’articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 
, già concessi ai sensi dell’articolo 11, terzo comma, lettera   d)  , della legge 
5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni, sono determinati con uni-
ca autorizzazione di spesa ed affluiscono ad apposito fondo ordinario per 
gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal MURST, istituito nello stato 
di previsione del medesimo Ministero. Al medesimo fondo affluiscono, a 
partire dal 1° gennaio 1999, i contributi all’Istituto nazionale per la fisica 
della materia (INFM), di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legislati-
vo 30 giugno 1994, n. 506 , nonché altri contributi e risorse finanziarie che 
saranno stabilite per legge in relazione alle attività dell’Istituto nazionale 
di fisica nucleare (INFN), dell’INFM e relativi laboratori di Trieste e di 
Grenoble, del Programma nazionale di ricerche in Antartide, dell’Istituto 
nazionale per la ricerca scientifica e tecnologica sulla montagna. Il fondo 
è determinato ai sensi dell’articolo 11, terzo comma, lettera   d)  , della legge 
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni e integrazioni. Il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 2. Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente tra gli enti 
e le istituzioni finanziati dal MURST con decreti del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica, comprensivi di indica-
zioni per i due anni successivi, emanati previo parere delle commissioni 
parlamentari competenti per materia, da esprimersi entro il termine pe-
rentorio di trenta giorni dalla richiesta. Nelle more del perfezionamento 
dei predetti decreti e al fine di assicurare l’ordinata prosecuzione delle 
attività, il MURST è autorizzato ad erogare acconti agli enti sulla base 
delle previsioni contenute negli schemi dei medesimi decreti, nonché 
dei contributi assegnati come competenza nel precedente anno. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo il Consiglio nazionale della scienza e tecnologia (CNST), di 
cui all’articolo 11 della legge 9 maggio 1989, n. 168, è soppresso. Sono 
fatti salvi le deliberazioni e gli atti adottati dal predetto organo fino alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

  4. Alla legge 9 maggio 1989, n. 168, sono apportate le seguenti 
modificazioni ed integrazioni:  

   a)   ... ; 
   b)   nella lettera   c)   del comma 1 dell’articolo 2, le parole «sen-

tito il CNST» sono soppresse; 
   c)   ... ; 
   d)   nelle lettere   e)   ed   f)   del comma 1 dell’articolo 2 le parole 

«sentito il CNST» sono soppresse; 
   e)   ... ; 
   f)   il comma 3 dell’articolo 2 è soppresso; 
   g)   i commi 1 e 2 dell’articolo 3 sono soppressi e nel comma 3 

dell’articolo 3 le parole «sentito il CNST» sono soppresse; 
   h)   nel comma 2 dell’articolo 8 le parole da «il quale» fino a 

«richiesta» sono soppresse; 
   i)   l’articolo 11 è soppresso. 

 5. Nel comma 9, secondo periodo, dell’articolo 51 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, le parole da «previo parere» fino a «n. 59» 
sono soppresse. 
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 6. È abrogata ogni altra vigente disposizione che determina com-
petenze del CNST. 

 7. È abrogato l’articolo 64 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, a partire dalla data di entrata in vigore 
del decreto di cui alla lettera   g)   del comma 1 dell’articolo 2 della legge 
9 maggio 1989, n. 168, come modificata dalla lettera   e)   del comma 4. 

 8. Fino alla data di insediamento dei CSN e dell’AST, l’articolo 4, 
comma 3, lettera   a)  , non si applica nella parte in cui sono previste loro os-
servazioni e proposte preliminarmente all’approvazione del PNR. In sede 
di prima applicazione del presente decreto, in assenza di approvazione del 
PNR, il Fondo speciale può essere ripartito, con delibera del CIPE, finan-
ziare interventi di ricerca di particolare rilevanza strategica. 

 9. I comitati nazionali di consulenza, il consiglio di presidenza e 
la giunta amministrativa del CNR sono prorogati fino alla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo di riordino del CNR stesso, da emanarsi 
ai sensi degli articoli 11, comma 1, lettera   d)  , 14 e 18 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, e comunque non oltre il 31 dicembre 1998. 

 10. L’Istituto nazionale per la ricerca scientifica e tecnologica 
sulla montagna, di cui all’articolo 5, comma 4, della legge 7 agosto 
1997, n. 266 , è inserito tra gli enti di ricerca a carattere non strumen-
tale ed è disciplinato dalle disposizioni di cui all’articolo 8 della legge 
9 maggio 1989, n. 168 , e successive modificazioni e integrazioni, alle 
quali si uniforma il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica previsto dal predetto articolo 5, comma 4, della 
legge n. 266 del 1997.». 

  Si riporta il testo del comma 215 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «215. Al fine di garantire la realizzazione delle attività istituzio-
nali del Centro di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, nonché la loro con-
tinuità,    sono trasferiti annualmente 5 milioni di euro    all’Azienda pubblica 
di servizi alla persona (ASP) - Istituto degli Innocenti di Firenze. Per lo 
svolgimento dei relativi piani di attività, i Ministeri membri dell’Osserva-
torio di cui all’articolo 2 del citato D.P.R. n. 103 del 2007 possono stipu-
lare convenzioni, di norma di durata pluriennale, con il suddetto Istituto. 

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 19 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, 
nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale):  

 «Art. 19    (Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche 
giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità)   . 
— 1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la tutela della fa-
miglia, in tutte le sue componenti e le sue problematiche generazionali, 
nonché per supportare l’Osservatorio nazionale sulla famiglia, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un fondo denominato 
«Fondo per le politiche della famiglia», al quale è assegnata la somma 
di 3 milioni di euro per l’anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2007. 

 (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103 (Regolamento recante rior-
dino dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e del 
Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia, a norma 
dell’articolo 29 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 248):  

 «Art. 3    (Centro nazionale di documentazione e di analisi per 
l’infanzia e l’adolescenza)   . — 1. L’Osservatorio di cui all’articolo 1 si 
avvale di un Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’in-
fanzia e l’adolescenza. Per lo svolgimento delle funzioni del Centro, il 
Ministro delle politiche per la famiglia e il Ministro della solidarietà 
sociale possono stipulare convenzioni, anche di durata pluriennale, con 
enti di ricerca pubblici o privati che abbiano particolare qualificazione 
nel campo dell’infanzia e dell’adolescenza. L’Osservatorio annualmen-
te elabora il programma di attività del Centro e ne definisce le priorità. 

 2. Il Centro ha i s  e   guenti compiti:  

   a)   raccogliere e rendere pubblici normative statali, regionali, 
dell’Unione europea ed internazionali; progetti di legge statali e regionali; dati 
statistici, disaggregati per genere e per età, anche in raccordo con l’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT); pubblicazioni scientifiche, anche periodiche; 

   b)   realizzare, sulla base delle indicazioni che pervengono dal-
le regioni, la mappa annualmente aggiornata dei servizi pubblici, privati 
e del privato sociale, compresi quelli assistenziali e sanitari, e delle ri-
sorse destinate all’infanzia a livello nazionale, regionale e locale; 

   c)   analizzare le condizioni dell’infanzia, ivi comprese quelle 
relative ai soggetti in età evolutiva provenienti, permanentemente o per 
periodi determinati, da altri Paesi, anche attraverso l’integrazione dei 
dati e la valutazione dell’attuazione dell’effettività e dell’impatto della 
legislazione, anche non direttamente destinata ai minori; 

   d)   predisporre, sulla base delle direttive dell’Osservatorio, lo 
schema della relazione biennale e del rapporto di cui, rispettivamente, 
all’articolo 1, commi 6 e 7, evidenziando gli indicatori sociali e le diver-
se variabili che incidono sul benessere dell’infanzia in Italia; 

   e)   formulare proposte, anche su richiesta delle istituzioni loca-
li, per la elaborazione di progetti-pilota intesi a migliorare le condizioni 
di vita dei soggetti in età evolutiva nonchè di interventi per l’assistenza 
alla madre nel periodo perinatale; 

   f)   promuovere la conoscenza degli interventi delle ammini-
strazioni pubbliche, collaborando anche con gli organismi titolari di 
competenze in materia di infanzia, in particolare con istituti e associa-
zioni operanti per la tutela e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva; 

   g)   raccogliere e pubblicare regolarmente il bollettino di tutte 
le ricerche e le pubblicazioni, anche periodiche, che interessano il mon-
do minorile. 

 3. Nello svolgimento dei compiti previsti dal presente regola-
mento il Centro intrattiene rapporti di scambio, di studio e di ricerca con 
organismi europei ed internazionali, garantendo ogni opportuno raccor-
do ed, in particolare, con il Centro di studi e ricerche per l’assistenza 
all’infanzia previsto dall’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Fondo delle Nazioni unite per l’infanzia, firmato a New York 
il 23 settembre 1986, reso esecutivo con legge 19 luglio 1988, n. 312.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 411 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 208 del 2015:  

 «411. Al fine di sostenere le politiche in materia di adozioni interna-
zionali e di assicurare il funzionamento della Commissione per le adozioni 
internazionali è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo denominato «Fondo 
per le adozioni internazionali» con una dotazione di 15 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2016. In attesa della riorganizzazione delle strutture della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 8 della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, la gestione delle risorse del Fondo e della Commissione di 
cui al presente comma è assegnata al Centro di responsabilità del Segreta-
riato generale della Presidenza del Consiglio dei ministri.». 

 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata legge n. 190 del 
2014 è riportato nelle Note all’art. 1.   

  Art. 33.

      Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018 concernente 
disposizioni urgenti per la città di Genova e altre 
disposizioni in materia portuale    

      1. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti in favore della città di Genova, al decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 5, comma 2, le parole: «nella misura 
di euro 20.000.000 per l’anno 2019» sono sostituite dalle 
seguenti: «nella misura di euro 20.000.000 per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020»;  

   a  -bis   ) dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:    
  «Art. 8  -bis   (Ulteriori misure a favore delle imprese colpite 

dall’evento). — 1. Alle imprese ubicate o che si insedieranno 
entro il 31 ottobre 2020 nell’ambito territoriale della zona 
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franca urbana definito ai sensi dell’articolo 8 è riconosciuta 
un’agevolazione a fondo perduto a fronte della realizzazione 
di investimenti produttivi nel rispetto del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.  

  2. I criteri e le modalità per l’erogazione dell’agevo-
lazione di cui al comma 1 sono stabiliti dal Commissa-
rio delegato, che provvede, entro il 31 dicembre 2020, 
nel limite di 5 milioni di euro per l’anno 2020, che allo 
scopo sono trasferiti sulla contabilità speciale aperta per 
l’emergenza»;  

   b)   all’articolo 9  -ter  : 
  1) al comma 1, le parole: «presso il porto di Ge-

nova» sono sostituite dalle seguenti: «presso gli scali del 
Sistema portuale del Mar Ligure occidentale» e le parole: 
«l’autorizzazione attualmente in corso     , rilasciata      ai sen-
si dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,      è 
prorogata per      cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«le autorizzazioni attualmente in corso, rilasciate ai sensi 
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono 
prorogate per sei anni»;  

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per 
gli anni 2018, 2019 e 2020, l’Autorità di sistema portuale 
del Mar Ligure occidentale è autorizzata a corrispondere, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te, al soggetto fornitore di lavoro un contributo, nel limite 
massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 
e 2019 e di 3 milioni di euro per l’anno 2020, per eventua-
li minori giornate di lavoro rispetto all’anno 2017 ricon-
ducibili alle mutate condizioni economiche degli scali del 
sistema portuale del Mar Ligure occidentale conseguenti 
all’evento. Tale contributo è erogato dalla stessa autori-
tà di sistema portuale a fronte di avviamenti integrativi 
e straordinari da attivare in sostituzione di mancati av-
viamenti nei terminal, da valorizzare secondo il criterio 
della tariffa media per avviamento applicata dai soggetti 
autorizzati ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, nel primo semestre dell’anno 2018.».  

 2. Al fine di favorire flessibilità dei Piani Regolatori 
alle esigenze di sviluppo portuale all’articolo 22, com-
ma 6,    alinea,    del decreto legislativo 4 agosto 2016, 
n. 169, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dal-
le seguenti: «31 dicembre 2022». 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
lettera   a)  , pari ad euro 20.000.000 per l’anno 2020 si 
provvede    mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1   , comma 1072, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativamente alle 
risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del 
piano per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per 
il trasporto pubblico locale e regionale. 

  3  -bis  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
lettera a  -bis  ), pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 8 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.  

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   b)  , nume-
ro 2, pari a 1 milione di euro per l’anno 2020 in termini 
di indebitamento e fabbisogno si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189.   

  Riferimenti normativi:

     Il testo del comma 2 dell’articolo 5 del citato decreto-legge n. 109 
del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, come modificato dal presente articolo, è riportato nelle Note 
all’art. 15. 

 Si riporta il testo dell’articolo 9  -ter    del citato decreto-legge n. 109 
del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -ter      (Disposizioni in materia di lavoro portuale tempora-
neo)   . — 1. In relazione al rilievo esclusivamente locale della fornitura 
del lavoro portuale temporaneo e al fine di salvaguardare la continuità 
delle operazioni portuali    presso gli scali del Sistema portuale del Mar 
Ligure occidentale   , compromessa dall’evento,    le autorizzazioni attual-
mente in corso, rilasciate ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 genna-
io 1994, n. 84, sono prorogate per sei anni   . 

   2. Per gli anni 2018, 2019 e 2020, l’Autorità di sistema portuale 
del Mar Ligure occidentale è autorizzata a corrispondere, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente, al soggetto fornitore di 
lavoro un contributo, nel limite massimo di 2 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2018 e 2019 e di 3 milioni di euro per l’anno 2020, per 
eventuali minori giornate di lavoro rispetto all’anno 2017 riconducibili 
alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale del 
Mar Ligure occidentale conseguenti all’evento. Tale contributo è ero-
gato dalla stessa autorità di sistema portuale a fronte di avviamenti in-
tegrativi e straordinari da attivare in sostituzione di mancati avviamenti 
nei terminal, da valorizzare secondo il criterio della tariffa media per 
avviamento applicata dai soggetti autorizzati ai sensi dell’articolo 17 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nel primo semestre dell’anno 2018.   

 3. Le eventuali minori giornate di lavoro indennizzate dal con-
tributo di cui al comma 2 non sono computate o elette dal soggetto ope-
rante ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ai fini 
dell’indennità di mancato avviamento (IMA).». 

 Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 22 del decreto legisla-
tivo 4 agosto 2016, n. 169 (Riorganizzazione, razionalizzazione e sem-
plificazione della disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione dell’articolo 8, comma 1, 
lettera   f)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 22    (Disposizioni transitorie e clausola di invarianza finan-
ziaria)   . — 1. – 5. Omissis 

 6. Nei porti di cui all’articolo 6, comma 1, della legge n. 84 del 
1994, nei quali è istituita l’AdSP, i piani regolatori portuali che siano già 
stati adottati dal comitato portuale o dall’autorità marittima alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono approvati nel rispetto della 
normativa vigente al momento della loro adozione. Nei medesimi porti, 
fino all’approvazione dei piani regolatori di sistema portuale, sono am-
messe varianti localizzate ai piani regolatori portuali vigenti, purché la 
loro adozione da parte del Comitato di gestione avvenga entro il    31 di-
cembre 2022    . Le varianti localizzate:  

   a)   prevedono interventi di natura infrastrutturale e improcra-
stinabili, il cui ritardo rappresenta un ostacolo alla sicurezza e allo svi-
luppo del porto ovvero influisce sul corretto utilizzo di fondi nazionali 
ed europei caratterizzati da scadenze di esecuzione e di spesa; 

   b)   sono finalizzate anche alla qualificazione funzionale del 
porto; 

   c)   sono sottoposte al medesimo procedimento previsto per 
l’approvazione delle varianti-stralcio di cui all’articolo 5, comma 4, del-
la legge 28 gennaio 1994, n. 84, previa intesa con il comune interessato, 
che si esprime entro sessanta giorni. Decorso detto termine l’intesa si 
intende acquisita. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 1072 dell’articolo 1 della ci-

tata legge n. 205 del 2017:  
 «1072. Il fondo da ripartire di cui all’articolo 1, comma 140, 

della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rifinanziato per 800 milioni 
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di euro per l’anno 2018, per 1.615 milioni di euro per l’anno 2019, per 
2.180 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, per 2.480 
milioni di euro per l’anno 2024 e per 2.500 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2033. Le predette risorse sono ripartite nei set-
tori di spesa relativi a:   a)   trasporti e viabilità;   b)   mobilità sostenibile e 
sicurezza stradale;   c)   infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle 
opere di collettamento, fognatura e depurazione;   d)   ricerca;   e)   difesa 
del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; 
  f)   edilizia pubblica, compresa quella scolastica e sanitaria;   g)   attività 
industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni;   h)   digitalizza-
zione delle amministrazioni statali;   i)   prevenzione del rischio sismico; 
  l)   investimenti in riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie;   m)   
potenziamento infrastrutture e mezzi per l’ordine pubblico, la sicurezza 
e il soccorso;   n)   eliminazione delle barriere architettoniche. Restano fer-
mi i criteri di utilizzo del fondo di cui al citato comma 140. I decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del fondo di cui al primo 
periodo sono adottati entro il 31 ottobre 2018.». 

 Il testo dell’articolo 8 del citato decreto-legge n. 109 del 2018, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 è 
riportato nelle Note all’art. 15. 

  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 6 del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali):  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali)   . — (  Omissis  ). 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.».   

  Art. 33 -bis 

      Monopattini elettrici    

      1. Il termine di conclusione della sperimentazione di 
cui all’articolo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, indicato dall’articolo 7 del decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 12 luglio 
2019, è prorogato di dodici mesi. La circolazione me-
diante segway, hoverboard e monowheel, ovvero analo-
ghi dispositivi di mobilità personale, è consentita, solo se 
sono a propulsione prevalentemente elettrica, nell’ambito 
della sperimentazione disciplinata dal citato decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019 
e nel rispetto delle caratteristiche tecniche e costruttive e 
delle condizioni di circolazione da esso definite.  

   2. Il comma 75 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, è sostituito dai seguenti:   

  «75. Nelle more della sperimentazione di cui all’arti-
colo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
e fino alla data di entrata in vigore delle nuove norme re-
lative alla stessa sperimentazione, sono considerati velo-
cipedi, ai sensi dell’articolo 50 del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche al 
di fuori degli ambiti territoriali della sperimentazione, i 
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica non 

dotati di posti a sedere, aventi motore elettrico di potenza 
nominale continua non superiore a 0,50 kW, rispondenti 
agli altri requisiti tecnici e costruttivi indicati nel decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giu-
gno 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 
12 luglio 2019, e caratterizzati dai componenti elencati 
nell’allegato 1 al medesimo decreto.  

  75  -bis  . Chiunque circola con un monopattino a motore 
avente caratteristiche tecniche diverse da quelle indica-
te dal comma 75 è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 100 a euro 
400. Alla violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della confisca del monopattino, ai sensi delle 
disposizioni del titolo VI, capo I, sezione II, del codice di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, quando il 
monopattino ha un motore termico o un motore elettrico 
avente potenza nominale continua superiore a 2 kW.  

  75  -ter  . I monopattini a propulsione prevalentemen-
te elettrica di cui al comma 75 possono essere condotti 
solo da utilizzatori che abbiano compiuto il quattordi-
cesimo anno di età e possono circolare esclusivamente 
sulle strade urbane con limite di velocità di 50 km/h, ove 
è consentita la circolazione dei velocipedi, nonché sul-
le strade extraurbane, se è presente una pista ciclabile, 
esclusivamente all’interno della medesima. I monopattini 
non possono superare la velocità di 25 km/h quando cir-
colano sulla carreggiata e di 6 km/h quando circolano 
nelle aree pedonali. Da mezz’ora dopo il tramonto, du-
rante tutto il periodo dell’oscurità e di giorno, qualora le 
condizioni atmosferiche richiedano l’illuminazione, i mo-
nopattini a propulsione prevalentemente elettrica sprov-
visti o mancanti di luce anteriore bianca o gialla fissa e 
posteriormente di catadiottri rossi e di luce rossa fissa, 
utili alla segnalazione visiva, non possono essere utiliz-
zati e possono essere solo condotti o trasportati a mano. 
Chiunque circola con un monopattino a propulsione pre-
valentemente elettrica in violazione delle disposizioni del 
presente comma è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 100 a euro 400.  

  75  -quater  . I conducenti dei monopattini a propulsio-
ne prevalentemente elettrica di cui al comma 75 devono 
procedere su un’unica fila in tutti i casi in cui le condi-
zioni della circolazione lo richiedano e, comunque, mai 
affiancati in numero superiore a due, devono avere libero 
l’uso delle braccia e delle mani e reggere il manubrio 
sempre con entrambe le mani, salvo che non sia neces-
sario segnalare la manovra di svolta. I conducenti di 
età inferiore a diciotto anni hanno, altresì, l’obbligo di 
indossare un idoneo casco protettivo. È fatto divieto di 
trasportare altre persone, oggetti o animali, di trainare 
veicoli, di condurre animali e di farsi trainare da un altro 
veicolo. Da mezz’ora dopo il tramonto, durante tutto il 
periodo dell’oscurità e di giorno, qualora le condizioni 
atmosferiche richiedano l’illuminazione, i conducenti dei 
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica han-
no l’obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle retrori-
flettenti ad alta visibilità, di cui al comma 4  -ter   dell’arti-
colo 162 del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. Chiunque viola le disposizioni del presente 
comma è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 50 a euro 200.  



—  152  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

  75  -quinquies  . Chiunque circola con un dispositivo di 
mobilità personale avente caratteristiche tecniche e co-
struttive diverse da quelle definite dal decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 12 luglio 
2019, ovvero fuori dell’ambito territoriale della speri-
mentazione di cui al medesimo decreto è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 100 a euro 400. Alla violazione consegue la sanzio-
ne amministrativa accessoria della confisca del dispositi-
vo, ai sensi delle disposizioni del titolo VI, capo I, sezione 
II, del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, quando il dispositivo ha un motore termico o un 
motore elettrico avente potenza nominale continua supe-
riore a 2 kW.  

  75  -sexies  . Ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui 
ai commi da 75  -bis   a 75  -quinquies  , si applicano le dispo-
sizioni del titolo VI del codice di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. Si considerano in circolazione i 
veicoli o i dispositivi di mobilità personale che sono con-
dotti nelle aree e negli spazi individuati dal medesimo co-
dice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992.  

  75  -septies   . I servizi di noleggio dei monopattini a pro-
pulsione prevalentemente elettrica di cui al comma 75, 
anche in modalità free-floating, possono essere attivati 
solo con apposita delibera della Giunta comunale, nella 
quale devono essere previsti, oltre al numero delle licenze 
attivabili e al numero massimo dei dispositivi messi in 
circolazione:   

     a)   l’obbligo di copertura assicurativa per lo svolgi-
mento del servizio stesso;   

     b)   le modalità di sosta consentite per i dispositivi 
interessati;   

     c)   le eventuali limitazioni alla circolazione in deter-
minate aree della città».   

   3. Dopo il comma 2 dell’articolo 59 del codice di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto 
il seguente:   

  «2  -bis  . Chiunque circola con un veicolo atipico per il 
quale non sono state ancora definite le caratteristiche 
tecniche e funzionali indicate dal comma 2 è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 200 a euro 800. Alla violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della confisca del 
veicolo, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezione II. 
Si procede in ogni caso alla sua distruzione».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 102 dell’articolo 1 della citata 
legge 30 dicembre 2018, n. 145:  

 «102. Al fine di sostenere la diffusione della micromobilità elet-
trica e promuovere l’utilizzo di mezzi di trasporto innovativi e soste-
nibili, nelle città è autorizzata la sperimentazione della circolazione su 
strada di veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemen-
te elettrica, quali segway, hoverboard e monopattini. A tale fine, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono definiti le 
modalità di attuazione e gli strumenti operativi della sperimentazione.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 59 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 59    (Veicoli con caratteristiche atipiche)   . — 1. Sono con-
siderati atipici i veicoli che per le loro specifiche caratteristiche non 
rientrano fra quelli definiti nel presente capo. 

  2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministri 
interessati, stabilisce, con proprio decreto:  

   a)   la categoria, fra quelle individuate nel presente capo, alla 
quale i veicoli atipici devono essere assimilati ai fini della circolazione 
e della guida; 

   b)   i requisiti tecnici di idoneità alla circolazione dei medesimi 
veicoli individuandoli, con criteri di equivalenza, fra quelli previsti per 
una o più delle categorie succitate. 

   2  -bis  . Chiunque circola con un veicolo atipico per il quale non 
sono state ancora definite le caratteristiche tecniche e funzionali indi-
cate dal comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 200 a euro 800. Alla violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della confisca del veicolo, secondo 
le norme di cui al titolo VI, capo I, sezione II. Si procede in ogni caso 
alla sua distruzione.»     

  Art. 34.

      Nautica da diporto e pertinenze demaniali marittime
con finalità turistico-ricreative    

     1. Al fine di sostenere il settore turistico-balneare e 
quello della nautica da diporto, è sospeso dal 1° gennaio 
2020 al    30 settembre 2020    il pagamento dei canoni dovu-
ti riferiti alle concessioni relative a pertinenze demaniali 
marittime con finalità turistico-ricreative e alle conces-
sioni demaniali marittime per la realizzazione e la ge-
stione di strutture dedicate alla nautica da diporto, di cui 
all’articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
1993, n. 494.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 03 del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
1993, n. 494 (Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a 
concessioni demaniali marittime):  

  «Art. 03. — 1. I canoni annui per concessioni rilasciate o rinno-
vate con finalità turistico-ricreative di aree, pertinenze demaniali ma-
rittime e specchi acquei per i quali si applicano le disposizioni relative 
alle utilizzazioni del demanio marittimo sono determinati nel rispetto 
dei seguenti criteri:  

   a)    classificazione, a decorrere dal 1° gennaio 2007, delle aree, 
manufatti, pertinenze e specchi acquei nelle seguenti categorie:  

 1) categoria A: aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei, o 
parti di essi, concessi per utilizzazioni ad uso pubblico ad alta valenza turistica; 

 2) categoria B: aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei, 
o parti di essi, concessi per utilizzazione ad uso pubblico a normale 
valenza turistica. L’accertamento dei requisiti di alta e normale valenza 
turistica è riservato alle regioni competenti per territorio con proprio 
provvedimento. Nelle more dell’emanazione di detto provvedimento la 
categoria di riferimento è da intendersi la B. Una quota pari al 10 per 
cento delle maggiori entrate annue rispetto alle previsioni di bilancio de-
rivanti dall’utilizzo delle aree, pertinenze e specchi acquei inseriti nella 
categoria A è devoluta alle regioni competenti per territorio; 

   b)    misura del canone annuo determinata come segue:  

  1) per le concessioni demaniali marittime aventi ad oggetto 
aree e specchi acquei, per gli anni 2004, 2005 e 2006 si applicano le 



—  153  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

misure unitarie vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge 
e non operano le disposizioni maggiorative di cui ai commi 21, 22 e 23 
dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni; a decorrere dal 1° gennaio 2007, si applicano i seguenti 
importi aggiornati degli indici ISTAT maturati alla stessa data:  

 1.1) area scoperta: euro 1,86 al metro quadrato per la cate-
goria A; euro 0,93 al metro quadrato per la categoria B; 

 1.2) area occupata con impianti di facile rimozione: euro 
3,10 al metro quadrato per la categoria A; euro 1,55 al metro quadrato 
per la categoria B; 

 1.3) area occupata con impianti di difficile rimozione: euro 
4,13 al metro quadrato per la categoria A; euro 2,65 al metro quadrato 
per la categoria B; 

 1.4) euro 0,72 per ogni metro quadrato di mare territoriale 
per specchi acquei o delimitati da opere che riguardano i porti così come 
definite dall’articolo 5 del testo unico di cui al regio decreto 2 aprile 
1885, n. 3095, e comunque entro 100 metri dalla costa; 

 1.5) euro 0,52 per gli specchi acquei compresi tra 100 e 300 
metri dalla costa; 

 1.6) euro 0,41 per gli specchi acquei oltre 300 metri dalla costa; 
 1.7) euro 0,21 per gli specchi acquei utilizzati per il posi-

zionamento di campi boa per l’ancoraggio delle navi al di fuori degli 
specchi acquei di cui al numero 1.3); 

  2) per le concessioni comprensive di pertinenze demaniali 
marittime si applicano, a decorrere dal 1° gennaio 2007, i seguenti criteri:  

 2.1) per le pertinenze destinate ad attività commerciali, ter-
ziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, il canone è determi-
nato moltiplicando la superficie complessiva del manufatto per la media 
dei valori mensili unitari minimi e massimi indicati dall’Osservatorio 
del mercato immobiliare per la zona di riferimento. L’importo ottenuto 
è moltiplicato per un coefficiente pari a 6,5. Il canone annuo così deter-
minato è ulteriormente ridotto delle seguenti percentuali, da applicare 
per scaglioni progressivi di superficie del manufatto: fino a 200 metri 
quadrati, 0 per cento; oltre 200 metri quadrati e fino a 500 metri quadra-
ti, 20 per cento; oltre 500 metri quadrati e fino a 1.000 metri quadrati, 
40 per cento; oltre 1.000 metri quadrati, 60 per cento. Qualora i valori 
dell’Osservatorio del mercato immobiliare non siano disponibili, si fa 
riferimento a quelli del più vicino comune costiero rispetto al manufatto 
nell’ambito territoriale della medesima regione; 

 2.2) per le aree ricomprese nella concessione, per gli anni 
2004, 2005 e 2006 si applicano le misure vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge e non operano le disposizioni maggiorative 
di cui ai commi 21, 22 e 23 dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, e successive modificazioni; a decorrere dal 1° gennaio 
2007, si applicano quelle di cui alla lettera   b)  , numero 1); 

   c)   riduzione dei canoni di cui alla lettera   b)    nella misura del 
50 per cento:  

 1) in presenza di eventi dannosi di eccezionale gravità che 
comportino una minore utilizzazione dei beni oggetto della concessione, 
previo accertamento da parte delle competenti autorità marittime di zona; 

 2) nel caso di concessioni demaniali marittime assentite 
alle società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro affiliate alle 
Federazioni sportive nazionali con l’esclusione dei manufatti pertinen-
ziali adibiti ad attività commerciali; 

   d)   riduzione dei canoni di cui alla lettera   b)   nella misura del 
90 per cento per le concessioni indicate al secondo comma dell’artico-
lo 39 del codice della navigazione e all’articolo 37 del regolamento per 
l’esecuzione del codice della navigazione, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328; 

   e)   obbligo per i titolari delle concessioni di consentire il libero 
e gratuito accesso e transito, per il raggiungimento della battigia anti-
stante l’area ricompresa nella concessione, anche al fine di balneazione; 

   f)   riduzione, per le imprese turistico-ricettive all’aria aperta, 
dei valori inerenti le superfici del 25 per cento. 

 2. Alla determinazione dei canoni annui delle concessioni di cui 
all’art. 48 del testo unico delle leggi sulla pesca, approvato con R.D. 
8 ottobre 1931, n. 1604 , e successive modificazioni, nonché di quelli 

relativi ai cantieri navali di cui all’art. 2 del R.D.L. 25 febbraio 1924, 
n. 456 , convertito dalla legge 22 dicembre 1927, n. 2535, e successive 
modificazioni, e di quelli comunque concernenti attività di costruzione, 
manutenzione, riparazione e demolizione di mezzi di trasporto aerei e 
navali, si provvede, a decorrere dal 1° gennaio 1994, con decreto del 
Ministro della marina mercantile, adottato di concerto con i Ministri del 
tesoro e delle finanze. 

 3. Le misure dei canoni di cui al comma 1, lettera   b)  , si applica-
no, a decorrere dal 1° gennaio 2007, anche alle concessioni dei beni del 
demanio marittimo e di zone del mare territoriale aventi ad oggetto la 
realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto. 

 4. I canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime, 
anche pluriennali, devono essere rapportati alla effettiva utilizzazione 
del bene oggetto della concessione se l’utilizzazione è inferiore all’an-
no, purché non sussistano strutture che permangono oltre la durata della 
concessione stessa. 

 4  -bis  . Le concessioni di cui al presente articolo possono avere du-
rata superiore a sei anni e comunque non superiore a venti anni in ragione 
dell’entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare e sulla 
base dei piani di utilizzazione delle aree del demanio marittimo predispo-
sti dalle regioni. Le disposizioni del presente comma non si applicano alle 
concessioni rilasciate nell’ambito delle rispettive circoscrizioni territoriali 
dalle autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84.».   

  Art. 34 -bis 

      Cold ironing    

      1. Al fine di favorire la riduzione dell’inquinamen-
to ambientale nelle aree portuali mediante la diffusione 
delle tecnologie elettriche, entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, l’Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente adotta uno o più provvedimenti volti a 
introdurre una specifica tariffa per la fornitura di energia 
elettrica erogata da impianti di terra alle navi ormeggia-
te in porto dotate di impianti elettrici con potenza instal-
lata nominale superiore a 35 kW.  

   2. Alla voce: «Energia elettrica» dell’allegato I annesso 
al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, è aggiunta, in fine, la seguente sottovoce:   

  «per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti 
di terra alle navi ormeggiate in porto dotate di impianti 
elettrici con potenza installata nominale superiore a 35 
kW: si applica l’imposta di euro 0,0005 per ogni kWh».  

  3. La disposizione di cui al comma 2 ha efficacia su-
bordinatamente all’adozione di una decisione del Consi-
glio dell’Unione europea che autorizzi, ai sensi dell’ar-
ticolo 19 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 
27 ottobre 2003, lo Stato ad applicare un’aliquota di ac-
cisa ridotta all’energia elettrica fornita per l’impiego di 
cui al medesimo comma 2, richiesta a cura del Ministero 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con le altre ammi-
nistrazioni competenti.  

  4. L’efficacia della disposizione di cui al comma 2 è 
altresì subordinata all’autorizzazione della Commissione 
europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea, richiesta 
a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
d’intesa con le altre amministrazioni competenti.    
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  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’Allegato I annesso al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative), come modificato dalla presente legge:  

 «Allegato I
Elenco prodotti assoggettati ad imposizione ed aliquote vigenti alla 

data di entrata in vigore del testo unico 

 Prodotti energetici 

 Benzina con piombo: euro 564,00 per mille litri; 
 Benzina : euro 564,00 per mille litri; 
  Petrolio lampante o cherosene:  

 usato come carburante: lire 625.620 per mille litri; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 625.620 per 

mille litri; 
  Oli da gas o gasolio:  

 usato come carburante: euro 423,00 per mille litri; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 747.470 per 

mille litri; 
 usato per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: 

euro 12,8 per mille litri; 
 Oli vegetali non modificati chimicamente usati per la produzione 

diretta o indiretta di energia elettrica: esenzione; 
  Oli combustibili:  

  usati per riscaldamento:  
   a)   ad alto tenore di zolfo (ATZ): euro 128,26775 per mille 

chilogrammi; 
   b)   a basso tenore di zolfo (BTZ): euro 64,2421 per mille 

chilogrammi; 
  per uso industriale:  

   a)   ad alto tenore di zolfo (ATZ): euro 63,75351 per mille 
chilogrammi; 

   b)   a basso tenore di zolfo (BTZ): euro 31,38870 per mille 
chilogrammi; 

 usati per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: 
euro 15,4 per mille chilogrammi. 

 Oli minerali greggi, naturali usati per la produzione diretta o indi-
retta di energia elettrica: euro 15,4 per mille chilogrammi. 

  Gas di petrolio liquefatti:  
 usato come carburante: euro 227,77 per mille kg; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 359.220 per 

mille kg.; 
 usato per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: 

euro 0,70 per mille chilogrammi; 
  Gas naturale:  

 per autotrazione: lire zero; 
 per combustione per usi industriali: lire 20 al mc; 
  per combustione per usi civili:  

   a)   per usi domestici di cottura cibi e produzione di acqua cal-
da di cui alla tariffa T1 prevista dal provvedimento CIP n. 37 del 26 giu-
gno 1986: lire 86 al mc.; 

   b)   per usi di riscaldamento individuale a tariffa T2 fino a 250 
metri cubi annui: lire 151 al mc.; 

   c)   per altri usi civili lire 332 al mc.; 
  per i consumi nei territori di cui all’art. 1 del testo unico delle 

leggi sugli interventi nel Mezzogiorno approvato con D.P.R. 6 marzo 
1978, n. 218, si applicano le seguenti aliquote :  

   a)   per gli usi di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  : lire 74 al 
mc.; 

   b)   per gli altri usi civili: lire 238 al mc. 
 per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: euro 

0,45 per mille metri cubi; 

  Carbone, lignite e coke (codici NC 2701, 2702 e 2704) impiegati:  
 per uso riscaldamento da soggetti diversi dalle imprese: 15,00 

euro per mille chilogrammi; 
 per uso riscaldamento da imprese: 12,00 euro per mille 

chilogrammi; 
 per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: 11,8 

euro per mille chilogrammi; 

 Alcole e bevande alcoliche 

 Birra: euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato; 
 Vino: lire zero; 
 Bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra: lire zero; 
 Prodotti alcolici intermedi: euro 68,51 per ettolitro; 
 Alcole etilico: euro 800,01 per ettolitro anidro (2). 

 Tabacchi lavorati 

   a)   sigari 23,00%; 
   b)   sigaretti 23,5%; 
   c)   sigarette 59,5%; 
   d)    tabacco da fumo:  

 1) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le siga-
rette 56,00%; 

 2) altri tabacchi da fumo 56,00%; 
   e)   tabacco da fiuto 24,78%; 
   f)   tabacco da masticare 24,78%; 

 [Fiammiferi di ordinario consumo:] 

 [a) 25 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita fino a 0,258 
euro la scatola;] 

 [b) 23 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita superiore a 
0,258 euro e fino a 0,775 euro la scatola, con un minimo di imposta di 
fabbricazione di 0,0645 euro la scatola;] 

 [c) 20 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita superiore a 
0,775 euro e fino a 1,291 euro la scatola, con un minimo di imposta di 
fabbricazione di 0,17825 euro la scatola;] 

 [d) 15 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita superiore 
a 1,291 euro e fino a 2,07 euro la scatola, con un minimo di imposta di 
fabbricazione di 0,2582 euro la scatola;] 

 [e) 10 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita superiore 
a 2,07 euro la scatola, con un minimo di imposta di fabbricazione di 
0,3105 euro la scatola.] 

 [Fiammiferi pubblicitari omaggio o nominativi:] 
 [Prodotto - Euro per ogni 10 fiammiferi o frazione di 10] 
 [Cerini - 0,0103] 
 [Bossoli - 0,0103] 
 [Familiari - 0,0083] 
 [Cucina - 0,0114] 
 [Maxi-box - 0,0083] 
 [Svedesi - 0,0170] 
 [Minerva - 0,0165] 
 [Controvento - 0,0341] 
 [Fiammiferone - 0,0501] 
 [Caminetto - 0,090] 
 [KM Carezza - 0,0083] 
 [KM Casa - 0,0083] 
 [KM Superlungo - 0,0114] 
 [KM Jolly - 0,0062] 
 [KM Europa - 0,0165] 
 [KM Super Mini - 0,0170] 
 [KM Carezza Mini - 0,0170] 
 [KM Camino - 0,0501] 
 [KM Camino Maxi - 0,090] 
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 [KM Jumbo - 0,090] 

 [Cuoco - 0,0083] 

 [Lampo - 0,0170] 

 [Flip - 0,0165] 

 [Fiammata - 0,0501] 

 Energia elettrica 

  Per ogni kWh di energia impiegata (3) :  

 per qualsiasi applicazione nelle abitazioni: lire 4,10 per ogni kWh; 

  per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni:  

   a)    per i consumi fino a 1.200.000 kWh mensili:  

 1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica 
l’aliquota di euro 0,0125 per kWh; 

 2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh con-
sumati nel mese e che non sono superiori a 1.200.000 kWh si applica 
l’aliquota di euro 0,0075 per kWh; 

   b)    per i consumi superiori a 1.200.000 kWh mensili:  

 1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica 
l’aliquota di euro 0,0125 per kWh; 

 2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh consu-
mati nel mese si applica un’imposta in misura fissa pari a euro 4.820. 

  Per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di terra 
alle navi ormeggiate in porto dotate di impianti elettrici con potenza in-
stallata nominale superiore a 35 kW: si applica l’imposta di euro 0,0005 
per ogni kWh.  

 Imposizioni diverse 

 Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg. 

 Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 19 della direttiva 2003/96/
CE del Consiglio del 27 ottobre 2003 che ristruttura il quadro comunita-
rio per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità:  

 «Art. 19. — 1. Oltre a quanto disposto dagli articoli che pre-
cedono, in particolare gli articoli 5, 15 e 17, il Consiglio, deliberando 
all’unanimità su proposta della Commissione, può autorizzare gli Stati 
membri ad applicare ulteriori esenzioni o riduzioni in base a considera-
zioni politiche specifiche. 

 Lo Stato membro, che intenda adottare un provvedimento di 
questo tipo, ne dà comunicazione alla Commissione, fornendole inoltre 
tutte le informazioni pertinenti o necessarie. 

 La Commissione esamina la richiesta, tenendo conto, tra l’altro, 
di considerazioni attinenti al corretto funzionamento del mercato inter-
no, della necessità di garantire una concorrenza leale e delle politiche 
comunitarie in materia di ambiente, di sanità, di energia e di trasporti. 

 Entro tre mesi dalla ricezione di tutte le pertinenti e necessarie 
informazioni, la Commissione presenta una proposta di autorizzazione 
del provvedimento di questo tipo da parte del Consiglio, oppure infor-
ma il Consiglio dei motivi per cui non ha proposto l’autorizzazione del 
provvedimento di cui trattasi. 

 2. L’autorizzazione di cui al paragrafo 1, è accordata per un pe-
riodo massimo di sei anni, con possibilità di rinnovo secondo la proce-
dura di cui al paragrafo 1. 

 3. La Commissione, qualora ritenga che le esenzioni o riduzioni 
di cui al paragrafo 1 non possano più essere mantenute, in particola-
re in base a considerazioni riguardanti la concorrenza o distorsioni nel 
funzionamento del mercato interno o la politica comunitaria in materia 
di sanità, protezione dell’ambiente, energia e trasporti, sottopone ap-
propriate proposte al Consiglio. Il Consiglio adotta all’unanimità una 
decisione su tali proposte.». 

 Il testo del paragrafo 3 dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea è riportato nelle Note all’art. 1.   

  Art. 35.

      Disposizioni in materia di concessioni autostradali    

     1. In caso di revoca, di decadenza o di risoluzione di 
concessioni di strade o di autostrade, ivi incluse quelle 
sottoposte a pedaggio, nelle more dello svolgimento delle 
procedure di gara per l’affidamento a nuovo concessio-
nario, per il tempo strettamente necessario alla sua indi-
viduazione, ANAS S.p.a., in attuazione dell’articolo 36, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
può assumere la gestione delle medesime, nonché svolge-
re le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria e 
quelle di investimento finalizzate alla loro riqualificazio-
ne o adeguamento. Sono fatte salve le eventuali disposi-
zioni convenzionali che escludano il riconoscimento di 
indennizzi in caso di estinzione anticipata del rapporto 
concessorio, ed è fatta salva la possibilità per ANAS 
S.p.a., ai fini dello svolgimento delle attività di cui al pri-
mo periodo, di acquistare gli eventuali progetti elaborati 
dal concessionario previo pagamento di un corrispettivo 
determinato avendo riguardo ai soli costi di progettazione 
e ai diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 
del codice civile. Con decreto adottato dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono disciplinati l’ogget-
to e le modalità di svolgimento della gestione provviso-
ria assegnata ad ANAS S.p.a. Qualora l’estinzione della 
concessione derivi da inadempimento del concessionario 
si applica l’articolo 176, comma 4, lettera   a)   del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in sostituzio-
ne delle eventuali clausole convenzionali, sostanziali e 
procedurali, difformi, anche se approvate per legge, da 
intendersi come nulle ai sensi dell’articolo 1419, secondo 
comma, del codice civile, senza che possa operare, per 
effetto della presente disposizione, alcuna risoluzione di 
diritto. L’efficacia del provvedimento di revoca, decaden-
za o risoluzione della concessione non è    sottoposta    alla 
condizione del pagamento da parte dell’amministrazione 
concedente delle somme previste dal citato articolo 176, 
comma 4, lettera   a)  . 

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 1078, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Le province e le città metropolitane certifi-
cano l’avvenuta realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1076 entro il 31 dicembre 2020, per gli interventi 
realizzati nel 2018 e nel 2019, ed entro il 31 dicembre 
successivo all’anno di riferimento, per gli interventi rea-
lizzati dal 2020 al 2023, mediante apposita comunicazio-
ne al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».  

  1  -ter  . L’articolo 9 della legge 12 agosto 1982, n. 531, 
è abrogato. Conseguentemente fino al 31 ottobre 2028, 
la Società Autostrada tirrenica Spa, in forza della con-
venzione unica stipulata in data 11 marzo 2009, provvede 
esclusivamente alla gestione delle sole tratte autostra-
dali relative al collegamento autostradale A12 Livorno-
Grosseto-Civitavecchia, aperte al traffico alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e la Società Autostrada tirrenica Spa procedono alla re-
visione della predetta convenzione unica tenendo conto 
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delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici 
nonché di quanto disposto dal primo periodo del presente 
comma, in conformità alle delibere adottate dall’Autori-
tà di regolazione dei trasporti di cui all’articolo 37 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 36 del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria):  

 «Art. 36    (Disposizioni in materia di riordino dell’ANAS S.p.A.)   . 
— (  Omissis  ). 

  3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 Anas s.p.a. provvede, nel 
limite delle risorse disponibili e nel rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, esclusivamente a:  

   a)   costruire e gestire le strade, ivi incluse quelle sottoposte a 
pedaggio, e le autostrade statali, incassandone tutte le entrate relative al 
loro utilizzo, nonché alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria; 

   b)   realizzare il progressivo miglioramento ed adegua-
mento della rete delle strade e delle autostrade statali e della relativa 
segnaletica; 

   c)   curare l’acquisto, la costruzione, la conservazione, il mi-
glioramento e l’incremento dei beni mobili ed immobili destinati al ser-
vizio delle strade e delle autostrade statali; 

   d)   espletare, mediante il proprio personale, i compiti di cui al 
comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
all’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, nonché svolgere le attività di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere   f)  ,   g)  ,   h)   ed   i)  , del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143; 

 d  -bis  ) approvare i progetti relativi ai lavori inerenti la rete 
stradale e autostradale di interesse nazionale, non sottoposta a pedaggio 
e in gestione diretta, che equivale a dichiarazione di pubblica utilità ed 
urgenza ai fini dell’applicazione delle leggi in materia di espropriazione 
per pubblica utilità. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dell’articolo 2578 del codice civile:  

 «Art. 2578    (Progetti di lavori)   . — All’autore di progetti di la-
vori di ingegneria o di altri lavori analoghi che costituiscono soluzioni 
originali di problemi tecnici, compete, oltre il diritto esclusivo di ripro-
duzione dei piani e disegni dei progetti medesimi, il diritto di ottenere 
un equo compenso da coloro che eseguono il progetto tecnico a scopo di 
lucro senza il suo consenso.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’articolo 176 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici):  

 «Art. 176    (Cessazione, revoca d’ufficio, risoluzione per inadem-
pimento e subentro)   . — (  Omissis  ). 

  4. Qualora la concessione sia risolta per inadempimento della 
amministrazione aggiudicatrice ovvero quest’ultima revochi la conces-
sione per motivi di pubblico interesse spettano al concessionario:  

   a)   il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al 
netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l’opera non abbia 
ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal 
concessionario; 

   b)   le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in con-
seguenza della risoluzione, ivi inclusi gli oneri derivanti dallo sciogli-
mento anticipato dei contratti di copertura del rischio di fluttuazione del 
tasso di interesse; 

   c)   un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato guada-
gno pari al 10 per cento del valore delle opere ancora da eseguire ovve-
ro, nel caso in cui l’opera abbia superato la fase di collaudo, del valore 
attuale dei ricavi risultanti dal piano economico finanziario allegato alla 
concessione per gli anni residui di gestione. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dell’articolo 1419 del codice civile:  

 «Art. 1419    (Nullità parziale)   . — La nullità parziale di un con-
tratto o la nullità di singole clausole importa la nullità dell’intero con-
tratto, se risulta che i contraenti non lo avrebbero concluso senza quella 
parte del suo contenuto che è colpita dalla nullità. 

 La nullità di singole clausole non importa la nullità del contratto, 
quando le clausole nulle sono sostituite di diritto da norme imperative.» 

  Si riporta il testo del comma 1078 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «1078.    Le province e le città metropolitane certificano l’avve-
nuta realizzazione degli interventi di cui al comma 1076 entro il 31 di-
cembre 2020, per gli interventi realizzati nel 2018 e nel 2019, ed entro 
il 31 dicembre successivo all’anno di riferimento, per gli interventi rea-
lizzati dal 2020 al 2023, mediante apposita comunicazione al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.    In caso di mancata o parziale realiz-
zazione degli interventi, ovvero in caso di presenza di ribassi di gara 
non riutilizzati, le corrispondenti risorse assegnate alle singole province 
o città metropolitane sono versate ad apposito capitolo dello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
alla dotazione finanziaria di cui al comma 1076. I ribassi d’asta pos-
sono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui al punto 5.4.10 
dell’allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.». 

 Il testo dell’articolo 37 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è 
riportato nelle Note all’art. 13.   

  Art. 36.

      Informatizzazione INAIL    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 otto-
bre 2001, n. 462, dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 7  -bis   (Banca dati informatizzata, comunicazione 
all’INAIL e tariffe). — 1. Per digitalizzare la trasmissio-
ne dei dati delle verifiche, l’INAIL predispone la banca 
dati informatizzata delle verifiche    in base alle indicazio-
ni tecniche fornite, con decreto direttoriale, dagli uffici 
competenti del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per i profili 
di rispettiva competenza   . 

 2. Il datore di lavoro comunica tempestivamente 
all’INAIL, per via informatica, il nominativo dell’orga-
nismo che ha incaricato di effettuare le verifiche di cui 
all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6, comma 1. 

 3. Per le verifiche di cui all’articolo 4, comma 1, e 
all’articolo 6, comma 1, l’organismo che è stato incaricato 
della verifica dal datore di lavoro corrisponde all’INAIL 
una quota, pari al 5 per cento della tariffa definita dal de-
creto di cui al comma 4, destinata a coprire i costi legati 
alla gestione ed al mantenimento della banca dati infor-
matizzata delle verifiche. 

 4. Le tariffe per gli obblighi di cui all’articolo 4, com-
ma 4, e all’articolo 6, comma 4, applicate dall’organismo 
che è stato incaricato della verifica dal datore di lavoro, 
sono individuate dal decreto del presidente dell’Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro 
(ISPESL) 7 luglio 2005, pubblicato sul supplemento or-
dinario n. 125 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 165 del 18 luglio 
2005, e successive modificazioni.».   

  Art. 37.

      Apertura del conto in tesoreria per RFI    

     1. A seguito dell’inserimento della società Rete ferrovia-
ria italiana S.p.a. (RFI) nell’elenco previsto dall’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per con-
sentire il monitoraggio dei movimenti finanziari relativi 
alle somme trasferite dal bilancio dello Stato a RFI, è auto-
rizzata l’istituzione di un apposito conto corrente presso la 
Tesoreria dello Stato da attuarsi entro il 31 gennaio 2020.   
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  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dei commi 2 e 3 dell’articolo 1 della citata 
legge 31 dicembre 2009, n. 196:  

 «Art. 1    (Princìpi di coordinamento e ambito di riferimento)   . 
— (  Omissis  ). 

 2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di fi-
nanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l’anno 
2011, gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell’elenco oggetto del 
comunicato dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 
2010, pubblicato in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 171, nonché a decorrere dall’anno 2012 gli enti e i soggetti 
indicati a fini statistici dal predetto Istituto nell’elenco oggetto del co-
municato del medesimo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato 
in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 228, e 
successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, 
effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti 
dell’Unione europea, le Autorità indipendenti e, comunque, le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 2 è operata annualmente dall’ISTAT con proprio provvedimento 
e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   entro il 30 settembre. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 38.

      Fondo liquidità per enti
in riequilibrio finanziario pluriennale    

     1. Per l’anno 2020, nelle more di una più generale 
riforma del titolo VIII    della parte seconda    del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali che, a 
seguito della dichiarazione di incostituzionalità dell’arti-
colo 1, comma 714, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
come sostituito dall’articolo 1, comma 434, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, hanno dovuto incrementare la 
quota annuale di ripiano prevista dal rispettivo piano di 
riequilibrio pluriennale, possono richiedere al Ministe-
ro dell’interno entro il 31 gennaio 2020 un incremento 
dell’anticipazione già ricevuta, a valere sul fondo di cui 
all’articolo 243  -ter   del citato decreto legislativo n. 267 
del 2000. 

 2. L’anticipazione di cui al comma 1 è assegnata me-
diante decreto del Ministero dell’interno da emanarsi en-
tro il 29 febbraio 2020, nei limiti delle disponibilità del 
fondo, in proporzione della differenza tra la rata annuale 
dovuta nel 2020 a titolo di ripiano del piano di riequilibrio 
pluriennale di ciascun ente locale richiedente e la rata an-
nuale dovuta nell’esercizio immediatamente precedente 
l’applicazione degli effetti della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 18 del 2019.    In deroga al comma 1 dell’ar-
ticolo 243  -sexies   del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, le somme anticipate possono 
essere utilizzate, oltre che per il pagamento di debiti pre-
senti nel piano di riequilibrio pluriennale, anche per il 
pagamento delle esposizioni eventualmente derivanti dal 
contenzioso censito nel piano di riequilibrio stesso.  

 3. L’anticipazione di cui al presente articolo è restituita 
in quote annuali di pari importo per un periodo di dieci 
anni e secondo le modalità previste dal decreto ministe-
riale di cui al comma 2 dell’articolo 243  -ter   del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

  3  -bis  . Al secondo periodo del comma 907 dell’artico-
lo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «nei 
tre esercizi successivi, entro il 30 settembre di ciascun 

anno» sono sostituite dalle seguenti: «nei dieci esercizi 
successivi, entro il 30 settembre di ciascun anno, a parti-
re dal secondo anno dall’assegnazione»   .   

  Riferimenti normativi:

     Il riferimento al testo del titolo VIII della parte seconda del ci-
tato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è riportato nelle Note 
all’art. 18. 

  Si riporta il testo vigente del comma 434 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 232 del 2016:  

  «434. Il comma 714 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, è sostituito dal seguente:  

 “714. Fermi restando i tempi di pagamento dei creditori, 
gli enti locali che hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale o ne hanno conseguito l’approvazione ai sensi dell’artico-
lo 243  -bis   del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, prima dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2014, se 
alla data della presentazione o dell’approvazione del medesimo piano 
di riequilibrio finanziario pluriennale non avevano ancora provveduto 
ad effettuare il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi 
di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, possono rimodulare o riformulare il predetto piano, entro il 
31 maggio 2017, scorporando la quota di disavanzo risultante dalla re-
visione straordinaria dei residui di cui all’articolo 243  -bis  , comma 8, let-
tera   e)  , limitatamente ai residui antecedenti al 1º gennaio 2015, e ripia-
nando tale quota secondo le modalità previste dal decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 89 del 17 aprile 2015. La restituzione delle anticipazioni 
di liquidità erogate agli enti di cui al periodo precedente, ai sensi degli 
articoli 243  -ter   e 243  -quinquies   del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, è effettuata in un periodo massimo di trenta 
anni decorrente dall’anno successivo a quello in cui è stata erogata l’an-
ticipazione. A decorrere dalla data di rimodulazione o riformulazione 
del piano, gli enti di cui ai periodi precedenti presentano alla Commis-
sione di cui all’articolo 155 del medesimo testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000 apposita attestazione del rispetto dei tempi di 
pagamento di cui alla direttiva 2011/7/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 2011”.». 

 Si riporta il testo vigente degli articoli 243  -ter   e 243  -sexies    del ci-
tato decreto legislativo n. 267 del 2000:  

 «Art. 243  -ter      (Fondo di rotazione per assicurare la stabilità fi-
nanziaria degli enti locali)   . — 1. Per il risanamento finanziario degli 
enti locali che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario 
di cui all’articolo 243  -bis   lo Stato prevede un’anticipazione a valere sul 
Fondo di rotazione, denominato: “Fondo di rotazione per assicurare la 
stabilità finanziaria degli enti locali”. 

 2. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 novembre 2012, sono 
stabiliti i criteri per la determinazione dell’importo massimo dell’anti-
cipazione di cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente locale, nonché 
le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa in un 
periodo massimo di 10 anni decorrente dall’anno successivo a quello in 
cui viene erogata l’anticipazione di cui al comma 1. 

  3. I criteri per la determinazione dell’anticipazione attribuibile a 
ciascun ente locale, nei limiti dell’importo massimo fissato in euro 300 
per abitante per i comuni e in euro 20 per abitante per le province o per 
le città metropolitane, per abitante e della disponibilità annua del Fondo, 
devono tenere anche conto:  

   a)   dell’incremento percentuale delle entrate tributarie ed ex-
tratributarie previsto nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale; 

   b)   della riduzione percentuale delle spese correnti previste 
nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale.” 

 «Art. 243  -sexies      (Pagamento di debiti)   . — 1. In considerazio-
ne dell’esigenza di dare prioritario impulso all’economia in attuazione 
dell’articolo 41 della Costituzione, le risorse provenienti dal Fondo di 
rotazione di cui all’articolo 243  -ter   del presente testo unico sono desti-
nate esclusivamente al pagamento dei debiti presenti nel piano di riequi-
librio finanziario pluriennale di cui all’articolo 243  -bis  . 

 2. Non sono ammessi atti di sequestro o di pignoramento sulle 
risorse di cui al comma 1.». 
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  Si riporta il testo del comma 907 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 145 del 2018, come modificato dalla presente legge:  

 «907. Al fine di favorire il ripristino dell’ordinata gestione di 
cassa del bilancio corrente, i comuni che, nel secondo semestre del 
2016, abbiano dichiarato lo stato di dissesto finanziario di cui all’ar-
ticolo 244 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, possono motivatamente chiedere al Ministero dell’interno, entro 
il 31 gennaio 2019, l’anticipazione di somme da destinare ai pagamenti 
in sofferenza. L’assegnazione di cui al periodo precedente, nella misura 
massima complessiva di 20 milioni di euro e di 300 euro per abitante, è 
restituita, in parti uguali,    nei dieci esercizi successivi, entro il 30 settem-
bre di ciascun anno, a partire dal secondo anno dall’assegnazione   . In 
caso di mancato versamento entro il termine previsto, è disposto da par-
te dell’Agenzia delle entrate il recupero delle somme nei confronti del 
comune inadempiente, all’atto del pagamento allo stesso dell’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di 
cui al presente comma, si provvede a valere sulla dotazione del Fondo 
di rotazione di cui all’articolo 243  -ter   del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Gli enti in disavanzo possono appli-
care al bilancio la quota del risultato di amministrazione accantonato 
nel fondo anticipazioni per il rimborso triennale dell’anticipazione.».   

  Art. 38 -bis 

      Disposizioni in materia di finanza locale    

      1. All’articolo 1, comma 473  -bis   , della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «entro il termine perentorio di cui al 
comma 470» sono soppresse;   

     b)   le parole: «31 gennaio 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giugno 2020».   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massi-
mo di 758.000 euro per l’anno 2020, si provvede a va-
lere sulle risorse non utilizzate di cui alla lettera   b)   del 
comma 479 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232.  

   3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 43:    
   1) al primo periodo, le parole: «e con il Ministro 

dell’interno» sono sostituite dalle seguenti: «, con il Mi-
nistro dell’interno e con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti», le parole: «31 gennaio 2020» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 marzo 2020», le parole: «le 
modalità di riparto» sono sostituite dalle seguenti: «le 
modalità di ammissibilità delle istanze e di assegnazio-
ne dei contributi» e le parole: «le modalità di recupero» 
sono sostituite dalle seguenti: «le modalità di revoca, di 
recupero»;   

   2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Le istanze per la concessione dei contributi sono presen-
tate entro il 30 giugno dell’anno precedente il triennio di 
riferimento, secondo modalità di trasmissione individua-
te con decreto del Ministero dell’interno, e i contributi 
sono concessi con decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il successivo 30 settembre»;   

     b)    il comma 63 è sostituito dal seguente:    
  «63. Per il finanziamento degli interventi di ma-

nutenzione straordinaria e incremento dell’efficienza 
energetica delle scuole di province e città metropolita-

ne è autorizzata, nello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione, la spesa di 90 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2020 e 2021 e di 225 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2034»;  

     c)   al comma 64, le parole: «con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con i Ministri delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’interno e dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca» sono sostituite dal-
le seguenti: «con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro dell’istruzione», le pa-
role: «31 gennaio 2020, sono individuati le risorse per 
ciascun settore di intervento,» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 marzo 2020, sono individuati» e le parole: 
«Con decreto dei Ministeri competenti, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, entro trenta» 
sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Ministero 
dell’istruzione, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, entro novanta»;   

     d)   il comma 548 è abrogato.   
  4. Al comma 1076 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-

bre 2017, n. 205, le parole: «di 350 milioni di euro per 
l’anno 2020, di 400 milioni di euro per l’anno 2021, di 
550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2034» sono sostituite dalle seguenti: «di 360 milioni di 
euro per l’anno 2020, di 410 milioni di euro per l’anno 
2021, di 575 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 
e 2023 e di 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2034».  

  5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e a 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034, si 
provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse 
di cui al comma 3, lettera   b)  .    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 473  -bis    dell’articolo 1 della citata 
legge n. 232 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 «473  -bis  . Per il solo anno 2017, qualora la certificazione tra-
smessa sia difforme dalle risultanze del rendiconto di gestione, gli enti 
sono tenuti a inviare una nuova certificazione, a rettifica della preceden-
te, entro il termine perentorio del    30 giugno 2020   .». 

  Si riporta il testo vigente del comma 479 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 232 del 2016:  

  «479. Ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, a decorrere dall’anno 2018, con riferimento ai risultati 
dell’anno precedente e a condizione del rispetto dei termini perentori di 
certificazione di cui ai commi 470 e 473:  

   a)   alle regioni che rispettano il saldo di cui al comma 466 e 
che conseguono un saldo finale di cassa non negativo fra le entrate e le 
spese finali, sono assegnate, con decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze, entro il 30 luglio di ciascun anno, le eventuali risorse 
incassate dal bilancio dello Stato alla data del 30 giugno ai sensi del 
comma 475, lettera   b)  , per essere destinate alla realizzazione di inve-
stimenti. L’ammontare delle risorse per ciascuna regione è determinato 
mediante intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le re-
gioni che conseguono il saldo finale di cassa non negativo trasmettono 
al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato le informazioni concernenti il monitoraggio 
al 31 dicembre del saldo di cui al comma 466 e la certificazione dei 
relativi risultati, in termini di competenza e in termini di cassa, secondo 
le modalità previste dai decreti di cui al comma 469. Ai fini del saldo 
di cassa rileva l’anticipazione erogata dalla tesoreria statale nel corso 
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dell’esercizio per il finanziamento della sanità registrata nell’apposita 
voce delle partite di giro, al netto delle relative regolazioni contabili 
imputate al medesimo esercizio; 

   b)   alle città metropolitane, alle province e ai comuni, che ri-
spettano il saldo di cui al comma 466 e che conseguono un saldo finale 
di cassa non negativo fra le entrate finali e le spese finali, sono asse-
gnate, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 
30 luglio di ciascun anno, le eventuali risorse derivanti dalla riduzione 
del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo di solidarietà comu-
nale e dai versamenti e recuperi, effettivamente incassati, di cui al com-
ma 475, lettera   a)  , per essere destinate alla realizzazione di investimenti. 
L’ammontare delle risorse per ciascuna città metropolitana, provincia e 
comune è determinato d’intesa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali. Le città metropolitane, le province e i comuni che con-
seguono il saldo finale di cassa non negativo trasmettono al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato le informazioni concernenti il monitoraggio al 31 dicembre 
del saldo di cui al comma 466 e la certificazione dei relativi risultati, in 
termini di competenza e in termini di cassa, secondo le modalità previste 
dai decreti di cui al comma 469; 

   c)   per le regioni e le città metropolitane che rispettano il sal-
do di cui al comma 466, lasciando spazi finanziari inutilizzati inferiori 
all’1 per cento degli accertamenti delle entrate finali dell’esercizio nel 
quale è rispettato il medesimo saldo, nell’anno successivo la spesa per 
rapporti di lavoro flessibile di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, può essere innalzata del 10 per cento della spesa 
sostenibile ai sensi del predetto comma 28; 

   d)   per i comuni che rispettano il saldo di cui al comma 466, 
lasciando spazi finanziari inutilizzati inferiori all’1 per cento degli 
accertamenti delle entrate finali dell’esercizio nel quale è rispettato il 
medesimo saldo, nell’anno successivo la percentuale stabilita al primo 
periodo del comma 228 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, è innalzata al 90 per cento qualora il rapporto dipendenti-popo-
lazione dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-
popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con il 
decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.”. 

  Si riporta il testo dei commi 43, 63 e 64 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 160 del 2019, come modificato dalla presente legge:  

 «43. Ai fini dell’attuazione del comma 42, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze,    con il Ministro dell’interno e con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti   , previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro la data del    31 marzo 2020   , sono 
individuati i criteri e    le modalità di ammissibilità delle istanze e di as-
segnazione dei contributi   , ivi incluse le modalità di utilizzo dei ribas-
si d’asta, di monitoraggio, anche in termini di effettivo utilizzo delle 
risorse assegnate e comunque tramite il sistema di cui al decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229, di rendicontazione e di verifica, 
nonché    le modalità di revoca, di recupero    ed eventuale riassegnazione 
delle somme non utilizzate.    Le istanze per la concessione dei contributi 
sono presentate entro il 30 giugno dell’anno precedente il triennio di 
riferimento, secondo modalità di trasmissione individuate con decreto 
del Ministero dell’interno, e i contributi sono concessi, con decreto del 
Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e del-
le finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 
successivo 30 settembre.  

 (  Omissis  ). 
   63. Per il finanziamento degli interventi di manutenzione straor-

dinaria e incremento dell’efficienza energetica delle scuole di province 
e città metropolitane è autorizzata, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, la spesa di 90 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021 e di 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2022 al 2034.   

 64. Ai fini dell’attuazione del comma 63,    con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro dell’istruzione   , previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro la data del    31 marzo 
2020, sono individuati    i criteri di riparto e le modalità di utilizzo delle 
risorse, ivi incluse le modalità di utilizzo dei ribassi d’asta, di moni-
toraggio, anche in termini di effettivo utilizzo delle risorse assegnate 
e comunque tramite il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229, di rendicontazione e di verifica, nonché le modalità 
di recupero ed eventuale riassegnazione delle somme non utilizzate. 
   Con decreto del Ministero dell’istruzione, di concerto con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, entro novanta    giorni dalla data di pub-
blicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al primo periodo, sono individuati gli enti beneficiari, gli interventi am-
messi al finanziamento e il relativo importo.». 

  Si riporta il testo del comma 1076 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «1076. Per il finanziamento degli interventi relativi a programmi 
straordinari di manutenzione della rete viaria di province e città metro-
politane è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2018, di 
300 milioni di euro per l’anno 2019   , di 360 milioni di euro per l’anno 
2020, di 410 milioni di euro per l’anno 2021, di 575 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 275 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2034.»   .   

  Art. 39.

      Misure organizzative urgenti per la riduzione dell’onere 
del debito degli enti locali e delle regioni e per il 
sostegno degli enti locali in crisi finanziaria    

     1. I comuni, le province e le città metropolitane che 
abbiano contratto con banche o intermediari finanziari 
mutui in essere alla data del 30 giugno 2019, con sca-
denza successiva al 31 dicembre 2024 e con debito re-
siduo superiore a 50.000 euro, o di valore inferiore nei 
casi di enti con un’incidenza degli oneri complessivi    per 
rimborso di prestiti    e interessi sulla spesa corrente media 
del triennio 2016-2018 superiore all’8 per cento, possono 
presentare al Ministero dell’economia e delle finanze, con 
le modalità e nei termini stabiliti con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze da adottare, previa intesa in 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro novanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, apposi-
ta istanza affinché tali mutui vengano ristrutturati dallo 
stesso Ministero, con accollo da parte dello Stato, al fine 
di conseguire una riduzione totale del valore finanziario 
delle passività totali a carico delle finanze pubbliche, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1, commi 71 e seguenti, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Con riferimento ai 
mutui accollati allo Stato, di cui al primo periodo, gli enti 
locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti posso-
no essere esonerati dalla verifica    delle condizioni    di cui 
all’articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, secondo le modalità definite con il decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze di cui al presente 
comma. Per la gestione delle attività di cui al presente 
articolo, il Ministero dell’economia e delle finanze si av-
vale di una società in house, con onere nel limite massi-
mo di 2 milioni di euro nell’anno 2020 e di 4 milioni di 
euro    annui    a decorrere dall’anno 2021. La società è indi-
viduata con il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di cui al presente comma. Per assicurare il buon 
esito dell’operazione, con apposito decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, è costituita, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Unità 
di coordinamento a cui partecipano di diritto il Ministero 
dell’economia e delle finanze e    il Ministero dell’interno, 
cui spettano    il monitoraggio delle attività di cui al pre-
sente articolo, il coordinamento nei confronti degli enti 
locali destinatari della ristrutturazione e l’individuazione 
di soluzioni amministrative comuni volte a uniformare le 
interlocuzioni tra gli enti locali e la predetta società per 
agevolare l’accesso alle operazioni stesse. Partecipano 
all’Unità i rappresentanti di ANCI e UPI. Il decreto del 
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Presidente del Consiglio dei ministri definisce la durata, 
l’organizzazione, la struttura, il funzionamento dell’Unità 
nonché le modalità di raccordo con la predetta società in 
house. Le operazioni possono prevedere l’emissione di 
apposite obbligazioni da parte dello Stato in sostituzione 
dei mutui oggetto di accollo, purché da tali emissioni non 
derivi un aumento del debito delle pubbliche amministra-
zioni come definito    dal regolamento (CE) n. 479/2009 
del Consiglio, del 25 maggio 2009   . Ad esito dell’opera-
zione di accollo è ammessa la possibilità di surroga del 
mutuante da parte di un soggetto terzo che diventa il nuo-
vo soggetto creditore dello Stato. 

 2. Possono essere oggetto di ristrutturazione e di con-
seguente accollo da parte dello Stato anche eventuali ope-
razioni derivate connesse ai mutui di cui al comma 1 e 
rientranti nelle tipologie di cui all’articolo 3 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 1° dicembre 
2003, n. 389. 

 3. Nell’istanza di cui al comma 1, l’ente deve indicare, 
nel caso in cui le operazioni di ristrutturazione prevedano 
l’estinzione anticipata totale o parziale del debito, l’impe-
gno a destinare specifiche risorse al pagamento di even-
tuali penali o indennizzi e di ogni altro onere connesso, da 
versare allo Stato alle condizioni e con il profilo tempora-
le negoziati con l’istituto mutuante. 

 4. A seguito della presentazione dell’istanza, la società 
di cui al comma 1 avvia l’istruttoria e le attività neces-
sarie per la ristrutturazione del mutuo e, all’esito delle 
stesse, comunica all’ente le condizioni dell’operazione, il 
nuovo profilo di ammortamento del mutuo ristrutturato, 
distintamente per la quota capitale e la quota interesse, gli 
oneri e le eventuali penali o indennizzi a carico dell’ente. 

 5. In caso di accettazione delle condizioni di cui al 
comma 4 da parte dell’ente, la società di cui al comma 1 
è autorizzata a effettuare l’operazione di ristrutturazione. 

  6. Con la medesima decorrenza dell’operazione di ri-
strutturazione di cui al comma 5 l’ente sottoscrive con la 
società di cui al comma 1 un contratto avente ad oggetto 
l’accollo da parte dello Stato dei mutui di cui al medesimo 
comma, nel quale sono definite le modalità di estinzione 
del conseguente debito dell’ente nei confronti dello Stato, 
comprensive di interessi, basate su un periodo pari a quel-
lo previsto per l’estinzione dei mutui di cui al comma 1, 
prevedendo altresì, qualora l’ente non adempia nei termi-
ni ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento 
dovute, sia le modalità di recupero delle medesime som-
me sia l’applicazione di interessi moratori. In particolare, 
le modalità di estinzione del debito dell’ente nei confronti 
dello Stato sono definite nel rispetto dei seguenti princìpi:  

    a)   l’ente è tenuto a versare sulla contabilità speciale 
di cui al comma 9 un contributo di importo pari alle even-
tuali spese da sostenere per le penali o gli indennizzi deri-
vanti dalla ristrutturazione, alle condizioni e con il profilo 
temporale negoziati con l’istituto mutuante;  

    b)   le scadenze delle rate di ammortamento versate 
allo Stato sono individuate in modo da garantire il pa-
gamento delle rate di ammortamento del debito ristrut-
turato entro le scadenze previste dal relativo piano di 
ammortamento;  

    c)   le rate di ammortamento versate dall’ente allo 
Stato sono di importo almeno pari alle rate dei piani di 
ammortamento dei mutui e dei derivati ristrutturati;  

    d)   le quote capitale versate allo Stato in ciascun eser-
cizio sono di norma di importo pari alle quote capitale del 
debito ristrutturato nel medesimo esercizio, ma non pos-
sono in ogni caso essere inferiori al totale annuale delle 
quote capitale dei mutui di cui al comma 1;  

    e)   la quota interessi versata allo Stato in ciascun 
esercizio è pari alla differenza, se positiva, tra la rata di 
ammortamento determinata secondo le modalità di cui 
alla lettera   c)   e la quota capitale determinata secondo le 
modalità di cui alla lettera   d)  ; in caso di differenza nulla 
o negativa, la quota interessi dovuta dall’ente è pari a 0;  

    f)   negli esercizi in cui il proprio debito nei confronti 
dello Stato è estinto e il debito ristrutturato è ancora in 
corso di restituzione, l’ente è tenuto a versare allo Stato 
un contributo      di importo tale da consentire, complessiva-
mente, il rimborso delle rate di cui al piano di ammor-
tamento ristrutturato, tenuto conto dei versamenti già 
effettuati     .  

 7. Ai fini di cui al comma 6, gli enti locali rilasciano a 
favore del Ministero dell’economia e delle finanze appo-
sita delegazione di pagamento, di cui all’articolo 206 del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti loca-
li, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In 
caso di inadempienza, in tutto o in parte, sulla base dei 
dati comunicati dalla società di cui al comma 1, l’Agen-
zia delle entrate provvede a trattenere le relative somme, 
per i comuni interessati, all’atto del pagamento agli stes-
si dell’imposta municipale propria, riscossa tramite mo-
dello F24 o altre modalità di riscossione e, per le città 
metropolitane e le province, all’atto del riversamento alle 
medesime dell’imposta sulle assicurazioni contro la re-
sponsabilità civile, derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore, esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo 60 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa 
tramite modello F24. Con cadenza trimestrale, gli importi 
recuperati dall’Agenzia delle entrate sono riversati dal-
la stessa Agenzia alla contabilità speciale di cui al com-
ma 9. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca a 
procedere, in tutto o in parte, al versamento richiesto dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, l’ente è tenuto a 
versare la somma direttamente sulla contabilità speciale 
di cui al comma 9, dando comunicazione dell’adempi-
mento al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 8. Ai fini del calcolo del limite di indebitamento degli 
enti locali di cui al comma 1 dell’articolo 204 del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concorre anche la 
quota interessi del debito nei confronti dello Stato di cui 
al comma 6, lettera   e)  . 

 9. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizza-
ta l’apertura di apposita contabilità speciale intestata alla 
società di cui al comma 1. La relativa gestione ha natura 
di gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo della 
Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 no-
vembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione provvede la 
società. 

 10. Al fine di integrare le giacenze della contabilità spe-
ciale di cui al comma 9, nei limiti delle effettive esigenze 
di rimborso dei mutui oggetto di accollo, possono essere 
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utilizzate a titolo di anticipazione, mediante girofondo, le 
risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89. La giacenza della contabilità speciale 
di cui all’articolo 37, comma 6, del citato decreto-legge 
n. 66 del 2014, è reintegrata non appena siano disponibili 
le somme versate dagli enti sulla contabilità speciale di 
cui al comma 9. 

 11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no ai mutui contratti per la realizzazione di infrastrutture 
necessarie per il miglioramento dei servizi pubblici dalle 
società partecipate dai comuni, dalle province e dalle cit-
tà metropolitane a capitale interamente pubblico incluse 
nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato, individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
con applicazione delle procedure di cui ai commi 6 e 7 
del presente articolo nei confronti dell’ente stesso e con 
l’impegno dell’ente a subentrare come controparte alla 
società partecipata in caso di ristrutturazione. In tal caso, 
ai fini della determinazione del limite di indebitamento 
di cui all’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si tiene anche conto della quota interessi 
relativa ai mutui ristrutturati ai sensi del presente comma. 

  12. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
è istituito un tavolo tecnico composto da rappresentanti 
del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato e del Di-
partimento del tesoro del Ministero dell’economia e delle 
finanze e delle regioni, al fine di stabilire modalità e ter-
mini per l’applicazione, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, delle disposizioni recate dai commi 
da 1 a 14 del presente articolo nei confronti delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano nonché 
al fine di valutare eventuali adeguamenti della normativa 
vigente.  

  12  -bis  . Per la partecipazione alle riunioni del tavolo 
tecnico di cui al comma 12 ai componenti non spettano 
indennità, gettoni di presenza o altri emolumenti comun-
que denominati. Agli eventuali oneri per rimborsi di spe-
se di missione si provvede nell’ambito delle risorse finan-
ziarie dell’amministrazione di appartenenza disponibili a 
legislazione vigente.  

  12  -ter  . Le modalità e i termini per l’applicazione delle 
disposizioni di cui ai commi 12 e 12  -bis  , come definiti dal 
tavolo tecnico di cui al comma 12, sono stabiliti con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano.  

 13. Al comma 11 dell’articolo 45 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «In caso di estinzione anticipata del mutuo, gli 
importi pagati dalle regioni sono versati all’entrata del bi-

lancio dello Stato per essere riassegnati, in relazione alla 
parte capitale, al Fondo per l’ammortamento dei titoli di 
Stato.». 

 14. Agli oneri di cui al comma 1, nel limite massimo 
di 2 milioni di euro nell’anno 2020 e di 4 milioni di euro 
   annui    a decorrere dall’anno 2021, si provvede median-
te corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma Fondi di riserva e speciali della missione 
Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
medesimo Ministero. 

  14  -bis   . All’articolo 44, comma 4, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «2017-2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «2017-2022»;   

     b)   il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «La 
somma delle quote capitale annuali sospese è rimborsata 
linearmente, in quote annuali costanti, negli anni restanti 
di ogni piano di ammortamento originario, a decorrere 
dal 2023. Nel 2022 gli enti interessati dalla sospensione 
possono utilizzare l’avanzo di amministrazione esclusi-
vamente per la riduzione del debito e possono accertare 
entrate per accensione di prestiti per un importo non su-
periore a quello degli impegni per il rimborso di prestiti, 
al netto di quelli finanziati dal risultato di amministrazio-
ne, incrementato dell’ammontare del disavanzo ripianato 
nell’esercizio. Entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, gli enti possono co-
municare al Ministero dell’economia e delle finanze di 
non essere interessati alla sospensione per l’esercizio 
2022».   

  14  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 14  -bis  , pari 
a 5,8 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.  

  14  -quater  . Al fine di incentivare gli investimenti delle 
regioni nei rispettivi territori, al comma 321 dell’artico-
lo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «La riduzione dei trasferimenti 
erariali di cui al periodo precedente non si applica per 
gli anni dal 2023 al 2033».  

  14  -quinquies  . Al comma 322 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: «Il presente comma non trova applicazione per 
gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi 
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la regolazio-
ne finanziaria è effettuata entro l’anno 2022 conferman-
do gli importi dell’ultima annualità definita con il decreto 
di cui al presente comma».  
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  14  -sexies   . All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, dopo il comma 322 è inserito il seguente:   

  «322  -bis  . Per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, 
le risorse derivanti dalla mancata riduzione dei trasferi-
menti di cui al comma 321 del presente articolo e all’ar-
ticolo 2, comma 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286, sono destinate dalle regioni e dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano a nuovi investi-
menti diretti e indiretti per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».  

  14  -septies  . All’articolo 2, comma 64, del decreto-leg-
ge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «Il presente comma non trova ap-
plicazione per gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei 
dati definitivi per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, 
la regolazione finanziaria è effettuata entro l’anno 2022 
confermando gli importi dell’ultima annualità definita 
con il decreto di cui al presente comma».  

  14  -octies  . All’onere derivante dalle disposizioni di cui 
ai commi da 14  -quater   a 14  -septies  , pari a 210,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dei contributi 
per investimenti assegnati alle regioni a statuto ordinario 
ai sensi del comma 134 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.  

  14  -novies  . La tabella 1 allegata alla legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è sostituita dalla tabella 1 di cui all’al-
legato 1 annesso al presente decreto.  

  14  -decies   . Al testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 243  -bis  , comma 9  -bis  , sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «, nonché alla copertura, 
anche a titolo di anticipazione, di spese di investimen-
to strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di 
progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse 
provenienti dall’Unione europea o da amministrazioni ed 
enti nazionali, pubblici o privati»;   

     b)   all’articolo 249, comma 1, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, nonché dei mutui per la copertura, 
anche a titolo di anticipazione, di spese di investimen-
to strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di 
progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse 
provenienti dall’Unione europea o da amministrazioni ed 
enti nazionali, pubblici o privati»     .    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dei commi 71 e seguenti dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005):  

 «71. Lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano e gli enti locali sono tenuti a provvedere, se consentito dalle 
clausole contrattuali, alla conversione dei mutui con oneri di ammorta-
mento anche parzialmente a carico dello Stato in titoli obbligazionari di 
nuova emissione o alla rinegoziazione, anche con altri istituti, dei mutui 
stessi, in presenza di condizioni di rifinanziamento che consentano una 
riduzione del valore finanziario delle passività totali. Nel valutare la 
convenienza dell’operazione di rifinanziamento si dovrà tenere conto 
anche delle commissioni. In caso di mutuo a tasso fisso, per la verifica 
delle condizioni di rifinanziamento, lo Stato o l’ente pubblico interessa-
to osservano regolarmente i tassi di mercato e si attivano allorché il tas-

so swap con scadenza pari alla vita media residua del mutuo sia inferio-
re al tasso del mutuo di almeno un punto percentuale. Le operazioni di 
rinegoziazione dei mutui per i quali lo Stato paga direttamente gli istituti 
finanziatori sono effettuate direttamente dal Ministero dell’economia e 
delle finanze. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalle predette ope-
razioni di rinegoziazione rispetto ai relativi stanziamenti complessivi di 
bilancio devono trovare compensazione nella minore spesa complessiva 
per interessi per il pagamento degli oneri derivanti dall’emissione dei 
titoli del debito pubblico per l’ammortamento dei mutui. 

 71  -bis  . I soggetti di cui al comma 71 devono inoltre verificare 
che l’incremento del valore nominale delle nuove passività non superi di 
5 punti percentuali il valore nominale di quella preesistente. In carenza 
di tale ulteriore condizione, il rifinanziamento non deve essere effet-
tuato, fermo restando che all’atto della rinegoziazione dei mutui deve 
essere applicata la commissione onnicomprensiva sul debito residuo, in 
termini percentuali, secondo le condizioni previste dal sistema bancario. 

 72. Gli stanziamenti di bilancio previsti per il pagamento dei 
mutui con oneri integralmente o parzialmente a carico dello Stato sono 
proporzionalmente adeguati ai nuovi piani di ammortamento conse-
guenti alla conclusione delle operazioni di conversione o rinegoziazione 
dei mutui di cui al comma 71. 

 73. Ai fini dell’attuazione di quanto stabilito dai commi 71 e 72 
l’ente pubblico è tenuto a trasmettere, entro trenta giorni dal perfeziona-
mento delle operazioni di cui al comma 71, all’amministrazione statale 
interessata, la relativa documentazione contrattuale, compresi i piani di 
ammortamento o di rimborso. 

 74. In caso di nuove emissioni di titoli obbligazionari con rim-
borso del capitale in un’unica soluzione alla scadenza, è necessario che 
al momento dell’emissione venga costituito un fondo di ammortamento 
del debito o conclusa una operazione di swap per l’ammortamento dello 
stesso, secondo quanto disposto dall’articolo 2 del regolamento di cui 
al D.M. 1º dicembre 2003, n. 389 del Ministro dell’economia e delle 
finanze. 

 75. Al fine del consolidamento dei conti pubblici rilevanti per 
il rispetto degli obiettivi adottati con l’adesione al patto di stabilità e 
crescita le rate di ammortamento dei mutui attivati dalle regioni, dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano, dagli enti locali e dagli altri 
enti pubblici ad intero carico del bilancio dello Stato sono pagate agli 
istituti finanziatori direttamente dallo Stato. 

 76. Per le stesse finalità di cui al comma 75 e con riferimen-
to agli enti pubblici diversi dallo Stato, il debito derivante dai mutui è 
iscritto nel bilancio dell’amministrazione pubblica che assume l’obbli-
go di corrispondere le rate di ammortamento agli istituti finanziatori, 
ancorché il ricavato del prestito sia destinato ad un’amministrazione 
pubblica diversa. L’amministrazione pubblica beneficiaria del mutuo, 
nel caso in cui le rate di ammortamento siano corrisposte agli istituti 
finanziatori da un’amministrazione pubblica diversa, iscrive il ricavato 
del mutuo nelle entrate per trasferimenti in conto capitale con vincolo di 
destinazione agli investimenti. L’istituto finanziatore, contestualmente 
alla stipula dell’operazione di finanziamento, ne dà notizia all’ammini-
strazione pubblica tenuta al pagamento delle rate di ammortamento che, 
unitamente alla contabilizzazione del ricavato dell’operazione tra le ac-
censioni di prestiti, provvede all’iscrizione del corrispondente importo 
tra i trasferimenti in conto capitale al fine di consentire la regolazione 
contabile dell’operazione. 

 77. Le amministrazioni pubbliche sono tenute ad adeguarsi alle 
disposizioni di cui ai commi 75 e 76 con riferimento alle nuove opera-
zioni finanziarie. 

 78. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del 
tesoro procede alla gestione delle nuove posizioni finanziarie attive di 
sua competenza.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 41 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato- legge finanziaria 2002):  

 «Art. 41    (Finanza degli enti territoriali). —    1. (  Omissis  ). 
 2. Fermo restando quanto previsto nelle relative pattuizioni con-

trattuali, gli enti possono provvedere alla conversione dei mutui contrat-
ti successivamente al 31 dicembre 1996, anche mediante il collocamen-
to di titoli obbligazionari di nuova emissione o rinegoziazioni, anche 
con altri istituti, dei mutui, in presenza di condizioni di rifinanziamento 
che consentano una riduzione del valore finanziario delle passività totali 
a carico degli enti stessi, al netto delle commissioni e dell’eventuale 
retrocessione del gettito dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive modificazioni. 

 (  Omissis  ).». 
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 Il Regolamento (CE) 479/2009 del 25 maggio 2009, n. 479 del 
Consiglio relativo all’applicazione del protocollo sulla procedura per i 
disavanzi eccessivi, allegato al trattato che istituisce la Comunità euro-
pea è pubblicato nella G.U.U.E. 10 giugno 2009, n. L 145. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 1° dicembre 2003, n. 389 (Regolamento 
concernente l’accesso al mercato dei capitali da parte delle province, 
dei comuni, delle città metropolitane, delle comunità montane e delle 
comunità isolane, nonché dei consorzi tra enti territoriali e delle regioni, 
ai sensi dell’articolo 41, comma 1, della L. 28 dicembre 2001, n. 448):  

 «Art. 3    (Operazioni in strumenti derivati)   . — 1. In caso di ope-
razioni di indebitamento effettuate in valute diverse dall’euro, è fatto 
obbligo di prevedere la copertura del rischio di cambio mediante «swap 
di tasso di cambio», inteso come un contratto tra due soggetti che assu-
mono l’impegno di scambiarsi regolarmente flussi di interessi e capita-
le espressi in due diverse valute, secondo modalità, tempi e condizioni 
contrattualmente stabiliti. 

  2. In aggiunta alle operazioni di cui al comma 1 del presente 
articolo e all’articolo 2 del presente decreto, sono inoltre consentite le 
seguenti operazioni derivate:  

   a)   «swap di tasso di interesse» tra due soggetti che assumo-
no l’impegno di scambiarsi regolarmente flussi di interessi, collegati ai 
principali parametri del mercato finanziario, secondo modalità, tempi e 
condizioni contrattualmente stabiliti; 

   b)   acquisto di «forward rate agreement» in cui due parti con-
cordano il tasso di interesse che l’acquirente del forward si impegna a 
pagare su un capitale stabilito ad una determinata data futura; 

   c)   acquisto di «cap» di tasso di interesse in cui l’acquirente 
viene garantito da aumenti del tasso di interesse da corrispondere oltre 
il livello stabilito; 

   d)   acquisto di «collar» di tasso di interesse in cui all’acqui-
rente viene garantito un livello di tasso di interesse da corrispondere, 
oscillante all’interno di un minimo e un massimo prestabiliti; 

   e)   altre operazioni derivate contenenti combinazioni di ope-
razioni di cui ai punti precedenti, in grado di consentire il passaggio da 
tasso fisso a variabile e viceversa al raggiungimento di un valore soglia 
predefinito o passato un periodo di tempo predefinito; 

   f)   altre operazioni derivate finalizzate alla ristrutturazione del 
debito, solo qualora non prevedano una scadenza posteriore a quella 
associata alla sottostante passività. Dette operazioni sono consentite ove 
i flussi con esse ricevuti dagli enti interessati siano uguali a quelli pagati 
nella sottostante passività e non implichino, al momento del loro perfe-
zionamento, un profilo crescente dei valori attuali dei singoli flussi di 
pagamento, ad eccezione di un eventuale sconto o premio da regolare al 
momento del perfezionamento delle operazioni non superiore a 1% del 
nozionale della sottostante passività. 

 3. Le operazioni derivate sopra menzionate sono consentite 
esclusivamente in corrispondenza di passività effettivamente dovute 
e possono essere indicizzate esclusivamente a parametri monetari di 
riferimento nell’area dei Paesi appartenenti al Gruppo dei Sette più 
industrializzati. 

 4. Al fine di contenere l’esposizione creditizia verso le contro-
parti delle operazioni derivate di cui al presente articolo, è consentita 
la conclusione di contratti soltanto con intermediari contraddistinti da 
adeguato merito di credito, così come certificato da agenzie di rating 
riconosciute a livello internazionale. Qualora l’importo nominale delle 
operazioni derivate complessivamente poste in essere dall’ente territo-
riale interessato arrivi a superare i 100 milioni di euro, l’ente dovrà pro-
gressivamente tendere, attraverso le operazioni successive all’entrata in 
vigore del presente decreto, a far sì che l’importo nominale complessivo 
delle operazioni stipulate con ogni singola controparte non ecceda il 
25% del totale delle operazioni in essere. 

 5. Le disposizioni contenute all’articolo 2 e al presente articolo 
si applicano, per le Regioni, fino all’emanazione di specifiche norma-
tive regionali.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 206 del citato decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267:  

 «Art. 206.    (Delegazione di pagamento)   . — 1. Quale garanzia del 
pagamento delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti gli enti 
locali possono rilasciare delegazione di pagamento a valere sulle entrate 
afferenti ai primi tre titoli del bilancio di previsione. 

 2. L’atto di delega, non soggetto ad accettazione, è notificato al 
tesoriere da parte dell’ente locale e costituisce titolo esecutivo.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 60 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detra-
zioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali):  

 «Art. 60    (Attribuzione alle province e ai comuni del gettito di 
imposte erariali)   . — 1. Il gettito dell’imposta sulle assicurazioni contro 
la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori, al netto del contributo di cui all’articolo 6, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172, è attribuito alle 
province dove hanno sede i pubblici registri automobilistici nei quali i 
veicoli sono iscritti ovvero, per le macchine agricole, alle province nel 
cui territorio risiede l’intestatario della carta di circolazione. 

 2. 
 3. Con decreti del Ministro delle finanze, di concerto con i Mini-

stri dell’interno e del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, nonché del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
limitatamente alle previsioni di cui al comma 1, da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le 
modalità per l’assegnazione alle provincie delle somme ad esse spettanti 
a norma del comma 1, salvo quanto disposto nel comma 4. 

 4. Le regioni Sicilia, Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e Valle 
d’Aosta, nonché le province autonome di Trento e di Bolzano provvedo-
no, in conformità dei rispettivi statuti, all’attuazione delle disposizioni 
del comma 1; contestualmente sono disciplinati i rapporti finanziari tra 
lo Stato, le autonomie speciali e gli enti locali al fine di mantenere il 
necessario equilibrio finanziario. 

 5. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dal 1° gen-
naio 1999 e si applicano con riferimento all’imposta dovuta sui premi 
ed accessori incassati a decorrere dalla predetta data.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 204 del citato decreto legi-
slativo n. 267 del 2000:  

 «Art. 204    (Regole particolari per l’assunzione di mutui)   . — 
1. Oltre al rispetto delle condizioni di cui all’articolo 203, l’ente locale 
può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento 
reperibili sul mercato solo se l’importo annuale degli interessi, sommato 
a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti ob-
bligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito 
stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell’artico-
lo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non 
supera il 12 per cento, per l’anno 2011, l’8 per cento, per gli anni dal 
2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall’anno 2015, delle entrate 
relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui. Per gli 
enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai 
corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. Il rispetto del 
limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i 
finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le 
quali l’ente ha accantonato l’intero importo del debito garantito. 

  2. I contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e 
prestiti, e dall’Istituto per il credito sportivo, devono, a pena di nulli-
tà, essere stipulati in forma pubblica e contenere le seguenti clausole e 
condizioni:  

   a)   l’ammortamento non può avere durata inferiore ai cinque 
anni; 

   b)   la decorrenza dell’ammortamento deve essere fissata al 1º 
gennaio dell’anno successivo a quello della stipula del contratto. In al-
ternativa, la decorrenza dell’ammortamento può essere posticipata al 1º 
luglio seguente o al 1º gennaio dell’anno successivo e, per i contratti 
stipulati nel primo semestre dell’anno, può essere anticipata al 1º luglio 
dello stesso anno»; 

   c)   la rata di ammortamento deve essere comprensiva, sin dal 
primo anno, della quota capitale e della quota interessi; 

   d)   unitamente alla prima rata di ammortamento del mutuo 
cui si riferiscono devono essere corrisposti gli eventuali interessi di 
preammortamento, gravati degli ulteriori interessi, al medesimo tasso, 
decorrenti dalla data di inizio dell’ammortamento e sino alla scadenza 
della prima rata. Qualora l’ammortamento del mutuo decorra dal primo 
gennaio del secondo anno successivo a quello in cui è avvenuta la sti-
pula del contratto, gli interessi di preammortamento sono calcolati allo 
stesso tasso del mutuo dalla data di valuta della somministrazione al 
31 dicembre successivo e dovranno essere versati dall’ente mutuatario 
con la medesima valuta 31 dicembre successivo; 
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   e)   deve essere indicata la natura della spesa da finanziare con 
il mutuo e, ove necessario, avuto riguardo alla tipologia dell’investi-
mento, dato atto dell’intervenuta approvazione del progetto definitivo o 
esecutivo, secondo le norme vigenti; 

   f)   deve essere rispettata la misura massima del tasso di in-
teresse applicabile ai mutui, determinato periodicamente dal Ministro 
dell’economia e delle finanze con proprio decreto. 

 2  -bis  . Le disposizioni del comma 2 si applicano, ove compatibi-
li, alle altre forme di indebitamento cui l’ente locale acceda. 

 3. L’ente mutuatario utilizza il ricavato del mutuo sulla base dei 
documenti giustificativi della spesa ovvero sulla base di stati di avanza-
mento dei lavori.». 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 9 della legge 25 novembre 
1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazio-
ni dello Stato):  

 «Art. 9. — Tutte le gestioni fuori bilancio comunque denomina-
te ed organizzate, compresi i fondi di rotazione, regolate da leggi specia-
li sono condotte con le modalità stabilite dalle particolari disposizioni 
che le disciplinano, salvo quanto disposto in materia di controllo e di 
rendicontazione dai commi successivi. 

 Per le gestioni fuori bilancio di cui al comma precedente il bi-
lancio consuntivo o il rendiconto annuale è soggetto al controllo della 
competente ragioneria centrale e della Corte dei conti. 

 Per i comitati, le commissioni e gli altri organi in seno alle Am-
ministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, 
che, in base a particolari disposizioni di legge, gestiscono fondi anche 
in parte non stanziati nel bilancio dello Stato, il bilancio consuntivo o il 
rendiconto annuale della gestione è soggetto al controllo di cui al com-
ma precedente. 

 La ragioneria centrale e la Corte dei conti hanno facoltà di di-
sporre gli accertamenti diretti che riterranno necessari. [I rendiconti an-
nuali saranno allegati al rendiconto generale dello Stato]. 

 Per la gestione delle somme dovute a norma di legge a personale 
delle Amministrazioni statali per attività istituzionali esplicate per conto 
e nell’interesse di terzi o di altre Amministrazioni anche oltre l’orario 
normale di ufficio o fuori dei luoghi di ordinario svolgimento del ser-
vizio, devono essere presentati rendiconti trimestrali, da assoggettare al 
controllo di cui al secondo comma. 

 I rendiconti o i bilanci di cui al presente articolo devono essere 
resi anche se non previsti dalle leggi speciali. 

 Il Ministero del tesoro ha facoltà di disporre gli accertamenti che 
ritenga necessari, anche durante il corso della gestione.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 6 dell’articolo 37 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale):  

 «Art. 37    (Strumenti per favorire la cessione dei crediti certifi-
cati)   . — (  Omissis  ). 

 6. Nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze è istituito, un fondo con una dotazione di 1000 milioni di euro 
per l’anno 2014 finalizzato ad integrare le risorse iscritte sul bilancio 
statale destinate alle garanzie rilasciate dallo Stato. Per le finalità del 
presente comma è autorizzata l’istituzione di apposita contabilità spe-
ciale. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apporta-
re con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ).». 
 Il testo del comma 3 dell’articolo 1 della citata legge n. 196 del 

2009 è riportato nelle Note all’art. 37. 
  Si riporta il testo del comma 11 dell’articolo 45 del citato decreto-

legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 45    (Ristrutturazione del debito delle Regioni)   . — (  Omissis  ). 
 11. A seguito della ristrutturazione dei mutui nei confronti del 

Ministero dell’economia e delle finanze, il debito residuo è rimborsato 
in trenta rate annuali di importo costante. Il tasso di interesse applicato 
al nuovo mutuo è pari al rendimento di mercato dei Buoni Poliennali 
del Tesoro con la durata finanziaria più vicina a quella del nuovo mu-
tuo concesso dal Ministero dell’economia e delle finanze, come rilevato 
sulla piattaforma di negoziazione MTS il giorno della firma del nuo-
vo contratto di prestito.    In caso di estinzione anticipata del mutuo, gli 
importi pagati dalle regioni sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnati, in relazione alla parte capitale, al Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato.  

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 44 del citato decreto-

legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 44    (Disposizioni in materia di contabilità e bilancio)   . 
— (  Omissis  ). 

 4. Il versamento della quota capitale annuale corrispondente al 
piano di ammortamento sulla base del quale è effettuato il rimborso del-
le anticipazioni della liquidità acquisita da ciascuna regione, ai sensi 
degli articoli 2 e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64, e successivi rifinanziamenti, non preordinata alla copertura fi-
nanziaria delle predette disposizioni normative, da riassegnare ai sensi 
dell’articolo 12, comma 6, del citato decreto-legge ed iscritta nei bilanci 
pluriennali delle Regioni colpite dagli eventi sismici di cui all’artico-
lo 1, è sospeso per gli anni    2017-2022. La somma delle quote capitale 
annuali sospese è rimborsata linearmente, in quote annuali costanti, 
negli anni restanti di ogni piano di ammortamento originario, a decor-
rere dal 2023. Nel 2022 gli enti interessati dalla sospensione possono 
utilizzare l’avanzo di amministrazione esclusivamente per la riduzione 
del debito e possono accertare entrate per accensione di prestiti per un 
importo non superiore a quello degli impegni per il rimborso di prestiti, 
al netto di quelli finanziati dal risultato di amministrazione, incremen-
tato dell’ammontare del disavanzo ripianato nell’esercizio. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
gli enti possono comunicare al Ministero dell’economia e delle finanze 
di non essere interessati alla sospensione per l’esercizio 2022.  

 (  Omissis  ).». 
 Il testo del comma 5 dell’articolo 10 del citato decreto-legge n. 282 

del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307 è riportato nelle Note all’art. 9. 

  Si riporta il testo dei commi 321 e 322 dell’articolo 1 della citata 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dalla presente legge:  

 «321. A decorrere dai pagamenti successivi al 1° gennaio 2007, 
la tabella di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro delle 
finanze 27 dicembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 303 
del 31 dicembre 1997, è sostituita dalla Tabella 2 annessa alla presente 
legge. Gli incrementi percentuali approvati dalle regioni o dalle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano prima della data di entrata in 
vigore della presente legge vengono ricalcolati sugli importi della citata 
Tabella 2. I trasferimenti erariali in favore delle regioni o delle province 
autonome di cui al periodo precedente sono ridotti in misura pari al 
maggior gettito derivante ad esse dal presente comma.    La riduzione dei 
trasferimenti erariali di cui al periodo precedente non si applica per gli 
anni dal 2023 al 2033.  

 322. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono effettuate le 
regolazioni finanziarie delle maggiori entrate nette derivanti dall’attua-
zione delle norme del comma 321 e sono definiti i criteri e le modalità 
per la corrispondente riduzione dei trasferimenti dello Stato alle regioni 
e alle province autonome di Trento e di Bolzano.    Il presente comma 
non trova applicazione per gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei 
dati definitivi per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la regolazio-
ne finanziaria è effettuata entro l’anno 2022 confermando gli importi 
dell’ultima annualità definita con il decreto di cui al presente comma.»   . 

  Si riporta il testo del comma 64 dell’articolo 2 del decreto-legge 
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286 (Disposizioni urgenti in materia tributaria e finan-
ziaria), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Misure in materia di riscossione)   . — (  Omissis  ). 
 64. I trasferimenti erariali in favore delle regioni sono ridotti 

in misura pari al maggior gettito derivante dalle disposizioni di cui ai 
commi 55 e 63.    Il presente comma non trova applicazione per gli anni 
dal 2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi per ciascuno degli anni 
2020, 2021 e 2022, la regolazione finanziaria è effettuata entro l’anno 
2022 confermando gli importi dell’ultima annualità definita con il de-
creto di cui al presente comma.  

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 134 dell’articolo 1 della citata 

legge 30 dicembre 2018, n. 145:  
 «134. Al fine di favorire gli investimenti, per il periodo 2021-

2034, sono assegnati alle regioni a statuto ordinario contributi per in-
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vestimenti per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in si-
curezza degli edifici e del territorio, nonché per interventi di viabilità e 
per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico 
anche con la finalità di ridurre l’inquinamento ambientale, per la rigene-
razione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili, per 
le infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti inquinati, nel 
limite complessivo di 135 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022, di 335 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 
470 milioni di euro per l’anno 2026, di 515 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2027 al 2032, di 560 milioni di euro per l’anno 2033 e 
di 200 milioni di euro per l’anno 2034. Gli importi spettanti a ciascuna 
regione a valere sui contributi di cui al periodo precedente sono indicati 
nella tabella 1 allegata alla presente legge e possono essere modificati, a 
invarianza del contributo complessivo, mediante accordo da sancire, en-
tro il 31 gennaio 2021, in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.». 

 Si riporta il testo degli articoli 243  -bis  , comma 9  -bis   , e 249, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 243  -bis      (Procedura di riequilibrio finanziario plurienna-
le)   . — (  Omissis  ). 

 9  -bis  . In deroga al comma 8, lettera   g)  , e al comma 9, lettera   d)  , 
del presente articolo e all’articolo 243  -ter  , i comuni che fanno ricorso 
alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal pre-
sente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al comma 1 
dell’articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento rela-
tive a progetti e interventi che garantiscano l’ottenimento di risparmi di 
gestione funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non superiore alle 
quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente 
contratti ed emessi, rimborsate nell’esercizio precedente   , nonché alla 
copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese di investimento 
strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi 
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea o 
da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.»  

 «Art. 249    (Limiti alla contrazione di nuovi mutui)   . — 1. Dalla 
data di deliberazione di dissesto e sino all’emanazione del decreto di cui 
all’articolo 261, comma 3, gli enti locali non possono contrarre nuovi 
mutui, con eccezione dei mutui previsti dall’articolo 255 e dei mutui 
con oneri a totale carico dello Stato o delle regioni   , nonché dei mutui per 
la copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese di investimento 
strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi 
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea o 
da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.»   .   

  Art. 39 -bis 

      Utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni previste 
dal codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285    

      1. All’articolo 18, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: «Per gli anni 
2017 e 2018» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 
dal 2017 al 2022» e dopo le parole: «sicurezza stradale» 
sono aggiunte le seguenti: «, nonché per interventi per 
il ricovero degli animali randagi, per la rimozione dei 
rifiuti abbandonati e per il decoro urbano delle aree e 
delle sedi stradali».    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 3  -bis    dell’articolo 18 del citato decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Disposizioni sui bilanci di Province e Città metropo-
litane)   . — (  Omissis  ). 

 3  -bis  .    Per gli anni dal 2017 e 2022    le province e le città metro-
politane, in deroga alla legislazione vigente, possono utilizzare le quote 
previste dall’articolo 142, comma 12  -ter  , e dall’articolo 208, comma 4, 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, per il finanziamento degli oneri riguardanti le funzioni di viabi-

lità e di polizia locale con riferimento al miglioramento della sicurezza 
stradale   , nonché per interventi per il ricovero degli animali randagi, per 
la rimozione dei rifiuti abbandonati e per il decoro urbano delle aree e 
delle sedi stradali.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 39 -ter 

      Disciplina del fondo anticipazione di liquidità
degli enti locali    

      1. Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte 
costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020, in sede di appro-
vazione del rendiconto 2019 gli enti locali accantonano 
il fondo anticipazione di liquidità nel risultato di ammi-
nistrazione al 31 dicembre 2019, per un importo pari 
all’ammontare complessivo delle anticipazioni di cui al 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi 
rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non 
ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2019.  

  2. L’eventuale peggioramento del disavanzo di am-
ministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all’esercizio 
precedente, per un importo non superiore all’incremento 
dell’accantonamento al fondo anticipazione di liquidità 
effettuato in sede di rendiconto 2019, è ripianato annual-
mente, a decorrere dall’anno 2020, per un importo pari 
all’ammontare dell’anticipazione rimborsata nel corso 
dell’esercizio.  

   3. Il fondo anticipazione di liquidità costituito ai sensi 
del comma 1 è annualmente utilizzato secondo le seguenti 
modalità:   

     a)   nel bilancio di previsione 2020-2022, nell’entrata 
dell’esercizio 2020 è iscritto, come utilizzo del risultato di 
amministrazione, un importo pari al fondo anticipazione 
di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione 
2019 e il medesimo importo è iscritto come fondo antici-
pazione di liquidità nel titolo 4 della missione 20 - pro-
gramma 03 della spesa dell’esercizio 2020, riguardante 
il rimborso dei prestiti, al netto del rimborso dell’antici-
pazione effettuato nell’esercizio;   

     b)   dall’esercizio 2021, fino al completo utilizzo del 
fondo anticipazione di liquidità, nell’entrata di ciascun 
esercizio del bilancio di previsione è applicato il fondo 
stanziato nella spesa dell’esercizio precedente e nella 
spesa è stanziato il medesimo fondo al netto del rimborso 
dell’anticipazione effettuato nell’esercizio.   

  4. La quota del risultato di amministrazione accanto-
nata nel fondo anticipazione di liquidità è applicata al 
bilancio di previsione anche da parte degli enti in disa-
vanzo di amministrazione.    

  Riferimenti normativi:

     Il decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 recante “Disposizioni urgenti per 
il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il 
riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versa-
mento di tributi degli enti locali” è pubblicato nella Gazz. Uff. 8 aprile 
2013, n. 82.   
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  Art. 39 -quater 

      Disavanzo degli enti locali    

      1. Al fine di prevenire l’incremento del numero di enti 
locali in situazioni di precarietà finanziaria, l’eventuale 
maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione 
del rendiconto 2019, determinato in misura non superio-
re alla differenza tra l’importo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 
in sede di approvazione del rendiconto 2018, determina-
to con il metodo semplificato previsto dall’allegato 4/2 
annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilan-
cio 2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 
degli utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo 
stralcio dei crediti, e l’importo del fondo crediti di dub-
bia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2019, 
determinato nel rispetto dei princìpi contabili, può essere 
ripianato in non più di quindici annualità, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti.  

  2. Le modalità di recupero devono essere definite con 
deliberazione del consiglio dell’ente locale, acquisito 
il parere dell’organo di revisione, entro quarantacin-
que giorni dall’approvazione del rendiconto. La man-
cata adozione di tale deliberazione è equiparata a tutti 
gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di 
gestione.  

  3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le eco-
nomie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 
provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle con spe-
cifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti 
dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati 
nel rispetto del principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 annesso 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da altre 
entrate in conto capitale. Nelle more dell’accertamen-
to dei proventi derivanti dall’alienazione di beni patri-
moniali disponibili il disavanzo deve comunque essere 
ripianato.    

  Riferimenti normativi:

     Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 26 luglio 2011, n. 172.   

  Art. 40.

      Disposizioni in materia di organizzazione
della società GSE S.p.a.    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono nominati, su proposta del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro dell’economia e 
delle finanze, un commissario ed un vicecommissario per 
la società GSE S.p.a., i quali durano in carica fino all’ap-
provazione del bilancio dell’esercizio 2020. Il consiglio 
di amministrazione del GSE in carica alla data di entrata 
in vigore    del presente decreto    decade alla data di nomina 
del commissario, senza l’applicazione dell’articolo 2383, 
terzo comma, del codice civile. Al commissario spettano 

tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 
della società GSE S.p.a. e per lo svolgimento della sua at-
tività è corrisposto un compenso annuo onnicomprensivo 
pari a quello previsto per la carica di amministratore de-
legato della fascia di appartenenza come disciplinato per 
le società controllate dal Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166. 

 2. Il vicecommissario sostituisce il commissario in caso 
di assenza o impedimento e può svolgere tutte le funzioni 
ad esso delegate dal commissario. Al vicecommissario è 
corrisposto un compenso annuo onnicomprensivo pari al 
50% di quello previsto per la carica di amministratore de-
legato della fascia di appartenenza come disciplinato per 
le società controllate dal Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 2383 del codice civile:  
 «Art. 2383    (Nomina e revoca degli amministratori)   . — La nomi-

na degli amministratori spetta all’assemblea, fatta eccezione per i primi 
amministratori, che sono nominati nell’atto costitutivo, e salvo il dispo-
sto degli articoli 2351, 2449 e 2450. 

 Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo 
superiore a tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica. 

 Gli amministratori sono rieleggibili, salvo diversa disposizione 
dello statuto, e sono revocabili dall’assemblea in qualunque tempo, an-
che se nominati nell’atto costitutivo, salvo il diritto dell’amministratore 
al risarcimento dei danni, se la revoca avviene senza giusta causa. 

 Entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina gli ammini-
stratori devono chiederne l’iscrizione nel registro delle imprese indi-
cando per ciascuno di essi il cognome e il nome, il luogo e la data di 
nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali tra essi è attri-
buita la rappresentanza della società, precisando se disgiuntamente o 
congiuntamente. 

 Le cause di nullità o di annullabilità della nomina degli ammini-
stratori che hanno la rappresentanza della società non sono opponibili ai 
terzi dopo l’adempimento della pubblicità di cui al quarto comma, salvo 
che la società provi che i terzi ne erano a conoscenza.». 

 Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 dicembre 
2013, n. 166 recante “Regolamento relativo ai compensi per gli ammi-
nistratori con deleghe delle società controllate dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’ex articolo 23  -bis   del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214” è pubblicato nella Gazz. Uff. 17 marzo 2014, 
n. 63.   

  Art. 40 -bis 

      Potenziamento delle Agenzie fiscali    

      1. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa, in considerazione dei rile-
vanti impegni derivanti dagli obiettivi di finanza pubblica 
e dalle misure per favorire gli adempimenti tributari e le 
connesse semplificazioni nonché una più incisiva azione 
di contrasto dell’evasione fiscale nazionale e internazio-
nale, a decorrere dall’anno 2020 l’Agenzia delle entrate 
e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono autorizzate 
a utilizzare le risorse del proprio bilancio di esercizio, 
per un importo massimo, rispettivamente, di 6 milioni di 
euro e di 1,9 milioni di euro, in deroga all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
per il finanziamento delle posizioni organizzative e pro-
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fessionali e degli incarichi di responsabilità previsti dalle 
vigenti norme della contrattazione collettiva nazionale, 
in aggiunta alle risorse complessivamente già destinate e 
utilizzate a tale scopo. Le risorse certe e stabili del Fondo 
risorse decentrate dell’Agenzia delle entrate e dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli sono incrementate, a va-
lere sui finanziamenti delle Agenzie stesse, di 6 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2020 e di ulteriori 4 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2021 per l’Agenzia 
delle entrate e di 3,5 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2020 per l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in 
deroga all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75. Agli oneri derivanti dal presente 
articolo, pari, in termini di fabbisogno e indebitamento 
netto, a 8,97 milioni di euro per l’anno 2020 e a 11,02 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 
legislazione vigente, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 23 del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  , 
  g)  ,   h)  ,   l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 23    (Salario accessorio e sperimentazione)   . — (  Omissis  ). 

 2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicu-
rare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la 
qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economi-
cità dell’azione amministrativa, assicurando al contempo l’invarianza 
della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del per-
sonale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determi-
nato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, com-
ma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti 
locali che non hanno potuto destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive 
alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di 
stabilità interno del 2015, l’ammontare complessivo delle risorse di cui 
al primo periodo del presente comma non può superare il corrispondente 
importo determinato per l’anno 2015, ridotto in misura proporzionale 
alla riduzione del personale in servizio nell’anno 2016. 

 (  Omissis  ).». 

 Il testo vigente del comma 2 dell’articolo 6 del citato decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189 è riportato nelle Note all’art. 11  -quater  .   

  Art. 40 -ter 

      Proroga degli incentivi di cui all’articolo 1, comma 954, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145    

      1. Gli incentivi previsti dall’articolo 1, comma 954, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono prorogati, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
limitatamente all’anno 2020, secondo le procedure e le 
modalità di cui al medesimo articolo 1, commi da 954 a 
956, della legge n. 145 del 2018 e nel limite di un ulterio-
re costo annuo di 25 milioni di euro   .   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dei commi da 954 a 956 dell’articolo 1 
della citata legge n. 145 del 2018:  

 «954. Fino alla data di pubblicazione del decreto di incentivazio-
ne, attuativo dell’articolo 24, comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, riferito all’anno 2019 e successive annualità, gli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati a biogas, con potenza elettrica 
non superiore a 300 kW e facenti parte del ciclo produttivo di una impre-
sa agricola, di allevamento, realizzati da imprenditori agricoli anche in 
forma consortile e la cui alimentazione deriva per almeno l’80 per cento 
da reflui e materie derivanti dalle aziende agricole realizzatrici e per il 
restante 20 per cento da loro colture di secondo raccolto, continuano ad 
accedere agli incentivi secondo le procedure, le modalità e le tariffe di cui 
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 150 del 29 giugno 2016. L’accesso agli 
incentivi di cui ai commi dal presente a 957 è condizionato all’autoconsu-
mo in sito dell’energia termica prodotta, a servizio dei processi aziendali. 

 955. Ferma restando la modalità di accesso diretto, l’ammissio-
ne agli incentivi di cui al comma 954 è riconosciuta agli impianti tenuti 
all’iscrizione a registro ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 23 giugno 2016 nel limite di un costo annuo di 25 milioni di 
euro calcolato secondo le modalità di cui all’articolo 27, comma 2, del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016. Il primo 
bando è pubblicato entro il 31 marzo 2019. 

  956. Il Gestore dei servizi energetici-GSE Spa forma e pubbli-
ca la graduatoria delle domande iscritte a registro nel suo sito internet, 
secondo i seguenti criteri di priorità, da applicare in ordine gerarchico 
fino a eventuale saturazione del contingente di potenza messo a bando:  

   a)   impianti localizzati, in tutto o in parte, in aree agricole clas-
sificate vulnerabili ai nitrati ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 
1999; 

   b)   impianti che richiedono una tariffa pari al 90 per cento di 
quella di cui al comma 954; 

   c)   anteriorità della data ultima di completamento della do-
manda di partecipazione alla procedura.».   

  Art. 41.

      Norme urgenti per il rafforzamento dei controlli
a tutela del made in Italy agroalimentare    

     1. All’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Non si applica, altresì, alle autovetture utiliz-
zate dall’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 319.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2020 in termini di in-
debitamento e fabbisogno si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

  2  -bis   . All’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:    
  «2. Le aziende che producono prodotti lattiero-caseari 

contenenti latte vaccino, ovino o caprino registrano tri-
mestralmente, nella banca dati del SIAN, i quantitativi 
di ciascun prodotto fabbricato, i quantitativi di ciascun 
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prodotto ceduto e le relative giacenze di magazzino. Con 
il decreto di cui al comma 3 è inoltre stabilito l’eventuale 
diverso periodo temporale di assolvimento dell’obbligo di 
registrazione dei piccoli produttori»;  

     b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:    
  «3. Le modalità di applicazione del presente articolo sono 

stabilite con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali adottato, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicem-
bre 2020»   .   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 14 dell’articolo 6 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Riduzione dei costi degli apparati amministrativi)   . 
— (  Omissis  ). 

 14. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità in-
dipendenti, non possono effettuare spese di ammontare superiore all’80 per 
cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per l’acquisto, la manutenzione, 
il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi; 
il predetto limite può essere derogato, per il solo anno 2011, esclusivamente 
per effetto di contratti pluriennali già in essere. La predetta disposizione non 
si applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
e per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. 
   Non si applica, altresì, alle autovetture utilizzate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari.  

   Omissis  .». 
 Il testo vigente del comma 2 dell’articolo 6 del citato decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189 è riportato nelle Note all’art. 11  -quater  . 

  Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44 
(Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e 
del settore ittico nonché di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da 
eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l’emergenza nello 
stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto), come modificato dal-
la presente legge:  

 «Art. 3    (Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e 
caprino e dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte 
importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi terzi)   . — 1. Allo scopo 
di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni lattiero-casearie 
realizzate sul territorio nazionale, i primi acquirenti di latte crudo, come de-
finiti dall’articolo 151, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, fermo restando 
quanto stabilito dall’allegato III, punto 9, del regolamento di esecuzione 
(UE) 2017/1185 della Commissione, del 20 aprile 2017, per il latte vaccino, 
sono tenuti a registrare mensilmente, nella banca dati del Sistema informa-
tivo agricolo nazionale (SIAN) di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 
21 maggio 2018, n. 74, i quantitativi di latte ovino, caprino e il relativo 
tenore di materia grassa, consegnati loro dai singoli produttori nazionali, i 
quantitativi di latte di qualunque specie acquistati direttamente dai produt-
tori, nonché quelli acquistati da altri soggetti non produttori, situati in Paesi 
dell’Unione europea o in Paesi terzi, e i quantitativi di prodotti lattiero-ca-
seari semilavorati provenienti da Paesi dell’Unione europea o da Paesi terzi, 
con indicazione del Paese di provenienza, fatte salve le disposizioni di cui 
alla legge 11 aprile 1974, n. 138. 

   2. Le aziende che producono prodotti lattiero-caseari contenenti 
latte vaccino, ovino o caprino registrano trimestralmente, nella banca dati 
del SIAN, i quantitativi di ciascun prodotto fabbricato, i quantitativi di cia-
scun prodotto ceduto e le relative giacenze di magazzino. Con il decreto di 
cui al comma 3 è inoltre stabilito l’eventuale diverso periodo temporale di 
assolvimento dell’obbligo di registrazione dei piccoli produttori.   

 2  -bis  . I produttori di latte e le loro associazioni e organizzazioni, 
registrati nel SIAN, accedono alla banca dati del medesimo SIAN al fine 
di consultare i dati relativi ai primi acquirenti, in ordine al quantitativo di 
latte registrato. 

   3. Le modalità di applicazione del presente articolo sono stabili-
te con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
adottato, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 
31 dicembre 2020.   

 4. Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai 
commi 1 e 2 entro il ventesimo giorno del mese successivo a quello al quale 
la registrazione si riferisce, è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 5.000 a euro 20.000. Se il ritardo nella registrazione non su-
pera trenta giorni lavorativi, la sanzione è ridotta del 50 per cento. Nel caso 
di mancata o tardiva registrazione mensile di quantitativi di latte vaccino, 
ovino e caprino superiori a 500 ettolitri per due mesi consecutivi si applica 
la sanzione accessoria del divieto di svolgere l’attività di cui ai commi 1 e 2 
nel territorio italiano, per un periodo da sette a trenta giorni. 

 5. Le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate dal Diparti-
mento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo. 

 6. Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità 
e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo, le regioni, gli enti locali e le al-
tre autorità di controllo, nell’ambito delle rispettive competenze, esercitano 
i controlli per l’accertamento delle infrazioni delle disposizioni di cui al 
presente articolo. 

 7. All’attuazione del presente articolo le amministrazioni interessa-
te provvedono con le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.».   

  Capo  III 
  MISURE IN MATERIA DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA

  Art. 42.

      Agenda digitale    

     1. Per lo svolgimento delle funzioni nella materia dell’in-
novazione tecnologica, anche al fine di favorire la diffusione 
di processi di innovazione tecnologica delle imprese e start-
up, nonché nelle materie dell’attuazione dell’agenda digita-
le e della trasformazione digitale del Paese con particolare 
riferimento alle infrastrutture digitali materiali e immate-
riali, alle tecnologie e servizi di rete, allo sviluppo ed alla 
diffusione dell’uso delle tecnologie tra cittadini, imprese e 
pubbliche amministrazioni, alla diffusione dell’educazione 
e della cultura digitale anche attraverso il necessario raccor-
do e coordinamento con le organizzazioni internazionali ed 
europee operanti nel settore, la Presidenza del Consiglio dei 
ministri può avvalersi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e dell’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in aggiunta 
al contingente di personale di cui alla tabella B allegata al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 febbraio 
2010, di un contingente di personale in posizione di fuori 
ruolo, comando o altra analoga posizione, prevista dagli or-
dinamenti di provenienza, composto da sette unità con qua-
lifica non dirigenziale, proveniente dai ministeri, ad esclu-
sione dei Ministeri dell’interno, della difesa, della giustizia, 
dell’economia e delle finanze e dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del personale docente educativo, ammi-
nistrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche, 
ovvero da altre pubbliche amministrazioni. All’atto del col-
locamento fuori ruolo, laddove disposto, è reso indisponibile 
un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario 
nelle amministrazioni di provenienza. Il trattamento econo-
mico è corrisposto secondo le modalità previste dall’artico-



—  169  —

Supplemento ordinario n. 10/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5129-2-2020

lo 9, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303. Alla copertura dei relativi oneri si provvede attingen-
do agli stanziamenti ordinari di bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. I posti del personale in comando non 
si considerano disponibili ai fini di nuove assunzioni presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

  2. All’articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbra-
io 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1  -quater    è sostituito dal seguente:  
 «1  -quater  . A supporto delle strutture della Presidenza 

del Consiglio dei ministri di cui al comma 1  -ter  , opera un 
contingente di personale formato da esperti in possesso di 
specifica ed elevata competenza nello sviluppo e gestione 
di processi complessi di trasformazione tecnologica e delle 
correlate iniziative di comunicazione e disseminazione, non-
ché di significativa esperienza in progetti di trasformazione 
digitale, ivi compreso lo sviluppo di programmi e piattafor-
me digitali con diffusione su larga scala. Il contingente opera 
alle dirette dipendenze delle strutture di cui al comma 1  -ter   
ed è composto da personale in posizione di fuori ruolo, co-
mando o altra analoga posizione, prevista dagli ordinamenti 
di appartenenza, proveniente da ministeri, ad esclusione dei 
ministeri dell’interno, della difesa, della giustizia, dell’eco-
nomia e delle finanze e dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca    e del personale docente, educativo   , amministrativo, 
tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche, ovvero 
da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. All’atto del collocamento fuori ruolo, laddove di-
sposto, è reso indisponibile un numero di posti equivalente 
dal punto di vista finanziario nelle amministrazioni di pro-
venienza. Il trattamento economico è corrisposto secondo le 
modalità previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il contingente di esperti 
è altresì composto da personale di società pubbliche parte-
cipate dal Ministero dell’economia e delle finanze, in base 
a rapporto regolato su base convenzionale, su parere favore-
vole del Ministero dell’economia e delle finanze, ovvero da 
personale non appartenente alla pubblica amministrazione. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei li-
miti complessivi dello stanziamento di cui al comma 1  -quin-
quies  , sono definiti la consistenza numerica e le modalità di 
formazione del contingente, la tipologia del rapporto di lavo-
ro e le modalità di chiamata, la durata e il regime giuridico 
del rapporto intercorrente con i componenti del contingente, 
le specifiche professionalità richieste e il compenso spettan-
te per ciascuna professionalità.»; 

    b)   al comma 1  -quinquies  , le parole: «da 1  -bis   a» sono 
sostituite dalle seguenti: «1  -ter   e» e dopo le parole «1  -qua-
ter  ,» sono inserite le seguenti; «anche per spese di missione 
e per l’acquisto di servizi immediatamente correlate ai pro-
getti di cui al comma 1  -ter  ,»;  

    c)   al comma 3, primo periodo, le parole «anche uti-
lizzando le competenze e le strutture» sono sostituite dalle 
seguenti: «che le esercita avvalendosi» e le parole «, nonché 
lo sviluppo e l’implementazione del punto di accesso tele-
matico di cui all’articolo 64  -bis   del decreto legislativo n. 82 
del 2005 e della piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   del me-
desimo decreto legislativo n. 82 del 2005» sono sostituite 

dalle seguenti: «. Per la progettazione, lo sviluppo, la gestio-
ne e l’implementazione del punto di accesso telematico di 
cui all’articolo 64  -bis   del decreto legislativo n. 82 del 2005 e 
della piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   del medesimo de-
creto legislativo n. 82 del 2005, la Presidenza del Consiglio 
dei ministri si avvale della società di cui al comma 2».  

 3. All’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, le parole «l’AgID» sono sostituite dalle se-
guenti: «la Presidenza del Consiglio dei ministri.».   

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo vigente dei commi 2 e 5  -ter    dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303 (Ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 9    (Personale della Presidenza)   . — (  Omissis  ). 
 2. La Presidenza si avvale per le prestazioni di lavoro di livello non 

dirigenziale: di personale di ruolo, entro i limiti di cui all’articolo 11, com-
ma 4; di personale di prestito, proveniente da altre amministrazioni pubbli-
che, ordini, organi, enti o istituzioni, in posizione di comando, fuori ruolo, 
o altre corrispondenti posizioni disciplinate dai rispettivi ordinamenti; di 
personale proveniente dal settore privato, utilizzabile con contratti a tempo 
determinato per le esigenze delle strutture e delle funzioni individuate come 
di diretta collaborazione; di consulenti o esperti, anche estranei alla pubbli-
ca amministrazione, nominati per speciali esigenze secondo criteri e limiti 
fissati dal Presidente. 

 (  Omissis  ). 
 5  -ter  . Il personale dipendente di ogni ordine, grado e qualifica del 

comparto Ministeri chiamato a prestare servizio in posizione di comando 
o di fuori ruolo presso la Presidenza, ivi incluse le strutture di supporto 
ai Commissari straordinari del Governo di cui all’articolo 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nonché le strutture di missione di cui all’articolo 7, 
comma 4, mantiene il trattamento economico fondamentale delle ammi-
nistrazioni di appartenenza, compresa l’indennità di amministrazione, ed i 
relativi oneri rimangono a carico delle stesse. Per il personale appartenen-
te ad altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, chiamato a prestare servizio in 
analoga posizione, la Presidenza provvede, d’intesa con l’amministrazione 
di appartenenza del dipendente, alla ripartizione dei relativi oneri, senza 
pregiudizio per il trattamento economico fondamentale spettante al dipen-
dente medesimo. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 14 dell’articolo 17 della legge 

15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività am-
ministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo):  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e 
di controllo). —    (  Omissis  ). 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente di 
personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministrazioni di 
appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori ruolo o di 
comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, 

n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 
(Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le im-
prese e per la pubblica amministrazione), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 8    (Piattaforme digitali)   . — 1. Ai fini dell’attuazione degli 
obiettivi di cui all’Agenda digitale italiana anche in coerenza con gli obiet-
tivi dell’Agenda digitale europea, la gestione della piattaforma di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché i 
compiti, relativi a tale piattaforma, svolti dall’Agenzia per l’Italia digitale, 
sono trasferiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri che a tal fine si 
avvale, se nominato, del Commissario straordinario di cui all’articolo 63, 
comma 1, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179. 

 1  -bis  . Il mandato del Commissario straordinario per l’attuazione 
dell’Agenda digitale, nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 ottobre 2018, ai sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo 
26 agosto 2016, n. 179, nonché l’operatività della relativa struttura di sup-
porto, sono prorogati al 31 dicembre 2019. 
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 1  -ter  . A decorrere dal 1° gennaio 2020, al fine di garantire l’attuazio-
ne degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana, anche in coerenza con l’Agen-
da digitale europea, le funzioni, i compiti e i poteri conferiti al Commissario 
straordinario per l’attuazione dell’Agenda digitale dall’articolo 63 del decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 179, sono attribuiti al Presidente del Consiglio 
dei ministri o al Ministro delegato che li esercita per il tramite delle strut-
ture della Presidenza del Consiglio dei ministri dallo stesso individuate, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze per le materie di sua 
competenza. Allo stesso fine e per lo sviluppo e la diffusione dell’uso delle 
tecnologie tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, o il Ministro delegato, individua, promuove e gesti-
sce mediante la competente struttura per l’innovazione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri progetti di innovazione tecnologica e di trasformazione 
digitale di rilevanza strategica e di interesse nazionale. 

   1  -quater  . A supporto delle strutture della Presidenza del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 1  -ter  , opera un contingente di personale forma-
to da esperti in possesso di specifica ed elevata competenza nello sviluppo 
e gestione di processi complessi di trasformazione tecnologica e delle cor-
relate iniziative di comunicazione e disseminazione, nonché di significativa 
esperienza in progetti di trasformazione digitale, ivi compreso lo sviluppo 
di programmi e piattaforme digitali con diffusione su larga scala. Il con-
tingente opera alle dirette dipendenze delle strutture di cui al comma 1  -ter   
ed è composto da personale in posizione di fuori ruolo, comando o altra 
analoga posizione, prevista dagli ordinamenti di appartenenza, provenien-
te da ministeri, ad esclusione dei ministeri dell’interno, della difesa, della 
giustizia, dell’economia e delle finanze e dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, ovvero da altre pubbliche ammini-
strazioni, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, e dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. All’atto del collocamento fuori ruolo, laddove disposto, è reso indi-
sponibile un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario nelle 
amministrazioni di provenienza. Il trattamento economico è corrisposto 
secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303. Il contingente di esperti è altresì composto da 
personale di società pubbliche partecipate dal Ministero dell’economia e 
delle finanze, in base a rapporto regolato su base convenzionale, su parere 
favorevole del Ministero dell’economia e delle finanze, ovvero da personale 
non appartenente alla pubblica amministrazione. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e nei limiti complessivi dello stanziamento 
di cui al comma 1  -quinquies  , sono definiti la consistenza numerica e le 
modalità di formazione del contingente, la tipologia del rapporto di lavoro 
e le modalità di chiamata, la durata e il regime giuridico del rapporto in-
tercorrente con i componenti del contingente, le specifiche professionalità 
richieste e il compenso spettante per ciascuna professionalità.   

 1  -quinquies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi    1  -ter   e    
1  -quater  ,    anche per spese di missione e per l’acquisto di servizi immedia-
tamente correlate ai progetti di cui al comma 1-ter    , pari a 6 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede:  

   a)   quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

   b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2020 e a 6 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2021, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
lativa al Fondo per esigenze indifferibili. 

 2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, sulla base degli obiet-
tivi indicati con direttiva adottata dal Presidente del Consiglio dei ministri, è 
costituita una società per azioni interamente partecipata dallo Stato, ai sensi 
dell’articolo 9 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, secondo criteri 
e modalità individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
utilizzando ai fini della sottoscrizione del capitale sociale iniziale quota par-
te delle risorse finanziarie già destinate dall’Agenzia per l’Italia digitale per 
le esigenze della piattaforma di cui al comma 1, secondo procedure definite 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Le predette risorse 
finanziarie sono versate, nell’anno 2019, all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate allo stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze e destinate al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Nello statuto della società sono previste modalità di vigi-
lanza, anche ai fini della verifica degli obiettivi di cui al comma 1, da parte 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato. 

 3. Al Presidente del Consiglio dei ministri sono attribuite le funzioni 
di indirizzo, coordinamento e supporto tecnico delle pubbliche amministra-
zioni,    che le esercita avvalendosi    della società di cui al comma 2, per assicu-
rare la capillare diffusione del sistema di pagamento elettronico attraverso 
la piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 
2005   . Per la progettazione, lo sviluppo, la gestione e l’implementazione del 
punto di accesso telematico di cui all’articolo 64  -bis   del decreto legislativo 
n. 82 del 2005 e della piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   del medesimo 
decreto legislativo n. 82 del 2005, la Presidenza del Consiglio dei ministri si 
avvale della società di cui al comma 2.    Le attività di sviluppo e implemen-
tazione sono realizzate nei limiti delle risorse iscritte nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri e destinate ai progetti e alle 
iniziative per l’attuazione dell’Agenda digitale. Alla compensazione degli 
effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti 
dal primo periodo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 
2020, 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 4. All’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 
2017, n. 217, le parole «1° gennaio 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2019». 

 5. All’articolo 65 del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, 
il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentiti l’Agenzia per l’Italia digitale e il Garante per 
la protezione dei dati personali, sono adottate le misure necessarie a garanti-
re la conformità dei servizi di posta elettronica certificata di cui agli articoli 
29 e 48 del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, al regolamento (UE) 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in 
materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni 
elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE. A far 
data dall’entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo, l’articolo 48 
del decreto legislativo n. 82 del 2005 è abrogato.». 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 5 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche). 
—    (  Omissis  ). 

 2. Al fine di dare attuazione al comma 1,    la Presidenza del Consi-
glio dei ministri    mette a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di con-
nettività, una piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interopera-
bilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento 
abilitati, al fine di assicurare, attraverso gli strumenti di cui all’articolo 64, 
l’autenticazione dei soggetti interessati all’operazione in tutta la gestione 
del processo di pagamento. 

   Omissis  .»   

  Art. 42 -bis 

      Autoconsumo da fonti rinnovabili    

      1. Nelle more del completo recepimento della direttiva 
(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’ener-
gia da fonti rinnovabili, in attuazione delle disposizioni de-
gli articoli 21 e 22 della medesima direttiva, è consentito 
attivare l’autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili ovvero 
realizzare comunità energetiche rinnovabili secondo le mo-
dalità e alle condizioni stabilite dal presente articolo. Il mo-
nitoraggio di tali realizzazioni è funzionale all’acquisizione 
di elementi utili all’attuazione delle disposizioni in materia 
di autoconsumo di cui alla citata direttiva (UE) 2018/2001 
e alla direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per 
il mercato interno dell’energia elettrica e che modifica la 
direttiva 2012/27/UE.  

  2. Per le finalità di cui al comma 1, i consumatori di 
energia elettrica possono associarsi per divenire autoconsu-
matori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente 
ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 4, della direttiva (UE) 
2018/2001, ovvero possono realizzare comunità energetiche 
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rinnovabili ai sensi dell’articolo 22 della medesima diretti-
va, alle condizioni di cui ai commi 3 e 4 e nei limiti temporali 
di cui al comma 4, lettera   a)  , del presente articolo.  

   3. I clienti finali si associano ai sensi del comma 2 nel 
rispetto delle seguenti condizioni:   

     a)   nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile 
che agiscono collettivamente, i soggetti diversi dai nuclei 
familiari sono associati nel solo caso in cui le attività di cui 
alle lettere   a)   e   b)   del comma 4 non costituiscono l’attività 
commerciale o professionale principale;   

     b)   nel caso di comunità energetiche, gli azionisti o 
membri sono persone fisiche, piccole e medie imprese, enti 
territoriali o autorità locali, comprese le amministrazioni 
comunali, e la partecipazione alla comunità di energia rin-
novabile non può costituire l’attività commerciale e indu-
striale principale;   

     c)   l’obiettivo principale dell’associazione è fornire be-
nefìci ambientali, economici o sociali a livello di comunità 
ai suoi azionisti o membri o alle aree locali in cui opera la 
comunità, piuttosto che profitti finanziari;   

     d)   la partecipazione alle comunità energetiche rinno-
vabili è aperta a tutti i consumatori ubicati nel perimetro di 
cui al comma 4, lettera   d)  , compresi quelli appartenenti a 
famiglie a basso reddito o vulnerabili.   

   4. Le entità giuridiche costituite per la realizzazione di 
comunità energetiche ed eventualmente di autoconsumatori 
che agiscono collettivamente operano nel rispetto delle se-
guenti condizioni:   

     a)   i soggetti partecipanti producono energia destinata 
al proprio consumo con impianti alimentati da fonti rinno-
vabili di potenza complessiva non superiore a 200 kW, en-
trati in esercizio dopo la data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto ed entro i sessanta gior-
ni successivi alla data di entrata in vigore del provvedimento 
di recepimento della direttiva (UE) 2018/2001;   

     b)   i soggetti partecipanti condividono l’energia pro-
dotta utilizzando la rete di distribuzione esistente. L’energia 
condivisa è pari al minimo, in ciascun periodo orario, tra 
l’energia elettrica prodotta e immessa in rete dagli impianti 
a fonti rinnovabili e l’energia elettrica prelevata dall’insie-
me dei clienti finali associati;   

     c)   l’energia è condivisa per l’autoconsumo istantaneo, 
che può avvenire anche attraverso sistemi di accumulo rea-
lizzati nel perimetro di cui alla lettera   d)   o presso gli edifici 
o condomìni di cui alla lettera   e)  ;   

     d)   nel caso di comunità energetiche rinnovabili, i pun-
ti di prelievo dei consumatori e i punti di immissione degli 
impianti di cui alla lettera   a)   sono ubicati su reti elettriche 
di bassa tensione sottese, alla data di creazione dell’asso-
ciazione, alla medesima cabina di trasformazione media 
tensione/bassa tensione;   

     e)   nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile 
che agiscono collettivamente, gli stessi si trovano nello stes-
so edificio o condominio.   

   5. I clienti finali associati in una delle configurazioni di 
cui al comma 2:   

     a)   mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso 
quello di scegliere il proprio venditore;   

     b)   possono recedere in ogni momento dalla configura-
zione di autoconsumo, fermi restando eventuali corrispettivi 
concordati in caso di recesso anticipato per la comparteci-
pazione agli investimenti sostenuti, che devono comunque 
risultare equi e proporzionati;   

     c)   regolano i rapporti tramite un contratto di diritto 
privato che tiene conto di quanto disposto alle lettere   a)   e 
  b)   e che individua univocamente un soggetto delegato, re-
sponsabile del riparto dell’energia condivisa. I clienti finali 
partecipanti possono, inoltre, demandare a tale soggetto la 
gestione delle partite di pagamento e di incasso verso i ven-
ditori e il Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa.   

  6. Sull’energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti 
finali, compresa quella condivisa di cui al comma 4, lettera 
  b)  , del presente articolo, si applicano gli oneri generali di 
sistema ai sensi dell’articolo 6, comma 9, secondo periodo, 
del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19.  

  7. Ai fini dell’incentivazione delle configurazioni di auto-
consumo di cui al comma 2, gli impianti a fonti rinnovabili 
inseriti in tali configurazioni accedono al meccanismo tarif-
fario di incentivazione di cui al comma 9. Non è consentito 
l’accesso agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 4 luglio 2019, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 186 del 9 agosto 2019, né al meccanismo 
dello scambio sul posto. Resta ferma la fruizione delle detra-
zioni fiscali previste dall’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera 
  h)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

   8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i 
provvedimenti necessari a garantire l’immediata attuazione 
delle disposizioni del presente articolo. La medesima Auto-
rità, inoltre:   

     a)   adotta i provvedimenti necessari affinché il gestore 
del sistema di distribuzione e la società Terna Spa cooperino 
per consentire, con modalità quanto più possibile sempli-
ficate, l’attuazione delle disposizioni del presente articolo, 
con particolare riguardo alle modalità con le quali sono 
rese disponibili le misure dell’energia condivisa;   

     b)   fermo restando quanto previsto dal comma 6, indivi-
dua, anche in via forfetaria, il valore delle componenti tarif-
farie disciplinate in via regolata, nonché di quelle connesse 
al costo della materia prima energia, che non risultano tec-
nicamente applicabili all’energia condivisa, in quanto ener-
gia istantaneamente autoconsumata sulla stessa porzione 
di rete di bassa tensione e, per tale ragione, equiparabile 
all’autoconsumo fisico in situ;   

     c)   provvede affinché, in conformità a quanto disposto 
dalla lettera   b)   del comma 9, sia istituito un sistema di mo-
nitoraggio continuo delle configurazioni realizzate in attua-
zione del presente articolo; in tale ambito, prevede l’evolu-
zione dell’energia soggetta al pagamento di tali oneri e delle 
diverse componenti tariffarie tenendo conto delle possibili 
traiettorie di crescita delle configurazioni di autoconsumo, 
rilevabili dall’attività di monitoraggio, e dell’evoluzione 
del fabbisogno complessivo delle diverse componenti. Per 
tali finalità l’ARERA può avvalersi delle società del gruppo 
GSE Spa;   
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     d)   individua modalità per favorire la partecipazione 
diretta dei comuni e delle pubbliche amministrazioni alle 
comunità energetiche rinnovabili.   

   9. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico è individuata una ta-
riffa incentivante per la remunerazione degli impianti a fonti 
rinnovabili inseriti nelle configurazioni sperimentali di cui 
al comma 2, sulla base dei seguenti criteri:   

     a)   la tariffa incentivante è erogata dal GSE Spa ed è 
volta a premiare l’autoconsumo istantaneo e l’utilizzo di si-
stemi di accumulo;   

     b)   il meccanismo è realizzato tenendo conto dei prin-
cìpi di semplificazione e di facilità di accesso e prevede un 
sistema di reportistica e di monitoraggio dei flussi economi-
ci ed energetici a cura del GSE Spa, allo scopo di acquisire 
elementi utili per la riforma generale del meccanismo dello 
scambio sul posto, da operare nell’ambito del recepimento 
della direttiva (UE) 2018/2001;   

     c)   la tariffa incentivante è erogata per un periodo mas-
simo di fruizione ed è modulata fra le diverse configurazioni 
incentivabili per garantire la redditività degli investimenti, 
tenuto conto di quanto disposto dal comma 6;   

     d)   il meccanismo è realizzato tenendo conto dell’equi-
librio complessivo degli oneri in bolletta e della necessità 
di non incrementare i costi tendenziali rispetto a quelli dei 
meccanismi vigenti;   

     e)   è previsto un unico conguaglio, composto dalla re-
stituzione delle componenti di cui al comma 8, lettera   b)  , 
compresa la quota di energia condivisa, e dalla tariffa in-
centivante di cui al presente comma.   

  10. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

     La direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 dicembre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rin-
novabili (rifusione) è pubblicata nella G.U.U.E. 21 dicembre 2018, n. L 
328. 

  Si riporta il testo vigente degli articoli 21 e 22 della citata direttiva 
(UE) 2018/2001 dell’11 dicembre 2018:  

 «Art. 21    (Autoconsumatori di energia da fonti rinnovabili)   . — 
1. Gli Stati membri provvedono affinché i consumatori siano autorizzati 
a divenire autoconsumatori di energia rinnovabile, fatto salvo il presente 
articolo. 

  2. Gli Stati membri provvedono affinché gli autoconsumatori di 
energia rinnovabile, individualmente o attraverso aggregatori, siano auto-
rizzati a:  

   a)    produrre energia rinnovabile, anche per il proprio consumo; 
immagazzinare e vendere le eccedenze di produzione di energia elettrica 
rinnovabile, anche tramite accordi di compravendita di energia elettrica rin-
novabile, fornitori di energia elettrica e accordi per scambi tra pari, senza 
essere soggetti:  

   i)   in relazione all’energia elettrica proveniente dalla rete che con-
sumano o a quella che vi immettono, a procedure e oneri discriminatori o 
sproporzionati e oneri di rete che non tengano conto dei costi; 

   ii)   in relazione all’energia elettrica rinnovabile autoprodotta da 
fonti rinnovabili che rimane nella loro disponibilità, a procedure discrimi-
natorie o sproporzionate e a oneri o tariffe; 

   b)   installare e gestire sistemi di stoccaggio dell’energia elettri-
ca abbinati a impianti di generazione di energia elettrica rinnovabile a fini 
di autoconsumo senza essere soggetti ad alcun duplice onere, comprese le 
tariffe di rete per l’energia elettrica immagazzinata che rimane nella loro 
disponibilità; 

   c)   mantenere i loro diritti e obblighi in quanto consumatori finali; 

   d)   ricevere una remunerazione, se del caso anche mediante regi-
mi di sostegno, per l’energia elettrica rinnovabile autoprodotta che immet-
tono nella rete, che corrisponda al valore di mercato di tale energia elettrica 
e possa tener conto del suo valore a lungo termine per la rete, l’ambiente e 
la società. 

  3. Gli Stati membri possono applicare oneri e tariffe non discrimi-
natori e proporzionali agli autoconsumatori di energia rinnovabile, in rela-
zione alla loro energia elettrica rinnovabile autoprodotta che rimane nella 
loro disponibilità, in uno o più dei casi seguenti:  

   a)   se l’energia elettrica autoprodotta da fonti rinnovabili è effet-
tivamente beneficiaria di regimi di sostegno, solo nella misura in cui non 
siano pregiudicati la sostenibilità economica del progetto e l’effetto incen-
tivante di tale sostegno; 

   b)   dal 1° dicembre 2026, se la quota complessiva di impianti in 
autoconsumo supera l’8 % della potenza elettrica totale installata di uno 
Stato membro, e se è dimostrato, mediante un’analisi costi-benefici effet-
tuata dall’autorità nazionale di regolamentazione di tale Stato membro, 
condotta mediante un processo aperto, trasparente e partecipativo, che la 
disposizione di cui al paragrafo 2, lettera   a)  , punto   ii)  , ha comportato un 
significativo onere sproporzionato per la sostenibilità finanziaria a lungo 
termine del sistema elettrico oppure crea un incentivo che supera quanto 
oggettivamente necessario per conseguire la diffusione economicamente 
efficiente dell’energia rinnovabile e che sarebbe impossibile minimizzare 
tale onere o incentivo adottando altre misure ragionevoli; o 

   c)   se l’energia elettrica rinnovabile autoprodotta è prodotta in im-
pianti con una potenza elettrica totale installata superiore a 30 kW. 

 4. Gli Stati membri provvedono affinché gli autoconsumatori di 
energia rinnovabile che si trovano nello stesso edificio, compresi condomi-
ni, siano autorizzati a esercitare collettivamente le attività di cui al paragra-
fo 2 e a organizzare tra di loro lo scambio di energia rinnovabile prodotta 
presso il loro sito o i loro siti, fatti salvi gli oneri di rete e altri oneri, canoni, 
prelievi e imposte pertinenti applicabili a ciascun autoconsumatore di ener-
gia rinnovabile. Gli Stati membri possono distinguere tra autoconsumatori 
individuali di energia rinnovabile e autoconsumatori di energia rinnovabile 
che agiscono collettivamente. Eventuali trattamenti diversi sono proporzio-
nati e debitamente giustificati. 

 5. L’impianto dell’autoconsumatore di energia rinnovabile può es-
sere di proprietà di un terzo o gestito da un terzo in relazione all’installazio-
ne, all’esercizio, compresa la gestione dei contatori, e alla manutenzione, 
purché il terzo resti soggetto alle istruzioni dell’autoconsumatore di energia 
rinnovabile. Il terzo non è di per sé considerato un autoconsumatore di ener-
gia rinnovabile. 

  6. Gli Stati membri istituiscono un quadro favorevole alla promo-
zione e agevolazione dello sviluppo dell’autoconsumo di energia rinnova-
bile sulla base di una valutazione delle barriere ingiustificate esistenti per 
l’autoconsumo di energia rinnovabile, nonché del potenziale di quest’ulti-
mo, nei loro territori e nelle loro reti energetiche. Tale quadro favorevole, 
tra l’altro:  

   a)   si occupa dell’accessibilità dell’autoconsumo di energia rinno-
vabile a tutti i consumatori finali, compresi quelli appartenenti a famiglie a 
basso reddito o vulnerabili; 

   b)   si occupa degli ostacoli ingiustificati al finanziamento di pro-
getti sul mercato e di misure che facilitano l’accesso ai finanziamenti; 

   c)   si occupa di altri ostacoli normativi ingiustificati per l’auto-
consumo di energia rinnovabile, anche per i locatari; 

   d)   si occupa degli incentivi per i proprietari degli immobili, af-
finché creino possibilità di autoconsumo di energia rinnovabile, anche per 
i locatari; 

   e)   concede agli autoconsumatori di energia rinnovabile, a fronte 
dell’energia elettrica rinnovabile autoprodotta che immettono nella rete, un 
accesso non discriminatorio ai pertinenti regimi di sostegno esistenti, non-
ché a tutti i segmenti del mercato dell’energia elettrica; 

   f)   garantisce che gli autoconsumatori di energia rinnovabile con-
tribuiscano in modo adeguato e bilanciato alla ripartizione complessiva dei 
costi del sistema quando l’energia elettrica è immessa nella rete. 

 Gli Stati membri includono una sintesi delle politiche e delle misure 
previste dal quadro favorevole, nonché una valutazione della loro attuazio-
ne nei loro piani nazionali integrati per l’energia e il clima e nelle relazioni 
sullo stato di avanzamento ai sensi del regolamento (UE) 2018/1999. 

 7. Il presente articolo si applica fatti salvi gli articoli 107 e 108 
TFUE.» 

 «Art. 22    (Comunità di energia rinnovabile)   . — 1. Gli Stati membri 
assicurano che i clienti finali, in particolare i clienti domestici, abbiano il 
diritto di partecipare a comunità di energia rinnovabile, mantenendo al con-
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tempo i loro diritti o doveri in qualità di clienti finali e senza essere soggetti 
a condizioni o procedure ingiustificate o discriminatorie che ne impedireb-
bero la partecipazione a una comunità di energia rinnovabile, a condizione 
che, per quanto riguarda le imprese private, la loro partecipazione non co-
stituisca l’attività commerciale o professionale principale. 

  2. Gli Stati membri assicurano che le comunità di energia rinnova-
bile abbiano il diritto di:  

   a)   produrre, consumare, immagazzinare e vendere l’energia 
rinnovabile, anche tramite accordi di compravendita di energia elettrica 
rinnovabile; 

   b)   scambiare, all’interno della stessa comunità, l’energia rinno-
vabile prodotta dalle unità di produzione detenute da tale comunità pro-
duttrice/consumatrice di energia rinnovabile, fatti salvi gli altri requisiti di 
cui al presente articolo e il mantenimento dei diritti e degli obblighi dei 
membri della comunità produttrice/consumatrice di energia rinnovabile 
come clienti; 

   c)   accedere a tutti i mercati dell’energia elettrica appropriati, di-
rettamente o mediante aggregazione, in modo non discriminatorio. 

 3. Gli Stati membri procedono a una valutazione degli ostacoli esi-
stenti e del potenziale di sviluppo delle comunità di energia rinnovabile nei 
rispettivi territori. 

  4. Gli Stati membri forniscono un quadro di sostegno atto a pro-
muovere e agevolare lo sviluppo delle comunità di energia rinnovabile. Tale 
quadro garantisce, tra l’altro, che:  

   a)   siano eliminati gli ostacoli normativi e amministrativi ingiusti-
ficati per le comunità di energia rinnovabile; 

   b)   le comunità di energia rinnovabile che forniscono energia o 
servizi di aggregazione, o altri servizi energetici commerciali siano sog-
gette alle disposizioni applicabili a tali attività;   c)   il gestore del sistema di 
distribuzione competente cooperi con le comunità di energia rinnovabile 
per facilitare i trasferimenti di energia all’interno delle comunità di energia 
rinnovabile; 

   d)   le comunità di energia rinnovabile siano soggette a procedure 
eque, proporzionate e trasparenti, in particolare quelle di registrazione e di 
concessione di licenze, e a oneri di rete che tengano conto dei costi, non-
ché ai pertinenti oneri, prelievi e imposte, garantendo che contribuiscano in 
modo adeguato, equo ed equilibrato alla ripartizione generale dei costi del 
sistema in linea con una trasparente analisi costi-benefici delle risorse ener-
getiche distribuite realizzata dalle autorità nazionali competenti; 

   e)   le comunità di energia rinnovabile non siano oggetto di un trat-
tamento discriminatorio per quanto concerne le loro attività, i loro diritti e 
obblighi in quanto consumatori finali, produttori, fornitori, gestori del siste-
ma di distribuzione, o altri partecipanti al mercato; 

   f)   la partecipazione alle comunità di energia rinnovabile sia aper-
ta a tutti i consumatori, compresi quelli appartenenti a famiglie a basso red-
dito o vulnerabili; 

   g)   siano disponibili strumenti per facilitare l’accesso ai finanzia-
menti e alle informazioni; 

   h)   alle autorità pubbliche sia fornito un sostegno normativo e di 
sviluppo delle capacità per favorire la creazione di comunità di energia rin-
novabile e aiutare le autorità a parteciparvi direttamente; 

   i)   siano disponibili norme per assicurare il trattamento equo e non 
discriminatorio dei consumatori che partecipano a una comunità di energia 
rinnovabile. 

 5. I principi essenziali del quadro favorevole di cui al paragrafo 4 
e della sua attuazione fanno parte degli aggiornamenti dei piani nazionali 
per l’energia e il clima degli Stati membri e delle relazioni sullo stato di 
avanzamento ai sensi del regolamento (UE) 2018/1999. 

 6. Gli Stati membri possono prevedere che le comunità di energia 
rinnovabile siano aperte alla partecipazione transfrontaliera. 

 7. Fatti salvi gli articoli 107 e 108 TFUE, gli Stati membri tengono 
conto delle specificità delle comunità di energia rinnovabile quando elabo-
rano regimi di sostegno, al fine di consentire loro di competere alla pari con 
altri partecipanti al mercato per l’ottenimento di un sostegno.». 

 La direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 5 giugno 2019 relativa a norme comuni per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusione) è pubblicata 
nella G.U.U.E. 14 giugno 2019, n. L 158. 

  Si riporta il testo vigente del comma 9 dell’articolo 6 del citato de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19:  

 «Art. 6    (Proroga di termini in materia di sviluppo economico e co-
municazione)   . — (  Omissis  ). 

 9. All’articolo 1, comma 3  -ter  , lettera   b)  , del decreto-legge 25 gen-
naio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, 
n. 41, le parole: «con decorrenza dal 1° gennaio 2016» sono sostituite dal-
le seguenti: «con decorrenza dal 1° gennaio 2018». Conseguentemente, 
a decorrere dal 1° gennaio 2017, le parti variabili degli oneri generali di 
sistema sono applicate all’energia elettrica prelevata dalle reti pubbliche 
con obbligo di connessione di terzi. Il comma 5 dell’articolo 33 della legge 
23 luglio 2009, n. 99, e i commi da l a 7 e il comma 9 dell’articolo 24 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116, sono abrogati. Cessano altresì eventuali effetti 
delle norme abrogate che non si siano ancora perfezionati. Al comma 1  -bis   
dell’articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, le parole: «di un’ali-
quota della componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro 
per ogni kilowattora consumato» sono sostituite dalle seguenti: «di aliquote 
della tariffa elettrica per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di 
euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di con-
nessione di terzi». 

 (  Omissis  ).». 

 Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 16  -bis    del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione 
del testo unico delle imposte sui redditi):  

 «Art. 16  -bis      (Detrazione delle spese per interventi di recupero 
del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici)    . — 
1. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese 
documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore 
a 48.000 euro per unità immobiliare, sostenute ed effettivamente rimaste a 
carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo 
idoneo, l’immobile sul quale sono effettuati gli interventi:  

   a)   di cui alle lett.   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   dell’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, effettuati sulle parti comuni 
di edificio residenziale di cui all’articolo 1117, del codice civile; 

   b)   di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   dell’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, effettuati sulle singole unità 
immobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, anche rurali, e sulle 
loro pertinenze; 

   c)   necessari alla ricostruzione o al ripristino dell’immobile dan-
neggiato a seguito di eventi calamitosi, ancorché non rientranti nelle ca-
tegorie di cui alle lettere   a)   e   b)   del presente comma, sempreché sia stato 
dichiarato lo stato di emergenza, anche anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione; 

   d)   relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto pertinen-
ziali anche a proprietà comune; 

   e)   finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche, 
aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla realizzazione di ogni stru-
mento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di 
tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed esterna 
all’abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

   f)   relativi all’adozione di misure finalizzate a prevenire il rischio 
del compimento di atti illeciti da parte di terzi; 

   g)   relativi alla realizzazione di opere finalizzate alla cablatura de-
gli edifici, al contenimento dell’inquinamento acustico; 

   h)   relativi alla realizzazione di opere finalizzate al conseguimen-
to di risparmi energetici con particolare riguardo all’installazione di impian-
ti basati sull’impiego delle fonti rinnovabili di energia. Le predette opere 
possono essere realizzate anche in assenza di opere edilizie propriamente 
dette, acquisendo idonea documentazione attestante il conseguimento di ri-
sparmi energetici in applicazione della normativa vigente in materia; 

   i)   relativi all’adozione di misure antisismiche con particolare ri-
guardo all’esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica, in particola-
re sulle parti strutturali, per la redazione della documentazione obbligatoria 
atta a comprovare la sicurezza statica del patrimonio edilizio, nonché per la 
realizzazione degli interventi necessari al rilascio della suddetta documenta-
zione. Gli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche e all’esecu-
zione di opere per la messa in sicurezza statica devono essere realizzati sulle 
parti strutturali degli edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente 
e comprendere interi edifici e, ove riguardino i centri storici, devono essere 
eseguiti sulla base di progetti unitari e non su singole unità immobiliari; 

   l)   di bonifica dall’amianto e di esecuzione di opere volte ad evi-
tare gli infortuni domestici. 

 (  Omissis  ).».   
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  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 43.

      Disposizioni finanziarie    

     1. In considerazione del venir meno della necessità di 
accantonamento dell’importo dei maggiori oneri per inte-
ressi passivi conseguenti alle emissioni di titoli del debito 
pubblico realizzate nel 2017 in relazione alle disposizioni di 
cui all’articolo 27, comma 3, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 febbraio 2017, n. 15, le risorse del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, 
sono disaccantonate e rese disponibili, in termini di compe-
tenza e cassa, per un importo pari a 213 milioni di euro per 
l’anno 2019. 

 2. Le risorse di cui al Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189, sono disaccantonate e rese disponibili, in 
termini di cassa, per un importo pari a 82,9 milioni di euro 
per l’anno 2020. 

 3. Il    Fondo sociale per occupazione e formazione,    di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 133 milioni 
di euro per l’anno 2019. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, dall’articolo 10, 
comma 3 e dall’articolo 14, comma 1, pari a 213 milioni di 
euro per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui al comma 1    del presente articolo   . 

 5. Agli oneri derivanti dall’articolo 10, comma 3, dall’ar-
ticolo 11, comma 3, pari in termini di indebitamento e fab-
bisogno a 32,8 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al com-
ma 2    del presente articolo   . 

 6. Agli oneri derivanti dall’articolo 14, comma 1, pari a 
50 milioni di euro, in termini di fabbisogno, per l’anno 2020 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui al comma 2    del presente articolo   . 

 7. Agli oneri derivanti dall’articolo 15, comma 4, pari a 
6,6 milioni di euro per l’anno 2020 in termini di fabbisogno 
e indebitamento netto si provvede mediante utilizzo dei mi-
nori effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto di 
cui agli articoli 15, comma 3, lettera   b)  , 20 e 23. 

 8. Agli oneri derivanti dall’articolo 11, comma 3, pari a 
4,3 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizza-
to ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di 
bilancio.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 27 del decreto-
legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 febbraio 2017, n. 15 (Disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel 
settore creditizio):  

 «Art. 27    (Disposizioni finanziarie)   . — (  Omissis  ). 

 3. Le risorse di cui al precedente comma 2, lettere   b)   e   c)  , sono 
iscritte sul fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307 e, unitamente a quelle di cui alla lettera   a)   e   d)  , sono accan-
tonate e rese indisponibili in termini di competenza e di cassa. 

 (  Omissis  ).». 

 Il testo del comma 5 dell’articolo 10 del citato decreto-legge n. 282 del 
2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è 
riportato nelle Note all’art. 19. 

 Il testo del comma 2 dell’articolo 6 del citato decreto-legge n. 154 del 
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 è 
riportato nelle Note all’art. 11  -quater  . 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 18 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, alla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro stra-
tegico nazionale):  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali)   . — 
1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazionale e del-
la conseguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo delle risorse 
disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e le competenze regio-
nali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 6  -quater   e 6  -quinquies   
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, nonché con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per quanto 
attiene alla lettera   b)   , in coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, assegna 
una quota delle risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per l’occupazio-
ne, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento degli ammortiz-
zatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e quelle destinate in 
via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, per le 
opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le infrastrut-
ture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e le infrastrut-
ture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia 
reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 44.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge.   
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    ALLEGATO    

     (articolo 39, comma 14  -novies  ) 

  

«Tabella 1 

(articolo 1, comma 134) 

 

  

 

Regioni 
Percentuali di 

riparto 

Riparto contributo investimenti 

Contributo 

per ciascuno degli 

anni 

2021 e 2022 

Contributo 

per ciascuno degli 

anni 

dal 2023 al 2025

Contributo 

per l'anno 2026 

Contributo 

per ciascuno degli 

anni 

dal 2027 al 2032 

Contributo 

per l'anno 2033 

Contributo 

per l'anno 2034 

Abruzzo  3,16%  4.269.481,58  3.937.410,79  8.206.892,37  9.630.052,89  11.053.213,42  6.325.157,89  

Basilicata  2,50%  3.373.081,58  3.110.730,79  6.483.812,37  7.608.172,89  8.732.533,42  4.997.157,89  

Calabria  4,46%  6.021.781,58  5.553.420,79  11.575.202,37  13.582.462,89  15.589.723,42  8.921.157,89  

Campania  10,54%  14.228.786,84  13.122.103,42  27.350.890,26  32.093.819,21  36.836.748,16  21.079.684,21  

Emilia- 

Romagna  
8,51%  11.483.881,58  10.590.690,79  22.074.572,37  25.902.532,89  29.730.493,42  17.013.157,89  

Lazio  11,70%  15.799.476,32  14.570.628,16  30.370.104,47  35.636.596,58  40.930.088,68  23.406.631,58  

Liguria  3,10%  4.186.065,79  3.860.482,89  8.046.548,68  9.441.903,95  10.837.259,21  6.201.578,95  

Lombardia  17,48%  23.601.410,53  21.765.745,26  45.367.155,79  53.234.292,63  61.101.429,47  34.965.052,63  

Marche  3,48%  4.701.197,37  4.335.548,68  9.036.746,05  10.603.811,84  12.170.877,63  6.964.736,84  

Molise  0,96%  1.292.234,21  1.191.727,11  2.483.961,32  2.914.706,05  3.345.450,79  1.914.421,05  

Piemonte  8,23%  11.106.734,21  10.242.877,11  21.349.611,32  25.051.856,05  28.754.100,79  16.454.421,05  

Puglia  8,15%  11.006.123,68  10.150.091,84  21.156.215,53  24.824.923,42  28.493.631,32  16.305.368,42  

Toscana  7,82%  10.553.376,32  9.732.558,16  20.285.934,47  23.803.726,58  27.321.518,68  15.634.631,58  

Umbria  1,96%  2.648.771,05  2.442.755,53  5.091.526,58  5.974.450,26  6.857.373,95  3.924.105,26  

Veneto  7,95%  10.727.597,37  9.893.228,68  20.620.826,05  24.196.691,84  27.772.557,63  15.892.736,84  

TOTALE  100,00%  135.000.000,00  124.500.000,00  259.500.000,00  304.500.000,00  349.500.000,00  200.000.000,00  

».  
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